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Editoriale 

Questa rabbia 
che sale dal Paese 
MARIO TRONTI 

L avoratori in piazza. Un mito, un rito, di questa 
Italia sempre in crisi, sempre sull'orlo di un ba
ratro. Un passo indietro da questo precipizio, ci 
chiede il nostro beneamato presidente del Con-

^^mm^^ sigho. E lo chiede, come al solito, a noi, che ab
biamo mille altre ragioni per protestare, oltre 

quelle depositate nel decretone d'estate. Ne avevamo pri
ma di queste misure draconiane che vogliono rastrellare i 
risparmi di tutti senza tagliare le spese dei pochi: i servizi 
che non funzionano, i trasporti che non camminano, le cit
ta dove non si può più vivere, il lavoro che si perde oltre a 
quello che non si trova. 

Adesso arriva la manovra finanziaria di un governo pic
colo che si e messo >n testa di usare la maniera forte. Non 
andrà lontano questo quadripartito resuscitato, che il 5 
aprile solennemente era stato dichiarato morto. Ma intanto 
toglie soldi dalle tasche a quelli, e solo a quelli, che sicura
mente non sono responsabili dello sfascio. Non è vero che 
le misure sono eque, perché chi ha poco darà di meno. È 
chi ha poco che sente di più la pesantezza del colpo. Chi 
ha molto non se ne accorgerà neppure. Ritorna questa vo
lontà simbolica di far piegare le gambe ai lavoratori, che è 
l'unica cosa che sanno fare questi governi e queste classi 
dirigenti. Il taglio del punto di scala mobile non era cosa 
molto diversa dal prendersela con la casa che a fatica si è 
pagala. Con i risparmi che quotidianamente sono stati mes
si da parte, con le pensioni che sono il miraggio di una vita 
e con l'abbattimento dello Stato sociale, perseguito con si
curo intento di classe 

Solo dal basso del paese sale il malcontento, questa 
volta più che il .T.ugugno, la rabbia per ingiustizie che si 
sentono subite. Bi* gna dirlo con parole semplici e chiare, 
senza tanti giri di argomentazioni tecniche, con cui questo 
governo di falsi specialisti ama già circondarsi. Francamen
te, in una politica di opposizione oggi, si sente la nostalgia 
di una sana demagogia popolare, che esprima un senso 
comune di massa, raccolga la protesta, la esprima facendo
si carico di proposte alternative, e cosi facendo mobiliti 
energie, forzi le situazioni, spezzi gli equilibri. La battaglia 
parlamentare, sui decreti, sulle deleghe, o acquista questo 
respiro e si ricollega alla sfida di lotte sociali organizzate, o 
si ndurrà ad un condizionamento tutto difensivo della ma
novra governativa, perdente alla fine per quei cinque o die
ci voti che tengono in piedi una coalizione di carta. 

M a che cos'altro deve accadere per portarci a 
, questa linea di condotta? Le indagini sul malaf

fare politico raggiungono i livelli decisivi, quelli 
che contano. Altro che pesci piccoli, funzlona-

^ m n con il complesso del bone del partilo e am
ministratori con qualche milione nelle mutan

de1 Da quanti anni dicevamo Ligresti quando pensavamo a 
Milano? Ed eccolo qua Ligresti, puntuale all'appuntamento 
di questi giudici-coraggio. È11 la radice della malapianta: in 
questi poten lotti, che nell'ultimo decennio, quello della 
modernizzazione craxiana e della rivincita neodorotea, 
hanno fatto il bello e il cattivo tempo. Talmente forti da pie
gare a se le istituzioni, e gli uomini delle istituzioni, dove 
erano più esposti, più a contatto di gomito, ovvero di inte
resse, e cioè a livello locale. E l'opposizione non ha morso 
ai polpacci queste figure -emergenti»: perché non basta de
nunciare il malaffare, se non si scatenano lotte, se non si 
produce conflitto, se non si mobilila opinione, sul fare ma
gari in piazza, non solo sul chiacchierare in tHevisione. E 
c'è ancora chi ha il coraggio di entrare in una Kmnta regio 
naie con esponenti riverniciati di un sistema che non è più 
sufficiente chiamare bipoterc, perché Odi potere corrotto! 

Spetta ai sindacati fare, come in questa giornata, al me
glio, la propria parte, o, come si diceva una volta, il proprio 
mestiere, di espressione e organizzazione collettiva degli 
interessi dei lavoratori. E forse andrebbe detto un basta! ai 
vari Abete, perché almeno aggiornino la loro analisi socia
le, visto che sono rimasti solo loro a credere ancora alla 
centralità del salario operaio nei costi della produzione 
moderna. Questo sistema di potere corrotto non c'entra 
proprio niente? 

E spetta alle forze politiche di opposizione il rimboccar
si le maniche nel lavoro di ricostruzione di un'unità di ini
ziative, di azioni, di pressione, di proposta, per mettere in 
campo una forza di alternativa. E non si caverà gran che da 
questi patti tra stati maggiori, di riformisti intelligenti e di re
ferendari onesti, se non ricominciano a camminare gli eser
citi della gente che lavora, delle persone concrete, donne e 
uomini, che scandiscono la loro giornata sull'orario di lavo
ro. Come in quei poteri oggi forti si annida la pianta del ma
laffare, cosi in questi poten oggi deboli sta nascosta la spe
ranza di un riscatto i>er il bene di tutti. A condizione che riu
sciamo, con l'azione politica, a convincere molti che cosi 
stanno le cose. 

Clinton: 
«Votatemi 
ecambierò 
l'America» 
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Havel: 
«Signori, 
tolgo 
il disturbo» 

Venerdì nero per il re del mattone: in Borsa sono crollate le azioni di tutte le sue società 
Il ministro della Giustizia non parla di complotto e dice: «Sta arrivando l'89 italiano» 

«Ho pagato un miliardo» 
Ligresti ammette una supermazzetta 
Martelli anti-Craxi: «Tangenti ripugnanti» 

Appalti truccati 
Manette all'ex giunta 
di Reggio Calabria 

Ligresti ha parlato: «Ho pagato una tangente di ol
tre un miliardo». Il re del mattone, arrestato per 
corruzione, ha detto ai giudici di aver consegnato 
il denaro a Mario Lodigiani. A Roma, il ministro 
Martelli definisce «ripugnante» il sistema delle tan
genti e lo fa in polemica con l'Avanti e indiretta
mente con Craxi. «Ma ora - ha aggiunto - il vento 
dell'89 sta soffiando anche in Italia». 

M.BRANDO M.CIARNELLI S. RIPAMONTI 

• • II <re del mattone», Salva
tore Ligresti, non ha indugiato 
neppure un attimo a confes
sare: «SI, ho pagato tangenti 
per gli appalti della linea tre 
della Metropolitana. Sono sta
to costretto a versare oltre un 
miliardo». A chi ha dato il de
naro? «A Mario Lodigiani, pre
sidente della omonima socie
tà». Per il noto finanziere mila
nese è stato un venerdì nero: 
in Borsa, mentre lui racconta
va il suo coinvolgimento negli 
affari di Tangentopoli, sono 
crollate le azioni di tutte le sue 

società. E sulla questione mo
rale 6 tornato ieri anche il mi
nistro Martelli. Ha esplicita
mente preso le distanze dai 
commenti dett'Avanti, ha cita
to Brandt quasi a volerlo con
trapporre a Craxi e ha detto: 
«Trovo ripugnante e insoppor
tabile il sistema delle tangen
ti». Ed ha aggiunto: «Questo si
stema politico e sopravvissuto 
a se stesso come accade nei 
casi di accanimento terapeu
tico. Ma ora il vento dell'89 sta 
soffiando anche in Italia». 

INO ISELLI MICHELE URBANO A PAGINA 3 Salvatore Ligresti 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• i REGGIO CALABRIA. Retata 
eccellente a Reggio Calabria: 
undici consiglieri arrestati e un 
avviso di garanzia. Hanno tutti 
parte della giunta De, Psi e Fri 
che ha governato il capoluogo 
Calabro fino allo scorso <\ lu
glio. L'unico avviso di garanzia 
è stato emesso nei confronti di 
un assessore repubblicano. Gli 
arrestati sono invece apparte
nenti a De e Psi. L'accusa per 
loro è di aver spezzettato un 
appalto per gestirlo senza gare 
e controlli: 97 milioni che si sa
rebbero spartiti. Il Pds aveva 

chiesto ripetutamente lo scio-
gliemento del consiglio per in
quinamento mafioso. Ora l'in
tervento dei giudici. Il senatore 
del Pds, Gerardo Chiaromonte, 
ex presidente della commis
sione Antimafia, ha definito 
«gravissime le notizie prove
nienti dalla Calabria», Secondo 
Chiaromonte «questo fatto di
mostra ciò che la commissio
ne Antimalia aveva denuncia
to da tempo: che la provincia 
di Reggio Calabria è fra le più 
esposte al fenomeno mafioso». 
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Diktat della troika finanziaria, ma la guerra dei tassi brucerà altri limila miliardi 

Oggi la manifestazione contro la stangata 
I tre ministri: o la manovra o ci dimettiamo 
Il rincaro-bis del costo del denaro brucerà oltre 
1 Ornila miliardi: la manovra di Amato, insomma, 
parte già dimezzata. E mentre Pds e sindacati attac
cano il governo, i ministri finanziari fanno sapere di 
essere pronti a dimettersi se il Parlamento stravolge
rà il disegno di legge finanziario. Oggi a Roma oltre 
10 mila lavoratori si ritroveranno a Caracalla per 
protestare contro la finanziaria. 

ALESSANDRO GALI ANI RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Il governo minac
cia di dimettersi se la mano
vra Amato sarà stravolta dal 
Parlamento. Lo annuncia la 
troika economica. Intanto il 
Pds denuncia: «Il rialzo dei 
tassi ci costerà lOmìla miliar
di. E cosi già mezza manovra 
se n'ò andata». Benvenuto, 
che ieri ha spiegato come si 
esce dal pasticcio degli esti
mi catastali, azzarda: «Sono 
11.500». Il Pds mette sotto ac

cusa anche la politica tede
sca: «L'attacco di Bonn alla li
ra soffoca la nostra autono
mia. Il governo italiano non 
fa niente». 

I sindacati, che oggi porte
ranno a Roma oltre 10 mila 
persone per protestare con
tro la manovra, accusano: 
«Anche in Italia si specula 
sulla lira». Ieri per la nostra 
divisa un'altra giornata diffi
cile. 
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Intervista 
aTrentin 
«Amato, 
sei in tempo 
Cambia 
quel decreto» 
E. GARDUMI A PAO. 2 

Intervista 
a De Martino 
«Una sinistra 
divisa 
può finire 
in rovina» 
P. CASCELLA A PAG. 0 

Napolitano ordina 
«Deputati, c'è la crisi 
niente viaggi esteri» 
• • ROMA Per la Camera, 
Giorgio Napolitano impone 
austerità e ritmi più intensi di 
lavoro. Con decorrenza imme
diata, sono sospese «per tutto il 
1992» le missioni di studio al
l'estero delle commissioni, sal
vo le «missioni urgenti» della 
Esteri e gli «incontri periodici» 
di quella speciale per le politi
che comunitarie con gli analo
ghi organi del Parlamento Cee. 
Le missioni all'estero erano 
costate 4,7 miliardi nel '91. Per 
quest'anno il preventivo era 
già stato dimezzato. Ora la de
cisione farà risparmiare in 
questo scorcio d'anno, lira più 
lira meno, un miliardo. Ma Io 
stop ai viaggi «è solo una prima 

misura di contenimento delle 
spese della Camera» (751 mi
liardi il preventivo '92), annun
cia l'ufficio slampa di Monteci
torio nel sottolineare che Na
politano «intende dare un se
gnale al Paese nel momento in 
cui vengono chiesti sacrifici». 
Prcannunciata l'imminente 
adozione di altre misure di au
sterità mirate anche a ridurre i 
benefils di cui godono i depu
tali. Ai quali, intanto, si chiede
rà anche un più intenso ritmo 
di lavoro: dalla settimana en
trante scatta una parziale in
versione delle riunioni d'aula e 
di commissione, in modo da 
guadagnare quasi una giorn>-
ta in più di attività. 

C06£O£t)IVH£ 
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Che Tempo Fa 
Come e testimoniato dalla sua avvenente mestizia, il 

ministro Claudio Martelli è un uomo dotato ma sfortuna-
Io. Grazie alle sue doti ò diventato ministro della Giusti
zia. Ma per colpa della sua sfortuna lo e diventato da so
cialista, e proprio nel momento in cui i socialisti costitui
scono la spina dorsale (difesa e attacco) della Naziona
le Inquisiti. I.a sua situazione e delle più penose. Perché 
anche ammettendo che le sue continue molestie alla 
magistratura contengano qualche barlume di ragione, il 
paese intero e portato, come si dice, a fare due più due, e 
a ritenere che Martelli parli da socialista e non da mini
stro. 

Per questo quando lo vedo in televisione, con quell'a
ria da bel sinusitico, solidarizzo con la sua evidente pena 
interiore. Gliela si legge in faccia, a questo ministro psi
cosomatico, la tremenda delusione di essere, lui cosi gra
zioso, contemporaneo dell'onorevole Cracchis. 

MICHELE SERRA 

«Comandi solo tu...» 
Vìsentini 
rompe con La Malfa 

0-/*"U<\ ' ,}'K\'*'-~ v " 

FABIO 1NWINKL A PAGINA 5 
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Io l'ho scampata: sono già povero 
• • Sono un uomo fortuna
tissimo: in famiglia siamo in 
quattro e guadagnando più di 
due milioni di stipendio! A fi
ne mese, pagati luce, acqua, 
gas. telefono, vitto, affitto, ra
ta del videoregistratore e una 
pizza al ristorante, riesco a 
mettere da parte quasi cento
cinquantamila lire: un milio
ne ottoccntomila l'anno! Si 
potrebbe addirittura andare 
in vacanza in agosto se non 
fosso che a due isolati dalla 
casa dove abitiamo c'è un 
grande parco e d'estate ci si 
sta talmente bene che diven
ta inutile andare a (are tanti 
chilometri per trovare quello 
che qui abbiamo già. Insom
ma, negli ultimi dieci anni, 
ho messo da parte diciotto 
milioni. Quindici in Bot (per
che l'anno prossimo devo 
cambiare la Tipo) e tre sul 
conto corrente perche non si 
sa mai: metti che uno sta ma
le e ne ha bisogno subito! È 
meglio essere prudenti; non 
bisogna fare il passo più lun
go della gamba; siamo sul
l'orlo di un precipizio. L'ha 
detto il governo Amato o l'a
mato governo che dir si vo-

Arriva la stangata estiva. Cosa frullerà mai nella testa 
di quei soliti povericristi che, ancora una volta, do
vranno mettere mano al portafogli per salvare il Pae
se dalla catastrofe? Si lamenteranno? Imprecheran
no contro lorsignori? Ma no, cosa andate a pensare. 
Ecco come risponde Fabio Fazio, autore e condut
tore, insieme con Bruno Gambarotta e Patrizio Ro-
versi, del programma televisivo «Porca miseria!». 

FABIO FAZIO 

glia. 1 Bot mi sono scaduti il 9 
luglio. Me lo ricordo benissi
mo perchè quel giorno 11 ero 
all'Usi in coda per prenotare 
le analisi e non sono potuto 
andare a rinnovarli. E edifi
cante trascorrere qualche 
ora in coda all'Usi: se ne esce 
fortificati. Si scopre che c'è 
sempre qualcuno che sta 
peggio di noi: una signora 
stava talmente male che è 
svenuta durante la coda. Sa
rà il caldo. Non ci sono più i 
mutuati di una volta! Cosi i 
Bot me li hanno accreditati 
sul conto corrente. Il 9 luglio 
sul mio conto c'erano 18 mi
lioni: ora bisogna togliere 
108mila lire che corrispon

dono al 6 per mille che il go
verno Amato ha chiesto per 
fare un passo indietro dall'or
lo del precipizio su cui ci tro
viamo. In fondo il 6 per mille 
su ciò che uno ha non è tan
to: se lo avessero messo su 
ciò che uno non ha, cioè sui 
debiti, sarebbe stato molto 
peggio! Pensa, se avessi rin
novato i Bot in tempo avrei ri
sparmiato 60mila lire. Vorrà 
dire che questo mese saltere
mo la pizza, tanto d'estate, 
col caldo, fa male. Ma poi 
cosa sono 60mila lire!? Piut
tosto chissà quei poveretti 
che sul conto sul libretto 
hanno magari 180 milioni o 
un miliardo e 800 milioni o 

18 miliardi o 180 miliardi!! 
Quelli sono rovinati, lo sono 
un uomo fortunatissimo. 
Guadagno molto meno di 50 
milioni l'anno e quindi trove
rò sempre una casa a equo 
canone. Piuttosto quelli che 
ne guadagnano 51 o 60 o 600 
o 6 miliardi o 60 miliardi: e 
quando la trovano loro una 
casa a equo canone? Rido al
l'idea che mio cognato (fa il 
rappresentante) ha fatto un 
mutuo ventennale e si è ap
pena comprato la casa. Glie
lo avevo detto: non (are scel
te avventate, siamo sull'orlo 
di un precipizio. Ora si becca 
la tassa sulla casa, la patri
moniale: ben gli sta! Ma non 
deve lamentarsi, lui: pensia
mo piuttosto a quelli che di 
case ne hanno due o tre, a 
chi ha dei palazzi, dei quar
tieri. Come faranno? Dovran
no aumentare gli affitti: per 
forza. Mio cognato è sempre 
stato scemo; poveretta mia 
sorella che l'ha sposato, è 
stata sfortunata. Io invece so
no un uomo fortunatissimo, 
sono nato con la camicia: 
per la precisione questa qui 
che porto ancora addosso. 

La nota della Chiesa rivelata dal Washington Post 

Il Vaticano ai vescovi Usa 
«I gay vanno discriminati» 
«•WASHINGTON. Il Vaticano 
è favorevole alla discrimina
zione nei confronti degli omo
sessuali. In un documento in
vialo all'episcopato americano 
e pubblicato ieri dal Washing
ton Post, la Santa Sede, affer
ma che 6 diritto del governo 
«negare privilegi» a gay e lesbi
che per promuovere i valori 
della (amiglia tradizionale e 
proteggere la società. «Ci sono 
aree - è scritto - in cui tener 
conto dell'orientamento ses
suale non è fare ingiusta discri
minazione. Ad esempio, nel
l'assegnamento di bambini in 
adozione e affidamento, nelle 
assuzioni di professori, maestri 
o allenatori sportivi e nel reclu
tamento militare». Il documen
to è stato ottenuto dal New 
Ways Ministry, un gruppo na
zionale che lavora con i catto
lici gay. 
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Lunedì 20 luglio 

con rUnità 
ESTATE IN GIALLO 

EDGAR WALLACE 
ARTHUR CONAN DOYIE 

Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 

EDGAR AUAN POE 
S. S. VAN DINE 

TUoità. + libro L. 2.000 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Craxi e/o Martelli 
ENZO ROGGI 

C ontinua, confusa e tormentata, la guerra pri
vata ira la dirigenza del Psi e lo spirito pubbli
co del Paese, quotidianamente eccitato dalle 
cronache della corruzione politica. Un intero 

•^—•— sistema di compromissioni e di legami obli
qui tra mano pubblica, carrieristi politici e in

teressi privati forti sta rovinando nella metropoli della 
«modernità», nelle aree d'insediamento storico dei due 
partiti dell'oligopolio governativo. E il rumore rimbom
ba fin nelle lontane periferie del clientelismo di Stato, 
con un effetto-cascata che nessuno sa se e quando po
trà arrestarsi. È un processo di dissolvimento che an
nuncia la fine di un regime politico, di una costituzione 
materiale: è - per dirla con Martelli - la variante italiana 
dell'89 europeo, con questo di specifico, che qui non 
c'è nessuna «rivoluzione di velluto», nessuna risposta 
politica d'autoriforma ma solo lo stupore, l'impotenza 
rabbiosa di forze governanti trasformatesi in feudatari di 
una democrazia malata e di un potere senza remore. È 
un decisivo punto di analisi, questo: che è il naufragio 
dei partiti-Stato, della loro egemonia e presa sulla socie
tà, dei loro metodi e strumenti connettivi del consenso e 
del blocco sociale ad aver aperto le falle attraverso le 
quali un potere giudiziario, quasi sorpreso, s'è trovato 
nella condizione di risalire da una volgare «mazzetta» di 
7 milioni al potente, vasto sistema della corruttela pub-
blica-privata. Di fronte a questa scandalosa «rivoluzio
ne», il Psi ha scelto la strada della casamatta blindata da 
cui, episodicamente, si consente sortite offensive - che 
assimigliano sempre più a ininfluenti punture di spillo -
in un misto di vittimismo e di intimidazione. 

Leggendo in filagrana il corsivo di Craxi sull'«Avanti» 
di ieri, e ritornando sul suo discorso sulla fiducia, ci vie
ne incontro l'immagine di un gigante ferito e atterrito 
che avrebbe voglia di urlare al complotto, al sabotaggio, 
al pericolo oscuro, tanto più mostruoso in quanto diffi
cilmente definibile. La voce si trattiene, l'urlo non esce, 
la frase si fa allusiva e involuta, ma quella è la trasparen
te ispirazione. Si fa un gran polemizzare sulla violazione 
del segreto istruttorio, si denunciano falsità delle carte 
testimoniali ma si trascura la sostanza effettuale, il ma
cigno politico che emerge da questa partita. Di politico, 
in senso alto, nulla abbiamo sentito: solo una minaccio
sa chiamata di correo sostanzialmente autoassolutoria, 
solo l'allusione a fini di natura extragiudiziaria. È poco, 
è niente, è il contrario di ciò che ci si dovrebbe attende
re dal partito di Turati e di Pertini. 

P roprio perchè questo è lo sfondo, abbiamo 
letto con interesse le parole dette ieri da 
Claudio Martelli ai giornalisti. Un Martelli, si 
tenga conto, reduce da un ennesimo conflit-

•»—•»»» to col Csm (e su questo costretto a difendere 
l'equanimità delle proprie convinzione) e 

dunque nella condizione rischiosa d'essere direttamen
te coinvolto nello scontro tra il suo partito e la magistra
tura. Un Martelli che doveva dar conto d'un troppo 
aspro intervento in direzione dei mass media e dunque, 
ancora una volta, nella condizione rischiosa d'essere 
direttamente coinvolto nello scontro tra il suo partito e il 
mondo della comunicazione. S'è difeso, come lui sa di
fendersi. Ma ha fatto di più: è entrato nel vivo, nei visceri 
della gran questione della crisi politica e morale. Sap
piamo che domani si faran capriole per dimostrare che 
le sue parole sono del tutto coerenti con quanto ci è sta
to Finora comunicato da via del Corso. Ma il meno che si 
può subito dire è che non vediamo coerenza possibile 
tra ciò che è detto e ciò che è taciuto. -Questo sistema 
politico è sopravvissuto a se stesso come capita nei casi 
di accanimento terapeutico-. Parole sante. Ma chi è l'ac
canito terapeuta? Chiedete in giro è avrete, per primo, 
un nome. •! partiti tornino ai loro compiti, pongano fine 
all'invasione nei campi dell'amministrazione, dell'indu
stria; finiscano di sovrapporsi allo Stato-. Parole sante. 
Ma a quale formula politica, a quale linea politica, a 
quale forma-partito fa riferimento questa descrizione? 
Chiedete in giro e avrete, per primo, un nome. E ancora: 
l'inchiesta su Tangentopoli colpisce solo -una forma ri
pugnante della democrazia: Ma chi è stato l'attore più 
«moderno» di una tale forma ripugnante di democrazia? 
Chiedete in giro e avrete, per primo, un nome. Martelli 
dice cose giuste, e poco ci importa della reazione che 
esse avranno tra i suoi collcghi della dirigenza. Di certo 
esse giungeranno gradite a molti socialisti, convinti non 
meno di Martelli che un'epoca è finita. Ma stabilito qual 
è l'epoca che si è chiusa, resta da costruire quella nuo
va. Saremo un po' ottusi, ma non abbiamo capito quale 
nuova epoca sia rintracciabile in ciò che abbiamo fino
ra visto negli atti e nelle parole ufficiali del Psi. Ieri ci 
hanno fatto l'ennesima lezione sulla democrazia ricor
dandoci che in un paese libero non esiste potere (dun
que anche quello giudiziario) che non possa essere cri
ticato. Ma il piccolo Voltairc-lntini s'è dimenticato di di
re che il primo potere a dover dare conto di sé è quello 
politico, specie quando esso ha pervaso malignamente 
ogni altro potere e la società. Questo è appunto il nodo: 
quale nuovo potere politico, al posto di quello che sta 
dando tanto pietosa immagine di sé? 

.Intervista a Bruno Trentin 
«Non si affronta il governo del debito pubblico 
È proprio inaccettabile l'aumento dei contributi» 

«Amato, sei in tempo 
Cambia quel decreto» 

È in una bella stretta U sin
dacato. Da un lato la trat
tativa con gli Imprenditori, 
dall'altro questa manovra 
del governo che non riesce 
a mandare giù. Come pen
sa di cavarsela? Combat
tendo prima su un fronte e 
poi sull'altro, e quale del 
due conta di più? 

Mai come in questa occasio
ne tutto finisce col tenersi. 
Abbiamo appena avuto un 
incontro con il nuovo mini
stro del lavoro. Siamo abba
stanza d'accordo su come 
procedere per arrivare alla 
svelta a una intesa sulla con
trattazione, sul costo del la
voro e sul salano. Il confron
to si potrebbe anche avviare 
subito. Ma molto dipende 
proprio dal governo. Abbia
mo bisogno di alcune certez
ze e queste è Amato che in
nanzitutto ce le deve fornire. 
Vogliamo sapere se e come 
intende cambiare il suo de
creto. Dentro ci sono decisio
ni che non solo riteniamo inì
que e pericolose ma anche 
pregiudizievoli per l'avvio di 
un serio negoziato sui con
tratti e sulla politica dei red
diti. Prima vogliamo avere le 
idee chiare e poi vedremo se 
questa trattativa si può aprire 
immediatamente o va invece 
rimandata. 

Che cosa c'è di tanto nega
tivo In questa manovra da 
mettere addirittura In for
se questa faticosa marcia 
di avvicinamento a una ve
ra politica del redditi? 

Noi-f>arlMHiK>-<ÌMjna politica • 
di tutti i redditi, beninteso, 
non solo di alcuni. E~da que
sto punto di vista particolar- : 
mente grave nelle misure de
cise è l'assenza di un segnale " 
politico che attesti la volontà 
di affrontare, sia pure con 
prudenza e gradualmente, il 
problema del governo del 
debito pubblico. 

In altre parole manca una 
tassazione del titoli di sta
to. Ma non sono stati d'ac
cordo anche I sindacati nel 
ritenere inopportuno, ora, 
un maggior peso fiscale su 
BoteCct? 

SI, adesso, soprattutto con 
questo tipo di tassazione 
proporzionale, non era il ca
so di aawenturarsi su questa 
strada. Ma non si può pensa
re di continuare ad andare 
avanti cosi. 

E che cosa avreste fatto 
voi, allora, al posto di 
Amato? 

Noi pensiamo che se non si 
può intervenire sul debito in 
circolazione, si dovrebbe co
minciare a farlo su quello di 
nuova emissione. E natural
mente su tutti gli altri titoli fi
nanziari di natura privata. 
Come? Superando decisa
mente il principio dell'anoni
mato. E, su un altro versante, 
sarebbe bene procedere an
che all'abolizione, agli effetti 
fiscali, del segreto bancario. 
Non si capisce come un Pae
se che deve fronteggiare con
temporaneamente il più 
massiccio fenomeno di eva
sione fiscale di tutta Europa e 
un attacco alla democrazia 
portato dalla criminalilà or-

Oggi Cgil Cisl e Uil t engono a Roma una manifesta
zione nazionale per chiedere la modifica della ma
novra. In settembre dec ideranno se rendere la lotta 
più dura. Bruno Trentin spiega perché il decreto 
non va, c h e cosa c ' è di profondamente iniquo. E 
avanza una ipotesi correttiva: abolire l 'anonimato 
sui titoli di Stato di nuova emissione e il segreto ban
cario. L'Italia, dice, non se li può più permettere. 

EDOARDO GARDUMI 

ganizzata. possa permettersi 
il lusso di garantire impunità 
e anonimato ad una massa 
di redditi che ogni anno rap
presenta ormai quasi l'80% 
dell'intero monte salariale 
del lavoro dipendente. Salvo 
poi a levare alti lamenti 
quando si deve subire in mo
do ricorrente il ricatto di una 
speculazione che è ormai tu
berà di manifestarsi anche 
sui mercati esteri... 
:'" Sarebbe questa, dunque, 
, la più preoccupante caren

za della manovra governa
tiva. La mancanza di una 
strategia capace di ripor
tare in una condizione di 
normalità fiscale la grande 
massa del titoli di stato. 

SI, ma c'è anche dell'altro. 
L'aumento dei contributi so
ciali a carico dei lavoratori 
dipendenti è inaccettabile. 
Arriva proprio quando si 
continuano a garantire, sia 
dal punto di vista fiscale che 
contributivo, i privilegi ai li
miti della legalità di cui go
dono molte categorie di im
prenditori e di lavoratori au
tonomi. Il governo non si è 
affatto preoccupato di avvia
re una revisione drastica del 
sistema di agevolazioni fisca
li e non ha fatto nulla per ren
dere davvero cogente una 
presunzione di reddito impo
nibile per i lavoratori autono
mi in modo tale che arrivi per 
lo meno alla misura di quello 
dei loro dipendenti, E in 
mezzo a tutte queste distra
zioni, aumenta dello 0,8% i 
contributi sociali! 

Che significa, In pratica, 
ridurre salari e stipendi, 
no? 

Se si somma questo aumento 
al rifiuto delie associazioni 
degli imprenditori e della 
pubblica amministrazione di 
rispettare gli impegni con
trattuali pagando come con
venuto la scala mobile, si ar
riva a una caduta del salario 
reale nello che può superare 

entro la fine dell'anno il 3-4 
percento. 

Restando in tema di puni
zioni, ci sarebbe poi da ag
giungere Il blocco dei con
tratti pubblici e le pensio
ni. 

Appunto. Questa ipotesi di-
blocco della contrattazione 
nel pubblico impiego, che è 
stata surrettiziamente intro
dotta nel decreto, non la pos
siamo accettare. Quanto alle 
pensioni, si è in presenza di 
impegni che il governo si è ri
mangiato. Aveva promesso 
di negoziare con noi le linee 
guida di un riordino e di una 
riforma di tutto il sistema pre
videnziale e poi, del rutto 
inopinatamente, ha deciso 
modifiche al sistema di indi
cizzazione che costituiscono 
pesanti ipoteche sulla rifor
ma. Su questi due punti 
Amato deve fare marcia in
dietro. 

E se il governo non vi sta a 
sentire e continua Imper
territo per la sua strada? 

Noi vogliamo avere confronti 
con tutti, non solo con il go
verno ma anche con le com
missioni parlamentari, con i 
gruppi, con le direzioni dei 
partiti. Se avremo i chiari
menti e le soddisfazioni che 
chiediamo , siamo pronti ad 
avviare una trattativa costrut
tiva, con lo stesso governo in 
primo luogo, che riguardi gli 
obiettivi, i criteri e gli stru
menti di una politica di tutti i 
redditi. Soprattutto sotto il 
profilo della riforma del siste
ma fiscale, si potrebbe arriva
re a definirla già nella rela
zione programmatica e nella 
prossima legge finanziaria. 
Ma sia chiaro che le questio
ni che solleviamo sono preli
minari e per cosi dire prope
deutiche all'avvio di qualsiasi 
negoziato sulla riforma dei 
contratti, sul costo del lavoro, 
sulla struttura del salario. Noi 
questa riforma, come ho det
to, siamo pronti a farla subito 

ma solo se c'è un'assoluta 
chiarezza degli orientamenti 
e delle disponibilità di tutti gli 
interlocutori. 

Da quello che dici, si po
trebbe trarre la conclusio
ne che tutto ciò che ha fat
to Amato è da buttare. E in
vece, a quanto si sa, alcuni 
apprezzamenti nelle file 
sindacali si sono fatti sen
tire. 

Ci sono primi elementi di ri
forma nel decreto del gover
no. Non lo nego affatto. In
tanto è positivo il fatto che 
Amato abbia abbandonato il 
proposito di aumentare in 
modo indifferenziato Irpcf, 
Ilor e Irpeg. E poi c'è l'accet
tazione, quanto meno di 
principio, di un'imposta di ti
po patrimoniale. Bisognereb
be però arrivare a rendere 
strutturale e non occasionale 
questa misura e correggerla 
in modo che sia più equa sia 
nei confronti del piccolo ri
sparmio sia verso i proprieta
ri di un alloggio familiare. È 
un inizio, ma tutto da conso
lidare. 

Una battaglia per l'equità 
Insomma è quella che slete 
preparati a combattere? 

Non solo per l'equità. Vorrei 
che fosse chiaro che insieme 
ad aspetti di odiosa ingiusti
zia ciò che davvero non va 
nel programma di politica 
economica del governo è 
l'assenza totale di una politi
ca industriale e dell'avvio di 
una riforma del sistema dei 

, servizi che, guardi agli stan
dard europei. Non c'è coor
dinamento dei vari strumenti 
disponibili jn modo che si ar- , 
rivi a definire gli indirizzi del
lo sviluppo produttivo, del
l'innovazione tecnologica, 
della ricerca e della forma
zione professionale. Non ci 
sono né incentivi né disin
centivi. Non c'è, come sareb
be necessario, un piano per 
rimuovere insieme il differen
ziale intemo di inflazione tra 
servizi e industria e gli altri 
handicap in termini di inno
vazione tecnologica e orga
nizzativa, di politica di mer
cato. Tutte quelle strozzature 
insomma che hanno concor
so a ridurre la competitività 
del sistema industriale. 

Il movimento sindacale, 
per tutte queste ragioni, è 
davvero disposto ad arri
vare allo sciopero genera
le? 

Intanto cominciamo con la 
manifestazione di oggi. È 
una prima iniziativa a soste
gno della piattaforma sinda
cale, l'avvio di un lavoro di 
informazione e socializzazio
ne dei nostri obiettivi. A set
tembre tireremo le somme. 
Consulteremo i tre consigli 
generali. Valuteremo tutto 
quello che ci avranno detto 
in queste settimane di incon
tri. Vedremo se il governo 
avrà fatto passi avanti nel de
finire una politica economi
ca e industriale per il 92 e il 
93. E poi decideremo. Anche 
una mobilitazione generale e 
altre forme di pressione mol
to impegnative. Mi sembra 
che ci siano tutte le ragioni 
per farlo. 

Caro Leonardo Boff. 
compagno di fede e di strada, 
le tue parole suonano familiari 

LA COMUNITÀ DELL'ISOLOTTO 

C aro Leonardo Boff, compagno 
di fede e di strada, in questa 
assemblea liturgica comunita
ria nella piazza dell'Isolotto 

«.—•»— abbiamo letto la tua lettera 
del 28 giugno e quella succes

siva indirizzata in particolare «ai tanti 
compagni e compagne di fede e di stra
da in Italia», pubblicata da l'Unità. Qui, 
sotto la tettoia del mercato, in questo 
brulicare di gente, nell'intreccio tra fede 
e strada, fra utopia e vita quotidiana, le 
tue parole suonano familiari. «C'è solo la 
strada su cui puoi contare...» dice una 
canzone diventata per noi canto liturgi
co. E sulla strada, nella piazza, da tempo 
ci sentiamo coinvolti nel tuo calvario, il 
quale rimanda alla crocifissione dei po
veri e rende udibile ii loro grido. 

Ci tormenta che di fronte a drammatici 
appelli come quello che sprigiona dalla 
tua scelta non succede nulla. Tutto con
tinua come prima. Qualche lacrimuccia, 
l'indignazione di un giorno per lo più 
sussurrata, un mugugno in più senza di
gnità e chiarezza. Non che la tua testi
monianza non sia feconda. Non ci sfug
ge che la resurrezione avviene al terzo 
giorno, cioè dopo un lungo periodo di 
gestazione. Forse la nostra è impazienza. 
Ma non ci va di star qui a continuare a 
portare aromi per la sepoltura, e a pian
gere sul sepolcro, come se l'evento Gesù 
non avesse nella fede rovesciato il senso 
della storia. 

Devi tener conto che nella tua vicenda 
e in tante altre testimonianze dell'Ameri
ca latina riviviamo ulteriormente e grave
mente drammatizzata la situazione eu
ropea nell'immediato dopoguerra e nel 
post-concilio: preti e vescovi operai, la 
Chiesa missionaria del card. Suhard, la 
Chiesa conciliare olandese con i suoi ve
scovi, la Chiesa italiana incarnata nel 
mondo dei poveri, sostenuta ed anche 
animata da vescovi come Dalla Costa, 
Lercaro, Pellegrino, Baldassarre, le mille 
esperienze di parrocchie che avevano 
impostato per anni un lavoro pastorale 
di intreccio e incarnazione delle migliori 
energie umane, culturali ed evangeliche 
nel mondo dei poveri, nelle emarginate 
periferie delle città e nella disperata de
solazione del Sud d'Italia, infine le spe
ranze aperte da papa .Giovanni e dal 
Concilio, tutto questo spietatamente re
presso e normalizzato, talvolta perfino 
espellendo la pacifica gente del popolo 
dalle chiese con la polizia in assetto di 
guerra. 

Ed ora, apparentemente ristabilito il 
dominio del potere ecclesiastico centra
le in Europa, ricompattato il centro, si 
può passare alla seconda fase dell'ope
razione e cioè la repressione e la norma
lizzazione delle periferie e specialmente 
della Chiesa dei poveri nel Terzo mon
do, con gli stessi metodi autoritari e vio
lenti. Come chiamare questo se non un 
vero e proprio genocidio della realtà po
polare nella Chiesa? 

Leggendo le tue lettere, come di fronte 
ad altri drammatici fatti analoghi, quali 
ad esempio il martirio della Chiesa dei 
poveri in El Salvaldor e in Nicaragua, ci 
interroghiamo sui motivi che hanno la
sciato mano libera al potere centrale del
la Chiesa e ad organismi come l'Opus 
Dei. Innanzitutto la paura della radicaliz-
zazione evangelica. E faceva davvero 
paura. Perfino il card. Lercaro, che era 
arrivato a vedere e a denunziare aperta
mente la violenza insita nella struttura di 
potere della Chiesa, fu destituito e lascia
to spio. 

b. stata debole e insufficiente l'analisi 
sulle radici della violenza nella Chiesa: 
tutta la responsabilità è stata scaricata 
sulle persone che gestiscono il potere 
ecclesiastico, dando una ragione contin
gente della violenza e ponendosi in atte
sa di tempi migliori magari con l'arrivo al 
potere di persone più aperte e sensibili. 
Ma il problema va più in profondità. 
Coinvolge le strutture simboliche, disci
plinari e materiali. Ci siamo dentro tutti, 
noi cristiani e cattolici, con le nostre litur
gie, catechismi, immagini di Dio e di Ge
sù, lettura del Vangelo. E poi con i Con
cordati, le ricchezze della Chiesa, la fi
nanza cattolica, il Diritto canonico. Ce lo 
ricordi tu che gli indios Guarani Kaiowà 

si suicidano in massa soprattutto perché 
non sopportano le strutture simboliche 
cristiane. 

È stato privilegiato l'impegno nella 
protesta e nella lotta per una società 
non-violenta a livello sociopolitico, tra
scurando il livello intraecclesiale e intra-
religioso dove si annidano alcune delie 
ragioni intime della violenza. Siamo giu
stamente motivati nel fare l'obiezione fi
scale dalle spese militari, ma ci blocchia
mo di fronte all'obiezione fiscale dell'8 
per mille Irpcf, quella tassa che porta 
nelle casse della Chiesa un fiume di mi
liardi ogni anno. Riusciamo a smasche
rare i mercanti di armi ma dedichiamo 
solo mugugni contro il mercato del tem
pio. Anche al tempo di Gesù proliferava
no i mercanti di armi ma lui prese a fru
state proprio «il mercato» del tempio. 
Riusciamo a fare programmi di educa
zione alla pace, ma sulla violenza insita 
nei catechismi e nella struttura dell'inse
gnamento della religione cattolica nella 
scuola pubblica, fino dall'età di tre anni 
nella scuola materna, glissiamo sotter
rando il capo, certo per mille motivazio
ni di opportunità e di convenienza. 

Tu sostieni giustamente la tesi che una 
Chiesa è veramente solidale con la libe
razione degli oppressi solo quando essa 
stessa, nella sua vita interna, supera 
strutture e comportamenti oppressivi e 
discriminanti. Ebbene, noi cristiani delle 
comunità di base non siamo riusciti ad 
essere abbastanza convincenti ed effica
ci nel cercare di diffondere la cultura e la 
prassi del porre fra le priorità la riflessio
ne e l'impegno per una Chiesa non-vio
lenta, per una religione non-violenta, per 
strutture ecclesiali e religiose non-violen
te. 

M anca inoltre ii senso della so
lidarietà. Viene praticamente 
lasciato solo chi è colpito dal 
potere ecclesiastico. Si trova-

• — • » • • » no mille giustificazioni per ti
rarsi indietro. Ciascuna per

sona e realtà resta chiusa nella propria 
piccola suicida strategia da parrocchiet-
ta, inutilmente blindata per salvarsi dal
l'ira, priva di quel senso di solidarietà 
concreta, non-paternalistica - valore 
evangelico per eccellenza - per cui dove 
uno è colpito tutti sono colpiti, dóve uno 
solo subisce ingiustizia tutti subiscono 
ingiustizia. Molti di noi - hanno detto al
cuni nella discussione per preparare 
questa lettera - quando ci mancava tut
to, perfino il pane, avevamo forte il senso 
della solidarietà fra poveri: ma questa 
cultura popolare della solidarietà è stata 
rifiutata dalla Chiesa, ci hanno detto che 
era sovversiva e ci hanno inculcato il 
clientelismo e la sottomissione. Ed ora 
che abbiamo qualche cosina ci resta 
molto difficile tornare a quella cultura 
della solidarietà fra poven. Molto delle 
esperienze delle comunità di base sono 
penetrate nel grande corpo ecclesiale. 
Ma sulla cultura della solidarietà non-pa
ternalista, sulla autonomia delle coscien
ze e sull'importanza del senso critico c'è 
ritardo. Si aspettano ancora parole d'or
dine dall'alto. Questa dipendenza, una 
falsa obbedienza, il prudente silenzio nei 
confronti di strutture ecclesiastiche op
pressive, sostengono e alimentano nel 
profondo delle coscienze, nell'ottundi
mento del senso critico, la grande violen
za che il Nord fa al Sud del mondo. 

Questa non è una lamentosa litania. È 
un'analisi critica niente affatto occasio
nale. È il tipo di analisi che si sviluppa da 
tempo nella vita e nella riflessione delle 
comunità di base: segna le nostre scelte 
quotidiane esdi frequente trova anche 
spazi aperti. È l'analisi che nella sostan
za abbiamo di recente esposta in una let
tera all'Assemblea sinodale della Chiesa 
fiorentina, citando anche una tua testi
monianza. L'apprezzamento che abbia
mo avuto da parte del card. Piovanelli, il 
quale pure nel suo commento alla nostra 
lettera ha voluto citare una frase del tuo 
libro «Chiesa, carisma e potere», l'ap
prezzamento riservatoci dall'intera As
semblea sinodale è un motivo di speran
za. Ti offriamo questo segno positivo nel-
l'esprimerti solidarietà e in attesa di po
ter intrecciare più direttamente i nostri 
sentieri di strada e di fede 
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• B In un'ampia ricerca su-
Teoria della democrazia e so
cialismo, tradotta di recente 
dagli Editori Riuniti, Frank 
Cunningham propone di con
siderare la democrazia una 
questione di gradi piuttosto 
che di tipi. Che il suggerimen
to sia valido si può subito co
gliere osservando come, con 
tale criterio, ci si possa libera
re dall'errore sia della con
trapposizione leninista fra 
«democrazia borghese» e «de
mocrazia proletaria», sia del 
liberalismo rinsecchito, che 
pretende di definire una volta 
per tutte la democrazia, ridu-
cendola magari ad un conte
nuto 'minimo-

Pud sembrare un approccio 
puramente empirico. È, invece 
la proposta di una teoria della 
democrazia storicamente spe
cificata, che ha come princi
pali punti di riferimento l'ope
ra di Me Pherson e il pensiero 
di Gramsci, letto attraverso l'e
sperienza, che Cunnigham 
considera esemplare, del Pei. 
Essa è incentrata sui rapporti 
fra democrazia e socialismo. 

che per Cunnigham «rappre
senta una condizione neces
saria (anche se non sufficien
te, evidentemente) per realiz
zare e proteggere i "grandi 
progressi" in democrazia». In
somma, il socialismo come 
via c/e7/«lemocrazia piuttosto 
che la democrazia come via 
cfe&ocialismo. Ovvero demo
crazia e socialismo considera
ti in un rapporto di determina
zione reciproca. 

L'approccio mi pare corret
to sul piano storico e teorica
mente condivisibile. Qui «so
cialismo» sta per «movimento 
operaio e socialista»; e nessu
no potrebbe sensatamente 
negare l'impronta che negli 
ultimi due secoli il suo svilup
po ha impresso alla evoluzio
ne dei «sistemi» democratici. 
Ma qual è la realtà odierna e 
cosa si può prevedere per il 
futuro? Con la fine dell'indu-
stralismo classico e del lungo 
ciclo dello sviluppo nazionale 
6 venuto meno anche, nella 
cofigurazione storica che ab
biamo conosciuto, il «movi
mento operaio e socialista». Il 
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Capitalismo, socialismo, 
democrazia 

programma socialista è esau
rito. Chi potrebbe ancora con 
qualche credito propugnare 
la «socializzazione dei mezzi 
di produzione»? Il rapporto fra 
democrazia e socialismo è in
vertito: é lo sviluppo della de
mocrazia la base per rideter
minare condizioni e possibili
tà del socialismo; mentre non 
è più vero il contrario. 

Come si può procedere ol
tre l'esperienza storica che 
anche per Cunningham costi
tuisce tuttora la base e l'oriz
zonte teorico del socialismo 
democratico? Quando un'e
poca si chiude, non si può 
prospettare il futuro se non ci 
si libera dei concetti con cui 

l'avevamo vissuta; in primo 
luogo, la contrapposizione fra 
socialismo e capitalismo. Nel
la ricerca di Cunningham, co
si come in tanta parte del pen
siero che dopo l'89 cerca di 
storicizzare il secolo che si 
chiude, il permanere di quella 
coppia concettuale impedi
sce sia la riconsiderazlone 
della esperienza passata, sia 
la ricerca di nuovi paradigmi. 

«La società capitalistica -
scrive Cunningham - è una 
società giuridicamente e poli
ticamente strutturata in modo 
tale da facilitare la libertà di 
pochi (capitalisti) a disporre 
individualmente della gran 
parte della ricchezza della so

cietà, mentre per società so
cialista si intenderà un model
lo di società che favorisce 
strutturalmente l'eguaglianza 
materiale». L'opposiziome fra 
capitalismo e socialismo è 
storicamente incongrua sia 
perché propone una defini
zione invariante e indifferen
ziata del «capitalismo», sia 
perché è palesemente condi
zionata dall'espenenza del 
•socialismo reale» e dal suo 
modo di rappresentare lo svi
luppo storico e se stesso. Ma il 
suo difetto principale è di or
dine logico. Il vizio riguarda la 
contrapposizione capitali
smo-socialismo in quanto ta
le, ed è un vizio antico. 

I due concetti non stanno 
sullo stesso piano. Il capitali
smo è un modo di produzio
ne. Il socialismo, anche se
condo la definizione di Cun
ningham. è un criterio di rego
lazione. E di che, poi, se non 
dello svilunpo capitalistico' 
Capitalismo e socialismo, 
dunque, non sono contrappo
sti, non si escludono a vicen
da. Proponendosi di regolare 
lo sviluppo in modo da «favo
rire strutturalmente l'egua
glianza materiale», il sociali
smo è - come di fatto è stato -
un movimento storico sorto 
dallo sviluppo capitalistico e 
che lo presuppone. 

A die. dunque, si contrap
pone e si è storicamente con
trapposto il socialismo? An
che la notizia di «società capi
talistica» che Cunningham ri
propone designa piuttosto 
una forma di regolazione che 
non /^capitalismo tout court: il 
capitalismo nella regolazione 
di mercato. 

L'opposizione, quindi, non 
è fra capitalismo e socialismo, 
ma Ira socialismo e liberali

smo-liberismo. E cosi, al di là 
delle (orme di coscienza con 
cui è stato vissuta e viene rap
presentata, essa si è proposta 
storicamente. Perdi più gene
rando uno straordinario para
dosso- quanto più le società 
orientale a favorire «struttural
mente l'eguaglianza matena-
Ic» si sono avvicinate a quel 
•modello" di regolazione, tan
to più esse hanno bloccato lo 
sviiuppo sia della democrazia 
che del socialismo. Viceversa, 
la regolazione liberista-libera
le, favorendo la manifestazio
ne degli antagonismi, che co
stituiscono la fisiologia dello 
sviluppo capitalistico, non ha 
potuto impedire né l'evoluzio
ne della democrazia, né l'in
troduzione crescente di «ele
menti di socialismo». 

La pulizia dei concetti con 
cui interpretiamo l'esperienza 
storica, rispetto alla crisi attua
le del socialismo, forse non è 
gran cosa. Tuttavia, essa ap
pare indispensabile per reim
postare in modo utile il rap
porto fra democrazia e socia
lismo, oggi e in prospettiva. 
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Dopo un solo giorno di arresto, il costruttore milanese 
ha ammesso di aver versato un miliardo e 40 milioni 
L'avrebbe incastrato l'ex presidente della «Grassetto» 
A San Vittore s'è fatto fare il letto da un tossicodipendente 

Ligresti comincia a vuotare il sacco 
Il «re del mattone»: «Sì, pagai tangenti, ma fui costretto» 
«Si, ho pagato tangenti per gli appalti della linea 3 
della metropolitana. Oltre un miliardo, sono stato 
costretto a pagare». Salvatore Ligresti, arrestato 
l'altro ieri con l'accusa di corruzione dice di aver 
consegnato il denaro a Mario Lodigiani, titolare 
del'impresa «Capocordata». Il re del mattone non 
aggiunge altro e nega di conoscere i destinatari 
politici della mazzetta. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 
• • MILANO. Chi l'avrebbe 
mai detto... li «re del mattone» 
Salvatore Ligresti non ha indu
giato neppure un attimo a par
lare, ammettere, sottoscrivere. 
Ebbene si - ha detto ai magi
strati antitangenti fin dall'altro 
ieri, poche decine di minuti 
dopo il suo arresto per corru
zione - ho pagato tangenti. Per 
gli appalti della metropolitana. 
Un miliardo e 40 milioni. A ra
te. Certo, ha provato a sminui
re le sue responsabilità: non 
sono un corruttore, sono slato 
costretto a pagare. E ieri, nel 
carcere di San Vittore, ha con
tinuato a raccontare. Il crollo 
di un uomo forse meno graniti
co di quanto sembrasse? Una 
strategia del multiforme im
prenditore? Chissà. Fatto sta 
che ha vuotato il sacco, alme
no quel tanto che gli interessa
va. 

È stato il suo stesso avvoca
to, Ennio Amodio, a spiegare 
ai giornalisti, ieri pomeriggio, 
quel che Ligresti ha raccontato 
al giudice delle indagini preli
minari Italo Ghitti e ai pubblici 
ministeri Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo. «L'inge
gner Ligresti ha ammesso di 
aver partecipato alla colletta 

per pagare tangenti per la rea
lizzazione della metropolitana 
milanese», ha detto l'avvocalo 
Amodio. A chi ha dato il dena
ro? «A Mario Lodigiani, presi
dente dell'omonima società». 
Ha avuto rapporti con i politici 
e gli amministratori pubblici 
che rastrellavano mazzette tar
gate «Mm Spa»? «No. Mai». 

Quanto ha scucito? Secon
do l'avvocato Amodio, 1.040 
milioni. Cento degli 800 milio
ni di una prima tranche versati 
direttamente da Ligresti. Gli al
tri 700 pagati attraverso Gio
vanni Battista Damia, presi
dente della «Grassetto Costru
zioni» (gruppo Ligresti), e sin
daco de di Duno, nel Varesotto 
(anche Damia è stato arresta
to per corruzione). Sempre at
traverso Damia, sono state ver
sate altre due tangenti: una di 
80 e I' altra di 160 milioni. A 
che epoca risalgono i versa
menti? Al periodo 1987-1990. 
E a quale tratto della metropo
litana si riferivano? Alla linea 3. 
•Riguardano - ha affermato 
l'avvocato Amodio - i lavori 
per la stazione di Rogoredo, 
quelli per la stazione San Do
nato e quelli relativi a contratti 
aggiuntivi per le rifiniture di ai-

magistrati di Padova, che lo 
hanno sottoposto a un altro in
terrogatorio, presente il sostitu
to procuratore di Milano, Ghe
rardo Colombo. Ai padovani 
interessa sapere se la «Grasset
to» ha pagato tangenti anche 
per la realizzazione dello sta
dio e del tribunale della città 
veneta. 

Ieri, la Guardia di finanza 
ha perquisito a Torino le sedi 
delle società del gruppo Ligre
sti, «Sai», «Sai agricola», «Cofi-
de»e«Sige>. 

Intanto, sempre ieri, la Pro
cura di Milano ha inviato alla 
commissione per le autorizza
zioni a procedere la documen
tazione relativa al deputato 
Sergio Moroni (Psi), raggiunto 
da informazione di garanzia 
per episodi di ricettazione rela
tivi alle tangenti per la disarica 
di Pontirolo (Bergamo). È il 

decimo parlamentare per il 
quale viene chiesta tale auto
rizzazione nell'ambito dell'in
chiesta milanese sulle tangen
ti. Ai margini di Tangentopoli, 
la visita a Lugano del capo del 
servizio centrale operativo del
la polizia, il questore Achille 
Serra. Lo scopo: rassicurare la 
procuratrice Carla Del Ponte, 
che indaga sul riciclaggio in 
Canton Ticino del denaro 
sporco proveniente dalle tan
genti milanesi e dal traffico di 
droga gestito dalla mafia. La 
Del Ponte aveva dichiarato nei 
giorni scorsi di non poter veni
re in Italia per timore di atten
tati. Al giudice svizzero è stata 
data «assicurazione di totale 
impegno nella tutela sia che 
intenda recarsi nel nostro pae
se per motivi di lavoro, che per 
qualunque altro motivo perso
nale». 

tre tre stazioni». 
Chi ha incastrato il «re del 

mattone»? L'ingegner Sergio 
Pavan, ex presidente della 
•Grassetto Costruzioni», inqui
sito dalla magistratura padova
na. Salvatore ligresti, a quanto 
pare, ha spiegato che la «Gras
setto», prima che l'acquistasse, 
partecipava già alla cordata di 
imprese impegnate sul fronte 
della metropolitana. Gli accor
di per il pagamento delle tan
genti erano già stati presi e 
quindi Ligresti si sarebbe trova
to costretto a mantenere que
gli impegni. L'imprenditore ha 
peraltro negato di sapere a chi 
fossero destinate le tangenti 
versale a Lodigiani. L'avvocato 
Ennio Amodio ha invece 
smentito che al suo cliente sia
no stati contestati reati relativi 

ai lavori delle «Ferrovie Nord 
Milano». 

Sono state drammatiche le 
circostanze dell'arresto di Li
gresti?. Ancora l'avvocato: 
«Nessun dramma. I carabinieri 
si sono presentati per notifica
re un'informazione di garan
zia. Allora abbiamo deciso di 
presentarci spontaneamente». 
Una volta davanti ai magistrati, 
la notifica dell'ordine di custo
dia cautelare. Sembra che il 
Pm Di Pietro abbia lasciato a 
Ligresti il tempo di riflettere: da 
solo, in una stanza sulla cui 
scrivania c'era solo un libro, 
Delitto e castigo di Fedor Mi-
chailovic Dostoevskij (è il caso 
di ricordarlo: si conclude col 
pentimento e l'espiazione del 
protagonista, consapevole del
ia disumanità della propria 

morale di «individuo superio
re»...). 

Come sta adesso Salvatore 
Ligresti? «Abbastanza bene. 
Non è in isolamento - ha spie
gato il legale - È in una cella 
con un ragazzo, un tossicodi
pendente di Brescia, con il 
quale ha fraternizzato. Il giova
ne gli ha anche rilatto il letto 
questa mattina. Perché? L'in
gegnere oli ha spiegato che, 
pur avendo prestalo il servizio 
militare in gioventù, non si ri
cordava più come si faceva la 
branda». Vuoti di memoria a 
parte, Ligresti sarebbe preoc
cupato, ha detto l'avvocato, 
«non per la sua sorte personale 
ma per i riflessi economici che 
questa vicenda potrà avere». 
Nel pomeriggio di ieri, Ligresti 
si è trovato di fronte anche i 

In molti si chiedono cosa potrà dire il finanziere e come si comporteranno le banche 

Un'altra giornata di tracollo in Borsa 
Arriverà il sostegno degli amici potenti? 
Dopo l'arresto di Ligresti in subbuglio il mondo del
la finanza. È uno degli uomini più ricchi d'Italia con 
amici e alleati eccellenti che ora tremano per even
tuali rivelazioni. In Borsa crollate le azioni delle so
cietà del gruppo: la finanziaria ha perso il 7,7%. Rin
viate le «Autostrade Milano-Torino» per eccesso di 
ribasso (la flessione è stata del 12,5%). Lunedi po
trebbe scatenarsi una nuova ondata di vendite. 

MICHELE URBANO 

• i MILANO Preoccupazione 
e paura. L'arresto di Salvatore 
Ligresti fa tremare il bel mon
do della finanza. «Cosa dirà ai 
giudici?». E soprattutto: «Chi ti
rerà in ballo'» Due inlerrogati-
vi, un'unica sindrome: quella 
dell'ansia. Certo - perché 
ignorarlo? - ieri, e non solo in 
piazza Affari, c'era anche chi si 
sfregava le mani dalla soddi
sfazione. Ma nei salotti più 
esclusivi del potere economi
co e politico, nonostante l'afa, 
a prevalere sono stati i brividi. 

Ieri mattina ha iniziato subi
to la Borsa a far suonare la 
campane a morto. Tutti i 
gioielli dell'impero creato dal
l'ingegnere di Paterno hanno 

subito flessioni pesantissime. 
La Premafin, la finanziaria di 
famiglia, è dimagrita in un col
po solo, del 7,7%. La Grassetto, 
la potente società di costruzio
ni di Ligresti, ha perso il 7%. La 
Sai, l'assicurazione già della 
famiglia Agnelli, è caduta del 
5%. Per eccesso di ribasso è 
stata addirittura rinviata al ter
mine del listino la quotazione 
delle «Autostrade Torino-Mila
no». Ma non c'è stato nulla da 
fare: è stato comunque un rovi
noso tonfo del 12,5%. Un crollo 
annunciato da cui si è salvata 
solo la Pozzi Ginori. Per la Bor
sa, già sotto choc per il nuovo 
rialzo-frustata del tasso di 

sconto, è stato un' altra giorna
ta nerissima. Per Ligresti un 
drammatico, indimenticabile, 
venerdì 17. 

Da giovedì sera i big che 
contano - e non solo italiani -
con gli occhi puntati contem
poraneamente sul palazzo di 
Giustizia e su piazza Affari, so
no costretti a fare dello strabi
smo virtù. Nessuno sottovaluta 
«Don Salvatore», ma pochi so
no ottimisti. C'è chi parla di 
svolta epocale. E di sicuro, co
munque, le sirene d'allarme 
hanno già cominciato a suo
nare nei santuari del potere. 
Ed ecco aprirsi velenoso un 
primo interrogativo: come rea
giranno le banche? Si sa, nella 
gestione delle linee di credito è 
fondamentale l'atteggiamento 
degli istituti che le concedono: 
se ad una elastica comprensio
ne si sostituisce, ad esempio, 
una burocratica rigidità sono 
guai grossi. E finire in carcere 
non è di sicuro un buon viatico 
per sollecitare generosità e 
comprensione. 

1 pericoli che s'intravedono 
all'orizzonte sono parecchi. 
Salvatore Ligresti, era nel gran

de giro. È uno degli uomini più 
ricchi d'Italia con un patrimo
nio personale di alcune mi
gliaia di miliardi. E in più aveva 
solide amicizie politiche di cui 
non faceva mistero. A Milano 
diventa re del mattone quando 
sindaco era Tognoli. Ma il suo 
primo amico in casa socialista 
- agli inizi della sua travolgen
te carriera - era stato Paolo Pil-
litteri quando ancora non era 
sposato a Rosilde Craxi: è gra
zie a lui che entra nella ristretta 
cerchia degli amici di Bettino. 
La sua scalata al successo non 
aveva mai conosciuto soste. 
Grazie alla sua ambita liquidità 
finanziaria aveva anche realiz
zato il sogno di arrivare - con 
una partecipazione del TX - in 
Mediobanca, il cosidetto salot
to buono della finanza italia
na, crocevia di affari e di av
venture, per le famiglie che 
contano. Sotto l'eterna regia di 
Enrico Cuccia non c'è grande 
operazione che non abbia 
avuto prima l'imprimatur di via 
filodrammatici. Da Agnelli a 
De Benedetti, da Pirelli a Fer-
ruzzl, è qui che si sono messe a 
punto i piani più sofisticati per 
ridìsegnare alleanze e imperi, 

strategie e obiettivi. Non c'è 
dubbio che su Ligresti c'era 
stata la scommessa di Cuccia. 
Una benedizione che aveva 
portato il già polente costrutto
re-finanziere a partecipare ad 
alcune tra le più complesse e 
micidiali battaglie di questi ul
timi anni. Ecco Ligresti alleato 
di Leopoldo Pirelli nella cam
pagna per la conquista della 
tedesca Continental. Il contri
buto di Don Salvatore è, come 
sempre, piccolo, ma determi
nante e sincero. Rastrella il 2% 
delle azioni della casa tedesca 
e le porta in dote alla Pirelli 
che controllandone cosi quasi 
il 40%, punta a conquistare la 
Continental senza colpo ferire. 
In realtà, quella che doveva es
sere una marcia trionfale si tra
sforma in una disastrosa ritira
ta con l'amaro sapore della 
sconfitta. Ma la lealtà è una 
cambiale che Ligresti può pre
sentare all'incasso sia di Pirelli 
che di Cuccia. E il gran capo di 
Mediobanca può forse dimen
ticare i servigi resi da Ligresti 
nell'affaire Credito Italiano-
Banca nazionale dell'agricol
tura? 

Giovambattista Damia; sopra. Salvatore Ligresti; a destra, i palazzi di 
via dei Missaglia a Milano 

Ma cosa succederà ora? Co
me reagiranno le grandi fami
glie alla sua caduta nella rete 
di Tangentopoli? Attenzione: 
in piazza Affari quasi tutti sono 
pronti a giurare che non suc
cederà proprio niente. «1 ricchi 
di sempre ti accolgono quan
do hanno bisogno. Ti scarica
no quando non servi più. Ma 
sono troppo ben educati per 
farlo sapere». Una battuta fero
ce per dire che se la decisione 
sarà il pollice verso, i conti sa
ranno regolati senza coinvol
gere il mercato. Insomma, in 
silenzio e a tempo debito, si 
troverebbe il modo di recupe
rare i pacchetti azionari dì Li

gresti, tutti di modesta entità 
pure se sempre collocati nei 
cartelli di maggioranza con 
tanto di poltrona nei consigli di 
amministrazione, come si con
viene tra gentiluomini, senza 
sollevare imbarazzanti polve
roni. 

Per Ligresti i guai, invece, 
potrebbero venire subito pro
prio dalle sue società. Il ri
schio? Che qualche azionista si 
spaventi e cominci a vendere. 
Un'ondata di «paura ribassista» 
che potrebbe travolgere Ligre
sti se nessuno lo soccorre: so
prattutto se continua a rimane
re in cella. E cosi la domanda 
ritorna: cosa faranno lunedi i 
suoi potenti amici? 

La grande impresa di costruzioni implicata negli scandali delle tangenti si dichiara in difficoltà per mancanza di appalti 
Problemi anche per la riscossione dei lavori già eseguiti. Altre due grandi aziende, Lodigiani e Edilmediolanum, sarebbero in crisi 

Cassa integrazione alla Tomo, impiegati in sciopero 
La Tomo, una delle grandi imprese coinvolte nello 
scandalo di Tangentopoli, ha chiesto la cassa inte
grazione per una quarantina dei suoi 250 impiegati 
della sede milanese, che ieri hanno scioperato per 
protesta. Non ci sono più nuovi appalti pubblici e 
non arrivano i pagamenti dei lavori già eseguiti. Ma 
altre imprese coinvolte nell'inchiesta sarebbero in 
difficoltà: la Lodigiani e la Edilmediolanum 

INO 

• 1 MILANO. Senza appalti e 
senza soldi, sarà la Tomo la 
prima grande impresa edile 
travolta dallo scandalo delle 
tangenti? Ieri mattina i suoi 
250 impiegati, dipendenti 
della sede milanese, hanno 
scioperato per contestare la 

richiesta aziendale di porre 
in cassa integrazione una 
quarantina di loro. 

La Tomo è un'azienda lea
der nel campo della costru
zione di grandi opere: a Mila
no ha partecipato fra l'altro 
alla sopraelevazionc dello 

stadio di San Siro, alla costru
zione della terza linea della 
Metropolitana e del passante 
ferroviario. Il suo ex consi
gliere delegato, Angelo Si-
montacchi, 6 uno dei grandi 
inquisiti nella maxinchiesta 
aperta dalla magistratura mi
lanese. Oggi appare come la 
prima impresa del famoso 
«pool» (Cogefar-lmpresit. 
Cmb, IfgTcttamanti, Lodigia
ni sono i nomi di maggior 
spicco) che si spartiva gli ap
palti delle opere pubbliche a 
segnalare difficoltà collegate 
alla tempesta giudiziaria. 

Secondo una nota del sin
dacato edili della Cisl, i pro
blemi della Tomo sono da 
collcgarc sia al «ritardato pa
gamento delle commesse già 

eseguite in Italia», sia «alle 
operazioni economico finan
ziarie portate avanti senza ri
sultati» e sia, infine «alle ini
ziative non andate a buon fi
ne sul mercato intemaziona
le.» 

In concreto, la Torno si è 
lanciata nel recente passato 
all'acquisto di aziende e 
aziendine del settore ed ha 
cercato la conquista del mer
cato extraeuropeo, soprattut
to centro e sudamericano. 
Alla fine, non solo non ha 
realizzato utili, ma le perdite 
si sono rivelate molto al di 
sopra del sopportabile e del 
preventivabile. 

Per quanto riguarda i lavo
ri pubblici dell'area milane

se, la Tomo, in quanto parte
cipante al consorzio Im che 
si era aggiudicato appalti per 
la costruzione della linea fer
roviaria Nord Milano di colle
gamento con l'Aeroporto 
Malpcnsa, aveva già chiesto 
alcuni mesi fa la cassa inte
grazione. Il consorzio aveva 
eseguito lavori per 80 miliar
di e non era stato pagato. In 
luglio, il credito non riscosso 
dalla Tomo ammonterebbe 
a l i o miliardi verso le Ferro
vie Nord ai quali si andrebbe
ro ad aggiungere 20 miliardi 
non pagati dalla Metropolita
na milanese. 

Nonostante le difficoltà 
conseguenti al blocco dei fi
nanziamenti statali, c'è da di
re che, seppure a rilento i 

cantieri della Tomo prose
guono i lavori, anche se non 
vengono escluse, a breve 
scadenza, chiusure tempora
nee: il problema, non sem
plice, per i dirigenti dell'im
presa ò trovare almeno un 
centinaio di miliardi per far 
fronte alle difficoltà e non e 
detto che le banche a cui si 
sono rivolti siano molto solle
cite a corrispondere alle ri
chieste di un finanziamento 
«in corsa». 

Ma se la Tomo 6 la prima 
impresa col fiatcne, altre so
no perlomeno all'affanno. È 
il caso della Lodigiani, che 
avrebbe chiesto ai suoi di
pendenti un anticipo della 
chiusura per le ferie estive: 
molti si aspettano che le cose 

non muteranno sostanzial
mente a settembre, per cui 
anche alla Lodigiani si temo
no massicci ricorsi alla cassa 
integrazione. 

Altro scricchiolio alla Edil
mediolanum, impresa coin
volta negli appalti di San Si
ro, dell'lpab, di ospedali vari. 
Dicono che avrà problemi 
seri a riprendere appalli pub
blici: di conseguenza, anche 
qui, l'autunno sarà nero. Vo
ci non confermate (nel sen
so che si tratterebbe sola
mente di «insinuazioni» gior
nalistiche) si estendono alla 
Cogefar-lmpresit, la grande 
impresa della Fiat. Per ora 
l'azienda abbozza sicurezza: 
ma sarà cosi anche in autun
no? 

Quella volta che 
cercò d'incastrarlo 
Radice Fossati... 
Risale all'ottobre 1986 il primo caso Ligresti a Mila
no: è lo scandalo delle aree d'oro. Manco a farlo ap
posta, a sollevare il coperchio fu proprio Carlo Radi
ce Fossati, ora coinvolto nell'inchiesta sulle tangen
ti, che scoprì tre lettere non protocollate negli archi
vi dell'assessorato all'Urbanistica, dove si nascon
deva una "stranissima" operazione per l'acquisto di 
alcuni terreni agricoli. 

GIAMPIERO ROSSI 

• 1 MILANO. All'inizio sem
brava più una favola che non 
una storia milanese: un neoas
sessore (per giunta democri
stiano, nel bel mezzo del pe
riodo delle giunte di sinistra) 
che arriva nel suo ufficio e co
mincia a rovistare negli archivi 
e in men che non si dica scova 
subito l'inghippo. E che in
ghippo: lo scandalo delle aree 
d'oro, il primo grande shock 
per la città che si sentiva anco
ra la capitale morale d'Italia, e 
il contraccolpo è tale da far ca
dere un sindaco come Carlo 
Tognoli. 

Eppure le cose andarono 
più o meno cosi. La mattina 
del 27 ottobre 1986. il conte 
Carlo Radice Fossati Confalo-
nieri, da poco assessore all'Ur
banistica al Comune di Mila
no, rivela alla giunta riunita di 
aver scoperto presso la sua ri
partizione l'esistenza di tre let
tere nelle quali i proprietari di 
tre aree agricole della periferia 
sud della città (successiva
mente tutte acquistate da Li
gresti) si impegnano a cederle 
al Comune perché vi realizzas
se un parco. Il tutto, e questo è 
il bello, a prezzi molto inferiori 
(dalle 500 alle 1000 lire al me
tro quadro) rispetto a quelli 
correnti. Eppure l'amministra
zione comunale stava per ac
quistare quelle stesse aree a 
prezzo di mercato. Dove stava 
il trucco? Radice Fossati rivelò 
anche questo ai colleghi di 
giunta: quelle tre famigerate 
lettere, infatti, non erano pro
tocollate, cioè non portavano 
il timbro comunale che le 
avrebbe rese ufficiali, e sono ri
maste per quattro anni chiuse 
nei cassetti dell'assessorato. 
Cosa c'era sotto? Radice Fos
sati, che nel frattempo denun
cia tutto alla magistratura, so
spetta che quelle lettere siano 
in qualche modo strumento di 
trattative sotterranee. Sotto in
chiesta finiscono Salvatore Li
gresti, Maurizio Mottini, asses
sore comunista all'Urbanistica 
prima di Radice Fossati, Maria 
Grazia Curletti, caporipartizio-
ne e compagna di partito di 
Mottini, Giovanni Baccalini, ex 
assessore socialista all'Edilizia 
privata, e il suo caporipartizio-
ne Giuseppe Maggi (quest'ulti
mo condannato recentemente 
anche per la Duomo connec
tion). Cinque anni più tardi, 
nell'estate 1991, i magistrati 

milanesi rinviano a giudizio 
per corruzione Ligresti e la 
Curletti. mentre Mottini viene 
prosciolto dall'accusa di omis
sione d'atti d'ufficio per non 
aver protocollato le tre lettere. 

Al centro dell'ipotesi di cor
ruzione c'è una strana opera
zione di compravendila immo
biliare, che attira i sospetti dei 
giudici: Mana Grazia Curletti, 
nel momento stesso in cui co
me capo ripartizione urbanisti
ca intrattiene rapporti d'ufficio 
con l'immobiliarista, vende un 
suo appartamento a una so
cietà del gruppo Ligresti (la 
Aruna), al costo di 200 milioni, 
ma con un sovrapprezzo di 
194 milioni in Cd (Certificali 
di credito del tesoro). Con 
quei 194 milioni, la Curletti ac
quista un altro appartamento 
da un'altra società del gnjp|X> 
Ligresti (la Aurelia), e il paga
mento in Cct avviene nel di
cembre 1983. Passano poche 
settimane, e nel gennaio 1984, 
il Comune approva le varianti 
di piano regolatore che riguar
dano il cosiddetto Piano casa e 
che rendono ed ideabili pro
prio quelle aree agricole ac
quistate da Ligresti. E nella ri
chiesta di rinvio a giudizio, i 
magistrati ipotizzano che quel 
sovrapprezzo pagato in Cct 
possa nascondere "una regalia 
proprio in relazione all'iter am
ministrativo del Piano casa". 
Ma non è finita Perché nel 
1986 il pretore Francesco Det
toli individua alcune irregolari
tà (aumenti delle volumetne, 
cambiamento di destinazione 
d'uso, lottizzazione abusiva) 
in diversi cantieri dello stesso 
Ligresti, compresi quelli delle 
aree incriminate. Vengono co
si posti sotto sequestro diversi 
cantien delle società del grup
po e partono nuovi procedi
menti giudiziari a carico del re 
del mattone per violazioni ur
banistiche. 

In primo grado, Ligresti ac
cumula condanne complessi
vamente superiori ai tre anni dì 
reclusione, ma le sentenze 
vengono successivamente ri
formate in appello o cancella
te in Cassazione. E ora, mentre 
sono scattate le manette per le 
mazzette di Tangentopoli, l'in
gegner Ligresti è ancora in at
tesa del processo per corruzio
ne in merito alla vecchia fac
cenda delle aree d'oro. 

Procuratori solidali 
con i magistrati 
di «Mani pulite» 
M MILANO. I cinque magi
strati milanesi antitangenti non 
sono una manipolo isolato di 
giudici in vena di persecuzioni 
immotivate, come qualcuno 
negli ultimi tempi vorrebbe fa
re credere. E quello che testi
monia un documento di soli
darietà nei loro confronti sotto
scritto da una ventina di sosti
tuti procuratori della repubbli
ca di Milano. 

«In relazione ai recenti attac
chi mossi da organi di stampa 
e da esponenti del mondo po
litico al modo di conduzione 
della nota inchiesta sulle tan
genti - si legge sul comunicato 
- esprimiamo tutta la nostra 
solidarietà ai colleghi che ne 
sono titolari». I sostituti procu
ratori inoltre «sottolineano co

me si riveli elemento qualifi
cante di garanzia di questa in
chiesta la difesa dell'operato 
dei colleghi sostituti da parte 
dei vertici degli uffici del pub
blico ministero di questa città». 

E aggiungono: «La loro vigile 
sorveglianza sulla conduzione 
delle indagini da un lato, dall' 
altro sulla tutela dell'indipen
denza dei pubblici ministeri da 
attacchi esterni, costituisce 
elemento di tranquillità e fidu
cia per la gente circa il corretto 
e non influenzabile modo di 
procedure della giustizia». Infi
ne i pubblici ministeri milanesi 
invitano i colleghi «a prosegui
re con fiducia il loro lavoro, 
pur tra le mille difficoltà in cui 
operano». 
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Questione 
morale 

POLITICA INTERNA SABATO 18 LUGLIO 1992 

Gli accusati, tutti della De e del Psi, facevano parte 
della giunta che ha governato fino allo scorso 4 luglio 
«Storia minima»: milioni manovrati al di fuori delle gare 
ma si tratta di uno stralcio di una indagine più ampia 

Retata dì consiglieri comunali 
Undici arresti per gli appalti a Reggio Calabria 
Retata eccellente a Reggio: undici consiglieri comu
nali arrestati. Facevano parte della giunta De, Psi, Pri 
che ha governato la città fino allo scorso quattro lu
glio. Sono accusati di aver spezzettato un appalto 
per gestirlo senza gare e controlli. Il vicesindaco so
cialista accusato anche di turbativa d'asta e viola
zione delle leggi elettorali (ha comprato voti coi sol
di del comune dalla chiesa evangelica). 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

• • REGGIO CALABRIA Gli ar
restati sono undici: sindaco, vi
cesindaco ed assessori della 
giunta comunale Dc-Psi-Pri (e 
l'appoggio estemo del Pli) che 
ha governato la citta fino allo 
scorso 4 luglio. Unica eccezio
ne, un assessore Pri a cui e sta
to notilicato un avviso di ga
ranzia. Gli arrestati, tutti della 
De e del Psi, rappresentano ol
tre il venti per cento del Consi
gi io comunale della città capo
luogo. Lo stesso consiglio del 
quale il Pds ha ripetutamente 
ed inutilmente chiesto lo scio
glimento per inquinamento 
mafioso. Dietro gli arresti, una 
storia di intrallazzi e ruberie 
•straccioni»: quattrini per 97 
milioni che sarebbero stati ma
novrati in modo da sottrarli a 
regolari gare d'appalto ed ai 
controlli previsti dalla legge. 

Il blitz che ha scatenato la 
tempesta sul palazzo comuna
le e lo stralcio di una più larga 
indagine su appalti miliardari, 
commesse, acquisti. Un parti
colare che ha contribuito a 
scatenare un vero e proprio 
fuggi fuggi tra politici e porta
borse: il timore è che gli arresti 
siano solo la prima pagina di 
un libro carico di sorprese, 

uno squarcio di «ordinaria» 
amministrazione. Ad aumen
tare gli incubi dei potenti il ri
cordo che anche il terremoto 
milanese fu innescato da una 
mazzetta "miserabile» di sette 
milioni. 

A fine retata, in dieci hanno 
otttenuto gli arresti domiciliari. 
Uno è stalo ricoverato in ospe
dale per un preinfarto. Il vice 
sindaco della città fi invece fi
nito in carcere. I mandati sono 
stati spiccati dal Gip Domeni
co telasi su richiesta del sosti
tuto Roberto Pennisi, della pro
cura distrettuale. Sono stati 
eseguiti da ottanta carabinieri 
comandati dal capitano Mario 
Paschetta che lavora all'in
chiesta con Pennisi. 

Nelle stesse ore la squadra 
mobile ha ammanettato un al
to funzionano del comune, 
Francesco Malafarina. Pare 
(osse soprannominato "l'uno 
per cento». In realtà, secondo 
l'accusa, chiedeva e si doveva 
accontentare dello 0.7 per 
cento su ogni perizia di avan
zamento dei lavori della strada 
che collega le frazioni Catona 
ed Arghillà, un appalto da 12 
miliardi vinto dalla ditta Spro

ne. I politici arrestati sono: il 
sindaco de Agatino Licandro; 
il vicesindaco psi Vincenzo Lo-
goteta; i de: Franco Marra, An
tonino Laicità, Antonio Biasi, 
Gesucle Vilasi, Domenico Ri-
chichi; i socialisti: Mario Lafa-
ce, Rocco Albanese, Antonino 
Borrello, Carmelo Bagnato. Per 
tutti l'accusa è di abuso in atti 
d'uf fic io continuato e falso. 

Per Logotcta, il solo condot
to in carcere, ci sono anche le 
accuse di turbativa d'asta e 
violazione delle leggi elettorali. 
Candidato al Senato nelle liste 
del "garofano» alle ultime ele
zioni, avrebbe contrattato una 
partita di 300 voti con la chiesa 
evangelica della città in cam
bio di un contributo comunale 
di dodici milioni (per lavori di 
riparazione alla chiesa). Co
me presidente di una gara 
d'appalto, invece, avrebbe 
sponsorizzato «un sistema 
anomalo che consentiva alla 
ditta Edil Minniti di risultare ag-
giudicataria» di un lavoro per 
la sistemazione di un'area cit
tadina che altrimenti la Edil 
Minniti, sostiene la procura, 
non avrebbe vinto. 

Sindaco ed intera giunta, se
condo l'accusa, hanno mano
vrato sui soldi per gli arredi ur
bani a favore di una Sri, la Sud-
sun, rapresentata dall'impren
ditore Francesco Multari. I sol
di dell'appalto, 97 milioni, so
no stati, grazia ad una 
•artificiosa indebita frammen
tazione delle perizie» divisi in 
tanti rivoli. Obiettivo: impedire 
lo svolgimento di una regolare 
gara e l'invio delle dclibere di 
spesa al Coreco. In giunta vi 
sarebbe stato uno scontro 
molto teso, fitto di pugni sul ta

volo, accuse e contraccuse. 
Azzarà definisce lo spezzetta
mento «subdolo e truffaldino». 
Ma tutto resta invariato e si de
cide di non inviare le dclibere 
al Coreco. A questo punto, il 
prefetto - venuto a conoscen
za dei fatti - chiede ufficial
mente alla giunta di spedire i 
documenti al Coreco che giu
dica illegittimo il meccanismo. 
Ma dopo un po' di tempo la 
giunta ci riprova. Vengono ac
campati molivi urgenti e tutti i 
mini appalti frantumati e divisi 
finiscono alla Sudsun. 

Il procuratore della repub
blica Giuliano Gaeta, ieri matti
na, di fronte all'assalto nume
roso dei cronisti, ha scandito: 
«State dando importanza ec
cessiva ad un fatto che mi pare 
di ordinaria amministrazione e 
che se non è di ordinaria am
ministrazione non fi certo cla
moroso». Silenzioso, accanto a 
lui, il sostituto Pennisi, titolare 
anche dell'inchiesta sugli ap
palti miliardari. Pennisi lo scor
so 18 maggio chiese ed otten
ne una ralfica di avvisi di ga
ranzia per associazione mafio
sa contro il vicesindaco Logo-
teta, alcuni funzionari del Co
mune ed un grappolo di 
industriali. Fu ascoltato anche 
l'ingegnere Carlo Lodigiani, 
presidente della megaimpresa 
coinvolta nella Tangentopoli 
milanese. Il Gip telasi ha inve
ce spiegato ai giornalisti che 
gli arresti sono stati decisi do
po la verifica «dì reiterati com
portamenti da cui traspare una 
notevole disinvoltura della ge
stione della cosa pubblica per 
fini spesso tutt'altro che pub
blici». 

Resta in carcere Casadei, ex segretario dell'esponente socialista 

I giudici veneziani indagano 
siile spese elettorali di De Michelis 
De Michelis sempre più nella tempesta. 1 giudici di 
Venezia titolari dell'inchiesta sulle tangenti hanno 
avviato un'indagine sulle spese sostenute dall'ex 
ministro degli Esteri nel corso dell'ultima campagna 
elettorale. Intanto il tribunale della libertà di Vene
zia ha respinto le richieste di scarcerazione presen
tate dal dirigente della De veneta, Munaretto e dal 
segretario di De Michelis, Casadei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Q I A N N I C I P R I A N I 

• • VENEZIA Vogliono sapere 
quanti milioni sono stati spesi 
per l'ultima campagna eletto
rale del «doge» socialista Gian
ni De Michelis, coinvolto nel
l'inchiesta «mani pulite» avvia
ta dai giudici veneziani. L'ex 
ministro degli Esteri fi sempre 
più nella bufera. Ieri il nucleo 
di polizia giudiziaria della pro
cura ha inviato una serie di fax 
alle direzioni di alcuni quoti
diani e televisioni locali per 
chiedere quale fosse T'am
montare delle somme». I giudi
ci, evidentemente, hanno in
tenzione di verificare sul serio 

quali fossero le possibilità fi
nanziarie della potente corren
te accusata di aver partecipa
to, insieme ai de dorotei, alle 
gestione dei grandi affari, degli 
appalti miliardari e delle tan
genti. Insomma si vuole accer
tare se la campagna elettorale 
di De Michelis sia stata pagata 
con soldi di provenienza illeci
ta e poco chiara. 

Gli inquirenti hanno contat
tato Il gazzetino di Venezia, la 
Nuova Venezia, il Messaggero 
di Udine e il Resto del Carlino e 
alcune televisioni private . «Per 

urgenti indagini di polizia giu
diziaria - fi scritto nel fax invia
to alle direzioni delle testate -
si prega di far conoscere l'am
montare delle somme riscosse 
o preventivate, riferite alla 
campagna elettorale dell'ono
revole Gianni De Michelis in 
occasione delle elezioni politi
che del 5 e 6 aprile 1992. Qua
lora l'esito della ricerca fosse 
positivo si dovranno trasmette
re tutti quei documenti attinen
ti all'accertamento (copia an
nunci per quanto riguarda i 
quotidiani: ricevute fiscali o 
fatture; contratti) nonché l'e
ventuale nominativo della per
sona che ha egolato il rappor
to per conto del parlamenta
re». In pratica non è un'indagi
ne «contro» De Michelis, ma te
sa ad accertare quanti fossero 
e da dove provenissero i soldi 
che la sua corrente ha speso 
per l'elezione del suo leader. 
Una decisione coraggiosa, so
prattutto viste le manie perse
cutorie del Psi, che apre un ul
teriore varco all'interno del 
complicato e oscuro mondo 

dei rapporti tra politica e affari. 
Intanto rimangono in carce

re Lorenzo Munaretto, segreta
rio amministrativo della De del 
Veneto.Giorgio Casadei, segre
tario particolare diDc Michelis 
eil socialista Giuseppe Lissan-
drin. Il tribunale della libertà 
ha respinto i ricorsi presentali 
dai tre inquisiti nello scandalo 
per la tangenti. Accolto quello 
di Michele Leone, che ha potu
to lasciare il carcere. La moti
vazione rappresenta una signi
ficativa conferma delle tesi dei 
magistrati che sostengono che 
nella laguna affari, appalti e 
tangenti sono stati rigidamente 
controllati attraverso un patto 
di potere gestito dai democri
stiani dorotei e dai socialisti 
•demichelisiani». Infatti, in un 
passaggio, viene affacciata ad
dirittura l'ipotesi che agli im
putati possa essere contestato 
il reato di associazione per de
linquere. Insomma uno 
«schiaffo» nei confronti di colo
ro, De Michelis in testa, che in 
questi giorni si sono affannati a 

Tangenti a Padova 
Indagato 
l'on. Testa (Psi) 
• • Nelle prossime ore, il 
parlamentare socialista Anto
nio Testa, già presidente della 
Commissione trasporti alla Ca
mera, potrebbe essere rag
giunto da un avviso di garanzia 
emesso dalla magistratura di 
Padova che indaga sulle pre
sunte tangenti negli appalti 
pubblici. Secondo alcune indi
screzioni, l'informazione di ga
ranzia - che com è noto 6 solo 
l'avviso al cittadino che si sta 
indagando sulle sue attività -
ipotizza il reato di concorso in 
corruzione e riguarderebbe i 
lavori per la costruzione del 
nuovo tribunale e quelli per la 
realizzazione del nuovo sta
dio. 

Il provvedimento della ma
gistratura padovana, sarebbe 
stato deciso dopo le dichiara
zioni rilasciale da alcuni am
ministratori delle ditte del 

«Consorzio La Pace», vincitrici 
dell'appalto per la costruzione 
del palazzo di Giustizia. Sareb
bero stati proprio loro a chia
mare in causa il parlamentare 
socialista, anche se non si è a 
conoscenza del tipo diaccuse 
rivolte dagli amministratori a 
Testa. L'onorevo Testa, dal 
canto suo, in una nota diffusa 
ieri, ha negato di aver mai rice
vuto un'informazione di garan
zia sottolineando di non aver 
mai imposto a nessuno il pa
gamento di somme di denaro. 
«Non ho mai minacciato, con
cusso ed estorto - ha detto Te
sta - . Ne d'altra parte ho mai 
avuto diretta gestione del pote
re. Sono estraneo in modo as
soluto alla logica della tangen
te. Escludo quindi di averne 
mai richiesta o incassata una. 
Ce in atto una forte strumenta
lizzazione e forse anche un de-
pistaggio». 

Troppi abusi 
a Praia a Mare 
Sospesa la giunta 
• • PRAIA A MARE. Altri guai 
per il sindaco e la giunta di 
Praia a Mare. Questa volta la 
magistratura li ha affondati 
sospendendoli per almeno 
quattro mesi. Obiettivo dei 
giudici: impedire che sinda
co ed assessori consumino 
altri abusi. Il provvedimento, 
proposto dal sostituto procu
ratore Domenico Fiordalisi, 
fatto proprio dal Gip Gaetano 
Eboti, è già esecutivo. 

Dietro la sospensione, l'in
credibile storia del conten
zioso civile ed amministrati
vo. Legale di fiducia del co
mune era l'avvocato Angelo 
Stagetti che, ad un certo pun
to, si dà alla politica e viene 
eletto consigliere. L'avvocato 
si dimette da legale e la giun
ta, tutta de, gli affida la dele
ga al contenzioso. Che fa 
l'avvocato ed approva la 
giunta? Secondo i magistrati 

passa pratiche a man bassa 
alla procuratrice legale Car-
melina Truscelli che, oltre ad 
essere legittima consorte del
l'avvocato Stagetti, vive con 
lui in comunione di beni e di 
studio professionale. 

Il 16 scorso era previsto il 
processo contro il sindaco di 
Praia accusato di aver avuto 
un miliardo di contributi per 
una fabbrica, soldi che in 
parte avrebbe utilizzato per 
costruirsi una villa. L'on. Vito 
Napoli (de) ha sferrato un 
duro attacco ai magistrati so
stenendo che hanno fatto ri
ferimento a fatti inesistenti. 
Più in generale, per Napoli, e 
in atto una campagna politi
ca contro il comune di Praia 
a Mare perche- le forze della 
speculazione vogliono elimi
nare i correttissimi ammini
stratori della De. 

Una domanda assilla 
la nomenklatura: 
«E ora a chi toccherà?» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••1 REGGIO CALABRIA. La 
giunta Licandro era stata eletta 
un anno e mezzo fa con una 
maggioranza Dc-Psi-Pri e l'ap
poggio esterno dei liberali. Li
candro, figlio d'arte (il padre fi 
stato sindaco e presidente del
la Provincia) *d aprile era 
pronto a fare il grande salto 
per Montecitorio. Lo fermò 
un'affettuosa lettera di Korlani 
che gli spiegò che la città ave
va bisogno di lui: restasse 11. 

La sua giunta, che ha passa
to i poteri pochi giorni fa al 
nuovo sindaco, era pratica
mente in crisi da un anno. L'al
leanza si era impantanata at
torno alle vicende del decreto 
Reggio: alcune centinaia di mi
liardi stanziati con legge nazio
nale per dare una boccata 
d'ossigeno ad una città investi
ta da una crisi radicale ed at
torno ai quali si sono scatenati 
appetiti voracissimi. 

Il 9 maggio Licandro si dimi
se. Qualche settimana prima 
aveva dichiarato che il quindi
ci per cento dei consiglieri vie
ne eletto coi voti delle cosche 
ed alle cosche finisce col dar 
conto. Un po' prima Francesco 
Gangemi, ex presidente della 
Usi e dal 4 luglio sindaco al po

sto di Licandro, aveva raccon
tato in Consiglio che in Munici
pio entravano valigette piene 
di danaro che uscivano dopo 
essere state svuotate. 

Per la nuova giunta, che sca
rica il Pri per imbarcare il Psdi. 
accade un fatto inusuale: nes
suno dei vecchi assessori viene 
riconfermato in giunta. Intanto 
l'Alto commissario antimafia 
apre un accesso per controlla
re a tappeto tutti i documenti 
che si riferiscono ad appalti e 
commesse. Accade pochi gior
ni dopo dall'iniziativa del sosti
tuto Roberto Pennini che invia 
un avviso di garanzia per asso
ciazione mafiosa al viecsinda-
co socialista Vincenzo Logotc
ta, ad alcuni funzionari e ad un 
gruppo di industriali. Al Pds 
che chiede che venga attivata 
la procedura per lo sciogli
mento del Consiglio comunale 
che si fi dimostrato incapace di 
dar vita ad una giunta non 
condizionala dalle ipoteche 
mafiose, il governo risponde 
che «ancora» non fi il momen
to. 

Da ieri nelle stanze dei pa
lazzi del potere politico reggi
no ci sono volti tesi, paura, 

dire che non esistono cupole, 
né tantomeno siano mai esisti
ti accordi spartitori tra correnti 
di partiti. 

Nel respingere le richieste di 
scarcerazione, il tribunale ha 
usato toni molto duri. No alla 
libertà degli imputati per il pe
ricolo di inquinamento delle 
prove e, soprattutto, per la «pe
ricolosità» dei soggetti. Scrivo
no i giudici a proposito di Mu
naretto: «Richiamato il ruolo di 
segretario amministrativo re
gionale della De rivestito dal 
Munaretto ed osservato che, 
peraltro, egli appariva mero 

subordinato del Fcrlin, espo
nente qualificato dell'apparato 
intemo della maggioritaria 
corrente dorotea facente capo 
a Bernini, nell'opera di illecita 
esezione delle tangenti, con
ferma la perdurante pericolo
sità del prevenuto», 11 segreta
rio amministrativo della De ve
neta, 6 stato accertato nel cor
so dell'inchiesta, ha svolto an
che un'opera di «esattore» del
le mazzette. 

Ma esiste davvero un «appa
rato di potere» attraverso il 
quale si sono controllati affari 

Cooperativa soci 
de riJiiità 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n.22029409. 

L'ex 
sindaco 
di Reggio 
Calabria 
Agatino 
licandro 

^ arrestato per 
l'inchiesta 
sugli appalti 

preoccupazione e soprattutto 
silenzio. Ufficialmente il sinda
co è a Roma per accelerare l<i 
pratica del decreto e per deci
dere che cosa fare bisogna 
aspettarlo. lmbara/./.ati.ssimi gli 
assessori espressione di una 
maggioranza affondata dagli 
arresti domiciliari, l-e preoccu
pazioni non riguardano la buc
cia di banana su cui la vecchia 
giunta Licandro fi scivolata. 

L'incubo che hanno tutti in 
testa 6 semplice: se per 97 mi
lioni, una goccia nei mare del 
malaffare politico-affanstico-
malioso, no hanno arrestati 
undici fi probabile che questa 
volta si faccia sul serio per ap
profondire com'fi stata gover
nata la città. Insomma, la no
menklatura reggina avverte 
che il colpo fi ad un'intera 
classe dingcnte che da anni fj 
e disfa alleanze, altari, accordi 
mentre la città sprofonda sem
pre più drammaticamente in 
una cnsi senza scampo. In se
rata il commissario straordina
rio del Psi reggino ha chiesto ai 
propri consiglieri comunali di 
dimettersi ma i gruppi della 
maggioranza (De, Psi, Psdì, 
Pli) hanno deciso di rimettere 
il mandato alle rispettive dire
zioni nazionali affinché deci 
dano cosa fare UÀ V 

Gianni 
De Michelis 

e miliardi? SI. Tra le righenc 
parlano i giudici del tribunale 
della libertà.«Permanendo, nel 
contesto attuale, intatto l'ap
parato di potere reale costitui
to dagli apparati correntizi di 
partito all'interno dei quali il 
Munaretto ed il Ferlin hanno 
operato e potrebbero ancora 
operare, appare chiaro, come 
sottolinea correttamente il Gip 
(Casson, ndr), la possibilità 
che tali soggetti, insinuatisi ad 
inquinare il corretto esercizio 
dei pubblici poteri, possano 
perpetuare le condotte già loro 
contestate, con riferimento a 
tutte le altre opere pubbliche 
di recente o prossima aggiudi
cazione». Su De Michelis non 
mancano le bordate: le tan
genti venivano date dal capo
cordata «che provvedeva a ver
sarle in più rale nelle mani del 
segretario - fi scritto a proposi
to di Casadei - o meglio del
l'uomo di fiducia del leader 
politico interessato». Un'affer
mazione che uona come una 
pesante accusa nei confronti 
dell'ex ministro degli Esteri. 

Il Pds: «A Comune 
deve essere sciolto 
immediatamente» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA II Gruppo dei 
deputati del Pds, appena ar
rivate le prime notizie degli 
arresti di Reggio Calabna, ha 
depositato a Montecitorio 
una mozione nella quale si 
chiede di «attivare subito le 
procedure per lo sciogli
mento del Consiglio comu
nale» I primi firmatari della 
mozione, sono gli onore-voli 
Massimo D'Alema. Pino So
nero e Luciano Violante. 
Nella mozione del Pds si sot
tolinea, che «nella città di 
Reggio Calabria ormai da 
tempo l'attività dell'ammini
strazione e la vita del Consi
glio comunale sono condi
zionale dal rapporto tra ma
fia, affari e politica». Si ricor
da poi che il ministro dell'In
terno ha attivato un'ispezio
ne dell'Alto commissariato 
per la lotta alla mafia .sull'at
tività amministrativa di quel 
Comune. 

A sostegno della loro ri
chiesta, già avanzala tempo 
fa con una specifica inter
pellanza, i firmatari della 
mozione invocano i provve
dimenti dell'autorità giudi
ziaria che hanno portato al
l'arresto di tutti i componen
ti dell'ex Giunta comunale, 
provvedimenti che, sosten
gono D'Alema, Soriero e 
Violante, «smentiscono cla
morosamente l'atteggia
mento temporeggiatore del
l'attuale governo». 

Il ministro degli Interni, 
Nicola Mancino, dal canto 
suo, nell'incontro d'ieri a 
Napoli con i rappresentan'i 
della Regione Campania <• 
con quelli delle amministra 
zioni locali, ha detto che l'a
zione di scioglimento dei 
consigli comunali sarà in-
tcrisiiicata. Il ministro ha poi 
aggiunto: • Ci sono delle zo
ne di rischio, delle contigui
tà che vanno stroncate, so
no un continuatore della po
litica di scioglimento dei 
consigli comunali Oggi ne 
abbiamo sciolti tre: prossi
mamente saranno sottopo
sti a bombardamento altri 

consigli anche più rilevanti, 
non solo per il numero degli 
abitanti, ma anche dal pun
to di vista deH'esponenziali-
tà istituzionale». 

Il ministro ha poi aggiunto 
che 6 necessario rompere il 
cordone tra malavita e le 
amministrazioni pubbliche, 
pur in «presenza di pressioni 
e intimidazioni». Il ministro 
ha inoltre affrontato che il 
problema più generale della 
questione morale con una 
riconsiderazione del ruolo 
del partiti: come sono, come 
dovranno essere, come si 
devono adeguare sotto'i-
neando l'esigenza delle n-
lorme elettorali con partico
lare riferimento alla elezio
ne diretta del sindaco. 

A Massa, dove si trovava 
per un incontro politico, il 
senatore Gerardo Chiaro-
monte (Pds), ex presidente 
della Commissione antima
fia, ha detto ai giornalisti: 
«Le notizie che giungono da 
Reggio sono gravissime. Noi 
non conosciamo le motiva
zioni del provvedimento. Lo 
stesso ex sindaco colpito dai 
provvedimenti giudiziari, 
qualche mese fa denunciò 
la presenza nel Consiglio 
comunale di molti elementi 
legati alla 'ndrangheta. I 
provvedimenti giudiziari di
mostrano quello che l'Anti
mafia ha segnalato più di 
una volta - ha detto ancora 
Chiaromonte - e cioè che la 
provincia di Reggio Calabria 
è certamente tra le più espo
ste in Italia e anche nel Mez
zogiorno per la presenza di 
forti, agguerriti e feroci grup
pi di delinquenza organizza
la e per i loro legami con la 
politica». 

A Reggio Calabna, Marco 
Minniti, segretaro della 
Quercia, ha ricordato che 
più di una volta il Pds aveva 
chiesto lo scioglimento del 
Consiglio. Non scioglierlo 
ora, ha detto ancora Minniti, 
costituirebbe oggettivamen
te una complicità. 
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Faccia a faccia tra il Guardasigilli 
e i giornalisti dopo la circolare sulle manette 
«Non farò l'uomo di parte 
quando saranno coinvolti i miei compagni» 

«C'è un sistema sopravvissuto a se stesso 
La corruzione sequestra la democrazia» 
Dura replica al Csm: «Quei giudici chiedono 
a Scalfaro di imbavagliarmi, ma non accadrà» 

Martelli cita Brandt e lascia solo Craxi 
«Questi parliti vanno superati. Le tangenti sono ripugnanti» 
"Una questione è l'irregolarità, un'altra è l'illegalità. 
Diversa è la tangente. In questo caso siamo in un se
questro della democrazia». Claudio Martelli chiama
to dai giornalisti ad un confronto dopo la sua circo
lare sulle manette-spettacolo ne approfitta per dire 
come la pensa sulle tangenti ma anche sull'attacco 
di alcuni giudici del Csm e sulla crisi dei partiti: 
"Questo è un sistema di sopravvissuti». 

MARCELLA CIARNELLI 

•«1 ROMA. Che il ministro di 
Grazia e Giustizia si ricordi di 
richiamare i giornalisti ad una 
maggiore attenzione nello 
•sbattere i mostri in prima pa
gina, può destare sospetti se il 
monito a r i / a mentre in prima 
pagina, ormai da mesi, cam
peggiano foto e nomi di politi
ci. Ancor di più se si pensa che 
molti sono compagni di partito 
del ministro stesso. Difesa «cor
porativa» allora la sua o una ri
chiesta giusta in difesa di tutti 
quelli che vedono lesa la loro 
dignità personale in nome del 
dintto di cronaca' Claudio 
Martelli non ha perso l'occa
sione che gli è stata fornita da 
un confronto organizzalo dalla 
«Lega dei giornalisti» proprio 
sul tema «Informazione tra ma
nette e sequestri» e per due ore 
e mezzo, in una sala affollata 
dell'ex albergo Bologna, ha 
spiegato le sue ragioni, i motivi 

ispiratori di quella circolare 
contro gli airesti-spettacolo. 
Ha riconosciuto che «se si vie
ne a sapere una cosa c o a r t a 
dal segreto istruttorio è innega
bilmente una notizia ghiotta 
ed e naturale che la stampa ci 
si avventi sopra. Però credo 
che la cautela, trattandosi di 
un avviso di garanzia verso 
una persona e non ancora di 
un'accusa, sia doverosa. E 
penso anche che si debba da
re voce anche alla persona che 
viene inquisita». 

Ma Martelli e andato ben ol
tre i temi proposti, mostrando 
una innegabile disponibilità. 
Stimolato dalle domande dei 
giornalisti tra cui i moderatori, 
Paolo Franchi del «Corriere 
della Sera» e Pasquale Cascella 
de «L'Unità», il ministro ha det
to a chiare lettere cosa ne pen
sa della vicenda delle tangenti, 
ha dato una dura risposta ai 
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Il ministro di Grazia e Giustizia Claudio Martelli 

giudici del Csm che lo hanno 
attaccato, ha parlato della fine 
ormai senza recupero dell'at
tuale sistema dei partili in Ita
lia. 

«lo trovo ripugnante e insop
portabile il sistema delle tan
genti», ha detto puntualizzan
do con insistenza quanto in
tendeva affermare. «Mi ricordo 
- ha infatti detto - quando nel 
1976 Willy Brandt in un con
fronto sui grandi temi dell'eu-
ro-socialismo spiegò che è ine
vitabile e non scandaloso che 
vi sia un rapporto tra politica e 
industria. E questo non può 
poggiare che su contributi vo
lontari. La legge sul finanzia
mento dei parliti su questo ha 
bisogno di essere modificata. E 
farlo e possibile. Diversa è la 
questione dei contnbuti illega
li. La tangente è l'arricchimen
to a fini privati, significa sfrutta
re il proprio incarico per estor
cere denaro. E poco importa 
se questo poi finisce nelle ta
sche del singolo o in quello del 
suo paitito. Si tratta sempre di 
un'azione ripugnante, l'eserci
zio di una responsabilità pub
blica a fini privati». Ma se allora 
nel mirino ci sono tutti perchè 
•L'Avanti» in questi giorni con
tinua a parlare di un attacco 
mirato ai socialisti? Claudio 
Martelli risponde con voce ge
lida, scandisce le parole: «Per 
farla breve finché farò il mini
stro mi atterrò scupolosamen-

te al dovere istituzionale di im
parzialità. Non farò l'uomo di 
partito, anche quando sono 
chiamati in causa il mio partito 
o i miei compagni». Con la 
stessa insistenza e per più di 
una volta Claudio Martelli ha 
tenuto a ricordare come già 
negli ultimi tre congressi del 
suo partito, dunque molto pri
ma di Tangentopoli, lui si era 
dichiarato per un rinnovamen
to della politica, lanciando un 
allarme sulle contraddizioni 
che ormai stanno esplodendo. 
«Questo sistema politico - ha 
detto Martelli- è sopravvissuto 
a se stesso, come capita nei 
casi di accanimento terapeuti
co. E i risultati si vedono. Indi
spensabile allora un radicale 
rinnovamento, che i partiti tor
nino ai loro compiti ponendo 
fine all'invasione nei campi 
dell'industria e dell'ammini
strazione. Kiniscano, insom
ma, di sovrapporsi allo Stato». 

Una critica al giudice Di Pie
tro a proposito dell'intervista 
rilasciata a Enzo Biagi in cui si 
parla del suicidio dell'espo
nente socialista di Lodi: «Non 
mi e parso commendevole 
sbattere in faccia al morto e al
la sua famiglia la storia dei -100 
milioni» E una risposta al Csm: 
«Quella lettera è un monumen
to alla dietrologia. Quei giudici 
hanno chiesto al Presidente 
della Repubblica di mettermi il 

bavaglio ma io so che Scalfaro 
si guarderà bene dal farlo, lo fi
nora non ho fatto ricorso al 
mio potere disciplinare poiché 
allo stato non ho trovato nulla 
di proceduralmente rilevante». 
Poi Martelli ritoma sulle tan
genti. «Non è irregolare o ille
gale, la tangente rientra in una 
sfera penale. C'è un sequestro 
della democrazia, c'è la distru
zione della vita politica. Non si 
può tardare molto a prendere i 
rimedi necessari. Il vento 
del!'89 sta ormai soffiando an
che da noi. I casi di corruzione 
personale ci sono sempre stati 
ma un caso di finanziamento 
illegale di massa di un sistema 
politico, di partiti di massa, si 
supera con il superamento dei 
partiti di massa. Non dico di 
abolirli ma di ricondurli in una 
soglia accettabile, nelle sfere 
proprie. Sono già stati compiu
ti degli atti: regole per gli ap
palti, privatizzazione del rap
porto del pubblico. Ma mi 
chiedo: possono questi partiti 
traghettare la democrazia ver
so lidi più limpidi' Questa è la 
questione. Vi saranno dei con
servatori, vi saranno dei tra
sformisti ma ci saranno anche 
quelli che lavoreranno seria
mente per trasformare il siste
ma democratico. Non è, dun
que, minacciata la democra
zia. Ma una sua forma insoste
nibile e, a volte, ripugnante». 

Annuncio a sorpresa al Cn. Il segretario: «Il partito al governo? Certo non con me» 

Visentini si dimette da presidente del Prì 
«Non conto nulla, La Malfa fa come vuole» 
Colpo di scena al Consiglio nazionale repubblicano: 
Bruno Visentini si è dimesso da presidente del partito. 
Critica la conduzione «assolutamente personalizzata» 
del Pri: «Chi dissente non 6 un porco». Il nodo del con
trasto è la posizione sul governo Amato, nei confronti 
del quale La Malfa ha ribadito nella sua relazione una 
netta opposizione. Come reagisce il segretario? «È un 
peccato veniale. Non capisco bene». 

FABIO INWINKL 
••ROMA. Bruno Visentini si è 
dimesso d? presidente del par
tito repubblicano. L'annuncio 
è venuto al Consiglio naziona
le del partito, dopo la relazio
ne di La Malfa. «C'è una con
duzione assolutamente perso
nalizzata del partito, mi sento 
del tutto inutile nella funzione 
di presidente», ha detto, visibil
mente commosso, l'anziano 
senatore. E ha aggiunto: «Mi si 
considera come in certi enti 
pubblici, un presidente che si 
mette II come un relitto storico. 
Questo non è giusto per una 
persona come me che, con

sentitemi di dirlo, nel Pri è stato 
un campione di lealtà». Visen
tini non vuole fare del suo ge
sto un questione personale 
con Giorgio La Malfa: «Se do
vessi proporre oggi un segreta
rio del partito, proporrei pro
prio lui, ammiro la sua passio
ne, mi piace il suo crogiolarsi 
sui problemi». Non c'è neppu
re un dissenso politico, (orse 
qualche incomprensione sulla 
questione del governo. «C'è so
lo - insiste il presidente dimis
sionano - molta amarezza per 
certe intemperanze, prendo 
atto che la posizione del presi

dente del partito non esiste, 
non ha ragione di essere e 
quindi da questo momento è 
venuta meno». 

Visentini ricorda che Ugo La 
Malfa aveva sempre preleso da 
tutti di conoscere il loro pen
siero: oggi, chi dissente nel Pri 
è giudicato «un nemico, un tra- • 
ditore, un porco, mentre è 
semplicemente un uomo che 
ha un'idea diversa». Nel partito 
di Giorgio La Malfa, insomma, 
«non c'è più spazio per le opi
nioni». Ma è sulla vicenda del 
governo Amato che è maturata 
la presa di distanza del presi
dente del partito. Visentini pre
cisa anzitutto che le voci circa 
un suo ingresso in quel gover
no erano state «una provoca
zione di Gianni De Michelis». E 
aggiunge: «Questa vicenda mi 
ha molto, molto pesato». A La 
Malfa viene mosso il rimprove
ro di aver annunciato in televi
sione la linea dura del partito 
sul nuovo esecutivo il giorno 
prima della riunione della dile
zione. «Occorreva - insiste -
fare un tentativo di mettere 
Amato con le spalle al muro. 

• facendo una richiesta per farsi 
dire di no, ad esempio sulla 
costituzione di un governo ef
fettivamente svincolato dai 
partiti». «In questo modo -con
clude la requisitoria del leader 
dimissionario - Mario Segni ha 
portato a casa un grosso risul
tato: l'elezione diretta del sin
daco». " ' • 

Sin qui la sortita di Visentini, 
che ha gelato la platea del
l'Hotel Ergile. Come reagisce il 
segretario dell'edera? «Le di
missioni - Spiega dopo un pri
mo momento di riserbo - sa
ranno puntualizzate e il Cn de
ciderà se accoglierle o respin
gerle». E le accuse alla condu
zione troppo personalizzata 
del partito? «Visentini - ricorda 
La Malfa - ha avuto verso di 
me parole di grande cortesia. E 
ha anche precisato che non 
c'è dissenso politico. Conside
ro la sua scelta un peccato ve
niale e non la capisco esatta
mente». 

«Se il partito ha intenzione di 
rientrare in una maggioranza 
di governo - aveva detto La 
Malfa nella sua relazione - do

vrà cercarsi un altro segreta
rio». Una posizione assai netta, 
tesa evidentemente a bloccare 
i dissensi palesati in queste set
timane da Spadolini e dallo 
stesso Visentin! sulla linea di 
opposizione scelta nei con
fronti del governo Amato. Pro-
fjrio sul nuovo governo si è dif
usa la relazione, «lo penso -

sostiene La Malfa - che nei 
prossimi mesi i partiti di gover
no, per la fragile struttura del
l'esecutivo, si renderanno con
to della impossibilità ad anda
re avanti e si porranno il pro
blema di allargare la maggio
ranza». Cosa farebbero in tal 
caso i repubblicani? «Solo noi 
allora - puntualizza il leader 
dell'edera - giudicheremo se 
ci sono le condizioni per rien
trare e noi torneremo al gover
no quando potremo dire che 
in quel ritomo mettiamo la 
scommessa di tutta la nostra 
credibilità». 

Al governo Amato La Malfa 
promette un appoggio per le 
misure giuste che saranno 
adottate, ma intanto critica le 
recenti misure economiche, 

Il presidente del Pri Bruno Visentin! 

definite «qualitativamente e 
quantitativamente insufficienti, 
approssimative, troppo piene 
di una tantum». Assai dura la 
critica in materia di ordine 
pubblico. Vengono chiamati 
in causa il capo della polizia 
Parisi e il comandante dei ca
rabinieri Viesti per la vicenda 
del sequestro del piccolo Fa-
rouk: «Questo Stato non è in 
grado di garantire l'ordine 
pubblico». Secondo il leader 
repubblicano serve una diver
sa combinazione di forze poli
tiche, servono riforme elettora
li ed istituzionali. La relazione 

sottolinea positivamente «l'e
voluzione radicale delle posi
zioni di Mario Segni» ed espri
me attenzione e interesse per 
le posizione emerse nel Psi in 
dissenso con Craxi. Resta so
speso il giudizio sul Pds («Ve
dremo come procederà il pro
getto di costruire un partito ri
formista europeo»), mentre si 
ribadiscono le critiche a De Mi
ta per il suo progetto di legge 
elettorale imperniato sul pre
mio di maggioranza. E la que
stione morale? La magistratura 
deve poter lavorare senza in
terferenze. 

Sarà un'altra Primavera? La Sicilia è già divisa 
• i PALERMO. «Qui in Sicilia si 
sta avverando quello che ave
va sognato Aldo Moro. Le 
grandi forze popolari hanno 
capito la gravità della situazio
ne, e hanno deciso di produrre 
insieme le nuove regole e le 
condizioni per una democra
zia compiuta e una dialettica 
di alternativa» Non sembra 
avere dubbi il professor Giu
seppe Campione, docente di 
geografia, de e galantuomo, 
con alle spalle anni di battaglie 
nella commissione antimafia 
dell'assemblea siciliana, da 
due giorni presidente del nuo
vo governo nato con la parteci
pazione del Pds. Nemmeno 
negli anni delle «larghe intese» 
il Pei si era spinto oltre l'appog
gio esterno alla giunta di Pier 
Santi Mattarella, poi ucciso 
dalla mafia. E Campione non è 
avaro di riconoscimenti al -co
raggio» dei democratici di sini
stra siciliani. «Il Pds è la spinta 
- dice - e la sua scommessa a 
sperimentarsi come forza di 
governo è tale da obbligare 
tutti allo stesso livello di com
portamento». La teoria non po
trebbe essere più esplicita: la 
presenza in giunta della Quer
cia e di un Pri che ha saputo li
berarsi del pesante ingombro 
di Aristide Gunnella sarà latto-
re di rigenerazione per la poli
tica siciliana. Ma è una tesi rea

listica? Sta tutto qui il nuovo 
paradosso di Palermo. 

Perchè un partito del 40 per 
cento, che il 6 aprile - in con
trotendenza - ha visto aumen
tare ancora rispetto alle regio
nali dell'anno scorso il suo già 
enorme consenso, sonte il bi
sogno di accordarsi con una 
forza di opposizione tra il 13 e 
il 10 per cento? La risposta di 
Campione è di nuovo sicura, e 
si chiama Sergio Mattarella. «È 
stato lui all'assemblea di Assa-
go a parlare della rifondazione 
della politica nella De. Equi gli 
effetti si vedono: siamo partiti 
dal programma e non dal po
tere. Gli assessorati sono stati 
distribuiti a tutte le sensibilità 
inteme, senza contare le tesse
re...». Già. Ci sono due modi di 
intepretare le ultime convulse 
ore della nascita del governo 
siciliano. I capigruppo della 
De e del Psi entranbi dimissio
nari. «Manniniani» e andreot-
tiani che minacciavano di non 
entrare perchè volevano più 
posti. Un clima rissoso che cer
to non ha dato l'idea di una 
politica molto «rifondata», e 
che oltre alle polemiche inter
ne al Pds, ha visto anche il Pri 
spaccato tra gli unici due con
siglieri. «Ma questa -d i ce Cam
pione - è proprio la prova che 
non è stata un'operazione in
dolore». 

Tante risposte e verità diverse sulla nuova giunta 
Il presidente Campione: «La spinta ce la dà il Pds» 
Ma nella Quercia non si compone lo scontro 
I favorevoli: «Abbiamo ridimensionato il potere de» 
I contrari: «Siamo un puntello del vecchio sistema» 

DAL NOSTHO INVIATO 

Della slessa opinione è l'ex 
capogruppo del Pds, oggi as
sessore e probabilmente pre
sto numero due della giunta, 
Gianni Parisi. Che anzi sottoli
nea anche come la De non ab
bia mai avuto solo 5 assessori 
su 12. «È un ridimensionamen
to della sua centralità», osserva 
ricordando come sia stato il 
Pds a impegnarsi per l'ingresso 
dei repubblicani. «E avevamo 
Insistito anche per la Rete, ma 
sono stati loro a tirarsi indie
tro...». Opposto il parere di Giu
seppina La Torre, figura sim
bolo del Pds, capolista alle 
scorse elezioni regionali, che 
ha prefenlo non partecipare al 
voto: «La verità è che Mattarel
la non ha saldato nulla nella 
De. Questo governo nasce sen
za solidità, e non solo sulla 
questione morale, per la quale 
non ho visto comportamenti 
sufficientemente coerenti... 

ALBERTO LUSS 

Vorrei davvero sbagliarmi, ma 
noi siamo presenti solo come 
puntello della crisi di De e Psi. 
Non appena risolveranno i lo
ro problemi intemi, il quadro 
cambierà». 

Le verità sono sempre alme
no doppie - e spesso inquie
tanti - a Palermo. Gianni Parisi 
e il segretario regionale della 
Quercia Angelo Capodicasa 
difendono la loro. Il primo invi
la il cronista dett'Unitàa legge
re le 10 cartelle fitte del pro
gramma concordato tra i parti
ti della nuova alleanza. Vi si 
parla di un «governo costituen
te» a termine (il termine è an
che indicato, per la fine del 
'93), col compito di realizzare 
alcune essenziali riforme delle 
«regole del gioco». Subito una 
nuova legge per eleggere diret
tamente i sindaci. Poi una rifor
ma elettorale anche per la Re
gione: obiettivo, stimolare l'al

ternanza tra due schieramenti 
alternativi, ridurre la frammen
tazione. In terzo luogo una ri
forma del bilancio e dei rap
porti tra politica e amministra
zione. Accompagnata da nuo
ve norme per gli appalti questa 
misura dovrebbe ridurre drasti
camente clientelismi, discre
zionalità, occasioni di degene
razioni criminali. «Si parla an
che dell'abolizione degli enti 
economici regionali - sottoli
nea Parisi - fonte di sprechi e 
assistenzialismo, lo dico che 
se riuscissimo ad attuare que
sto programma, sarebbe una 
rivoluzione...». «Tanta attenzio
ne alle regole - ribatte Daniela 
Diogardi, che nel Coordina
mento regionale rappresenta 
l'area dei comunisti democra
tici - ma nessun impegno per 
una questione sociale gravissi
ma. Qui lo stalo sociale non 
dobbiamo solo difenderlo dal

la misure di Amato, dobbiamo 
ancora costruirlo...". 

Due restano le riserve mag
giori di quanti, nel Pds sicilia
no, non hanno condiviso la 
scelta di andare al governo. 
Sull'abbondante dozzina di 
deputati regionali inquisiti per 
varie irregolarità, solo per il de 
Bulera (arrestato sotto l'accu
sa di aver contrattato voti ma
fiosi) c'è stato un atto netto di 
sospensione. Troppo deboli, 
insomma i segnali sulla que
stione morale. Tanto più - e 
questa è l'argomentazione po
litica forse più forte - che la 
reazione popolare e civile sen
za precedenti all'assassinio di 
Falcone richiedeva uno sboc
co politico di ben maggiore 
spessore. «C'erano tutte le con
dizioni - insiste la Diogardi, 
ma lo stesso concetto lo ripete 
anche Giuseppina La Torre -
per rilanciare la presenza del 
partito incontrando questa 
reazione popolare, sviluppan
do il discorso a sinistra già av
viato col Psi, il Psdi, la Rete, Ri
fondazione...». «Certe preoccu
pazioni - dice Gioacchino Viz-
zini, coordinatore regionale 
dell'area riformista - sono an
che le mie, che all'inizio non 
ero d'accordo sull'idea di un 
accordo con la De. Ma parteci
pando alle trattative ho cam
bialo parere. Ci sono degli spa
zi, e vale la pena di verificarli 

con rigore, perchè proprio cosi 
possiamo dare una prima ri
sposta reale alle nuove aspet
tative della gente». 

Anche il clima in cui nasce 
l'operazione siciliana può ap
parire sotto luci diverse. Un'o
perazione «politicista» di verti
ce, distante dalla passione dei 
ragazzi con la maglietta per 
Falcone, o dalle proteste dagli 
operai della Pirelli e di Gela. 
Ma forse anche un parto soffer
to e rischioso di un sistema po
litico semiparalizzato, con un 
Psi che guarda finalmente a si
nistra, una De scioccata dopo 
l'uccisione di Salvo Lima e alla 
ricerca di una nuova legittima
zione. «Una scelta come quella 
di Mattarella - dice più d'uno -
può anche costare cara». Pa
lermo purtroppo non si smen
tisce. La nuova giunta nasce 
mentre gli artificieri verificano 
che a Palazzo dei Normanni 
non siano davvero piazzate 
bombe. Nessuno scherza sulle 
minacce rivolte a Leoluca Or
lando. E il mondo politico si in
terroga sulle denunce anoni
me che da qualche settimana 
hanno gettato sugli uomini più 
potenti della De, Mannino e 
Mattarella, il pesantissimo so
spetto di aver cercato un nuo
vo compromesso proprio con 
la mafia. Magari per aprire in 
Sicilia una stagione politica di
versa. 

Accuse al Consiglio superiore 
che replica: «Non c'è stata 
nessuna interferenza» 
Il rebus dei vice di Craxi 

Psi all'attacco 
del Csm: 
«Siete sleali» 
Problemi occupazionali, giudici, incarichi di partito. 
Di questo ha discusso l'esecutivo del Psi, che ha 
condannato la lettera dei 22 membri del Csm a Scal
faro. Capogruppo al Senato dovrebbe essere Covat-
ta, alla Camera La Ganga. Vicesegretari: Di Donato, 
Intini e De Michelis. Ma pei quest'ultima decisione si 
prende tempo. L'assemblea nazionale il 26 e 27. In 
serata la replica del Csm: «Nessuna interferenza». 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• I ROMA, il tema ufficiale era 
il problema dell'occupazione. 
Ma in realtà l'esecutivo sociali
sta ha spaziato a tutto campo, 
con un occhio particolare alle 
questioni giudiziarie, milanesi 
e veneziane, e alle polemiche 
Csm-guardasigilli. Certo Intini 
può anche sottolineare che «la 
rissosità confusa, lo scandali
smo fanno perdere di vista i 
problemi ven», quale l'occupa
zione. Ma la questione vera era 
l'altra. Perchè le vicende delle 
tangenti avranno un'immedia
ta ripercussione sugli assetti in
terni di un partito nella bufera. 

Infatti l'interrogativo più 
pressante resta: che farà Gian
ni De Michelis, raggiunto da 
avviso di garanzia per corru
zione? Entrerà nello staff del 
gran capo come vicesegretano 
o no? Il dilemma è duplice: 
può consentirsi il Psi di affidare 
la gestione del partito al suo 
deputato veneziano oggi in
quisito? Ma se ne viene escluso 
quale incarico affidareall'ex 
ministro degli Esteri, senza 
compromettere l'immagine 
del Garofano e senza, contem
poraneamente, emarginarlo? 
La questione non è di sempli
ce soluzione, cosi che chi 
scendeva dal quinto piano di 
via del Corso si limitava a dire 
che degli incarichi deciderà la 
direzione, che verrà convocata , 
la settimana prossima. 

La partita degli incarichi pe
rò riguarda anche i capigrup
po. Al Senato, di cui pure si è 
discusso ieri, quasi certamente 
capogruppo dovrebbe essere 
nominato Luigi Covatta, anche 
per recuperare un'area del 
partito che, staccatasi dalla si
nistra, di fatto è ancora in mez
zo la guado. Per la Camera le 
cose si complicano di più. Il 
nome più accreditato ufficial
mente resta quello di Giulio Di 
Donato, l'attuale vicesegreta
rio. Lui ha affermato però di 
non essere candidato, perchè 
per ricoprire l'incarico dovreb
be dimettersi da vicesegreta
rio. E non ne ha «nessuna in
tenzione». In queste ultime ore, 
un po' a sorpresa, è venuto 
fuon il nome di Giusi La Gan
ga, che pure si è schermito, af
fermando di non avere avuto 
alcuna investitura. 

Di sicuro nella vicenda degli 
incarichi c'è che, se viene con
fermato alla vicesegreteria, Di 
Donato sarà affiancato da uno 
o due altri dirigenti. Le ultime 
notizie da via del Corso danno 
per vincenti, oltre a Di Donato, 

Gava a De Mita 
«La De non è 
impartito 
di militari» 
• •ROMA. Ciriaco De Mita 
aveva perso la pazienza ed 
era sbottato: «Qui sono tutti 
generali«. Antonio Gava gli 
ha risposto ieri con una laco
nica battuta: «Ma noi non sia
m o un partito militare e 
neanche paramilitaret. Il bat
tibecco a distanza tra il presi
dente della Democrazia cri
stiana e il capogruppo De al 
Senato racconta di un clima 
di malumori in Piazza del Ge
sù, dove la successione ad 
un Forlani ostinatamente di
missionario si annuncia an
cora come un rebus. Ieri Ga
va aveva incontrato proprio 
Forlani ma la sua unica di
chiarazione dopo rincontro 
è stata la battuta contro De 
Mita: lui vede bene in questa 
fase un segretario «giovane». 
E perchè mai dovrebbe esse
re un «under 60» si chiede De 
Mita? In fondo «la vita media 
si è allungata». Intanto in at
tesa del Consiglio Nazionale 
che dovrebbe svolgersi entro 
la fine del mese. De Mita non 
assomiglia affatto a un «ge
nerale in pensione», espres
sione con cui l'ha appellato 
Cirino Pomicino. 

De Michelis e Intini Ma tutto è 
ancora da chiarire, soprattutto 
per la presenza «ingombrante» 
dell'ex ministro degli Esten E 
anche perchè non sono defini
te una maggioranza e una op
posizione 

Quanto a Intuii, il quale ha 
precisato che Milano «non per
derà il secondo commissario». 
farebbe come Amato' un pie
de a Roma e uno nel capoluu-
go lombardo 

Per capirne di più sull'intera 
partila bisognerà attendere la 
metà della settimana prossi
ma, quando saranno convoca
ti i gruppi per eleggere i presi
denti. A fine mese, forse il 2G e 
27, è convocata l'assemblea 
nazionale. 

L'esecutivo di ieri si è occu
pato di questioni occupuz'o-
nali, ma soprattutto dei giudici 
e del Csm In proposito è stato 
stilato un documento che con
danna la lettera di critica a 
Martelli inviata a Scalfaro da 22 
membn del Consiglio. In so
stanza, dice il Psi, i 22 hanno 
tentato di sostituirsi agli organi 
costituzionali, in primo luogo il 
Parlamento, nel determinare 
scelte e decisioni dell'esecuti
vo: facendo contemporanea
mente un processo alle inten
zioni che «contraddice il dove
re leale di collaborazione tra 
Csm ed esecutivo». Soprattutto 
hanno interferito in un'indagi
ne in corso. Per il Psi non è la 
pnma volta che il Csm si muo
ve in questo modo, contrastato 
però fin qui dai presidenti del
l'organo Il riferimento è ovvia
mente a Cossiga. Ma Di Dona
to ha negato che il passo del 
documento sul presidente su 
un invito a Scalfaro a scendere 
in campo. Quindi, sempre il vi
cesegretano ha ribadito il mas
simo rispetto del Psi verso la 
magistratura, ma contempora 
neamente ha sottolineato la 
necessità di tutelare la nserva-
tezza delle indagini. 

Dal Csm è arrivata in serata 
una replica: «Impropnamenle 
si è parlato di scontro tra orga
ni istituzionali Si tratta invece 
di un'iniziativa presa da com
ponenti del consiglio e non già 
una deliberazione formale as
sunta dal Csm Pertanto di per 
sé non contrasta con il dovere 
di leale collaborazione tra or
gani istituzionali, né costitui
sce interferenza alcuna» La 
nota del Csm ha confermato 
«l'invito ai magistrati a non fare 
anticipazioni sulle indagini in 
corso». 

Pds Napoli 

Benito Visca 
eletto 
segretario 
• • NAPOLI Benito Visca, 55 
anni, giornalista, presidenic 
regionale della Lega delle 
Cooperative, è il nuovo se
gretario provinciale della fe
derazione napoletana del 
Pds. Dell'area del segretario 
nazionale del partito, Visca è 
stato eletto al secondo scruti
nio con 102 voli: ha ottenuto 
i consensi degli ingraiani, del 
gruppo che fa capo a Basso-
lino, di una parte degli oc-
chettiani e di alcuni riformi
sti. Sull'altro candidato, Nino 
Daniele, coordinatore uscen
te della federazione, appog
giato dalla maggioranza de
gli occhettiani e dei riformi
sti, sono confluiti 82 voti Le 
schede bianche sono state 
17. Una elezione a sorpresa, 
quella di Benito Visca, ex as
sessore nella giunta Valenzi, 
e per lunghi anni consigliere 
comunale di Napoli, che ha 
capovolto le previsioni della 
vigilia. «Questo partito ha da
to una grande prova di de
mocrazia», ha commentato il 
nuovo segretario della Quer
cia subito dopo !a lettura dei 
risultati. 
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Intervista all'ex segretario socialista 
«Il manifesto unitario? È positivo 
ma ha il limite di essere ancora espressione 
di correnti minoritarie dei due partiti» 

«Può accadere che le forze progressiste 
si frantumino in dieci piccole formazioni: 
e allora discutere sulle responsabilità 
diventerà solo curiosità accademica... » 

«Una sinistra divìsa può finire in rovina» 
L'allarme di De Martino: «Per le riforme serve una grande coalizione» 
«A sinistra si ò disperso un patrtmonio enorme Con
tinuiamo a dividerci contro la ragione e la logica 
della stona Ma non bisogna disperare» Parla Fran
cesco De Martino «Gli equilibri più avanzati sono in 
una grande coalizione» La «democrazia delle alter
native» La «cancrena» delle tangenti L'identità del 
Pds «La questione vera e cosa deve essere una forza 
di sinistra oggi, di fronte a trasformazioni epocali» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

• i NAPOII «Dopo duemila 
anni ancora si discute se la re 
sponsabilità delle guerre punì 
che tosse di Roma o di Cartagi 
ne » Per esprimere la soffe
renza con cui seque le alterne 
vicende della sinistra italiana 
Francesco P/C Martino si ab 
banclona un momento al ve/ 
/ o dello stoni o Sul tavolino 
dello studio nella casa al Vo-
mero con le finestre spalanca 
te sull on/ /ontc azzurro del 
golfo di Napoli ha una copia 
del saggio titolato «Il pessimi 
sino della stona e l ottimismo 
della ragione» Lo ha scritto 
due anni fa ma assicura lo ri 
scriverebbe tal quale oggi per il 
centenario del socialismo ita 
l»ano "So la stona 0 offesa dal 
la divisione a sinistra la ragio-
n" offre una speranza di nnno 
Voinento» Ui mscgue questa 
«ragione» I ex segretario del 
Psi da tempo Molto prima di 
quel giorno del 7b in cui fu 
spodestato dal «club del Mi 
clas» Senza figli politici è però 
da padre nobile del socialismo 
che parla Privo di rancori Non 
si adonta neppure con i suoi 
compagni che hanno elabora 
to il «manifesto per la sinistra di 
governo» senza sotloporglielo 
Il testo se 1 e procurato da solo 
e analizzato con il rigore dello 
studioso e la passione del poli
tico «Per chi come me aspet
ta da anni una qualche iniziati 
va qualunque cosa si muova 
verso I uniti a sinistra è positi
va» Indugia nel ricordo «Dopo 
le dimissioni scrissi un articolo 
coscientemente provocatorio 
Ideologia e politica in cui 

sostenevo che avremmo dovu 
to lavorare alla prospettiva di 
una nuova grande forza della 
sinistra Nel Psi mi tu addebita 
ta una volontà liquida/ionista 
Dall allora Pc i ricevetti solo 
freddezza Forse quell idea 
non cr^\ matura forse fui trop 
pò illuminista Ma i fatti sono 
stati spietati roggi » 

E' troppo tardi, senatore? 

Non bisogna disperare Avere 
consapevolezza delle difficolta 
edeinschi questo è doveroso 

Cosa non la convince di quel 
•manifesto»? 

Ha il limite di essere espressio 
ne di correnti minoritarie del 
Psi e del Pds che pure hanno 
una funzione importante da 
assolvere Beninteso e un limi 
te oggettivo Ma serve averne la 
consapevolezza perchè uno 
sbocco utile si può costruire 
solo con il coinvolgimento pie 
no e diretto della sinistra nel 
suo complesso 

Achilie Occhetto ha dichia
rato Il suo interesse e il coln-
volglmento del Pds nella ri
cerca. I socialdemocratici 
sono disponibili Un'apertu
ra di credito è arrivata an 
che dal Pri. Solo il vertice 
del Psl continua a tacere. Ma 
i veti, nel caso arrivassero, 
sono ancora praticabili? 

Non lo sono da tempo Fppurc 
da tem[K) qualcosa di incom 
prensibile piega la sinistra più 
venivano meno le ragioni che 
potevano legittimare la diffe 
renza e i contrasti e più i due 
maggiori partiti della sinistra si 
clivancav ino e si allontanava 
no Contro la razionalità e se 
esiste la logica della storia 

E questa responsabilità non 
è anonima, vero? 

Indipendentemente dalle col 
pe soggettive e è la responsa
bilità politica Si è antemposla 
una visione nstretta del prò 
prio partito a un esigenza stori
ca che andana oltre gli interes 
si de. partiti Con il risultato di 
disperdere un patrimonio 
enorme Nel 76 la sinistra era 
al suo mavsirno storico e la 
sproporzione tra la forza elei 
(orale del Pei e quella del Psi in 
un certo senso giustificava la 
reazione socialista Ma nello 
spa/ao di 15 anni il Pei traslor 
matosi in Pds ha perso più del 
15% dei voti mentre il Psi ha 
guadagnato arrotondando 
verso I al.o solo il 5'i E la sini 
stra è più debole e frantumata 
Si predica il pluralismo tanto 
più utile se inteso come diver 
sita di idee posizioni e progetti 
ali interno di un grande movi 
mento ma poi si razzola nella 

divisione Se non si corregge 
questa tendenza ognuno fini 
rà per volere un partito a pro
pria immagine e somiglianza 
anziché tre quattro piccoli o 
medi che siano ne avremo 
dieci Sarebbe la rovina Perla 
sinistra e io temo per lo stesso 
sistema democratico T. a quel 
punto la discussione su.le re 
sponsabilita sarebbe solo cu
riosila accademica Come per 
le guerre puniche 

Annibale è alle porte, ma c'è 
ancora da combattere. Ba
sterà unire le Ione? 

E difficile credere che inchc 
prot edendo assieme ma seni 
pre con formazioni separate si 
possa combattere come una 
forza sola 

Allora? 
l*i si e hiami come si vuole si 
lustra unita sinistra federata 
sinistra alleata sinistra rifonda 
ta Quel che conta non è il no 
minalismo La questione vera 
0 cosa deve essere una (orza 
socialista oggi di fronte alle 
trasformazioni epocali Non 
e è solo la rovinosa caduta del 
comunismo autontano e buro 
cratico ali fcst C e qualcosa 
che scuote nel profondo I Oc
cidente industrializzato Vedo 
con sempre maggiore ango 
scia usare le straordinarie con 
quistp scientifiche e tecnologi 
che per sconvolgere 1 organiz 
zazione della produzione del 
lavoro e della società domina
re gli stessi valori e modelli di 
vita innescare nuovi squilibn e 
più sofisticate ingiustizie Ecco, 
quali sono le risposte alternati 
ve della sinistra9 Non possono 
più essere quelle del tempo ro
mantico del socialismo delle 
origini Alle antiche fonti pos 
siamo ritrovare le ispirazioni 
ideali ma non ricercare I modi 
politici pt r I esigenza vitale del 
socialismo della nostra ' 'poca 
di governare i mutamenti e la 
direzione della sviluppo 

Compito arduo su cui si ar
rovellano forze del sociali
smo democratico europeo 
ben più corpose ma ugual
mente in difficoltà. 'Non è 
pretendere troppo (he ci 
riescano il suo partito il Psl, 
eUPds? 

Il mio partito Con il Ps prati
camente non ho rappoiti sai 
vo quelli che denvano dall es
sere un vecchio socialismi e di 
aderire al suo gruppo parla 
mentare Ma e più 1 ade> ione a 
un idea nel suo divenre dal 
passato al futuro che il pre 
sente 

EUPds? 
Ho seguito la svolta con gran 
de partecipazione emotiva 
Tanto più mi rammaricano le 
incertezze della sua maggio 
ranza nel costruire una chiara 
definita identità Sento dire in 
buona sostanza niente comu
nismo non socialdemocrazia 
qualcosa di diverso e più avan
zato Confesso di non capire 
qual ù 1 idea diversa dalle due 
storicamente presenti nella 
stona contemporanea il co 
munismo e la socialdcmocra 
zia E cosa ci possa essere di 
più avanzato ora che il comu 
nismo reale è morto del socia 
lismo democratico Se può sor 
vire una riflessione personale 
ricordo che nel Psi prima del 
«nuovo corso» del Midas molti 
di noi hanno inseguito una ter
za via non comunista e non so 
cialdemocratica Stentavamo 
ad accettare la posizione so
cialdemocratica consideran 
dola una sorta di gestione 
umanitaria del sistema capita 
listico che non volevamo F 
stata un illusione Nenni e era 
arrivato prima, io dopo No 
non esistono vie traverse 

Però una crisi generale inve
ste i modelli socialdemocra
tici europei... 

Ma perchè una revisione è im
posta dai problemi drammatici 
sorti nella nostra epoca 1. idea 
del socialismo democratico 
va si riveduta per quel che ri
guarda I accettazione definiti
va della cosiddetta economia 
di mercato Ma la convivenza 
va regolata da uncomplessodi 
elementi anche istituzionali 
che limitino le ingiustizie della 

•f Con il Psi praticamente 
non ho più rapporti 
Non esistono terze vie 
cosa c'è di più avanzato 
del socialismo democratico? 
A sinistra continuiamo 
ancora a dividerci 
contro la ragione 
e la logica della storia • • 

forza bruta del profitto senza 
scoraggiare la liberta e I inizia 
Uva individuali E sulle cose 
che va costruita la nuova iden 
tità cosa e come si intende es 
sere ai fini di una visione idea 
le della società Stato dei diritti 
certo ma quali diritti' Il diritto 
al lavoro, ad esempio Come lo 
si garantisce quando il prò 
gresso tecnico sostituisce con i 
robot le vecchie figure ope 
raie' Ancora, il dintto alla li 
berla individuale e la stessa co 
sa dell mvidualismo' Peter 
Glotz ha usato la formula cre
do nschiosa dell'invidualismo 
socialista Ma qual è 1 organiz 
zazione economico sociale 
che preserva il principio della 
solidarietà quando I esaltazio
ne del liberismo sconfina nel 

1 individualismo7 Su queste co 
se anche il socialismo italiano 
deve recu|)erare i suoi ritardi e 
presentare le proprie risposte 
alternative al paese 

Può recuperare solo una si
nistra unita? 

Può non lo so dovrebbe si 
sarebbe il meglio Ancfieseso 
no cose che non si fanno in un 
giorno Ne si possono scindere 
dalla politica quotidiana 

Parliamo di questa realtà 
quotidiana. Innanzitutto del 
governo alla fine formato 
dal socialista Giuliano Ama
to, governo che ha Innesca
to nuove polemiche a sini
stra. E' quel che serve? 

Lo chiede a chi già nel 70 prò 
pose gli «equilibri più avanza 

ti» cioè I apertura al Pei di allo 
ra? 

E quali sarebbero gli «equili
bri più avanzati» di oggi? 

Il nomi è grande coalizione 
Come passaggio intermedio 
alla democrazia delle alterna 
tive come fu in un momento 
in Germania dopodiché I) si 

sono avuti governi a guida so 
cialdemot ratica o de Non 
tiver realizzato una grande 
coalizione dopo il voto del 5 
aprile resta indice di precanetà 
del quadro politico Ma atten 
zione non e questione di for 
mule Messa su questo piano 
con gli stessi leader del quadri 
partilo a perorare un allarga 

mento e il Pds a opporsi alla 
continuità del passalo non 
poteva esserci altro sbocco 
Una soluzione riformatnce 
perche di questo e e bisogno 
la si realizza se lutto lo schiera
mento di progresso è presente 
se la sinistra 0 sulhrientemente 
compatta per realizzare con la 
De un intesa sul risanamento 

Dopo un raccolto 
ne viene 
un altro. 
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pollino morale e istituzionale 
di un sistema t he sta jx'r salta 
re per aria Amato trovi il mo 
do e non dovrebbe essere im 
possibile di riannodare in Par 
lamento i hit spezzati Altri 
melili saranno i magistrali a in 
segnare ai politici non solo I e 
tiea della politica ina anche 
come lare politica e rinnovarsi 
Ma sarà I ulteriore dimostra 
zione dello stra\olgimento di 1 
le regole di un sistema tstilu 
ztonale democratico 

Passiamo al che fare. Quali 
riforme istituzionali? 

Prima di tutto la riforma eletto 
rale Una nlorma per le alter 
native regola e normalità di 
ogni democrazia Come"' Non 
mi convimono ne i palliativi 
del premio di maggioranza ne 
gli stravolgimenti della propor 
zionale C ondivido la proposta 
del sistema uninominale con 
doppio turno perche spinge 
non solo alla ere ì/tonc di 
blocchi di forze tra loro più vi 
cine ma ani he a convergere 
sulle idei * > progrimmi con 
cui sottoporsi .il giudizio digli 
elettori Su questi oasi' n si 
potrà confrontare su quale si 
stema istituzion ili nalizzare 
presidenziale p irlamentare 
misto Sono tutu idee che si 
possono ice ettaro o meno 
(personalmente resio convin 
to della centralità di I Parla 
mento e dilfido dell idc i e ari 
smatica del presidenzialismo) 
solo una volta definiti chiara 
mente leoie'ibno e la regola 
mentazione dei diversi poteri 
costituzionali Masi il sistema 
deve rimanere eosl comò al 
lora e questa C ostruzione sia 
pure con i necessari correttivi 
e he lo g cranlisce meglio 

F la questione morale va af
frontata all'Interno di que
sto percorso o fa caso a sé? 

l*i questioni morali e tutto Su 
di essa si guxa 11 fiducia di I 
paese già profondamente ini 
nata verso il sistem \ l'aliava 
mo prima del governo I bbe 
ne io sono convinto che una 
manovra economica anche 
più radicale sia necessaria e 
non può non coinvolgere tutti 
salvo la parte con reddito mini 
mo |)er il resto il sacrificio de 
ve i ssere richiesto in modo dif 
ferenziatoe in partii olare alla 
e lasse media che ha r ìggiunto 
livelli elevati di vita Ma dove 
I equità se i sacrifici non sono 
accompagni da un profondo 
risanamento morale7 Ne ci si 
vilva I anim i distinguendo tra 
ihi ha preso i dinari per se e 
ehi li ha girati al partilo In di 
scuvsioni e I i caduta dei valori 
che legittimano i partiti come 
forza dirigente del paese Un 
p irtito democratico ha pnnci 
pi che valgano pei tutti i suoi 
membri Un tempo er i cosi ri 
lordo che nel Psl si biasimava 
persino chi faceva propagan 
da elettorale personale Oggi si 
arriva a teorizzare il potere ea 
nsmatico e I individualismo 
come modello politico Cosi il 
bisogno di finanziamento si 
accresce perche al centro ci 
sono i parliti e on i loro capi in 
fallibili e poi ci sono i tapi e i 
capelli degli organismi locali 
le correnti e i sottogruppi eia 
senno con una propria orga 
nizzazione e mezzi finanziari 
tratti illeeit imente dalla geslio 
ne del potere F come una 
droga orm u O meglio una 
cancrena f" I avsenza di alter 
native e oncorre come si e vi 
sto a trasmettere questa can 
crena anche a chi e rimasto ai 
margini del potere 

Tiriamo le somme. Lei che è 
testimone e protagonista di 
un'intera fase del sociali
smo italiano, come si prepa
ra a celebrare II centenario? 

Già e e questa abitudine di ce 
lebrare i centenari anche se è 
un latto convenzionale Cin 
que anni un anno sei mesi 
possono valere più di cento 
anni F io mi auguro che i mesi 
che ci restano prima della ce 
lebrazione ci aiutino a rivendi 
care 1 attualità dell idea socia 
lista per quel che e costata in 
tutti questi anni e per quel che 
può dare in una nuova fase po
litico 

Calabria 
Negli enti 
soltanto 
nomine «doc» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALOO VARANO 

• I kl i,GlO C AtABRIA Viene 
dalla Regione Calabria (mag 
gioranza De Pds Pri) la pnma 
legge italiana che stabilisce 
un i nett ì sep irazione tra poli 
tua i_ gestione del danaro Dà 
ora ni poi in consigli di ammi 
nislra/iore enti aziende che 
dipendono dalla Regione non 
|K)tr inno essere nominati «co 
loro che ricoprono incarichi 
direttivi o esecutivi nei parliti a 
livello provinciale regionale 
nazionale nonché coloro che 
abbiano ricoperto trali ìncan 
chi nell anno precedente a 
quello in cui deve avvenire la 
nomina o la designazion^» In 
compatibilità oltre tutte quelle 
previste dal codice antimalia 
anche per chi nell ultimo anno 
e stato in Parlamento consigli 
comunali o provine <iu comu 
iuta montane In pratica è il ri 
tiro dei partiti e delle nomenk 
lature dalla gestione dei quat 
trini pubblici Una ver.i e prò 
pria svolta destinata a scompa 
ftinare il vecchio meccanismo 
]>ercui ignorando competen 
/ e e sociatà civile la fedeltà al 
la corrente del proprio partito 
e del suo boss assidi! iva 1 ac 
capar ramelo delle poltrone 
miliardarie degli enti E il tenta 
tivo per restituire alla politica il 
valore pieno di attività di servi 
/io l*i folla dei portaborse n 
ceve un colpo duro 

Ui legge non si limita >an 
ciré I incompatibilità L intero 
impianto punta i costruire re
gole certe sottraendo alla di 
scre/ionahta le nomine Spie 
ga Fugenio Madeo capogrup 
pò de I Pds alla Regione «Filtro 
il -il ottobre di ogni .inno sarà 
pubblicato sul bollettino uffi 
cia'e della K<*gione 1 elenco 
delle nomine da fare Tutti ieri 
ladini che aspirano potranno 
fare domanda Un comitato di 
garanti sorteggiati su un elen
co predeterminato dal Consi 
glio compierà I elenco di chi 
ha fatto dom inda ed e a posto 
con la legge 1 garanti saranno 
scelti dal C onsiglio per sorteg 
gio Anche per toro varranno le 
stesse incomp itibilita per di 
più retrod itale da uno a e in 
que anni Insomma persone 
ormai fuori dai gin del potere 
politico 11 Consiglio regionale 
IxMri nominare solo atlingen 
do da questo elenco» A fine le 
gislatura tutte le nomine deca 
dono automaticamente 1 isti 
tuto della prorogatio viene af 
fossato» 

l-> legge sulle nomine non e 
1 unico colpo di maglio che la 
maggioranza delle regole e 
della trasparenza (De Pds 
Pri) che governi la Regione 
(alabrt i ha assentato alla vee 
chi ì impak atura su cui si e ret 
to il sistema di |>otere negli ulti 
mi due decenni Mercoledì se 
ra e stata approvata una radi 
cale nlorma del settore dell i 
forestazione uno dei settori 
pili delicaM della società cala 
brese dove gli oltre ventimila 
forestali sono stati spesso usati 
come spada di Damocle per il 
condizionamento della demo 
cravia e 'e fortune del voto di 
scambio Non a caso diversi 
assessori alla forestazione so
no finiti nei guai con la gmsli 
zia 

Ai vecchi 22 enti pratica 
mente privi di controllo viene 
sostituita un unica azienda bi 
saprà (oggi non lo sa esatta 
mente nessuno) dove ed a 
quali progetti lavorano i fore 
stali Viene spezzato il mecca 
nismo che fino dd oggi ha la 
se iato nelle stesse mani deci 
sioni speso controllo di una 
montanga di migliaia di mihar 
di Durante la discussione c e 
stato un vero e proprio colpo 
di scena 1 .issessorc alla fore 
stazione Pc ppe Bova (Pds) ha 
presentato insieme ai capi 
gruppo della maggioranza 
(IX Pds Pri) unemendamen 
to che vieta la qualifica di ca 
pocanti'Te a chiunque sia o sia 
stato coinvolto in vicende di 
mafia Un iniziativa dell ultimo 
momento per impedire pres 
sioni e per molivi ^ sicure/za 
Non è un mistero spesso nella 
forestazione si sono istallati JI 
posti di comando boss e sotto 
posti per controllare pezzi del 
mercato del lavoro Sullemcn 
dame nto si e islenuto il solo 
Psi 

«In quattro mesi - dice sod 
disfatto Marco Minniti segreta 
no calabrese della Quercia -
abbiamo fatto alcune cose di 
straordinaria importanza Alle 
decisioni su nomine e foresta 
zione va aggiunga la riduzione 
delle Usi i)d i\ ad 11 e la legge 
sui controlli degli enti strumen 
tali della Regione Certo per 
mane una situazione in cui as 
siemc alle ootenzialità ci sono 
i rischi Inizia ad avvertirsi an 
che la reazione degli interessi 
offesi Ma intanto incassiamo 
cose che comunque si risolva 
quest espenenz.i saranno in 
futuro punti di vantaggio per la 
società civile calabrese» 
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La decisione presa ieri dal Gip di Parma 
dopo mesi di indagini difficili e meticolose 
per risalire ai responsabili del rapimento 
della donna scomparsa nel luglio dell'89 

Tra le prove raccolte durante le ricerche 
alcuni resti umani e una fede nuziale 
rinvenuti ad aprile in un podere del Viterbese 
La donna sarebbe morta di fame, freddo e paura 

Gli aguzzini di Mirella Silocchi 
Rinviati a giudizio in dieci, ma l'avrebbero uccisa in otto 
Quasi sicuramente morì di fame, di freddo, di terrore. Da 
tempo, ormai, gli inquirenti non hanno praticamente più 
dubbi sulla fine atroce di Mirella Silocchi, rapita a Parma 
nel lugLo dell'89. E sono convinti che suoi siano i resti 
umani ritrovati in un podere del Viterbese alla fine di 
aprile. Nella stessa convinzione il Gip di Parma ha emes
so ieri dieci ordinanze di rinvio a giudizio: per otto perso
ne il reato ipotizzato è anche quello di omicidio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
EMANUELA RISARI 

• E BOLOGNA. Saranno giudi
cati il 3 marzo dell'anno pros
simo dalla Corte d'Assise di 
Parma i presunti carnefici di 
Mirella Silocchi. L'ha deciso, 
ieri mattina, il giudice per le in
dagini preliminari Adnano Pa-
dula, accogliendo le richieste 
del pubblico ministero France
sco Saverio Brancaccio. 

Nei capi d'accusa di otto 
sulle dieci ordinanze di rinvio 
a giudizio, la conferma di quel
la che da tempo era la tragica 
certezza degli inquirenti: Gre-
gorian Garagin, Orlando Cam
po, Franco Bachisio Goddi, 
Giovanni Mario Sanna, France
sco Porcu e Antonio Staffa e i 
latitanti Giovanni Barcia e Rose 
Anne Scrocco sono imputati 
non «solo» per sequestro di 
persona, ma anche di omici
dio, occultamento e distruzio
ne dì cadavere. 

Significa che le ossa carbo
nizzate, ritrovate alla fine di 
aprile nelle campagne del vi
terbese, nel podere di Franco 
Bachisio Goddi, e considerate 
subito dagli inquirenti come le 
spoglie di Mirella Silocchi, so
no quasi con certezza quel che 
nmane della donna non più 
giovane, rapita dalla sua casa 
di Parma nel mattino del 28 lu
glio '89 da due falsi finanzieri. 

Altre conferme, spiega il di

rigente delle Mobile parmense 
Gennaro Gallo, sono venute 
dalla fede rintracciata, anneri
ta e ammaccata, accanto alle 
ossa e da numerosi altri reperti 
nel casolare vicino. Gallo, con 
cui ha collaborato fino a poco 
tempo fa Gaetano Chiusolo 
della Criminalpol (ora dirigen
te della Mobile bolognese), 
vede nelle ordinanze di nnvio 
a giudizio il coronamento di 
tre anni di indagini condotte 
con pazienza certosina. Riu
scire a dare un volto e un no
me ai banditi dell'Anonima ha 
infatti voluto dire affrontare un 
complesso lavoro di «cucitura» 
tra questo ed altri sequestri. 

Medesimi, o «affini», sono in
fatti i personaggi che ora sono 
accusati di aver lasciato morire 
di fame e di stenti Mirella Siloc
chi, dopo averle mozzato un 
orecchio per convincere il ma
rito, Carlo Nicoli, a versare un 
riscatto di cinque miliardi e 
avergli recapitato, nel dicem
bre dell'89, un'immagine tre
menda della donna, incatena
ta, con gli occhi socchiusi, la 
bocca deformata da una smor
fia di tenore, un fucile puntato 
alla tempia. Una fotografia nel
la quale sembrava già cadave
re: gli inquirenti smentirono, 
ma pochi giorni dopo i rapitori 
«scontarono» il riscatto, por-

Mirella Silocchi e a destra le ricerche dall'aprile scorso del corpo della 
rapita nel Viterbese. GII Inquirenti Ispezionarono un pozzo artesiano nel 
quale sono stati ritrovati oggetti definiti interessanti 

tandolo a due miliardi. Proba
bilmente Mirella era già morta: 
certamente, dicono Te indagi
ni, non superò l'inverno del 
'90, lei che, rapita a 50 anni, 
già da tempo soffriva di distur
bi cardiaci e di artrosi. 

Vediamo alcuni frammenti 
della storia di quelli che sono 
considerati i suoi carnefici. 
L'ultimo arrestato della banda 

è Giovanni Mario Sanna, 40 
anni, di Orune (Nuoro), co
gnato di quel Franco Bachisio 
Goddi, già noto per aver attra
versato indenne numerose in
chieste su sequestri di perso
na. Un altro sardo, Francesco 
Porcu (già condannato per il 
sequestro di Esteranne Ricca) 
è considerato l'anello di con
giunzione tra il gruppo dell'i

sola e Antonio Staffa da un la
to, 40 anni, anch'egli sardo, di 
Mamoiada, (il «carceriere buo
no» del piccolo De Megni) e gli 
appartenenti ad «Anarchismo 
e Provocazione», singolare mi
scela di irredentisti di varie na
zionalità e criminali comuni, 
con sede nella Capitale. Alla 
Garbatella si ritrovavano con 
Gregorian Garagin, 34 anni, 
studente armeno di origine li
bica, considerato il telefonista 
della banda; Orlando Campo, 
38 anni, di Campo Calabro. 
Tutti, come abbiamo detto, 
imputati per omicidio, insieme 
ai latitanti Giovanni Barcia, 28 
anni, palermitano, e Rose An
ne Scrocco, 30 anni, un'ex ho
stess originaria di Chelsea, ne
gli Stati Uniti. Barcia era l'affit
tuario del covo di «Anarchi

smo» scoperto a Roma nel 
maggio '91. Lo frequentava an
che Luigi De Blasi, messinese, 
31 anni, la cui posizione è sta
ta stralciata, in quanto si è 
giunti alla conferma della sua 
morte (avvenne nell'espolo-
sione di un'autobomba, nell'a
gosto dell'89, che forse doveva 
«vendicare» i tre sequestratori 
di Dante Belardinelli, uccisi dai 
Nocs sulla «bretella» della Ca
pitale la notte del giorno dopo 
il sequestro della Silocchi). 

Completano l'elenco dei 
rinvìi a giudizio, ma stavolta 
«solo»per associazione a delin
quere, i coniugi romani Anto
nio Sforza e Roberta Remoli, 
53 e 50 anni, nella cui abitazio
ne pare si incontrasse la ban
da. 

Finora nessuno ha confessa
to' gli inquirenti affermano di 

essere nusciti a ricostruire le fi
la della vicenda attraverso le 
prove rintracciale nel podere 
del Goddi e attraverso «altre 
fonti», che, visti i nessi dell'in
chiesta, non è improbabile rin
tracciare fra i van già incarce
rati dei sequestri in questione. 
Silocchi, Belardinelli (liberato 
proprio dai Nocs in quella tra
gica notte), F^teranne Ricca, il 
piccolo De Megni, Gazzotti (e 
qualcuno azzarda anche Silva
na Dall'Orto) : per ciascuno ci 
sono legami fra i rapitori e i 
«rinviati a giudizio» di Parma. 
Ma il riserbo degli inquirenti 
non la escludere ulteriori svi
luppi delle indagini: inghiottiti 
nel nulla restano infatti Vin
cenzo Medici, Pasquale Malge-
ri, Giancarlo Conocchiella e 
Andrea Cortellezzi. 

Sequestro De Megni, Cassazione respinge sentenza 

Si rifora il processo 
al servo-pastore assolto 
• i PERUGIA Dovrà essere ri-
celebrato il processo a Gior
gio Ortu, coinvolto nel'seque-
stro del piccolo Augusto De 
Megni, rapito il 3 ottobbre del 
1990 e liberato dalle forze del
l'ordine il 22 gennaio succes
sivo. La seconda sezione della 
Corte di Cassazione, presie
duta dal giudice Bruno De 
Malo, ha infatti annullato la 
sentenza della corte d'appello 
di Perugia che aveva mandato 
assolto Giorgio Ortu. Alla base 
dell'assoluzione era stata la 
constatazione che il servo pa
store di Graziano Delogu, 
condannato a 8 anni di reclu
sione, non aveva preso parte 
attivamente al rapimento, an
che se aveva continuato a 
svolgere la propria attività alle 
dipendenze di Delogu, nono
stante sapesse della presenza 
del bambino e quindi non po
tesse essere processato per il 

Agrigento 
Sequestrate 
le delibere 
sugli appalti 
• i AGRIGENTO. Sequestrati 
ieri mattina dalla squadra mo
bile, tutti gli originali degli atti 
deliberativi approvati dalla 
giunta comunale di Agrigento 
nel 1991 II provvedimento è 
stato eseguito su disposizione 
del procuratore della Repub
blica Giuseppe Vaiola. Sulle 
ragioni del provvedimento 
viene mantenuto il massimo 
riserbo. Il sequestro dei docu
menti sarebbe però collegato 
ad accertamenti in corso su 
alcuni appalti del comune. Gli 
uffici del Municipio sono stati 
passati al setaccio per l'intera 
mattina da trenta agenti della 
polizia, che hanno portato via 
per consegnarli alla magistra
tura migliaia di fascicoli. Nel 
periodo cui si riferiscono gli 
atti sequestrati, il comune di 
Agrigento era retto da una 
giunta Dc-Psi con a capo Ro
berto Di Mauro, attualmente 
deputato della De alla Came
ra. 

sequestro. La seconda sezio
ne di Cassazione ha però rite
nuto immotivata l'assoluzio
ne: «Se dagli atti - si legge nel
la sentenza - risulta un qual
che contributo dato dall'Ortu 
al prolungarsi del sequestro, 
non può poi escludersi con 
certezza il concorso del pre
detto al reato per cui è proces
sato sia pure quale partecipe 
e non come correo». Non è 
l'unico vizio rilevato dai giudi
ci della Cassazione: «Un se
condo vizio che invalida l'as
soluzione è che la Corte ha 
omesso di sottoporre ad inda
gine critica particolarmente 
penetrante gli elementi emer-

'si nelle indagini preliminari 
che danno alla conoscenza 
del sequestro avuta dall'Ortu, 
particolare connotazione e ri
levanza». Nel processo con ri
to abbreviato era stato giudi

cato insieme a Giorgio Ortu e 
Graziano Delogu anche Mar
cello Mele, il telefonista della 
banda, condannato a 8 anni e 
otto mesi di reclusione. Nel 
marzo scorso, invece, si è 
concluso il processo di primo 
grado per gli altri componenti 
della banda: i fratelli France
sco e Giovanni Goddi, trenta 
anni di reclusione al primo e 
23 al secondo; Giovanni Fari
na, 23 anni; Antonio Staffa, il 
carceriere «buono», 20 anni, e 
in contumacia, Sebastiano 
Mureddu, ritenuto la mente 
del sequestro, a cui sono stati 
inflitti 30 anni di carcere. Il 
piccolo Augusto De Megni fu 
liberato dalle forze di Polizia 
che approfittarono di contra
sti tra i sequestratori sull'entità 
del riscatto (20 miliardi) e 
sull'opportunità di mutilare il 
bambino .per accellerare le 
trattative. .. 

Rapimento del piccolo Farouk, il ruolo di Mesina 

Giornalisti dal giudice 
«Ci sono punti oscuri» 

Augusto De Megni 

Farouk Kassam 

• • CAGLIARI. Mauro Mura, 
sostituto procuratore distret
tuale della repubblica di Ca
gliari, sentirà oggi, nell'ambito 
dell'inchiesta sul sequestro 
del piccolo Farouk Kassam, i 
giornalisti Mario e Antonello 
Zappadu, padre e figlio, il pri
mo professionista in pensione 
ed il secondo pubblicista foto
reporter. I due dovranno riferi
re al magistrato quanto sanno 
sulle modalità del sequestro 
di Farouk Kassam. 

Mario ed Antonello Zappa
du, molto amici di Grazianed-
du Mesina, non hanno mai 
fatto mistero sui rapporto con 
l'ergastolano in libertà condi
zionale che risale ad oltre 30 
anni fa. Mario Zappaddu, 76 
anni, conobbe Grazianeddu 
quando l'orgolese intese farsi 
giustizia dei «nemici» che ave
vano fatto del male alla fami
glia e soprattutto ai fratelli più 

grandi ai quali era particolar
mente legato. 

In occasione del drammati
co sequestro di Farouk, Mesi
na si è appoggiato ai Zappa
du con cui è rimasto in contat
to durante la difficile missione 
per salvare la vita al piccolo 
ostaggio e convincere i fuori
legge a ridurre l'esoso ascatto 
iniziale richiesto. Quando il 
bambino è stato consegnato 
all'emissario di fiducia di Me
sina, un noto sacerdote, l'er
gastolano chiamò Antonello 
Zappadu per comunicargli 
che l'operazione era riuscita 
ed il bimbo era in salvo. 

Antonello Zappadu aveva 
inoltre precisato che nella tar
da serata di lunedi Mesina gli 
aveva fatto quattro telefonate 
informandolo delle diverse fa
si della liberazione di Farouk 
fino alla consegna al padre ed 
all'amico di famiglia Giovanni 

Maria Orecchioni da parte 
della polizia. Mario Zappadu, 
inoltre, ha ospitato Grazia
neddu a colazione a casa do
menica scorsa prima della 
partenza per Torino da Olbia. 

Mario Mura quindi questa 
mattina intende fare chiarez
za su alcuni punti ancora 
oscuri che presubilmente sol
tanto Mesina potrà chiarire 
quando emergerà la «verità 
giudiziaria». Riguardano so
prattutto il pagamento del ri
scatto che ai magistrati caglia
ritani non risulta essere stato 
pagato, la presenza di una 
mediazione parallela a quella 
di Mesina condotta all'insapu
ta della famiglia Kassam e altri 
ancora. Si tratta anche di ca
pire i motivi per cui Grazia
neddu ha fatto anticipare di 
24 ore, rispetto alla data con
corcata, la liberazione dell'o
staggio. 

Da Washington il giudice Giusto Sciacchitano respinge l'ipotesi della pista colombiana per la strage di Capaci 
Sullo sfondo la cattura di un mercantile arrivato in Sicilia da Medellin con 600 chili di cocaina 

Delitto Falcone, non sono stati i narcos 
Non è stata la mafia colombiana a decidere la sentenza 
di morte per Giovanni Falcone. Lo ha detto a Washington 
il giudice Giusto Sciacchitano, pm nel processo «Big-
John». E fu proprio indagando su un mercantile colom
biano arrivato in Sicilia con 600 chili di cocaina, che Fal
cone raccolse le confessioni del mafioso Joseph Cuffaro. 
«Che però aveva già deciso di collaborare con l'Fbi ame
ricana», ha detto Sciacchitano. 

NOSTRO SERVIZIO 

E B WASHINGTON, U strage 
di Capaci non 6 stata decisa 
a Medellin. La sentenza di 
morte per il giudice Giovanni 
Falcone non e stata emessa 
da un «vertice» dei narcotraf
ficanti colombiani. Lo ha 
detto Giusto Sciacchitano, 
magistrato per anni al fianco 
di Falcone nelle più impor
tanti inchieste contro Cosa 
Nostra, oggi pubblico mini
stero ner processo «Big-
John», che si sta svolgendo in 

America. «Tutto e possibile -
ha detto il magistrato duran
te un incontro con i giornali
sti - ma non riesco a vedere 
sufficienti motivazioni». An
cora una volta, quindi, la pi
sta del complotto intemazio
nale per la strage di Capaci, 
si affaccia, prende corpo, per 
poi scomparire. 

A parlare di un omicidio 
eccellente deciso all'estero 
era stato una prima volta l'ex 
ministro dell'Interno Vincen- Giovanni Falcone 

zo Scotti; recentemente an
che il presidente del Consi
glio Giuliano Amato, interve
nendo al vertice del G7, ave
va prospettato l'ipotesi di 
una sentenza decisa al di 
fuori dell'Italia. 

Mentre la pista colombia
na era stata indicata a propo
sito delle indagini sul mer
cantile «Big John» che nel 
gennaio del 1988 arrivò al 
largo di Castellammare del 
Golfo con un carico di 600 
chili di cocaina colombiana. 
La mappa di questa opera
zione era stata disegnata ini
zialmente da Giovanni Falco
ne, che aveva convinto il traf
ficante italo-americano John 
Cuffaro di Miami a collabo
rare con la giustizia. 

Sciacchitano ha ricostruito 
l'episodio chiarendo che 
quando Falcone incontrò 
Cuffaro - le cui confessioni 
permisero l'arresto dei nar
cotrafficanti - quest'ultimo 

aveva già cominciato a colla
borare con La Dea e l'Fbi 
americana. «In altre parole -
ha detto il magistrato - Fal
cone non ha convinto Cuffa
ro a parlare, ma ne ha rac
colto solo le confessioni». «In 
ogni caso - ha continuato 
Sciacchitano - Giovanni la
sciò a me e al collega Carme
lo Carrara la continuazione 
delle indagini e del successi
vo rinvio a giudizio dei re
sponsabili». 

Per ascoltare Joseph Cuf
faro, i giudici della quinta se
zione del Tribunale di Paler
mo - dinanzi ai quali si sta 
celebrando il processo «Big 
John», giunto alla seconda 
giornata - si sono trasferiti 
con i legali della difesa e al
cuni imputati nella capitale 
americana. Non era mai ac
caduto. Per la prima volta 
nella storia un processo vie
ne interrotto in Italia, fatto 
continuare in America per 
poi rientrare e concludersi in 

Italia. «È stata la conseguen
za del nuovo codice di pro-
cedurapenale italiano - ha 
affermato Sciacchitano - e 
ovviamente de! trattato di 
mutua assistenza giudiziaria 
tra l'Italia e gli Stati Uniti». Il 
processo inoltre acquista 
una importanza particolare -
ha poi spiegato il magistrato 
- perché questo 6 il primo 
procedimento celebrato col 
rito accusatorio cioè all' 
americana. Da una parte la 
pubblica accusa che chiama 
sul banco dei testimoni i testi 
a lei favorevoli e dall'altra la 
difesa che sferra il suo con
trattacco col contro-interro-
gatono, come nei film di Per
ry Mason. Appunto per que
sta sua innovazione, il proce
dimento subisce spesso dei 
rallentamenti, provocati da 
contrapposizioni procedurali 
dovuti all'applicazione delle 
nuove norme e all' inespe
rienza del nuovo rito. 

Oggi a Venezia 
la Festa 
dei «Fuochi» 
del Redentore 
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Oggi ò festa grande a Venezia. Come si usa da più di 
400 anni la città lagunare ospiterà la festa dei Fuochi del 
Redentore, la celebre manifestazione che i veneziani 
considerano come un secondo Capodanno. Ad orga
nizzare la nottata dei fuochi come di consueto ò il Co
mune di Venezia, l'Assessorato al turismo e per la prima 
volta la Fininvest che domenica manderà' in onda su 
Canale 5 alle 23.10 uno speciale dedicato alla festa. Da 
oggi pomeriggio inizierà il pellegrinaggio, attraverso un 
ponte di barche che unirà la riva delle Zattere all'isola 
della Giudecca, alla chiesa del Redentore eretta per ce
lebrare la fine della peste del 1576. Migliaia di barche 
addobbate secondo tradizione con frasche, festoni e 
lampade cinesi si daranno appuntamento tra San Gior
gio, la Punta della Dogana e le Zattere. Verso le 19 ini
zierà la veglia con cibi e bevande tradizionali, in attesa 
degli spettacoli che si svolgeranno tutti rigorosamente 
sull'acqua. Verso la mezzanotte l'esplosione dei fuochi, 
e per i più giovani il tradizionale appuntamento al Lido 
per aspettare l'alba. 

Dentista 
ucciso 
nel suo studio 
nel Casertano 

Un dentista di quaranta 
anni, Alfonso Schiavone, e 
stato ucciso, ieri sera, nel 
suo studio di corso Um
berto, a Casal di Principe, 
nel Casertano. Il professio-

—„,mmmmmmmm-——̂ _̂_ nista era intento a prestare 
cure ad un cliente quando 

nell'ambulatorio ha fatto irruzione un giovane a viso 
scoperto che gli ha sparato un colpo di pistola alla testa. 
Il dentista è stato soccorso e portato all'ospedale di 
Aversa, nel quale e giunto cadavere. Sono in corso inda
gini da parte dei carabinieri della compagnia di Aversa 
per identificare il killer, che si è allontanante a piedi per 
le vie del centro. Alfonso Schiavone era molto stimato 
nella zona aversana. I carabinieri indagano in varie di
rezioni per accertare i motivi dell'omicidio. 

Bambino 
muore annegato 
nella vasca 
di irrigazione 

Stava giocando tranquilla
mente nel campo vicino 
alla casa dei sui genitori 
quando è accaduta la di
sgrazia: Marco Tripichio, 
un bambino di due anni, è 
annegato nella vasca usa
ta per l'irrigazione dei 

campi. L'episodio è accaduto ieri mattina nella contra
da «Castelluzzo» di Cetraro, un centro del litorale Tirre
nico nella provincia di Cosenza. Come ò stato accertato 
dai carabinieri, il bambino 6 morto durante il trasporto 
all'ospedale di Cetraro. 

Scorta 
per una giudice 
minacciata 
dalla mafia 

Il comitato provinciale per 
I' ordine e la sicurezza 
pubblica è stato convoca
to per questa mattinadal 
prefetto di Agrigento, per 
esaminare 1' adozione di 

, ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ misure di protezione nei 
confronti del sostituto pro

curatore della Repubblica presso il tribunale di Sciacca 
Morena Piazzi, di 28 anni. Secondo indiscrezioni il ma
gistrato avrebbe ricevuto nei giorni scorsi alcune minac
ce sulla cui natura, sia in ambiente investigativi che giu
diziari non state fatte precisazioni. Nei mesi scorsi il so
stituto procuratore ha svolto, tra I' altro, un' inchiesta 
sulla mafia del Belice. 

Bologna: 
si indaga 
sulla morte 
di due neonati 

La procura circondariale 
di Bologna ha aperto due 
inchieste per omicidio 
colposo per la morte di 
due neonati, «indagando» 
sei medici e cinque ostetri
che della seconda e della 
terza clinica ostetrica e 

due chirurghi dell' ospedale Sant' Orsola. La prima ri
guarda la morte, il 26 giugno scorso, del figlio di R.S., 26 
anni, nato il 14 settembre '91 con gravi danni al cervel
lo. La donna subì anche I' asportazione dell'utero. La 
seconda riguarda il decesso avvenuto il 3 luglio scorso 
del figlio di S.C., 29 anni. In entrambi i casi si deve ac
certare se vi siano stati ritardi nel procedere con il parto 
cesareo. Nella denuncia i parenti di R.S. sostengono 
che era stata fatta richiesta di rinunciare al parto natura
le. I medici rispondono che la richiesta non fu motivata 
e che il quadro clinico non suggeriva il taglio cesareo. Il 
parto fu complicato da un attacco di eclampsia (una 
specie di crisi epilettica che di frequente è causata dalla 
gravidanza) e la conseguenza fu la scarsa ossigenazio
ne del cervello del bimbo e un' emorragia che causò I' 
asportazione dell' utero. Nel secondo caso S.C. stava or
mai partorendo quando le contrazioni si fermarono. Gli 
assistenti chiesero all' aiuto-primario se non fosse ne
cessario un parto cesareo, ma il superiore tentò di 
estrarre il feto con il forcipe, senza riuscirvi. Il bimbo, 
nonostante il successivo taglio cesareo, mori asfissiato. 

GIUSEPPE VITTORI 

Racket a Sant'Agata 
Estorsioni ai commercianti 
L'accusa chiede 72 anni 
per il clan del boss Marotta 
• • MESSINA. Al processo 
per i presunti appartenenti 
al clan Maratta che si sta 
svolgendo a Patti, il pubblico 
ministero Giuseppe Santalu-
cia, al termine della requisi
toria, ha chiesto complessi
vamente 72 anni di carcere e 
15 milioni e 200mila lire di 
multa. 

L'accusa ha chiesto la 
condanna degli otto imputa
ti per associazione a delin
quere di stampo mafioso e 
per solo cinque di essi an
che per il reato di estorsio
ne. Per il principale imputa
to Salvatore Marotta, indica
to nelle carte giudiziarie co
me il boss dell organizzazio
ne, la richiesta è stata certa
mente la più alta. L'accusa, 
infatti, ha ritenuto che Salva
tore Marotta dovrebbe scon
tare 6 anni per associazione 
a delinquere e 12 per estor
sioni. 

Salvatore Marotta, infatti, 
secondo quanto è emerso 
nel dibattito, sarebbe stato 
la punta di diamante dell'or-
ganizzione che da anri ta
glieggiava i commercianti di 
Sant'Agata di Militello. Nel 
corso della sua requisitoria 
infatti Giuseppe Santalucia 
aveva ricostruita quella che 
ha definito «l'attivityà crimi
nosa del clan» affermando 
che 1 Marotta avevano ormai 
acquisito il controllo del ter
ritorio grazie al clima di inti
midazione e di assogetta-
mentro da essi stessi instau
rato». 

Queste, infine, le altre ri
chieste dell'accusa: 13 anni 
per Mario Mancuso; 12 anni 
per Calogero Marotta; 9 anni 
e 6 mesi per Calogero Fu-
schio e Francesco Abbate; e 
3 anni ciascuno per Nicolò 
Pizzino e Adelina Ziino, mo
glie di Salvatore Marotta. 

*\ i 



Preside suicida 
I familiari 
chiedono 
i danni 
"•MONfALCONE. 1 familiari 
ai Alberto Raso, il preside di 
Monfalcone suicidatosi perchè 
coinvolto in un'indagine su fil
mati pornografici, hanno affi
dato agli avvocati goriziani Li
vio Bemot e Vincenzo Versace 
1 incarico «di tutelare I loro di
ritti ed interessi, sia patriomo-
niali sia morali. 

Lo ha reso noto con un co
municato lo stesso avvocato 
Bemot, il quale ha anche pre
cisato di aver ricevuto manda
to di predisporre una denuncia 
per violazione del segreto 
istruttorio e d'ufficio, nonché 
querela per diffamazione a 
mezzo stampa «per ciò che è 
stato pubblicato anche oltre e 
al di fuori della fuga di notizie». 

«I familiari della vittima della 
campagna scandalistica • con
tinua l'aw.Bernot - instaure
ranno inoltre una vertenza civi
le, quale causa pilota nel no
stro ordinamento giuridico per 
il risarcimento dei danni, pre
vio accertamento che il suici
dio è stato provocato dalla fu
ga di notizie e dalla denigra
zione morale del prof. Albner-
to Raso». 

Bemot, inoltre, ricorda che 
l'articolo 337 del codice di pro
cedura penale vieta la comuni
cazione dei dati relativi alle ge
neralità dell'indagate, nonché 
dei titoli dei reati. 

Radioattività 

Ladri ignari 
e un pacco 
allo iodio 
M L'AQUILA. È nella zona tra 
l'Abruzzo e le Marche, in parti
colare tra S.Benedetto del 
Tronto e Tortoreto Lido, che si 
stanno concentrando le ricer
che per rintracciare un imba
razzante pacchetto, contenen
te iodio radioattivo, rubato da 
ignan ladri su un furgone tar
gato pescara a S.Benedetto. Il 
mezzo del corriere Rinaldi, di 
Pescara, era parcheggiato a 
S.Benedetto quando i ladri lo 
hanno forzato, portando via il 
contenitore di Iodio, destinato 
ad uso sanitario. L'involucro e 
il contenuto pesano circa 3 
chili: valore, probabilmente 
qualche milione. Insospettisce 
il fatto che i ladri abbiano 
asportato solo quell'involuco 
dal furgone. Ma la spiegazione 
possibile è che i ladri siano sta
ti attirati dalla parola «radio» 
stampata sull'involto. Lo iodio 
radìoAttivo è sicuramente mol
to pericoloso per chiunque en
tri in contatto diretto con 
l'elemento, oltre tutto molto in
stabile e volatile. Il contenitore, 
se non lacerato, dà tutte le ga
ranzie e si spera che i ladri non 
lo abbiano manomesso. Alle 
ricerche partecipano carabi
nieri e polizia, e c'è da sperare 
che i ladri si liberino del pac
chetto rubato, indicando il luo
go in cui lo abbandoneranno. 
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Pallido e dimagrito l'ex leader Numerosi interventi di politici 
di Lotta continua ha ringraziato giornalisti ed intellettuali 
la gente: «Non ho vinto io II Comitato di solidarietà continuerà 
ma le persone che mi hanno aiutato » la campagna sino all'ultima sentenza 

(Adriano non ti lasceremo solo » 

Sostenitori e amici accanto a Sofìi dopo il digiuno 
Pallido, con il volto segnato dal lungo digiuno, ieri 
Adriano Sofri ha voluto ringraziare le persone che gli 
sono state vicine. Ad attenderlo Pannella, Liguori, Ginz-
burg e tanti altri. Gli amici di sempre e i «nemici» di una 
volta. Tutti uniti nello sdegno per una vicenda giudizia
ria «scandalosa». Giuliano Ferrara: «Su Adriano sono 
state riversate un cumulo di menzogne intollerabili». La 
campagna continuerà sino alla sentenza definitiva. 

MONICA RICCI-SARQINTINI 

• • ROMA. È affollata la pic
cola sala dell'Hotel Nazionale 
a Roma. Si aspetta Adriano So
fri per festeggiare la sua deci
sione di interrompere il digiu
no. E per affermare, ancora 
una volta, solidarietà, affetto, 
sdegno per una vicenda giudi
ziaria «scandalosa». Insieme le 
persone più diverse. Ci sono gli 
amici di sempre, quelli che 
condivisero con Sofn la stagio
ne di Lotta Continua. E ci sono 

quelli che un tempo scelsero 
altre strade, altre battaglie. 
Giuliano Ferrara si siede in pri
ma fila, subissato da una ma
rea di fotografi, non appena 
arriva Sofri lo guarda e sussur
ra affettuosamente: «Sembra 
già un po' ingrassato». Poco 
più in là Lisa Foa ed Enrico 
Deaglio. Davanti ai microfoni 
ci sono Franco Corleonc, Staiti 
di Guddia, Mimmo Pinto, Carlo 

Ginzburg e Marco Boato. Alcu
ni preferiscono rimanere in 
fondo alla sala. Paolo Liguori, 
Franca Fossati, Marco Tarada-
sh, Tina Grassi. Arriva in ritar
do Vittorio Sgarbi, accompa
gnato dalla scrittrice Barbara 
Alberti. E c'è Par.nella: «Sono 
qui per riconoscenza - dice - e 
non capita spesso». 

Sofri 6 pallido, molto dima
grito, il volto segnato da un 
mese di digiuno. Riservato e si
lenzioso, appare quasi impac
ciato dalle tante manifestazio
ni di solidarietà. Non se lo 
aspettava. «Sono molto grato 
alla quantità incredibile di per
sone a me sconosciute che si 
sono mosse - dice a voce bas
sa - Non ho vinto io ma chi mi 
è stato vicino. Non dirò molto 
per non disturbare quest'atmo
sfera per me lusinghiera. Dalle 
sezioni unite della Cassazione 
mi aspetto solo che mi dicano 
dove andrò a passare il resto 

della mia vita. A quelli che 
continuano a dire che si è 
mossa la lobby di Lotta Conti
nua, rispondo che questa vi
cenda dimostra la durevolezza 
dell'amicizia anche quando le 
esperienze comuni sono or
mai tramontate». 

Il comitato di solidarietà ha-
voluto invitare tutte le persone 
che si sono prodigate per aiu
tare Adriano: «Vogliamo rin
graziare tutti - dice Mimmo 
Pinto - Ogni giorno ci telefona
vano da ogni parte d'Italia per 
sapere come aiutarci. Molte 
persone anziane si scusavano 
per la brevità del loro digiuno. 
Abbiamo raccolto limila fir
me che sono state inviate al 
presidente della Repubblica. 
Un grazie ai giuristi, ai deputa
ti, ai giornalisti, alle sezioni del 
Pds che si sono mobilitate per 
raccogliere adesioni. Abbiamo 
vinto perchè una persona che 
stava mettendo in gioco la sua 

Incontro con i giovani che a Bologna preparano «Antigone in piazza» 

Tina Anselmi dà lezione sulla P2 
«n vischio non è ancora superato» 
A lezione per ricordare tutte le stragi che hanno in
sanguinato il Paese da piazza Fontana in poi. Per ri
cordarle però alla maniera del teatro. Un centinaio 
di ragazzi sta allestendo la seconda parte dell'Anti
gone delle città che andrà in scena a Bologna la not
te dell'I agosto. Hanno voluto maestri d'eccezione. 
Ieri è toccato a Tina Anselmi. Poi sarà la volta di 
Gualtieri, dell'aw. Calvi, del giornalista Purgatori. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
, . ANDREA QUBRMANDI 

IMI BOLOGNA Teatro della 
memoria. Come l'anno scorso. 
Per parlare con la voce e la 
rabbia di Antigone per denun
ciare ancora, ma questa volta 
con meno fiducia, che i corpi 
insepolti dei morti per strage 
attendono ancora di conosce
re la verità. Attendono ancora 
di ottenere giustizia e pace. 
Cento ragazzi per venti giorni, 
nel silenzio monacale di villa 
Guastavillani, sui dolci colli 
bolognesi, stanno imparando 
e senvendo tutti insieme la se
conda parte del ricordo di tutte 
le stragi, sotto la guida del regi
sta Marco Baliani e l'idea guida 
di Valerio Festi. 

La notte dell'I0 agosto per
correranno le strade e le piaz
ze di Bologna per tenere acce
sa la fiamma del ricordo e pas
sare il testimone alle genera
zioni future. Con Antigone ed 

Edipo della tragedia antica e i 
loro corpi e le loro voci di una 
tragedia contemporanea che 
non si e ancora conclusa. Ma a 
quelle ragazze e a quei ragazzi 
non basta eleborare tutti insie
me la storia di una «resistenza» 
moderna, vogliono scanda
gliare, capire, conoscere con 
dati e fatti tutto ciò che ha 
sconvolto la civile convivenza 
da piazza Fontana in poi. E per 
questo hanno chiamato mae
stri d'eccezione affinché ten
gano «lezioni di strage». 

Il primo maestro, Tina An
selmi, ex presidente della 
commissione parlamentare 
sulla P2, è arrivata ieri mattina 
e ha conquistato, stravolto, 
scosso i cuori dei ragazzi. Oggi 
sarà la volta dell'avvocato Gui
do Calvi, parte civile al proces
so per la strage del 2 agosto 
1980. Domani toccherà al gior
nalista del Corriere della Sera, 

Andrea Purgatori, parlare di 
Ustica. Infine, venerdì prossi
mo sarà il presidente della 
commissione stragi Libero 
Gualtieri chiudere la riflessio
ne. 

L'incontro con Tina Ansel
mi, una sorta di faccia a faccia 
che poi e proseguito anche a 
pranzo ha davvero sconvolto 
le inquiete coscienze disinfor
mate dei cento dolcissimi gio
vani. Che leggono e non sanno 
perche «nessun giornale infor
ma e dà battaglia civile», che 
chiedono ai politici notizie e 
regolarmente restano delusi. A 
loro Tina Anselmi 6 parsa un 
marziano che parla, però, la 
stessa lingua della semplicità. 
L'ex parlamentare li ha imme
diatamente dissuasi dal perde
re la speranza. 

Per un'ora e mezzo ha rac
contato la storia della vicenda 
P2 con nomi e fatti, depistaggi 
e tradimenti, malvagità e mala
fede. Ha raccontato di Gelli e 
di ambienti americani che non 
volevano che il clima politico 
italiano mutasse in senso de
mocratico con l'avvento della 
sinistra al governo, ha raccon
tato di generali dei carabinieri 
e dei servizi segreti costruttori 
di prove false, di finanzieri in 
odore di mafia, di 500.000 do
cumenti della commissione, di 
risultati ottenuti e di approdi 
ancora lontani. Ha raccontato 

il pezzo più importante di sto
na patria con il linguaggio di 
una madre che cerca di vivifi
care le speranze per un futuro 
migliore. 

Per loro, i ragazzi, è stala 
un'emozione senza conlini. 
Glielo hanno detto, l'hanno 
applaudita a lungo facendo si 
con la lesta, identificandola 
immediatamente con il volto 
pulito della politica. E cioè con 
una possibilità davvero reale 
che si possa cambiare lo stato 
delle cose, che tutto non è an
cora perduto. 

Le sono stati intomo per una 
giornata che vale un anno di 
prove di teatro e di testi da leg
gere. Tina Anselmi ha risposto 
alle loro domande, a volte in
genue, a volte rabbiose, li ha 
confortati con sorrisi e frasi 
semplici, con battute e denun
ce. «É necessario continuare a 
cercare la verità, non bisogna 
farsi prendere né dalla stan
chezza né dalla rassegnazio
ne. Anche per noi è stato diffi
cile superare i depistaggi, de
nunciare chiaramente che 
Gelli e parte dello Stato ameri
cano avevano un disegno poli
tico preciso, che generali, fi
nanzieri, politici piduisti vole
vano penetrare nelle istituzioni 
e governarle. Qualche risultato 
l'abbiamo ottenuto: le con
danne dei generali "deviati", la 
collaborazione con magistrati 
onesti, l'intreccio di stragi e 

vita ha smesso di digiunare». 
La decisione di interrompe

re lo sciopero della fame è sta
la presa dopo che, mercoledì 
scorso, la Cassazione ha asse
gnato il processo Calabresi alle 
sezioni unite, togliendolo alla 
sesta sezione. Non è certo una 
vittoria perché comunque il 
processo e stato sottratto al 
suo giudice naturale, la prima 
sezione penale, presieduta da 
Conado Carnevale. «Sofri non 
chiedeva nulla e non ha otte
nuto nulla - dice Giuliano Fer
rara - anche se la Cassazione 
ha smentito se stessa. Sofri ha 
ottenuto un giudice meno se
reno, ha ottenuto di essere giu
dicato da una delle due sezio
ni che aveva chiesto il suo ac
cusatore. Anche se non fossi 
stato convinto dell'innocenza 
di Adriano, mi sarei mosso lo 
stesso perché il cumulo di 
menzogne e di obliquità mora
li riversato su di lui era diventa

to intollerabile. La campagna 
deve continuare». E infatti con
tinuerà. Il comitato di solida
rietà ha annunciato che non si 
scioglierà e che presto presen
terà un dossier su tutta la vi
cenda giudiziari: i corpi del 
reato distrutti, i testimoni non 
ascoltati, le illegalità commes
se in istruttoria, le contraddi
zioni di Marino. «C'è slato chi 
ha chiesto la grazia per Sofri -
dice Carlo Ginzburg, autore di 
un libro sul caso II giudice e lo 
storico - Qui non si tratta di 
grazia ma di innocenza. Il pro
cesso è stato condotto in ma
niera scandalosa». Il pensiero 
corre a quegli anni violenti e 
animati: «Attraverso una vicen
da giudiziaria - dice Staiti Di 
Guddia, ex missino - si inten
derebbe fare il processo al '68. 
lo sento il bisogno di rileggere 
quel periodo della nostra sto
ria. Facciamolo noi, che l'ab
biamo vissuto». 

Tina Anselmi 

politica», ha detto Tina Ansel
mi. E ha aggiunto: «Ogni de
mocrazia che si maschera non 
e una democrazia. Noi. come 
commissione, abbiamo fornito 
il terreno generale in cui ades
so il Parlamento deve scavare 
per ottenere verità e giustizia». 
Poi ha ricordato che «un Paese 
democratico è quello in cui le 
vicende vengono decise dal 
popolo. Qualcuno ha provato 
a prendere decisioni per tutti 
noi e non c'è riuscito. Resta 
ancora molto da fare, ma il ri
schio che abbiamo ceso è su
perato». 

Le cento domande, le mille 
domande dei ragazzi e una ri
sposta per tutti. Risposte chia
re, semplici, vicine. E una ri
chiesta: «E necessario dare la 
massima pubblicità a questa 
vicenda della P2 perché po
trebbe dare a tutti più fiducia. 
L'azione politica deve sempre 

essere un'azione di verità. Il 
ruolo della P2 nelle stragi' La 
risposta sta nelle indagini. Uo
mini della P2 sono entrati e 
usciti, hanno intersecato tutti 
gli episodi più bui della storia 
del nostro Paese. Bisogna sca
vare, la verità sta 11. Fatelo an
che voi con questo spettacolo, 
fatelo anche voi leggendovi la 
relazione delle commissioni 
parlamentari, fatelo cercando 
una risposta, pretendete una 
risposta». Tina Anselmi, con
cludendo rincontro, ha preci
sato che, secondo lei, Gelli era 
un «importante burattino in 
mano di qualcuno», per poi 
spiegare ancora che molte del
le cose programmate e previ
ste nel «piano di nnascita» del 
capo della Pi! sono slate «rea
lizzate» o stanno per esserlo. Il 
che, ha detto ancora la Ansel
mi, deve davvero far riflettere. 

Cittadini e istituzioni 
L'Mfd lancia le primarie 
Abruzzo e Molise votano 
per i congressi regionali 
tm ROMA «Non più ospiti ma 
padroni di casa della Repub
blica». Con questo slogan il 
Movimento federativo demo
cratico ha lanciato le primane 
per la costituzione dei con
gressi regionali permanenti, 
rappresentanze dei cittadini il 
cui obiettivo sarà la tutela dei 
diritti. Il primo esperimento ha 
riguardato il Molise, dove si so
no già concluse e l'Abruzzo, 
dove termineranno il 31 luglio 
prossimo. «Un primo nsultato 
estremamente positivo - detto 
il presidente dell'Mfd, Giovan
ni Moro, illustrando l'iniziativa 
ai giornalisti - anche in consi
derazione della relativa tran
quillità di queste regioni. Que
sto ci fa ben sperare in zone 
dove i diritti dei cittadini sono 
quasi sconosciuti». Laura Ci
matti, membro della direzione 
nazionale del Movimento e se
gretario della commissione 
elettorale centrale, ha espres
so soddislazione per il numero 
dei cittadini che ha partecipa
to: 19.192 persone con la vo
lontà «di contribuire e aflerma-
re la democrazia dei diritti, dei 
doveri e delle responsabilità'. 
Una partecipazione pari all'I ,6 
percento degli aventi diritto. E 
cioè chiunque avesse compiu
to i sedici anni di età e che ri
siedano, anche se stranien, sul 
territorio nazionale. Una per
centuale destinata a salire, in 
considerazione del fatto che in 
Abruzzo i seggi rimarranno 

aperti fino al 31 luglio. La crea
zione di una rappresentanza 
di base volta a rendere visibile 
e permanenete la politica del
la tutela dei dintti, ha, inoltre, 
trovato risposta nei candidati: 
vi sono tra gli eletti non solo 
persone legate alle già avviale 
esperienze dell'Mfd, come il 
Tribunale dei diritti del malato 
o i Procuratori dei cittadini, ma 
e soprattutto singoli cittadini o 
legati ad altre rappresentanze 
sociali, come sindacati, asso
ciazioni culturali, an.bientali-
sU, comitati civici locali, orga
nizzazioni politiche etc ..«In 
ogni regione - ha detto Laura 
Cimatti - verranno costituiti 
appositi distretti per un totale 
di 350 che eleggeranno 2500 
rappresentati», «il nostro obiet
tivo - ha aggiunto Giovanni 
Moro - è quello di costituire 
una rappresentanza perma
nente ha un significato ben 
preciso: quello di un processo 
di liberazione del cittadino co
mune dal sistema clientelare: 
quello di un contributo alla ri
generazione della vita politica, 
attraverso la selezione di una 
leadership politica che resti 
nella società e interloquisca 
con i poteri cosutuiU; infine da
re vita ad una riforma demo
cratica della cittadinanza». 
Le primarie si concluderanno 
il 31 ottobre prossimo. I 2500 
eletti dovranno poi scegliere i 
delegati per il congresso na
zionale del Movimento in pro
gramma a dicembre. 

Movimento difesa dei diritti 
Informazione e trasparenza 
Una «Lobby del cittadino» 
spierà il lavoro dei deputati 
• • Prevenire la violazione 
dei diritti, promuovere la tra
sparenza legislativa e soprat
tutto garantire l'accesso all'in
formazione. Questi e tanti altri 
ancora sono gli obiettivi della 
«Lobby dei cittadini», la nuova 
associazione nata dal Movi
mento per la difesa del cittadi
no (Mdc) Per ora vi hanno 
aderito solo ( sei associazioni 
che si occupano della Ititela 
dei consumatori. Ma l'invito a 
partecipare all'iniziativa è sta
to esteso a tutto l'associazioni
smo non finanziato da partiti, 
sindacati o gruppi di interesse 
economico 

L'organismo per la traspa
renza legislativa entrerà nella 
fase operativa nel mese di set
tembre. E avrà un ufficio itine
rante presso la Camera dei de
putati. Intanto, fino a quel gior
no, la sede organizzativa 0 
presso il Movimento difesa del 
cittadino di via Filippo Mar
chetti 19 - 00199 Roma (tei 
86.20.63.51). «La Lobby dei 
cittadini - ha spiegato in una 
conferenza stampa l'eurode
putato socialista Enzo Mattina 
• si propone di orientare, attra
verso una accurata documen
tazione, le scelte legislative dei 
nostri parlamentari, valutando 
le conseguenze positive o ne
gative della loro attività sulla 

società». Per tali ragioni i pro
motori della Lobby chiedono il 
riconoscimento delle istituzio
ni e l'aiuto dei parlamentari. «Il 
nostro ufficio - ha precisato 
Marina Migliorato, segretario 
del Mdc • si sposterà ogni sei 
mesi tra i gruppi parlamentari 
elle vorranno ospitarlo e indi
viduerà i disegni di legge n-
guardanti I dintti di cittadini, 
consumaton e utenti. Poi, gra
zie alla collaborazione dell'l-
spes, renderà pubblici ogni 
mese i risultati dell'osscrvato-
no sulla vita dei singoli uomini 
politici». 

La Lobby dei cittadini forni
rà anche l'elenco dei parla
mentari che avranno svolto il 
lavoro più costruttivo nel tute
lare gli interessi della società e 
la descrizione accurata delle 
iniziative personali più rilevan
ti. In che modo agiranno? Per 
ogni proposta di legge presen
tata in Parlamento, il neo-orga
nismo presenterà una analisi 
dei costi e dei benifici socili 
che l'applicazione delle nor
me in essa contenute compor
terà per i cittadini. La Lobby 
cercherà inoltre di semplifica
re il linguaggio usato nei prov
vedimenti legislativi, in modo 
che sia comprensibile a tutti e 
non «si presti a giochi del tipo 
"fatta la legge trovato l'ingan
no"». 

Montecchio 
Un «Cuore» 
sereno dopo 
la tempesta 
• I MONTECCHIO (Reggio E.) 
È nato anche un «Cuore» per i 
bambini. Per ora è un numero 
unico, ed alla festa va a ruba. 
Dentro c'è «tutto quello che di 
solito viene proibito da mam
ma, papà, zii, nonni e mae
stre». C'è anche (come nel 
Cuore per i più grandini) l'e
lenco delle cose che piaccio
no di più, vale a dire i «giochi 
proibiti». Si può scegliere fra 
•rumoracci, pestate di piedi, 
insulti, parolacce, dita nel na
so nostro, dita nel naso altrui, il 
gioco del dottore» ecc. ecc. La 
Festa è riuscita a superare i 
problemi provocati, nella sera
ta inaugurale, da una tromba 
d'aria. Pioggia, vento, grandi
ne, fulmini ed un vento fortissi
mo hanno investito uomini e 
cose. Per fortuna non ci sono 
stati feriti. Subito dopo la trom
ba d'aria, i volontari si sono 
messi al lavoro per riparare I 
danni. E stato rimesso a nuovo 
anche il mega profilattico che 
il vento aveva spazzato via; è 
stato aggiustato il ritratto di To
gliatti che domina lo spazio 
anziani. In poche ore, dunque, 
la festa è stata rimessa a nuo
vo. L'incontro con la redazio
ne di Cuore previsto per la pri
ma serata è stato rinviato a lu
nedi 20 luglio, giorno in cui la 
festa avrebbe dovuto riposare. 
Ieri sera si è discusso di «Setti
mo, non rubare. E poi?», con 
Massimo D'Alema. Paolo Mieli 
e Diego Novelli. 

Il ministro della Sanità, in visita al Gemelli, per smorzare le polemiche sulla ritardata diagnosi del tumore 
Continua bene il decorso post-operatorio del pontefice che, domani, dal suo letto celebrerà l'Angelus via radio 

«Devo congratularmi coi medici del Papa» 
Le condizioni post-operatorie del Papa continuano a 
migliorare. È atteso per oggi il terzo bollettino medico. 
In Vaticano si cerca di smorzare le polemiche sul per
ché il tumore non è stato individuato prima. 1 risultati 
dell'esame istologico pronti per il 20 o il 21 luglio. 11 
presidente della Repubblica, costantemente informa
to, si recherà al Gemelli appena possibile. Il ministro 
De Lorenzo, invece, ha già incontrato i medici. 

ALCKSTK SANTINI 

••CITTA Da VATICANO. An
che la terza giornata di degen
za postoperatoria è stata tra
scorsa dal Papa in modo tran-
3ulllo, pur registrando un pò 

i febbre ed avvertendo alcu
ni disturbi che, secondo i me
dici, sono nella norma, in 
quanto conseguenti all'inter
vento chirurgico subito. An
che ieri, il Papa ha lasciato per 
qualche tempo il letto, ha 
compiuto alcuni passi nella 
stanza e, nel pomeriggio, se
duto in poltrona, ha celebrato 
l'Eucarestia assistito dal suo 
segretario particolare, monsi
gnor Stanislaw Dziwisz. «Si 
può cosi dire - ha osservato 
padre Lombardi della radio 
Vaticana - die il Santo Padre, 
avendo celebrato la messa al
le 4 di mercoledì mattina, pri
ma dell'operazione, non ha 
lasciato l'Eucarestia neppure 
per un giorno». Ha, inoltre, ri

cevuto il Segretario di Stato, 
cardinal Angelo Sodano, che 
lo ha informato dell'interessa
mento dei governi alla sua 
malattia e dei messaggi che 
continuano a pervenire in Va
ticano da ogni parte del mon
do. È stata, poi, la volta dei 
cardinali Edward Cassidy, pre
sidente del Pontificio Consi
glio per la promozione dell'u
nità dei cristiani, e del cardi
nale Josef Tomko, prefetto 
della Congregazione per l'e
vangelizzazione dei popoli, 
che si è fatto portavoce della 
vasta risonanza che l'evento , 
ha avuto nei paesi del Terzo 
Mondo e, in particolare, In 
Africa (ai primi di giugno, il 
Pontefice è stato in Angola) e 
In America Latina, dove do
vrebbe tornare il 12 ottobre. 

Al Gemelli si è recato ieri 
anche il ministro della Sanità, 
De Lorenzo, che non ha visto 

Alcune suore davanti alla finestra del Papa. A destra Giovanni Paolo II 

il Papa, ma si è intrattenuto a 
lungo con i medici che lo han
no curato, In primo luogo il 
professor Crucitti, congratu
landosi con loro per quello 
che hanno fatto e stanno fa
cendo, cercando cosi dì smor
zare le polemiche. Il presiden
te della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, si è tenuto co
stantemente in contatto tele
fonico per conoscere l'evol
versi rMla fase postoperatoria 
del Puya. Una sua visita al Ge
melli, 'orse oggi o domani, av
verrà appena il Papa si troverà 
più a suo agio per riceverlo. 

Se questo graduale miglio
ramento sarà confermato dal 
terzo bollettino medico, che 
sarà emesso oggi a mezzo
giorno, Giovanni Paolo II po
trà domani, domenica, recita
re l'Angelus facendo sentire 
nuovamente la sua voce a 
quanti si raccoglieranno in 
piazza S. Pietro e si sintonizze
ranno con la Radio Vaticana, i 
cui tecnici erano già ieri po
meriggio a lavoro per attivare i 
relativi collegamenti. I medici 
dell'equipe del professor Cru
citti hanno, però, raccoman
dato più prudenza al Papa 
che, pur essendosi dimostrato 
molto disponibile alle cure, 
guarda con troppa fretta ai 
suoi impegni. Invece, gli è sta
to detto che deve assoluta
mente osservare, dopo che 

sarà dimesso dall'ospedale 
fra una settimana circa, un 
mese di convalescenza che 
dovrà trascorrere a Castelgan-
dolfo, sempre sotto controllo 
medico. Quindi, solo alla fine 
di settembre, se tutto andrà 
bene, potrà recarsi per qual
che giorno in montagna ossia 
a Lorenzago del Cadore, dove 
doveva andare mercoledì 15 
se non avesse dovuto ricove
rarsi. Èquesto un ulteriore ele
mento che sta a confermare 
che, veramente, l'allarme è 
scattato solo la settimana 
scorsa. 

Ma a proposito delle pole
miche che hanno preso cor
po, non soltanto in Italia, sul 
perché non era stato indivi
duato prima il tumore e se si è 
trattato o no di una mancata 
prevenzione, in Vaticano si 
cerca di non raccoglierle. Lo 
stesso portavoce, Navarro 
Valls, ci ha detto ieri di «non 
avere intenzione di entrare in 
questi commenti e polemi
che». Ciò non vuol dire che il 
problema non sia stato e non 
venga considerato. Si preferi
sce, per ora, porre l'accento 
sul fatto che le «due biopsie» 
effettuate su piccole particelle 
del tessuto, quella preopera-
toria e quella intraopcratoria, 
«hanno dato entrambe il risul
tato di una lesione benigna». 

Naturalmente, si attende ora il 
risultato dell'esame istologico 
che si dovrebbe conoscere il 
20 pomeriggio o il 21 mattina. 
Esso è stato affidato a due di
versi anatomo-patologhi. Ed è 
chiaro che si spera che esso 
confermi quanto è già emerso 
anche perché l'intervento chi
rurgico è stato già fatto. A tale 
proposito, Il professor France
sco Crucitti ha nbadito ieri 
che si è trattato di un adeno
ma tubolovilloso «assoluta
mente benigno» e che «gli esa
mi Istologici non dovrebbero 
riservare sorprese». Si 6, inol
tre, lamentato con i giornalisti 
per aver voluto «creare un ca
so» minacciando di non voler 
rilasciare più interviste. Da 
parte del professor Renato 
Buzzonetti, che è il medico 
curante del Papa e che lo vigi
la continuamente in questa 
delicata fase postoperatoria, 

non c'è stata, finora, alcuna 
reazione. Anzi, ha fatto di tut
to per sottrarsi a dichiarazioni, 
rimandando tutti ai comuni
cati ufficiali. 

Va, inoltre, registrato che, 
mentre gli esperti discutono 
scientificamente sulla natura 
del tumore e se ci sono o no 
possibilità di riprodursi, tra le 
tante lettere giunte in Vatica
no, alcune contengono consi
gli come quella di una signora 
svizzera che «giura sugli effetti 
miracolosi di certe erbe» per 
«prevenire nuovi sviluppi dei 
tumori tubolovillosi». 

Si sono moltiplicate le visite 
di amoasciaton che, però, si 
sono dovuti accontentare di 
trasmettere i messaggi augu
rali dei loro governi a monsi
gnor Domenico De Luca, ca
po del Protocollo della S. Se
de, senza poter vedere il Pa
pa. 
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Convention 
democratica 

Bill il furbo ha chiuso da trionfatore il «circo» democratico 
Per superare la crisi propone al paese «un nuovo patto» 
politicamente moderato e elettoralmente molto generoso 
e balza con autorità in testa nei sondaggi di opinione 

Clinton: «Votatemi, io sono l'America» 
D nuovo leader punta sui valori e le ansie della classe media 
Con un discorso centrato su se medesimo e su un pia
no economico che fa appello al malessere della clas
se media, Bill Clinton ha chiuso da vincitore la lunga 
kermesse della Convention. Stick Willie, il furbo Wil-
lie, si ripresenta sulla ribalta di una corsa presidenzia
le ormai libera dalla presenza di Perot come una rein
carnazione del «sogno americano». Ed agli elettori 
propone un «nuovo patto» per superare la crisi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

wm NEW YORK. Dimenticatevi 
di Slick Willie. Scordatevi di 
quel politicante furbastro e un 
po' viscido che s'era fatto stra
da a gomitate lungo i sassosi 
tornanti delle primarie demo
cratiche. Cancellate dalla me
moria i salaci ricordi delle pub
bliche confessioni di Gennlfer 
Flowers, gettate alle ortiche 
tutte In voci, le insinuazioni, i 
pettegolezzi; depennate II so
spetto d'ogni infedeltà, l'om
bra d'igni possibile peccato. 
Strappate dal vostri taccuini 
ogni appunto sugli spinelli fu
mati ma non aspirati, sulle 
mezze verità, le astuzie, le sci
volate che hanno in questi me
si scandito la corsa democrati
co. Quello che giovedt notte è 
riemerso dalle miracolose ac
que della Convention demo
cratica di New York è un uomo 
diverso ed irriconoscibile: un 
eroe trasudante «valori», un 
nuovo edificante simbolo del 
«sogno americano» pronto ad 
occupare, nei cuori d'una clas
se media delusa e bisognosa 
di messia, tutti gli immensi 
spazi, tutti i territori che Henry 
Ross Perot si è lasciato alle 
spalle con una rapida ed inglo
riosa ritirata. 

Con il suo discorso di giove
dì notte, Bill Clinton ha regala
to all'antico nucleo della sua 
proposta economica - il New 
Couenant, il «nuovo patto» con 
cui vuole portare il paese fuori 
dalla crisi - il conforto di una 
immagine sapientemente rico
struita, il puntello d'una com
pleta metamorfosi. E, fin dalle 
primissime parole, ha chiarito 
chi siano i ven referenti di que
sta trasformazione, I destinata
ri privilegiati del suo messag
gio: «Nel nome di quelli che si 
danno da fare, pagano le tas
se, educano i figli e giocano 
secondo le regole - ha detto 
subito il candidato democrati
co - nel nome degli instanca
bili lavoratori che compongo
no la nostra classe media di
menticata, orgogliosamente 
accetto la vostra nomina
tion A questa classe media 
- vera, grande custode dei va
lori della nazione, e vera, gran
de levatrice di ogni vittoria pre
sidenziale - Clinton ha offerto 

tutte le virtù di un programma 
politicamente moderato ed 
elettoralmente generoso. Ma 
soprattutto ha offerto tutte le 
virtù di se stesso, una totale 
identificazione personale con 
la storia, i destini, la cultura, la 
mentalità, le speranze e le 
paure di questa grande fetta 
d'America. Poiché questo, in 
effetti, ha finito per essere il ve
ro filo conduttore del suo di
scorso: la sua vita, i suoi pregi 
di «amencano vero» nato in 
povertà e tempratosi nella lot
ta, «lo - ha detto Clinton con 
ostentato orgoglio - sono un 
prodotto della classe media. E 
quando sarò presidente questa 
classe media non sarà più a 
lungo dimenticata...». 

Introdotto da un filmato bio
grafico dolce come una cuc
chiaiata di melassa, il discorso 
del nominee è partito da Hope 
- il paesotto dell'Arkansas do
ve Clinton è nato 45 anni fa - e 
ad Hope (che vuol dire spe
ranza, una coincidenza da 
mettere a frutto) è infine ritor
nato con un'assai emotiva fra
se di chiusura: «I stili believe in 
a place called Hope». Ancora 
credo in un posto chiamato 
speranza. In mezzo - interca
late da frequenti attacchi alla 
politica di Bush ed ai dodici 
anni di amministrazione re
pubblicana - c'erano state mi
nuziose descrizioni della sua 
dura infanzia d'orfano di pa
dre, e reiterate testimonianze 
d'affetto per la madre, per la 
moglie Hillary - «I love you» le 
ha sussurrato Bill nel mezzo 
della sua conclone - e per 
Chelsea, la figlia dodicenne. 

Dolcissimi sottofondo di vio
lino, poco prima, avevano ac
compagnato la proiezione del
le sfocate immagini in slow 
motion dell'incontro tra il gio
vanissimo Bill - allora studente 
all'università di Georgetown, a 
Washington - ed il presidente 
John Kennedy; nonché una in
terminabile sequenza di idillici 
quadretti famigliari. Solo un 
piccolo buco nero, una minu
scola parentesi di silenzio è ri
masta in questa accurata rico
struzione che, pure, non aveva 
risparmiato, con benevola in-

Bill Clinton, sopra, mentre parla con la figlia 
Chelsea di 12 anni; a destra, in un caloroso abbraccio 

con il fratello Roger In fondo pagina, 
Albert Gore mentre balla con la moglie Tlpper 

vadenza, alcun angolo della 
privacy del candidato: quella 
che riguarda i difficili anni del 
Vietnam. Su questo non una 
parola. Né nella storia di Clin
ton (che evitò la leva pei vie a 
suo tempo oggetto di furiose 
polemiche) né - per ovvia so-
lidanetà - in quella del vice
presidente Al Gore (che del 
Vietnam é, invece, un eroico 
veterano). 

Ma non si tratta, dopotutto, 
che di dettagli 11 punto più im
portante é che - vera o falsa, 
mielosa o commovente, lacu
nosa o completa - questa ope
razione di chirurgia estetica é 
stata, da un punto di vista poli
tico, un successo pieno. Bill 
Clinton, che aveva chiuso la 
lunga e massacrante stagione 
delle primarie sotto il peso di 
una immagine perdente, é 
uscito rigenerato dalla Con
vention di New York. È lui, og
gi, il grande favorito nella cor
sa alla Casa Bianca. 

Non che il suo discorso fina
le sia stato particolarmente en
tusiasmante. Clinton, anzi, si ò 
confermato anche len un ora

tore mediocre e noioso. E solo 
raramente le sue parole hanno 
lasciato trasparire grandi e tra
scinanti idee, alati concetti. In 
tema di facondia e di ideali, in
somma, il candidato democra
tico é uscito prevedibilmente 
perdente tanto dal confronto 
con il suo running-male Albert 
Gore, che l'aveva preceduto 
sul proscenio, quanto -soprat
tutto - con Mano Ctiomo che il 
giorno prima aveva ufficial
mente proposto alla Conven
zione la sua nomination. Ma 
ciò poco importa. Quel che 
conta é che Clinton é giunto a 
quest'ultima prova del fuoco 
forte d'una impressionante se
ne di successi E che, in poco 
più d'una settimana, questi 
successi gli hanno consentito 
di passare dal ruolo di patetico 
comprimario a quello di prota
gonista assoluto della campa
gna di novembre. Mentre Bush 
e Perot si azzuffavano come 
due vecchie comari su questio
ni di spionaggio, il nominee 
democratico, ormai prossimo 
al baratro del pubblico oblio, é 
nuscito ad afferrare il bandolo 

Ritratti di famiglia con analista per la presidenza Usa 

La Casa Bianca si vince o si perde 
con mamma, papà, mogli e figli 
L'America non vota un presidente, sceglie una fami
glia. La Casa Bianca si vince o si perde con la mamma. 
E il papà, i figli, le mogli, i fratelli, i cugini, i nonni e gli 
antenati, nel caso dei Bush anche i cani. La Famiglia è 
il bene supremo di chi ce l'ha, la sospirata aspirazione 
di chi non ce l'ha, l'asse attorno a cui ruotano vita poli
tica e civiltà americana. Con la novità che questa ge
nerazione in cerca di genitori va pure dall'analista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUNO OINZBIRO 

pagna esemplare: «Hillary, ti 
amo». Ha una figlia, Chelsea. 
una bambina per fortuna nor
male, come milioni di altri 
bambini americani, che tutti 
hanno visto nei primi piani tv 
mentre, all'uscita dal ristorante 
di Macy's dove avevano cena
to e ascollato in tv Cuomo, ac
canto al padre che masticava 
chewing-gum, e alla madre im
bandierata a stelle e strisce, si 
entusiasmava mentre una de
legazione dopo l'altra nomina
va papà. 

Ha come vice un Al Gore an
cor più casa e famiglia di lui, 
uno che ha rinunciato a candi
darsi lui alla presidenza per
ché voleva stare accanto al fi
glioletto travolto da una mac
china e che è andato alla Con
vention a rassicurare che II suo 
Albert «è forte e coraggioso, e 
con l'aiuto di tre meravigliose 
sorelle - Karenna. Kristin e Sa
rah - e dì due genitori amorosi 

• 1 NEW YORK. Bill Clinton 
era rimasto orfano prima di 
nascere, ma ha una Mamma: 
«Non ho mai conosciuto mìo 
padre. Mori nella carcassa di 
un'auto, in un incidente su una 
strada bagnata di pioggia, tre 
mesi prima che io nascessi, 
mentre guidava da Chicago al
l'Arkansas per tornare a casa a 
rivedere mia madre. Dopo di 
che fu mia mamma a doversi 
sostenere». E un Nonno: «Mio 
nonno aveva fatto appena la 
scuola elementare. Ma nel suo 
negozietto di campagna mi ha 
insegnato sull'eguaglianza di 
tutti agli occhi del Signore più 
di tutti i miei professori di dirit
to a Georgetown; sul valore in
trinseco di ciascun individuo 
più di tutti i folosofi di Oxford: 
sulla necessità che la giustizia 
sia uguale per tutti più di tutti i 
giuristi alla Yale Law School». 
Ha una Moglie, madre e coni

che l'hanno aiutato a fare gli 
esercizi di riabilitazione tutte le 
mattine e pregavano per lui 
tutte le sere, ora grazie a Dio si 
é ripreso e corre e gioca e tor
menta le sorelle maggiori co
me tutti i ragazzini». 

Tutto famiglia, privato, uo
mo pubblico mdaffaratissimo 
che ha però il tempo di gioca

re con la figlia, di stendersi sul
l'amaca con la moglie era sta
to il filmato che aveva prece
duto sull'enorme schermo del
la Convention il discorso di ac
cettazione di Bill Clinton cui la 
parte «autobiografica», di inter
ni con famiglia é stato il clou. E 
Clinton non dimentica quelli 
meno fortunati: «Vorrei dire 

d'un dibattito sugli issues. sui 
veri problemi della battaglia 
presidenziale; ed a ritornare 
cosi sotto la luce dei riflettori. 
Quindi - respinte le provoca
zioni moraliste (gli attacchi al
le madri non sposate ed alla 
musica rap) con cui il vicepre
sidente Quayle aveva tentato 
di chiamare allo scoperto l'a
nima liberale libertaria dei de
mocratici - Clinton ha saputo 
lanciare una propria campa
gna sui «valori», prendere le di
stanze da Jackson e dalla sini
stra, ncostniire l'unità del par
tito attorno ad una proposta 
moderata. Alla Convention di 
New York, il nominee era arri
vato da vincitore. Ed è proprio 
attorno a questa immagine 
vincente - essenziale per ogni 
candidato presidenziale - che 
egli ha infine potuto dipingere, 
tra le ovazioni della folla, l'im
macolato autoritratto del nuo
vo Bill, eroe della classe me
dia, ncostruttore del sogno 
americano infranto. 

Un «eroe» che, ora. può tor

nare a proporre, incontrando 
finalmente credibilità ed ascol
to, il New Covenanl, quel nuo
vo patto tra governo e cittadini 
che ha accompagnato tutta la 
sua campagna elettorale. Que
sto p<itto ha al suo centro un 
validissimo concetto- il falli
mento di dodici anni di reaga-
nismo e la necessità, per l'A
merica, di ntornare ad investi
re in se stessa. In industrie, 
strade, ponti, nuove tecnolo
gie, educazione, salute. Ma, at
torno a questo nucleo forte, fi
nisce poi, quel piano, per co
struire assai più una eclettica 
piattaforma elettorale - densa 
di grandi promesse per tutti i 
settori di quell'immenso mare 
che é la «classe media» - che 
un vero e proprio programma 
di nnascila economica. Il pun
to cardine - quello del risana
mento del deficit federale, vera 
palla al piede dell'economia 
Usa - non viene affrontato che 
per grandi linee. E ben poco é 
ciò che il piano dice nspctto 
ad un altro dei grandi proble

mi americani: la lotta alla po
vertà, il degrado delle città, l'a
bisso che, ogni giorno di più 
sembra separare il paese in 
due mondi incomunicanti ed 
ostili. Due mondi tra le cui 
sponde opposte Clinton e la 
Convention - intenti, entram
bi, ad inseguire la classe media 
- non sembrano saper lancia
re altro che il fragilissimo pon
te di qualche battuta retorica. 

Una cosa è comunque cer
ta, bello o brutto che sia stato il 
suo discorso, bello o brutto 
che sia il suo New Cotxnant, 
Clinton è riuscito ad occupare 
uno spazio essenziale nella 
battaglia per la Casa Bianca. 
Nella quasi distratta evanesce-
za delle politiche domestiche 
di Bush e nel tramonto dell'ef
fimera illusione perotista, egli 
ha dato all'America l'eroe di 
cui sentiva il bisogno. Anche i 
media, ora, si stanno abituan
do all'idea: Stick Willie potreb
be davvero essere il prossimo 
presidente degli Stati Uniti d'A
merica 
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E nell'ultimo disco rap 
«Ice-T» immagina 
di sodomizzare Tipper Gore 

•f i NEW YORK. Il cantante rap «Ice-T» non demorde. 
Dopo le polemiche su «Cop Killer (L' Ammazza-poli-
ziotti)» ha lanciato un' offensiva contro la censura, col
pendo nel segno: in un disco di prossima uscita si raffi
gura sodommizzando una nipotina di Al Gore, candida
to democratico alla vicepresidenza. 11 bersaglio del 
«blitz» è in realtà la moglie di Gore, Tipper, famosa per 
la sua crociata negli anni '80 contro i testi osceni nella 
musica popolare. In queir epoca, mentre la fama del 
senatore Gore era limitata agli elettori del Tennessee, 
Tipper era diventata un personaggio nazionale, facen
dosi nemico il mondo della musica rock. A far conosce
re in anteprima la canzone «KKK Bitch (Cagna del Ku 
Klux Klan)» di «lce-T» è stato Charlton Heston, paladino 
delle cause ultraconservatrici di Hollywood. Il Mosè ci
nematografico ha fatto irruzione nell'assemblea di azio
nisti delia Time Wamer', attaccando la società per la 
distribuzione di «Ice-T» e leggendo i testi della nuova 
opera. Nella canzone «Ice-T» descrive la scena di un 
gruppo di amici neri che fanno l'amore con ragazze 
«skinhead» del Sud mentre lui perde la testa per due ni-
potine di Gore e ne sodommizza una. «Non ce 1' ho con 
Ice-T, ce l'ho con voi», ha tuonato Heston contro i re
sponsabili della casa discografica. 

qualcosa a lutti i bambini che 
cercano di crescere senza un 
padre o una madre: So quel 
che provate. Anche voi siete 
speciali. Voi contate». Insom
ma ha le carte in regola per di
chiarare che ne ha abbastanza 
«dei politici a Washington che 
ci fanno lezione sui "valori del
la famiglia". Le nostre famiglie 
hanno valori. È il nostro gover
no che non ne ha». 

Tutti hanno una mamma. E 
non c'è occasione come una 
Convention per ricordarlo al 
mondo intero. Anche Hillary 
Clinton si era presentata di
nanzi al National Women's Po
liticai Caucus a raccontare di 
come quando aveva 4 anni e 
mezzo e la sua famiglia si era 
trasferita da Chicago nei sob
borghi la mamma la mandava 
fuor! a giocare tutti i giorni, con 
i ragazzini del vicinato che 
maltrattavano e molestavano 
la nuova arrivata. «Un giorno 
tomai a casa piangendo. 
Mamma mi fermò all'ingresso 
dicendomi: "In questa casa 
non c'è posto per i codar
di...toma luon". e nessuno fu 
più sorpreso dei ragazzi che 
mi videro tornare'. Alla mam
ma ha fatto ricorso, nell'inter
vento alla Convention anche la 
govematrice del Texas Ann Ri-
chards, dai capelli candidi da 
nonna: «Sarebbe cosi contenta 
di vedere tanta gente con l'aria 
cosi pulita anche se hanno i 
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Gran tour elettorale 
dei vincitori, 
ex di Perot a bordo 
M NEW YORK. Parte la carovana di Bill Clinton. E che si 
tratti di una carovana di vincitori lo dimostra un fatto: molti 
sono coloro che, in queste ore, si affannano ad abbordar
ne i carri festanti. Tra gli altri alcuni illustri orfani della can-
pagna dell'ex «non candidato» Henry Ross Perot. 

Ieri mattina, chiusa trionfalmente la Convention, Clinton 
e Gore hanno dato spettacolare inizio alla campagna di 
novembre, affrontando un viaggio propagandistico in pull-
mann che, nel giro di sei giorni, lungo un itinerario di oltre 
mille miglia, dovrebbe portarli a contatto di quella «Ameri
ca vera» le cui sofferenze ampiamente hanno descritto nei 
loro interventi al Madison Square Garden. E la partenza è 
stata occasione per una pubblica manifestazione lungo la 
settima strada, introdotta da un attore di chiara fama: Ri
chard Dreyfuss. Ma la più gradita sorpresa è giunti dalla 
presenza e dalle parole che Mathew Lifflander, fino a due 
giorni fa capo della campagna di Ross Perot nello Stato di 
New York, ha pronunciato nel corso della cerimonia. È sta
to, quello di Lifflander, un vero e proprio discorso di arruo
lamento, una prima significativa risposta all'appello che lo 
stesso Clinton aveva lanciato nel chiudere la Convenzione. 

«Nel chiudere la campagna per la raccolta di firme - ha 
annunciato Lifflander - abbiamo dato vita ad un Comitato 
'Perot's People for Clinton'. E siamo decisi a dare il nostro 
appoggio all'unico candidato che abbia fin qui saputo di
mostrare di non essere uno che si tira indietro e l'unico che 
abbia offerto al paese un vero piano economico». 

Prevedibilmente entusiasta la risposta di Al Gore. «È di 
eccellente auspicio il fatto che questio viaggio cominci con 
l'adesione di un alto ufficiale della campagna di Perot». E 
non si tratta, ha aggiunto, di un caso isolato: migliaia di te
lefonate giunte ai quartier generali democratici stanno an
nunciando, in queste ore, una massiccia confluenza di 
consensi ex-perotisti verso la proposta di Bill Clinton. 

Il viaggio iniziato ieri porterà i due candidati dal New Jer
sey a St. Louis, nel Missouri e sarà seguito, su altri 28 veico
li, da un lungo corteo di almeno 200 giornalisti. I due can
didati saranno accompagnati dalle rispettive mogli. Ma è 
assai probabile che, per precedenti impegni, Al Gore e Tip
per abbandoni la compagnia dopo il terzo giorno di viag
gio. 

capelli amcciaU». Con un pen
sierino, sempre della mamma, 
su George Bush: «un macho 
che va sui motoscafi, ammaz
za uccellini, va a pesca. Mia 
madre pensa che sia stato in 
vacanza per quattro anni di fi
la...... E la mamma più mam
ma di tutte, è ovviamente la si
gnora Patricia Kelly, candidata 
First Mommy, che rimessa 
completamente a nuovo dai 
truccatori e dai parrucchieri, ir
riconoscibile rispetto a quan
do aveva le sopracciglia finte e 
l'aria da signora Middle-Ameri
ca appena uscita di casa coi 
bigodini, ha annunciato da de
legata i voti dell'Arkansas per 
la nomination del figlio Bill 
Clinton. Salvo farsi prendere 
dall'emozione, lei cosi appas
sionata di puntate sui cavalli, 
quando l'hanno invitata a visi
tare le stalle di Belmont Park e 
le hanno presentato Stnke the 
Gold, il cavallo che aveva vinto 
il Kentucky Derby dello scorso 
anno. 

11 fatto é che l'Amenca non 
vota per un presidente e basta, 
sceglie una famiglia intera. 
Con mamma, papà, figli, nipo
tini, nonni, zie, cugini e ante
nati, e magari i cani, come nel 
caso della cockerina Millle che 
ha scritto il più venduto best
seller in tema di politica Usa. 
Senza famiglia la Casa Bianca 
se la possono scordare. Alla 
Convention dell'88 ad Atlanta 
il pezzo forte del ritratto fami
liare democratico i cinque 
•Jackson Kids> i ragazzi del 
leader nero che avevano pre
sentato il padre facendo bale
nare dinanzi al paese come si 
può essere prestanti, belli, in
telligenti, simpatici se non si 
nasce e non si resta a sparare e 
spacciare droga nei ghetti sen
za uscita. Li aveva ammirati 
persino Bush i cui figli e fratelli 

cominciavano già a dargli di
spiaceri implicati come sono 
in tutte le più imbarazzanti 
Tangentopoli locali. Sempre 
allora fu impressionante la 
coincidenza dell'inizio del pre
cipitare di Dukakis nei sondag
gi e delle voci sull'alcolismo 
della moglie e sulle sue visite 
ad uno psicanalista pe. tirarsi 
su dalla depressione in cui era 
caduto dopo la morte del fra
tello e la sua sconfitta alle ele
zioni per governatore. 

La gran differenza stavolta é 
che la nuova generazione dei 
quarantenni, maturati negli 
anni '60, non si vergogna più 
di essere stata dall'analista. 
Clinton ha riconosciuto pub
blicamente di aver avuto pro
blemi matrimoniali e di aver 
fatto ricorso ad una terapia fa
migliare per evitare il divorzio 
dalla moglie e superare la di
pendenza dalla droga del fra
tello e quella dall'alcool del 
patrigno. Al e Tipper Gore non 
fanno mistero di essere stati 
dallo psicanalista perché li 
aiutasse a superare il difficile 
momento di quando il figliolet
to Albert sembrava in fin di vi
ta. 

Non sorprende che diversi 
delegati, nelle interviste ai gior
nali, abbiano paragonato l'in
tera Convention ad una gigan
tesca sessione di terapia di 
gruppo. Dove rovellandosi sul 
perché non sono sinora riusciti 
a riconquistare la Casa Bianca, 
facendo autoanalisi, a tratti 
dolorosa, sulle proprie colpe e 
sulla parte di co-respoasabilità 
con Bush che spetta - almeno 
agli occhi dell'elettorato - an
che ai democratici per i guai 
del Paese, sono riusciti a ritro
vare madri, padri, un eroe in 
cui credere e alla fiducia in sé 
stessi, scandendo in coro: 
«Possiamo farcela». 

file:///msmtm


PAGINA 1 0 L'UNITÀ NEL MONDO SABAW 18 LUGLIO 1992 

Il dittatore iracheno contro 
TOnu e il satana americano 
«Non ci piegheremo mai» 
Assassinato un casco blu 

Saddam incita 
gli arabi 
alla guerra santa 

Donne e bambini manilestano a Baghdad contro gli Ispettori dell'Onu 

«Una nuova guerra santa contro il satana america
no, lo Stato sionista e i regimi arabi traditori»: e 
quanto ha invocato ieri Saddam Hussein. Il dittatore 
iracheno si scaglia contro l'Onu «agenzia pubblici
taria» degli Stati Uniti e ha ribadito che le sanzioni 
non intaccheranno il suo regime. Nel frattempo a 
Baghdad è giunto l'ennesimo inviato delle Nazioni 
Unite per una missione «ultimativa». 

UMBERTO DKOIOVANNANQKLI 

• • Mentre il segretario di 
Stato americano James Baker 
e annunciato a Gerusalemme, 
per un pruno contatto con il 
nuovo premier israeliano Yit-
zhak Rabin. da Bagdad toma a 
risuontre l'appello alla guerra 
santa. ,\ lanciarlo è ancora lui, 
l'inossidabile Saddam Hus
sein. «Guerra santa» contro tut
ti: contro il «satana america
no» contro lo Stato sionista, 
ma anche contro i governi ara
bi «traditori». Saddam non 
sembra aver dubbi: le vessato
rie sanzioni contro l'Irak si bat
tono alimentando «l'opposi
zione interna al fronte occi
dentale». Nel mirino del regi
me iracheno vi sono i leader 
arabi (ilo-occidentali - da re 
Fahd d'Arabia al presidente 
egiziano Hosni Mubarak, sen
za scordare naturalmente l'e
miro Ahmad Al-Sabah del Ku
wait - contro cui le masse ara
be e islamiche «devono sca
gliarsi per punirli del loro bla
sfemo servilismo». Per nulla in
timorito della minaccia di un 
nuovo intervento militare 
avanzata, congiuntamente, da 
Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia, Saddam ha dato il 
meglio di sé ieri, nel corso del
la celebrazione dell'anniversa
rio del colpo di stato che ne! 
'68 portò al potere in Irak il 
partito Baas. Saddam ha defi
nito l'Onu «agenzia pubblicita
ria» degli Usa ed ha auspicato 
l'immediato rovesciamento 
dei regimi arabi «lacchè degli 
americani». 

«Quello di cui c'è bisogno -
ha scandito il dittatore irache
no - e una Jihad (guerra san
ta, ndr.) per epurare la nazio
ne araba di questi leader tradi
tori che sono un fardello pe
sante e vergognoso per la no
stra regione». Quanto poi alle 

sanzioni imposte all'lrak dopo 
l'invasione del Kuwait, Sad
dam ha espresso la convinzio
ne che esse non verrebbero 
abrogate anche se Bagdad do
vesse rispettare tutte le risolu
zioni del Consiglio di sicurez
za. Ma. al contempo, si è detto 
certo che il loro effetto finirà 
per esaurirsi, dato che - ha af
fermato - è minore di quello 
che vorrebbero far credere le 
Nazioni Unite. Vaniloquio, di
scorso rivolto all'interno per 
rinforzare un regime traballan
te, ovvero disperata ricerca di 
un «posticino» al sole nel nuo
vo Medio Oriente? Nessuno, ad 
oggi, è in grado di offrire una 
risposta esaustiva e convincen
te alle «sparate» di Saddam. Il 
dittatore Iracheno - affermano 
fonti arabe - avvertirebbe la 
debolezza del quadro interna
zionale e regionale dove l'of
ferta negoziale del premier la
burista israeliano ha generato 
più diffidenze che speranze, e 
su questa «debolezza» intende
rebbe agire. Una cosa e co
munque certa: il clima nel Gol
fo toma a surriscaldarsi. Ad 
acuire la crisi è giunto, nelle ul
time ore. un altro grave episo
dio: l'assassinio di un casco 
blu delle Figi in servizio in Irak 
nel quadro delle iniziative di 
assistenza predisposte a favore 
della popolazione curda. In 
questo inquietante contesto si 
inserisce la missione a Bagdad 
del presidente della Commis
sione speciale dell'Onu per il 
disarmo dell'Irak, Rolf Ekeus. 
Ekeus, rivela il quotidiano pari
gino Le Monde, si 0 recato nel
la capitale irachena per formu
lare un «serio avvertimento» a 
nome di Usa, Gran Bretagna e 
Francia. Se lunedt prossimo -
afferma un'autorevole fonte 
dell'Onu - l'inviato tornerà a 

Il leader della rivoluzione di velluto: 
«Ho perso l'influenza sugli eventi 
e non intendo fare il funzionario 
in attesa della pensione» 

Bratislava ha votato ieri mattina 
la proclamazione della sovranità 
Meciar: «Non è l'indipendenza 
ma il compimento di sforzi millenari» 

Slovacchia sovrana, Havel va vìa 
«Non voglio dsturbare i cambiamenti dello Stato» 
Meno di un'ora dopo la proclamazione della sovra
nità slovacca Vaclav Havel ha annunciato le sue di
missioni: «Non voglio disturbare i cambiamenti in 
corso ma nemmeno tradire il giuramento alla costi
tuzione cecoslovacca». «Si è compiuto lo sforzo mil
lenario della nazione slovacca verso la sua sovrani
tà», recita la dichiarazione votata a Bratislava. Me
ciar: «Non è la nascita di un nuovo Stato». 

JOLANDA BUFALINI 
• • «Signori, tolgo il distur
bo». Meno di un'ora dopo la 
proclamazione della sovranità 
slovacca Vaclav Havel ha an
nunciato le sue dimissioni, 
operative da lunedi prossimo. 
È un'accelerazione inaspettata 
del processo di divorzio fra 
Boemia e Slovacchia già inne
scato dai risultati elettorali del 
5 e 6 giugno. Un «atto logico, 
una decisione giusta - ha com
mentato il capo del governo 
ceco Vaclav Klaus - vista l'evo
luzione della crisi costituziona
le in Cecoslovacchia». Havel 
avrebbe potuto restare in cari
ca sino al cinque ottobre ma, 
lui che si è battuto contro la se
parazione delle due repubbli
che, ha ritenuto, con l'atto del 
parlamento di Bratislava, di 
aver concluso la sua funzione. 

«Ho capito - ha detto Havel 
alla televisione - che non avrei 

più potuto adempiere, secon
do le mie convinzioni e la mia 
coscienza, agli obblighi den-
vanti dal mio giuramento di fe
deltà alla costituzione cecoslo
vacca, Tale adempimento 
avrebbe disturbato ì grandi 
mutamenti in corso e gli sforzi 
di emancipazione slovacca, 
espressasi politicamente nella 
dichiarazione di sovranità pro
clamata oggi dal Consiglio na
zionale». Il 3 luglio la ncandi-
daturadi Havel alla presidenza 
era stata bocciata dal voto 
contrario degli slovacchi al
l'Assemblea federale. «Ho per
so la fiducia della maggioran
za della classe politica slovac
ca - ha aggiunto il presidente-
drammaturgo - e vedo in ciò 
l'espressione di una contrarie
tà non solo alla mia persona 
ma anche ai valori che dilen-
do». La conclusione e sempli-

Un'autobomba esplode a Lima 
Diciotto morti e 200 feriti 

Bea L'attentato con un'autobomba che devastato parte del 
quartiere Miraflores, un ricco quartiere di Lima, ha seminato mor
te de distruzione: sono almeno 18 le persone uccise, duecento i 
feriti, molti dei quali in gravissime condizioni. Sono crollati due 
palazzi, sono andati in frantumi i vetri nel raggio di due chilome
tri, e scoppiato un incendio. Lievemente ferite anche tre italiane. 
A provocare l'esplosione è stata una camionetta carica di 600 
chili di dinamite. Fino a questo momento nessuno ha rivendicato 
l'attentato , ma tutto fa pensare che sia stato compiuto da «Son
derò luminoso». 

Vaclav Havel 

ce, poiché egli ha cessalo di 
avere influenza sugli avveni
menti non vuole essere né un 
freno alla evoluzione storica 
nò un funzionario in procinto 
di andare in pensione». 

È una pura rinuncia o un at
to estremo che può ancora de
viare il corso degli eventi? Non 
sembra casuale che l'uomo 
simbolo della rivoluzione di 
velluto usi l'espressione «clas
se politicai, quasi a suggerire 
agli slovacchi che pesino bene 
i loro atti poiché essi sono gra
vidi di conseguenze. Ancora 
una volta, però, l'atto di Havel 
è controverso e se Klaus é sod
disfatto poiché il presidente ha 
atteso, per compiere il suo ge
sto, che il parlamento federale 
votasse la fiducia al governo, 
lo slovacco Petr Weiss (leader 
delI'Sdl, partito dell sinistra de
mocratica) ritiene che si tratti 
•di un aiuto al nazionalismo 
ceco che vuole procedere spe
dilo sulla strada della separa
zione». È una dichiarazione 
che riflette tutte le ambiguità 
dei rapporti fra Praga e Brati
slava. Nel presentare la dichia
razione di sovranità, Vladimir 
Meciar aveva affermato: «Non 
e un atto costituzionale di fon
dazione di un nuovo Stato», 
poi però aveva aggiunto solen
nemente che questo «momen
to stonco è stato atteso per più 
di mille anni, perla prima volta 

abbiamo il diritto di decidere 
di noi stessi». In agosto la Slo
vacchia voterà una propria co
stituzione e la carica di presi
dente della nazione, chiederà 
di essere riconosciuta come 
Stato sovrano. Questo itinera
rio si può conciliare, secondo 
Meciar, con una struttura con
federale. Ma da Praga Klaus ri
sponde che la questione non è 
nominale: si tratta di stabilire 
se gli Stati, con i loro attributi ti
pici, saranno uno o due. 

«La nostra aspirazione mille
naria si e compiuta. Procla
miamo di voler scegliere libe
ramente la via e la forma della 
nostra vita nazionale e statale 
e, al tempo stesso, di rispettare 
i diritti di tutti, dei cittadini, del
le nazioni, delle minoranze 
nazionali e dei gruppi etnici. Il 
Consiglio nazionale slovacco 
proclama la sovranità come 
fondamento dello Stato sovra
no della nazione slovacca», re
cita il testo della dichiarazione 
approvata con voto palese da 
113 deputati, 24 i voti contrari 
e 10 le astensioni (espressione 
del dissenso del partito dell'ex 
premier Ciamogurski e della 
minoranza ungherese). 

A Bratislava la notizia delle 
dimissioni di Havel ò giunta 
mentre i politici, dopo aver ap
provato la dichiarazione di so
vranità, parlavano di fronte a 

una piccola folla, un migliaio 
di persone, raccoltasi per fe
steggiare l'evento. Vladimir 
Meciar. l'artefice della afferma
zione di sovranità, non si è det
to preoccupato della coinci
denza fra le dimissioni di Ha
vel e il voto del parlamento di 
Bratislava: «Può apparire spia
cevole - ha commentato - ma 
non c'è un legame diretto fra i 
due fatti». 

La carica ad interim di presi
dente sarà assunta, da lunedi, 
dal nuovo premier federale, 
Jan Strasky, esponente del par
tito di Vaclav Klaus, l'Ods, che 
con il movimento nazionalista 
di Meciar ha firmato l'accordo 
del 20 giugno per la separazio
ne consensuale fra le due re
pubbliche. 

Havel, nell'accomiatarsi dai 
cecoslovacchi, ha precisato 
che non intende candidarsi 
ancora una volta alla presiden
za federale nella seduta previ
sta per il 30 luglio. «Proseguirò 
la mia azione - ha detto - là 
dove avrà un senso e dove ne 
avrò la possibilità». Domenica 
aveva dichiarato di essere di
sponibile a assumere la carica 
di presidente boemo, a patto 
che non abbia carattere onori
fico. Ma Vaclav Klaus non in
tende approvare una cosntu-
zionc con regime presidenzia
le. 

Versioni opposte su uno scontro che ha coinvolto l'auto di Shakhrai 

Attentato o incìdente? Giallo 
sull'accusatore al processo Pois 
Attentato o incidente? 11 «giallo» sulltft scontrò tra la" 
vettura di Serghei Shakhrai, rappresentante di Eltsin, 
ed una utilitaria poi fuggita. Il portavoce del presi
dente russo ha sostenuto la tesi del «delitto grave e 
premeditato» al deputato che accusa il Pcys al pro
cesso davanti alla Corte. L'interessa» ha Smentito: 
«Puro teppismo stradale». 11 capo della polizia insi
ste, ma la stradale ribatte: «Banale incidente». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

• E MOSCA Dall'ufficio di Elt
sin: «È stato un attentato al 
consigliere del presidente». Il 
diretto interessato, il deputato 
Serghei Shakhrai: «Un attenta
to? Non ho alcuna ragione per 
pensarlo». Tra denunce auto
revoli e allarmate, e sorpren
denti smentite, ha preso corpo 
ieri un nuovo mistero. Appun
to, il mistero dell'attentato a 
Shakhrai, il consigliere giuridi
co che rappresenta il presiden
te russo al «processo al Pcus» in 
corso presso la Corte costitu
zionale, coinvolto nella serata 
di giovedì scorso in un inci
dente automobilistico alla pe
riferia della città, sulla strada 
che porta alle dacie di Stalo. 
Shakhrai è uscito illeso dall'in
cidente, con lievissime am
maccature, più serie le ferite ri

portate dall'autista e dall'agen
te di scorta. Il portavoce del 
presidente, Viaceslav Kostikov, 
é stato perentorio e le parole 
usate nella stesura di un comu
nicato ufficiale sono state ine
quivoche: «Contro il rappre
sentante del presidente è stato 
compiuto un delitto grave e 
premeditato». Sarebbe stata 
questa la prima conclusione di 
non meglio precisati «esperti» 
che avrebbero studiato il posto 
dello scontro tra l'auto di servi
zio di Shakhrai, una «Gaz 31 
Volga» di colore nero, ed una 
utilitaria, una comunissima e 
fragile «Zhigult» di colore blu, 
forse azzurra. Un attentato? un 
delitto «grave e premeditato»? Il 
tentativo di tappare per sem
pre la bocca all'uomo che ha 
svolto la requisitoria anti-Pcus? 

- Il portavoce di Eltsin ha mes
so da parte ogni prudenza nel
la valutazione del fatto acca
duto verso le 21.30 dell'altro 
ieri sul «Mozhajskoe sciosse», 
la grande arteria che porta fuo
ri Mosca verso le residenze di 
riposo della nomcnklatura sta
tale, nascoste dentro sorveglia-
tissimi boschi di betulle, cioè le 
dacie di Peredelkino e Arkhan-
ghelskoe. Anche l'esperto giu
ridico di Shakhrai ò beneficia
rio di una di queste ville e vi si 
stava recando, seduto accanto 
all'autista, accompagnato da 
un funzionario della Sicurezza. 
All'altezza di un incrocio, la 
«Volga», che procedeva alla ve
locita di 130 chilometri orari, 
sarebbe stata affiancata dalla 
«Zhigull», colpita sul fianco an
teriore destro e scaraventata 
sulla carreggiata opposta. 
L'autista di Shakhrai avrebbe 
perso il controllo della vettura 
che ha sbattuto contro un al
bero e si fi capovolta più volte. 
Il portavoce del presidente ha 
aggiunto che la «Zhigull», dopo 
lo scontro «compiuto intenzio
nalmente» 6 fuggita e la sua ri
cerca è in corso. 

Il consigliere Shakhrai ieri 
mattina si é presentato, in buo
ne condizioni di salute, alla se-

Mosca 
Il Parlamento 
si riprende 
rizvestija 
BEI MOSCA «Se il Soviet su
premo vuol farsi un proprio 
giornale, si accomodi, I.'lzve-
stija continuerà sulla propria li
nea». Cosi ha commentato ieri 
il direttore del più prestigioso 
giornale della sera, Igor Go 
lembiovskii, il voto con cui il 
parlamento russo ha deciso di 
riprendere il controllo dell'ex 
organo ufficiale. I deputati, in
fatti, dopo le vivaci polemiche 
di queste ultime settimane, 
hanno approvate una risolu
zione caldeggiata dallo «spea
ker», Ruslan Khasbulatov, che 
prevede il passaggio del gior
nale sotto la giurisdizione dei 
«soviet». Ci sono stati 136 voti a 
favore, 23 contrari e 12 astenu
ti. Golembiovskij, che insieme 
a tutta la redazione ha tenuto 
duro, contrastando con edito
riali di fuoco la pretesa del pre-
sidium del parlamento, ha ri
badito ieri sera all'Unità: «Per 
la legge, lo status di un giorna
le può essere modificato o dal 
suo fondatore, e in questo ca
so dal nostro collettivo reda
zionale, oppure dal tribunale» 
La battaglia, dunque, conti
nuerà perché, secondo il diret
tore, si è di fronte ad una «deci
sione illegale». 

Proprio ieri Boris Eltsin, alla 
riunione del «Consiglio politico 
consultivo, ha nbadito il pieno 
sostegno alla «libera stampa». 
E martedì scorso ha espresso il 
suo «appoggio univoco e deci
so» all'Izvestija: «I tentativi di 
imbngliare 1;>. stampa potreb
bero farci tornare alla tnste 
epoca del silenzio, danneggia
re la giovane democrazia». No
nostante questo fermo pro
nunciamento, il Soviet supre
mo ha deciso di sfidare sia i! 
presidente sia il giornale. 

L'Se. Sor 

duta del parlamento e ha dato 
la propria versione, dopo aver 
confermato le ferite subite dai 
collaboratori ricoverati in 
ospedale: l'autista con danni 
alla colonna vertebrale e la 
guardia del corpo con la frattu
ra della tibia e trauma cranico. 
La «Volga» è rimasta semidi
strutta. «Sono nato una secon
da volta», ha commentato Sha
khrai il quale, tuttavia, non ha 
per nulla confermato la pista 
dell'attentato, anche se si tratta 
del secondo incidente auto
mobilistico occorsogli que
st'anno. «Non penso che si trat
ti di attentato, tanto più per ra
gioni politiche. Con più proba
bilità fi stato un episodio di 
teppismo automobilistico». E, 
allora, perché dagli uffici di Elt
sin é stata accreditata questa 
versione? Mistero. Del resto, le 
conclusioni cui sono giunti i 
funzionari della polizia strada
le (GAJ) sono ben lontane 
dalla tesi dell'attentato. Alle 
18.35, in un dispaccio dell'a
genzia «Itar-Tass», la direzione 
dell'Ispettorato automobilisti
co statale ha sostenuto che si fi 
trattalo di un «banale incidente 
stradale». Una smentita, que
sta, alle considerazioni svolte 
poco tempo prima nienteme-

Serghei Shakhrai 

no che dal capo della polizia 
di Mosca. Arkadij Murasciov, il 
quale ha sostenuto che la «Zhi
gull» inseguiva da lungo tempo 
la potente vettura di Shakhrai. 
Fatto sta che sulla vicenda 
hanno preso ad indagare an
che il ministero dell'Interno e 
gli uomini della Sicurezza. 

len in parlamento non c'è 
slata alcuna emozione per 
l'accaduto. Molti deputati non 
sapevano né dell'incidente, né 
del presunto attentato. E Juri) 
Ivanov, l'avvocato che al pro
cesso del PCIJO, rappresenta la 
controparte di Shakhrai, ha 
ironizzato su un attentato 
commesso con una «Zhigull». 
su una strada «governativa», 
continuamente pattugliata dal
la polizia e in un punto molto 
frequentato. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereolo-
gica che governa il tempo sull'Italia è ora de
cisamente controllata dall'antlclone delle Az-
zorre che si estende con una (ascia di alte 
pressioni verso il bacino del Mediterraneo e 
verso l'Italia. Ai margini settentrionali e orien
tali di questa (ascia anticiclonica qualche 
azione di disturbo dovuto alla presenza di una 
perturbazione addossata all'arco alpino e di 
un convogllamento di area moderatamente 
(redda ed instabile che interessa le regioni 
balcaniche e marginalmente la (ascia orienta
le della nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO: sulla (ascia alpina e le lo-
«alitò, p r e a l p i n o ai a v r « n n « a d d a n a a m o n t l « u 
volosl e che durante II corso della giornata 
potranno dar luogo a qualche piovasco anche 
di tipo temporalesco. Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale condizioni di variabilità carat
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Condizioni di variabilità anche sulle 
regioni del basso Adriatico e quelle ionico ma 
con tendenza ad ampi rasserenamenti. Su tut
te le altre località della penisola e sulle Isole 
maggiori prevalenza di cielo sereno. 
VENTI: deboli di provenienza settentrionale. 
MARI: generalmente calmi; temporanemante 
pochi mossi i bacini orientali. 
DOMANI: giornata calda e soleggiata su tutta 
la penisola con prevalenza di cielo sereno. 
Eventuali annuvolamenti avranno carattere 
locale e temporaneo. La temperatura tende 
ad aumentare cosi come l'ala a causa del 
sensibile contenuto di umidità nelle masse 
d'aria in circolazione. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Italia-Radio 
Programmi 

Ore 8.30 Giornalista, magistrati, manetta 
• sequestri. Il parere del Mini
stro di Grazia e Giustizia on. 
Claudio Martelli, M. Fucclllo, P. 
Cascella, M. Sottanino. 

Ore 9.10 Novanta. Settimanale a cura del
la Cgll. 

Ore 9.30 Milano: dopo Ugraatl chi altro) 
Con Piero Colaprlco (Repubbli
ca) e Redento Mori direttore de 
•Il Mondo». 

Ore 9.45 Featlval di Gittoni: grande scher
mo par piccoli •Dettatori. Con 
Claudio Gubltosl. 

Ore 10.10 Lo scontro tra Martalll • I magi
strati: ehi ha ragiona? Filo diret
to. In studio Franco Coccia del 
C.S.M. Per Intervenire tei. 
06/6796539-6791412. 

Ore 11.10 Alle minacce rispondo cosi. In
tervista all'on. Leoluca Orlando. 

Ore 11.20 Una citta a rischio: Raggio Cala
bria. Con Simona Dalla Chiesa. 

Ore 11.40 Steli Uniti: Il sogno «democrati
co». Da New York Walter Veltron I 
e un commento di Gianfranco 
Corsini. 

Ore 15.30 Wook end sport. 
Ore 16.10 Tutela del diruti: Il Movimento 

Federativo Democratico chiama 
alla urne. Intervista a Laura Ci-

• matti. 
Ore 17.10 Musica «una sarata Italiana». 1* 

parte con Gatto Pancerl e Mim
mo Locasclulll. 

Ore 19.30 Soldout. 
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Superata l'impasse tra esercito e studenti: 
sei ragazzi ricercati per atti di violenza 
andranno in esilio volontario in Giordania 
e i militari abbandoneranno la città 

H premier israeliano ha risolto bene 
la prima crisi in attesa dell'arrivo di Baker 
(infermato rincontro al Cairo con Mubarak 
La polizia interroga Husseini e TAshrawi 

Rabin disinnesca la mina Nablus 
Accordo con i palestinesi per togliere l'assedio all'università 
Yitzhak Rabin è riuscito a superare onorevolmente 
la prima «trappola» da quando è stato eletto premier 
israeliano: all'università palestinese di Nablus si è 
trovato un accordo. Sei palestinesi ricercati per atti 
di violenza saranno accompagnati in «esilio volon
tario» in Giordania e i militari, con la stella di David, 
sloggeranno, di contro, dall'importante città cisgior-
dana. 

MAURO MONTALI 

• 1 GERUSALEMME. Si sta 
sbloccando, dopo quattro 
giorni di stallo, la situazione al
l'università di Nablus. I dirigen
ti palestinesi hanno dato noti
zia di un accordo Ira gli stu
denti asserragliati nell'ateneo 
e le autorità militari israeliane. 
Sami Kilani, un assistente di fi
sica che ha preso parte ai ne
goziati, ha annunciato che sei 
attivisti palestinesi «ricercati» 

dalla polizia, hanno acconsen
tito a uscire dal «campus» e a 
recarsi in esilio in Giordania 
per tre anni. Ora i sei, che po
tranno vedere le famiglie una 
volta l'anno, come ha precisa
to il dirigente palestinese Fal
sai Husseini, dovranno essere 
accompagnati da rappresen
tanti della Croce Rossa al pon
te di Allenby che segna il confi
ne con il regno hascemita. 

•Non appena il gruppo sarà 
trasferito, il coprifuoco sarà re
vocato, i militari lasceranno la 
zona dell'ateneo e gli studenti 
potranno andarsene» ha affer
mato Husseini precisando che 
l'accordo è stato raggiunto do
po un giorno di colloqui tra ot
to delegati palestinesi e tre 
rappresentanti delle forze ar
mate con la stella di David. 

Tutto era cominciato marte
dì scorso, quando la polizia 
paramilitare israeliana aveva 
arrestato un palestinese arma
to vicino al campus. 1 militari 
avevano poi circo.-.isto l'edifi
cio, affollatissimo per le elezio
ni del consiglio degli studenti, 
e pretendevano di perquisire 
tutti coloro che vi si trovavano. 
I giovani si erano rifiutati di ob
bedire e si erano chiusi dentro 
senza viveri né medicinali. La 
protesta degli universitari ave
va provocato manifestazioni di 

solidarietà e scioperi della fa
me in molti centri della Ci-
sgiordania e una giornata di 
astensione dal lavoro in tutti I 
territori occupati. 

Rabin deve avere tirato un 
sospiro di sollievo. Non ha do
vuto ricorrere ad una prova di 
forza e la vicenda per lui, gra
zie anche alla mediazione del
la dirigenza palestinese, a me
no di 48 ore dall'arrivo di Ja
mes Baker in Israele, si è chiu
sa in modo onorevole, senza 
aver perso la faccia. Sarebbe 
stato imbarazzante anche per 
il segretario di Stato americano 
sbarcare in Medio Oriente per 
una nuova missione di pace e 
trovare Nablus in fiamme. Uno 
degli obiettivi prioritari, come 
ha scritto ieri il quotidiano in
dipendente di Tel Aviv «Maa-
riv», di Baker, tra l'altro, è quel
lo di capire quale sia l'esatta 
posizione del nuovo esecutivo 

riguardo alla formula «territori 
in cambio di pace». In ogni ca
so il capo della diplomazia 
Usa proporrà che israeliani e 
palestinesi controllino con
giuntamente l'acqua e le terre 
della Clsgiordania e della stri
scia di Gaza, una volta conces
sa l'autonomia alla popolazio
ne araba delle due regioni. È 
questo un tema delicatissimo e 
il precedente governo di Sha-
mir aveva sempre insistito che 
l'autonomia palestinese dove
va esercitarsi sulle persone e 
non sui territori. 

Ora è ufficiale: Rabin incon
trerà Il presidente egiziano Ho-
snl Mubarak la prossima setti
mana al Cairo, per il primo ver
tice Israele-Egitto da sei anni a 
questa parte. Lo ha annuncia
to ieri il quotidiano egiziano 
«Al Ahram» che riporta le di
chiarazioni del portavoce pre
sidenziale Mohammed Abdel 

Monem secondo il quale dal
l'elezione di Yitzkak Rabin si 
nota un serio interesse da par
te del governo israeliano nel-
l'attivare il processo di pace In 
Medio Oriente. Ma quando, 
precisamente, Rabin varcherà 
il confine? Ancora non si sa, 
ma e un fatto che mercoledì 
arriverà nella megalopoli ara
ba James Baker e alcuni osser
vatili ritengono che il premier 
israeliano possa incontrare in
sieme il ministro americano e 
il leader egiziano. 

Intanto il capo della delega
zione palestinese dei territori 
occupati ai negoziati di pace 
Haider Abdel Shafi e la porta
voce Hanan Ashrawi sono stati 
interrogati, ieri mattina, a Ge
rusalemme nella sede del 
quartier generale della polizia 
in merito agli incontri avuti cir
ca un mese fa ad Amman con 
il leader dell'Olp Yasser Arafat. 

A quanto si 6 appreso, gli in
quirenti hanno mostrato ai due 
dirigenti una videocassetta di 
un Incontro pubblico con Ara
fat Come è noto, Israele uffi
cialmente, anche se Rabin ha 
più volte dichiarato che per 
quanto lo riguarda i palestinesi 
possono incontrarsi con chi 
vogliono e il vice ministro degli 
Esteri Yosi Beilin ha presentato 
alla Knesset un progetto di leg
ge per revocare il divieto, con
sidera un crìmine penalmente 
perseguibile incontri di cittadi
ni israeliani o di palestinesi del 
territori con membri dell'Olp. 
Ma è stata, di fatto, una forma
lità. La polizia «doveva» interro
garli, Shafi e la Ashrawi hanno 
affermato il loro diritto di in
contrarsi con chiunque riten
gano necessario, nel contesto 
dei negoziati di pace, e l'Inci
dente, se cosi possiamo chia
marlo, è destinato a rientrare. 

Lord Carrington ottiene da serbi, musulmani e croati la garanzia di due settimane di cessate il fuoco. Armi consegnate all'Onu 
I rifugiati potranno tornare. Il 27 luglio parte il secondo round dei negoziati. Il premier Milan Panie incontra Scotti e Mitterrand 

Tregua a Sarajevo, la Cee strappa l'accordo 
A sorpresa dai negoziati di Londra è arrivata la tre
gua per Sarajevo. Serbi, musulmani e croati riuniti 
da Lord Carrington l'hanno firmata ieri impegnan
dosi a non sparare per due settimane. Uno spiraglio 
o l'ennesimo bluff? Milan Panie, il premier di Belgra
do, è ottimista. A Mitterrand ha giurato: «Ho la situa
zione sotto controllo». Cauta, l'Europa (e l'Italia) gli 
concede credito: «Ma servono gesti concreti». 

• • LONDRA. Incagliata nelle 
secche dell'intransigenza dei 
leader serbi e musulmani, de
stinata al naufragio per la piog
gia fitta di reciproci, durissimi 
veti, la Conferenza di pace vo
luta dall'Europa e guidata da 
Lord Carrington ieri ha ripreso 
Il largo. Dopo tre giorni di im
passe, i rappresentanti di serbi, 
croati e musulmani, hanno de
ciso di firmare la tregua nella 
martoriata Bosnia Erzegovina. 
Due settimane di cessate il fuo
co a partire da domani alle 18 
ora locale, accompagnate dal
la consegna delle armi pesanti 
ai caschi blu dcll'Onu, da! ri
tomo dei rifugiati e dall'impe
gno a rivedersi il 27 luglio a 
Londra. 

Uno spiraglio di pace vero o 
l'ennesimo bluff? Lord Camn-
gon ha rotto il suo abituale 
pessimismo: «L'accordo è in
coraggiante - ha commentato 
- potrebbe essere differente da 
quelli precedenti». Di fronte al-
rEuropa scettica, il nuovo pre
mier serbo-montenegrino, Mi
lan Panie ha sempre fatto mo
stra di ottimismo. Anche ieri 
nei colloqui parigini con Fran
cois Mitterrand, raggiunto do
po il faccia a faccia con il mini
stro degli Esteri italiano Vin
cenzo Scotti, il leader serbo ha 
giurato di avere la situazione 

sotto controllo, anche sul pia
no militare. «Ho la prova che i 
miei contatti hanno permesso 
di limitare i combattimenti», ha 
detto al presidente francese ri
cordando i frequenti colloqui 
intrattenuti ron il leader dei 
serbi bosniaci. 

Incoronato premier solo tre 
giorni fa, Panie si è dato cento 
giorni di tempo per riportare la 
pace nell'ex Jugoslavia. Tempi 
brevi da spendere per realizza
re un programma preciso che 
il premier ha voluto delincare 
nei colloqui con Mitterrand e 
con Scotti, incontrato breve
mente nello scalo di Ciampi-
no. Smilitarizzare la Bosnia Er
zegovina, dare alle forze del-
l'Onu II compito di vigilare sul
le armi pesanti consegnate 
dalle fazioni in lotta, apnre la 
Conferenza di pace intemazio
nale proposta dal presidente 
francese per trovare una solu
zione pacifica al conflitto. 
Questi i punti cardine del pla
no di pace di Panie, disposto a 
compiere subito atti concreti 
per dimostrare che le sue non 
sono solo parole. «Sono pron
to a fare un gesto clamoroso, 
sono pronto a consegnare di 
persona il primo carro armato 
serbo ai caschi blu dcll'Onu», 
aveva annunciato Panie prima 

L'incontro 
a Roma 
tra il nostro 
ministro 
degli 
Esteri 
Vincenzo 
Scotti 
e II premier 
Iugoslavo 
Milan 
Panie 

di imbarcarsi per Roma e Pari
gi. .Sono pronto a passare dal
le parole ai fatti», è tornato a ri
petere ieri a Mitterrand che sol
lecitava un «fatto nuovo forte» 
per consentire alla comunità 
intemazionale di allegerire la 
pressione contro Belgrado. Un 
gesto che l'Europa apprezze
rebbe, ha voluto ricordargli il 
presidente francese, è il rico
noscimento delle altre repub
bliche indipendenti. Gesto che 
di fatto Panie si è già impegna
to a compiere nel suo discorso 
di investitura davanti al parla
mento di Belgrado. «Mi prepa
ro ad andare a Sarajevo», ha ri
petuto ieri indossando i panni 
dell'uomo politico disposto a 
tutto pur di spegnere la miccia 
dell'incendio jugoslavo. «Sono 
premier della Jugoslavia ma 

ora serve capire come riunire 
economicamente questa re
gione come far vivere meglio i 
nostri ragazzi invece di vederli 
battersi per delle frontiere», ha 
detto Panie incassando da Mit
terrand l'assicurazione che la 
Francia non parteciperà a nes
sun intervento militare in Bo
snia Erzegovina cosi come ha 
ribadito Londra. 

Cauta, l'Europa sembra con
cedere credito a) leader serbo 
impegnato nel suo primo tour 
diplomatico (oggi dovrebbe 
arrivare a New York per incon
trare Boutros-Boutros Ghali do
po rincontro con il ministro 
degli Esteri inglese Hurd arriva
to ieri a Sarajevo e accolto dal
le granate). Anche l'Italia, per 
bocca del ministro degli Esteri 
Vincenzo Scotti, non si tira in

dietro davanti alla richiesta di 
sostegno. «Siamo disponibili 
ma a patto che le sue intenzio
ni si traducano in fatti concre
ti», ha commentato il titolare 
della Farnesina dopo il breve 
incontro all'aeroporto di Cairn-
pino. «Non bisogna lasciar ca
dere il tentativo di Panie, an
che se la comunità intemazio
nale in assenza di atti concreti 
non potrà non accrescere la 
pressione». Lunedi i ministri 
degli Esteri della Cee torneran
no a vedersi per esaminare il 
dossier jugoslavo e decidere 
sul statuto della nuova federa
zione. Altro drammatico capi
tolo, che sarà invece esamina
to a Ginevra il 29 luglio, sarà 
quello dei rifugiati. La Cee ieri 
ha stanziato altri 120 milioni di 
ecu per aiuti umanitari. 

Due ufficiali francesi 
della forza Onu 
uccisi in Dalmazia 

GIUSEPPI MUSLIN 

Wm ROMA. Due ufficiali fran
cesi della forza di pace dell'O-
nu sono stati uccisi da una mi
na, ieri sera, in Jugoslavia. Se
condo l'agenzia croata Hina, il 
capitano Jean Pierre Ulnares e 
un tenente capo viaggiavano a 
bordo di una vettura che 6 sal
tata In aria vicino all'aeroporto 
militare di Zemunik, nella Dal
mazia centrale, non lontano 
da Zara. La mina sarebbe stata 
composta da quattro chili di 
esplosivo. Si tratta dei primi 
soldati della forza di pace delle 
Nazioni Unite morti nei conflit
ti in Jugoslavia. L'Onu ha an
che confermato che il coman
dante della forza di pace a Sa
rajevo, il canadese Louis Mac-
kenzie, ha ricevuto minacce di 
morte e verrà sostituito. Un 
portavoce ha attribuito la moti
vazione ad un normale avvi
cendamento, ma ha ammesso 
che anche altri quattro alti uffi
ciali della forza di pace sono 
stati minacciati. 

Intanto, l'embargo navale ai 
paesi della ex Jugoslavia, ini
ziato qualche giorno fa, sta 
dando i primi risultati. L'ammi
raglio Guido Venturoni, capo 
di stato maggiore della marina 
militare italiana, nel corso di 
una conferenza -stampa, ha 
fatto sapere come finora 352 

mercantili sono stati controllati 
dal gruppo navale dell'Ueo, 
composto dalle navi «Driade» e 
«Espero» e dalla francese «Pre
mier Maitre l'Her». Altre unità 
militari, navi e aerei, sono atte
se nei prossimi giorni. 

L'operazione di monitorag
gio è complessa se si tiene 
conto che giornalmente attra
verso il canale di Otranto tran
sitano 60-70 mercantili. Nel 
quadro delle decisioni assunte 
dai paesi Ueo e Nato, come è 
noto, il compito del monito
raggio di questa squadra nava
le consiste nell'impedire il traf
fico di armi e munizioni verso 
tutti i paesi della ex Jugoslavia. 
Per la Repubblica federale di 
Jugoslavia, ossia di Serbia e 
Montenegro, l'embargo preve
de anche il divieto di traffico di 
merci escludendo i carichi di 
viveri e medicinali. 

A rafforzare la presenza mi
litare nell'Adriatico c'è l'impe
gno di Gran Bretagna, Porto
gallo e Belgio a fornire una fre
gata ciascuno, mentre la Ger
mania sarà presente con tre 
velivoli da pattugliamento. A 
queste unità si devono aggiun
gere quelle della Nato (otto 
navi, tra le quali la fregata ita
liana «Aliseo»). 

Inghilterra 
La regina furiosa 
per l'intruso 
entrato a palazzo 

Questa volta la Regina Elisabetta (nella foto) e veramente 
furiosa con gli uomini addetti alla sua sorveglianza che l'al
tro ieri si sono nuovamente fatti beffare dall'ennesimo intru
so penetrato dentro Buckingham Palace. Un giovane di 21 
anni, a torso nudo, ha scalato il muro estemo alto oltre quat
tro metri, è saltato nel cortile, lo ha attraversato ed è entrato 
dentro il palazzo da una porta-finestra. A questo punto è fi
nalmente scattato il sofisticato sistema d'allarme costato ol
tre 3 miliardi di lire. Gli uomini della sicurezza hanno comin
ciato l'affannosa ricerca dell'intruso che è stato alla fine 
bloccato quando era arrivato quasi negli appartamenti della 
Regina. Il giovane, probabilmente uno squilibrato, non ora 
armato e da Scotland Yard fanno sapere che Elisabetta ed ì 
suoi familiari non hanno corso nessun vero pericolo. 

L'Italia 
accoglierà 
profughi 
croati 

L' Italia accoglierà «alcune 
decine» dei profughi che 
stanno attualmente fuggen
do dalla Croazia. Ix> ha di
chiarato il portavoce del mi
nistero degli Esteri, Gianni 
Cartellaneta, il quale ha prc-

*^^^™^^^^^~^^™" cisato che il cnterio di scelta 
sarà «quello umanitario». Il problema è stato discusso perso
nalmente dal ministro degli Esteri Scotti, ien sera a Vienna, 
direttamente con il suo collega Alois Mock, in collegamento 
con la presidenza del Consiglio dei Ministn a Roma. L'accet
tazione di un certo numero di profughi «sulla base di consi
derazioni di carattere umanitario» non rimette in questione, 
ha precisato Castellaneta, la posizione dell' Italia sul proble
ma dei profughi dall'ex Jugoslavia. 

È di tre morti e quindici (enti 
il bilancio degli scontri tra 
manifestanti islamici e forze 
dell'ordine avvenuti ieri po
meriggio in diverse città al
gerine, dopo la tradizionale 
preghiera del venerdì. Due 

^^^^^^^^^^^^™^~ persone sono morte ad Al
geri, mentre ancora sconosciuto è il luogo dove si è avuta la 
terza vittima. Gli scontri sono seguiti ad un appello fatto dal 
Fronte islamico di salvezza (sciolto nel marzn xorso) in cui 
si invitava la popolazione ad esprimere il proprio rifiuto a! 
verdetto pronunciato l'altro giorno dal tribunale militare di 
Blida, che condannava sette esponenti del movimento. Ieri 
sera le autorità hanno comunicato che la «situazione fi stata 
immediatamente ristabilita dalle forze dell'ordine», ricor
dando che «nell'ambito dello stato di emergenza in vigore 
dal 9 febbraio, l'autorità pubblica è determinata a proibire 
tutti i raduni e tutti i problemi per l'ordine pubblico». 

Algeria 
scontri 
dopo lapreghiera 
tre morti 

Ottawa 
manifestazione 
di femministe 
a seno scoperto 

Tutte in topless domenica 
ad Ottawa, le femministe 
della capitale canadese fa
ranno una marcia a seno 
nudo davanti al parlamento 
per protestare contro il divie-
to alle donne di mostrare il 

^^^^^^^^^^^^^^™ seno in pubblico. «Se agli 
uomini è consentito togliere la camicia in pubblico, non e 
giusto proibirlo alle donne», afferma Ann MacDonald, orga
nizzatrice della manifestazione. Le femministe si lamentano 
in particolare per «l'ipocrisia della società maschilista» per 
cui il seno nudo va bene come simbolo erotico nei film e 
nelle riviste, ma non in «condizioni normali». Per protestare 
contro la legge arcaica dei costumi morigerati, le femministe 
hanno scelto il primo anniversario dell'arresto di una stu
dentessa a Guelph, nell'Ontario, per aver girato a seno nudo 
in un giorno di caldo soffocante. , 

11 bilancio delle vittime per il 
crollo delle scene dell' Otel
lo verdiano in fase di mon
taggio l'altra sera nel teatro 
della Maestranza di Siviglia 
fino a ieri era un morto e di 
29 feriti, dei quali venti sono 

~~~~~~~"""""™"""""""""~" ancora ricoverati. Lo ha det
to un portavoce del teatro. L'altro ieri sera la televisione spa
gnola aveva annunciato che le persone decedute erano 
due, in quanto un ferito che al momento di essere soccorso 
era privo di sensi era stato ritenuto morto. 

Crollano le scene 
dell'Otello 
Un morto 
e 29 feriti 

Brasile 
371 bambini 
assassinati 
nell'ultimo anno 

Tra giugno del 1991 e mag
gio di quest'anno sono stati 
assassinati a Rio De Janeiro 
371 bambini, 25 dei quali 
sotto i dodici anni. Soltanto 
il mese scorso ne sono morti 
35. Le cifre sono state fomite 

^ " ™ dall'Istituto di medicina le
gale della città brasiliana su richiesta del giudice Siro Dar-
lan, che ha aperto una inchiesta sulla partecipazione della 
polizia locale allo sterminio di bambini abbandonati. Il cal
colo tiene conto solo dei casi pervenuti all'istituto ma, se
condo lo stesso giudice, il numero totale dei «ragazzi di stra
da» eliminati potrebbe essere molto più alto. Il 95% dei cada
veri mostra tracce di arma da fuoco, molte a bruciapelo, ca
ratteristica dei gruppi di sterminio che danno il colpo ai gra
zia per «finire il lavoro». Secondo il giudice Darlan, l'operate 
degli squadroni è «campagna di guerra contro i poven dell" 
favelas e delle periferie e i bambini sono le vittime principali 
semplicemente perché sono più facili da eliminare dei veri 
delinquenti». 

VIRGINIA LORI 

Londra, laburisti a congresso 

John Smith è il successore 
di Neil Kinnock: «Saprò 
sconfiggere i conservatori» 
• i LONDRA. Di certo quello 
che l'avvocato scozzese John 
Smith, 53 anni, ha davanti a so 
6 un compito chiaro quanto 
arduo: riportare i laburisti bri
tannici al potere, dopo quattro 
sconfitte elettorali consecutive. 
John Smith sarà consacrato 
oggi nuovo leader del Labour, 
al posto del dimissionario Neal 
Kinnock travolto dalla disfatta 
del 9 apnle scorso, quando il 
conservatore John Major, con
tro tutte le aspettative, riuscì a 
conquistare il posto di pre
mier. Al suo fianco, come vice 
segretario, per la pnma volta 
nella storia del partito. Smith 
avrà una donna, Margaret Bec-
kett. Il dibattito sulla successio
ne è stato particolarmente vi
vace e combattuto, alla fine 
del quale John Smith e la si
gnora Beckett hanno conqui
stato il sostegno dei potenti 
sindacati, di molti sezioni del 
partito e di gran parte del grup

po parlamentare. Le indiscre
zioni della vigilia parlano di 
una maggioranza per Smith al
l'interno del collegio elettorale 
del 90 per cento. La proclama
zione ufficiale avverrà stamani 
nel corso di un congresso 
straordinario appositamente 
convocato. Il cambio al vertice 
del Labour non significa scon
fessione del profilo «moderato» 
ed europeista del partito dise
gnato da Kinnock. Smith si 
muoverà inlatti nella scia del 
suo predecessore, di cui è sta
to per anni uno dei più stretti 
collaboratori, cercando di 
sfondare al centro, nella classe 
media tradizionalmente tat-
cheriana ma coinvolta nella 
grave crisi economica che se
gna il presente inglese, con l'o
bicttivo finale di diventare il 
nuovo inquilino di Downing 
Street. Al congresso straordi
nario dei laburisti partecipe
ranno, per il Pds, Piero Fassino 
e Gian Giacomo Migone. John Smith 

La presa di posizione sarebbe contenuta in un documento della S. Sede pubblicato dal «Washington Post» 
I settori in cui «negare privilegi» a gay e lesbiche sarebbero l'alloggio pubblico, l'adozione, l'assunzione nella scuola 

Vaticano: «Discriminate gli omosessuali» 
Il Vaticano sarebbe favorevole a una discriminazio
ne di gay e lesbiche in materia di alloggi pubblici, di 
adozioni e di assunzioni. Questo giudizio sarebbe 
contenuto in un documento della Santa Sede sull'o
mosessualità, pubblicato dal «Washington Post». 
Una presa di posizione che suscita polemiche visto 
che l'episcopato americano aveva sempre avuto un 
atteggiamento aperto verso gli omosessuali. 

BB NEW YORK. Secondo 
quanto rivela ieri il «Washing
ton Post», la Santa Sede si sa
rebbe detta favorevole alle 
discriminazioni contro gli 
omosessuali in materia di al
loggi pubblici, assegni fami
liari, adozioni, assunzioni 
nella scuola, nel mondo del
lo sport e nelle forze armate. 

In un documento inviato 
lo scorso mese all'episcopa
to americano e solo adesso 
filtrato sulla stampa. Il Vati

cano descrive l'omosessuali
tà come «un disordine ogget
tivo» e lo paragona • secondo 
il «Washington Post» - a una 
malattia mentale. Nel testo -
scrive il giornale - la Santa 
Sede afferma che è nel diritto 
del governo «negare privilegi» 
a gay e lesbiche per promuo
vere i valori della famiglia tra
dizionale e proteggere la so
cietà. «Ci sono aree in cui te
ner conto dell'orientamento 
sessuale non è fare ingiusta 

discriminazione», proclama 
il documento nella versione 
ottenuta dal «Washington 
Post»: «ad esempio, nell'asse
gnamento di bambini in ado
zione o affidamento, nell'as
sunzione di professori, mae
stri o allenatori sportivi, e nel 
reclutamento militare». 

Il documento sostiene che 
i cattolici non devono limitar
si a tenere queste scelte nel
l'ambito della propria co
scienza: «La Chiesa ha la re
sponsabilità di promuovere 
la moralità pubblica nell'in
tera società sulla base di va
lori morali fondamentali». 

Ottenuto da New Ways Mi-
nisuy, un gruppo nazionale 
che lavora con i cattolici gay, 
il testo del documento ha su
scitato polemiche: fino ad 
ora, salvo rare eccezioni, i ve
scovi americani avevano te
nuto nei confronti dei gay un 
atteggiamento più aperto. 

Solo l'anno scorso, in una 
lettera ai fedeli, l'episcopato 
aveva rivolto un appello per
ché «i cristiani e cittadini di 
buona volontà si confrontino 
con le loro paure nei con
fronti dell'omosessualità ed 
evitino gli scherzi e le discri
minazioni nei confronti dei 
gay». I vescovi avevano osser
vato che, in quanto tale, l'o
mosessualità è un errore, ma 
«trattandosi di un orienta
mento non scelto liberamen
te, non costituisce peccato». 

Diversa la prospettiva del 
documento vaticano: «L'o
rientamento sessuale non 
costituisce qualità paragona
bile alla razza, l'origine etni
ca, o altro in materia di non
discriminazione». Fonti cat
toliche hanno rivelato al 
«Washington Post» che il te
sto è stato redatto sulla base 
di vari documenti precedenti 
della Congregazione per la 

dottrina della fede. 
La pubblicazione del do

cumento ha provocato pole
miche negli Usa: John Galla-
gher, un teologo vicino a 
New Ways ha definito il testo 
«frutto di una vera avversione 
nei confronti degli omoses
suali». In profondo dissenso 
pure Boyd Bosma, della «Na
tional Education Associa-
tion»: «È sbagliato per una 
chiesa dire chi deve e chi 
non deve essere assunto in 
un'istituzione pubblica come 
la scuola». 

In difesa del documento è 
accorso l'ufficio del cardina
le James Hiekney, arcivesco
vo di Washington: «Quella 
del Vaticano è una buona, 
solida, affidabile direttiva: 
come credenti - ha dichiara
to al «Washington Post» il se
gretario del cardinale monsi
gnor William Lori - abbiamo 

l'obbligo di far si che i bam
bini crescano in una casa ca
ratterizzata da una sana rela
zione eterosessuale tra ma
dre e padre. Lavorare in que
sta direzione non è sbaglia
to». Più perplesso, da Milwau
kee, l'arcivescovo Rembert 
Weakland: «La dichiarazione 
vaticana solleva serie que
stioni di discriminazione, 
giustizia e compassio
ne...Non è chiaro come que
sto documento potrà essere 
d'aiuto negli Stati Uniti». 

Il documento vaticano sul
l'omosessualità, cosi come è 
stato rivelato dal «Washing
ton Post», giunge come un 
fulmine a ciel sereno in un'A 
merica che si sforza di conci
liarsi con gay e lesbiche. Alla 
Convention democratica ma
nifestazioni e discorsi sono 
stati proprio dedicati al pie
no riconoscimento dei diritti 
degli omosessuali. 



Ili» 
FINANZA E IMPRESA 

• SCOTTI. Ammonta a 589 6 miliar
di la perdita complessiva, calcolata al 
3 giugno di quest'anno della Scotti Fi
nanziaria la società immobiliare ex 
Sasca che ora fa capo al gruppo fran
cese Pierre Premiere Al «buco», è det
to in una nota, si farà fronte soprattuto 
con una nduzione del capitale da 
735,1 a 220 5 miliardi II consiglio di 
umministrcizionc proporrà poi un au
mento di capitale a pagamento da 
220 5 a 66! 6 miliardi 
• ROLO. L assemblea straordinaria 
di Rolo Banca spa azienda bancaria 
del gruppo creditizio del Credito Ro
magnolo ha deliberato l'aumento del 
capitale sociale da 25 a 1 000 miliardi 
di lire e la costituzione di un fondo di 
sovraprezzo azioni di 855 miliardi Ne 
dà notizia una nota stampa della so
cietà, precisando che I aumento di ca 
pitale è stato (atto a servizio del confe
rimento 
• SERVIZI INTERBANCARI. Il 
consiglio di amministrazione di Servizi 

AUMENTAR! AORICOLI 

inlerbancan ha nominato vice diretto
re generale Maurizio Jommi già diret
tore centrale della società Nella stessa 
occasione Gustavo Galluzzi è stato no
minato vice direttore generale vicario 
Nella sua nuova canea Jommi avrà la 
responsabilità della sede romana di 
servizi Inlerbancan 
• STET. Dopo aver conquistato la 
Telecom argentina, la Stet punta ora 
alla Ante! uruguayana la finanziana 
dell In per le telecomunicazioni, attra
verso il suo bracco finanziano intema
zionale, la Stet International, insieme 
ad altre imprese di diversi paesi euro
pei e degli Stati Uniti ha presentato in
tatti formalmente la sua offerta per ac
quisire Il 49% della compagnia statale 
dei telefoni e delle telecomunicazioni 
(Antel) dell'Uruguay Gli altn concor
renti sono le statunitensi Bell Atlantic 
Gte e South Western Bell, la canadese 
Bell, la francese France Telecom, la 
spagnola Telefonica Intemacional, 
1 inglese Cable and Wireless e la tede-
scaDetecom 

Un altra seduta sofferta 
con Ligresti in picchiata 
••MILANO Larresto di U 
gresti e il nalzo del tasso di 
sconto hanno fatto sprofonda
re la Borsa ma ieri il nbasso 
del Mib non ha del tutto rispec
chiato la batosta di Piazza Af
fari in quanto la maggior parte 
del titoli guida ha chiuso pre
sto, mentre il mercato era an
cora indeciso e nervoso Tra le 
corbeilles mentre sul telemati
co i pronti contro termine era
no già oltre il 16 per cento, dif
fusa desolazione tra gli opera
tori, secondo cui la nuova 
stretta ha prosciugato i polmo
ni alle aziende e alla Borsa, 
rendendo tra 1 altro impropo
nibili gli aumenti di capitale E 
forse nemmeno le banche si 
salvano dagli effetti negativi 

dell incremento del tasso di 
sconto è la lamentela degli 
operaton di banca A questo 
quadro considerato molto cu
po si è aggiunto l'arresto di Li
gresti con la sua ombra di sfi
ducia sul mondo della city am
brosiana, complimento l'entu
siasmo dei piccoli e dei grandi 
investiton, e quindi qualsiasi 
iniziativa borsistica che non sia 
di ribasso Infine il commissa-
namento dell'Enm deciso nel
la mattinata ha completato il 
contesto che gli operaton con
siderano infausto Ad acquista
re in gnda pare siano stati inn-
vestiton istituzionali italiani 
che hanno lavorato a sostegno 
del mercato azionario un pò 
come Bankitalia lavora sui 
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OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZF3 85/86 2A INO 

AZFS 65/00 3A INO 

IM«2/923R215% 

CREDOPOJO-OMSV 

CRED0PAUT0756S 

ENEL 94/83 3A 

ENEL 857991A 

ENEL «VOI INO 

«il 

105 70 
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21100 

97 60 

90 30 

11330 

10410 

103 00 
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10910 

102 80 

21190 

97 90 

90)5 

114 00 

10410 

10300 

mercati valutan a sostegno 
della lira Ciononostante le 
perdite dei titoli guida specie 
nel dopolisUno, sono significa
tive e con ogni probabilità tro
veranno conferma nelle pros 
sime sedute perche i venditon 
nbassisti, non soddisfatti di 
quanto hanno fatto nel listino 
hanno proseguito anche al 
mercato dei premi Le Fiat do
po il recupero della cedola di 
giovedì, len sono piombate di 
nuovo sotto le 5 mila lire Le 
Generali resistenti a quota 
28 190 sono scivolate ali In 
dietro Pesante il bilancio a fi 
ne seduta dei bancan e analo
ga sorte ì valon industriali Oli 
vetti, Montedison, Stet e Sip 
Nel gruppo Ugresti il peggio 
toccaallAuto1oMi(-12 5%) 

TITOLI DI STATO 
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FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANÉSE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTAAL 

1117 720 

759310 

224 720 

973180 

3993) 

2189150 

)929 

949,475 

11896 

197115 

2023050 

9180 

9 939 

1547 070 

937 900 

107.899 

193)10 

209,315 

277525 

s a ooo 

1130900 

700 750 

229.2)6 

974490 

39894 

2172.576 

9,019 

841900 

11895 

197400 

2023125 

01)3 

9917 

1650 900 

947925 

10)080 

193,500 

209620 

27)000 

829125 

Titolo 

CCT ECU 30 AQ84 8 65% 

CCT ECU 84/8210 5% 

CCT ECU 85/839% 

CCT ECU 857838 75% 

CCT ECU 65/03 8 75% 

CCT ECU 66/946 8 % 

CCT ECU 66/84 8 75% 

CCT ECU 87/84 7 75% 

CCT ECU 86/838 3% 

CCT ECU 88/838 65% 

CCT ECU 88783 6 75% 

CCTECU88/848 8 % 

CCTECU 68/848 66% 

CCT ECU 88/8410 15% 

CCT ECU 8 8 * 5 8 8% 

CCTECU 80/8512% 

CCT ECU 80/9511 15% 

CCT ECU 80/8511 55% 

CCTECU81/8611V. 

CCT ECU 83 OC 8 75% 

CCT ECU 83 ST 8 75% 

CCT ECU NV8410.7% 

CCTECU-80/85118% 

CCT-16MZ84IND 

CCT-17LG83CVIND 

CCT-1BFB87INO 

CCT-16GN83CVIND 

CCT-16NV83CVIND 

CCT-18ST83CVIND 

CCT-18AQ92IND 

CCT-18AQ83CVIND 

CCT-1BDC83CVIN0 

CCT-20LG82IND 

CCT-200T83CVIN0 

CCT-AG83IND 

CCT-AG86IND 

CCT-AG86IND 

CCT-AP83IN0 

CCT-AP84IND 

CCT-AP85IND 

CCT-AP88IND 

CCT-OC82 IND 

CCT-DC85IND 

CCT-OC86EMB0IND 

CCT-DC86IND 

CCT-FB83IN0 

CCT-FB84IND 

CCT-FB86IND 

CCT-F886 INO 

CCT-FB86EM81INO 

CCT-FB87 INO 

CCT-GE83EMMINO 

CCT-GE84IND 

CCT-GE86INO 

CCT-GE86 IND 

CCT-GE86CVIND 

CCT-GE88EM81 IND 

CCT-GE87IND 

CCT-GN83 INO 

CCT-GN8SIND 

CCT-GN86INO 

CCT-LG83IND 

CCT-LG86INO 

CCT-LG85EM80IND 

CCT-LG86IND 

CCT-MG83 IND 

prezzo 

1O0 75 

89 45 

8 8 5 

87 5 

888 

8 4 8 

891 

95 15 

8 8 2 

87 4 

9 8 5 

102 2 

1008 

101 7 

104 2 

103 5 

102 7 

107 56 

100 

96 35 

8 8 9 

103 45 

104 

88 65 

88 76 

8 4 8 

89,7 

8825 

89 05 

9 8 5 

88 

98 76 

8 8 8 

8 8 8 

100 1 

8 6 4 

87 8 

88 55 

89 45 

8 6 8 

88 25 

88 76 

8 6 6 

8 8 1 

8 6 6 

886 

99 46 

98 

86 85 

862 

8 4 8 

8 8 6 

8 8 7 

8 6 6 

8 6 1 

88 

883 

956 

100 

8 6 8 

87 4 

100 05 

88 85 

88 35 

88 75 

88 65 

var % 

0 0 0 

-0 15 

-0 20 

0 21 

000 

0 0 0 

001 

-0 57 

-016 

000 

0 0 0 

-0 28 

ooo 

-0 58 

0 0 0 

000 

0 0 0 

0 0 0 

-0 60 

0 3 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 5 8 

-0 05 

-010 

130 

-0 20 

-0 41 

•0 30 

-0 20 

-0 20 

•030 

0 0 0 

•0 10 

000 

0 0 5 

-0 20 

-0 05 

-0 10 

•0 62 

-0 26 

0 0 5 

-0 52 

0 0 0 

-0 21 

•015 

-0 20 

•046 

-0 21 

-0 16 

130 

-0 15 

0 0 0 

•0 40 

•0 72 

•0 76 

•0 10 

•0 42 

0 0 5 

•0 10 

-010 

-010 

-0 20 

•0 05 

-0 15 

-0 05 

CCT MG85 IND 

CCT MG85 EM90 INO 

CCT MG86 INO 

CCT-MZ83INO 

CCT MZ84 IND 

CCT MZ95 IND 

CCTMZ96EM80IND 

CCT.MZ86INO 

CCT MZ97 IND 

CCT-NV82IND 

CCT-NVB3 IND 

CCTNV84IND 

CCT-NV8SINO 

CCT-NV85EM80IND 

CCT NV86 IND 

CCT-OT83IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT96EMOT80INO 

CCT-OT86 IND 

CCT-ST83IND 

CCTST84IND 

CCT-ST85INO 

CCT-S r85 EM ST80 IND 

CCTST88IND 

BTP17NV8312 5% 

BTP 1AG8211 5% 

BTP-1AG8312 5% 

BTP 1008312 5% 

BTP 1FB8312 5% 

BTP 1FB8412 5% 

BTP1GE8412 5% 

BTP-1GE84EM8012 5% 

BTP1GE8612 6% 

BTP-1GN8412 5% 

BTP 1GN9612% 

BTP-1LG8312 5% 

BTP-1LG8412 5% 

DTP-1MG84EMS012 5% 

BTP-1MZB412 6% 

BTP 1MZ8612 6% 

BTP-1NV8312 6% 

BTP 1NV83EM8812 5% 

BTP 1NV8412 5% 

BTP-1NV9812% 

BTP-10T9212 6% 

8TP-10T83 12 6% 

BTP 1STB212 6% 

BTP1ST8312 5% 

BTP 1ST84 12 6% 

BTP-1ST8612% 

CCT-AG87IND 

CCT-AG88IN0 

CCT-AP87IND 

CCT-AP86IND 

CCTDC88IND 

CCTGN87IND 

CCT-GN88IND 

CCT LQ97 IND 

CCT-LG86IN0 

CCT MG87 INO 

CCTMG88IND 

CCTMZ88IND 

CCT-NV86IND 

C C T 0 T 8 8 I N 0 

CCT-STB7IND 

CCT ST86 IND 

9 5 9 

88 

8 6 3 

985 

9 9 7 

957 

9 8 3 

97 

858 

895 

887 

88 25 

87 5 

86 

884 

8 8 5 

885 

87 5 

88 15 

87 

886 

88 85 

88 06 

88 25 

8816 

86 15 

8 8 5 

88 35 

87 6 

989 

97 3 

88 55 

9 8 2 

8 6 8 

87 85 

85 5 

8 8 7 

87 6 

87 3 

87 05 

866 

87 85 

86 15 

87 4 

8 5 2 

89 45 

88 15 

88 55 

87 9 

97 4 

8 6 5 

87 85 

8 8 9 

86 05 

8 6 6 

9605 

97 35 

97 

97 45 

97 

85 85 

8 6 3 

87 

8 6 2 

86 35 

88 

8 6 6 

-062 

-0 10 

-0 05 

•0 05 

0 1 0 

-0 67 

-0 20 

-0 21 

•0 05 

-O10 

-0 30 

-0 10 

•010 

-016 

-0 36 

-010 

0 1 0 

-0 36 

-010 

-0 48 

-0 10 

-005 

0 0 0 

-0 26 

-020 

-0 36 

-010 

-0 25 

-066 

-0 20 

-041 

-0 16 

•005 

•0 56 

-0 26 

-0 67 

-0 10 

-0 41 

-0 31 

-0 56 

-062 

-0 15 

-0 15 

-0 41 

-0 88 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

•051 

-0 06 

-0 47 

-106 

-0 26 

•0 78 

-0 31 

•0 67 

-015 

-0 21 

•061 

-0 21 

-0 42 

-0 72 

0 0 0 

-108 

-0 41 

•0 31 

-0 61 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
(Prezzi Informativi) 

FINCOMIO 

CARNICA 

NOR0ITALIAOR0 

METALMAPELLI 

GALILEO 

LASER VISION 

BCA S PAOLO BR 

C RIS BOLOGNA 

BCO8 0 E S P R 0 

WAR LASER VISION 

WAR GAIC RISP 

WAR REPUBBLICA 

2200 

14000 

320 

850 

3100 

5250 

2750 

24000 

124600 

1470 

180 

41 

Indice 

INDICE Mie 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTEOff 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore pre: 

959 

92» 

910 

7» 

610 

900 

895 

675 

919 

1013 

MI 

746 

911 

m 
96) 

93) 

977 

931 

924 

611 

929 

91) 

m 
999 

940 

1041 

992 

769 

990 

915 

972 

94) 

W S 

245 

•032 

162 

299 

194 

•291 

164 

•234 

-260 

-269 

•244 

1.94 

1 » 

•317 

144 

•095 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER OR) 

AROENTO(PERKO) 

STERLINA VC 

STERLNCIA 74) 

8TERLNC(P74) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

12660/12650 

143700/151400 

98000/104000 

1O2O00/10B000 

100000/108000 

416000/435000 

900000/930000 

420000/500000 

77000/93000 

80000/69000 

77000793000 

77000/80000 

Titolo 

BCA AGR M A N 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATESE 

POP B E R G A M O 

POP COM IND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

BROOGIIZAR 

chlua 

86700 

8300 

14840 

7870 

14001 

15600 

40160 

82800 

7880 

6370 

11830 

15000 

5030 

11800 

55750 

6385 

2450 

4680 

4150 

1510 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

86500 

6400 

14850 

7670 

14000 

15700 

40050 

82800 

7900 

8400 

11870 

15800 

5030 

11500 

55850 

6200 

2455 

4880 

4150 

1460 

Var % 

0 2 3 

1 19 

-0 07 

000 

0 01 

-0 64 

032 

0 0 0 

-0 13 

-0 47 

0 51 

0 0 0 

0 0 0 

3 4 8 

•O 18 

3 1 5 

-0 20 

0 0 0 

0 0 0 

2 0 3 

CALZVARESE 

CIBIEMME PL 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BCRGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPHIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NFDED1649 

NEDEDI^RI 

SIFIRPRIV 

BOQNANCO 

W B MI FB83 

231 

180 

120 

6720 

11870 

15250 

11040 

5850 

6350 

32400 

23100 

8200 

eoo 

1143 

135000 

4100 

1240 

1530 

1830 

400 

225 

220 

180 

121 

5800 

11860 

15200 

11U40 

5650 

6350 

32450 

23100 

6200 

615 

1175 

136500 

4001 

1240 

1530 

1830 

385 

274 

5 0 0 

0 0 0 

•OBJ 

136 

008 

033 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 15 

0 0 0 

0 0 0 

•2 44 

2 72 

-1 10 

2 47 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

380 

1788 

•iiiiiiffiiiiiiiffliiiiiiiiiiiraiiiiii 
FONDI D'INVESTIMENTO 

AZIONARI 

AORIATIC AMERICAS FUNO 
ADRIATIC EUROPE FUNO 
ADRIATIC FAR EA8T FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUNO 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONOO 
CAPITALGESTINT 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 

Ieri 
11169 
11569 
7712 

11288 
8588 

10037 
8990 
8685 

10865 
9874 

12157 
GENERCOMITNORDAMERICA 17021 

GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

11561 
11242 
10358 

GESTICREDIT PHARMACHEM 8651 
GESTICRFOIT AZIONARIO 
QESTIFLLE1 
GESTIELLESERV E FIN 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
MAGELLANO 
PERSONALFONDOAZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 77 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVCSTIRE AZIONARIO 
LAQEST AZIONARIO 
PHENIXFUND TOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
PROFESSIONALE GEST 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

11585 
8664 

10888 
11258 
10280 
8443 

10085 
8583 
9672 

10130 
10443 
10171 
10805 
11884 
11523 
8848 

11752 
12821 
10306 
10760 
10811 
11330 
8284 

11778 
9875 

11544 
10310 
10436 
10074 

10683 
11778 
8520 

11473 
11704 
8406 

10228 
10346 
11466 
17010 
11740 
7835 
8674 

25818 
7036 
8400 

10510 
10561 
8581 

10745 
7483 
8381 

16167 
10046 
13574 
8783 
0141 

70887 
9173 

37171 
8810 
8880 
8488 
8713 
8011 
8613 

10358 

Prec 
11104 

11538 
7712 

11236 
9553 

10048 
8881 
8687 

10856 
9913 

17125 
11887 
11530 
11208 
10344 
8874 

11550 
0618 

10863 
11196 
10247 

9452 
10083 
9575 
9674 

10170 
10389 
10171 
10671 

11978 
u s o -
oso? 

11709 
17865 
10259 
10725 
10787 
11305 
0281 

11778 
9772 

11501 
10280 
10485 
9988 

10776 
11188 
8478 

11488 
11638 
8371 

10212 
10288 
11408 
11843 
11163 
7817 
8507 

25668 
7021 
8348 

10905 
10533 
8583 

10891 
7442 
837B 

16133 
10007 
13528 
8751 
9068 

26775 
8055 

37047 
8648 
8888 
8448 
8663 
7848 
8563 

10356 

B I L A N C I A T I 

ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
EPTA92 
QESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NOROMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEQ1C 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVE8T2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 

12438 
12276 
8875 

10748 
10410 
11811 
10680 
10848 
12105 
11009 
10681 
2198? 
18209 
118'4 
19746 
10081 
17683 
12242 
14274 
16979 
13531 
10061 
11871 
10808 
11008 
16531 
17358 
11041 
10757 
28083 
10682 
16780 
16635 
15345 
20045 
11233 
8687 
8357 

12882 
12684 

17395 
17744 
9939 

10752 
10387 
11794 
10174 
10831 
12100 
11007 
10666 
21848 
18147 
11633 
18677 
10030 
12651 
17182 
14723 
10884 
13475 
10051 
11856 
10649 
10983 
18457 
17286 
10889 
10758 
79008 
10578 
18738 
15674 
15265 
18890 
11181 
8585 
8354 

17857 
17660 

INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
OUADRIFOGLIO BILAN 
REDOITOSETTE 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 

SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

9788 
18883 
8322 

10572 

11580 
18732 
8753 

11546 
20758 
10482 
11407 
12140 
14040 
8888 

18586 

8753 
19767 

8773 
10538 
11583 
18140 
8222 

11487 

20750 
104S1 
11358 
12093 
14005 
8887 

18505 

O S B U O A Z I O N A R t 

AORIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALt MONEY 
EUROMOBILIARt BOND F 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB RENO 

LAGESTOBBL INT 
OASI 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RFNDITA 
AZIMUT GLOBALF REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENOITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI I 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
OESTIRAS 
QRIFOREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDAOBBI IGAZIONARIO 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 7 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RFNDICREDIT 
RENDIFIT 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFOHTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLF LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
INTERBANCARIA RENDITA 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PCRSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIMEMONETARIO 
RCNDIRAS 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BOND F 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB RENO 
LAGESTOBBL INT 
OASI 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
ZETABOND 

13087 
10344 

12688 
11718 
9888 

10861 
10052 

10315 
10060 
13142 
14137 
11774 
10361 
11626 
12626 
15863 
12465 
11244 
17384 
15887 
12111 
11675 
11628 
16442 
13457 
12430 
10668 
10670 
16603 
12161 
11147 
10080 
10144 
25078 
12553 
18337 
15644 
14344 
11502 
12316 
14181 
13672 
11626 
15302 
17263 
13021 
11057 
12267 

13051 
11642 
14347 
15534 
13629 
10839 
14584 

12248 
12558 
11352 
13414 
10823 
10086 
14270 
13348 
10208 
11723 
10808 
12484 

11578 
10204 
« 5 1 3 
17838 
11707 
13755 
10081 
15029 
14838 
10130 
11511 
11446 
13082 
10344 
12665 
11718 
8888 

10881 
10057 
10315 
10080 
13142 
14137 
11774 

13075 
10327 

17868 
11661 
10003 
10631 
10O37 
10787 
10062 
13115 
14087 
11763 
10353 
11631 
12622 
15847 
17463 
11745 
17387 
15878 
1710' 
11655 
11532 
16468 
13456 
12423 
10803 
10674 

16820 
12163 
11146 
10081 
10143 
25083 
12556 
18348 
15641 
14356 
11503 
12300 
14188 
13674 
11825 
15283 
12278 
13034 
11055 
12266 
13048 
11654 
14325 
15628 
13516 
10848 
14562 
12282 
12553 
11563 
13416 
10882 
10062 
14271 
13347 
10719 
11730 
10805 
17488 
11667 
10198 
23630 
17937 
11717 
13756 
10093 
16036 
14658 
10175 
11510 
11447 
13075 
10327 
12668 
11661 
10003 
10631 
10037 
10297 
10062 
13115 
14087 
11763 

• S T I R I 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEOIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIQ 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDOTRER 
RASFUND 

84 016 
52 836 
38 220 
41828 
37 814 
38 075 

246143 
167 378 
51883 
13 484 
14 058 
16 718 
26 278 

83,13 
48.72 
75.28 
38,78 
37,52 
24.55 

_15870 
104.70 
46.06 
11.88 
12,48 
10.50 
73.37 

47 087 
38,388 
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orsa 
•2,05% 
lib 859 
-14,1% dal 
-l-'92) ^1 

Lira 
In forte 
ripresa 
Il marco 
759,21 lire 

Dollaro 
Sempre 
più debole 
In Italia 
1117,855 lire 

Italia 
stangata 

ECONOMIA & LAVORO 

Il Pds attacca il governo e la sua debole politica estera 
Angius: «Per l'economia è scattato l'allarme rosso» 
E i sindacati accusano: «In Italia si specula sulla lira» 
Oggi a Roma la manifestazione nazionale di Cgil, Cisl e Uil 

[< 1 Ornila miliardi buttati al vento» 
Manovra dimezzata. Bonn ci soffoca, Amato non fa nulla 
Pds denuncia: «11 rialzo dei tassi ci costerà 1 Ornila 
liliardi. La manovra Amato e dimezzata». Benvenu-
i azzarda: «Sono 11.500». Il Pds mette sotto accusa 
iene la politica tedesca: «L'attacco di Bonn alla lira 
>ffoca la nostra autonomia. Il governo italiano non 
niente. Ma Amato deve intervenire». I Sindacati: 

vnche in Italia si specula sulla lira». E oggi a Roma 
lanifestazione dei sindacati contro la manovra. 

A L E S S A N D R O O A L I A N I 

• ROMA .L'asfalto della 
indesbank alla lira sta sodo-
indo la nostra economia. Ci 
wiar. io d i fronte ad un pro-
ema che investe la stessa po-
ica estera del governo. L'Eu-
pa rischia d i non essere più 
lel lo che si era pensato. 11 
wtro esecutivo deve rispon-
:re intervenendo sul governo 
desco e su quell i della Cee». 
irole dure. A pronunciarle è 
w i n o Angius, membro della 
greteria e responsabile del-
irea lavoro e attività produtti-

• del Pds. Angius s'incontra 
>n i giornalisti, mentre è in 
irso la segreteria del partito, 

che sta preparando i lavori del
la d i re/ ione d i lunedi prossi
mo. Tre i temi in cantiere: 
emergenza morale, lotta alla 
criminalità organizzata e crisi 
sociale. 

Angius si sofferma su que
st'ult imo punto. E denuncia: «Il 
precipitare della crisi moneta
ria, l'attacco speculativo sulla 
lira, l 'aumento quasi obbligato 
dei tassi, pone problemi enor
mi ed inediti per la nostra eco
nomia. Il costo d i questa ope
razione si aggira in tomo ai 
1 Ornila mil iardi. La stessa ma
novra Amato rischia di essere 
dimezzata, se non vanificata. 

Di questo bisogna che Gover
no e Parlamento siano rapida
mente investiti. Ciò che sta ac
cadendo avrà ricadute pesan
tissime sulla crisi industriale 
italiana e sull 'occupazione. 
Per la nostra economia è allar
me rosso». Una conferma delle 
preoccupazioni del Pds viene 
dal segretario generale del mi
nistero delle Finanze, Giorgio 
Benvenuto, secondo il quale il 
rialzo dei tassi costerà allo Sta
to 11.500 mil iardi, 

Angius, comunque, insiste 
sulle impl icazioni di polit ica 
estera. «L'assalto alla l i r a - d i c e 
- impedisce il risanamento 
della nostra finanza pubbl ica. 
Come è possibile, dunque, che 
non ci sia un'iniziativa polit ica 
del governo nei confront i della 
Germania e degli altri paesi 
della Comunità europea? L'Eu
ropa delle monete vuole pre
valere sull 'Europa del l 'econo
mia e del lavoro. Non è questa 
l'unificazione che ci aspettava
mo». La dura polemica sulla 
crisi monetaria non è però il 
solo argomento toccato da An
gius. Nei giorni scorsi il Pds. 

presente Occhetto, ha ricevuto 
Confindustria, Cgil e Ci.sl e 
prossimamente incontrerà Uil, 
U-ga delle cooperative, Cna e 
Confesercenti. «Incontri positi
vi» dice Angius, in cui si e di
scusso di manovra del gover
no, di privatizzazioni e di crisi 
dell ' industria. Su questi temi 
Angius entra nel merito. «La 
manovra ' Iniqua e inefficace». 
Sulle privatizzazioni «chiedia
mo che il provvedimento ven
ga stralciato e che il governo 
presenti un disegno d i legge in 
merito». Per quanto riguarda la 
crisi industriale Angius usa toni 
allarmati: «É in atto una dein-
dustnalizzazione di interi set
tori che mette in pericolo il po
sto di 200mila lavoratori. E una 
questione polit ica: sulle sorti 
dell industria si gioca la possi
bilità d i un'effettiva ripresa del
l 'economia nazionale. E da 
parte della Conlindustria l 'uni
co impegno serio non va in di
rezione di una ripresa ma con
tro il salario dei lavoratori». 

Anche il segretario del Psi, 
Bettino Craxi, nella sua relazio
ne all'esecutivo d i Via del Cor
so, lancia un monito sui pro

blemi occupazionali . «Nel pri
mo quadrimestre del '92 - d u e 
Craxi - l 'occupazione del l ' in
dustria è calata Ira il '.i% e il 4'A», 
l 'occupazione operaia invece 
e diminuita del 5,5%» «Nel 
Nord - prosegue Craxi - la d i 
soccupazione media nel '92 e 
del. 5%, nel Sud del 17%. Ma 
ora anche il Nord sta scricchio
lando. Un sintomo e la cassa 
integrazione, che opera preva

lentemente al Nord, le cui ore 
sono salite del 30% nel pr imo 
tnmestre '92, rispetto allo stcs-
soi periodo del '91 . Continuan
do le cose in questo modo, 
cioè con l'accentuata perdita 
della nostra economia, la pre
visione è di un'ulteriore perdita 
occupazionale nel '93 
dell'1,9%». 

Una dura critica agli specu
latori e agli imprenditori viene 

4ercati mondiali destabilizzati dopo il rialzo dei tassi tedeschi 

Dollaro a picco, lira in affanno 
E le Borse perdono oltre il 2% 
"aumento dello sconto all'8,75% in Germania è sta-
) interpretato nelle borse europee come una ster
ga verso una nuova fase della recessione indu-
riale. Ribassi del 2-2,5% nelle principali borse. In 
iù vi è stato un vero e proprio crollo del dollaro il 
ni cambio si è avvicinato alle 1100 lire contribuen-
o alle difficoltà del cambio lira-marco. La moneta 
:desca ieri ha chiuso a quota 759,21. 

R E N Z O S T E F A N E L L I 

• ROMA Si può chiamare 
ortunata, la coincidenza del 
Dasso delo dol laro, ieri al l i-
ite storico d i 1,46 marchi. Ma 
a un evento prevedibile acn i 
disavanzo di 7,4 mil iardi d i 
Dllari nella bilancia commer-
ale di maggio per gli Stati 
niti ha dato solo il tocco fina-
. Già nei giorni scorsi gli indi
mostravano l'industria statu-
tense in stallo. Il disavanzo 

dei pr imi cinque mesi ha tota
lizzato 29 mil iardi di dol lari . La 
delusione sono state le espor
tazioni; ma come attendersi un 
risultato migliore con la reces
sione in atto nell ' industria del 
Giappone e dell'Europa? 

Il Gruppo dei 7, nell 'ult ima 
riunione, ha perso una occa
sione per coordinare misure 
che potevano fermare lo scivo
lamento verso una nuova di re

cessione. Non lo ha fatto, quin
d i ora si va al l 'autunno nelle 
condizioni peggiori. 

La Borsa d i New York ha 
perso 37 punti in mattinata ma 
è in Europa che il mercato fi
nanziario ha giudicato con 
nettezza il significato della ma
novra tedesca sul costo del de
naro. 

Ribassi del 2,2% a Francofor
te, 2.08% a Londra, 2,7% a Pari
gi, 2,34% a Madrid, 2,30% ad 
Amsterdam, Anche Tokio ha 
avuto un forte ribasso, 2,60% 
dell ' indice Nikkei.per il sempli
ce fatto che la prospettiva d i ri
duzione dei tassi d'interesse è 
scomparsa. Un ribasso dei tas
si in Giappone, infatti, indebo
lirebbe lo yen al cambio con le 
altre monete rendendo ancora 
più accentuato lo squilibrio 
commerciale esterno. 

Infatti il Giappone, nono
stante la riduzione degli inve
stimenti industriali, cont inua a 

registrare esportazioni con 
avanzi di bilancia record pro
prio perchè facilitate da un 
cambio del lo yen favorevole 
agli esportatori. 

L'effetto del l 'aumento del 
tasso d i sconto sulta lira è al 
solito molto selettivo. Con una 
base del 13,75% l'aumento del 
tasso primario al 16%, ventilato 
ieri dalle banche, non è in 
principio giustificato. La Banca 
d'Italia sembra preoccupata, 
con l'offerta d i denaro pronti-
contro termine ( ieri è stato 
toccato un nuovo record, 
16,02%), d i frenare la spinta 
delle banche in questa direzio
ne mantenendo la guida alme
no delle component i «alte» del 
mercato, 

In basso, cioè fra i piccol i 
imprenditori , il danno più 
grosso è già stato fatto con tas
si supenori al 20% per la mag
gior parte delle posizioni debi
torie. L'aumento dei tassi ai 

clienti più debol i è facilitato 
dal fenomeno dello «scoperto 
non autorizzato», cioè dei fidi 
bancari offerti a commerciant i 
e artigiani entro l imiti cosi ri
stretti che vengono poi tacita
mente oltrepassati lasciando 
in mano alla banca l'arma ta
gliente della revoca e dell 'au
mento unilaterale del tasso de
bito. 

Non si rischia la «scomparsa 

del credito»: per la domanda 
che ha scopi semplicemente 
produttivistici il credito è già 
scomparso, basti pensare alla 
recente legge 317 sull ' innova
zione nelle piccole imprese le 
cui disponibil i tà sono esaurite 
dopo tre mesi d i operatività. 
Invece il rifinanziamento di de
biti, piccoli e grandi, nsi fa an
che a tassi elevatissimi in 
quanto imposto da esigenze d i 

invece dal ministro del Lavoro, 
Nino Cristoforo «Non vorrei che 
qualcuno aspettasse una crisi 
nera per cucinare meglio i d i 
ritti dei lavoratori e per far si 
che il governo intervenga con 
polit iche assistenziali. Chi 
punta a questo si sbaglia, per
chè le poli t iche assistenziali r i
partiranno solo quando cre
sceranno le risorse». Sul fronte 
dei tassi, alla vigilia della mani
festazione indetta dai sindaca
ti, che si terrà oggi a Roma 
contro la manovra (appunta
mento alle 10 al teatro delle 
Terme di Caracalla), Cgil, Cisl 
e Uil parlano d i «grave specula
zione politica». Durissimo il se
gretario generale della Cisl, 
Sergio D'Antoni: «Sappiamo 
da fonti bene informate che 
sono stati messi in campo 
1,200 mil iardi per speculare 
contro la lira. Dietro non ci so
no tre persone qualsiasi. Chi si 
muove ha l'intento d i colpire la 
spesa sociale e agisce per co
stringere le autorità a smontare 
lo stato sociale. Non si tratta d i 
una speculazione finanziaria 
ma di una preciso disegno po
litico». 

Carlo Azeglio Ciampi 
governatore 
della Banca d'Italia 

salvataggio. La funzione credi
tizia si riduce, in queste circo
stanze, a sllvare il debitore 
piuttosto la capacità produtti
va. Un certo spazio operativo 
resta alle banche italiane nel
l 'approvvigionamento in valu
ta estera. Molte banche euro
pee non hanno ancora au
mentato i tassi ritenendo che il 
nuovo tasso d i sconto tedesco 
influirà poco sulle loro fonti di 
approvvigionamento. Il diffe
renziale fra tassi italiani ed eu
ropei, dunque, dovrebbe favo
rire quegli imprenditori che 
riescono a finanziarsi diretta
mente sul mercato esterno. 
Qui però sta un'altra strozzatu
ra italiana: istituti come l'Arti-
giancassa, il Mediocredito, La 
Cassa Depositi e Prestiti non si 
sono attrezzati per far benefi
ciare alla massa dei piccoli im
prenditori le migliori condizio
ni dei mercati estemi. 

A trojka economica minaccia le dimissioni se il decreto verrà stravolto in Parlamento, ma dalla De si chiedono modifiche 
gruppi di Camera e Senato della Quercia giudicano iniqui i provvedimenti e lanciano una battaglia comune delle opposizioni 

<Non toccate la stangata, o ce ne andiamo» 
governo minaccia di dimettersi se la manovra 

mato sarà stravolta dal Parlamento. Lo annuncia 
i trojka economica. Granelli e Lega, della de, chie-
ono però aggiustamenti. Reviglio è d'accordo, pur-
hé «siano marginali». Il Pds, in un documento, deli-
ea le linee della futura battaglia parlamentare. Cra-
i parla di rischio sudamericano per il debito italia-
o ma confida nell'azione di Amato. 

• ROMA. Il governo mette le 
ani avanti. È minaccia le d i -
issioni, nel caso in cui la ma-
wra Amato dovesse venire 
ravolta dal Parlamento. Lo 
enunciano, mercoledì, i min i -
ri della trojka economica, 
lovanni Goria, Piero Bai-ucci 
Franco Reviglio, nell 'audizio-
; alle commisioni riunite Bi-
ncio e Finanze della Camera, 
le hanno inziato l'esame del 
'owedimento. La notizia pe-
> è trapelata solo ieri. A rive

larla è il deputato de della 
commissione Finanze, Giaco
m o Rosini, cui segue la confer
ma di Goria. «Non 6 un gesto 
isterico» dice il ministro delle 
Finanze. E aggiunge: «Il gover
no ha fatto scelte importanti 
che non riguardano questa 
manovra, ma un'intera polit ica 
della quale questa manovra è 
un pezzetto ( i l r iferimento è 
alle quattro leggi delega su sa
nità, previdenza, pubbl ico im
piego e finanza locale, nd r ) . 

Pare a me che se questo pez
zetto dovesse essere contrad
detto, vorrebbe dire che non 
c'è più fiducia in questo gover
no». 

Goria già mercoledì era do
vuto intervenire per frenare 
l ' impeto dei peones de della 
Camera che chiedevano «mi
glioramenti» alla manovra. Ieri 
è sceso in campo anche il se
natore della sinistra de, Luigi 
Granelli, secondo il quale «il 
governo deve attentamente va
lutare il nschio d i un rapporto 
affannoso co l Parlamento, tan
to più che nelle Camere, an
che da parte delle opposizioni, 
non c'è preconcetta ostilità a 
un lavoro costruttivo», Anche il 
vice segretario de, Silvio Lega 
sostiene che vanno rivisti «al
cuni provvedimenti tecnici che 
hanno effetto politico», legati 
alle privatizzazioni. I giochi, 
specie all ' interno della De, si 
fanno dunque pesanti. E il go
verno che intende giungere al
l 'approvazione del documento Giovanni Goria 

entro i pr imi d i agosto, preferi
sce giocare d i rimessa, con la 
minaccia le dimissioni. 

Ma che significa? S'intende 
forse sbarrare le porte ai cam
biamenti, che II lavoro d i l ima 
dei parlamentari, potrebbe ap
portare al decreto Amato? Non 
proprio. La troika si dice dispo
nibile ad accettare ritocchi, 
purché la sostanza della ma
novra, c ioè l' iniezione di 30mi-
la mil iardi, non venga intacca
la. Goria su questo è esplicito: 
«Esamineremo gli emenda
menti con spirito costruttivo, 
con il v incolo di rispettare la 
dimensione della manovra di 
30mila mil iardi, di non avere 
nessun effetto diretto sull'infla
zione e d i avere gettito fiscale 
certo». Insomma, per dirla con 
le parole del ministro del Bi
lancio Reviglio: «Se c i saranno 
aggiustamenti saranno margi
nali». 

Il Pds, nel frattempo, ha riu
nito ieri in seduta congiunta i 
gruppi di Camera e Senato per 

discutere della manovra. E in 
un'articolata nota al termine 
della r iunione propone «una 
manovra alternativa basata su 
una terapia d'urto che punti ad 
una rapida disinflazione e rea
lizzi una seria polit ica dei red
diti». Conseguentemente i due 
gruppi i lei Pds si «batteranno 
per cancellare dal provvedi
mento le misure più inique», 
come «l'aumento dei contr ibu
t i , la tassazione della pr ima ca
sa, i tagli nei trasferimenti ai 
comuni». Inoltre chiederanno 
lo stralcio dal decreto delle 
nonne riguardanti la riforma 
delle partecipazioni statali del
l'equo canone. E se la propo
sta di stralcio non fosse accol
ta, i l Pds «voterà contro i requi
siti di necessità e di urgenza 
dell ' intero decreto». Sulle 4 de
leghe (sanità, pubbl ico impie
go, pensioni, e finanza local i ) , 
invece di un unico disegno d i 
legge se ne chiede l 'adozione 
di 4 distinti. Infine il Pds, che 
s'impegna a cercare «la più 

ampia intesa con le forze d i 
opposizione», annuncia che 
«non offrirà alcun alibi al go
verno per ricorrere al voto d i fi
ducia». 

Intanto ieri all'esecutivo del 
Psi, il segretario socialista. Bet
t ino Craxi, ha tenuto una 
preoccupata relazione sul fu
turo del l 'economia italiana. 
«Senza un'azione d i aggiusta
mento - rileva Craxi - farem
mo scendere l'inflazione e la 
lira terrebbe solo a prezzo d i 
mezzo mi l ione d i disoccupati 
in più nell ' industria, inoltre il 
nostro debito subirebbe un 
processo d i sudamericanizza-
zione». Tuttavia, secondo Cra
xi «il governo e sulla buona 
strada» e «una politica d i aggiu
stamento è perfettamente pos
sibile», a patto che «la manovra 
non sia smontata in Parlamen
to, La Finanziaria del '93 sia 
coerente e la crescita della 
spesa pubblica sia contenuta 
nel'93». CiAI.C. 

Alla Rat 
61mila 
cassintegrati 
a settembre 

Lunedì 27 
sciopero 
nazionale 
dei trasporti 

Cassa integrazione i>er due 
settimane per 61.700 lavora
tori di Fiat auto nel mese di 
settembre, con un risp»rr.no 
di produzione di 15.500 vet
ture e 1.700 furgoni. Secon
do la comunicazione ufficia-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ le fatta ieri dall 'azienda il 
provvedimento interesserà i 

vari stabilimenti in tempi diversi. Dal 31 agosto al sei settem
bre resteranno a casa 3.500 dipendenti d i Sevnl Val d i San-
?ro, dove si fabbricano furgoni; dal 14 al 20 settembre 

3.000 lavoratori d i Rivalla, addetti alla produzione della 
Croma, Arese (Al la Romeo 164), Pomigliano ("Alfa Romeo 
33) ; dal 21 al 27 settembre cassa integrazione ancora per Ri
valla, Arese, Pomigliano ed anche Cassino, quest'ultima im
pegnata nella fabbricazione dei model l i Tempra e Tipo 
Ogni volta si fermeranno anche gli stabilimenti di meccani
ca collegati. 

I sindacati confederali dei 
trasporti hanno proclamato 
uno sciopero nazionale de
gli autoferrotranvieri per lu
nedi 27 luglio. Ix> affermano 
gli stessi sindacati in una no
ta congiunta con Cgil, Cisl e 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ Uil, precisando che la prote
sta sarà attuala «qualora il 

f iovemo non definisca nei prossimi giorni una adeguata so-
uzione al problema della copertura dei disavanzi delle 

aziende di trasporto locale. Il governo - sottolinea la nota -ha 
il dovere di chiudere definitivamente la partita aperta negli 
anni scorsi con la mancata copertura finanziaria del contrat
to d i lavoro della categoria, rendendo possibiic il manteni
mento dei servizi d i trasporto locale in attesa di un urgente 
provvedimento di riforma del settore» 

II presidente •• fondatore 
della Digital Equipment, 
Kenneth Ólsen, ha rassegna
to ieri a sorpresa le proprie 
dimissioni. Dopo 35 anni d i 
regno assoluto Olsen, una 
leggenda nel mondo dei 

_____________________ computer, passerà il t imone 
della seconda azienda infor

matica del mondo a Robert Palmer, vice direttore del settore 
manufatturiero. «È la fine di un'era», ha commentato John 
McCarthy della società d i consulenza Forrester Research. 
Bersagliato dalle crit iche sull 'onda di perdite crescenti e di 
l icenziamenti a migliaia, Olsen ha dunque deciso di i-ffidare 
a Palmer la rinascita dell 'azienda statunitense, dal giugno 
scorso alleata della Olivetti con una partecipazione nella so
cietà di Ivrea del 9,95 per cento. «Non credevo che avrebbe 
lasciato il suo posto prima del completamento della ristrut
turazione», ha spiegato sorpreso Jay Stevrns, analista della 
Dean Witter. Dopo decenni di crescita esponenziale, sino ad 
ottenere un giro d'affari da 14 miliardi di dol lan. la Digital si 
è trovata nel l 'ul t imo anno ad affrontare una sfilza d i risultati 
negativi.Fondata da Olsen nel'57, la Digital era diventata 
una protagonista della storia dell ' informatica creando, negli 
anni Settanta, una seconda generazione di elaboratori elet
tronici, i minicomputer. Un successo ripetuto vent'anni do
po con i popolarissimi model l i «Vax» \xt ufficio. 

Digital Equipment 
in difficoltà 
Kenneth Olsen 
lascia il timone 

Pubblicità/1 
Per le tv locali 
una società 
con Finìnvest? 

Tutte insieme, in uno unica 
concessionana, con Berlu
sconi come socio d i mino
ranza. Questo il progetto 
che viene rilanciato da una 
quarantina d i emittenti e che 
è incoraggiato da Fil ippo Re-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ becchini, presidente della 
Fri, federazione delle radio e 

tv locali. La nuova società dovrebbe gestire la pubblicità del
le emittenti locali, a cominciare da quelle che oggi si appog
giano alla Fininvest, tramite Publitalia, o alla Rai, tramite Si-
pra. A fine anno scatta, inlatti, la nonna della legge Mamml 
che vieta a Publitalia e Sipra di raccogliere pubblicità per tv 
estranee, rispettivamente, a Fininvest e Rai. Se questa ipotesi 
dovesse rivelarsi non percorribile, Rebecchini suggerisce al
le tv locali d i affidarsi a una concessionaria esterna, ma tutte 
insieme per avere maggior potere contrattuale. 

Negli ambienti pubblicitari 
girano voci sempre più insi
stenti sulle reali intenzioni 
del leader della Fininvest. 
Silvio Berlusconi non avreb
be alcuna voglia di rinuncia
re alla raccolta pubblicitaria 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ per tv che non siano le sue, 
nò avrebbe voglia d i entrare 

come socio di minoranza in una concessionaria con tutte le 
tv locali. Al contrario, la Fininvest affiderebbe a Carlo Momi
gliano, sino ad un anno fa uomo di punta della task force 
pubblicitaria d i Berlusconi, la guida d i una società che do-
vrebbe continuare a raccogliere la pubblicità d i Italia 7 e di 
altre tv che ora si appoggiano a Publitalia. Si tratterebbe, in 
sostanza, di una soluzione analoga a quella escogitata |>er il 
Giornale, appena ceduto da Silvio Berlusconi al fratello Pao
lo. 

F R A N C O B R I Z Z O 

Pubblicità/2 
Ma Berlusconi 
ha in testa 
un'altra idea 

Riparte la maxitrattativa 

Il ministro Cristofori: 
«Accordo subito, 
oppure impongo la legge» 
• • ROMA II ministro del La
voro Nino Cristofori non ac
cetterà rinvìi sula pol i t ica dei 
reddit i e giunge a minacciare 
d i intervenire «con strumenti 
d i natura legislativa, anche 
poco gradit i , se non si farà im
mediatamente l'accordo» Cri
stofori ha parlato in questi ter
min i insol i tamente perentori 
all 'assemblea annuale de l l ' ln -
lersind, poco pr ima del l ' in
cont ro con i segretari d i Cgil-
Cisl-Uil sul costo del lavoro. 
«Nessuno si i l luda - ha detto il 
ministro -che il governo sia ta
le d i nome e non di fatto. Per 
questo auspico la nascita del 
"part i to del non rinvio"». «Si 
gioca ancora una volta co l 
fuoco: non vorrei che da una 
parte si pensasse d i aspettare 
la crisi nera per cuocere i dint-
ti dei lavoratori e dall 'altra si 
pensasse che il governo po
trebbe intervenire con pol i t i 
che assistenziali. Sbagliano gli 

uni e gli altri». Cristofori preci
sa che la sua fretta non è pro
vocata da brame di successi 
personali , ma perchè «sento 
la responsabil ità del momen
to». Un accordo forte sulla po
litica dei reddit i - aggiunge -
ha come elemento fonda
mentale «una r i forma radicale 
del l ' indicizzazione e del siste
ma contrattuale». Ma il leader 
Cisl Sergio D'Antoni ribadisce 
che la trattativa non si può l i
mitare ai soli temi del costo 
del lavoro e del la struttura 
contrattuale. I vertici del sin
dacato incontrano Giul iano 
Amato la prossima sett imana. 
Per una pol i t ica dei reddit i -
precisa D'Antoni - innanzitutto 
occorre una polit ica dei prez
zi e tariffeamministrati e con
trol lati. Poi bisogna decidere 
c o m e si co l locano rispetto al 
fisco i reddit i non da lavoro di
pendente che sono nmasti 
fuori dalla manovra economi 
ca. 

r 
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Mobilitati uffici finanziari, comuni e associazioni 
Ad agosto una guida gratuita in cinque milioni di copie 
Le «prime case» sono U 42% del valore di tutti gli immobili 
Ma alle Finanze si pensa a una parziale esenzione? 

E per gli estimi arriva il «fai da te» 
Calcolo patrimoniale, piano di emergenza per i catasti 
Il ministero delle Finanze è mobilitato per evitare 
che continui l'assedio agli uffici del catasto. Per dif
fondere le informazioni necessarie a fare il calcolo 
dell'lsi: un opuscolo in cinque milioni di copie, mes
si a disposizione i mille uffici dell'amministrazione 
finanziaria, chiesta la collaborazione a comuni e as
sociazioni dei proprietari. Diminuzione dell'aliquo
ta sulla prima casa? 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA Mobilitazione ge
nerale per salvare gli uffici del 
catasto dall'assalto dei pro
prietari di case che vogliono 
sapere quanto pagare di patri
moniale. È quanto promette lo 
stato maggiore del ministero 
delle Finanze, con alla testa il 
direttore generale Giorgio Ben
venuto. Si tratta di prendere 
una serie di iniziative per crea
re un «cordone sanitario» attor
no agli uffici del catasto (93 in 
tutta l'Italia, con 9 mila dipen
denti circa e con vuoti di per
sonale al nord) e impedire 
che la ressa dei giorni scorsi 
continui o riprenda con mag
giore virulenza a settembre. 
Vediamole quindi nel dettaglio 
le misure predisposte. 

La moltiplicazione degli 
«sportelli». Accanto agli uffici 
del catasto vi saranno anche 
gli altri 1000 uffici dell'ammini
strazione delle Finanze, che 
saranno dotati di un servizio 
Videotel e di terminali. Al co

muni, a cui e siala chiesta la 
più ampia collaborazione, sa
ranno rapidamente fomite le 
tabelle delle tariffe derivanti 
dai nuovi estimi catastali relati
ve al loro territorio. E stata 
chiesta e ottenuta la collabora
zione delle associazioni dei 
proprietari per i calcoli dell'im
posta. A quest'ultime e agli 
amministratori dei condomini 
si concede una -corsia prefe
renziale» nell'accesso alle in
formazioni al line di alleggerire 
la pressione dei singoli pro-
pnetari sugli uffici pubblici. Si 
sta valutando inoltre la possi
bilità di dotare temporanea
mente le associazioni dei ter
minali del sistema informatico 
del catasto. 

La campagna di Informa
zione. È prevista la pubblica
zione di un opuscolo, una vera 
e propria guida al calcolo del
l'imposta e a come trovare le 
Informazioni. L'obiettivo e 

quello di dotare il contribuente 
- come dice Giorgio Benvenu
to - di un vero e proprio «fai da 
te», che potrà consentire alla 
gran parte dei proprietari di 
non andare né al catasto e 
nemmeno agli altri uffici. L'o
puscolo uscirà a fine agosto 
(quando sarà più chiaro se vi 
saranno modifiche al decre
to) . Sarà pubblicato in S milio
ni di copie (una ogni tre con
tribuenti, che sono circa 15 mi
lioni) e diffuso gratuitamente 
in maniera capillare: cioè non 
solo tramite gli uffici dell'am
ministrazione finanziaria, ma 
attraverso le edicole, ì tabac
cai, ecc. La spesa sarà di 2 mi
liardi per la stampa. 1 dirigenti 
del ministero hanno poi chie
sto la collaborazione degli or
gani dì stampa, perchè nelle 
cronache cittadine pubblichi
no almeno le tabelle delle tarif
fe iclative ai nuovi estimi che è 
il dato più difficile da reperire. 

GII Immobili non accata
stati. Secondo i responsabili 
del catasto le costruzioni non 
accatastate sono una quota or
mai minima dell'intero patri
monio immobiliare (il 15% 
dell'intero patrimonio, che 
scende al 10% se si parla di 
abitazioni). Per quest'ultime 
nell'opuscolo alla fine vi sarà 
un modulo che i proprietari 
potranno riempire delle infor
mazioni a loro disposizione e 
poi completare con la collabo

razione degli uffici. Per questo 
aspetto il problema più serio è 
quello del conteggio dei vani 
catastali (che sono cosa diver
sa dal numero dei locali che 
compongono un appartamen
to). I dirigenti del ministero 
delle Finanze poi non dram
matizzano i 7 milioni e mezzo 
di variazioni apportate agli edi
fici. Esse sono in genere modi
fiche di intemi che non hanno 
nessuna rilevanza ai fini fiscali. 
Solo in 2 milioni di casi hanno 
comportato una modifica del
la quadratura e quindi una 
modificazione d'imposta. 

Mwllflelie hi vista pe r la 

prima casa? Nel riportare i 
dati generali della manovra, 
Benvenuto ha fatto presente 
che la «prima casa», quella 
usata normalmente dal pro
prietario come propria abita
zione, costituisce il 42% dell'in
tero patrimonio immobiliare, 
che corrisponde a 2419 miliar
di dei 5660 miliardi dell'intero 
gettito. Poi gli addetti stampa 
del ministero hanno fatto cir
colare ipotesi di diminuzione, 
fino all'azzeramento, dell'ali
quota per la prima casa. Cosa 
vuol dire? Che al ministero del
le Finanze si pensa a modifi
che al dettelo? 

A Milano e Roma i prezzi delle abitazioni vuote, negli ultimi anni, sono calati netUmeirle 
Il mercato segna il passo, è il momento di comprare? I dati del rapporto Nomisma 

Case, i prezzi continuano a scendere 
A Milano e Roma i prezzi delle case vuote, negli ulti
mi sei mesi sono nettamente diminuiti. In ogni zona 
nel capoluogo lombardo, per ora solo in quelle cen
trali e di massimo pregio nella capitale. Una tenden
za che entro la fine dell'anno dovrebbe manifestarsi 
in tutte le maggiori aree urbane del paese, poi nelle 
città e nei centri minori Anche vendite e acquisti se
gnano il passo. I dati fomiti da Nomisma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 

H BOLOGNA. Chi ha i soldi 
può farci un pensierino: forse 
si avvicina il momento di 
comprare casa. «Se è vero che 
siamo sull'orlo dell'abisso, co
me dice Giuliano Amalo, allo
ra non v'è dubbio che investi
re in "mattoni" sia saggio. Ma, 
ripeto, solo se ci si sente in 

Statali 
Grandi (Cgil) 
«Rinnovare 
i contratti» 
M ROMA Sui problemi del 
pubblico impiego i sindacati 
sono disposti a collaborare 
con il governo ma i' «nuovo 
corso» non potrà iniziare con il 
blocco dei rinnovi contrattuali. 
Il segretario confederale della 
Cgil. Alfiero Grandi, rispon
dendo al sottosegretario al Te
soro con delega per la funzio
ne pubblica, maurizio sacconi 
ha giudicato «interessante la 
dichiarata volontà di imprime
re una svolta nella pubblica 
amministrazione, sperando 
che questa volta si faccia sul 
serio». Ma purtroppo il biglietto 
da visita che accompagna 
queste dichiarate intenzioni 
non è positivo: «non si può 
chiedere collaborazione al sin
dacato per cambiare la pubbli
ca amministrazione in nome 
di un new deal cominciando 
con un pugno in faccia rappre
sentato dal blocco di fatto dei 
rinnovi dei contratti pubblici fi
no al 1993». Se il governo -
continua il segretario della Cgil 
- «toglierà il blocco ai contratti, 
stabilito con il decreto, e ripri
stinerà le norme contrattuali 
già in vigore soprattutto sulle 
incentivazioni allora si potrà 
ragionare diversamente». 

una situazione tragica». 
Il professor Gualtiero Tam

burini, responsabile dell'os
servatorio sul mercato immo
biliare di Nomisma. la società 
di studi economici bolognese, 
sulle previsioni si mostra pru
dente. Intanto osserva che le 
recenti misure del governo 

Cispel 

«No a blocco 
di tariffe 
e salari» 
H ROMA. «Pur apprezzan
do gli obiettivi del governo 
volti al contenimento dell'in
flazione, non possiamo ac
cettare il blocco delle tariffe e 
quello delle retribuzioni». 
Questa la posizione del pre
sidente della Cispel (Confe
derazione italiana dei servizi 
pubblici degli enti locali), 
Renzo Santini, che in una di
chiarazione ha fortemente 
criticato gli aspetti della re
cente manovra economica 
per la Cispel più penalizzanti 
per le aziende di servizi degli 
enti locali. «Il blocco genera
lizzato delle tariffe - ha detto 
Santini - colpirà soprattutto i 
settori dell 'acqua e del tra
sporto pubblico locale e fini
rà per provocare un aumento 
del deficit pubblico comples
sivo ed un arresto dei proces
si di ammodernamento degli 
impianti». Per quel che ri
guarda le retribuzioni dei la
voratori, il presidente della 
Cispel si è detto convinto del
l'opportunità di limitare l'au
mento del costo del persona
le e d' accordo sul tetto del 
tasso d'inflazione, fissato, ha 
ricordato, al quattro e mezzo 
per il '92 ed al quattro per il 
'93. 

(imposta patrimoniale, par
ziale liberalizzazione del mer
cato degli affitti) influiranno 
in modo contraddittorio sul 
futuro di questo fronte tradi
zionalmente caldo. «Credo 
che occorrerà attendere an
cora un pò per misurare la ri
sposta degli operatori. Siamo 
in una fase assai delicata per il 
mercato immobiliare che sarà 
condizionata anche da prov
vedimenti quali la vendita del 
patrimonio pubblico, la legge 
sui fondi di investimento e sui 
fondi pensione, la riforma del
la legge sui suoli». 

Una fase caratterizzata da 
prezzi in frenata e da un bru
sco calo della compravendita 
di abitazioni ad uso residen
ziale. Lo rivela il rapporto se

mestrale sulle tredici maggiori 
aree urbane del paese illustra
to ieri da Nomisma e relativo 
al periodo ottobre '91 - mag
gio '92. Dopo il boom degli ul
timi quattro anni, durante i 
quali i prezzi sono quasi rad
doppiati (più 93,6%), que
st'anno l'aumento previsto sa
rà in linea con l'inflazione. In
certo su tutto il fronte casa, il 
'92 per la prima volta dovreb
be vedere acquisti e cessioni 
tornare agli standard dell'86; 
l'offerta di nuove costruzioni 
sarà quasi azzerata come, del 
resto, il tasso di rendimento 
sugli immobili. 

Dall'ottobre scorso i prezzi 
degli alloggi nelle 13 città 
campione dell'osservatorio 
sono cresciuti in media del 

5,5% contro l'8,9% dei sei mesi 
precedenti. Un rallentamento 
più accentuato nelle aree pre
giate e in quelle del centro ri
spetto alla periferia. Anticipa
trici delle future tendenze na
zionali Milano e Roma, sep
pure con qualche differenza, 
manifestano per prime una 
secca diminuzione dei prezzi 
nonché la tendenza ad una 
scarsità della domanda rispet
to all'offerta. Nel capoluogo 
lombardo il costo degli appar
tamenti 6 sceso ovunque con 
un picco del 9,1% nelle zone 
di maggior pregio; a Roma la 
flessione è dcll'8,7% accom
pagnata però da un'ulteriore 
incremento delle quotazioni 
nei quartieri semicentrali e 
periferici. Milano è ancora la 

città dove più forte è l'aumen
to d'offerta di abitazioni, men
tre chiudono la classifica Ge
nova e Bologna. l.a nuova ten
denza ad un allineamento dei 
prezzi ai livelli dell'inflazione 
non si manifesta ancora chia
ramente nelle città del Sud 
dove più ritardalo è stalo il 
boom della crescita. Il prima-

Risultati positivi nel bilancio '91. Apporti dello Stato inferiori al tetto stabilito 

Allarme delTInps: «La crisi produttiva 
fa calare i contributi per le pensioni» 
Allarme dell'Inps per le pensioni. La crisi produttiva 
del paese sta incidendo anche sui conti previden
ziali e sulle sue entrate, che nel primo trimestre di 
quest'anno hanno registrato una lieve ma preoccu
pante flessione. Discreto invece il consuntivo del 
'91, che ha visto un apporto dello Stato all'Inps al di 
sotto del tetto stabilito dalla Finanziaria. Colombo: 
«Urge una vera riforma». 

RAUL WITTENBRRQ 

• • ROMA. Si è chiuso discre
tamente il bilancio dell'Inps 
nel 1991, ma per il 1992 ci so
no segnali preoccupanti che 
rendono ancora più urgente la 
riforma del sistema; e il proget
to Cristofori non produrrà ef
fetti significativi sui conti dell'I
stituto almeno nei prossimi tre 
anni. Il presidente dell'Inps 
Mario Colombo, presentando 
ieri il consuntivo '91, ha an
nunciato che nel primo seme
stre del 1992 l'ente di previ
denza ha incassato 576 miliar
di di contributi in meno rispet
to al previsto (58.720 miliardi 
nella previsione, 58.144 riscos
si). «È un leggero stato di affa
ticamento» della gestione di 
cassa - ha detto, attribuendolo 
alla crisi produttiva e industria

le che sta attraversando il pae
se. Ed ha assicurato che, nono
stante la congiuntura negativa, 
«l'obiettivo di restare dentro il 
tetto di spesa previsto dalla fi
nanziaria per il 1992 dovrebbe 
essere comunque raggiunto». 
Come del resto è avvenuto 
l'anno scorso, quando il tetto 
satabilito dalla Finanziaria di 
58.500 miliardi non solo non è 
stato sfondato, ma l'apporto 
dello Stato è rimasto al di sotto 
per 156 miliardi collocandosi a 
quota 58.334 miliardi. 

È andato bene il Pondo la
voratori dipendenti, con un at
tivo di 11.910 miliardi raddop
piati lispetto al 1989. Cosi pure 
quello degli autonomi, in 
quanto I": entrate sono aumen
tate fino al 45%, mentre le usci-

Mario Colombo 

te per pensioni crescevano del 
12% per gli artigiani e del 14% 
per i commercianti. Pessimo 
invtce il risultato dei coltivatori 
diretti, che al buco nelle entra
te allargatosi del 14,7% di con
tributi in meno in un anno, ha 
aggiunto una crescita delle 
pensioni del 4%. 

Tra le questioni inquietanti, 
il massiccio ricorso alle pen
sioni di anzianità (quelle a cui 
si h J diritto con 35 anni di con
tributi) che nei fatti - dice Co-
lomrx) - stanno abbassando 

l'età pensionabile nonostante 
le intenzioni della riforma di 
elevarla: 287mila nuove do
mande fino a maggio, contro 
le 225.659 di lutto il 1991. 

Ecco dunque l'urgenza della 
riforma, e Colombo non sem
bra entusiasta di quella prepa
rata dal ministro del l-avoro Ni
no Cristofori, Ha evitato di pro
nunciarsi nel merito («difficile 
un giudizio, siamo di fronte a 
principi»), ma non ha nasco
sto che occorrono interventi 
radicali come l'aumento obbli-

Sanità: le Regioni 
ricorrono alla Corte 
Costituzionale 

L'ISI NELLE GRANDI CITTA: QUATTRO ESEMPI 

ROMA centro 
Immobile sito in via Borgognona 
a) Dati desunti dall'atto o da un 

certificato catastalo 
Zonacensuaria 1 
Categoria A/2 
Classe 2 
Vani 8,5 

b) Oat! desunti dalle tariffe dell'estimo 
Tarltta Z.C. 1, A/2, classe 2:580.000 

e) Calcolo rendltacatastale 
Tariffa 580.000 x 8.5 vani = 
4.930.000 lire 

d) Calcolo del valore 
4.930.000x100= 493.000.000 lire 

e) CalcoloI.SI. 
493 000.000x0,002= 986000 lire 

ROMA periferia 
Immobile sito in via Grattarossa 
a) Dati desunti dall'atto o da un 

certificato catastale 
Zonacensuaria 6 
Categoria A/2 
Classe 5 
Vani 5,5 

b) Dan desunti dalletaritledoll'ostimo 
Tariffa Z.C.6, A/2, classe 5 270 000 

e) Calcolo rendita catastale 
Tariffa 270000 x 5.5 vani -
1.485.000 lire 

d) Calcolo del valore 
1.485000x100'= 148500000lire 

e) Calcolo I.S.I 
148.500.000x0.002- 297 000lire 

MILANO prima periferia 
Immobile sito in via Murat 
a) Dati desunti dall'atto o da un 

certificato catastalo 
Zonacensuaria 2 
Categoria A/3 
Classo 7 
Vani 6 

b) Dati desunti dalletantlcdell'estimo 
Tariffa Z C 1, A/3, classe 7 430.000 

e) Calcolo rendita catastale 
Tariffa430000x6vani- 2 580000 
lire 

d) Calcolo del valore 
2 580 000x100- 258 000 000lire 

e) Calcolo ISI 
258 000 000x0.002^ 516000lire 

TORINO semlperlferla 
Immobile sito in via Orvieto 
a) Dati desunti dall'atto o da un 

certificato catastalo 
Zonacensuaria 2 
Categoria A/3 
Classe 3 
Vani 3 

b) Dati desunti dalle tariffe doll'estimo 
Tariffa Z C.1, A/3, classe 3' 305 000 

e) Calcolo rendltacatastale 
Tariffa305000x3vani- 915000li
re 

d) Calcolo del valore 
915000x100-- S1.500000lire 

o) Calcolo IS I 
91500 000x0.002- 183000lire 

• H ROMA Le Regioni impu
gneranno alla Corte costituzio
nale il decreto legge sulla fi
nanza pubblica, ma intanto 
chiedono un immediato in
contro con il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato. La 
protesta riguarda solo la spesa 
sanitana, come ha precisato 
ieri il coordinatore degli asses
sori regionali alla Sanità Luigi 
Covolo del Veneto. «Il decreto 
legge non riconosce quanto 
già certificato sul fabbisogno 
della spesa sanitana per il 
biennio 91-92, e rimette in di
scussione gli impegni già as
sunti in materia di investimen
ti» La critica è condivisa da tut
ti i presidenti delle Regioni. Per 
Grazia Labate, responsabile 
per la direzione Pds dell'ufficio 
per il diritto alla salute, «le Re
gioni fanno bene a ricorrere al
la Consulta. Occorre farla finita 
con le previsioni errate che 
portano inesorabilmente alla 

logica dei ripiani» Dal canlo 
suo il governo ha reiteralo il 
decreto che finanzia i debiti 
delle Usi, prevedendo tra l'al
tro che non possono essere pi
gnorate le somme necessane 
per gli stipendi del personale, 
o quelle essenziali per erogare 
il servizio sanitario I miliardi 
per il ripiano sono 5.600, npar-
titi tra le Regioni Ad alimenta
re la polemica con il governo è 
intervenuto anche il risultato 
definitivo della certificazione 
del fabbisogno per il 1991. Ri
mangono senza copertura 
6 135 miliardi. La proiezione di 
questi dati sull'anno in corso 
fanno crescere ulteriormente il 
malessere, cosi come le previ
sioni del governo («Appena 88 
mila miliardi», dice il presiden
te della conferenza dei presi
denti, Ennco Santoro del Moli
se) e le recenti dichiarazioni 
del ministro Francesco De Ine
renze 

to del «caro casa» nelle zone 
più ambite resta saldamente a 
Milano dove, stando ai dati di 
maggio, i prezzi al metro qua
drato variano da 7,9 a 13,8 mi
lioni. Seguono poi Roma (da 
6 a 10,3 milioni), Venezia (6-
9,1 milioni), Napoli (5,8-10,3 
milioni),Bologna (5,2-7,3mi
lioni). 

gatorio dell'età pensionabile; e 
il progetto Cristofori, senza la 
misura di incentivi e disincenti
vi, non consente di valutarne 
gli effetti. Comunque il sistema 
«non ha bisogno di pannicelli, 
ma di un intervento chirurgi
co». Oltretutto è ancora lonta
na la soluzione «dell'intreccio 
incestuoso fra spese previden
ziali e spese assistenziali nell' 
ambilo dell'Inps. I 60 mila mi
liardi di contritubi da parte del
lo Stato non bastano a pagare 
tutte le prestazioni meramente 
assitenziali che gravano sull'i
stituto». 

Per il 1993 Colombo ha pro
spettato un fabbisogno finan
ziario dell'ente pari a circa 68-
69 mila miliardi. Sarebbe stato 
di altri 3.300 miliardi in più 
senza il recente aumento delle 
aliquote contributive deciso 
dal governo. 11 presidente del
l'Inps ha poi detto di apprezza
re «il mutato atteggiamento 
della Corte costituzionale Per 
lunghi anni le sentenze della 
Corte ci hanno visto soccom
bere. Negli ultimi tempi c'è sta
to un cambiamento; questo è 
importante perché presso la 
Consulta sono pendenti giudi
zi di enorme rilevanza». 

Direzione del Pds 
20-21 luglio 

Lunedì 20 alle ore 16 e martedì 21 luglio 
è convocata a Roma 

la Direzione Nazionale del Pds sul tema: 
La manovra finanziaria del governo, 

le questioni sociali, le iniziative del Pds. 

Relatore: Gavino Angtus 
Conclude: Achille Occhetto 

P E R L A 

CONTRO LA 
MAFIA 

CAMPEGGIO 
NAZIONALE 

SABATO 

18 LUGLIO 

h. 21x30 

5. VITO IO CAPO 

-P.xxa delia Motrice-

INtZtAnVA CONCLUSIVA 

CON: 

o». M. D'ASMMA 

on. T. GRASSO 

N.ZINGARET71 

PRESIEDE: 

C. ODDO 

1 

SRegkiwEnììliarRfflTiagna 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 

MODENA 
Via San Giovanni del Cantone n. 23 

BANDO DI GARA 
Questa Amministrazione indice, ai sansi della L. 113/81 e s.-n., 
del D.L 15-1-92 n. 48. della L.R. n. 22/80 e s.m., appalto - con
corso per raoqutsto di due TOMOGRAFI ASSIALI COMPUTE
RIZZATI, nonché per la esecuzione di tutti I lavori edili ed Impian
tistici per la loro Installazione presso II Policlinico. 
Valore Indicativo L. 1.400.000.000. 
La fornitura sarà suddivisa in 2 lotti. 
La ditta potrà presentare olona per uno o por tutti I lotti. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire all'USL 16, 
Servizio Economato, Via del Pozzo, 71 - 41100 Modena (tei. 
050/379212) entro II termine perentorio 1-8-1992. 
La ditta dovrà inoltre presentare: dichiarazione, rilasciata dal tor
nitore, con le forme di cui alla Legge 4-1-08 n. 15, che attesti 
sotto la propria responsabilità di non trovarsi in alcune dello situa
zioni di cui all'art. 10 dolla Legge 113/81; dichiarazione, con le 
forme di cui alla leggo 15/68, di cui alla lettera e) deirart. 12 
Legge 113/81 ; documentazione di cui alle lettere a), b) e) deirart 
13 Legge 113/81. 
Sono ammessi a partecipare, anche I raggruppamenti d'impresa 
ai sensi deirart. 9 Legge 113/81. 
La richiesta d partecipazione alla gara non vincola rAmmlnlstra-
zlone. 
Il presente avviso è stato spedilo per la pubblicazione alla Gaz
zetta inficiale della Repubblica e a quella della CEE il 15-7-1992 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO: Dr. Flavio Pellacanl 



ECONOMIA E LAVORO PAGINA 15 L'UNITÀ 

Gli effetti della manovra economica del governo Amato sui bilanci delle famiglie italiane 
Dalla patrimoniale sul conto in banca a quella sulla casa, il mistero dei nuovi estimi 
Il blocco dei salari pubblici, la «scomparsa» della scala mobile, la beffa per i pensionati 
La raffica di aumenti per bolli, patenti, passaporti, licenze. Giustizia sempre più cara 

Accerchiati dalle tasse 
RICCARDO LIQUORI 

• 1 Tutti a cena con Giuliano Amato 
Portiamoci anche il de Gerardo Bianco. 
Non sono forse stati loro a paragonare 
la stangata ad una cena per tre o sei 
persone' «Rinunciateci - dicono - con
tribuite a salvare l'Italia dal baratro». Ma 
intanto, oltre alla spolverata di tasse de
cisa la settimana scorsa, pensano ad 
aumentare ancora le imposte L'an
nuncio amverà probabilmente a set
tembre, qi'ando risulterà chiaro che la 
rastrellata da 30mila miliardi sarà servi
ta al massimo a tamponare le falle del 
bilancio dello Stato. Durante l'estate, 
gli italiani potranno intanto fare i conti 
con quanto è costata loro la prima ma
novra economica del governo Amato 

La patrimoniale 
svila casa 

Le nuove tasse decise dal governo 
colpiscono tutte le abitazioni, senza 
distinzione alcuna. Prima casa, se
conda casa, villa al mare, capannet-
ta ristrutturata in campagna... Tutto 
cade sotto la scure dell'lsi, l'imposta 
straordinaria sugli immobili. La tassa 
è del 2 per mille sul valore dell'im
mobile. In pratica duemila lire ogni 
milione. Ma come si calcola il valo
re? «Prendendo come riferimento i 
nuovi estimi catastali», rispondono 
al ministero delle finanze. Già, ma 
qui viene il bello. Il calcolo sulla ba
se dei nuovi estimi e una novità as
soluta (nell'ultima dichiarazione dei 
redditi si sono utilizzati quelli vec
chi). Sono stati pubblicati nel sup
plemento straordinario della Gaz
zetta Ufficiale del 30 settembre '91, e 
in buona parte rettificati nel supple
mento del 13 dicembre '91. Purtrop
po però gli abbonati alla Gazzetta 
Ufficiale sono pochi, come fare? 
Molti si stano dando da fare, soprat
tutto nelle grandi città, assaltando gli 
uffici del catasto. Bisogna innanzi
tutto sapere in quale zona censuaria 
(cwilrale, . periferica, -scmiperiferi-
ca...) e inserita la propria casa. Nei 
piccoli centri le zone sono uniche, 
nelle città un po' più grandi non è 
cosi facile. Poi - dando per scontato 
che il proprietario conosca la «cate
goria» e la «classe» del proprio im
mobile - individuare le nuove «tarif
fe», moltiplicarle per il numero dei 
vani catastali e infine moltiplicare 
ancora: per 100, se si tratta di immo
bili classificati nei gruppi A, B o C 
(tranne le categorie A/10, uffici e 
studi privati, e C/1, negozi e botte
ghe); per 50, se sono di categoria 
A/10; per 34, se sono di categoria 
C/1. A questo punto, se non vi siete 
rifugiati ancora da un commerciali
sta, si ottiene il valore dell'immobile. 
E su quello che bisogna applicare la 
tassa del 2 per mille. 

Questo però vale solo per le case 
e i fabbricati già accatastati, E quelli 
che non lo sono? Il decreto dice di 
fare «riferimento alla rendita delle 
unità immobiliari similari». Meglio ri
volgersi a un geometra, o diretta
mente al catasto, o se si 6 disposti a 
pagare ad un'agenzia... oppure se
guire il consiglio un po' «all'italiana» 
che gli impiegati dei catasto stesso, 
messi alle strette, danno: aumentare 
grosso modo del 50% (anche un po' 
meno) la vecchia rendita catastale 
presunta, e da 11 calcolare il valore. 
Si paga entro il 30 settembre. Per fa
re tutte queste operazioni il tempo 
dunque non e molto. Forse preve
dendo grosse grane per i contri
buenti, il governo ha previsto che il 
versamento possa essere protratto al 

15 dicembre, versando una soprat
tassa del 3% (se uno deve pagare 
200mila lire ne pagherà 206). Atten
zione, l'imposta non è deducibile 
dalle normali imposte sui redditi. 

Un requiem 
per l'equo canone 

Scompare l'equo canone per le case 
(non per gli altri immobili) di nuova 
costruzione. A patto che, alla data 
dell'I 1 luglio scorso, non sia stata 
ancora presentata la dichiarazione 
di ultimazione dei lavori. Per quanto 
riguarda invece i contratti di affitto 
scaduti o rinnovati dopo l'I 1 luglio, 
il padrone di casa potrà non appli
care l'equo canone a condizione 
che il reddito complessivo del nu
cleo familiare sia superiore ai 50 mi
lioni (non 70, come per qualche 
giorno ha assicurato Amato) di im
ponibile. Fa testo l'ultima dichiara
zione Irpef. 

E dal 1993 
arriva Nel 

Il prossimo anno entrerà in vigore 
l'imposta comunale sugli immobili. 1 
comuni potranno tassare fabbricati 
e aree fabbricabili con un'aliquota 
variabile dal 3 al 5 per mille del valo
re. L'aliquota sarà unica, cioè valida 
per tutti i cittadini del singolo comu
ne. Più un altro ì% nel caso in cui le 
casse comunali siano particolar
mente a corto di quattrini. Se vorran
no, i sindaci potranno imporre un 
altro 0,5% sulle seconde e terze case. 
In ogni caso, perù, l'aliquota massi
ma non dovrà superare il 6 per mille. 
Ci saranno alcuni sconti: del 20% 
sulla prima casa e del 50% su quegli 
immobili che già pagano l'iciap 
(studi professionali, esercizi pubbli
ci). La metà dell'imposta pagata 
con l'Ici potrà essere detratta dalle 
imposte dirette, sull'Irpef potrebbe 
essere prevista (non è certo, la legge 
non è ancora stata approvata) una 
detrazione di 120mila lire. 

La stangata 
dal sindaco.» 

Nel prossimo anno i comuni potran
no anche tassare direttamente le bu
ste paga o i 740. Potranno cioè im
porre un'addizionale sull'Irpef. Nel 
1993 non dovrà superare l'l% di 
quanto versato al fisco (per ogni 
lOOmila lire di tasse se ne verseran
no altre mille al comune). Ma que
sta aliquota crescerà nei prossimi 
anni:al3%nell994,eal4%dall995 
in poi. • 

...e quella 
di Regioni e Province 

Saranno forse le Regioni a decidere 
se la gente dovrà rinunciare o no al
l'automobile. Potranno infatti deci
dere se aumentare il bollo-auto, e 
l'aumento potrà oscillare dal 90 al 
110% rispetto all'anno precedente. 
Teoricamente, dunque, il bollo po
trebbe raddoppiare di anno in anno. 

Le province potranno invece av
valersi di un'addizionale su luce e 
gas, non superiore all'1% del prezzo 
delle erogazioni. 

Il blocco degli 
stipendi pubblici 

«Nel 1992 potete scordarvi gli au
menti». Questo il messaggio lanciato 
dal governo agli statali. Se dopo il 31 
dicembre del 92 - recita il decreto -
risulterà che nel corso dell'anno le 
retribuzioni risulteranno essere au
mentate oltre il tasso di inflazione 
programmata, gli stipendi potranno 
essere congelati. E poiché il tasso 
programmato di inflazione per que
st'anno è il 3,5% (irraggiungibile), la 
traduzione pratica del decreto e il 
blocco degli stipendi pubblici. Lo 
stesso vale per i dipendenti di Sip, 
Anas, Autostrade, Enel, Fs, Enea, ca
mere di commercio, municipalizza
te ecc. Le motivazioni sono diverse, 
ma il principio è sempre lo stesso: ri
spettare il tasso programmato di in
flazione. 

Niente scala mobile 
per i pensionati 

1 dipendenti pubblici e pnvati - sal
vo rarissime eccezioni - hanno or
mai messo una croce sopra al paga
mento dello scatto di contingenza di 
maggio. E con l'aria che tira sarà dif
ficile che quelli dei prossimi mesi 
vengano pagati. Tutto 6 ormai rin
viato alla fantomatica trattativa sul 
costo del lavoro. Per i pensionati in
vece la beffa rischia di essere davve
ro atroce. La manovra del governo 
prevede infatti un articolo nel quale 
si afferma che la contingenza di no
vembre potrà essere pagata solo se 
gli aumenti erogati non abbiano già 
sfondato il tetto di inflazione pro
grammata. «A tal fine - dice ancora 
il decreto - il governo entro il mese 
di settembre verificherà, d'intesa 
con le organizzazioni sindacali, l'en
tità degli aumenti». La beffa sta nel 
fatto che, due giorni dopo il varo 
della manovra, la Ragioneria dello 
Stato ha fatto i conti, scoprendo che 
per la scala mobile dei pensionati 
(la «perequazione automatica») 
non c'è più una lira. Uno «scippo» da 
38mila lire a pensione fino alla fine 
dell'anno. 

I contributi 
previdenziali 

Aumentano a partire da questo me
se le aliquote per i contributi previ
denziali. Un aumento differenziato: 
a pagare di più (l'l%) saranno i la
voratori autonomi iscritti alle gestio
ni Inps degli artigiani, dei commer
cianti, dei coltivatori diretti, mezza
dri e coloni, e degli imprenditori 
agricoli a titolo principale. Con que
sto rincaro, l'aliquota degli autono
mi sale al 14% del reddito di impre
sa. Per i lavoratori dipendenti, pub
blici e privati, l'aumento è dello 0,8% 
(che vale anche per i professioni
sti) . Questo «scherzetto» - oltre ad 
alleggerire le buste paga di ottomila 
lire ogni milione lordo - porterà via 
il prossimo anno ai lavoratori dipen
denti oltre 2.500 miliardi, su 3.500 
che il governo prevede di restituire 
per compensare gli effetti del fiscal 
drag, la tassa da inflazione. 

La patrimoniale 
sui depositi 

La «patrimoniale sul conto in banca» 

e del 6 per mille. È tanto, è poco7 

Certamente va a colpire soprattutto 
quei cittadini che tengono i loro ri
sparmi in banca o alla posta, o que
gli sfortunati che per motivi di lavoro 
(magari un commerciante) proprio 
quel giorno teneva sul conto un'in
gente somma di denaro. La stangata 
infatti è scattata nella notte tra il 9 e il 
10 luglio, «fotografando» i conti a 
quella data. Inutile perciò sbizzarrir
si, come qualcuno ha provato a fare, 
con assegni pre o post datati Lo 
banche e l'amministrazione postale 
pagheranno allo Stato il dovuto e 
quindi si rifaranno sui propri clienti, 
trattenendo seimila lire ogni milio
ne. La tassa colpisce depositi banca
ri, postali, depositi a risparmio, li
bretti e buoni fruttiferi. Esclusi i titoli 
di Stato e i buoni postali fruttiferi. 
Anche questa patrimoniale non è 
deducibile dal 7i0 

Passaporti 
e concessioni 

Andare all'estero sarà più caro La 
marca sul passaporto è raddoppia
ta, passando da 29 a 58mila lire Le 
vacanze estive dovrebbero tuttavia 
salvarsi, visto che l'integrazione (in 
pratica: un'altra marca da 29mila li
re) deve essere effettuata entro il 31 
ottobre. Ma l'aumento del 100% ri
guarda tutte le concessioni governa
tive: quelli sugli atti di riconoscimen
to delle persone giundiche, sulle re
gistrazioni degli atti costitutivi, sulla 
legalizzazione delle firme. l a marca 
su una richiesta di cittadinanza pas
sa da 60 a 120mila lire. 

Patenti 
e licenze 

Stesso discorso per quanto riguarda 
il rilascio della licenza per il porto 
d'armi di una pistola (da 60 a 
120mi!a lircì, di un fucile (da 200 a 
400mila lire), per la licenza di pesca 
e per le autorizzazioni di pubblica 
sicurezza sul commercio e sugli 
spettacoli. Anche in questo caso bi
sogna metterci in regola entro il 31 
ottobre. 

Tempi duri per gli automobilisti. 
Anche per loro tre mesi e mezzo di 
tempo per pagare altre 22mila lire 
sulla patente B, 18mila sulla patente 
C, 17mila sulla D. 

Le marche 
da bollo 

Aumentano ancora le spese per la 
giustizia. Le marche passano da 10 a 
15mila lire. Su tutti gli atti va applica
ta una marca ogni quattro pagine. 
Ormai, la sola iscrizione a ruolo di 
una causa costa sulle 360mila lire 
per i procedimenti il cui valore è su
periore ai cinque milioni (in tribu
nale) , e va oltre le 200miia per una 
causa di fronte al pretore. Si parla, 
sia chiaro, solo di spese vive, per le 
marche, senza contare l'avvocato. 
Poi, se la causa si prolunga, le spese 
salgono. C'è anche chi - il pretore 
Foschini della terza sezione penale 
della pretura civile di Roma - ha di
chiarato «non manifestamente in
fondata» la protesta di un'associa
zione di avvocati e procuratori, che 
di fronte agli aumenti ha sollevato 
una questione di legittimità costitu
zionale. 

Lavoratore dipendente 

• • Il signor Rossi al quale abbiamo fatto i conti in tasca 
dopo la manovra con i suoi effetti nel '92, in questa scheda 
è un lavoratore dipendente scapolo o con la moglie che 
lavora, figli minorenni se ne ha, propnetario (come il 60% 
delle famiglie) di una abitazione che vale circa 200milio-
ni. catastali circa la metà È dunque su questa cifra che si 
può misurare l'ordine di grandezza su cui si collocherà il 2 
per mille sugli immobili (Isi). Ha in banca sul conto cor
rente una decina di milioni, e sino alla fine dell'anno chie
derà almeno quattro certificati con relativi bolli o conces
sioni governative. Su circa 40milioni di stipendio lordo an
nuo, l'imponibile sarebbe di 30 sui quali caricare l'aumen
to dei contnbuti Inps ( >- 0,8%), limitatamente agli ultimi 7 
mesi dell'anno, compresa la 13d. Questa situazione reddi
tuale per quanto riguarda le case si ripeterà per tutti gli al
tri profili presi in esame, considerando che la maggioran
za degli italiani ha la casa in proprietà, e introdurre anche 
l'ipotesi dell'affitto ad equo canone avrebbe creato diso
mogeneità fra le vane figure. 

Isi 2x1000 1 " c a s a 200.000 
Dep. 6x1000 c/c 10 mil ioni 60.000 
Contr. 0,8% impon. 30 mll 130.000 
Patente 22.000 
Passaporto 29.000 
Boll i 4.000 

TOTALE 445.000 

Pensionato 

• n Non sfugge il pensionato dalla scure anti-dcficit di 
Amato. Nella nostra ipotesi, corroborata da una dichiara
zione del segretario dello Spi Ralfaelc Minclli, ha una pen
sione media di 700mila lire, che è quella del 60% degli as
sistiti Inps (la media di tutte le pensioni dell'Istituto era di 
quasi un milione nel '91 ). È proprietario della casa in cui 
abita, come capita al 65% dei pensionati, con un valore 
catastale di 150 milioni. Nonostante la pensione bassa è 
riuscito a metter da parte (in banca o alla posta) 5 milioni 
per curare gli acciacchi nella dannata ipotesi che debba 
ricorrere alle strutture private qualora il servizio sanitario 
nazionale non olfra le cure adeguate al caso. E magari per 
assicurarsi le spese per il lunerale. Inoltre la manovra sol
tanto per i pensionati stabilisce il congelamento della sca
la mobile da novembre, che avrebbe dovuto essere 
dell'1,8%: un taglio che si ripete a dicembre e nella tredi
cesima (37.800 lire). Infine ha la patente, ma non il pas
saporto. Secondo Mmnelli il suo potere d'acquisto nel '93 
può ridursi del 7%. 

Isi 2x1000 1=casa 300.000 
Dep. 6x1000 c/c 6 mil ioni 30.000 
Patente 22.000 
Boll i 5.000 
Scala mobi le bloccata 
novembre/dicembre 38.000 

TOTALE 395.000 

Commerciante 

• • Eccolo, il nostro commerciante-tipo, un detta
gliante, disegnalo dalla Confcserccnti. Abita in una 
città di provincia, nella sua casa di 90 mq. dal valore 
catastale di 200 milioni, ha una casetta al mare di 80 
milioni ed è proprietario del negozio di 100 mq (400 
milioni al catasto). Per lui il conto corrente in banca è 
strumentale per pagare le forniture: 50 milioni, il 9 lu
glio potevano anche non esserci, o essere il doppio. 
Insomma, più una pronta cassa che non la liquidità 
accantonata che Amato ha voluto colpire col suo de
creto. La moglie lavora, può pagarsi la patente e il 
passaporto. Il reddito d'impresa di 40 milioni annui 
diventa per l'Inps un imponibile di 48 milioni su cui 
calcolare l'l% di aumento dei contributi, nei sei mesi 
tra luglio e dicembre. Inoltre opera in un regime di 
contabilità ordinaria, che gli impone una sene di cer
tificazioni con i relativi bolli e concessioni governati
ve: dalla vidimazione del libro-giornale al libro-soci, 
fino alle incombenze legate al rinnovo della licenza. 

Isi 2x1000 abitazione 180.000 
2« c a s a 80.000 
negozio 800.000 

Dep. 6x1000c / c 50 milioni 300.000 
Contr 1% reddito imp. (48 mll. Inps).. 242.000 
Patente 22.000 Passaporto 29.000 
Bolli, vid postali, libro soci, rinnovi .. 100.000 

TOTALE 1.753.000 

Artigiano 

• • r. l'idraulico sotto casa, il falegname che ci ha ripa
rato la porta, il meccanico al quale abbiamo portato l'au
tomobile quanto pagherà? La stangata di Amato sugli arti
giani 6 molto simile a quella sui commercianti. Secondo la 
Cna abita in una casa in proprietà di 90 mq valutata dal 
catasto per 67 milioni e mezzo; è suo anche il capannone 
in cui lavora, 150 mq valutati 150 milioni. Ma nell'artigia-
no-tipo della Cna non rientra quello che passa le vacanze 
ed i week-end nel villino al mare o in campagna Quindi, 
niente seconda casa. Anche per lui l'Inps calcola i contri
buti sul reddito d'impresa, che nel nostro caso si aggira sui 
50 milioni annui. Ovviamente ha un conto corrente in 
banca, la sua piccola impresa ha un certo giro di paga
menti e riscossioni, e si presume che in quel fatidico 9 lu
glio erano depositati almeno 40 milioni. Ma anche in que
sto caso il dato è puramente teorico, il conto poteva essere 
anche in rosso o di molto superiore. Pure il nostro artigia
no deve adempiere a una serie sostenuta di certificazioni 
della contabilita. 

Isi 2x1000 abitazione 135 000 
Capannone 300.000 

Dep. 6x1000 c/c 40 mil ioni 240.000 
Contr.1%redd Impresa(50mll.Inps).. 252.000 
Patente 22.000 
Passaporto 29.000 
Boll i por certif icaz. contabil i tà 100.000 

TOTALE 1.078.000 

Professionista 
• • Buon giorno, dottore, ecco il suo conto Non è facile 
tracciare l'identikit «reddituale» del professionista, tra i tan
ti onesti avvocati, architetti, medici, ingegneri ecc. fedeli 
compilaton del 740, ve ne sono tanti che fedeli non sono 
Ma al ministero delle Finanza ci provano, a tratteggiare il 
suo profilo La moglie spesso non lavora, anche la patente 
e il passaporto di lei sono a suo carico Abitano in un di
screto appartamento da 300 milioni (150 perii catasto), 
la loro seconda casa ne varrà forse 80. Il professionista 
non mette tutti i suoi guadagni in banca, preferisce investi
re (in Boi) e lasciare nel conto corrente una decina di mi
lioni per le «piccole spese». Pagherà il suo 0,8% aggiunto ai 
contnbuti della sua cassa previdenziale su un imponibile 
di 70 milioni annui. Uno 0,8% che calcoleremo pure per 
lui sui sei mesi tra luglio e dicembre. La sua attività profes
sionale lo mette spesso in contatto con la pubblica ammi
nistrazione (si pensi agli avvocati), per cui gli facciamo 
un «forfait» di lOOmilalire per bolli e concessioni governa
tive. 

Isi 2x1000 a b i t a z i o n e 300.000 
2» c a s a 80 000 

Dep . 6x1000 c/c 10 milioni 60.000 
Contr. 0,8% Impon. 70 mll 282.000 
Patente 44.000 
Passaporto 58.000 
Boll i 100.000 

TOTALE 924.000 
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Congelati i debiti per un anno 
ma gli interessi verranno pagati 
Preoccupazione per il destino 
dei 37mila lavoratori del gruppo 

Già iniziata la bagarre per lo 
smembramento. Alenia non vuole 
saperne di Agusta, Varasi prende 
tempo, Finmeccanica gongola 

Efim, è arrivata l'ultima ora 
Un commissario unico gestirà la liquidazione 
È un avvocato torinese, berlusconiano di ferro, ben 
visto da socialisti e repubblicani, il commissario li
quidatore dell'Efim. Alberto Predieri è stato incari
cato dal ministro dell'Industria Guarino di guidare Io 
smembramento dell'ente pubblico deciso ieri dal 
consiglio dei ministri. Mediobanca e Warburg faran
no le stime del patrimonio. Amato: «Una decisione 
dolorosa ma necessaria». 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Siccome non esi
ste il ministero per i cimiteri, 
l'incarico di annunciare ai 
giornalisti l'atteso commissa
riamento dell'Efim se lo e as
sunto il ministro della Sanità 
Francesco De lx>renzo. La ma
lattia del gruppo pubblico è 
però già giunta allo stadio ter
minale e cosi ad Alberto Pre
dieri, nominato commissario 
unico liquidatore, non rimarrà 
che svolgere il compito del 
becchino, cercando di evitare 
che il cancro del più disastrato 
degli ex enti a Partecipazione 
Statale provochi nuove meta
stasi coinvolgendo nella sua 
putrefazione anche le aziende 
risanabili. Ciò aggraverebbe 
ancor più il rischio lavoro per i 
37.000 dipendenti, un terzo dei 
quali occupati al Sud. 

Ieri mattina il consiglio dei 
ministri non ha perso molto 

tempo in discussioni prima di 
approvare, all'unanimità, il de
creto di commissariamento 
proposto dai ministri dell'Indu
stria Giuseppe Guarino e del 
Tesoro Piero Barucci. Il primo 
ha anche scelto il commissario 
liquidatore mentre il secondo 
ha indicato in Mediobanca e 
Warburg (che speriamo sia un 
po' più rapida che non come 
nella valutazione dell'Imi, an
cora in lista d' attesa) le due 
merchant bank incaricate di 
valutare il patrimonio del grup
po. La liquidazione (volonta
ria) dell'Efim - ha spiegato il 
presidente del Consiglio Giu
liano Amato in un incontro 
con i giornalisti - sarà accom
pagnata dal congelamento dei 
debiti del gruppo «almeno per 
un anno». Gli interessi, comun
que, verranno regoiarmente 
onorati. Chissà che ne pense

ranno le banche straniere ab
bondantemente esposte con 
l'ente presieduto sino all'altro 
giorno dal socialista Gaetano 
Mancini. Per vederci chiaro 
hanno già chiesto un incontro 
a Guarino. Anche la Consob si 
è adeguata sospendendo i due 
prestiti obbligazionari Efim 
trattati a piazza Affari. In que
sto modo non hanno subito 
anch'essi il tracollo di Finbre-
da (meno 8,52%). Inoltre, 
emissioni speciali di titoli di 
Stato a tassi e condizioni spe
ciali che verranno stabiliti dal 
ministro del Tesoro saranno 
poste a garanzie dell'ingente 
indebitamento del gruppo: ol
tre 8.000 miliardi da cui perù 
andranno sottratte le partite at
tive che risulteranno dalla li
quidazione. Lo Stato, insom
ma, si accollerà le perdite fina
li. 

Predieri non sono stati dati 
limiti di tempo, ma la possibili
tà di accedere per Vargent de 
poc/iead uno scoperto di cas
sa (con interessi non superiori 
al prime rate) e di lavorare in 
piena autonomia anche per 
quel che riguarda le forme giu
ridiche attraverso le quali pro
cedere alla collocazione delle 
aziende. Al commissario, co
munque, e stato chiesto di ave
re un occhio di riguardo per i 
«problemi occupazionali». 

I.a sistemazione delle azien
de, comunque, non sarà cosa 
facile. Ad esempio, tutto il set
tore dell'alluminio, il buco ne
ro più clamoroso dell'Efim, 
non ha in Italia nessun com
pratore, Gli svizzeri potrebbero 
probabilmente essere interes
sati ad un rientro nel nostro 
territorio, ma solo perchiudere 
le aziende e prendersi il mer
cato, Per addolcire la pillola, 
Amato ha incaricato Guarino 
di studiare sgravi alle tariffe 
elettriche. Non e chiaro cosa 
risponderà l'Enel se non avrà 
in cambio contropartite ade
guate. Ad ogni modo, appare 
paradossale che si arrivi sol
tanto ora, quando le cose sono 
già precipitate nel baratro, a 
decidere una misura che l'Alu-
mix chiedeva inutilmente da 
anni. 

Qualche buon interesse può 
avere Varasi a prendersi la Siv 
di cui è già azionista di mino
ranza. Ma l'industriale del ve
tro, ovviamente, ha odorato 
l'affare e di conseguenza fa il 
difficile: «Dipende dalle condi
zioni e dal piano di ricapitaliz
zazione, tuttora valido, che 
prevede il raddoppio del capi
tale da 200 a 4000 miliardi» ha 
dichiarato ai giornalisti dopo 
essersi recato, a tempo di re
cord, a Palazzo Chigi a collo
quio con Amato. 

Rinviata a settembre la cassa integrazione nel gruppo impiantistico 

Iritecna: Lupo mangia Lavezzari 
Nobili piange: «Voglio i fondi» , 
In Iritecna il peccato maggiore non è la cattiva ge
stione ma la parola: e così il presidente Lavezzari 
viene licenziato per aver osato criticare il ponte sul
lo Stretto di Messina. Lupo è promosso al suo posto, 
Tomich e Schiano sono confermati amministratori 
delegati. Intanto Nobili torna a piangere sui fondi di 
dotazione mai versati mentre Paci litiga con Cristo-
fori sui destini dell'lntersind. 

• • ROMA. Costretto Andreotti 
alla pensione forzata, comin
ciano a saltare le prime tessere 
del mosaico di incarichi asse
gnati nelle aziende pubbliche 
ai propri fedelissimi dall'ex 
presidente del consiglio. Per il 
momento si spezzano i punti 
più deboli ed anomali, ma pre
sto ne segui'anno altri ben più 
clamorosi. Ieri, intanto, e ca
duto il presidente di Iritecna 

Carlo lavezzari, fraterno ami
co di Andreotti con cui ama 
prendere il cafiè nello studio di 
San Lorenzo in Lucina. Ilcomi-
tato dell'In ha accolto le dimis
sioni del consiglio di ammini
strazione della società impian
tistica ed ha convocato l'as
semblea per il rinnovo delle 
cariche per il 3 agosto. Ma 
cambierà poco. Tranne Lavez
zari, il pletorico pool di vertice 

verrà interamente riconferma
to: dagli amministratori dele
gati Emesto Schiani (Psi) e 
Fulvio Tomich (De) a Mario 
Lupo (Pli) che si vedrà servita 
su un piatto d'argento la presi
denza. Taglio, invece, nel nu
mero dei consiglieri: da 14 a 9, 
di cui 6 direttori centrali dell'lri. 

Il previsto pareggio di bilan
cio del '92 si è tramutato in un 
deficit di 500 miliardi mentre 
nei primi G mesi di quest'anno 
l'indebitamento del gruppo è 
salito di altri 1.200 miliardi, ma 
Lavezzari non ha pagato la di
sastrosa situazione di Iritecna: 
se cosi fosse, non sarebbe sta
to l'unico ad andarsene. Gli so
no invece state fatali «le ripetu
te dichiarazioni pregiudizievoli 
per gli interessi dell'azienda», 
come recita un comunicato 
dell'lri che invece tace pietosa
mente sulla situazione finan
ziaria e gestionale. Le dimis

sioni dei consiglieri di Iritecna, 
vero prologo al precipitare del
la crisi di vertice, erano del re
sto maturate come protesta 
contro la «loquacità» dell'ex 
presidente. Loquacità certa
mente estemporanea dato il 
ruolo coperto, rna non immoti
vata visto che nel mirino di La
vezzari vi era anche quel gi
gantesco, costosissimo e con-
testatissimo progetto del ponte 
sullo Stretto di Messina cui i di
rigenti di Iritecna si rivolgono 
come a religiosa reliquia, inca
paci di escogitare altre soluzio
ni per evitare il precipitare di 
una crisi sempre più incom
bente. Unica nota positiva di 
tutta questa cagnara: la cassa 
integrazione per i 2.000 dipen
denti in esubero è stata rinviata 
a settembre anche se - lamen
tano i sindacati - le procedure 
avviate rimangono in piedi 
•come una spada di Damocle». 

Bloccata ieri per un'ora la statale Tosco-romagnola 

Pontedera, riesplode la tensione 
Alla Piaggio scioperi e cortei 
Tensione di nuovo alle stelle alla Piaggio di Ponte
dera. I lavoratori scioperano sia al mattino che nel 
pomeriggio. Per un'ora bloccano la statale Tosco-
romagnola. È la reazione all'annuncio del ministro 
Reviglio che ipotizza un rifinanziamento della legge 
64 entro agosto. Lungo confronto tra sindacati na
zionali e territoriali. Terzo round, andato avanti fino 
a tardi, della trattativa tra azienda e sindacati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCA MARTINELLI 

• • TONTCDRRA (Pi). L'im
pressione, davanti ai cancelli 
della Piaggio, è di essere torna
ti a camminare su un campo 
minato. Si respira nuovamente 
aria di sfiducia. Si toma a te
mere che la fabbrica, alla fine, 
riuscirà nell'intento <ii emigra
re a sud. Inevitabile pertanto, 
dicono Piom, Firn e Uilm, il ri
corso allo sciopero. Due le ma
nifestazioni, una in mattinata e 
l'altra nel pomeriggio. Alle 8 gli 
operai escono dallo stabili
mento e in corteo si dirigono 
sulla strata statale Tosco-ro
magnola. L'arteria resta bloc
cata per oltre un'ora provo
cando un lungo incoionna-
mento di auto. Poi, dopo aver 
percorso le vie del centro di 
Pontedera, il corteo toma a 
sciogliersi davanti ai cancelli 
della Piaggio. Nel pomeriggio 
si replica. I lavoratori scendo
no in strada alle 17 e invadono 

il centro cittadino per due ore. 
Si vuol far sapere a tutti che la 
battaglia in difesa della Piaggio 
non è finita. Anzi, proprio 
adesso sta entrando nella fase 
più difficile. 

Sotto accusa è il ministro del 
bilancio, Franco Reviglio, reo 
di aver annunciato il rifinanzia
mento della legge 64, quella 
per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. Un annuncio 
che contrasta con quello del 
sottosegretario alla presidenza 
del consiglio, Fabio Fabbri, 
che aveva parlato del congela
mento della delibera del Cipi 
che stanzia 319 miliardi per 
quattro insediamenti Piaggio 
in Campania. Tra gli accusato
ri ci sono il sindaco di Ponte
dera, Enrico Rossi, e il presi
dente della Regione Toscana, 
Vannino Chiti: «Di fronte a 
queste palesi contraddizioni -
dicono - torniamo a sollecita

re un incontro urgente con il 
presidente del consiglio Ama
to. Per noi l'obiettivo resta 
quello di ridiscutere, nel meri
to, la delibera del Cipi». 

Intanto Fiom, Firn e Uilm di 
Pontedera escono rafforzate 
dal confronto fiume di giovedì 
con le segreterie nazionali di 
categoria. Una riunione durata 
11 ore filate, che alla fine ha ri
composto i diversi punti di vi
sta. Ora, infatti, c'è un docu
mento unitario dei livelli terri
toriali e nazionali del sindacto 
che pone alla Piaggio una 
«conditio sine qua non». Senza 
investimenti aggiuntivi per 
Pontedera, non ci sarà alcun 
accordo. Le garanzie sui livelli 
occupazionali, insomma, non 
possono essere solo evocate. 
Devono poggiare su un proget
to industriale credibile. «L'a
zienda - dice il delegato del 
consiglio di fabbrica Marchetti 
- non può dirci che il futuro so
no quelle meccaniche varie 
che cinque anni fa aveva mes
so in vendita. Non basta nep
pure citare l'accordo Piaggio-
Daihatsu. Se accettassimo 
quest'ottica fra qualche anno 
ci troveremmo con 1,100 lavo
ratori in meno». 

Anche per questo la partita 
al tavolo della trattativa si fa 
più difficile. Tanto che l'incon
tro di ieri tra azienda e sinda

cati, fissato per le 15, inizia con 
quasi tre ore di ritardo e anche 
la scaletta dell'ordine del gior
no viene ribaltata. I<e prospetti
ve di sviluppo dello stabilimen
to di Pontedera lasciano il po
sto alle prospettive del merca
to. Si fa insomma un passo in
dietro. Si toma al prologo con 
il quale si era aperto il tavolo 
delle trattative. I sindacati sono 
comunque decisi a proseguire, 
tanto che l'incontro continua 
ad andare avanti fino a tarda 
notte. 

Infine c'è il fronte politico-
istituzionale (tutti i comuni 
della provincia di Pisa, la Re
gione Toscana, tutti i partiti e i 
parlamentari locali), che oggi 
torna a riunirsi a Pontedera per 
verificare le iniziative e propor
re nuove strade. Ma non tutto 
sembra tranquillo. Due i cam
panelli di allarme. Da una par
te il Pds di Pisa che in un docu
mento invita il «fronte» all'unità 
e alla mobilitazione. Ieri le pa
role del sindaco Rossi- «Sareb
be politicamente suicida se il 
fronte unitario si incrinasse, se 
non ci fosse l'impegno di tutti 
per conseguire un risultato po
sitivo». Qualcuno sta tirando i 
remi in barca? Nessuno rispon
de. Forse la riunione di oggi 
potrà dare indicazioni utili a 
comprendere il piccolo «miste
ro». 

Chi, al contrario, non vuole 
avere assolutamente niente a 
che fare con l'Efim e Fausto 
Cereti, il presidente dell'Ale-
nia, il gruppo aeronautico del
l'lri candidato a prendersi l'in-
debitatissima Agusta: «Nel 
mondo ci sono due poli elicot
teristici: uno intorno all'ameri
cana Sikorsky, un altro intomo 
ad Eurocopter - ha fatto nota
re - Agusta deve scegliere con 

chi allearsi: per noi non è di
vertente essere un braccio se
colare, non e una scelta di vi
ta». Come dire che Alenia non 
solo non ha intenzione di ac
quisire Agusta, ma nemmeno 
di interessarsi della gestione. 
Chi gongola, invece, 6 il presi
dente di Finmeccanica Fabia
no Fabiani: l'appetita Breda 
Ferroviaria è a portata di ma
no. A prezzi di liquidazione. 

Operai alla Breda milanese; in alto Giuliano Amato 

Intanto, il presidente dell'lri 
Franco Nobili non si rassegna 
a rimanere senza fondi di do
tazione e torna all'attacco in 
una battaglia che lo fa sempre 
più sembrare come Don Chi
sciotte con i mulini a vento. «Mi 
auguro che ci siano ricono
sciuti i fondi di dotazione pro
messici per il 1989. Su quella 
base abbiamo impostato un 
programma di 8.450 miliardi». 
Anche l'ex presidente dell'E
fim Gaetano Mancini si e spes
so lamentato del mancalo arri
vo dei [ondi di dotazione, an
ch'essi più volte promessi dai 
governi: adesso si ritrova con il 
suo ex ente in liquidazione. 

E dell'lntersind che succe
derà? Ieri si è svolta l'assem
blea dell'associazione sinda
cale delle imprese dell'lri e 
dell'Efim presieduta da Agosti
no Paci. Con le privatizzazioni 
che corrono, sembrava quasi 

di trovarsi ad un raduno di 
morti viventi. Ma Paci non è af
fatto convinto di guidare un'as
sociazione di zombi: «L'Inter-
sind non può essere sciolta per 
decreto, dovranno essere le 
aziende eventualmente a deci
dere se continuare o meno ad 
aderire all'associazione. E al 
momento non mi sembra ma
turata alcuna volontà di uscir
ne». Ma il ministro del lavoro 
Nino Cristofori e di tult'altro av
viso: «Credo che anche le poli
tiche professionali del mondo 
industriale debbano trovare in 
futuro il modo di realizzare 
un'unica struttura organizzati
va, sia pure in una articolazio
ne di moli diversificati nel mer
cato», ha fatto scrivere in un 
comunicato che suona come 
un siluramento di Paci: per de
creto politico, visto che non si 
può fare per decreto legge. 

n ce. 

Predieri, 
un avvocato 
molto amico 
di Berlusconi 
• • M1I.ANO. Alberto Pre
dieri, nominalo liquidato
re dell'Efim, e nato a Tori
no il 7 marzo 1921. Lau
reato in giurisprudenza 
nel '43 a Bologna, e avvo
cato civilista, specializza
to in diritto costituzionale, 
amministrativo, commer
ciale, societario e comu
nitario. Attualmente è 
professore di diritto pub
blico generale alla Sa
pienza di Roma. Oltre a 
svolgere la propria attività 
professionale, ricopre le 
cariche di vice presidente 
della Cassa di Risparmio 
di Firenze Spa e di consi
gliere di amministrazione 
della Fondiaria assicura
zioni e dell'lccri. E autore 
di numerose pubblicazio
ni in tema di assetto del 
territorio e proprietà im
mobiliare, governo dell'e
conomia, tematiche re
gionali e istituzionali, di
ritto comunitario. Predieri 
è stato uno dei prolagoni-
sti della battaglia per il 
controllo deila Mondado
ri tra De Benedetti e la Fi-
ninvest. Predieri, come av
vocato di vecchia data dei 
Formenton (era stala sti
lata soprattutto da lui la 
famosa convenzione di 
vendita di azioni Amef dei 
Formenton alla Cir sulla 
cui validità si è combattu
ta buona parte dello scon
tro), ha «militato» nello 
schieramento Fininvest, 
ricoprendo anche incari
chi di consigliere di am
ministrazione dell'Amef e 
della stessa Mondadori. 

Sciopero generale: alta l'adesione 

40mila in piazza 
a Napoli e in Campania 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOIJ. Oltre quaranta
mila lavoratori, pensionali, 
giovani hanno protestalo ieri 
mattina, nelle piazze della 
Campania contro la Giunta re
gionale responsabile di impo
polari tagli sulla spesa sanita
ria. L'astensione dal lavoro 
nelle fabbriche e negli uffici 
pubblici è stata molto alta, in
torno al 90 per cento. A Napoli 
la manifestazione si e svolta in 
piazza del Plebiscito, da dove 
un lungo corteo - almeno die
cimila persone - ha raggiunto 
via Santa Lucia, sede della Re
gione Campania. Durante il 
comizio tenuto dai tre segretari 
regionali di Cgil, Cisl e Uil, 6 
stata inscenata una dura con
testazione da parte dei lavora
tori dell'Alenia, in agitazione 
da settimane per la difesa del 
posto di lavoro seriamente mi
nacciato dal piano di ristruttu
razione imposto dalla direzio
ne. Da giorni, i 450 operai in 
cassa integrazione dello stabi
limento aereospaziale di Po-
migliano d'Arco, stanno prote
stando con assemblee, blocchi 
stradali e ferroviari contro la 
decisione, adottata dall'azien
da, di ridurre gli organici. 

I sindacalisti hanno rivendi
cato dal Governo una politica 

di industrializzazione del Mez
zogiorno, che non annulli gli 
incentivi industriali. «La Cam
pania e senza un governo - ha 
esordito Marcello Tocco, se
gretario generale regionale 
della Cgil - il sistema politico 0 
bloccato, lo stato della reazio
ni sindacali ha raggiunto un li
vello inaccettabile. Non c'è un 
programma di spesa sanitaria: 
più di mille miliardi vengono 
impiegati in trasferimenti per 
viaggi all'estero e analisi. Per
chè non si acquistano attrezza
ture moderne? Forse - ha ag
giunto Tocco - per coprire gli 
interessi di alcuni illustri clini
ci, quasi tutti impegnati anche 
in cliniche private?» L'espo
nente della Cgil ha poi definito 
i tagli sulla spesa sanitaria de
cisi dalla giunta regionale della 
Campania, «una manovra 
odiosa che colpisce in partico
lare i lavoratori ed i cittadini, 
che si trovano a pagare le inca
pacità di chi governa». Marcel
lo Tocco ha criticato infine gli 
amministratori regionali «che 
sull'industria non hanno un 
piano di sviluppo» e che «non 
si accorgono dei nuovi inse
diamenti Fiat e Piaggio, della 
deindustrializzazione che col
pisce la zona orientale di Na

poli». 
Bruno Terraciano della Uil 

ha sostenuto che «ancora una 
volta, la giunta regionale, di
mostrando tutta la sua incapa
cità» alla programmazione de
gli interventi per lo sviluppo e 
per l'efficienza dei servizi, «sca
rica sui bisogni collettivi e sui 
più deboli la propria inettitudi
ne nel governare e controllare 
la spesa sanitaria». Nicola Mar
tino, della Cisl, ha affermato 
che il passaggio all'assistenza 
sanitaria indiretta «mette in di
scussione uno dei capisaldi 
della riforma, che il sindacato 
confederale ha sempre ritenu
to intoccabile». 

Delegazioni di lavoratori si 
sono recate in prefettura ad 
Avellino e Salerno. A Caserta 
oltre decimila lavoratori hanno 
partecipato alla manifestazio
ne in piazza Vanvitelli, dove ha 
parlato Antonio Baiano, segre
tario regionale Cisl. A Bene
vento, invece, è stato organiz
zato un presidio in piazza San
ta Solia nel corso del quale 
hanno preso la parola Enzo 
Parziale (Cgil), Antonio Follio 
(Cisl) e Anna De Rosa (Uil). 
Mentre a Salerno il comizio 
con Enzo Moretti, segretario 
aggiunto della Cgil della Cam
pania, si è svolto in piazza Mu
nicipio. 

ietterei 
Una domanda 
al nuovo 
ministro 
ai Beni culturali 

• • Caro direttore. 
da alcuni anni sono dele

galo sindacale Cgil della So-
pnntendenzg Archeologica 
per il Lazio. È un'esperienza 
interessante che mi ha ame-
chito umanamente ed intel
lettualmente. Le difficoltà 
sono tante anche perchè i 
dirigenti statali non sempre 
sono disponibili a trattare 
seriamente i problemi del
l'organizzazione del lavoro 
forse per paura di perdere il 
loro prestigio (per la verità 
molto scarso) ma soprattut
to perchè non sono abituati 
ad usare il loro potere per il 
bene della collettività. 

Per fortuna c'è uno stru
mento come la contrattazio
ne decentrata che, anche se 
è da perfezionare, ci con
sente di stimolare ed indiriz
zare la loro attività «scientifi
ca» per rendere la pubblica 
amministrazione realmente 
al servizio dei cittadini. 

Ma le ostilità e le resisten
ze al cambiamento non ven
gono solo da parte dei diri
genti. Ogni impiegato tende 
a conservare i suoi piccoli 
privilegi acquisiti fra gli inter
stizi della discrezionalità, 
come ha scritto Crozier, uno 
dei massimi studiosi dei pro
blemi dell'organizzazione. 

Per riformare la pubblica 
amministrazione occorro
no, secondo me, dirigenti 
seri e competenti ma anche 
dei delegali sindacali che 
conoscano il diritto ammini
strativo ed alcuni elementi 
di sociologia del lavoro. 

Ma molto spesso i delega
ti sindacali hanno una for
mazione umanistica ed 
ideologica che non consen
te loro di capire la comples
sità della macchina statale. 

L'ideologia, l'aroma ideo
logico - diceva Gramsci - da 
sola non basta e spesso im
pedisce di avere una funzio
ne dirigente. Il nuovo mini
stro per i Beni culturali e am
bientali Alberto Ronchev, 
che da anni ironizza sulle 
utopie astratte e fustiga chi 
non commisura i (ini con i 
mezzi, che ne pensa? 

Gennaro 
non Sabino 
Acquavh/a 

• 1 In un articolo del 5 lu
glio u.s. abbiamo attribuito a 
Sabino Acquaviva l'incarico 
di capo della segreteria del 
Psi e, di conseguenza, un at
tacco ai giudici che a Milano 
indagano su Tangentopoli. 
L'Acquaviva in questione è, 
naturalmente, Gennaro. I.e 
nostre scuse a Sabino Ac
quaviva 

Giacomo 
vittima 
dei pifferai 
magici 

• • Caro Direttore, 
due mesi fa moriva Giaco

mo, un ragazzo di 20 anni 
che ha dovuto pagare con la 
vita l'errore di aver ceduto 
per un attimo al desiderio di 
scappare dal mondo, inse
guendo un pilferaio magico. 

Da quei momento, la 
trappola è scattata e per 
quattro anni, co.e un anima
le ferito. Giacomo ha pianto, 
urlato, invocato, maledetto, 
tra l'indifferenza di tutti. 

I suoi cari, malgrado tutti i 
tentativi, hanno solo potuto 
guardarlo monre da dietro 
quel muro di cristallo che la 
droga innalza tra la vittima e 
il resto del mondo. 

Tutti hanno tirato un so
spiro di sollievo nel non sen
tire più le urla disperate di 
Giacomo, credendo cosi di 
poter ricominciare il loro 
sonno beato di uomini che 
hanno barattato un po' di 
tranquillità «drogata» con la 
loro dignità umana 

Essi, che non sentono an
cora la voce sibilante di chi 
sta per uccidere anche i loro 
figli, hanno sbagliato però i 
propri conti. 

l-a mamma di Giacomo, 
Angela Magistro, continuerà 
ad urlare per Giacomo, con
tinuerà a piangere, a invoca
re, a maledire perlui e per 
tutti i ragazzi e le loro fami
glie costretti a vivere in que
sto infeme. 

Ella si fermerà solo quan
do qualcuno avrà il coraggio 
di togliere quelle trappole e 
punire gli assassini. 

Angela Magistro 
Roma 

Il governo 
e il blocco 
dei contratti 
pubblici 

H i Gentile direttore, 
in occasione dell'insedia

mento del nuovo governo 
vorrei chiarire la situazione 
di una categoria, quella dei 
dipendenti pubblici, spesso 
additata al pubblico di
sprezzo e ritenuta destinata
ria di stipendi faraonici 
(sic!) che concorrerebbero 
in modo pesante a determi
nare l'enorme disavanzo 
dello Stato (secondo «il 
Messaggero» del 6/7/'92 la 
retribuzione annua di un di
pendente pubblico sarebbe 
di 32.741 000). Trai provve
dimenti più urgenti del nuo
vo Governo infatti è paven
tato, sempre più a gran vo
ce, il blocco dei contratti 
pubblici. 

Dalla mia busta paga, re
lativa al mese di giugno (so
no un dipendente aell'lnail, 
ente appartenente al com
parto del parastato, attual
mente al IV livello e con 10 
anni di anzianità) risulta un 
«netto a pagare» di Lire 
1.162.300 cui 'va aggiunta la 
cifra di 237.214 (clic com
pare nella colonna degli im
porti in negativo) relativa al 
pagamento del canone di 
locazione dell'appartamen
to che abito, per un totale di 
L. 1.400.000 circa. Ix» retri
buzioni dei miei colleghi di 
livello più alto, comunque 
non direttivo o dirigente e 
con anzianità di servizio 
maggiori, si discostano dalla 
mia per importi non rilevan
ti, nell'ordine delle 200-
250mila lire mensili. 

Vorrei a tal riguardo forni
re alcune precisazioni sulle 
situazioni retributive del 
pubblico impiego: 

- 1-e cifre medie guada
gnale da un pubblico dipen
dente che solitamente la 
stampa riporta comprendo
no anche le retribuzioni, 
ben più cospicue, de! perso
nale dirigente e direttivo. Ta
li categorie sono state, alcu
ni anni fa, collocate al di 
fuori della competenza del
la legge quadro del pubbli
co impiego (legge 93 del 
1983) ed hanno ricevuto, 
per legge e non per contrat
to, sostanziosi aumenti retri
butivi senza tener conto dei 
tetti programmati d'inflazio
ne né del contenimento del
la spesa pubblica, regole 
che valgono invece per la 
massa dei restanti dipen
denti. A tali sostanziosi au
menti peraltro non è corri
sposto un aumento del gra
do di responsabilizzazione, 
di preparazione e di effi
cienza di quello che oggi si 
vuole chiamare «manager» 
pubblico. 

- I contratti del pubblico 
impiego sono scaduti il 
3 l / 12 / ' 90 ,owerodaben 19 
mesi. È purtroppo prassi 
consolidata che i rinnovi 
contrattuali vengano effet
tuati con ritardi clamorosi, 
con slittamenti delle decor
renze economiche di anche 
un anno rispetto a quanto 
stabilito dalla stessa legge-
quadro e con scagliona
menti degli aumenti conces
si tali da concentrare la 
maggior parte di quest'ulti
mi alla fine del periodo di vi
genza contrattuale. Tutto 
ciò ha provocato e provoca 
notevoli perdite economi
che per gli interessati. 

- Negli ultimi anni si sta 
operando nei confronti del 
lavoro dipendente, quindi 
anche nel Pubblico Impie
go, Io smantellamento dei 
cosiddetti automatismi sala
riali (contingenza e scatti 
d'anzianità), che davano al 
salario una certa garanzia, 
anche se incompleta, di 
mantenere il proprio potere 
d'acquisto. Abolire gli auto 
matismi e rimettere la possi 
biliià di incremento del sala
rio alla sola contrattazione 
tra le parti significa mettere 
le classi lavoratrici, pubbli
che o private che siano, sul
la difensiva e sempre più al
la mercè dei datori di lavoro. 

- Oltre ad intervenire sui 
salari dei pubblici dipen
denti, nulla è stato fatto né si 
progetta di fare per contene
re gli sprechi, la cattiva ge
stione, la disorganizzazione, 
le corruttele che imperversa
no nella pubblica ammini
strazione, che dal dopo
guerra in poi è stata sempre 
un grosso serbatoio cliente
lare ed elettorale dei partiti 
che detengono il potere po
litico in Italia, cosa che a 
mio parere costituisce il vero 
male endemico del Pubbli
co Impiego. 

Claudio Percuoco. 
Roma 
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Sei miliardi 
per «salvare» 
le mura 
di Urbino 

••URBINO Sei miliari ptr le 
mura di Urbino. I sedi - coi 
quali si potrà effettuae un pn-
mo salvataggio d'urgenza del
la cinta murana cinjuecente-
sca • sono stati starnati al'in-

terno di un disegno di legge 
governativo >per le avversità at
mosferiche» dell'autunno '91 e 
di questa primavera. Le splen
dide mura, (ente da un crollo 
avvenuto il 10 giugno scorso, 
verranno insomma provviso
riamente salvate grazie al bud
get -calamità naturali». Lo ha 
annunciato ieri il sindaco pi-
diessino di Urbino, Giorgio 
Londei. Il quale ha però di se
guito chiesto, per la citta d'arte 
marchigiana, l'approvazione 
del finanziamento globale di 
46 miliardi in esame in Parla
mento. 

Memorie 

In Giappone 
boom del mercato 
di fumetti erotici 
per sole donne 

H i TOKYO «Kikkenna Aitai» 
cioè «Voglio l'amore a rischio», 
«More love» cioè «Più amore», 
e. titolo in originale italiano, 
«Tirami su»: sono i comics ero
tici per un pubblico femminile 

che hanno raggiunto dei re
cord di vendite sul mercato 
giapponese. Nel '91 il genere 
•fumetto erotico femminile» ha 
piazzato 133 milioni di copie. 
Il periodico più venduto è 
•You», con 600 000 copie. Se
condo l'esperto di media Kyu-
taka Sasaki «la rappresentazio
ne degli organi sessuali senza 
veli è la componente più ri
chiesta» nei fumetti. Dunque, 
giudica, quello delle donne 
giapponesi sarebbe più che at
trazione per il pomo, desiderio 
di emancipazione, liberazio
ne . 

Olocausto 

WM «.ungo tutti gli anni ses
santa un movimento come 
quello del Front national, fau
tore di un protezionismo xeno
fobo, era letteralmente impen
sabile». Jein Daniel, ebreo co
smopolita con i colori della 
Francia, pjtlre fondatore de Le 
Nouvel Ótservateur, apre cosi 
Il capitolo IU Le Pen del suo ul
timo libro, sorta di «diario» in-
tellettualein due tempi, scritto 
per meta renta anni fa, quan
do fu ferito accidentalmente in 
Tunisia cai francesi in ritirata, 
e ripresodopo l'89 (lo pubbli
ca adesso Spirali con il titolo: 
La ferite e il tempo che mene, 
pp.555 L.30.000). Quel che e 
accaduto con la decolonizza
zione, l'islamismo politico e 
l'immigrazione di massa, ha 
contribuito a «porre», per Da
niel, «il problema dell'identità 
francese», scatenando il con
traccolpo del lepenismo e nat-
tualizzando sulla sua scia vec
chi traumi nazionali. Vichy in
nanzitutto, a cui Le Nouuelle 
Obsewateur, a cinquanta anni 
dall'imposizione in Francia 
della «soluzione finale», ha ap
pena dedicato un dossier spe
ciale, rivelando una mappa di 
campi d'internamento dimen
ticati, antenon all'entrata in 
funzione del regime collabora
zionista di Pétain. Un'iniziativa 
destinata ad alimentare nuove 
discussioni nel paese, dopo le 
proteste per l'assoluzione del 
boia Touvier. Siamo andati a 
dipanare questo intreccio di 
polemiche, date, e rimozioni 
con lo stesso Daniel, giunto a 
Roma per presentare il suo vo
lume. 

A ondate ricorrenti la me
moria del regime di Vkby 
torba I «ormi del francai. 
Eppure, a ben guardare, la 
Francia fu on paese occupa
to, anello Vittorio» dalla se
conda guerra mondiale. 
Perchè allora quoto ende
mico ritorno di "cattiva co
scienza»? 

Contrariamente all'Italia, la 
Francia è stata trasfigurata due 
volte dal generale De dulie. 
Prima con la lotta contro Vi-
chy, poi con l'Algeria. De Gaul-
le ha trasformato i difetti in vir
tù, le sconfitte in vittorie, accre
ditando l'idea che certe colpe 
andavano fatte risalire esclusi
vamente ai tedeschi. In nome 
del patriottismo e riuscito ad 
anestetizzare moralmente una 
nazione che non chiedeva di 
meglio. Per questo, periodica' 
mente, emergono movimene 
di opinione che mettono il di» 
sulla piaga, rievocando I crirr-
ni in Algeria e l'attiva compili
la di molti francesi durate 
l'occupazione nazista. Caie 
nel caso del rastrellamentciel 
Vélodrom d'Hivcr, il 16 lglio 
1942, quando per ordirodcl 
prefetto Bousquet quasi ."edi-
cimila ebrei furono cattrati e 
inviati ad Auschwitz. Ache i 
comunisti hanno conviidato 
il mito della concordiaiazio-
nalc all'insegna della tsisten-
za. Tale concordia milante ri
guardava in realtà soanto la 
parte più direttameli; impe
gnata contro l'invaso;, e l'in-

Le colpe della Francia. Intervista 
a Jean Daniel, editorialista di fama 

«Vichy, una ferita 
che ancora 
brucia le coscienze» 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

siemc dei perseguitati. Per 
questo Vichy rappresenta un 
nervo scoperti, molto delica
to. Un paradosso nazionale, 
ben rappresertato dalla para
bola del genenic Petain, eroe 
di Verdun, chepnma di essere 
graziato, fu coidannalo a mor
te. Quella conJanna, non ese
guita, Iu corre una seconda 
esecuzione d LuigiXVl. Una 
specie di sacriegio. 

Vichy restadunque una «fe
rita nardsttka», un trauma 
Insuperato per l'Identità 
francese... 

SI, perchè nnanda ad una col
pa onginans La colpa di aver 
«tollerato» edi non aver rotto 
radiealment con il passato. 
Un conflittcdi identità, un'«as-
senza». Qulcosa di attivo nel-
l'immaginilo collettivo. Il che 
spiega bae perchè vi siano 
ancora agi dei giovani che 
denunciato quel periodo, in 
lotta coiiro altri giovani pronti 
a rivendìarne l'eredità. Tutto 
quel chi si muove attorno a 
Jean Mrie Le Pen può tra l'al
tro essre interpretato come 
come ila riabilitazione di Vi
chy, cime un appello moder
no aicontenuti della «rivolu-
zioneiazionale petainista». 

Prprio a tale riguardo, nel
l'ideologia francese», Ber-
nrd-Henry Levy ha chlama-
t In causa la «destra prof on-
o» del paese, spesso In alm-
tlosi con l'erediti di sinl-
•tra: dai savoiardo Malstre, 
a Peguy, a Sorel, a Celine. 
Condivide la sua diagnosi? 

.evy e Zeev Stemhell hanno il 
Tierito di aver perlustrato le ra
dici conservatrici dell'ideolo-

.' già francese, i punti di contatto 
/ tra miti sciovinisti della purez

za e tradizione illuminista di si
nistra. Il mio dissenso con l'a
mico Levy, non verte sulla utili
tà del suo approfondimento 
storiografico, ma sulla natura 
del concreti avvenimenti stori
ci. Come insegna la teoria freu
diana del «passaggio all'atto» 
non si può convertire una pro
pensione culturale, a volte in
conscia, in una azione effetti
va. Non tutti coloro che hanno 
nutrito certi pregiudizi ne han
no poi tratto le conseguenze. Il 
grande scrittore cattolico Geor
ge Bemanos, resistente della 
prima ora, condivideva deter
minate tendenze antigiudai-
che. Tuttavia scrisse: «quando 
ho visto che cosa significavano 
il nazismo e l'antisemitismo 
non solo li ho condannati in 

blocco, ma ho condannato me 
stesso». E ancora, con una fra
se terribile: «Il nazismo ha uiso-
norato l'antisemitismo». In altri 
termini colui che passa all'atto 
diviene psicologicamente 
un'altra persona, si trasforma. 
Una civiltà che applica certe 
idee non è più la stessa civiltà 
che le pensa 

C'è però sempre un nesso 
tra fantasie distruttive e pas
saggio all'atto, Senza le pri
me non scatta nemmeno il 
secondo... 

SI, ma il problema è chiarire 
quali sono le circostanze che 
lo determinano. Senza l'occu
pazione nazista l'ideologia 
francese da sola non avrebbe 
prodotto visibili fenomeni di 
consenso o di acquiescenza 
antisemita. Vichy, per una mi
noranza di francesi ostili agli 
ebrei, è stata appunto l'occa
sione per il passaggio all'atto. 
Ma si trattava di una minoran
za, disapprovata da una enor
me maggioranza che pure 
condivideva un po' della cultu
ra antisemita. 

Mi pare in ogni caso che lei 
distingua tra antigiudaismo 
e antisemitismo... 

Certo. Simone Weil, Bergson e 
Spinoza erano antigiudaici, 
ma non antisemiti. 

Il «Nouvel Observateur», sot
tolineando nel suo ultimo 
dossier l'anteriorità tempo
rale del «campi» rispetto a 
Vichy, sembra però condivi
dere U nesso forte tra ideo
logia francese e antisemiti-
«tuo attivato... 

Come ho sostenuto nell'edito
riale del numero in questione 
non è giusto equiparare quei 
campi ai lager nazisti. Quel 
che è avvenuto è esecrabile, 
ma da noi non c'è stata la pia
nificazione industriale dello 
sterminio. E soprattutto non 
vanno dimenticati tutti quei 
francesi (inclusi alcuni parti
giani più o meno passivi di Pé
tain) che si sono ammirevol
mente impegnati fino a con
sentire almeno il seguente ri
sultato: la Francia è il paese in 
cui, in proporzione, gli ebrei 
un po' meno che altrove sono 
stati condannati all'inferno. 

Veniamo all'oggi. Lei ha so
stenuto che i inedia hanno 
«aiutato» in qualche modo 
Le Pen. Oltre questo aspetto 
particolare, quali sono a suo 
avviso I fattori socio-cultura
li che hanno Incentivato U le

penismo? 
I riflettori dell'informazione e i 
sondaggi tra la gente, a volte 
ingigantiscono personaggi e 
movimenti. Rafforzandone l'i
dentità e diffondendone le 
motivazioni. Al riguardo ho 
scoperto che i direttori dei più 
importanti settimanali europei 
concordano con me. Comun
que i maggiori alleati di Le Pen 
sono lo spettro della disoccu
pazione e l'immigrazione di 
massa. In Francia gli immigrati 
sono sette milioni, cinque dei 
quali musulmani. 

Condivide la distinzione di 
Levy-Strauss tra razzismo e 
•xenofobia di autoprotezio
ne»? 

Quella di Levy-Strauss è una 

distinzione condivisibile da un 
punto di vista biologico, non 
culturale o morale. La «soglia 
di tolleranza» a cui essa allude 
è un elemento di fatto, non di 
diritto. Non si può fissare a 
priori. NeH'assumerlacomc un 
•dato» c'è il rischio di biologiz-
zare la sociologia e quindi di 
rafforzare il razzismo. Bisogna 
però tener conto delle reazioni 
biologiche del corpo sociale, 
proprio per combatterle me
glio, per modificarle. Lo scac
co dell'antirazzismo di sinistra 
in Francia deriva in ogni caso 
anche dall'incapacità di rico
noscere la realtà di tale soglia 
biologica, la quale rappresen
ta un problema concreto. 

Intende dire, tra l'altro, che 
le Europa 11 flusso migrato
rio va regolato? 

Ogni contesto premonta pecu
liarità distinte e live Ili specifici 
di disagio interetnico ed eco
nomico. È una questione da 
gestire con duttilità. Non esi
stono soluzioni preconfezio
nate. 

Nel suo libro ha scritto che, 
pur senza volerlo adottare, 
non le dispiace 1) famoso 
motto di Clennont-Tonnere: 
•Tutto agli ebrei In quanto 
Individui, niente In quanto 
popolo». Un' affermazione 
provocatoria rivolta contro 
una certa apologia delle 
•differenze»? 

Il male del secolo è la logica 
del comunitarismo, l'esaltazio
ne delle radici che sembra an
negare ogni altra determina
zione. Le particolarità vanno 
salvaguardate, ma non posso
no oscurare il diritto cosmopo
litico universale. Niente mi 
sembra più moderno di questa 
antica opinione professata da 
Montesquieu e anticipata da 
Spinoza. Io la condivido in pie
no. 

Un lager nel territorio di Vichy; 
e a destra, il campo di Fossoli 
non lontano da Carpi 

M Erano le 5,30 di un'alba 
piovosa d'ottobre quando i te
deschi entrarono nel ghetto di 
Roma. Un'operazione fulmi
nea che portò all'arresto di 
1259 ebrei, tutti intemati al 
Collegio militare. LI ci fu una 
prima selezione: vennero rila

sciati 1 non ebrei e 1 coniugi o i 
figli dei matrimoni misti. Ne ri
masero 1022 deportati ad Au-
schwitz-Birkenau, dove trova
rono la morte nelle camere a 
gas l'89 per cento di essi: 839. 
Nei giorni scorsi, proprio a Ro
ma, sono scesi in piazza I na
ziskin per negare l'Olocausto e 
inscenare i loro lugubri riti an
tisemiti. A fronteggiare quella 
manifestazione c'era anche 
Settimia Spizzichino, catturata 
il 16 ottobre del 1943, deporta
la a Auschwitz, sopravvissuta. 
Contro chi nega o dimentica 
c'è la memoria di una donna 
settantunenne, con impresso 
sul braccio il numero di matri
cola 66210, un numero indele
bile come i suoi ricordi. 

Che cosa prova quando sen
te negare l'Olocausto? E se 
Incontrasse Irving che cosa 
gli direbbe? 

Mi ribello con tutta me stessa. 
Mi domando in quali ambienti 
economici e culturali trovano 
appoggi e coperture certi mo
vimenti. Non mi si venga a dire 
che nascono dal nulla come 
moti spontanei della società. 
C'è sicuramente qualcuno che 
li coltiva, a cui servono. No, 
non riesco a guardare con di
stacco tutto ciò; eppure non 
ho paura perchè ora ho capito 
quello che durante il fascismo 
non capimmo o capimmo 
troppo tardi: contro questi fe
nomeni bisogna battersi, biso
gna ribellarsi subito. Quanto 
aa incontrare certe persone, 
mi auguro di non vederli mai... 
lo non dimentico, non perdo
no... 

Che cosa in particolare non 
dimentica? 

Mi ricordo quella mattina del 
'43, quando venimmo svegliati 
da rumon sospetti e da dietro 
le finestre vedemmo i tedeschi 
entrare nelle nostre case, lo, 

come tutti gli altri componenti 
della mia famiglia, ero in cami
cia da notte, mia sorella Giu
ditta cercò di scappare, ma la 
fermarono sulle scale, Ci pre
sero tutti. Ebbi la prontezza di 
dire che un'altra mia sorella e 
sua figlia erano cristiane e le 
lasciarono andare, ma servi a 
poco: le ritrovai più tardi al col
legio militare. Mio padre disse 
sotto voce: vado ad avvertire 
gli amici, poi provò a fuggire. 
Ci riuscì. Lo rincontrai due an
ni dopo, unico superstite della 
mia famiglia, quando tornai da 
Bergen Belsen. 

Prima di Bergen Belsen ve-

Settimia Spizzichino, deportata 
ad Auschwitz nel '43, racconta 

«Io, numero 6621 
non dimentico 
e non perdono» 

QABRIKLLA MKCUCCI 

nhrte deportati ad Ausch
witz, che cosa accadde? 

Il viaggio durò circa sei giorni. 
Quando arrivammo, ci divisero 
e io non vidi più nessuno della 
mia famiglia. All'inizio erava
mo increduli, ma non ci volle 
molto a capire... Vedevamo 
camminare, barcollare intomo 
a noi degli scheletri viventi. 
Ogni tanto qualcuno cadeva in 
terra e monva. Non è descrivi
bile che cosa vedevo intorno a 
me. Quando iniziavano le sele
zioni per essere gasati mi met
tevo da una parte e mi dicevo: 
non aver paura, ce la farai... 
Non toccherà a te.E tutto il 
giorno quel fumo e quella terri

bile puzza che proveniva dai 
forni crematori. Ti perseguita
va tutto il giorno, dalla mattina 
quando all'alba si restava tre o 
quattro ore in mezzo alla neve, 
per tutta la giornata di lavoro. 
Bevevamo in venti da una stes
sa ciotola: c'era gente amma
lala che poteva attaccarti il suo 
morbo. La notte litigavamo e ci 
strappavamo le coperte, pren
devamo sonno molto tardi e 
all'alba di nuovo in piedi, con
gelali. 

Ha subito delle sperimenta
zioni mediche? 

SI. Mi inocularono la scabbia e 
il tifo. Mi ammalai e su di me 
spenmentarono alcuni farrna-

Italia: le cifre 
delle persecuzioni 
• i Fra il 1938, anno delle leggi razziali, e il 1943 circa sci
mila ebrei italiani espatriarono. Durante l'occupazione nazi
sta l'intera comunità contava poco più di 33mila persone. Il 
27 per cento di queste fu vittima delle persecuzioni razziali, 
ben 8566 infatti vennero deportate nei campi di sterminio e 
303 morirono in Italia. Queste cifre, che danno la misura 
dell'ampiezza dell'Olocausto nel nostro paese, non sono 
frutto di calcoli sommari, ma scaturiscono da un'attenta ri
cerca, pubblicata con il titolo «Il libro della memoria» (Mur
sia L.90.000) che registra nome e cognome, luogo di nascita 
e di morte, numero di matricola, di tutte le vittime della per
secuzione. Il calcolo è per difetto, visto che non sono stati 
conteggiati coloro di cui non è stata possibile l'identificazio-
ne. Mancano dunque a questo elenco dai 900 ai 1000 nomi. 
Degli 8566 deportati, infine, 7557 morirono o furono gasati 
ad Auschwitz e Bergen Belsen. Le comunità più colpite furo
no quella di Roma, di Ferrara, di Trieste, di Torino. Dopo i 
rastrellamenti che, sino al dicembre del 1943 furono fatti dai 
tedeschi e poi per opera esclusivamente italiana, gli ebrei 
venivano concentrati nelle carceri delle città più vicine e 
spediti con convogli piombati delle nostre ferrovie ad Au
schwitz o a Bergen Belsen. Solo più tardi vennero creati dei 
veri e propri campi di smistamento: quello di Fossoli e poi 
quello di San Saba. Due elementi distinguono la persecuzio
ne italiana da quella francese. 11 primo: in Francia i nazisti 
adottano una iniziale gradualità, mentre in Italia saltarono 
del tutto la fase preparatoria. Il secondo: «la soluzione fina
le» francese colpi pima di tutto e soprattutto gli ebrei stranie
ri, quelli cioè senza alcuna copertura diplomatica; mentre le 
autorità di Vichy si rifiutarono a lungo, e anche con succes
so, di consegnare gli ebrei con nazionalità francese. In Italia, 
al contrario, non si conosce l'esistenza di alcuna trattativa di 
questo genere e, anzi, i primi ad essere colpiti furono pro
prio gli ebrei di nazionalità italiana. Ne è un esemplo la raz
zia dei tedeschi nel ghetto di Roma dove risiedeva una co
munità autenticamente indigena che viveva li addirittura 
dall'epoca pre-cristiana. Il rastrellamento avvenne il 16 otto
bre del 1943 e durò in tutto poco più di 24 ore: terminò infat
ti alle 14 del giorno dopo. Fu la prima grande retata che por
tò al Collegio militare oltre 1200 persone che due giorni do
po vennero deportate ad Auschwitz. 

ci Evidentemente funzionaro
no perchè guani Mi volevano 
mandare di nuovo al campo, 
ma io chiesi di restare II per 
sottopormi agli esperimenti gi
necologici. Allora, avevo poco 
più di ventanni e non sapevo 
di che cosa si trattasse. Per es
sere accettala mi consigliaro
no di dire che ero sposata e 
che il matrimonio non era sta
to consumato. 

Ma quelle speiimetazioni 
erano dolorose e pericolo
se, perchè voleva fare da ca
via? 

Perchè si stava meglio in quel
la sorta di ospedale che al 
campo. Si mangiava, si aveva 
un letto per dormire, al campo 
invece era un inferno. Comun
que io non subii le sperimenta
zioni ginecologiche perchè 
proprio quando avrei dovuto 
cominciare, gli alleati stavano 
per raggiungere Auschwitz e i 
tedeschi decisero di trasferirci 
a Bergen Belsen. Un viaggio 
tremendo, tutto a piedi, cam
minando sulla neve e sui 
ghiacci. Ma le cose più terribili 
le dovevo ancora vedere. Una 
mattina eravamo dentro la ba
racca di Belsen e un SS che 
stava di guardia sulla torretta, 
improvvisamente e senza alcu
na ragione cominciò a spara
re. Mi buttai a terra, credetti di 
essere morta. Quando mi rial
zai, mi accorsi di avere il brac
cio pieno di sangue e di schizzi 
di cervello. Intorno a me erano 
quasi tutti morti. Ero impazzita 
di paura, temevo che ripren
dessero a sparare e fu allora 
che mi venne un'idea. Non 
lontano da noi. c'era la collina 
dei cadaveri. Una montagnola 
con centinaia di corpi schele
triti e accatastati, mi misi a cor
rere in quella direzione e m: 
nascosi II sotto. Restai lì non so 
quanti giorni e quante notti, 
non volevo più uscire. Poi una 
mattina mi si avvicinò una de
portata greca, con la quale ero 
diventata amica, e mi disse' 
vieni, non avere più paura... 
Sono arrivati gli alleati 

Questi spaventosi ricordi la 
turbano ancora? E possibile 
rimuoverli? 

lo vado quasi tutti gli anni ad 
Auschwitz e rivisito il campo, 
mi naffiorano violente emozio
ni, ma non piango. Non so 
piangere. Mi capita di andare II 
con giovani, ragazzi che vanno 
ancora a scuola e racconto lo
ro tutto quello che ho vissuto. 
Quando parlo di certi fatti, mi 
sembra che siano accaduti ieri 
o che stiano accadendo in 
quel momento. Il mio passato 
pesa sul mio corpo e sul mio 
cervello. Sono una donna sola, 
ammalata, ma non ho paura. 
Non ho più paura di nulla e so 
che quelle cose non succede
ranno più: I» istituzioni italiane 
sebbene malndotte sono pro
fondamente cambiate. Qual
che tranquillità mi viene anche 
dal sapere che esiste lo Stato di 
Israele. Ma soprattutto siamo 
cambiati noi: abbiamo capito 
e sapremo difenderci. 
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Diagnosi prenatale 
e genoma 
Due nuovi testi 
del comitato 
di bioetica 

Il comitato nazionale per la bioetica approverà oggi due 
nuovi documenti che affronteranno la "diagnosi prenatale 
e il "progetto genoma" (riguardante il complesso dei geni 
portati dai cromosomi in un individuo) Verrà anche esami 
nat> una relazione sugli "aspetti etici e deontologici dellee 
analisi del dna ai fini giudiziari" "Diagnosi prenatale" e 
"progetto genoma" erano stati affrontati nella seduta del 
giugno scorso La commissione aveva affermato la necessità 
di fornire Indicazioni chiare sulla diagnosi prenatale soprat 
tutto sotto il profilo della responsabilità dtl medico della 
corretta informazione e della qualità dei servizi Sul progetto 
"genoma ' la commissione che aveva affrontato la questio 
ne della regolamentazione della ricerca pubblica e privata, 
aveva inoltre espresso un parere negativo, relativamente alla 
"brevettabilità dei geni di cui non si conosce la funzione 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABATO 18 LUGLI01992 

Costruito 
il primo 
specchio 
a raggi X 
italiano 

Il centro tecnologie del vuo
to (il Cetev) la società con
sortile di ricerca (90% Offici 
ne galileo 10% Alenia) si
tuata a Carsoli (Abruzzo) 
che opera prevalentemente 
nel settore dei trattamenti a 
film sottile ha realizzato per 

la pnma volta in Italia uno specchio per raggi x operante in
torno alla lunghezza d onda di 130 angstrom, finalizzato alla 
realizzazione di un telescopio solare per uso spaziale Lo 
rende noto un comunicato delle officine Galileo il progetto 
scaturito da un interesse della Nasa, e stato sponsonzzato 
dall'osservatono astronomico di tonno il Cetev si e anche 
avvalso della collaborazione dell'università di Padova e di 
quella di Pavia per la caratterizzazione degli specchi realiz
zati Questa realizzazione, che è stata svolta nell'ambito di 
un progetto di ricerca finanziato dal ministero per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno porta 1 Italia In questo 
settore a livello dei paesi maggiormente evoluti nell'alta tec
nologia dei trattamenti ottici 

Il Consiglio Nazionale delle 
Kicercnc na varato curante 
la nunione del consiglio di 
presidenza l'Istituto nazio
nale di Scienze del Mare per 
la gestione coordinata delle 
risorse umane e matenali 
del Cnr stesso onentato alla 

conoscenza, salvaguardia e utilizzazione della ambiente e 
delle risorse manne L Istituto è stato presentato a Genova 
durante il convegno "Medbleu la cibernetica del Mediterra
neo» promosso dall'Aienia-Elsag sistemi navali per sottoli
neare come «soltanto gli sforzi congiunti di governi scien
ziati e industrie possono far emergere una nuova strategia 
di» governo « del Mediterraneo che mantenga in giusto equi 
libno li tutela ecologica del mare e lo sviluppo economico» 
L istituto del Cnr che coordina 14 reparti di ricerca sul lem 
tono nazionale, ha sottoscntto insieme alla Alcnu cui lire-
mer (Institut francais de recerche pour I exploitation de la 
mer) un progetto per il monitoraggio del bacino ligure-cor 
so-provenzalc L'Alenia-Elsag sistemi navali, promotnee del 
convegno, ha presentato i progetti Arcobleu, sistema per la 
sorveglianza dell'inquinamento manno e Oasibleu metodo 
per la valorizzazione delle nsorse manne rinnovabili propo
nendosi come 'braccio esecutivo» tra il mondo della scien 
za, dell industria e le istituzioni 

Nuovo istituto 
per le Scienze 
del mare 
aperto 
dal Cnr 

Identificato 
un batterio 
che colpisce solo 
i malati 
di Aids 

Nella lotta contro 1 Aids un 
importante passo in avanti è 
stato compiuto a Ginevra, 
dove un gruppo di ricercato
ri è nuscito ad identificare 
un batterio che colpisce 
esclusivamente i malati di 
Aids La scoperta dovrebbe 

permettere di migliorare la cura di questi malati Ricercatori 
ginevrini e tedeschi della divisone delle malattie infettive 
dell' ospedale cantonale di Ginevra hanno identificato una 
nuova specie di batteno, battezzato «mycobactenum gena-
vense» che si manifesta esclusivamente nei malati molto in
deboliti dall Aids II batteno invade l'intestino, il fegato il mi 
dolio spinale e le ghiandole linfatiche e provoca perdita di 
peso, lebbre e diarrea Secondo i ricercaton, il batteno ap
partiene alla famiglia degli agenti responsabili della lebbra e 
della tubercolosi e, benché probabilmente molto diffuso 
non rappresenterebbe un pencolo per le persone in buona 
salute 

Proposta Onu 
per anticipare 
al 1995 
gli accordi 
sull'ozono 

Il direttore esecutivo del Pro
gramma delle Nazioni Unite 
sull'ambiente (Unep) Mu-
stafa Tolba ha proposto icn 
a Ginevra di anticipare al 
1995 la scadenza per la mes
sa al bando dei principali 
gas responsabili del buco 

dell ozono Questa proposta elaborata al termine di un in
contro di esperti, dovrebbe essere adottata a Copenaghen 
(16-25 settembre 1992) nel corso della quarta nunione mi
nisteriale per la revisione del protocollo di Montreal «Il pro
tocollo di Montreal fissa al 2000 la scadenza entro la quale 
saranno vietati la produzione e il consumo di Cfc e di altri 
gas responsabili del buco d ozono Ma 1 entità e la rapidità 
dell assottigliamento della fascia che protegge la terra dalle 
radiazioni ultraviolette - ha spiegato 1 olba - sono supenon 
al previsto ed occorre quindi agire più in fretta di quanto 
avevamo pianificato» La proposta di Tolba prevede inoltre 
di includere nuove sostanze (rivelatesi nocive per l'ozono) 
nella lista dei gas il cui uso dovrà essere limitato ai bisogni 
essenziali II direttore dell Unep ha affermato di aver ricevu
to un appoggio «quasi totale» e si 6 detto fiducioso sulla vo 
lontà dei governi di lottare contro il degrado ambientale del 
pianeta 

MARIO PCTRONCINI 

In mostra a Lenti oggetti, 
segni e realizzazioni 
dei popoli dell'Amazzonia 
«scoperti» dai conquistadores 
• i LER1CI Un guanto della 
popolazione Mawó formato 
da un intreccio di lamine vege
tali con penne di ara e di spar
viero inscnte alla sommità 
Viene utilizzato per un rito di 
passaggio cui si sottopongono 
tutti gli idolescenu Fra le lami
ne venijono poste alcune for
miche in modo che non pos
sano muoversi il giovane deve 
infilare la mano nel guanto e 
sopportare la puntura degli in 
setti senza dar segno di turba
mento solo cosi avrà superato 
la prova e sarà considerato un 
uomo 

di piume gialle e rosse incorni
ciate da un diadema di penne 
Le palpebre di madreperla e i 
denti d'osso le conferiscono 
un fascino particolare, accen
tuato da due dischi di conchi
glia posti sotto le fessure degli 
occhi, forse due lacnmom So
no alcuni dei tanti oggetti 
esposti a Lena, in provincia di 
La Spezia nell ambito delle 
celebrazioni del quinto cente
nario della «scoperta» dell'A 
menca La esposizione intito
lata «Civiltà dell'Amazzonia 1 
popoli dei fiumi e delle (ore 
ste»,un iniziativa volta a pre
sentare senza facili esotismi, 

.Domani si apre la conferenza di Amsterdam 
Un'intervista al professor Velia: «Non avremo il farmaco 
ammazza-Hiv; ripieghiamo su una terapia precoce» 

Aids, la grande rinuncia 
Si apre domani pomeriggio ad Amsterdam la confe
renza mondiale sull'Aids Come sempre, questa 
scadenza annuale è occasione di bilanci e di previ
sioni. Il professor Velia, che coordina all'Istituto su
periore di sanità gli studi clinici sull'epidemia, so
stiene che dobbiamo ormai rinunciare all'idea del 
farmaco «ammazza Aids» L obiettivo è arrivare al 
più presto ad una terapia efficace e precoce 

GIANCARLO ANQELONI 

• • Come per la tubercolo
si O come per le malattie 
neoplastiche Cosi nei pros 
simi anni si tenterà di atfron 
tare il virus Hiv Si tratterà di 
«spegnerlo», ma non di scon
figgerlo del tutto perche - di
ce Stefano Velia che coordi
na gli studi clinici sui farmaci 
anti-Aids ali Istituto superio
re di sanità - «nessun farma
co antivirale, forse sarà mai 
in grado di eliminare il virus 
Hiv una volta che esso è sta 
to integrato dalle cellule in
fette» E un approccio alla 
malattia che Velia definisce 
«oncologico» o «polichemio 
terapeutico» 

Che cosa significa esatta
mente? 

Si tratterà di usare, in asso
ciazione o in sequenza, far 
maci diversi sapendo bone 
come ottenere ad un certo 
stadio della malattia una mi 
gliore inibizione della repli
cazione virale Come contra
stare, poi la perdita di efftea 
eia nel tempo di questo o di 
quel dato farmaco, come so
stituirlo o eventualmente as 
sociarlo ad un altro cercan 
do di evitare al massimo dan 
nosi effetti collaterali In fon
do, se in oncologia si sono ri
scontrati dei successi, e per 
che si è riusciti ad usare bene 
e al momento giusto sle asso
ciazioni di farmaci b. quella 
che nel linguaggio medico si 
chiama la messa a punto di 
protocolli terapeutici 

E al arriverà a protocolli 
terapeutici anche per 
l'Aids? 

Certo direi che il punto cru 
ciale 6 proprio qui Sta nella 
strategia che dovremo adot
tare, alla ncerca di piccoli o 
più grandi miglioramenti 
successivi nel decorso di una 
malattia che dalla steroposi-
tività ali Aids conclamata 

può coprire un arco di tempo 
molto lungo Penso che alla 
Conferenza intemazionale di 
Amsterdam si avvertiranno 
per la prima volta scanali 
precisi in questo senso non 
si giocherà tanto su questo o 
su quel farmaco, su chi è più 
bravo dell altro, ma sulla 
strategia più efficace da met
tere a punto 11 tuturo della 
terapia dell'infezione da Hiv 
è in questo ordine di cose 
perché una strategia migliore 
non vuol dire solo capire 
quale sia il farmaco migliore 

Ma quali sono I farmaci in 
studio e quelli che ormai 
sono In arrivo? 

Negli Stati Uniti è stata regi
strata per i pazienti con intol
leranza ali Azt la Ddi, didcos-
si inosina La registrazione di 
questa sostanza è avvenuta 
anche m alcuni paesi euro 
pei e da noi si attende per i 
prossimi mesi Sempre negli 
Stati Uniti e stata autorizzata, 
questa volta per la combina
zione con Azt, la Ddc, di-
deossi-citidina Sono farmaci 
che appartengono alla fami
glia dell'Azi e con lo stesso 
meccanismo d azione si 
pensa di poter disporre, tra 
qualche tempo, di altre so
stanze come il d'IT o il 3TC 
Ma c'è un fatto molto impor
tante Li ricaduta degli inten
si studi sull Aids dal 1985 ad 
oggi, ha portato a parecchie 
sostanze concettualmente 
nuove, frutto di una sintesi 
originale e direi «disegnate» 
espressamente sul virus Hiv 
Alcune di queste sostanze 
mostrano «in vitro» un ecce
zionale potere antivirale, so
no recentemente entrate in 
sperimentazione pre-clinica 
o clinica e si può pensare di 
poterne disporre in un tempo 
relativamente breve uno o 
due anni 

Quali sono le principali? 

Parlerei soprattutto degli ini 
bitori della proteasi del virus 
Hiv, che, bloccando appunto 
questo enzima, non consen 
tono al virus di maturare fino 
alla forma infettante E poi 
delle sostanze anti-Tat che 
con I inibizione specifica del 
gene virale che porta questo 
nome impediscono la repli
cazione dell'Hiv Ho parlato 
di farmaci concettualmente 
nuovi, perché questi ritrovati 
aprono un capitolo che sarà 
quello della farmacologia 
della replicazione genica 
molto promettente, oltre che 
per I Aids anche per altre 
malattie 

Dunque, dottor Velia, sarà 
forse possibile domani 
«sDetmere» il virus Hlv. per 
ricondurre la malattia, nel 
suo rompiamo, ad una pa
tologia cronica, come il 
diabete o altro, con cui vi
vere e convivere. Ma per 
chi è malato oggi, che cosa 
è cambiato finora? 

Intanto, abbiamo imparato 
ad usare bene ciò che aveva
mo Si è visto che l'Azt si de
ve dare il più presto possibile 
e a dosaggio basso mentre 
prima si dava tardi e molto E 
poi a parte le prospettive 

che si aprono attraverso le te
rapie combinate siamo di
ventati più dwertiti nell af
frontare con la profilassi tut 
te quelle infezioni opportuni
stiche triste bagaglio dei ma 
lati di Aids che non sono al
tro che il risveglio 
I esplosione in condizioni di 
immunodeficienza di infe
zioni già latenti nel nostro or
ganismo 

Ma lei, personalmente, è 
per una terapia rapida e 
tempestiva? 

SI, ci sono considerazioni di 
ordine biologico che mi in
ducono a pensare che la te
rapia debba essere attuata il 
più presto possibile Questo 
perché il virus Hiv è un agen
te che mina rapidamente lo 
difese dell organismo che 
ocasa dentro- che 31 replica 
attivamente anche durante la 
fase asintomatica dell'infe
zione con probabile danno 
precoce a carico del sistema 
nervoso centrale e di ele
menti cellulari che sono pre
cursori linfocitan E un po' 
come per la tubercolosi II 
medico non sarà certo consi
gliato ad intervenire solo do
po aver scoperto nel pazien
te la presenza di caverne pol

monari E poi, in analogia 
con I Hiv, anche la tuberco
losi non si debella con un so
lo farmaco Ma con una tera
pia combinata si 

Dunque, Intervenire 11 più 

Gresto possibile. Ma a qua-
rlschf? 

Se avessimo un farmaco che 
annienta d'istante il virus, 
non ci porremmo evidente
mente problemi Certo, nel 
dire «terapia precoce» - an
che se il momento esatto in 
cui fare la scelta della terapia 
non è stato ancora individua
to - bisogna pur sempre te
nere in debita considerazio
ne U possibiio emergenza di 
ceppi resistenti e la tossicità 
a lungo termine dei farmaci 
utilizzati Ma ni"* t̂i snnn 1 
margini entro i quali la ma
lattia ri mstnngp 

Questo discorso vale so
prattutto per l'Azi, che è in 
molti paesi, il nostro com
preso, l'unico farmaco re
gistrato per la terapia del-
"Aids. Quale valutazione 
complessiva può dare, al
lora, su questo ritrovato, 
tanto più che l'Istituto su
periore di sanità racco
glie, attraverso i dati su 
cinquemila pazienti in 

ogni stadio della malattia, 
11 più vasto archivio di far-
macovigttanza sull'Azi esi
stente al mondo? 

Ciò che si può dire di certo è 
che nei pazienti che mostra
no già sintomi di malattia, 
l'Azt ha dimostrato di posse
dere anche attraverso un mi
glior impiego clinico, una 
sua efficacia Diverso è il di 
sorso per i pazienti asinto-
mauci Qui le posizioni, in 
campo intemazionale si mo
strano più aperte Gli asinto-
matici infatti, proprio per le 
caratteristiche della patolo
gia dell Aids, costituiscono 
una popolazione i cui tempi 
di malattia sono lunghi,spes
so lunghissimi Non si può, 
dunaue essere sbrinativi 
perché risultati conclusivi 
sulla reale efficacia dell'Azi 
nel trattamento dei pazienti 
asintomatici potranno venire 
solo con il tempo 

Si assiste di frequente ad 
un'altalena di giudizi sul
l'Azi. C'è chi lo esalta e ne 
fa un farmeco-mlracolo; e 
chi lo denigra e ne parla 
come di un farmaco-mon
tatura, se aon addirittura 
dannoso. Lei che cosa ne 
pensa? 

Una speranza 
chiamata Clinton 

f>nso che sia a dir poco 
stocco parlare dell'Art co 
rrj di un farmaco miracolo 
* o al contrario d1 un far 
rr»co inutile Sono due estro 
m,mi Non solo l'Azt e elfi 
cae realmente ma ciò ci,e 
cota è che è un farmaco 
maneggevole perché agisce 
ancie a bassi dosaggi qum 
di on minore tovsicità co 
me 'esperienza degli ultimi 
anmha insegnato Per qiun 
ta, *no convinto che prò 
pno £r la sua munegevolcv 
za, I .zt non abbia ancora 
espreso tutte le sue poton 
zialità terapeutiche come 
awerr.. invece nelle combi 
iiazlonton altri farmaci 

Il corJronto, l'ampliamen
to, la «cessiti di disporre 
di plù-omblnazlonl di far
maci, ono tutti elementi 
che prenono con urgenza. 
Ma cone conciliare la ce
lerità conia cautela scien
tifica? 

Nel momenti in cui si affal
dano prospetrve terapeuti 
che di grande nteresse aue 
sto è un probr-ma decisivo 
di ordine etico » deontologi 
co Malgrado urgenza di 
giungere rapidanente a ri 
sultati utili va certo 'ranca 
mente agli sles^ pazienti 
che sarà illusonopensare n 
ottenere qualche beneficia 
da un affrettata e non com 
pietà valutazione tei farma 
ci Le organiz/azioii dei pa 
zienU, però dovramo essere 
informate compiutamente 
degli scopi che le spenmen 
taziom si prefiggono, perche 
il contributo diale loro espe 
nenze potrà e&ere molto ri 
levante Ma unaltra cosa \a 
detta Penso cte oltre al ri
spetto delle metodologie 
proprie delle sjenmertd/io 
ni farmacologiche vi debba 
essere anche una corretta He 
stione da parte degli speri 
mentaton, degL organ> di 
controllo degli organi di 
stampa delle conunicazioni 
relative agli stud. in corso 
Questo per evilareconclusio 
ni premature sulla validità o 
meno di terapie non ancora 
perfettamente valutate con il 
rischio magari di creare fai 
se aspettative di cura che 
possono anche compromet 
tere l'indirizzo terapeutico 
già intrapreso dalle persone 
malate 

BSSJ «Non vi sarà speranza 
per noi se non vince Clin
ton» gridavano I altro giorno 
alcuni gruppi di sieropositivi 
alla Convention democrati
ca di New York C'è un lega
me tra questo episodio e 
l'ottava Conferenza intema
zionale sull Aids che si apri
rà domani ad Amsterdam È 
una stretta connessione che 
passa attraverso il nome di 
George Bush Un nome or
mai odiatissimo negli Stati 
Uniti non solo dai gruppi ra 
dicali di Act Up dalle centi 
naia di migliaia di tossicodi
pendenti e di sieropositivi 

lasciati a marcire nei ghetti 
urbani senza un minimo di 
assistenza, ma dallo stesso 
establishment della ricerca 
biomedica pur molto in
fluente e ascoltato presso 
1 opinione pubblica amen-
cana 

Il fatto è che George Bush 
..pparc oggi come I uomo 
simbolo della separazione e 
della discriminazione (la 
questione aborto ne é già di 
per sé un segno) È stato lui, 
infatti, forte di un assurdo e 
testardo divieto di ingresso 
nel paese per i sieropositivi e 

per 1 malati di Aids a sco 
inimicare la conferenza che 
si sarebbe dovuta tenere nel 
maggio scorso a Boston nel 
gran tempio scientifico della 
Harvard University Le 
preoccupazioni di Bush, che 
ora pare gli si ritorcano con
tro, erano in effetti quelle di 
non mostrare il «volto mala 
to» dell'America, alla vigilia 
delle elezioni presidenziali 

D'altra parte, già due anni 
fa Bush aveva assunto un si
mile atteggiamento di discri
minazione verso 1 sieroposi
tivi in occasione della con
ferenza che si tfnne a San 

Francisco, provocando prò 
teste a non finire presso il 
mondo medico e scientifico 
intemazionale, e le dimissio 
ni dall Organizzazione mon 
diale della sanità di Jona 
than Mann un valoroso epi 
demiologo di Boston che 
con forte spinto solidaristi
co, aveva creato e portato 
avanti il programma globale 
di azione control Aids 

Ma ora, dopo il rifiuto dei 
ricercatori di Boston di sotto 
stare alle condizioni impo
ste dall amministrazione 
americana 6 stato proprio 

Mann a riprendere in mano 
le redini dell onerosissima 
organizzazione della confe
renza (si calcola che vi par
teciperanno diecimila per
sone) e a spostarla nel giro 
di pochi mesi da questa 
parte dell Oceano Compli
ce la Cee (bandiera in que
sto caso, di un'Europa non 
gretta e civilmente genero
sa) che ha sempre fatto una 
politica aperta verso i siero
positivi, complice anche un 
paese dallo spinto fortemen
te pragmatico, come I Olan
da Cosi, il liberal Jonathan 
Mann approda nella liberis

sima Amsterdun, con una 
conferenza (d cui è presi
dente) , che ava forti richia
mi politici e sìciali e che 
sembra ntagliaa - anche 
nel titolo «Un nondo unito 
contro I Aids» - secondo la 
sua misura intelletuale 

«Non sarà una lonferenza 
tranquillizzante, special
mente per i paesi |iù disere
dati» dice Giovami Battista 
Rossi, presidente ddl'edizio-
ne dello scorso amo a Fi
renze e direttore deh^abora-
tono di virologia detlstituto 
superiore di sanità le cifre 

Disegno di 
Mitra Divshali 

puntano sempre più in alto 
tredici milioni di sieroposm 
vi nel mondo e un stima di 
due milioni o più di malati 
di Aids Nel nostro angolo di 
Europa, 1 infezione ha avuto 
una forte impennata in Sviz 
zera, un certo aumento in 
Spagna (che ci ha scalzato 
dal secondo posto dopo la 
Francia) e anche in Italia 
Tre paesi dove il virus Hiv 
sceglie con una forte prefe 
renza la via delle siringhe 
dei tossicodipendenti 1 sie 
ropositivi, in Italia si calcola 
che siano ormai tra ottanta e 
centomila 11 G CA 

I moscerini mutanti: quale impatto sull'ambiente? 
M Insetti in grado di limitare 
I incontrollata crescita di «er 
bacce» e I invasione di altri m 
setti dannosi ali agricoltura' 
L ingegnena genetica studia 
I eventualità di realizzare que
sto progetto inserendo dppo 
sitamente geni mutanti nel pa
trimonio genetico originale di 
alcune specie per scegliere le 
modifiche più utili allo scopo 
Ma le conseguenze' 

In Gran Bretagna presso il 
Dipartimento di biologia pura 
e applicata dell'Università di 
Lecds il prolcssor Bryan Shor 
rocks dirige un gruppo misto di 
biologi molecolari e di ecolo
gisti impegna'i a scoprire quali 
conseguenze possa avere 1 im 
missione nell'ambiente di or 
ganismi che abbiano subito 

scopo di fornire i dati necessari 
a tracciare le linee della futura 
legislazione in matcna per lo 
Stato britannico I soggetti del-
ld sperimentazione in corso 
sono gli sgraditi ma quasi in 
nocui ospiti delle nostre tavole 
e cantine le drosofile in parti
colare la Drosophiia melano 
poster altresì nota come ino-
scenno del mosto dell deeto e 
soprattutto della frutta matura 
che e infestata dalle uova di 
questi insetti 

Disposte in apposite gabbie 
di nylon, che possono ospitare 
f no a 30 000 moscerini le dif 
ferenti specie sono alimentate 
con uva osservate nel corso di 
diversi anni hanno mostrato di 
avere realizzato piccoli ecosi
stemi rispettanti tutte le pnnci-

La Drosophiia della frutta è uno degli insetti, ma in 
assoluto degli esseri viventi, più studiati dall'uomo 
E più utilizzati per esperimenti di ingegneria geneti
ca Ora a Leeds, in Gran Bretagna, inuia una ricerca 
per comprendere se, e come, i moscerini mutanti 
possono avere un impatto negativo sull'ambiente 
nel quale vengono rilasciati La ricerca durerà tre 
anni e «proverà» diverse mutazioni 

LUCIA ORLANDO 

no di evidenziare prima di tut 
to se 1 introduzione di insetti 
mutageni nell'ambiente ha un 
immediato Impatto ecologico 
e poi se i geni alterali possono 
essere trasmessi da una specie 
ali altra 

La drosofila ò da questo 
punto di vista un osservatorio 
pnvilcgidto a causa della sua 

per questo motivo che per i 
reali danni recati ali dgncoltu 
ra che potrebbero essere ndot 
ti con opportune mutazioni 
Non va dimenticato che in 
campo genetico questi insetti 
hanno un passato di fama nel 
1910 il biologo americano T 
H Morgan effettuò le prime ri 
cerche sperimentali di geneti-

sono i portaton dei geni 
La prima sene di esperimen

ti condotti ali università di 
l>ecds consiste in un test paral
lelo Da un lato viene introdot
ta una specie non alterata di 
drosofila in alcune gabbiecon-
tenenti altre tre specie normali 
Dall altro il test e ripetuto con 
la differenza che la specie in
trodotta e geneticamente alte
rata, con un gene in più Dopo 
un certo periodo di tempo ven
gono prelevati alcuni esempla 
n dalle gabbie per osservare se 
le specie invadenti abbiano 
avuto effetti su quelle native In 
questo modo e- possibile fare 
un confronto tra l'impatto del
le specie normali e quello del
le specie mutanti su ecosistemi 
preesistenti Vengono infatti 
analizzati i cromosomi di alcu-

presenza di cromosomi coi ,1 
gene alterato 

Nei risultati preliminari de 
riguardano un anno di studb 
un terzo del periodo stabilii) 
dal progetto di ncerca non c'> 
evidenza di una trasmissioni 
dei geni mutageni da una spe
cie ali altra Ma naturalmente 
qualcosa di più definitivo potrà 
essere accertato soltanto alla 
fine del triennio 

NeRli esperimenti e previsto 
lo studio di alterazioni geneti 
che realizzate attraverso geni 
differenti, in grado di produrre 
effetti diversi sulle specie Per 
esempio 6 possibile produrre 
meschini avvantaggiati nel vo
lo più in particolare nella tol
lerabilità degli ambienti alta
mente alcolici come quelli in
torno alla frutta ma alcune 

diventare pericolose Per evita 
re scenari tipo Gli uccelli di I In 
cheock si potrebbe pensare di 
dotare gli insetti di una sortj di 
meconismo di autodistru/io 
ne un gene che nduca le loro 
capacità di sopravvivenza neI 
I dmbiente 

L ingegneria genetica o in 
dubbiamente un argomc nto 
molto delicato I idea che il pa 
tnmonio genetico possa esse re 
Tianipolato suscita nei più <in 
ora preoccupazione proprio 
ler questo e lecessauo con 
Cirre degli studi che quantifi 
e mo gli eventuali nschi con 
ntisi alle manipolazioni gene 
tiCe La severità delle regole 
sot-j cui si svolgono gli esp< ri 
mem britannici nonché la 
corrxisizione del gruppo di n 
cere, aperto anche agli ccoln 
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Qui accanto, 
Francesca 
Neri: 
nel film 

al lupo!» 
sarà Livia SPETTACOLI 

A fine agosto Carlo Verdone 
comincerà a girare 
«Al lupo al lupo! ». storia 
di tre fratelli alla ricerca 
del padre svanito nel nulla 
«Per fortuna stavolta 
nessun triangolo d'amore» 

«Carissimo papà, ti odio» 
Infaticabile Carlo Verdone. Martedì debutta a Cara-
calla la nuova edizione del Barbiere dì Siviglia, di cui 
cura la regia, e intanto il comico sta finendo di scri
vere il copione di Al lupo al lupo!, il film che comin
cerà a girare a fine agosto. È la storia di tre fratelli di
versissimi l'uno dall'altro che si mettono alla ricerca 
del padre scomparso. Accanto a lui. Sergio Rubini e 
Francesca Neri. «Stavolta niente triangolo». 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. «Siamo molto in ri
tardo», sospira il direttore del
l'Accademia di Santa Cecilia. 
In programma musiche di Sa-
tie e Debussy. La sala è piena, 
qualcuno comincia a spazien
tirsi. Chiuso nel suo frac, il pia
nista Vanni Sagonà cerca di 
guadagnare qualche minuto. 
Aspetta qualcuno, ma quella 
sedia riservata resterà vuota 
anche a concerto iniziato. Pa
pà non si è fatto vedere. 

Comincia cosi il nuovo film 
di Carlo Verdone, che non si 
chiama, come annunciato, E 
se fosse andato a Tripoli?. «Era 
carino, ma non se lo ricordava 
nessuno», sorride il quarantu
nenne comico romano. «L'al
tro giorno un amico mi la: 
"Quando giri Andiamo a Tripo
li!". Per non dire dei giornali: 
hanno scritto Eravamo andati 
a Tripoli. Se fossimo andati a 
Tripoli, Ma non era andato a 
Tunisi? e via sbagliando». Ec

co, allora, Al lupo al lupo!, for
se meno originale ma più faci
le da tenere a mente. Lo grida 
Verdone in una scena: «Al lupo 
al lupo! Altra traccia di papà». 
Perché, si sarà capito, il film 
ruota attorno alla sparizione 
misteriosa di un padre, tal Ma
rio Sagonà, scultore famoso, e 
all'indagine che intraprendo
no, per ritrovarlo, i tre figli: 
Vanni, Livia e Gregorio, 

Vanni é Sergio Rubini, Livia 
e Francesca Neri, Gregorio C 
ovviamente Verdone. Un tris 
d'assi molto ben spendibile 
dalla Penta: e infatti Al lupo al 
lupo! dovrebbe essere pronto 
per Natale. Gliela farete? «Ce se 
proverà», risponde alla roma
na il regista, che ha fissato per 
il 24 agosto il primo ciak. Nove 
settimane di riprese, senza 
possibilità di sloramcnli: ai pri
mi di novembre la Neri dovrà 
essere per (orza in Irpinia per 

girare Suddi Salvalores. 
Facciamo un passo Indietro, 
Verdone. Che cosa accade 
quando Vanni Sagonà termi
na il suo concerto? 

Ci resta male. Poi si fa coraggio 
e chiama la sorella. Anche lei 
non sta troppo bene: 6 insod
disfatta, medita di lasciare il 
consorte per un amante ma 
non trova la forza per farlo. C'è 
una bambina di mezzo. Insie
me, Vanni e Livia, raggiungo
no la casa di papà. «L ho Visio 
rientrare sette giorni la», dice il 
portiere. Pensano ad un malo
re, ad un infarto, sfondano la 
porta e dentro non c'è nessu
no. Dov'è andato e perché non 
l'ha detto a nessuno? 

E Gregorio, U terzo fratello, 
quando entra in scena? 

Quando Vanni e Livia vanno 
nella vecchia casa di campa
gna. Sperano di trovarci il pa
dre e invece Gregorio, a loro 
insaputa, vi ha organizzato un 
raoe party a pagamento. Gre
gorio, ovvero io, è il fallito della 
famiglia: un disc-jockey che gi
ra per le discoteche conciato 
da «Sly and the Family Stone», 
con ur. gippone modificato e 
una ballerina sventolona. Va
nessa, per assistente. I tre fra
telli non si amano, e soprattut
to Gregorio non ama il padre. 
Gli rimprovera di aver pensato 
sempre e solo a Vanni: ò lui 
l'artista, il genio, il figlio impor

tante. 
Naturalmente, la scomparsa 
del vecchio scultore sarà un 
pretesto per raccontare un 
affetto ritrovato... 

Certo. Siamo sulle tracce di no
stre padre, ma in realtà stiamo 
ritrovando noi stessi. Dai cas
setti cominciano a uscire bran
delli di memoria, fotografie, 
lettere, oggetti. Il padre non 
era cosi burbero e disinteres
sato come sembrava. A modo 
suo, non ha mai cessato di oc
cuparsi dei figli. Sarà impor
tante, ad esempio, l'incontro 
con una vecchia fiamma del
l'uomo. «Amatelo per i suoi di
fetti», consiglia la donna, rassi
curando Vanni, Livia e Grego
rio sulla sorte del padre. E i tre 
scoprono che lei sa tutto di lo
ro, 

Quando dura ('«Indagine»? 
Tre giorni, a cavallo tra agosto 
e settembre. E si concluderà in 
un posto lontano. I tre figli vi 
arrivano per intuizione, leg
gendo una poesia ermetica 
molto amata dal padre. Ma 
non vorrei dire altro. 

Sembra quasi un viaggio pi
lotato? 

SI. Quell'uomo anziano è co
me una lumaca che lascia la 
sua bava. Sta ripercorrendo le 
tappe importanti della sua vita, 
e in fondo spera che i suoi tre 
figli riescano a rintracciarlo. 

Chi cambierà di più nel cor
so della storia? 

Forse Vanni, il pianista. È un 
uomo bloccato, tormentato, 
uno che, secondo Gregorio, 
•s'è scopato solo il pianoforte». 
E per sbloccarlo, io gli trovo 
pure una donna a pagamento. 
Alla fine si scatena, anche per
ché la sorella gli ha sciolto una 
pillola di ectasy nell'arancia
ta... 

Bella burlona. Ma all'inizio, 
nella prima versione della 
sceneggiatura, non era una 
ragazza estranea alla fami
glia che si innamora di Rubi
ni? 

SI, è vero. Prima il film doveva 
essere una specie di lo e mia 
sorella, con Rubini al posto 
della Muti. Noi due in viaggio, 
uno dei quali si invaghisce di 
una tipa che stava per suicidar
si. Però si finiva col solito trian
golo. Cosi ho messo da parte 
quel progetto, e con Benvenu
ti, De Bernardi e Ascione ab
biamo riscritto da capo la sto
ria. Adesso la sceneggiatura è 
praticamente pronta, manca
no solo tre scene. 

Niente storia d'amore, allo
ra? 

Grazie a Dio, no. 
Il sesso, al cinema, preferi
sce lasciarlo a Francesco 
Nuti? 

1-co Benvenuti dice che sono 
«un comico non trombante», 
come Totò, Sordi, Villaggio. 
Nuti, invece, è «trombante». 
Devo ammetterlo. 

Verdone e papà Mario, illu
stre saggista e professore di 
cinema. Quanto c'è di lui 
nella figura di Mario Sago
nà? 

Molto e niente. A papà devo 
molto. Mi ha dato i consigli 
giusti. È severo come Sagonà, 
ma anche più spiritoso. E co-
me lui, ama talvolta in una ma 
niera occulta. 

Vanni, Livia, Gregorio nella 
Unzione. Luca, Silvia, Carlo 
nella vita vera? 

No, mio fratello Luca e mia so
rella Silvia sono molto diversi, 
Ma certo, scrivendo un film co
me Al lupo al lupo!, uno ripe
sca i casi e i numeri che lo ri
guardano. 

1 malevoli dicono che U «pac
chetto» produttivo Verdone-
Rublnl-Nerl sia nato prima 
della storia. È vero? 

Che dovessi fare un film insie
me a Rubini, si sapeva da un 
pezzo. Mi piace molto, ho vo
glia di lavorare con questa 
nuova schiera di attori. Io sti
molo loro e loro stimolano me. 
E comunque, sia Sergio che 
Francesca hanno voluto legge
re la sceneggiatura prima di 

accettare. 
Rifarà un altro film con Mar
gherita Buy? 

Chi può dirlo... Certo, l'incon
tro con lei è stato proficuo. Ha 
tempi di recitazione diversi dai 
miei, e forse proprio questa 
miscela inconsueta ha fatto la 
fortuna del film, 

E la Urica? Ci riprova ancora 
dopo le stroncature che han
no accolto a gennaio «Il bar
biere di Siviglia»? 

Ci riprovo proprio con // bar-
bicra, che debutta a Caracalla. 
Stasera si prova il secondo at
to, domani c'è la prova gene
rale e martedì si toma in trin
cea. Ho corretto molte cose, ci 
saranno meno gag, è un Bar
biere più distinto, Stroncature? 
Se arrivano, vuol dire che sono 
premeditate. 

Stavolta, insomma, si sente 
più tranquillo... 

La lirica è quella che è: un ap
puntamento difficile. Ma io so
no fiducioso. Tra l'altro, non è 
la mia «prima volta» a Caracal
la. 

C'è un precedente? 
Nel 1977, quando girava io lu
na, Bertolucci mi fece fare il 
ruolo del regista d'opera. Era 
poco più di una comparsata. E 
oggi, quindici anni dopo, sono 
Il a fare il regista sul serio. A 
volte le coincidenze... 

La scomparsa di Gianni Magni 

Il sorriso triste 
del Gufo 
Gianni Magni, attore, mimo e cantante, uno dei 
quattro «Gufi», celebre gruppo di cabaret dei primi 
anni Sessanta, è morto a Milano all'età di 51 anni, 
colpito da un infarto. Nato a Milano nel 1941, Ma
gni aveva esordito giovanissimo facendo il clown, 
l'acrobata e il coreografo. Nel 1964 aveva fondato 
il quartetto dei Gufi e, dopo lo scioglimento del 
gruppo, aveva lavorato nel cinema e ne! teatro. 

MARIA QRAZIA OREOORI 

••MILANO. Se ne è anda
to Gianni Magni, il più al
lampanato, il più lunare 
dei quattro Gufi, nome mi
tico nel cabaret milanese 
degli anni Sessanta, che 
aveva la sua Scala al Derby 
Club. Ma - ci dice Nanni 
Svampa, che con Patruno 
e Brivio, e naturalmente 
Magni, costituiva il celebre 
quartetto - come gruppo 
abbiamo iniziato al Lanter-
nin, un locale dietro la sta
zione Centrale. Il nostro 
successo, però, è scoppia
to a Torino, al Los Amigos, 
e solo in terza battuta sia
mo arrivati al Derby.». 

Quattro tipi tosti, i Gufi, -
la bombetta in testa, ma
glione a collo alto nero, 
scarpette da mimo ai pie
di, calzamaglia rigorosa
mente nera - che in pieno 
boom economico, quando 
nei magnifici anni Sessan
ta la società milanese si fa
ceva sempre più affluente 
e opulenta, hanno avuto il 
coraggiio di guardarsi at
torno, di andare contro
corrente. 

C'era dell'umorismo ne
ro nel teatro dei Gufi, satira 
e ironia, un amore svisce
rato per il jazz e per Bras-
sens, la voglia di fare spet
tacolo totale. Con il suo 
corpo filiforme, ripiegato 
su se stesso a imitazione 
della silhouette di Karl Va
lentin, Io sguardo surreale, 
i denti sporgenti. Magni 
era la dimostrazione fisica, 
evidente, immediata di 
quello che su di un piccolo 
o su di un grande palco
scenico (nei grandi teatri 
ci arrivarono portati da 
quell'impresario intelligen
te che è stato Remigio Pao
ne) , i Gufi dicevano o can
tavano. II mimo, del resto, 
imparato alla scuola del 
Piccolo Teatro con Marise 
Flach, era la sua specialità 
e l'abilità di Magni stava 
tutta nell'anticipo o nella 
capacità di dare una con
clusione gestuale sempre 
azzeccata alle esibizioni 

dei suoi compagni. 
Il bersaglio era quello: i 

borghesi piccoli piccoli 
con la loro voglia di piaz
zarsi, di arrivare in qualsia
si modo a conquistarsi un 
piccolo spazio al sole. Non 
per nulla uno dei pezzi più 
famosi dei gufi era una 
canzone che diceva «lavo
ro in banca, stipendio fis
so, cosi mi piazzo e non se 
ne parla più». L'esatto con
traltare , insomma, delle 
mille lire al mese di una 
volta: la piccola sicurezza 
economica, la quattordi
cesima. Che importa se i 
sogni di cambiamento an
davano a farsi benedire? 

Gianni Magni e i suoi 
compagni, dunque, in 
onore al nome di battaglia 
che si erano scelti, non vo
levano solo far ridere, non 
si accontentavano dello 
spazio più o meno folgo
rante della battuta. Gioca
vano piuttosto senza rete, 
con la voglia di trasformar
si in «coscienza critica» 
quando ancora il fare sati
ra non garantiva il bestsel
ler. Il Sessantotto li ha sor
presi cosi, onestamente fe
deli a se stessi; ma un'epo
ca era finita. Nel '69 il 
gruppo si scioglie, ognuno 
per la sua strada. 

Per Magni c'è il cinema 
e qualche spettacolo di 
non straordinario succes
so. «Dieci anni dopo il no
stro scioglimento - ricorda 
ancora Svampa - tornia
mo insieme ad Antennatre 
con un programma tutto 
nostro. Un successo, tanto 
che c'è un progetto di met
tere in piedi qualcosa con 
Raidue. Lui prima dice sì, 
poi tentenna, poi si defila. 
Gianni era cosi, introverso 
da matti, non sicn-c e di
vertente come appariva in 
scena. Ci siamo persi di vi
sta, anche se nei momenti 
difficili lui si è sempre fatto 
vivo con me. Se ci penso, 
mi viene una gnnde incaz
zatura! Morire cosi, a cin-
quantun'anni!»., 

Cercasi mercato disperatamente. Cinecartoline da Mosca 
• • MOSCA. In principio era 
Eisenstein. O Pudovkin, o 
Dovzenko, o Kulesov. Nel do
poguerra era Tarkovskij. O lo-
seliani, o Konclalovskij, o -
più tardi, a perestrojka ram
pante - Klimov, o German. E 
oggi? In Russia, cosa succede 
all'Autore? E sempre una sor
ta di vate, di portavoce del
l'immaginario collettivo post-
sovietico? Oppure è una figura 
che ha perso ogni contatto 
con il pubblico? 

Difficile rispondere. L'Auto
re è «qualcosa» di indefinibile, 
nel cinema russo di oggi. Ci 
sono Autori che hanno scelto 
Il silenzio, come Aleksei Ger
man, convinti che >i poeti 
debbono parlare solo quando 
hanno parole definitive da di
re». Ci sono Autori che invece 
producono quasi frenetica
mente, come in un «horror va
cui» cinematografico in cui il 
vero pericolo è che gli scher
mi restino vuoti, privi di mes
saggi. Ci sono Autori che pro
vano a sporcarsi le mani, a 
confrontarsi con questo bene
detto Mercato anch'esso con 
la «m» maiuscola di cui tutti i 
russi parlano, ma che nessu

no sa bene cos'è. 
Aleksandr Sokurov e Ivan 

Dychovicnyj sono due registi 
diversissimi. A guardare i loro 
ultimi film - La pietra del pri
mo, Moscow Parade del se
condo - viene da pensare che 
l'unica cosa che li accomuna 
è l'uso della pellicola. Infatti 
Sokurov appartiene alla se
conda delle suddette catego
rie, Dychovicnyj alla terza. Ep
pure... eppure certi inizi erano 
stati analoghi, e non a caso a 
una vecchia edizione di Pesa
ro (curata dal compianto Gio
vanni Burtafava, slavista e cri
tico che era grande amico di 
entrambi) i due erano stati le 
grandi rivelazioni, assieme a 
Kira Muratova, del cinema so
vietico «scongelato». I docu
mentari del leningradese 
Aleksandr e i cortometraggi 
sperimentali del moscovita 
Ivan erano le cose più moder
ne, più d'avanguardia arrivate 
dall'Urss in quegli anni. 

E nel 1992, a Urss scompar
sa, Sokurov firma con La pie
tra il suo film più austero, rigo
roso e Inaccessibile, mentre 
Dychovicnyj si lancia con Mo
scow Parade nel cinema più 

spettacolare e rutilante. Eppu
re è bello vederli assieme, due 
film cosi. Testimoniano due 
approcci diversi, speculari, 
che debbono coesistere, per
ché il cinema russo abbia 
qualche speranza di sopravvi
venza; perché possa buttarsi 
sui mercati occidentali con 
qualche chance, mantenendo 
nel contempo la propria iden
tità più intima. 

Sokurov mette in scena in 
La pietra gli ultimi giorni della 
vita di Anton Cechov. In bian
co e nero, senza «raccontare» 
nulla, e senza mai nominare 
Cechov, va da sé. Il film dura 
un'ora e mezza, ma sembra 
che duri un anno. Ha un ritmo 
talmente lento da risultare as
sente. Inquadrature estenuan
ti in cui i due personaggi (un 
tizio, un medico, che «forse» è 
Cechov, e un giovanotto che 
se lo ritrova per casa e cerca 
disperatamente di liberarse
ne) non si dicono nulla, o 
quasi. Al confronto, il prece
dente, durissimo film di Soku
rov {Il secondo cerchio, visto a 
Berlino) pareva Spielberg. 
Inutile dire che La pietra è al 
tempo stesso insopportabile e 
bellissimo. É Sokurov, insom-

Continua il nostro viaggio nell'inesplo
rato mondo del cinema post-sovieti
co. Qual è il tipo di autore che lo po
pola? Difficile rispondere, perché si 
tratta di una figura assai indefinibile. 
Alexsandr Sokurov e Ivan Dychovicnyj 
(i cui film sono stati presentati all'In-
terfest di Mosca) sembrano apparte

nere a due mondi completamente di
versi. La pietra, del primo, film rigoro
so, austero e dal ritmo lentissimo, met
te in scena gli ultimi giorni della vita di 
Anton Cechov. Moscow Parade, di Dy
chovicnyj, con Ute Lemper, è un film 
sul '39 che sembra una commedia di 
Lubitsch degli anni Trenta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ma. un cineasta che va preso 
(o rifiutato) cosi com'è, un 
uomo che va avanti per la pro
pria strada di regista super-
sperimentale incurante degli 
imperi che crollano: e para
dossalmente il suo cinema 
(dai film narrativi alle «elegie» 
documentarie su Eltsin e su 
LandsbergisJ) è la più profon
da testimonianza su tutto ciò 
che è successo in Russia, 
dall'85inpoi. 

Moscow Parade, invece, 
parla del '39. Sono 1 giorni del 
patto Molotov-Ribbentrop e 
Mosca è in festa. C'è da orga
nizzare una parata in onore 
degli «ospiti» nazisti, e la com
missione che se ne occupa fa 

ALBERTO CRESPI 

arrivare un superbo cavallo 
arabo, nerissimo, che dovrà 
sfilare sulla Piazza Rossa. Pic
colo dettaglio: il cavallo è sel
vaggio, l'unico che potrebbe 
domarlo è chiuso alla Lubjan-
ka (succedeva, in quegli an
ni...), e all'ultimo momento 
verrà sostituito con una giu
menta docilissima, dipinta di 
nero e «rinforzata» in quel po
sto là con una protesi, perché 
il «piccolo padre» non si ac
corga di nulla. Sullo sfondo di 
questa storiella, si snodano le 
vite di molti personaggi: tutti 
dediti alla bella vita, tutti 
membri delle alte sfere del 
partito, tutti terrorizzati dall'i
dea che le purghe, finora co

nosciute solo di fama, finisca
no per pizzicare anche loro. 
Come succederà puntual
mente... 

Ex attore della Taganka, «fi
glioccio» di Ljubimov, Dycho
vicnyj ha fatto un film sul '39 
che sembra una commedia di 
Lubitsch, o una «ronde» gioco
sa alla Max Ophuls, ma che 
pian piano sfocia nella trage
dia. Contribuisce molto, a 
questa impressione «mitteleu
ropea», la presenza nel cast 
della bravissima Ute Lemper. 
Ma anche la storia di come il 
film è stato fatto sembra una 
commedia degli equivoci: 
•Abbiamo girato la scorsa 
estate - ci racconta Dychovic

nyj - e avevamo prenotato 
una giornata di riprese al 
Kremlino proprio per il 19 
agosto! Hai presente cos'è 
successo, quel giorno? Per far
la in breve, ci siamo trovati nel 
bel mezzo del golpe, tutti ter
rorizzati: ma io ero entrato in 
un tale trip che ho avuto la 
faccia tosta di telefonare al 
Kremlino e di chiedere "come 
la mettiamo con il mio film?". 
Mi hanno sbattuto il telefono 
in faccia. Ma quattro giorni 
dopo, a golpe rientrato, ab
biamo girato. La lavorazione è 
divenuta un incubo. Quasi tut
te le persone con cu i avevamo 
preso accordi erano state de
stituite e ora dovevamo riorga
nizzare tutto daccapo. Il pro
duttore francese è volato a 
Mosca già nei giorni del gol
pe, si è preso tutta la pellicola 
che avevamo giralo fino a 
quel punto e se l'è portata a 
Parigi. La troupe è entrata in 
sciopero. Non lavora nessu
no, mi dicevano, dovremmo 
lavorare proprio noi? Ai russi 
non pare vero di avere un mo
tivo nobile per non far nulla. 
Li ho convinti che in quella si
tuazione lavorare sarebbe sta
lo assai più democratico e pa

triottico che incrociare le 
braccia. Ora, mi sembra incre
dibile che il film sia finito. Ma 
ne sono orgoglioso. Nono
stante il denaro francese, ho 
girato a Mosca, dando lavoro 
a russi, e ho fatto qui anche 
tutta la postproduzione, e mi 
sembra che il film sia tecnica
mente di un livello nobilissi
mo». 

È vero. Moscow Parade ha 
un aspetto da film ricco, e il 
merito va equamente diviso 
fra il regista, i produttori fran
cesi (Pierre Rivai e Claude Ro-
sius) e il produttore russo, un 
ragazzone di 35 anni che si 
chiama Aleksandr Skodo ed è 
al primo film. Presente alla 
proiezione del film all'lnter-
fest, Skodo afferma che Mo
scow Parade è il suo «biglietto 
da visita», e parla come un 
produttore occidentale: «Il ci
nema russo è un cadavere, 
ma i soldi stranieri possono ri
vitalizzarlo. Non abbiamo nul
la, abbiamo solo il talento: re
gisti, sceneggiatori, attori, tec
nici. E abbiamo storie da rac
contare. Mancano i produtto
ri, ma io sono qui. Con Mo
scow Parade ho dimostrato di 

saper trovare il denaro, se cre
do in un progetto. Aspetto al
tre proposte». Skodo è diven
tato ricco lavorando in «elet
tronica e beni immobili» in 
Russia e in Germania. Ha un 
ufficio a Mosca e uno a Wall 
Street. Parla perfettamente in
glese e gira per Mosca con 
una Bmw lunga un chilome
tro, con tanto di telefonino 
abilitato alle chiamate inter
nazionali. Vederlo fa impres
sione. È uno dei nuovi ricchi 
che trasformeranno questo 
paese. E non è molto diverso 
dai «nostri» ricchi, per intra
prendenza, furbizia, megalo
mania. Però grazie a lui un 
bravo regista ha fatto un bel 
film. Che dire? Le bancarelle 
di libri di Mosca, sparse in tut
ta la città, rigurgitano (fra rivi
ste porno e classici della lette
ratura) di libercoli sul «lavoro 
di manager», sulla «conduzio
ne dell'azienda», su come di
ventare ricchi capitalisti in 
dieci facili lezioni. Ecco, Alek
sandr Skodo non ha bisogno 
di leggere quei libri. Alek
sandr Skodo ha già capito tut
to della vita, beato lui. 

(2-continua) 



Raidtte 
Da ottobre 
un «Mixer» 
quotidiano 
••ROMA. Mixer diventa quo
tidiano. A partire da ottobre, il 
rotocalco scenderà in campo 
contro i programmi d'informa
zione delle altre reti schieran
do quattro puntate settimanali. 
L'appuntamento del lunedi ri
marrà sempre lo stesso: una 
puntata di 80 minuti a partire 
dalle 21.30. Ma dal martedì al 
giovedì andrà in onda per 45 
minuti, dalle 22.30 alle 23.15, 
per lasciare spazio - e fare da 
traino - all'incontro quotidia
no con Pègaso. "Ovviamente la 
formula del programma dovrà 
adeguarsi al nuovo orario - di
ce Giovanni Minoli, il dirigente 
di Raidue che firma il decen
nale programma insieme a Al
do Bruno e Giorgio Montefc-
schi - . Stiamo appunto lavo
rando per mettere a punto la 
nuova edizione. Ma conserve
rà sempre la sua caratteristica 
di giornalismo che diventa in
trattenimento della realtà, di 
informazione da conservare». 

•Sarà un bello scontro» pre
vede Minoli. In effetti il nuovo 
anno televisivo prospetta so
nore battaglie fra tv che con
centrano nella seconda serata 
i loro appuntamenti con l'in
formazione. La nuova «Linea 
notte» di Minoli dovrà vederse
la con i programmi informativi 
di Raitre: dall'appuntamento 
con Gad Lemer alla nuova tra
smissione che curerà Michele 
Santoro, fino al Tg3 delle 
22.30. Ancora, c'è il Tgl che 
Raiuno monda in onda il mar
tedì senza parlare del nuovo 
settimanale annunciato da En-
nco Mentana per ottobre, an
ch'esso destinato alle 22.30 e 
basato su temi di stretta attuali
tà. Su Italia 1, stessa ora, torne
rà il giornalismo secondo Giu
liano Ferrara Una guerra tra 
programmi d'informazione si, 
ma che sempre più parlano un 
linguaggio a metà fra lo spetta
colo e la notizia. Per Mixer, ol
tretutto, le novità non sono fi
nite: dal 7 ottobre partirà an
che Central Express, un roto
calco mensile dedicato alle 
problematiche dei paesi del
l'Est che ne lirmcranno anche 
la coproduzione. 

Poche sorprese e molte conferme 
per il nuovo calendario 1992-1993 
Raffica di telenovelas, giochi 
e un «Renzo e Lucia» all'argentina 

Non è più soltanto fernminile 
il pubblico della rete Fininvest 
che ora si candida a «tv per famiglie» 
Obbiettivo: 13 per cento d'ascolto 

Retequattro, la novità ci fa male 
Sembra una rete, ma è un ufficio matrimoniale, un 
terzo incomodo tra lui e lei, insomma è Retequattro, 
ex «tv femminile», oggi mirata a conquistare indivi
dui di ogni tipo e sesso, purché sposati o da sposa
re. Il direttore Michele Franceschelli ha presentato i 
nuovi volti e i nuovi programmi della prossima sta
gione, naturalmente «a 360 gradi». Le novità sono 
tutte molto vecchie. 

MARIA NOVELLA OPPO 

BEB MILANO. Michele France
schelli, un giovanotto subilo 
salito agli onori della direzione 
(e con merito, per aver fatto di 
Retequattro un ambito orticel
lo familiare), ha presentato ie
ri a Milano le novità della sta
gione autunno-inverno. Un 
cappottino di telenovelas da ri
scaldare il cuore più freddo, 
più film e telefilm a mo' di 
giacchette e tg e giochini come 
biancheria intima. 

Insomma un po' di tutto. Co
sicché le varie componenti del 
nucleo familiare si ritrovino ac
cudite e accontentate fin nelle 
più segrete pulsioni dell'io. E 
alla fine si possa dire che a Re
tequattro non manca che..la 
parola. Intesa come quel mes
saggio alto e nobile che comu
nica qualcosa di più dello 
sponsor. Ma ques.o forse e 
troppo. 

Tutto quel che si propone 
Retequattro è di ottenere l'o
biettivo del 13 % degli ascolti, 
che in codice elettronico si 
chiama sharc e in linguaggio 
umano si traduce pubblico. 
Per fare ciò è necessario anzi
tutto sapersi tenere il pubblico 
cosi ben addestrato nelle scor
se stagioni. Ecco quindi vec
chie-nuove telenovelas. Men
tre continua La donna del mi
stero 2, rischia di arrivare al

l'improvviso Renzo e Lucia, un 
prodotto argentino ispirato, in
dovinate un po'...ma si, pro
prio ai Promessi sposi. Però 
non comincerà su quel ramo 
del Lago di Como, macché, 
troppo banale. La vicenda si 
svolgerà tra Palermo e Buenos 
Aires, tra mafia e fazendas, lu
para e amore. E poi via col re
sto della programmazione, 
due serate di cinema e due di 
altra fiction, più due di «auto
produzioni», cioè in sostanza 
di quei tremendi varietà che 
continuano a tirare la volata 
degli ascolti. Uno (domenica 
sera) è in realtà uno spettaco
lo di circo condotto da quell'a
nimale metropolitano di Mas
simo Boldi, messo a contrasto 
con animali di campagna co
me le belve della giungla. Per 
vedere chi la vince. Il bello arri
va però il mercoledì sera con 
Questo è amore, programma, 
pensate un po', di genere pre
coniugale (presenta Luca Bar
bareschi con la riprovevole 
Antonella Elia) nel quale si af
frontano diverse coppie di fi
danzati per vincere premi: il 
maggiore sarà quello di spo
sarsi in diretta tv, come i princi
pi della maggiori case regnanti 
europee. Ed è giusto cosi, per
ché sono «responsabili d'ac
quisto», futuri nuclei compranti 

della economia nazionale, 
presunti re del mercato. Ma 
non di sole serate vive la tv. Ci 
sono anche le mattinate, che 
Retequattro affida a Giorgio 
Mastrota per un Buongiorno 
amica che conterrà i soliti gio
chini conditi di giochetti e tele
fonate in diretta. Per arrivare 
alle 12 e trovare Patrizia Ros
setti insediata in un apparta
mento viaggiante a fare la pa
drona di casa con ospiti natu
ralmente famosi. E tutto per 
rinforzare l'edizione meridiana 
del Tg4 di Emilio Fede (ore 
13.30). 

Del pomeriggio non ne par
liamo neanche. Ritorna a im
perversare la Rossetti con le 
sue telenovelas e i suoi sciam-
pi. Abbiamo già dato e passia
mo perciò a una notizia intor
no alla quale la conferenza 
stampa si ò aggrovigliata non 
poco, con i giornalisti a chie
dere e richiedere spiegazioni, 
data la complessità del tema. 
Ci pare di aver capito che il 
simpatico Davide Mengacci 
«vada a nozze» con Retequat
tro. Infatti dopo le sue Scene da 
un matrimonio attualmente 
presenta al posto di Claudio 
Lippi II pranzo ù servito e nella 
prossima stagione condurrà La 
cena è servita, tanto per restare 
in ambito domestico (e origi
nale) . Ma un po' tutte le novità 
della rete sanno di vecchio, di
ciamo di noto. A meno che 
non sia la seconda serata, oc
cupata da lo, mammeta e tu a 
a (arci sentire il brivido dell'im
previsto. Si tratta di un pro
gramma (condotto da Corra
do Tedeschi) sul modulo di 
Tra moglie e marito dove a sta
re, appunto, tra moglie e mari
to sarà la suocera. Giudicate 
voi se può venirne qualche 
sconvolgimento conoscitivo. 

Marisa Laurito 
' in «Marisa 

lanult». 
La popolare 
attrice 
condurrà 

- la nuova 
* «Paperlssima». 

E domani debutta Marisa 
BEI MILANO. Già lo sapete: la Laurito ha firma
to un contratto con la Fininvest per condurre la 
prossima edizione di Papcrissima. Ma già do
mani sera la vedrete caricata di entusiasmo 
berlusconiano condurre buona parte di Bellez
ze al bagno, il programma domenicale di Rete 
4. 

Marisa e cosi: esuberante. Aveva appena fir
mato il contratto e già si sentiva parte della fa
miglia. La sua partecipazione al programma 
estivo era prevista come ospitata e invece si è 
trasformata in un debutto trionfale sulle onde 
commerciali. 1 due conduttori incaricati (Patri
zia Rossetti e Giorgio Mastrota) non se ne sono 
avuti a male, o almeno non lo hanno dato a ve
dere. Comunque in finale sono stati premiati 
dall'inevitabile tuffo in piscina al quale II nuovo 
acquisto non ha potuto sottrarsi. Speriamo ab
biadi meglio da offrire a Paperissima. 

Ma ormai tra cambi di rete e abbandoni di 

campo, non ci si capisce più niente. Altro che 
calcio mercato. Benché la tv sia sempre più 
vecchia, il cambiamento dei presentatori dà le 
vertigini, se non un po ' di nausea. Già abbiamo 
detto che portiamo riconoscenza alla brava 
Bonaccorti che si è tirata indietro da una sta
gione che rischiava di esporla a un'altra Non è 
la Rai. 

Altrettanto serie sono state le motivazioni di 
Claudio Lippi, che non ne può più. E perfino 
Giancarlo Magalli (che per intanto 6 emigrato 
a Montecarlo) dichiara che di giochini non ne 
vuol sapere e cerca un dialogo vero con la gen
te. Rispoli toma alla radio, la Panetti, fatta ecu
menica da Raiuno, era pronta per Fantastico e 
invece no. Fantastico diventa Scommettiamo 
che e tocca di diritto a Frizzi e Carlucci. Parlia
mo di Milli, ovviamente. Mica possiamo avere 
informazioni di tutte le sorelle. UM.N.O. 

FORUM (Canale 5, 14). Bacia la fidanzata e gli si spacca il 
ponte di ceramica appena installato dal dentista Buona 
ragione per non pagarlo. Decide il giudice Santi Lichen. 

TOP VENTI (Italia 1, 14.15). Ivano Fossati racconta dalla A 
alla Zeta com'è nato il suo Ip «Lindbcrgh». Ancora, c'è 
Biagio Antonacci che si esibisce in un brano tratto dal di
sco «Liberatemi», seguito a ruota dai Nomadi che si esibi
scono nella nuova formazione. 

AMBIENTE ITALIA (Raitre, 14.25). Le aree protette di Or-
gosolo e del Gennargentu fanno da protagoniste nella 
puntata di oggi. Insomma, tutto quanto fa parco. Tappa 
anche in Trentino, dove la Valle Genova viene minaccia
ta dall'asfalto e dall'assalto dei turisti. Per concludere, un 
servizio sul degrado dell'Arena di Verona. 

DISNEY CLUB (Raiuno. 18.10). Nebbie, castelli e lantasmi 
inglesi nel servizio del programma per ragazzi. Nella se
conda parte, a tuttocartone animatocon Cip e Ciop. 

SANDRA E RAIMONDO (Retequattro, 20). Appuntamento 
doppio per i tifosi della coppia di comici e per archeote-
levisior.c. Rivedrete vecchi caroselli e alcune scenette del 
•Sandra e Raimondo show». 

MAI DIRE TV (Italia 1, 20). L'elezione di miss Urss, le im
magini del cugino spagnolo del «Maurizio Costanzo 
Show», quelle dell'equivalente giapponese della Corrida. 
Può bastare? Tutto commentato dai magnifici tre della 
Gialappa'sBand. 

LA SAI L'ULTIMA? (Canale 5,20.30). Altro giro per la gara 
di barzellette che si è rivelata un piccolo caso estivo. Un 
successone infatti le prime puntate: sharc del 27 percen
to, cinque milioni di telespettton. Oggi scendono in pista 
il rappresentante, campione della scorsa settimana, e un 
concorrente ripescato all'ultimo momento. Conducono 
Pippo Franco e Pamela Prati. 

MATLOCK (Telemontecarlo, 20.35). Un critico teatrale vie
ne ucciso. Nel minno degli inquirenti finisce l'autore del 
musical che sta andando in scena a Broadway. Matlock 
l'avvocato paladino non si lascia sfuggire l'occasione per 
dargli una mano. Direttamente dal mercato dell'usato, 
un Matlock d'annata dal tema singolare. 

MAGICO DAVID (Canale 5, 2230). Tutto sul sadismo. 
Moana Pozzi fa la sua quinta simil-lezione d'amore. Ac
canto a lei, Gianni Fantoni. 

SOTTOTRACCIA (Raitre. 22.45). L'Italia cosiddetta «mino
re», quella della provincia, delle feste di piazza, delle cu
riosità. A raccontarla c'è Ugo Gregoretti. 

SPECIALE TELEGIORNALE UNO (Raiuno, 23). Il grande 
circo politico e spettacolare della campagna elettorale 
americana, è il tema dello speciale curato da Fabrizio 
Del Noce. Si parlerà della rinuncia improvvisa di Ross Pc-
rot, della vittoria di Clinton alla Convention democratica, 
e della grave crisi economica che attraversano gli Usa. 

FUORI ORARIO (Raitre, 0.55). La puntata su Salvo Lima, 
quella su Libero Grassi, quella sulla censura con Giulia
no Ferrara. L'ultima occasione per rivedere Santoro in 
«Samarcanda» (il prossimo inverno proporrà una nuova 
trasmissione). Per provare a riguardare - cosi sganciato 
daH'«assillo» attualità - il programma-culto di Raitre an
che dal punto di vista dell' impostazione «espressiva». 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE S8 SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 IL DIAVOLO t FEMMINA. Film 

dIO. Cukor, Con K. Hepburn 
M O m SOLO • ORCHEBIKA. 

•Strauss» con l'Orchestra Slnfo-
nlca della Rai 

0.00 CIAO ITALIA ESTATE. Condu-
ce Antonella Boralevl (1* parte) 

11.15 MARATONA D'ESTATE. Raaae-
ona Internazionale di danza 

1 2 J 6 CHETEMPOFA 
1 2 * 0 DA MILANO TP UWO 
12X8 CIAO ITALIA ESTATE 
1 * 3 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 3 X 0 TELEOIORNALEUNO 
1 3 X 6 T01 TRE MINUTI DL-
I M O ARCO DI TRIONFO. Film di L. 

Mllestone. Con I. Bergman 
18.»» TOIORNI PARLAMENTO 
1 8 J 8 SABATO SPORT. Automobili

smo campionato Itallanol super-
turismo 

1 7 3 8 ORANO) MOSTRE 
17.40 QUESTA E RAIUNO 
17.88 ESTRAZIONI PEL LOTTO 
18.00 TELEOIORNALEUNO 
18.10 DISNEY CLUB. Perrapazzl 
1B.2» PAROLA E VITA 
1 9 4 0 IL NASO PI CLEOPATRA 
10.80 CHE TEMPO FA 
2O.0O TELEOIORNALEUNO 
2 0 3 8 TELEOIORNALEUNO SPORT 
2 0 4 0 OIOCMI SENZA FRONTIERE. 

Presentano Ettore Andenna e M. 
Teresa Ruta 

22.80 TO UNO-LINEA NOTTE 
23.08 SPECIALE TP UNO 
24.00 TOUNO-CMB TEMPO FA 

0.30 ALAMO BAY. Film di Louis Mal-
le Con Ed Harris 

2.08 TO UNO UNBA NOTTE 
X3Q SCARFACS. Film 
3 4 8 TO UNO UREA NOTTE 
4.00 ENCICLOPEDIA DELLA NATU-

RA 
4X0 DIVERTIMENTI 
6 X 0 ALL PARADISE 1984. Show 

7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
Cartoni animati e telefilm 

7.00 SATNEWS 6.30 PRIMA PAGINA. 

9.10 DOMENICA t SEMPRE DOME
NICA. Film di Camillo Mastrocln-
gue 

1 0 4 8 ARSENIO LUPIN. Telefilm 
1 1 4 8 T02 FLASH 
12.00 SERENO VARIABILE. Conduco-

no 0. Bevilacqua, M. Medici (1*) 
18.00 T020RETRBPICI 
13JM TQ2 TRENTATRE 
1 8 4 0 METEO 2 
1848 SERBHOVARIABILE. (2-) 
14.00 EUROPOP 
18.18 SCUSATE IL RITARDO. Film di 

e con Massimo Troiai 
17.00 ESTRAZIONI PEL LOTTO 
17.08 LO SPERONE NUDO. Film di A. 

Mann. Con J. Stewart 

7.80 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 

7 4 8 PAPINEPITELEVIPEO 

11.12 I CONCERTI PI RAITRE. Dirige 

Oloo Caotani 

12.00 UN'ESTATE D'AMORE. Film di 
I. Bergman. Con M.B. Nllaaon 

13.38 20 ANNI PRIMA 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 T03 POMERIGGIO 

14.28 AMBIENTE ITALIA 

14.88 CICLISMO. Tour de Franca 

8.30 ARNOLD Telefilm 

9.00 DENISE. Telefilm 

18.00 MOTONAUTICA. Venezia -Mon

tecarlo Offshore 
18.38 SPECIALE TP2. «La società del 

2000 condizionata dall'Aids» 1848 METEO 3 

8.80 LOVE BOAT. Telefilm 

10.80 NONSOLOMODA. Attualità 

11.00 ICINOUEPELOUINTOPIANO 

11.80 I ROBINSON. Telefilm 

12.00 IL PRANZO E SERVITO. Condu-
ce Claudio Lippi 

18X0 TO» POMERIGGIO 

1 3 3 0 NON I LA RAI ESTATE. Varietà 
con Enrica Bonaccorti 

1 4 X 0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl 

18.00 STARSKVEHUTCH. Telelllm 

8.80 RASSEGNA STAMPA 

8 4 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telelllm 

8.08 ILMIOAMICORICKY. Telefilm 

« 4 5 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

1 0 4 8 HAZZARD. Telefilm 

18.00 Cartoni 
18.38 METEO 2 18.00 TELEGIORNALE 
1848 TELEGIORNALE 
20.18 TO» LO SPORT 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

20.30 CODICE MARZIALE 2. Film di 
K. Anderson. Con J Wlncort 

22.18 TUCKER. UN UOMO E IL SUO 
SOGNO. Film di F. Ford Coppola. 
ConJ. BridgesQ') 

1 9 4 8 VIDSOBOX 

2 0 X 8 NON t MAI TROPPO TARPI. DI 
e con Gianni Ippolltl 

23.16 TG2 NOTTE 
20.30 SCHEGGE 

23.30 TUCKBL UN UOMO E IL SUO 
SOGNO. Film (2*) 

0.18 METEO 2 
0 3 0 LO SPECCHIO PEL DESIDE

RIO. Film di J.J. Belnelx. Con G. 
Deoardleu 

2 4 0 STELLE INFIAMMI 
3.38 TP» TRENTATRE 
3.80 OU ULTIMI DIECI GIORNI DI 

HITLER. Film di E. De Concini. 
Con A. Gulnneas 

8 4 0 LAPADRONCINA. (60*) 
«.18 VIDEOCOMIC 

20.48 LASSIE. Cinque episodi 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 

2 2 4 8 SOTTOTRACCIA. Un program-

ma di e Con Ugo Gregoretti 

28.20 INVITATICI A NOZZE 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO 

0.88 FUORI ORARIO. Le notti bian
che presentano «Molte Samar-
cando» 

8.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 

18X0 OK IL PREZZO tPIUSTOI Quiz 

19.00 UNGO. Gioco a quiz condotto da 

Tiberio Tlmperl 

2 0 X 0 TOBSERA 

2 0 3 » ILTO DELLE VACANZE 

20.30 LA SAI L'ULTtMAT Varietà con 

P. Franco, P. Prati 

22.30 ILTOPELLEVACANZn 

23.00 BELLEZZE DA SOGNO. Parata 
di top model 

23.80 COLPO DI SOLE. Film di M. 
Guerrini. Con A. Lionello. Nell'ln-
tervallo alle 24: TgS notte 

2.00 TO 8 EDICOLA. Replica ogni ora 
fino alle 6 

2.30 TGS DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5,30 

1 1 4 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Conduce Gianfranco Funari. Nel 

corso del programma alle 12.55: 
L'edicola di Funeri 

14X0 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.18 TOP VENTI. Con E. Folliero 

15.15 SELLA D'ARGENTO. Film di L. 

Fulcl. Con G. Gemma 

17.30 T.J.HO0KER. Telelllm 
18.30 RIFTIPE. Telefilm 

19.80 STUDIO APERTO 
1 9 4 8 STUDIO SPORT 

20X0 MAI DIRE TV. Varietà con la Gla-
lappa'a Band 

20.80 PIRAHA PAURA. Film di J. Ca-
meron.ConJ.O'Neil 

22.30 MAQKO DAVID. Varietà con 
Moana Pozzi, Gianni Fantoni 

23.18 PLAYBOY SHOW. Varietà 

2 3 4 8 SPECULI VELA. Sport 

0.30 STUDIO APERTO 
0 4 0 RASSEGNA STAMPA 

0.80 STUDIO SPORT 

1 X 8 SELLA D'ARGENTO. Film 

3 X 8 RIPTIPE. Telefilm 

4 X 8 HAZZARD. Telefilm 

6.08 LA CASA NELLA PRATE
RIA. Telefilm con Michael Lan-
don 

8.08 ILMIOAMICORICKY.Telefilm 

7.30 DOTTOR CHAMBBRLAIN 
7.56 NATURALMENTE BELLA 
8X0 GIOCO DELLE COPPIE ESTA-

TE. Con Corrado Tedeachl 
8.30 TO4•NOTIZIARIO 
9.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 
9.30 LA TATA E IL PROFESSORE. 

Telefilm 
10.00 GENERAL HOSPITAL 
10.30 MARCELUNA. Telenovela 
1 1 X 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 
13.00 8ENTIERL Teleromanzo (1*) 
13.30 T04POMERKMIO 
1 3 4 8 BUON POMERKMIO. 

con Patrizia Rossetti 
13.58 SENTIERI. Teleromanzo (2') 
1 4 3 0 AVVOCATI A LOS ANPBLES. 

Telefilm con Jlmmy Smlta 
16.20 IO NON CREDO AOU UOMINI 
1 8 4 8 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela 
1636 FALCONCREST. Telelllm 
17.80 TP4 FLASH 
17.80 LUI LBJ L'ALTRO. Conduce Mar

co Balestri 
1 8 3 » GIOCO DELLE COPPIE ESTA

TE. Conduce Corrado Tedeachl 
19.00 T04SERA 
1 8 3 » NATURALMENTE BELLA 
19.80 CRI8TAL Telenovela 
20.80 CLAUDIA, CUORE 

AMORE, Telenovela 
2 2 X 0 ILCORAPOIO. FilmdiD. Paolel-

la. Con Totò.G. Cervi (1°) 
23.30 TP4 NOTTE 
2 3 4 8 ILCORAPOIO. Film (2-) 

0.80 LOUORANT. Telefilm 
1 4 0 TERNO SECCO. Film 
3 4 8 SSMTISRL Teleromanzo 
4.28 CRISTAL. Telenovela 
8 X 0 IL TRENO DI PANNA. Film di A. 

De Carlo. Con S. Rubini 
6.30 LOUORANT. Telefilm 

^B^miAtONtfOSNO m ooeon 
.inumili 

TELE 40 RADIO 

7.30 CBS NEWS 
8 3 0 BATMAN. Telelllm 
9X0 STARCOM. Cartone 
9 3 0 NATURA AMICA 

1 0 X 0 OALAXY HMH SCHOOL. Car-
toni animati 

10.30 LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 
1 1 X 0 OUT-OFFICINA (CON USO PI 

SPETTACOLO). Con U. Smalla. 
G. Covetta 

12.00 IN VIAGGIO CON PIACERE 
ITALIA 

1 2 3 0 CRONO-TEMPO DI MOTORI 
13.18 SPORT SHOW. Rotocalco sporti

vo con Marina Sbardella. Nel cor
so della trasmissione: alle 16' Cl-
diamo • Tour de Franca 

1 8 3 4 I GIORNI PI BRIAN. Telefilm 
«Pesca di cuori» 

19.3Q VENTI PI TERRE LONTANE 
2 0 X 0 TMCNEWS. Notiziario 
20.36 MATLOCK. Telefilm 
2 1 3 8 SOLDATO D'ORANO*. Film di 

P. Verhoeven. Con R. Hauer 
2 3 4 0 UN ANGELO IN DIVISA. Film di 

M J. Chomsky. Con B. Bonleltner 
1.30 CNN NEWS. Attualità 

7 X 0 CARTONI ANIMATI 

8 X 0 IL MERCATORE 

1 3 4 8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMAHL Te-
leromanzo con S. Mattila 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Sceneggiato 

Cartone 
THOR. Cartoni animati 

1 4 X 0 RAFTINP. Replica 
14.30 SPYFORCE. Telefilm 
18.18 NAVY. Telefilm 
16.16 QUATTRO PASSI TRA LE NU

VOLE. Filmai A. Blasettl 
18.00 EMOZIONI NEL BLU 
19.30 HE MAN. Cartoni animali 

1 6 3 0 MI BENEDICA PADRE. Telefilm 
con Arthur Low 

BIANCANEVE A 
HILLS. Telefilm 

BEVERLY 

20.30 SANOUSEARSNA. Film 
22.80 

18.80 ILMERCATONE 

HOUSTON KNKMTS. DUE DU
RE DA BRIVIDO. Telefilm 

17.30 SETTE IN ALLEPRIA. Cartoni 

19.80 DOTTORI CON LE ALL Telefilm 

20.80 UNA TOMBA APERTA- UNA 

BARA VUOTA. Film di A.B. 

Grando. Con A. Amor 

22.18 SEARCH. Telefilm 

23.16 UNO DOPO L'ALTRO. Film di f i. 
Noalro. Con R. Harrlaon 

1.00 DOTTORI CON LE ALL Telefilm 

2 X 0 ILMERCATONE 

23.30 SERPKO. Telefilm 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

13.30 SPORT MARE 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

18.00 DMONOSL Con M. Trecca 

18.30 RITRATTO DELLA TERRA. Do-
cumenlarlo 

19.80 TELEOIORNALEREOIONALE 
20.30 INNO DI BATTAGLIA. Film di D. 

Sirk. Con R. Hudson 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 NIKITA. Film di L. Bossoli. Con 
A. Parlllaud 

22.30 SOTTO SHOCK. Film con Ml-
chael Murphyh, Carni Cooper 

0 3 0 LA FINESTRA DELLA CAMERA 
DA LETTO. Film con Steve Gu
tenberg 

1.00 ERA NOTTE A ROMA. Film con 
LeoGenn, Giovanna Ralll 
Replica ogni due ore 

19.30 RUOTE IN PISTA 
20.00 ADAM 12. Telefilm 
20.30 IL VOSTRO SUPER AGENTE 

FLIT. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CRIME STORY. Telelllm 
24.00 PRAPNET. Telelllm 

0.30 GLI ITALIANI E LE DONNE. 
FllmdiM Girolaml 

1 2 3 0 PMESTRAIT8 IN CONCERTO 
13.30 SUPER HIT SUMMBR 
14.30 MISTER MIX 
1 9 X 0 YES SPECIAL 
19.30 TELEGIORNALE 
20.00 PAUL YOUNO SPECIAL 

OH 
21.00 DANCE CLUB 

19.30 L'IDOLO. Telenovela 
20.30 LA MIA VITA PER TE. Telenov. 
21.16 BIANCA VIDAL Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 1»; 17; 10-, 23. QR2: 630; 7.30-, 
8.30; 9.30; 11.30; 12,30; 13.30: 18.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.46; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. 
16.56. 22.57; 8.40 Chi sogna chi. chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 11.45 Cl-
netealro; 14.28 Staaera e domani do
ve; 17.01 Padri e Figli, mogli e marit i ; 
18.30 Quando i mondi ai incontrano; 
22.22 Rossini si racconta; 23.28 Not
turno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.26. 10.23, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.15, 19.26, 21.27, 
22.37; 8.46 So anch'io la virtù magi
ca; 12.50 Hit Parade; 14.15 Program
mi regionali; 15.001 racconti di Oflen-
bach; 15.38 Mlt Parade; 19.55 Radio-
due sera jazz; 21.00 Stagione sinfoni
ca pubblica. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri
ma pagina. 8.30 Al la scoperta di Co
lombo: 14.00 La parola e la masche
ra; 18.00 II senso e II suono;18.00 At
lante aonoro. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. 

7 . 0 0 IL DIAVOLO E FEMMINA 
Regia di George Cukor, con Katherine Hepburn. Cary 
GranL U u (1935). 97 minut i . 
Classico della commedia sofisticata, che lanciò la 
Hepburn e fece conoscere Cary Grant. Una banda di 
ladri entra nel la casa di un pittore, ma la ragazza, che 
fa parte del gruppo di malviventi , si innamora del mal
capitato artista. Dopo la morte del capobanda o padre 
del la ragazza, I giochi si rovesciano, e I due Innamo
rati partono al l ' Inseguimento dei ladr i . 
RAIUNO 

1 2 UN'ESTATE D'AMORE 
Ragia di Ingmar Bergman, con Ma| Brtt l Nllaaon, Bìr-
ger Malmtten, Alf KJellln. Svezia (1950). 88 minut i . 
Una bal ler ina rivive una vecchia storia d 'amor " che 
fu Interrotta per la morte del l 'amato, leggendone II 
diar io trovato per caso. Riaffiorano I r icordi , tornano i 
r impiant i , nonostante che lei abbia un nuovo amante. 
Ma pian plano il dolore si spegne, e lei torna alla pos
sibi l i tà di una nuova vita. 
RAITRE 

1 8 . 1 0 SCUSATE IL RITARDO 
Regia di Massimo Troiai , con Massimo Troiai , Giul ia
na De Sto. Italia (1982). 112 minuti. 
Un apatico disoccupato s i accontenta d i lasciarsi v i 
vere, senza slanci né entusiasmi, con ossessiva ripe
tit ività. Una commedia costruita att ingendo linfa dal la 
tradizione del teatro napoletano. Secondo f i lm di Troi 
ai e pr imo di un ciclo che Raidue dedica a Napoli nel
l 'ambito del p roget to 'Napo l i Racconta-, 
RAIDUE 

1 7 . 0 5 LO SPERONE NUDO 
Ragia di Anthony Mann, con James Stewart, Janet 
Lelgh, Robert Ryan. Usa (1953). 91 minuti. 
Un bounty-ki l ler cattura un s impatico bandito assie
me alla sua ragazza. Due sbandati vorrebbero impos
sessarsi del prezioso pr igioniero, per incassare la ta
gl ia. Ma durante II v iaggio verso la città, cambiano I 
rapport i fra le persone, s i rovesciano le situazioni. 
Uno del migl ior i western del regista, maestro del ge
nere. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 CODICE MARZIALE 2 
Regia di Kurt Anderson, con Jet! Wlncott, Cinthia Ro-
throck. Usa (1991). 88 minuti. 
Prima visione tv per un f i lm tutto azione. Sullo sfondo 
di una guerra t ra bande che insanguina la città d i Los 
Angeles, una coppia di poliziott i , uomo e donna, ad
destrat i nel le art i marzial i , s i t rovano a dover fronleg-
Qiare i sicari di un potente boss del la cr iminal i tà. 
RAIDUE 

2 2 . 1 S TUCKER-UNUOMOEILSUOSOGNO 
Ragia di Francis Ford Coppola, con Jeff Bridge*, Joan 
Alien, Martin Landau. Usa (1988). 113 minuti. 
Tratto dal la vera storia di un inventore di automobi l i 
(nel f i lm se ne vedono vontldue esemplar i autentici), i l 
quale non riuscì mai a raggiungere un autentico suc
cesso. Raccontante sul f i lo dei r icordi del f igl io, Il f i lm 
è anche una sorta di ritratto autobiografico del regi 
sta. 
RAIDUE 

2 2 . 3 0 IL CORAGGIO 
Regia di Domenico Paolella, con Totò, Gino Cervi, Ire
ne Caller, dalla (1955). 89 minuti. 
Un ricco industriale salva un poveraccio che stava per 
annegare, ma se ne pentirà amaramente. Riportato a 
vivere, l 'uomo che non aveva chiesto di essere salva
to, infatti, pretende II mcntenimento propr io e del la fa
migl ia da parte del r iccone. Atto unico del toscano Au
gusto Novell i adattato a Napoli , Il f i lm si regge per 
gran parte sulla recitazione di due grandi attor i . 
RETEQUATTRO 



Riccardo Chailly durante l'esecuzione della «Cantata per Pio IX» di Rossini 

A Villa Giulia «Cantata per Pio IX» 

E Rossini 
rifece Rossini 

MATILDE PASSA 

• i ROMA. Il Rossini di Riccar
do Chailly 0 caldo ma non pas
sionale, corposo ma non pe
sante, si espande nel lirismo e 
si contrae nella frenesia dei 
crescendo senza eccessiva en
fasi. Con quel lento salire del
l'orchestra che piano piano av
volge i sentimenti in una sorta 
di catarsi collettiva. Un equili
brio che. purtroppo, nelle ese
cuzioni all'aperto, viene pena
lizzato dall'acustica. Ecosl, an
che l'altra sera, nel corso del 
bel concerto svoltosi nel cortile 
del museo di Villa Giulia a Ro
ma, ci si e trovati a rimpiangere 
i teatri al chiuso e a dover fare 
qualche sforzo cerebrale per 
rimettere insieme i suoni che 
giungevano dal palco, a volte 
squilibrati. Come guardare un 
quadro con la luce «sparata» 
che elimina le sfumature. Un 
vero peccato perche la serata 
era di quelle suggestive. In pro
gramma, per la prima volta in 
epoca moderna, la Cantata per 
Pio IX composto; o mcgl«e-«rT-
ciclata», «Sa Rossini nel 1846 
per celebrare la salita di papa 
Mastai Ferretti al soglio pontifi
cio. Salita che fece sperare 
molti riformisti in un alleggeri
mento del tallone di ferro pon
tificio. Rossini, già immerso nel 
celebre «silenzio» da 17 anni 
(aveva detto addio al mondo 
musicale pubblico con il Gu
glielmo Teli nel 1829) fu subis
sato dalle richieste. Nicchiò 
per un po', poi si decise a met
tere mano alla cantata. Ma, co
me era sua abitudine anche 
negli anni di più fervida ener
gia creativa, rielaborò brani 
musicali di opere precedenti 
non più eseguite: Ricciardo e 
ZoraideK Ermione, Armida. 
L'Assedio di Corinto, sono i 
giacimenti auriferi dai quali il 
maestro attinse per creare un 
nuovo gioiello. Perche questa 
Cantata per quattro solisti, co
ro, banda e grande orchestra, 
è un pezzo d'occasione davve
ro fastoso. Pare che alla sua 
prima esecuzione, avvenuta 
nel palazzo senatorio in Cam
pidoglio con duecento coristi. 
avesse provocato un vero deli
rio. 

Dire che questa riscoperta 
aggiunga qualcosa al genio di 
Rossini sarebbe eccessivo. Ag
giunge però al nostro godi
mento, e non e poco. La co
struzione e sapiente. Rossini 

non si limitò, ovviamente, a ri
mettere insieme i brani già 
scritti, ma in molti casi li rima
neggiò, compose di bel nuovo 
tutti i recitativi per il panegirico 
in versi di Giovanni Marchetti e 
accompagnò la partitura con 
le «istruzioni per l'uso». «D'uo
po una bella voce di soprano 
per il personaggio la Speranza, 
io stesso per tenore Amore 
pubblico. Il Corifeo abbia voce 
intonata. Il basso Genio cristia
no deve aver forza e coraggio. 
Troverete nei coro di donzelle 
due Corifee: fate che siano bel
line e abbiano possibilmente 
voci ingenue. La banda milita
re dev'essere collocata dal lato 
opposto dell'orchestra, e ciò 
per far risortire certi eflctti di 
eco». Echi che a villa Giulia, 
vuoi perche la banda era col
locata lateralmente, vuoi per 
gli spazi aperti, si sono legger
mente smarriti. 

L'evi plen air ha particolar
mente penalizzato la prima 

•parte del- concerto- dove si 
ascoltava la Morte di Didone, 
anche questa una cantata ri
portata in vita due anni fa al 
Rof di Pesaro. Dolcissima ed 
elegante, composta da Rossini 
a 19 anni su versi di Metasta-
sio, era affidata alla duttilissi-
ma voce di Mariella Devia, ma 
le sottigliezze della direzione 
quasi vellutata di Chailly meri
tavano un ascolto più pulito. 
Dopo gli intimistici lamenti di 
Didone 0 arrivato lo spettaco
lare fasto per Ilo IX, sempre 
con l'impeccabile Mariella De
via, con il tenore Francesco 
Piccoli, con il basso Simone 
Alaimo, che ha interpretato 
con intensità il ruolo de // ge
nio cristiano. Altrettanto non si 
può dire di Chris Meniti, la cui 
voce mostra sempre più l'usu
ra del tempo. Purtroppo diven
tano sempre meno i tenori in 
grado di affrontare le mostruo
se difficolta feniche della scrit
tura che Rossini riserva loro. 
L'orchestra di Santa Cecilia 
aveva un suono fascinoso e re
stituiva pienamente, sotto la 
bacchetta di Chailly, la filigra
na della partitura rossiniana. E 
cost il coro. Insomma un bel
lissimo concerto che verrebbe 
la voglia di riascoltare al chiu
so. M„, jri con l'aria condizio
nata. O sudando. In fondo l'ar
te merita pure qualche sacrifi
cio. 

«Basic Instinct» inaugura 
il festival di cinema 
pilotato da Enrico Ghezzi 
che si apre il 24 luglio 

Quindici film in concorso 
e poi spot, cartoon, omaggi 
secondo la filosofìa 
dell'eccesso multimediale 

SPOT 

Taormina, effetto Blob 
«Sfrangiato, senza poli, contaminato»: cosi Enrico 
Ghezzi ha presentato il cartellone del Festival di 
Taormina in programma dal 24 al 30 luglio. Pezzi 
forti, Basic Instinct e Twin Peaks. Fire Walk With Me 
in anteprima italiana. Quindici pellicole in concor
so, e poi omaggi, eventi, spot e spezzoni di Antonio-
ni, Fellini, Kubrick, Lynch, Tsukamoto, Resnais, Ful-
ler. Chiusura «a rischio» con Piero Chiambretti. 

ADRIANA TERZO 

M ROMA. Basic Instinct». l'A
merica degli eccessi erotici, 
delle evidenze dei corpi, de^li 
istinti forti, Il film che ha fatto 
gridare gli omossessuali ameri
cani suscitando tante polemi
che. E poi, Twin Peaks. Fire 
Walk with me, ancora una mi
scela di eccessi e misteri ispira
ta alla serie tv che affascinato 
milioni di telespettatori. Il can
dido Enrico Ghezzi, che ieri ha 
illustrato come direttore artisti
co il nuovo cartellone del festi
val di Taormina, non l'ha detto 
esplicitamente, preferendo 
parlare di «contaminazioni», di 
sezioni che si sovrappongono, 
di un festival «sfrangiato e sen
za poli». Ma, nel bene e nel 
male, saranno proprio questi 
due film i piatti forti della ras
segna in programma dal 24 al 
30 luglio. Del resto, non man
cheranno le raffinatezze per ci
nefili ed e anche giusto offrire 
al pubblico «vacanziero» di 
Taormina ciò che si aspetta. 
Basic Instinct, l'ormai celeber
rimo film di Paul Verhoeven 
con Michael Douglas e Sharon 
Stone, sarà proiettato in prima 
visione nazionale proprio al 
Teatro antico di Taormina, la 
sera del 24 luglio. «Perché l'ho 
scelto? Perche mi piace, è un 
poliziesco molto classico e 
non perche provocatorio», 
chiarisce il direttore. 

Due le sezioni principali, se 

cosi si possono chiamare, del 
festival: i film in concorso e le 
anteprime. L'ideatore di Blob 
non ha esitato a definire il con
corso «spericolato», nel senso 
che accosta autori consacrati 
come Claude Chabrol (con 
Betty, una storia torbida di tra
dimenti coniugali tratta da un 
libro di Simenon) a personag
gi più controversi, come lo 
scrittore giapponese Ryu Mu-
rakami, di cui verrà proposto 
7*o*/o Decadence Topaz, su 
prostitute sado-maso. E anco
ra, Ruzi Ruzegari Cinema di 
Moscn Makhmalbaf, un film 
iraniano sul rapporto tra cine
ma, realtà e politica, o Os Ser-
moes del brasiliano Giulio 
Bressane. In tutto, dodici pelli
cole, alle quali saranno ag
giunti in extremis, secondo la 
vocazione «in progress» del fe
stival, tre titoli: uno sicuramen
te americano, un altro italiano 
o algerino, il terzo di un regista 
uzbeco di cui Ghezzi ha prefe
rito non parlare per problemi 
legati a permessi di espatrio 
ancora non concessi. 

Le anteprime, a parte il film 
italiano Sabato italiano di Lu
ciano Manuzzi, storia di tre 
donne sullo sfondo delle stragi 
romagnole del sabato sera, so
no tutte americane. Oltre a Ba
sic Instine! e Twin Peaks, incu
riosisce Cuore di tuono di Mi
chael Apted, prodotto da Ro
bert De Niro, un film con Sam 

Una scena di «Basic Instinct», che sarà presentato in anteprima italiana al festival di Taormina 

Shepard ispirato alla storia ve
ra di un attivista dell'Amcrican 
Indian Movement. 

«Non perseguiamo una 
mappa del cinema, ma un at
traversamento dei suoi strati e 
stati, se non dello stesso scher
mo»: parola dell'estroso Ghez
zi. E allora via agli omaggi (in 
apertura Antonioni presenterà, 
per i suoi ottant'anni, un corto
metraggio sulla Sicilia), ai 
«Corti, cortissimi, resti, ombre 
di film» (gli scarti e le copie-la
voro di Fellini sul set di Amar
cord. La voce della Luna. L'in

tervista proposti e raccolti da 
Tatti Sanguincti, la personale 
dedicata ai cartoons di Tcx 
Avery), ai ricordi (Marcello 
Marchesi e Walter Chiari), ai 
film politici (Cesi la Vie di Da
niel Cohn-Bcndit, Russia, quel
lo che abbiamo perduto di Go-
vorukin), agli eventi del «Fuori 
orario» (Fear and Desire di Ku
brick, White Dog di Samuel 
Fuller, un film su un cane razzi
sta bloccato dalla Paramount 
nel 7 0 ) , agli spezzoni (L'uo
mo con la macchina da presa 
di Dziga Vertov con l'accom-

pagnamemo di musiche com
poste ed eseguite da Franco 
Battiato). 

Nutrito il parco degli ospiti: 
da Claude Chabrol a Fernanda 
Pivano, da Alan Robbe-Grillet 
a John Lurie, da Angelo Bada-
lamenti a Samuel Fuller. presi
dente della giuria. Chiusura in 
bellezza, il 30 luglio, con il 
«cartoon umano» Piero Chiam
bretti a dissestare il dissestabi-
lecon la sua troupe dissemina
ta per il festival. Le immagini 
«rubale» in onda su Raitrc il 
giorno dopo. 

A San Miniato prima italiana del dramma «Ordet» con la re^ia di Mario Scaccia 

Guerre di religione in un intemo 
Noto in Italia per il film che ne trasse, a mezzo degli 
Anni Cinquanta, il grande Cari Theodor Dreyer, e 
che suscitò vasto clamore, Ordet, il dramma di Kaj 
Munk, è approdato per la prima volta alle scene del
la penisola, sulla Piazza del Duomo di San Miniato, 
nel quadro dell'annuale Festa del Teatro, giunta al
l'edizione numero quarantasei: invidiabile primato. 
Regista e protagonista Mario Scaccia. 

AQOEOSAVIOLI 

M SAN MINIATO (Pisa). Ebbe 
il Leone d'Oro a Venezia, fra 
contrasti e polemiche, Ordet, 
libera trascrizione cinemato
grafica, per mano di Cari 
Theodor Dreyer, dell'opera 
teatrale di Kaj Munk (1908-
1944). autore danese, e dun
que connazionale del regista. 
Si era nel 1955. Un adattamen
to per lo schermo del testo, ri
salente alla primissima giovi
nezza di Kaj Munk, lo aveva 
realizzato, nella neutrale Sve

zia, un altro maestro del cine
ma scandinavo, Gustav Molan-
der, Correva, allora, l'anno 
1943. Nel 1944, Kaj Munkveni-
va assassinato dai nazisti, inva
sori della sua patria, contro i 
quali aveva scagliato, a voce e 
per iscritto (dopo aver simpa
tizzato, prima della guerra, per 
Mussolini e per Hitler), la sua 
vibrante eloquenza di pastore 
e di teologo. 

Non deve stupire che. nel 
pieno degli anni Cinquanta, in 

tempi di durissimi scontri poli
tici, e quando si usava e abusa
va della credulità popolare per 
portare acqua al mulino della 
De, un film come quello di 
Dreyer facesse torcere il naso a 
più d'uno, qui da noi, e non 
solo nel campo della critica «di 
sinistra». Oggi, anche lo spetta
tore più «laico» può porsi con 
serenità e rispetto dinanzi a 
Orde! (ossia La Parola, Il Ver
bo), ascoltare (magari con 
qualche fatica) le dispute che 
vi si accendono, tra diverse fa
zioni della Chiesa luterana, as
sistere senza turbarsi al mo
mento culminante della vicen
da: il miracolo che restituisce 
alla vita una giovane donna 
morta, di parto, da alcuni gior
ni. 

Per la verità, Mario Scaccia, 
regista e interprete principale, 
ha sfrondato il lavoro (tradotto 
da Annuska Palme Sanavio) 

quanto possibile, concentran
done i «quattro ponderosi atti» 
in due parti che, escluso l'in
tervallo, assommano a un paio 
d'ore complessive, Il conflitto 
religioso ohe, oppone Pietisti e 
Grundtvighiani, ossia gli asser
tori di una Fede chiusa, cupa, 
esclusiva, e i sostenitori di un 
Cristianesimo solare e liberato
rio, viene ridotto a pochi scorci 
di confronto diretto: e tende in 
sostanza a incorporarsi nelle 
forme, più riconoscibili, d'una 
lotta tra famiglie e, se si vuole, 
tra classi, Poiché alla testa dei 
Pietisti 0 un modesto sarto, Pe
ter, mentre il suo avversario, il 
vecchio Mikkel Borgcn, ò un 
ricco proprietario di terre e di 
bestiame (per inciso, rilevia
mo che aver ribattezzato, qui. 
Fondamentalisti i Grundtvin-
ghiani, cioè i Grundlvig, può 
indurre in equivoco). E, certo, 
nei panni dell'autoritario pa
triarca Borgen, Scaccia convin

ce assai più quando tratta di 
cose concrete, della conduzio
ne domestica, dei destini del
l'azienda familiare; che egli 
preferirebbe affidare del resto, 
nelle mani del terzogenito An-
ders (innamorato, e qui è il 
guaio, dell'unica figlia di Peter 
il sarto, Anna), anziché in 
quelle dello scettico primoge
nito Mikkel iunior. 

Il beniamino di casa, Johan
nes, il secondogenito, è pur
troppo impazzito, dopo la tra
gica morte della fidanzata, e, 
nutrito di cultura teologica 
(tanto che gli si preconizzava 
una brillante carriera nella 
Chiesa), si prende adesso per 
un profeta, o per Cristo stesso. 
Rinsavisce, o cosi pare, pro
prio dopo l'improvviso deces
so della cognata Inger, la mo
glie di Mikkel iunior. Ma ò lui, 
poi, a farla resuscitare, alla fi
ne. Evento la cui straordinarie
tà ò risolta, dalla regia, in un 

RAI PXIVATA? ANCORA POLEMICHE. «Forte preoccu
pazione», da parte della FilisCgil, «peri ridessi che la ma
novra economica di privatizzazione degli enti pubblici 
lri, Eni, Efim, varata dal nuovo governo, potrebbe avere 
nei confronti del servizio pubblico radiotelevisivo». Intan
to l'Usigrai, il sindacato dei giornalisti Rai e la Federazio
ne della slampa italiana, in una nota affermano che «le 
prediche sulla compatibilità di bilancio e i timori per le 
ipotesi di privatizzazione, invece di spingere a una revi
sione dei metodi di gestione, sembrano accompagnarsi 
a un'applicazione di quelle regole di lottizzazione che 
hanno contribuito alla crisi attuale». 

FIORI D'ARANCIO PER WHITNEY HOUSTON. Nozze 
tra due popstar della musica leggera americana: Whit-
ney Houston e Bobby Brown si sposano oggi nella villa di 
lei a Mendham, nel New Jersey, f due si sono conosciuti 
tre anni fa: «È stato amore a prima vista - ha dichiarato 
Brown, che ha alle spalle un matrimonio e tre figli - reste
rò con questa donna tutta la vita». Ma a scanso di equivo
ci ciiirambi hanno firmato accordi pre-nunziali. Non si 
sa mai. 

«EDIPO» E LA STRAGE DI BOLOGNA. Per ricordare la 
strage della stazione di Bologna e tutte le altre grandi 
stragi della storia d'Italia rimaste impunite, tutti gli attori 
che andranno in scena la sera del 1° agosto nei teatri ita
liani sono stati invitati a recitare il monologo di Edipo, il 
bando in cui il re di Tebe esorta i suoi concittadini a cer
care sempre la verità. L'iniziativa e del Comitato promo
tore per la memoria delle stragi, a cui ha dato il suo so
stegno anche l'Agis. 

HIP HOP FESTIVAL A GROSSETO. Questa sera, all'arena 
Cavallerizza di Grosseto, per la rassegna «Grey Cat Mu
sic», ci sarà un mini-festival dedicato all'hip hop italiano, 
con i leccesi Sud Sound System, i Boma Bomba e II Ge
nerale. 

CHIERI, IL TEATRO ANTI-COLONIAUSTA. Si apre oggi 
il Festival di Chieri, quest'anno provocatonamente pen
sato «contro» Colombo e, in generale, contro tutti i colo
nialismi. Piera Degli Esposti inaugura la rassegna con 
L'astuzia del rapace viaggiatore, collage di test i da Omero 
fino a Kafka e Nietzsche. Da segnalare, oltre ai due spet
tacoli nigeriani, quello del gruppo spagnolo Els Joglars, 
Ho uno zio in America (25 e 26 giugno), e Seminario sul
la verità, di e con David Riondino. 

CINEMA A PESCARA: IL FANTASMA DELL'AUTORE. 
Domani mattina, alle 10.30, al cinema Circus di Pescara, 
nell'ambito del (estivai «Scrittura e immagine», tavola ro
tonda sul tema «Il fantasma dell'autore: (unzioni, trappo
le e strategie della scrittura cinematogralica». Vi parteci
pano sceneggiatori e registi come Marco Lodoli, Sergio 
Staino, Sandro Veronesi, Salvatore Piscicelli, Lidia Rave-
ra. Furio Scarpelli, Fulvio Abbate, Franco Bernini, Gianni 
Amelio e Andrea Porporati. 

CASOLA, UN FESTIVAL DA «FAVOLA». Rinviata l'apertu
ra sabato scorso a causa della pioggia, la rassegna «Ca-
sola 6 una Favola» si inaugura invece stasera con il comi 
co Gioele Dix, e il suo spettacolo Antologia di Edipo. 

ELIO E LE STORIE TESE A CORREGGIO. Questa sera ali 
la festa dell'Unità di Correggio (Reggio Emilia), è di sce
na il pop demenziale e goliardico di Elio e le Storie Tese; 
il loro concerto sarà aperto dagli Aeroplanitaliani. 

(AibaSotaro) 

Mario Scaccia nei panni di Borgen In «Ordet» 

gioco di luci tale da lasciare 
nel dubbio sul suo effettivo 
svolgersi. Comunque, qualco
sa di benefico e di eccezionale 
é già successo, con la concilia
zione delle due famiglie rivali e 
l'annunciato matrimonio fra 
Anders e Anna. Estranei alla 
festa rimangono il Dottore e il 
Pastore, esponenti di una 
Scienza e di una Religione uffi
ciali che non ammettono dero
ghe all'ordine da esse stabilito. 
I due personaggi (incarnati da 

Denny Cecchini e Carlo Gre 
co) declinano nella macchiet
ta, sulla linea d'un «alleggeri
mento» della materia che ri
schia l'eccesso, ma che allo 
spettacolo, articolato in più 
ambienti dallo scenografo Ma
rio Padovan, assicura una gra
devole agilità. Tra gli attori, ol
tre Scaccia, si fanno apprezza
re Gianluca Farnese, Consuelo 
Ferrara, Maggiorino Porta, ma 
soprattutto David Gallarello, 
giusto e intenso Johannes. 

Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 

carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite

rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale; ma i progetti universali si mangiano? 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA1. 
s*mMitti*mmttUiii4ì#k 
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LA PROMOZIONE 
CULTURALE 

Manifestazioni promosse dal Gruppo Fininvest 
e realizzate in collaborazione con aziende 
del Gruppo o con altre imprese. 

L'ITALIA CHE CAMBIA ATTRAVERSO 
I MANIFESTI DELLA RACCOLTA SALCE 
Milano - Palazzo della Permanente, 1989 
Roma - Spazio Peroni, 1990 

! FOOTBALL. I DOMINI DEL CALCIO: 
| MEMORIA, CULTURA, COMUNICAZIONE 

Roma - Spazio Peroni, 1990 

TIZIANO 
Washington - National Gallen of Art, 1990 - 91 

LA BRAIDENSE (mostra) 
Milano - Palazzo della Permanente, 1991 

LA CULTURA DEL LIBRO 
E DELLE BIBLIOTECHE NELLA 
SOCIETÀ DELL'IMMAGINE (convegno) 
Milano - Biblioteca Nazionale Braidense, 1991 

MOSTRA DEL LIBRO 
E DELLA STAMPA ANTICHI 
Milano - Palazzo della Permanente, 1990, '91, '92 

BREAK CONCERTO r 

Milano - Teatro Manzoni, dal 1987 
Torino - Teatro Carignano, dal 1989 

APERITIVO IN CONCERTO 
Appuntamenti domenicali con la musica 
Milano - Teatro Manzoni, dal 1986 

ORCHESTRA FILARMONICA DELLA SCALA 
Stagioni musicali 
Milano - Teatro alla Scala, dal 1982 

LA COMUNICAZIONE 
CULTURALE 

Alcune delle manifestazioni ^ 
sostenute dal GruppofFÌninvest 
attraverso iniziative di comunicazione. 

DA RAFFAELLO A GOYA... 
DA VAN GOGH A PICASSO 
Milano - Palazzo Reale, 198*7 ^ 

VINCENT VAN GOGH 
Roma - Galleria Nazionale ^ ~ 
d'Arte Moderna, rj>88 

MIRO'AL CASTELLO DI RIVOLI 
Rivoli - Castello, 1988 

DE CHIRICO NEL CENTENARIO 
DELLA NASCITA 
Venezia - Museo Correr. 1989 ' 

PIETRO PAOLO RUBENS 
Padova - Palazzo della Ragione. 1990 * 
Roma - Palazzo delle Esposizioni, 1990 
Milano - Palazzo della Permanente, 1990 

TIZIANO 
Venezia - Palazzo Ducale, 1990 

NEOCLASSICO. ARTEvARCHITETTURA 
E CULTURA A TRIESTE . •̂ ••.~• 
Trieste - Museo Revoltella, 
Palazzo Sartorio, 
Tempio Anglicano, 1991 

ELOGI UM. 
STRATEGIE DELLA FOLLIA (convegno) 
Milano - Piccolo Teatro, 1991 

GRUPPO FININVEST 

IN OUR TIME. IL MONDO VISTO 
DAI FOTOGRAFI DI MAGNIJM̂  
Roma - Palazzo delle Esposizioni, 1991 
Milano-- Rotonda della Besana. 1992 

ANTONIO CANOVA , 
I Roma - Palazzo Ruspoli, 1991 - '92 
Venezia - Museo Correr. 1992 

RISORGIMENTO, MITO E REALTÀ' 
Milano - Palazzo della Permanente, 1992 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

PvScS it\ P~tmt*js1s\rf1i*\ Un durissimo documento della De 
UflSl HI campidoglio delegittima il primo cittadino 
Ipoteca sui nove assessori di «spettanza» scudocrociata e sul programma urbanistico 
Giallo sulla firma (mai messa) di Antinori. In serata Giubilo «ammorbidisce». Slitta tutto? 

Il venerdì nero di Carraro 
Gli sbardelliani alzano la voce, sindaco in ostaggio 
«Rotazione» 
e rinnovamento 
Le condizioni 
diPriePli 
• a Se Collura e MammI 
hanno posto a Carraro la 
condizione della rota/ione 
degli incarichi per gli asseso-
ri, molto più pesanti sono le 
condizioni che avanzano gli 
esponenti dell'edera della 
minoranza. 1 «numerosi re
pubblicani di Roma e del La
zio» , tra cui l'on. Mauro Dut-
to, Ottavio Lavaggi e Carla 
Mazzucca della Direzione 
Nazionale , Lucio Cecchini 
della direzione regionale e 
Mauro De Bartolo, Salvatore 
Cangi Chiodo, Giuliano Fa
giani e Marcello Bonocore 
precisano che «solo lunedi 
20 luglio la direzione romana 
del Pri è stata convocata per 
decidere a cose fatte» ed in 
un documento indicano «gli 
inderogabili criteri che il Pri 
non può tradire». Nel docu
mento si sostiene che i re
pubblicani romani potrebbe
ro assicurare il loro sostegno , 
alla prossima giunta capitoli
na, ma «unicamente in pre
senza di forti elementi di no
vità». La posizione e stata 
espressa in un documento, 
diffuso ieri dal Pri ne quale si 
rileva anche come Carraro 
sia «legato ad un accordo 
partitico che finora ha dato 
pessimi risultati». Gli espo
nenti repubblicani chiedono 
che gli assessori siano scelti 
per quanto possibile fuori del 
consiglio e che vengano 
esclusi coloro che non si so
no dimostrati all'altezza delle 
proprie responsabilità e dei 
personaggi coinvolti in scan
dali ed episodi di corruzione. 
Ieri mattina, prima che esplo
desse il caso del documento 
della de, il liberale Paolo Bat-
tistuzzi ha avuto un incontro 
con il sindaco Carraro. Il De
putato, che lascia la propria 
carica di assessore per dedi
carsi al ruolo di capogruppo 
alla Camera, ha ribadito al 
sindaco le condizioni per un 
ingresso del Pri in giunta: la 
rotazione di tutti gli incarichi 
degli assessori e l'azzera
mento dei consigli di ammi
nistrazione della Centrale del 
Latte e delle altre aziende 
municipalizzate. 

Condizioni simili a quelle 
dei repubblicani e dei liberali 
sono state poste anche dal
l'indipendente Forcella e da
gli antiproibizionisti. 

È stata la giornata dello scontro dc-sindaco. Si saprà 
soltanto oggi se Carraro ha ceduto alla richiesta de, 
perentoria: i nomi degli assessori li decide da sé, Ge-
race resta all'urbanistica, Azzaro resta in giunta. Alle 
sette di sera il sindaco scuro in volto: «Ho sempre 
detto che non ero certo di riuscirci». Poi, in tarda se
rata Giubilo e il sindaco hanno fatto sapere che si è 
vicini all'accordo. 

CARLO FIORINI 

M La de alza la voce e spie
ga a Carraro che la «giunta del 
sindaco» si la come vuole lei: 
Gerace non sì sposta dall'Ur
banistica e Azzaro resta in 
giunta, infine i nove assessori 
che spettano allo scudocrocia-
to non li sceglierà di certo Car
raro. E ieri sera il sindaco, scu
rissimo in volto, lasciando il 
Campidoglio, non era più cer
to che di essere in grado di 
presentare oggi il programma 
e la lista degli assessori, di con
vocare il consiglio. Insomma, 
la tabella di marcia ha rischia
to di saltare. Soltanto alle nove 
e mezza, dopo una nota de 
che ammorbidiva la presa di 
posizione precedente il sinda
co ha fatto sapere che era di
ventato più ottimista: lunedi il 
consiglio si farà, oggi presente
rà la lista dei nomi. 

«Io non ho mai detto che ero 
certo di fare la giunta», ha ri
sposto solo qualche ora prima, 

invece, ai cronisti che gli mo
stravano il documento della de 
con le condizioni gridate ad al
ta voce. «A me questo docu
mento non è stalo recapitato», 
ha detto scendendo le scale 
accompagnato dall'andreol-
tiano Culrulo. colui che pren
derà il posto di Bernardo. Più 
tardi, alle 21, Pietro Giubilo, se
gretario della de romana, ha 
cercalo di ammorbidire il tono 
del documento, eppure 6 stato 
proprio lui, ieri mattina alle 11, 
insieme a Gerace e al consi
gliere comunale Casanatta, a 
partorire l'idea di battere i pu
gni sul tavolo. Un parto sbar-
delliano, una sorta d'avverti
mento al sindaco per far capi
re nelle mani di chi è la de ro
mana. Inutile insomma che 
Carraro pensi di rivolgersi ad 
Andreotti e a Marini per risol
vere i problemi. 11 documento 
è diventato poi magicamente 
«unitario», e ad annunciare al 

sindaco la volontà de di far slit
tare il consiglio di lunedi è sta
to il capogruppo scudocrocia-
to Di Pietrantonio. Era passato 
da poco mezzogiorno. Sotto la 
sede di piazza Nicosia Gabrie
le Mori, un altro promotore del 
documento, ha spiegato il sen
so della manovra: «Il sindaco 
non può mica trattarci allo 
stesso modo degli antiproibi
zionisti, o dei verdi riformisti. 
Siamo il partito di maggioran
za relativa, abbiamo tutto il di
ritto di sceglierci i nostri asses
sori». Un pranzo frugale e Di 
Pietrantonio, Casanatta e Cu-
trulo si sono rintanati nella se
de del gruppo, per stendere il 
documento che alle cinque 
era pronto. Un linguaggio du
rissimo1 «il gnippo de nel for
mulare l'elenco dei 9 (nove) 
candidati da sottoporre al sin
daco, per ricoprire le deleghe 
di propria spettanza, conferma 
la disponibilità per una signifi
cativa rotazione». Antonio Ge
race aveva appena finito di 
sottolineare il valore straordi
nario del documento che il de
putato della sinistra di base 
Elio Mensurati tuonava: «C'è 
una firma in calce al docu
mento, quella di Antinori, che 
lui non ha mai messo - ha det
to - , Noi chiediamo una rota
zione per tutti gli incarichi e un 
forte rinnovamento. Inoltre 
non avremmo mai firmato un 
documento che esalta la va

riante di salvaguardia approva
ta, sulla quale invece noi ab
biamo presentato 90 emenda
menti». 

Per i socialisti la notizia del 
documento è stata una vera e 
propria bomba. Carraro che 
nella mattinata ha parlato con 
Craxi e nel primo pomeriggio e 
slato in via del Corso per valu
tare la situazione con Acquavi-
va, Marianetti, Dell'Unto e Roti-
roli, ha passato il resto del po
meriggio nel suo studio. Che 
vuole la de, da lui? La sinistra 
socialista, ma ormai anche al
tri settori del Garofano, pensa
no che il sindaco debba dare 
un segnale, non subire i diktat 
della de. Il capogruppo Bruno 
Marino ha passato il pomerig
gio in casa, preoccupato per la 
presa di posizione della de: 
•Ho fiducia nel sindaco, credo 
che non abbia intenzione di 
cedere a ricatti...sono ottimi
sta», ha detto. 

Stamattina dovrebbe quindi 
riunirsi la direzione della de. 
congiuntamente al gruppo 
consiliare. Dalla riunione usci
rà una lista di 9 nomi che, co
me ha detto Giubilo per «am
morbidire», «sarà trasmessa al 
sindaco e con il sindaco di
scusse e valutate». Un'altra 
giornata dura per Carrara 
quindi che forse riuscirà a con
segnare la lista definitiva di lut
ti gli assessori e il suo program
ma. 

Intervista a Carlo Leoni, segretario Pds: «Forcella, ripensaci!» 

«Fallita la giunta del sindaco 
Era solo un'operazione di facciata» 
«Sarà un governo più sbardelliano di quello di pri
ma, l'operazione "giunta del sindaco" è fallita». 11 
segreatrio del Pds romano Cario Leoni ha tra le 
mani il comunicato della De che detta le condizio
ni a Carraro. «Neanche la finzione ideata da Carra
ro va bene a Sbardella, che vuole affermare il suo 
strapotere». L'esponente della Quercia affronta il 
caso Forcella: «Non accettare, ripensaci». 

Bai «C'era da aspettarselo 
che la de facesse la voce gros
sa, gli uomini di Sbardella non 
sopportano nenche la finzio
ne della «giunta del sindaco». 
Carlo Leoni, segretario del 
Pds romano rigira tra le mani 
Il testo riportato dalle agenzie 
del documento sbattuto dalla 
de sul tavolo di Carraro. 

Ma Carrara non «arebbe 
un po' più Ubero dalla de ae 

Il Pda avene dato al «Inda
co almeno una sponda? 
Non «lete stati un po' fuori 
dal gioco? 

Noi una sfida a Carraro l'ab
biamo lanciata. Subito dopo il 
voto del S aprile, proponendo 
una svolta, con la de all'oppo
sizione. 

Ma ora che la proposta è 
«niella di una «giunta del 
•ìndaco»? 

Lo sfidiamo a farla. La nostra 
opposizione non sarà cieca se 
davvero riuscirà a scegliere da 
solo gli assessori, se saprà 
scegliere uomini nuovi, se sa
prà fare un programma in ba
se alle esigenze della città. 

Sembra pero che tu cono-
aca già 11 risultato, sei cosi 
sicuro? 

La de fa la voce grossa e mi
naccia il sindaco e il consiglio 
se non si sta alle sue vecchie 
regole. Giubilo e 1 suoi non 
sopportano neanche una fin
zione di rinnovamento, come 
quella che Carraro sta prepa
rando. La «giunta del sindaco» 
è un'operazione ormai fallita, 
il prossimo governo dell città 
sarà più democristiano e sbar
delliano di quello di prima. 

Eppure 11 sindaco sembra 
che potrà contare su una 
maggioranza più forte In 
Consiglio comunale. Tra le 

nuove presenze probabil
mente d sarà anche quella 
di Enzo Forcella, detto nel
le vostre liste. 

Le disponibilità che il sindaco 
sta raccogliendo erano in 
realtà già pronte da tempo, 
sono il risultato di una campa
gna acquisti, il caso della Fi
lippini...il corteggiamento nei 
confronti di Forcella. No non 
c'è alcuna novità sostanziale: 
anche l'ingresso del Pri fa par
te dì un atteggiamento del Pri 
romano che è stato sempre 
diverso da quello del partito 
di La Malfa a livello nazionale. 
Non è una novità di Carraro 
che li ha conquistati. 

A Forcella cosa cruedrestì? 
Quello che gli hanno già detto 
i nostri consiglieri comunali: 
pensaci bene, ti troverai al 
fianco di Gerace, in una giun
ta targata de più di prima. For
cella rischia di essere lo spec-

Cario Leoni, 
segretario 
cittadino del 
Pds. In alto 
Il sindaco 
Franco Carraro 

chietto per le allodole. E inol
tre ho letto il programma pre
sentato da Carraro, fa venire i 
brividi in acuni passaggi. 

Non esageri? 
La politica urbanistica viene 
messa all'asta, è uno dei capi
toli peggiori: si vogliono ven
dere le uniche aree verdi ri
maste sulla Colombo, si vuole 
svendere il Mattatoio. E men
tre esplode in tutta Italia 

esplode la questione morale 
si avviano operazioni cosi pe
ricolose senza peraltro pro
porre assolutamente nulla in 
tema di trasparenza. Il nostro 
obiettivo sarà quello di co
struire nella città, in primo 
luogo rivolgendoci alle forze 
di sinistra, uno schieramento 
che si presenti unito alle pros
sime elezioni che si svolge
ranno con le nuove regole. 

ne. E 

Il neonato buttato via dal water del convoglio vicino a Formia è stato battezzato dopo la morte e sepolto 
L'autopsia conferma: il piccolo era nato da 24 ore ed è stato lanciato vivo sui binari. Caccia agli infanticidi 

Piccola bara bianca per Carmine, gettato dal treno 
Era nato da appena 24 ore quando è stato lanciato 
vivo dal treno in corsa. L'autopsia sul neonato trova
to lungo i binari della Roma Napoli, ha confermato 
che il bimbo è morto per le ferite riportate nella ca
duta. Aveva il cranio spappolato. Ieri, prima della 
sepoltura nel cimitero di Formia, un parroco lo ha 
battezzato Carmine. Appello della Polfer al perso
nale dei treni: «Se avete visto qualcosa parlate». 

ANNATARQUINI 

• i Una piccola croce con 
scritto semplicemente Carmi
ne è stata piantala ieri mattina 
nel cimitero di Formla dal par
roco della cittadina laziale. E II 
nome che lui stesso ha scelto 
per quel neonato lanciato vivo 
da un treno in corsa nella notte 

tra martedì e mercoledì e ritro
vato lungo i binari della ferro
via Roma Napoli con il cranio 
sfondato. Prima della sepoltu
ra ha voluto battezzarlo. Car
mine, in onore della Madonna 
del Carmine di cui si festeggia
va ieri la ricorrenza. Il parroco 

ha celebralo una breve messa 
nella cappella del cimitero do
ve il bambino è stato trasferito 
Ieri mattina direttamente dal
l'obitorio comunale. Davanti 
alla piccola bara bianca c'era
no solo poche persone: tra 
queste Renato Fanfarillo, il 
pensionato ex dipendente del
le ferrovie dello Stato che gio
vedì mattina ha fatto la dram
matica scoperta. L'aveva 
scambiato per una carogna di 
animale, all'Inizio, uno del tan
ti che vengono investiti dai tre
ni In un t; atto impervio della 
ferrovia. Ieri era In chiesa con 
la moglie, ad assistere al batte
simo di quel fagotto appoggia
to sulle rotaie, morto da due 
giorni. 

Carmine pesava appena 

due chili e venticinque gram
mi. L'autopsia, eseguita giove
dì sera nell'ospedale di Formla 
dal dottor Filippo Marino, ha 
confermato quanto già si te
meva dopo il ritrovamento del 
bimbo sul binario al chilome
tro 125.910 della ferrovia Ro
ma Napoli, nel tratto tra Itri e 
Formia. Carmine era nato vivo 
ed è stato lanciato vivo dal tre
no. E non, come in un primo 
momento si era ipotizzato, de
ceduto prima dell'abbandono. 
La sua morte, Istantanea, è sta
ta provocata dalle lesioni subi
te al cranio a seguito della ca
duta. Il referto medico parla di 
«decesso per arresto cardiocir
colatorio dovuto a fratture 
multiple al cranio e spappola
mento della materia cerebra

le». Ma c'è di più. L'esame au-
toptico ha stabilito che Carmi
ne sarebbe stato ucciso 24 ore 
dopo la nascita. Il bambino è 
stato dunque partorito in casa, 
o in un altro luogo e solo il 
giorno dopo qualcuno è salito 
sul treno con la precisa inten
zione di disfarsi di quell'«lm-
piccio». Lo hanno gettato via 
probabilmente attraverso lo 
scarico del water, la notte tra 
martedì e mercoledì. 

Il cadavere del neonato è 
stato trovato giovedì mattina, 
poco dopo le sette. Renato 
Fanfarillo si era accorto di quel 
fagotto aprendo una finestra di 
casa che affaccia lungo II tratto 
di ferrovia. «Ho notato subito 
una piccola sagoma sul binari 
- ha poi raccontato alla polizia 
ferroviaria - pensavo fosse un 

gatto, o una volpe morta. Solo 
avvicinandomi mi sono accor
to che si trattava di un bambi
no. Ho chiamato mia moglie, 
poi ho dato l'allarme a! capo
stazione». Carmine era nudo 
ed aveva il cordone ombelica
le chiuso con un fermacapelli 
da donna. Sul posto sono in
tervenuti immediatamente gli 
agenti della Poller. Il bambino 
è stato portato in serata stessa 
all'ospedale di Formia dove i 
medici hanno eseguito l'auto
psia. I primi accertamenti han
no confermato che la morte 
doveva risalire a due giorni pri
ma: un'ipotesi confermata an
che dal fatto che sul posto non 
sono slate trovate tracce di 
sangue fresco e che Fanfarillo 
si è detto quasi sicuro di non 

aver notato nulla di strano sui 
binari mercoledì mattina. Di 
certo si sa che II treno dal qua
le è stato lanciato il bambino 
proveniva da Napoli e andava 
in direzione di Roma e che in 
quel tratto di ferrovia, per di
verse decine di chilometri, non 
esistono fermate, Ora la polizia 
ferroviaria ha disposto accerta
menti In tutti gli ospedali della 
zona per verificare se si sia pre
sentata una partoriente o se 
una donna si sia fatta ricovera
re a seguito di un parto. Intan
to gli inquirenti hanno lanciato 
un appello rivolto a tutto il per
sonale in servizio su quella li
nea ferroviaria perchè comuni
chi alla polizia se negli ultimi 
giorni abbiano notato qualco
sa di strano. 

Un appello 
per «salvare» 
il chiosco 
di ponte Garibaldi 

La festa de' Noantri inizia e il chiosco di grattachecca «Alla 
fonte d'oro» (nella foto). all'angolo tra lungotevere Sanzio e 
ponte Garibaldi, è ancora chiuso. Per salvarlo hanno lancia
to un appello Fiorenzo Fiorentini, la sorella di Aldo Fabrizi, e 
il consigliere verde Athos de Luca, che ha rivolto un'interro
gazione urgente al sindaco, chiedendo un interessamento 
personale ai Carraro. Il chiosco, aperto dalla famiglia Cre-
scenzi sul Ponte Garibaldi, a Trastevere, dal 1989 non riesce 
dd aprire per una sene di intoppi burocratici. 

Negozi di artigianato in via 
di estinzione al centro. È il 
caso della coloreria «Donati» 
di via di Ripetta, uno dei più 
antichi punti di rifenmento 
per numerosi artisti romani. 
Aperto nel 1939, e frequen-

•»>>>>»•>>>»_•»>>>>>>>>>>>>>>>•»•»••»»•••» tato tra gli altri da Maccari, 
Monachesi e Guttuso, il ne

gozio rischia la chiusura a causa di uno sfratto per finita lo
cazione che risale a l i 987. «La vicenda del colonfico di via di 
Ripetta - ha detto il consigliere provinciale verde, Paolo cen
to, nel corso di una conferenza stampa tenutasi ieri mattina, 
presente anche la signora Donati titolare del colorificio - è 
solo uno dei tanti casi di sfratto selvaggio che colpiscono al
meno 54 titolari di attivila artigianali e di negozi d'epoca nel 
centro storico». 

Proteste 
per gli sfratti 
dei negozi storici 
al centro 

Pagate tangenti 
per una discarica 
a Civitavecchia? 
Gigli smentisce 

Ampliamento di una discari
ca a colpi di tangenti. SulU 
vicenda, riportata ieri da un 
quotidiano romano, sono 
intervenuti Rodolfo Gigli, 
presidente della Regione, e 
Francesco Cerchia, assesso-

. ^ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ a _ ^ _ re alla sanità. Per l'amplia
mento di una discarica di Ci

vitavecchia sarebbe stata versata una tangente all'intera 
giunta regionale da una donna, amministratrice di una so
cietà romana, per conto del titolare dell'impianto In un co
municato della giunta, in risposta alle notizie diffuse sulla 
stampa, viene precisato che «è completamente falsa la noti
zia secondo la quale sia Gigli che Cerchia sareb^cio stati in
terrogali sulla vicenda dai magistrati di Civitavecchia e che 
dall'esame degli atti amministrativi sull'iter seguito dalla pra
tica di autorizzazione risulta l'assoluta trasparenza del com
portamento delia giunta». 

Momenti di tensione, ieri po-
menggio, in via del Pattinag
gio, di fronte all'«Hotel She-
raton». Un conducente di ta
xi, andando via dall'albergo, 
ha notato su un prato uno 
strano involucro. Insospetti-

•B»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» to, ha chiamato il «113». Sul 
posto si sono precipitati 

agenti e artificieri. Si temeva una bomba. Invece, una volta 
aperto con tutte le porecauzioni del caso, il pacco ha rivela
to il suo «innocuo» contenuto: parecchia polvere bianca. 
Ora rimane un solo dubbio: è eroina o cocaina? 

Attimi di tensione 
allo Sheraton 
Pacco «sospetto» 
Era polvere bianca 

Protesta 
dei cavatori 
La Regione chiede 
misure-tampone 

La riapertura temporanea 
delle Cdvc poste sotto seque
stro in attesa che si a appro
vata la legge sul riordino del 
settore estrattivo è stata sol
lecitata allaPretura di Roma 
dall'assessore competente 
Potito Salatto.che ha chiesto 
un provvedimento «tampo

ne» per permettere la ripresa provvisoria dell'attività dei ca
vatori. La decisione 6 stata presaal termine di un incontro 
svoltosi ieri alla Regione Laziotra Salattp.un funzionario del
la Prefettura.leassociazioni dei cavatori e i sindacati. Nei 
giorni scorsi l'intervento della Pretura aveva scatenato la rea
zione degli autotrasportatori delle cave. 

1 lavoratori dello stabilimen
to Beretta hanno manifesta
to ieri davanti ai ministeri 
della Difesa e dell'interno. 
Protestano contro l'ultima
tum posto dall'azienda che 
ha detto loro: «O andate tutti 
a Brescia, o perdete il po
sto». Una delegazione di la

voratori, secondo una nota della Cgil capitolina, ha conse
gnato al ministero della Difesa unalettera aperta del consi
glio di fabbrica e della Fiom-Fim-Uilmcon cui si sollecita 
"intervento del ministro Andò. 

Tagli alla Beretta 
Manifestazione 
sotto il ministero 
della Difesa 

Approvati 
i soggiorni estivi 
per i portatori 
di handicap 

Tra giorni partiranno i sog
giorni estivi per handicappa
ti e malati psichiatrici. Il via 
libera al servizio è stato deci
so ieri mattina, nel corso di 
una riunione svoltasi presso 
l'assessorato alla sanità del-

^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ia Regione, cui hanno parte
cipato anche rappresentanti 

dell'assessorato regionale enti locali, del comune, e delle 
associazioni famiglie dei soggetti interessati. L'assessore re
gionale alla Sanità, Francesco Cerchia, ha invitato gli ammi
nistratori straordinari delle Usi «a dare immediata attivazio
ne ai soggiorni slessi, assicurando la relativa integrazione al 
finanziamento». 

Via Merulana 
Apre i battenti 
il «fai da te» 
della magia 

Testi esoterici, talismani, 
polveri magiche, pendoli, 
sfere di cristallo, tutto stipato 
in pochi metri quadrati. E 
l'occoirente per chi vuole 
improvvisarsi mago. In via 
Merulana è stato inaugurato 
un negozio che nell'intento 
dei suoi proprietari, studiosi 

di psicanalisi e di tecniche di programmazione mentale, 
«vuole aiutare a ritrovare la serenità impiegando solo ener
gie positive». Mano Papadia e Giuliana Margani, che da 10 
anni dirigono a Roma I Istituto superiore di medicine umani
stiche naturali tradizionali, hanno aperto «Scaramantica» 
per dare la possibilità «a chiunque di aiutarsi senza ncorrere 
ai maghi professionisti». 

DELIA VACCARELLO 

Sono 
passati 452 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antllangente 
o di aprire 
•portelli per 
l'accetto 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anll-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 

^ 
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Bufera tangenti Il pm Cesare Martellino ha concluso 
il primo capitolo dell'inchiesta 

Il provvedimento riguarda anche la segretaria dell'esponente politico 
Prosegue invece l'indagine sui «fìnanziamenti-ombra» degli imprenditori 

Processo per le mazzette in Provincia 
Chiesto il rinvio a giudizio dell'assessore Mancini, psdi 
Il rinvio a giudizio dell'assessore provinciale Lam
berto Mancini è stato chiesto ieri dal pm Martellino. 
E con lui, la sua segretaria, Patrizia Aquilani. Manci
ni fu arrestato con l'accusa di aver intascato una 
tangente di 28 milioni dal presidente della Conf-
commercio, Morelli. L'inchiesta prosegue per accer
tare eventuali irregolarità nella campagna elettorale 
di Mancini «finanziata» dagli imprenditori. 

ANDREA QAIARDONI 
taaTi II primo capitolo dell'in
chiesta sullo scandalo delle 
tangenti alla Provincia di Roma 
s'è chiuso ieri mattina, quando 
il sostituto procuratore Cesare 
Martellino ha presentato al 
giudice per le indagini prelimi-
nan. Mario Almerighi, la richie
sta di rinvio a giudizio per l'as
sessore Lamberto Mancini, so
cialdemocratico, arrestato il 10 
giugno scorso con l'accusa di 
concussione. Per aver intasca
to una tangente di ventotto mi
lioni di lire, come prima tran-

che di un saldo complessivo di 
quaranta milioni, chiesta ed 
ottenuta dal presidente della 
Confcommercio romana, Pie
tro Morelli, che proprio sulla 
battaglia contro la corruzione 
ha costruito la sua immagine e 
la sua carriera, in cambio di un 
finanziamento concesso dalla 
Provincia ad una manifestazio
ne della Confcommercio. E 
con Mancini, sarà processata 
anche la sua segretaria. Patri
zia Aquilani, che dovrà rispon
dere di concorso nello stesso 

Bustarelle alla Marina 

Restano in carcere 
i due ufficiali arrestati 
• • Rimarranno in carcere il 
capitano di vascello, France
sco Festa ed il capitano di fre
gata Massimo Vignola. i due 
ufficiali della Marina militari 
arrestati giovedì con l'accusa 
di corruzione e turbativa d'asta 
nell'ambito dell'inchiesta sulle 
tangenti all'interno del com
missariato della Marina, tan
genti relative all'acquisto di fo
tocopiatrici e di materiale da 
cancellena. Lo ha deciso il giu
dice delle indagini preliminari, 
Vittorio Bucarelli, che ieri li ha 
nuovamente interrogati. Il ma
gistrato ha stabilito con il pub
blico ministero Federico De 
Siervo che i due indagati, assi
stiti dall'avvocato Nino Marez
zila, dovranno rimanere nel 
carcere militare di Forte Boc-

cea fino ad un massimo di ven
ticinque giorni, tempo neces-
sano - come custodia cautela
re - ad ultimare una serie di atti 
istruttori urgenti, per i quali po
trebbe sussistere il pericolo di 
inquinamento di prove. Ad ac
cusare Festa e Vignola sono in
fatti gli altri due militari arresta
ti nel corso dell'Inchiesta, il ca
pitano di corvetta Silvio Zacco-
ne e il capitano di prima classe 
Antonio D'Elia, e l'imprendito
re Pietro Parla, titolare di una 
delle ditte che avrebbero be
neficiato degli appalti in que
stione. Il pm De Siervo vuole 
mettere a confronto i due alti 
ufficiali, che continuano a ne
gare, con i loro accusatori. I 
confronti si dovrebbero svolge
re entro la prossima settimana. 

Scandalo Crai sanità 
La Cgil insiste: 
«Allargate l'indagine» 
Giancarlo D'Alessandro, segretario generale della 
funzione pubblica Cgil, interviene in merito allo 
scandalo tangenti che ha investito il Crai sanità del 
Lazio: «Spero che l'indagine si allarghi - ha detto 
D'Alessandro -. 1 tre dirigenti del Crs iscritti alla Cgil 
coinvolti nell'inchiesta sono stati già da tempo so
spesi dal sindacato». Già insediato l'amministratore 
straordinario, Antonio Lombardi. 

aTsTi «Spero che l'indagine si 
allarghi, quello che è venuto 
fuori non riguarda solo il San 
Giacomo, ma diversi ospedali 
romani. E la Cgil favorirà con 
ogni mezzo possibile l'operato 
della magistratura». Anche il 
segretario generale della (un
zione pubblica della Cgil, 
Giancarlo D'Alessandro, ha 
voluto dire la sua sulla vicenda 
che coinvolge ex sindacalisti, 
dirigenti del Crs (Crai sanità 
Lazio). «La vicenda era nata 
quasi in sordina, era solo un 
gran girare di voci, ma adesso 
bisogna far chiarezza - dice 
D'Alessandro -. Vorrei innan
zitutto precisare che gli ex diri
genti del Crs, appartenenti alla 
(.'gii, e cioè Lucio Bardella, Au
gusto Bisozzi e Giancarlo Mo
retti, sono stati già sospesi da 
diverso tempo dal sindacato. 
Cosi come è slato sospeso Sal
vatore Mattarella, appartenen
te invece alla Uil». 

I quattro sindacalisti, che 
amministravano il Crs dal 
1984, secondo la denuncia del 
gestore del bar che si trova al
l'interno dell'ospedale San 
Giacomo di Roma, sarebbero 
stati protagonisti di numerose 
vicende poco chiare. Una fra 
tutte, la richiesta di SO milioni 
di lire per il nnnovo della licen
za del bar di Santino Monili, al
l'interno del San Giacomo. In
tanto i carabinieri hanno già 
sequestrato tutto il materiale 

appartenuto all'ex dirigenza 
del Crs, consegnando i docu
menti al magistrato e i locali al
l'amministratore straordinario. 

«Sin dall'ottobre del '91, cioè 
da quando il Crs è stato com
missariato - afferma ancora 
D'Alessandro -, la Cgil ha ini
ziato un'opera di pulizia favo
rendo la nomina di un esperto 
commercialista come ammini
stratore straordinario, Antonio 
Lombardi. È una storia di de
nunce e contro denunce. I no
stri tre ex iscritti alcuni mesi fa 
hanno chiesto che la nomina 
dell'amministratore straordi
nario del Crs fosse giudicata il
legale. Evidentemente il preto
re non deve averla pensata co
me loro e gli Ma dato torto. Non 
solo. Bardella, Bisozzi e Moretti 
hanno anche presentato una 
farneticante denuncia contro 
l'amministratore straordinario, 
il Monte dei Paschi di Siena e 
alcuni dirigenti della Cgil per 
una serie di reali previsti dal 
codice penale. Ma non e stato 
altro che un tentativo di con
fondere le acque, di infondere 
dubbi ai magistrati». Per D'A
lessandro Cgil, Cisl e Uil posso
no trarre dalla vicenda solo 
vantaggi. Perciò .c'è una tratta
tiva con la Regione affinché i 
Crai degli ospedali vengano 
eletti dai lavoratori e controlla
ti con le regole della trasparen
za a cui sono soggetti tutti gli 
atti pubblici». 
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Lamberto Mancini 

reato. La data della prima 
udienza sarà il gip a stabilirla, 
ma la richiesta del pm non sa
rà vagliata prima di settembre. 

Ma solo il primo capitolo, 
quello che s'è concluso la mat
tina stessa dell'arresto di Man
cini. Un arresto eclatante, co
minciato con i carabinieri nel 
suo ufficio alla Provincia a fin
gersi intermediari di Morelli e 
che s'è concluso con l'assesso
re ammanettato, in lacrime, 
portato giù, lungo la scalinata 
di palazzo Valentini, tra due ali 
di impiegati che non gli hanno 
risparmiato applausi e frasi of
fensive. Tutti gli altri elementi 
emersi in un mese d'indagini, 
il magistrato li ha riuniti in uno 
stralcio che a partire oggi vivrà 
di vita propria. In questa «nuo
va» inchiesta compare ancora 
l'assessore Mancini nelle vesti 
di indagato con l'accusa di 
aver violato la legge sul finan
ziamento pubblico ai partiti. E 
con lui, per lo stesso reato, c'è 

l'imprenditore Enrico Lorenzo-
ni, titolare della «Latte Sano», 
un'azienda in grado di produr
re quattro milioni di litri di latte 
l'anno. Lorenzoni ha versato 
trenta milioni di lire a Mancini, 
senza farne però menzione, a 
quanto s'è appreso, sui libri 
contabili dell'azienda che diri
ge. Al magistrato l'imprendito
re ha detto di aver elargito 
quella somma «a titolo perso
nale, come contributo volonta
rio alla campagna elettorale di 
Lamberto Mancini». Ma chi in
daga none convinto che le co
se sia andate proprio in questi 
termini. O quantomeno vuol 
fugare ogni minimo dubbio, 
anche perchè Mancini presie
deva il comitato provinciale 
prezzi, l'organo che delibera 
sull'aumento dei prezzi di al
cuni generi di consumo, tra i 
quali, appunto, il latte. Perciò 
gli avvisi di garanzia, anche se 
questo aspetto dell'inchiesta è 
ancora tutto da chiarire. 

Lamberto Mancini, dopo un 

mese trascorso in una cella d'i
solamento nel carcere di Regi
na Coeli, è ora agli arresti do
miciliari, nel suo attico che 
s'affaccia su piazza Bologna. 
Può vedere soltanto i familiari 
e il suo legale di fiducia, Fran
co Coppi. Ma a quanto s'è ca
pito non ha alcuna intenzione 
di accettare passivamente il 
ruolo del politico corrotto. 
Mancini continua a giurare 
d'essere caduto in una trappo
la, di non aver mai chiesto tan
genti, tantomeno di averle in
tascate. Nemmeno quei ven
totto milioni di lire a lui conse
gnati da un carabiniere che s'è 
finto intermediario di Morelli. 
Credeva fossero documenti. 
Tanto che quel pacchetto non 
l'ha nemmeno aperto, limitan
dosi a metterlo in un cassetto. 
Un particolare di non poco 
conto, che potrebbe consenti
re al penalista di mettere in 
dubbio la flagranza di reato, se 
non il reato stesso. 

Tor Bella Monaca. Il presidente dell'VIII Zeppilli interrogato dal giudice si difende 

«Corrotto io? Vogliono silurarmi» 
Oltre tre ore di interrogatorio, ieri mattina, per il pre
sidente dell'ottava circoscrizione, il liberale Annun
zio Zeppilli, che nei giorni scorsi aveva ricevuto un 
avviso di garanzia per i reati di corruzione e abuso 
in atti d'ufficio. È sospettato di aver «comprato», per 
diventare presidente, i voti degli altri consiglieri cir
coscrizionali. «È solo una trappola dei miei avversari 
politici», ha commentato Zeppilli. 

I H Un interminabile interro
gatorio, nell'ufficio del sostitu
to procuratore Antonio Marini. 
Annunzio Zeppilli, liberale, 
presidente in carica dell'ottava 
circoscrizione, finito sotto in
chiesta per le ipotesi di reato ci 
corruzione e abuso in atti d'uf

ficio, era accompagnato dal 
suo legale di fiducia, l'avvoca
to Melandri. Il sospetto è che 
Zeppilli abbia «comprato» i vo
ti degli altri consiglieri circo
scrizionali per essere eletto 
presidente. Per più di tre ore, 
ien mattina, ha risposto alle 

domande del pubblico mini
stero, fornendo nomi, date e 
cifre di quella che lui stesso de
finisce «una trappola organiz
zata da un personaggio che 
vuol risalire a tutti i costi la chi
na politica». Uscendo dall'uffi
cio del magistrato, Zeppilli ha 
commentato: «Con questa sto
ria non c'entro nulla, ve l'ho 
detto, è solo una trappola. I 
nomi? Li ho fatti al magistrato e 
questo basta. L'interrogatorio 
è stato molto lungo perchè 
non ho voluto lasciare zone 
d'ombre, perchè ho voluto 
spiegare come stanno vera
mente le cose. Io sono molto 
soddisfatto, perchè ho avuto 
l'occasione di dire la verità. Il 
giudice non so, dovete chie

derlo a lui». 
Una voce che girava insi

stente nei giorni scorsi, e mai 
confermata, inseriva nell'in
chiesta il ruolo che avrebbe 
avuto Zeppilli, in quanto presi
dente della sottocommissione 
edilizia, in merito a presunte 
tangenti chieste in cambio del 
rilascio, appunto, di alcune 
autorizzazioni edilizie. «A par
te le questioni di merito, ma 
non è nei poteri della sotto
commissione rilasciare auto
rizzazioni - si è limitato a spie
gare il presidente dell'ottava 
circoscrizione - , nel senso che 
comunque tutte le pratiche 
vengono approvate in via defi
nitiva alla XV ripartizione». Ed 
ha poi aggiunto: «Ho dato 

mandato al mio avvocato di 
agire nei confronti di quanti mi 
hanno calunniato», 

Lunedi scorso i carabinieri 
avevano perquisito l'abitazio
ne, l'ufficio privato e quello in 
circoscrizione di Annunzio 
Zeppilli, sequestrando una 
gran quantità di documenti 
che sono tuttora all'esame del 
magistrato. E di una vicenda di 
presunte tangenti, il presidente 
dell'ottava circoscrizione era 
stato protagonista nell'aprile 
scorso, quando denunciò ai 
carabinieri che un costruttore 
avrebbe tentato di corromper
lo in cambio di una «racco
mandazione» per una pratica 
edilizia della Lodigiani nel 
complesso residenziale «La 
Borghesiana». 

aliscafi **»•$ 
ggjjf) lavorai 

ANZIO - PONZA (WMBDBHKOCaTOMBtUll) 

Dal I* Giugno al 3 0 Giugno uDomallara) 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30» 13.45* 17.15 
da PONZA 09,15 15,30* 10,30* 19.00 
'bduiorarttdWCaMct1 *S<toS*bMO«Dc«naMc» 

Dal l«Satt«airjc« «1 20 Sattainbra (gtornalarr») 

do ANZIO 07.40 08.05* 11,30*13,45" 16,30 
da PONZA 09,15 15.00*17,30* 18,10 
'EadrorwtaillaGlMdl •SoloSjUlo.Dom.nlc» 

Dal 1 lugl io « 1 3 1 Appaio (flloreallara) 

ci* ANZIO 07,40 08 .05 ' 11.30 13,45* 17,15 
da PONZA 09,15 15,30 18,30* 19,00 
* Ctdu» manadl • Cawadl 

Dal 21S.-tt.pior» «130 Satlatnbr» <gJom»ll»w> 
de ANZIO 07,40 08.05* 13,30*16,00 
da PONZA 09.15 17,00*17,30 
* Kaduao manadl. Uovadl 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE (—cimo martedì • giovodl) 

D a l 1 Giugno a l 3 1 agosto 

ANZIO a. 8,05 13,45 
PONZA a. 9,15 14,55 
PONZA p. 9.30 15.10 
V.TENE a 10,10 15,50 

V.TENE p. 10.30 17.2S 
PONZA a. . 18,06 
PONZA p. ' • 18,30 
ANZIO ». 12,10 19,40 

D a l 2 1 S m e m b r a a l 3 0 sa t tambr * 

ANZIO p. 6.05 13,30 
PONZA a. SI.1S 14,40 
PONZA p. 9,30 H i ! 
V.TENE a 10.10 15.35 

^ .„ . . ,,, 

V.TENE p. 10,30 16,00 
PONZA a. i 16,40 
PONZA p. * 17,00 
ANZIO a. 12,10 18.10 

D a l 1 Sal ta tnbrs a l 2 0 aat tambra 

ANZIO n. 8.05 13.45 
PONZA a. 9,15 14.S5 
PONZA p. 9.30 15.10 
V.TENE a. 10,10 15.50 

V.TENE p. 10.30 16,25 
PONZA a. • 17,05 
PONZA p. * 17,30 
ANZIO a. 12.10 18.40 

P E R C O R S I 

ANZIO - PONZA 7 0 MINUTI 

PONZA - VENTOTENE 4 0 M T N i m 

FORMIA - PONZA - VENTOTENE 
r «Ul 1 Oliano al 31 Agoat* 

FORMIA-VENTOTENE nO. MarL 
da FORMIA 08.30 17,10 
da V.TENE 15.50 19.00 
FORMIA-PONZA «ad. Marc. 
ca FORMIA 07.30 13,30 

V a PONZA 09.05 18.45 

dal 1 SaUambra al 20 Sattaavara 

FORMIA-VENTOTENE aid. Man. 
da FORMIA 08.30 16.3C 
da V.TENE 15.00 18,00 

FORMIA-PONZA «ad . Mere. 
da FORMIA 07.30 13,30 
da PONZA 09.05 17.45 

•al J l SMtataara al 40 Satlaaaara' 

FOKM1A-VEMTOTENE «ad. MarL 
da FORMIA 08,30 15,40 
da V.TENE 14.15 17.30 
FORMIA-PONZA aacL Marc 
d> FORMIA 07.30 13.30 
da PONZA 09,05 17.35 J 

owowuKM. ucunnru • nnwimoio 

HELjpS-
0CO43Am*> 

/ ÌJNEE: ANZIO - PONZA 
ANZIO - PONZA - VENTOTENE 

AMBO: woMatgow.taua» 
F u O e * « W - Tato «1XM 

TCN»: TalonVMlW 
vorrorar.- '«tasti** 

UNEE: FORMA - PONZA " \ 
FORMA-VENTOTENE 

foauw: Taionvroorio.rwoniToarii 
B W . M n . A a w n • TU. OTrvSJTOM 

•OKTA: fjalaUMialotohhHw» 
Tal O77I0OMO 

vanoTwtaai i m .-«tarnaiia»* . 

ASSEMBLEA REGIONALE 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

Mercoledì 22 luglio ore 16 
Via delle Botteghe Oscure, 4 

relazione 

Antonello FALOMI 
Segretario regionale Pds Lazio 

conclusioni 

Mauro ZANI 
della Segreteria nazionale del Pds 

PDS LAZIO 

\ V Ne) corso dell'ultima decade di luglio 1993 verranno I r l effettuate le operazioni di cambio numero telefonico per 
le utenze indicate in bamliiJi modifiche si inseriscono nel 
processo di progressiva trasformazione del sistema di 
telecomunicazioni dalla tecnica elettromeccanica a quella 
elettronica numerica. 
La nuova tecnologia consentirà di migliorare il livello globale 
della qualità del servizio. 
Le nuove centrali sono in grado di fornire prestazioni 
avanzate quali i nuovi Servizi Telefonici Supplementari. 
Sul vecchio numero sarà attivato un servizio gratuito di 
segreteria telefonica per 30 giorni. 

nuaxc 
M a l a NOMI 
Cantra! 
Aurata < 

— • ' UN 

Mraponava 
Prima Porla 

«*ii4oo Jaziiaoe 
0210000, 021 OMO 
3200000) 3207407 
300200013002»»» 
90040001*30004» 
3005100' 300514» 
3008200' 3005240 
3005300 3005340 
3008400; $00544» 
3005500 ,3008»»» 

PrTturtmiiHfi t§ ft unteti! tori1 

«• a 

«801*400 
00010000 

39020000 
33824000 
33825100 

33S2S300 
83826400 
33025500 

j e o o t s M e 
l e e o i e » M 
| 30307*07 
I3302OM» 
13382(1040 
'33025140 

33S2S340 
33826440 

nilALEMJMAOVeaT 

Poriuanaa 

! . . 

52820001 520290» 
$2032001 528)40» 
5283000' 528309» 
6264200'828430» 
5204800' 62040M 

56202000 166202»»» 

55283000 1652830»» 
68204200'8820430» 
66204000 '65204»»» 

6286800,6286»»» 66205800,65206»»» 

• 7/7/02. I 

AGENDA 

Ieri (V) minima 18 

A massima 32 

O O O Ì il sole sorge alle 5,50 
v - ' 5 5 " e tramonta alle 20.-11 

l TACCUINO l 
Concerto per U Brasile. I,'associazione «Neroenonsolo» di 
Latina organizsa per queste! sera, dalle 21. un concerto hip-
hop nel cortile dell'Istituto magistrale Si esibiranno i «G.M », 
i «Nuovi Brigante e «Sarazza Posse». L'iniziativa servirà a rac
cogliere (ondi destinati alla cotruzione di un panificio-labo
ratorio in Brasile. Ingresso a sottoscrizione e microfoni aperti 
a tutti. In via Magenta- Latina 
Cora! di omeopatia. Sono aperte le iscrizioni alla scuola 
superiore di Omeopatia per l'anno accademico 1992/93. 1 
corsi, di durata triennale per medici, velennjn e studenti 
dell'ultimo anno, e biennale per farmacisti, si tengono nelle 
città di Roma, Napoli, Bologna. Milano e Trento con ini: io 
ottobre-novembre. Gli interessati possono rivolgersi alla 
S.M.B. Italia - Casella postale 13, 00040 Pomezia-Roma; tei 
9120898-. 
Notturno etrusco. Promossa dall'associazione «Civita», l'i
niziativa prevede l'apertura straordinaria del Museo di Villa 
Giulia ogni sabato sera - dalle 21 alle 2-1 - fino alla fine di 
agosto. Dalle 21 si succederanno visite guidate, della durata 
di 30: la Villa di Giulio 111 e i suoi recenti restauri; gli aspetti 
della pittura etnisca, l'età del ferro a Vulci, la scultura etni
sca a Veio e Cerveten e altro. Alle 23 30 inoltre il «Trio Con-
centus» eseguirà musiche di Rossini, Diabelli, Zani e Ferran
ti. Apertura botteghino ore 20 45. Informa/ioni tei 
32.26.571. 
E...VTVB la periferia. La manifestazione organizzatala dal
la Uisp continua oggi con il seguente programma: dalle 19 
alle 22 «Facciamo lo sport»' nuoto, tennis, pallavolo, alte 
20.30 Dancing sotto le stelle con musica dal vivo. Chiusura 
dei laboratori di pittura artistica e marionette Presso l'im
pianto sportivo comunale «Fulvio Bernardini», Pietralata 
Corsi di Ipnosi e tecniche Ipnotiche. Sono aperte le iscri
zioni ai corsi, individuali e di gruppo, organizzati dallo stu
dio Cipa di Psicologia e di Ipnosi appic j'a, diretto dal dottor 
Evaldo Cavallaro. I corsi sono rivolti sia a laureati in medici
na e psicologia, sia ad operatori «parasaniatri» nel campo 
delle terapie alternative e integrative. Per ulteriori informa
zioni chiamare il 32.30,777. 
L'arte e l'artigianato della Costa d'Avorio. Esposi/.ione 
e vendita, fino al 26 luglio, presso la «casa dei diritti sociali» -
via Guglia G9/a. Il ricavato della vendita delle maschere e 
statue in avorio e legno e dei tessuti tradizionali, prodotti da 
una cooperativa di artigiani della città ivoriana di Bassam, 
sarà devoluto all'attività della cooperativa e all'apertura di 
una Galleria permanente di arte afneana a Roma Orano 18-
22. 
Una festa per la questione morale. F. il tema del dibattito 
che si tiene oggi alle 18.30 nell'ambito della «Festa della 
Quercia» in corso nel parco di via Pullino (metro Garbata
la) . Intervengono Carlo Leoni, segretano Pds di Roma e il se
natore Massimo Brutti. Alle 21 'iscio con Manuel e il suo 
gruppo. 
Imito alia lettura. Continua, nei giardini di Castel Sant'An
gelo, la manifestazione organizzata dall'Associazione regio
nale librai ambulanti. Oggi, alle 17.30, »Thè in musica» con 
la pianista Nina Vanmesova; alle 21 la compagnia «Invito al
la danza» di Maria Nichetti presenta «Puppet Theatre» 
La cucina egiziana ieri e oggi . Un seminario teorico-pra
tico sulla cucina egiziana, promosso dall'associazione «Il la
go incantato» nell'ambito degli «Incontri con le culture me
dio orientali», si svolge a Trevignano romano, in via della Re
na 91, dalle 18.30 di oggi. Per informazioni tei. 
03.37.77.73.56. 
Visita guidata agli scavi di Ostia. Promossa dalla Soprin
tendenza archeologica di Ostia, la visita agli scavi in pro
gramma per domani verterà su «Edilizia privala le case dalla 
fine della repubblica alla prima Età imperiale». L'appunta
mento è alle 10 presso la biglietteria degli scavi. Ultenori in-
fonnazioni chiamando il 56.500 22- 56 51.405. 
Ambiente Duna. Capocotta e dintorni. È il titolo della 
mostra che il Wwf Litorale romano ha allestito nel conile in
terno della XIII Circoscrizione - piazza della Stazione Vec
chia - . Fotografie, disegni e grafici, non solo di Capocotta 
ma anche di altri ecosistemi dunali, preparati per far cono-
sere in maniera approfondita le peculiarità di un litorale 
sabbioso. È inoltre possibile visionare il dossier elaborato 
dal Wwf contenente la proposta di riserva naturale per l'area 
di Capocotta-Pigneto. Orario: lunedi e sabato 10-13; lunedi e 
giovedì 16-20; venerdì, sabato e doenica 19-23. Fino al 26 lu
glio. 
Seminari-vacanza In Umbria. Organizzati dall'insegnan
te di yoga Rita Guerrieri per il periodo dal 1 al 29 agosto, i se
minari comprendono: yoga, danze sacre, ricerca di erbe 
commestibili, disegno dal vero, gnosticismo, consultazioni 
di tarocchi e i King. Si alloggia in un fresco casale in prossi
mità del fiume Nera; e possibile prenotare per una o più set
timane chiamando il numero 58 20.43.80 
Corsi gratuiti di lingua russa. 1 corsi, livello introduttivo, 
sono organizzati dall'Istituto di lingua e cultura russa e si fer
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19 30 Per informa
zioni rivolgersi ai numeri: 4884570 - 4881411 

l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Festa de l'Unità XI circoscrizione: ore 18 c/o Spazio di 
battiti «Una festa per la questione morale» (C. U'oni - M. 
Brutti). 
Sez. Tor Sapienza: ore 21.30 via De PISIS. 3 Cinema, musi
ca e... Dibattiti - questa sera proiezione del film «Romuald e 
Juliette» di Colling Serrau - favola antirazzista, commedia 
rassicurante dalle trovate spassose due denuncia però la 
strisciante xenofobia del «paese del lumi». 
Avviso: mercoledì 22 luglio ore 20 c /o Federazione (Via G 
Donati, 174) riunione del gruppo di lavoro sul programma 
per la conferenza cittadina. 
Avviso: i prossimi due incontn della Direzione federale so
no previsti per i giorni: lunedi 20 luglio, ore 20 c /o Federa
zione (via G. Donati, 174) - Odg «Crisi comunale» Venerdì 
24 luglio, ore 15 c /o Federazione - Odg- «Procedure per la 
conferenza cittadina • varie» 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento doli anda
mento del tesseramento a Roma e fissato per mercoledì 22 
luglio, pertanto tutte le unioni circoscrizionali e le sezioni so
no invitate a consegnare, entro martedì 21 luglio in Federa
zione, i cartellini '92 delle tessere falle 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: continuano festa Unità: Torvaianica 
(Settimi). Pascolare, Montcporzio (V. Paiola); Albano 
estrazione lotteria festa Unità: 1 ) B593,2) D259; 3) D932.4) 
B108; 5) C571; 6) B0I9; 7) A658, 8) C618 
Federazione CMtavechla: Ladispoh ore 18 inaugurazio
ne sala Giovanni Falcone (Barbaranelli) 
Federazione Fresinone: prosegue festa Unità di Boville 
ore 21 Enrico Ruggen in concerto 
Federazione Rieti: feste Unità Monlopoli ore 18 30 inizia
tiva su ambiente (Giocondi), Magliano, Talocci 

PICCOLA CRONACA l 
Urge sangue j>cr la compagna Sandra Bruni ricoverata 
presso la Clinica Itor. Per inlormazioni chiamare il 
43.81.211. 
Graduatorie per le supplenze nella scuola elementare 
e materna, La Cgil scuola del comprensorio Pomezia - Ca
stelli - Colleferro comunica che, in occasione della pubbli
cazione delle graduatorie prowisone per aspiranti a suppe-
lenze nella scuola materna e elementare, prevista per il 20 
luglio, presso la Cgil di Genzano - via Silvestri 158 - tei 
93.90.387 - è possibile consultare le graduatorie e presenta
re eventuali ricorsi, l,a sede e aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 15.30 alle 19. 
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«Chiudere le sedi del Pds 
per riaprirei forni» 
Un dibattito sulla droga 
sotto la scorta della polizia 

Due giovani aggrediti 
perché rifiutano volantini 
Intere strade e piazze 
invase da svastiche e rune 

Scritte, botte, minacce 
Neonazisti a piazza Bologna 
«Chiudere le sedi Pds per riaprire i forni», «Contro l'a
borto e il sionismo, rinascita rlplla Chiesa, Tradizio
nalismo»: firmate «M.p.» o «Meridiano zero», le scritte 
hanno invaso il quartiere Italia, arrivando fino alla 
sede Pds. Dove giovedì un dibattito tra Taradash e 
Violante sull'antiproibizionismo si è svolto con la 
protezione, richiesta, della polizia. In un mese, due 
giovani picchiati per aver rifiutato un volantino. 

ALESSANDRA BADUEL 

I H Un'intera zona piena di 
scritte fasciste, arrivate già due 
volte lin sopra i muri della se
zione del Pds, e nell'ultimo 
mese almeno due aggressioni 
per un volantino rifiutato. Il 
quartiere Italia, a due passi 
dall'università, sta vivendo una 
fase di «colonizzazione» da 
parte di «Meridiano zero», che 
ha una sede in via Catania, e di 
«Movimento politico». Un cre
scendo di tensione che, tra 
l'indifferenza della gente, non 
esplode, ma non accenna a 
calare. L'ultima occasione per 
sottolineare la propria presen
za militante, per i giovani neo
fascisti, ò stata l'iniziativa della 
sezione Pds sulla droga: nel 
quartiere sono apparsi i mani
festi che annunciavano, per 
giovedì 16 luglio, un dibattito 
sull'antiproibizionismo tra 
Marco Taradash e Luciano 
Violante: sono stati tutti strap
pati. L'incontro si è svolto, ma 
con una volante della polizia 
accanto all'ingresso di via Ca
tanzaro, chiesta espressamen
te dai responsabili della sezio
ne dopo aver trovato nuove 
scritte contro di loro sui muri. E 
giovedì hanno ripensato an
che alle aggressioni, a quel 

mare di scritte sparse ovun
que. «Stanno debordando, 
scrivono perfino sulle case po
polari, dove una volta c'erava
mo solo noi - sottolinea Lucia
no De Biase - E nessuno che 
cancelli almeno le svasti
che...». 

Le vittime di quelle due ag
gressioni, ragazzi senza posi
zioni politiche, hanno preferito 
non fare denunce. Ma i rac
conti degli episodi riemergono 
in una breve, cupa cronologia 
dell'ultimo mese e mezzo. 
«Due settimane fa - ricorda Re
nato Vicini, della sezione -
hanno scavalcato il cancellerò 
e scritto cose come "Bastardi 
monrete tutti". "Sieg heil" e si
mili. Hanno anche rubato la 
targa. Un mese fa, in vece, un 
ragazzo in motorino, a piazza 
Bologna, ha rifiutato un volan
tino. L'hanno preso a calci. Un 
altro ha fatto la stessa fine sem
pre in giugno, a piazzale delle 
Provincie, accanto alla sede di 
"Meridiano zero". Poi, mentre 
eravamo come Comitato per la 
difesa di villa Torlonia all'in
gresso del parco, sono arrivati 
in venti con un volantino offen
sivo nei nostri confronti. Infine, 
due sere fa, le scritte nuove al-

M Proposta dal Pds, un'in
terpellanza al governo sta gi
rando da ieri tra i deputati Ki-
nora hanno adento Rete, Ri
fondazione e Verdi. Nel testo, 
si chiede «a quali livelli di re
sponsabilità sia stato deciso di 
tollerare e tutelare due manife
stazioni nel centro di Roma a 
carattere neonazista e neofa
scista, xenofobo e antiebraico, promosse dai 
gruppi "Movimento politico" e "Meridiano ze
ro"», oltre al convegno sul revisionismo storico. 
Si chiede poi «se i responsabili dell'ordine pub
blico abbiano ipotizzato un disegno intimidato-
no unitario dietro la serie di aggressioni, attenta
ti, incendi, violenze e tentativi di omicidio da 
parte di "naziskin" in atto a Roma e Latina e 
provincia da oltre un anno»; perchè per la morte 
di Auro Bruni nell'incendio di «Corto circuito» 

Su Mp e Mz 
interpellanza 
al Governo 

sono indagati altri frequentato
ri del centro sociale; cosa si sta 
lacendo per accertare se esiste 
«una strategia unitaria a livello 
nazionale con fonti comuni di 
finanziamento»; se risulti che 
«M.p» e «M.z.» reclutino volon
tari per la guerra nell'ex Jugo
slavia ed si vedano «con gruppi 
neofascisti e neonazisti tede

schi, francesi, spagnoli e inglesi» e se passino 
cosi dei «flussi di finanziamento idonei a sorreg
gere le iniziative violente e antidemocratiche»; 
«quali iniziative giudiziarie e amministrative» sia
no state prese verso le organizzazioni «respon
sabili delle violenze», i loro dirigenti e militanti e 
le loro sedi e «se il governo sia consapevole del 
ruolo di particolare rilievo» di «M.p,» e «M.z.». Si 
chiede infine che il comune rimuova le scritte 
fasciste, razziste e antiebraiche. 

Anche Rifondazione presenta un esposto alla magistratura dopo quello dei Verdi 

Sanità alla Magliana, denuncia bis 
«Oscuri balletti di carte e illegittìmità» 
Un esposto alla magistratura sul ministero della Sa
nità alla Magliana e stato annunciato da Rifondazio
ne comunista per «illegalità» e «procedure che ap
paiono poco trasparenti». Il consigliere comunale 
Sandro Del Fattore e i deputati Famiano Crucianelli 
e Francesco Speranza chiedono anche l'annulla
mento della concessione edilizia alle due ditte edili 
«non sono iscritte all'albo nazionale costruttori». 

RACHELE QONNELLI 

M Un intrigo di date, rispo
ste che vengono prima delle 
domande, canoni d'affitto mi
liardari che raddoppiano pas
sando da un ministero all'al
tro. Tornano ad accendersi i ri
flettori sul cantiere del ministe
ro della Sanità nei terreni del 
•Parco dei Medici», alla Maglia
na Vecchia. A girare l'intcmjt-
tore questa volta è Rifondazio
ne comunista che ieri ha 

preannunciato un esposto alla 
Procura e presentato due inter
pellanze, una al sindaco e l'al
tra al ministro, per chiedere 
l'annullamento della conces
sione edilizia. 

Dentro il voluminoso fasci
colo raccolto sul primo trasfe
rimento di ministero fuori dallo 
Sdo, ci sono molte cose che 
non tornano. Anzi, che Rifon
dazione giudica «illegali». Ri

sulta infatti che l'Acea. alla 
quale era stata affidata l'area 
(in dal '75, comunica di non 
essere più interessata all'edifi
cazione in quella zona del pro
prio centro gestionale il 4 lu
glio del '90. Lo stesso giorno si 
verifica un frenetico carteggio: 
non solo dall'Acca al Comune, 
ma anche dalla ditta «Roma 
ovest costruzioni edilizie srl» al 
Comune e dal ministero al 
Campidoglio e alle società 
«Roma ovest costruzioni edili
zie srl» e «Basileus srl». Ma la ri
chiesta di concessione edilizia 
risale ad un mese prima della 
comunicazione dell'Acca. Ed 
e addirittura della fine di mag
gio dello stesso anno uno scrit
to in cui il ministero dice di 
aver «preso visione del proget
to e del piano volumetrico di 
un complesso immobiliare da 
destinare a sede unica del mi
nistero». Questa lettera sarà 
presentata dalle ditte alla XVI 

ripartizione insieme alla docu
mentazione per la richiesta di 
concessione edilizia, a giugno. 
Tutto ciò, unitamente all'atto 
d'obbligo con il quale i pro
prietari delle aree si impegna
no a mantenere irrevocabil
mente la destinazione d'uso 
del complesso a uffici del mi
nistero della Sanità, viene con
siderata una dimostrazione del 
fatto che si tratta di un edificio 
pubblico. Costruito però da 
privati. Per essere poi affittato 
al ministero ad un prezzo non 
proprio vantaggioso: «22 mi
liardi all'anno che poi diventa
no 42 miliardi passando dal 
ministero della Sanità a quello 
del Tesoro, per un totale di 378 
miliardi in 9 anni, mentre il va
lore immobiliare secondo i no
stri calcoli non supera i 220 mi
liardi», spiega Sandro Del Fat
tore, consigliere comunale di 
Rifondazione. «Come può l'uf-

Manifesti e scritte a piazza Bologna 

la sezione, sopra quelle che 
avevamo cancellato». 

Giovedì pomeriggio, Violan
te, Taradash e tutti quelli che 
volevano partecipare al dibat
tilo, sono sfilati giù per le sca
lette di via Catanzaro leggen
do: «I drogati siete voi», «Morie 
ai partiti», «Chiudere le sedi Pds 
per naprire i forni», «Morte ai 
rosso». Con tanti punti escla
mativi e tante svastiche. Una. 
siglata S.S.. Sui muri di fronte, 
«P.C. fuorilegge». E, girando, 
c'è solo l'imbarazzo della scel
ta. Una foto di Mussolini. 
«1992, Rubare in democrazia. 
1922, Una dittatura onesta». Su 
un muro di piazza Bologna, in 
sequenza: «Contro l'aborto e la 
conquista del sionismo, rina
scila della Chiesa. Tradiziona
lismo» e «Aborto rovina del
l'uomo», firmati «M.p.»; «Risco
pri l'eterna gioia della lotta, 
varca il meridiano zero», firma
to «M z.»; infine, l'annuncio 
della campagna di tessera
mento del Msi, aperta il 15 lu
glio con gli interventi di Giudo 
Anderson e Teodoro Buon
tempo. Dietro l'angolo, a via 
Livorno, poi giù verso piazza 
Massa Carrara, (ino alla tan
genziale1 «No all'immigrazio

ne», «Osa con noi», «Kascismo 
uno stile di vita». «Aborto geno
cidio di stato», «Medici e chirur
ghi assassini», «Per lo stato eti
co e tradizionale, contro l'a
borto», tutte firmate «M.P.»: le 
ultime scritte sono il loro caval
lo di battaglia più recente, in 
perfetta sintonia con i sommo
vimenti suscitati dal neo-mini
stro della sanità. «Meridiano 
zero» invece inneggia alla «Ri
voluzione tradizionale» contro 
il «tecnocrate» che «ci piace so
lo in galera o all'ospedale». E, 
per una «Europa dei popoli, 
non dei mercanti», offre: «Con 
noi, una civiltà etica e speri
mentale». 

I muri puliti sono pochi. Le 
scritte d'altro genere, quasi 
nessuna. Anche quelle sul cal
cio, ormai, sono in netta mino
ranza. «E non le cancella nes
suno...» ripete desolato De Bia
se, camminando tra un «Viva 
Cristo Re» e un «Benito Mussoli
ni: le radici profonde non gela
no». Guarda i ragazzi fermi al 
bar, guarda i capelli rasati. «La 
Sinistra giovanile due anni fa 
aveva 60mila iscritti, l'anno 
scorso I Ornila. Abbiamo pochi 
contatti, bisognerebbe lavora

ndo tecnico erariale stabilire 
un simile canone quando an
cora c'è solo un progetto? - si 
chiede Del Fattore - Ollretutto 
un progetto che ha già subito 
una variante sulla versione ini
ziale, quella che si è resa ne
cessaria dopo la scoperta del 
ponte romano e degli altri re
perti archeologici». 

C'è dell'altro. «Perchè, se si 
tratta di un edificio pubblico, 
non viene costruito con criteri • 
pubblici?», continua Del Fatto
re. In questo caso infatti le leg
gi prevedono l'iscrizione all'al
bo nazionale dei costruttori 
per tutti gli appalti d'importo 
maggiore a 75 milioni. «Invece, 
in base alle notizie raccolte 
dalla Fillea Cgil, pare che que
ste due società non siano allat
to iscritte all'albo», sostengono 
Del Fattore e i deputati Famia
no Crucianelli e Francesco 
Speranza. Il cantiere del nuovo ministero della Sanità alla Magliana 

«Effetto Colombo» denuncia il Comune: «Perseguitati dai vigili» 

Notti vietate al Galoppatoio 
Black-out musicale a mezzanotte 
Guerra aperta tra la rassegna «Effetto Colombo» a Vil
la Borghese e il festival «RomaEuropa» in corso a Villa 
Medici. 1 vigili urbani, da una settimana a questa par
ta, staccano la spina alla discoteca del Villaggio Ca
raibico. Eppure Mauro Conti, organizzatore della ras
segna «incriminata» per eccesso di decibel, non ha ri
cevuto neanche un esposto. Ha deciso, quindi, di de
nunciare la «mancanza di chiarezza del Comune». 

DANIELA AMENTA 

• • Da una settimana la di
scoteca del Galoppatoio di Vil
la Borghese non funziona più. 
A mezzanotte in punto i vigili 
mettono i «sigilli» all'impianto 
d'amplificazione e spengono 
la musica. Eppure la normativa 
nazionale prevede che le di
scoteche rimangano aperte fi
no alle 2 del mattino. Allora, 
cosa succede? Mauro Conti, 
organizzatore di Effetto Colom
bo la manifestazione musicale 
che proseguirà fino ad agosto, 
parla di «totale latitanza e 
mancanza di chiarezza da par

te del Comune». E aggiunge fu
ribondo: «abbiamo fatto slitta
re i nostri concerti alle 23.00 e 
In alcuni casi li abbiamo perfi
no annullati per permettere 
che gli spettacoli di Villa Medi
ci si svolgessero in assoluta 
tranquillità. Ma adesso basta. 
Stasera (ieri per chi legge, 
n.d.r.) Cheb Khaled suonerà 
alle 21.30 in punto e poco mi 
importa se disturberemo la 
performance di Bejart a pochi 
passi da qui». 

Tra il Galoppatoio e il festi
val «RomaEuropa», in corso a 

Villa Medici, era stato firmato 
un tacito accordo di non belli
geranza. Ora. però, Mauro 
Conti ha deciso di rompere la 
•tregua» e di passare al contrat
tacco. Racconta: «il 2 luglio il 
sindaco Carrara d'accordo col 
prosindaco Medi, che insieme 
al senatore socialista Pieracci-
ni è membro onorario di Villa 
Medici, decidevano con una 
memoria di giunta di limitare 
l'orario dei concerti nel comu
ne di Roma fino alla mezza
notte. Questo provvedimento è 
valido per gli spettacoli dal vi
vo e non per la discoteca. Per
chè, allora, i vigili continuano 
ad accanirsi contro di noi?». 

Da ieri sera, dunque, Effetto 
Colombo ha smesso di mostra
re «il senso civico e la respon
sabilità sociale finora messe in 
atto». Conti ce l'ha soprattutto 
con il Campidoglio che per 
l'allestimento del Villaggio ca
raibico a Villa Borghese non 
ha sborsato neanche una lira. 
Spiega ancora l'organizzatore: 
•ho accettato di buon grado di 

ospitare nel "mio" spazio una 
serie di manifestazioni patroci
nate dall'Assessorato alla Cul
tura, tipo «Noi il popolo degli 
uomini», «Musica delle Ombre» 
e la rassegna cinematografica 
«Massenzio. In cambio ho rice
vuto un agguerrito squadrone 
di vigili che puntuale, ogni se
ra, mi costringe a staccare la 
corrente». 

Di fatto, un'ordinanza 
dell'88 limita soltanto i decibel 
di discoteche e concerti ma 
non l'orario. Il primo edificio, i 
cui inquilini potrebbero la
mentarsi del volume prodotto 
dagli amplificatori di Effetto 
Colombo, dista un chilometro 
da villa Borghese. E fino a que
sto momento non sono arriva
te né denunce, né querele. 
Conclude Conti: «crediamo di 
essere nel diritto di chiedere 
maggior chiarezza. Non capi
sco, inlatti, perché non ci sia 
stato alcun problema di proro
ga per gli orari di Villa Medici e 
per noi, invece, si sia creata 
tutta questa bagarre». 

Polemiche e accuse per il ruolo di Radio Città Aperta 

Veleni nel Mattatoio 
Caos al Villaggio Globale 
Veleni all'interno del Villaggio Globale. Gli extra
comunitari, capitanati da Alfonso Perrotta, conte
stano l'operato «arrogante e prevaricatorio di Ra
dio Città Aperta che utilizza lo spazio del Matta
toio come una propria appendice politica e finan
ziaria a discapito degli immigrati». Dall'emittente 
si difendono: «È in atto una campagna diffamato
ria nei nostri confronti» 

• l Un fiume di polemiche 
e veleni rischia di affossare il 
«buon nome» di Radio Città 
Aperta. Stavolta a contestare 
l'operato dell'emittente sono 
Giovanni Lcuzzi e Alfonso 
Perrotta, l'uno direttore del 
mensile Ecotipo e l'altro ex 
responsabile della redazione 
interculturale dell'Associa
zione Villaggio Globale. En
trambi denunciano «l'arro
ganza e la prepotenza della 
radio che ha trasformato lo 
spazio del Mattatoio, sede 
del Villaggio, in una propria 

appendice politica e finan
ziaria, promuovendo iniziati
ve senza interpellare i soci 
dell'associazione, occupan
do arbitrariamente i locali 
del Centro e, infine, decre
tando unilateralmente lo 
scioglimento delle trasmis
sioni autogestite dagli immi
grati». 

Leuzzi e Perrotta non han
no dubbi nel definire quella 
di Radio Città Aperta «un'oc
cupazione nell'occupazione 
che sta di fatto cacciando gli 
extracomunitari dalla gestio

ne del Centro». Il progetto 
Villaggio Globale è nato 
nell'89 dall'esigenza di aprire 
nuovi spazi d'informazione e 
di animazione culturale per 
gli immigrati e per le loro as
sociazioni in un'ottica di in
terscambio con gli italiani e 
avendo, come caratteristiche 
costituenti, l'autonomia e il 
pluralismo politico ed etnico 
dei partecipanti. «Ma a Radio 
Città Aperta - dicono Leuzzi e 
Perrotta - predicano bene e 
razzolano male». 

Gege Di Cesare, responsa
bile politico dell'emittente, 
difende l'operato di Città 
Aperta affermando: «sono 
tutte menzogne. Basta ac
cendere la radio e ascoltare i 
programmi condotti dai so
mali, dai filippini o dai nige
riani. Piuttosto, è in atto con
tro di noi una campagna dif
famatoria che offre il fianco 
al sindaco Carraro, il cui sco
po è quello di svendere al mi
glior offerente il Mattatoio». 
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FUORI 
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• I Come ogni sabato, anche oggi LVnilùvì offre un pic
colo omaggio e l'opportunità di trascorrere una serata com
pletamente gratuita. Questa volta abbiamo scelto per voi 
l'Ondina Clubblng a Fregene (via Gabicce mare, una tra
versa di viale Viareggio - tei 6680601). Il locale sorge attac
cato ad un ristorante specializzato in piatti a base di pesce. 
E, in pratica, una depandancc dcH'«Ondiria Bcach». uno sta-
bilimenlo balneare. Direttamente sulla spiaggia, in un ango
lo appartato, si trova questo simpatico spazio che affaccia 
proprio sulla spiaggia. L'ambiente è mollo grazioso- tavolini, 
divanetti, piante esotiche ed una miriade di ombrelloni. La 
dominante del colore è verde, arancione e bianco. 

Poiché l'ingresso è libero, il coupon (che come ai solito 
va debitamente ritagliato) vi permetterà di consumare gra
tis una bibita analcolica o una birra oppure vi uà diritto 
ad uno sconto dd 50% «ro ogni cocktail (se siete TTT cop
pia, utilizzando due coupon un cocktail è gratis...). L'Ondi
na é specializzata in cocktail con frutta fresca, long-drink 
esotici e sfizi da «after hours» curati da Alessandro ed Enrico, 
coppia di espertissimi barman Ecco cosa troverete nel «me
nù»: Tra gli «short dnnks» vi consigliamo il Grassopher (cre
ma di menta verde, di cacao bianco e di latte), il Franziska 
Gusta (vodka, blu curacao e ananas) o l'immarcescibile e 
super alcolico Marganta (tequila, limone, triple sec e sale). 
Tra i «long» spiccano il Tormento (arancia, vodka e coin-
treau), il Luisita (blu curacao, orzata, soda e limone), il 
succulento Tequila Sunrise (tequila, arancia e granatina) o 
l'eccellente Campari Orange (bitter campan, arancia e sci
roppo di fragole) Ma la vera specialità del locale di Fregene 
sono i cccktails tropicali e i punches in particolar modo, co
me il Mai Tai (rum chiaro e scuro, limone, granatina, orzata 
e triple sec), il West Indian Punch (rum scuro, crema di ba
nana, limone e arancia). Ottimi anche i juleps e ì frozen, ov
vero i drink ghiacciati tipo il Mulatta o lo Strawberry Daiquiri 
A 18 mila lire troverete, inoltre, la famosa Caipirina brasilia
na e le sue infinite variazioni all'uva, al melone, alla fragola e 
all'arancia. 

All'Ondina Clubblng si balla e ogni sera si può assistere 
ad uno spettacolo diverso che proseguirà anche ad agosto 
con una serie di feste a tema. Oggi, ad esempio, si terrà il 
concerto dell -Iramnr'» Clan». Iramar Amarai è un artista 
brasiliano che da anni si è trasferito in Italia. Si tratta, in pra
tica, di un vero e proprio «animale» da palco, uno show-man 
completo capace di passare con la stessa non-chalance dal
la musica latino-americana al cabaret. Sarà accompa
gnato dal suo «clan» composto da Natalie Mangalavite al 
piano, da Marco Siniscalco al basso, da Maurizio Pizzardi al
la chitarra, da Stefano Parenti alla batteria e da Marcos Melo 
alle percussioni. Il coupon, naturalmente, va presentato al 
bancone-bar. Buon divertimento. 
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COUPON VALIDO 
1 INGRESSO 

E UNA CONSUMAZIONE 

GRATIS 
ALL' 

"ONDINA CLUBBING" 
FREGENE - VIA GABICCE MARE 

CONCORSO A PREMI PER VIDEOAMATORI 

FESTA DELL'UNITÀ 
1° - 20 settembre - Campo Boario 

Politica - Cultura - Cinema - Spettacolo 
Ristoranti ed uno spazio riservato a quanti 

vorranno veder proiettati in pubblico I loro video 

SE SEI UN REGISTA TUTTO DA SCOPRIRE 
E VUOI SAPERNE DI PIÙ TELEFONA AL NUMERO 

43.67.239 
CIRCOLI A.T.A.C. - ACOTRAL - F.S. 

del PDS 

SEZIONE PROGETTO GIUSTIZIA 

INCONTRO - DIBATTITO 

D E M O C R A Z I A 
R U O L O DEI PART IT I , F O R M A 

P A R T I T O : S t a t u t o d e l P D S 

Intervengano: 

Massimo BRUTTI • Lionello COSENTINO 
Carlo LEONI - Cesare SALVI - Walter TOCCI 

Roma - Lunedi 20 luglio, ore 20 

Casa della Cultura - Via Arenula, 26 
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Ambiente 
Una discarica 
nel Parco 
d'Abruzzo 
^B Sos ambierte. L'allarme 
è per la discarica che si vuole 
costruire nella Valle del Corni
no. Il Pds regionale chiede 
l'immediato intervento del pre
sidente della giunta Rodolfo 
Gigli. 

Secondo Danilo Collepardi 
e Annarosa Cavallo, consiglieri 
del Partitio democratico della 
sinistra, il comune di Alviano 
ha messo a punto un progetto 
per una discarica dei rifiuti so
lidi urbani in località Trichia-
no-Val di Rio, situata ai bordi 
del parco che, «come tutta la 
Valle del Cornino - sottolinea il 
Pds - è tutelata dal regolamen
to Cee, che la individua come 
zona da salvaguardare dal 
punto di vista lutistico e am
bientale». 

L'area che dovrebbe ospita
re la discarica si trova nei pres
si della Statale 666, che da Pe-
scasseroli porta a Sera. «È una 
ipotesi sciagurata - sottolinea
no i consiglieri della Quercia -: 
comprometterebbe non solo il 
paesaggio di quella zona ma 
anche lo scenario propiscente 
il Parco Nazionale degli Ab-
bruzzi». E Collepardi ha ag
giunto: -Un impianto di questo 
tipo non si trova né nel piano 
regionale dei rifiuti del 1986 né 
nell'ultima ipotesi presentata 
da Gigli nel dicembre scorso. 
Tutto ciò è dovuto • continua il 
consigliere del Pds - per la 
mancanza di regole e di indi
rizzi precisi nel settore dei rifiu
ti da parte della giunta. Ci tro
viamo infatti in uno stato di 
confusione che consente il 
pullulare di discariche abusive 
p ipotesi deliranti. Ma noi non 
intendiamo appoggiare queste 
iniziative. Chiediamo dunque 
al presidente di bloccare im
mediatamente il progetto". 

Anche la Cooperativa agri
cola «Cerere» di Arvito è con
traria alla localizzazione della 
discarica nella Valle del Corni
no. «Si prepara un altro atten
tato all'ambiente - dichiara il 
vice presidente Eramo - A 
qualcuno è venuto in mente 
che le montagne del versante 
laziale del Parco Nazionale 
d'Abruzzo possano diventare 
un deposito per i maleodoranti 
rifiuti». 

Chiusi dal Comune 
i campi della bocciofila 
«Non erano in regola» 
Amarezza degli anziani 
di Monteverde 
e degli «amatori» 
privati della sede 
«Hanno sbarrato 
i soli punti di ritrovo 
di tutto il quartiere» 

Festa dell'Unità 
dal 17 al 25 luglio 

TORNA LA FESTA AL PARCO 
le Sez. Villa Gordiani 

Tor de' Schiavi - Nuova Gordiani 
Porta Maggiore - Sinistra Giovanile 
vi invitano al Pareo «Taverna» 

via Pisino (Collatino) 

tutte le sere con dibattiti, cinema, 
ballo, gastronomia, piano bar giovani, 

video natura e mostre 

Villa Pamphili... a bocce ferme .̂.;U»téfeA-.. ̂ i j i ^ ^ ì i i i ^ V i t •&* ì ~ .a» 

«Non sappiamo più dove giocare a bocce». Gli an
ziani del Centro «Bel Respiro», a villa Pamphili, sono 
rimasti senza campo. I vigili urbani del XVI gruppo 
hanno sequestrato i cinque campetti, costruiti venti 
anni fa, perché abusivi. Chiusa anche la sede del 
Gruppo amatori Villa Pamphili, aperta da quindici 
anni, e i cantieri aperti per ristrutturare una ex stalla, 
da adibire a bar. 

TERESA TRILLO 

M ali gruppo amatori Villa 
Pamphili? Eh, l'hanno lasciato 
a piedi. Tutto chiuso, sigillato, 
anche i nostri cinque campi da 
bocce. Hanno l'amaro in boc
ca gli anziani del centro «Bel 
Respiro», accoccolato in cima 
a una scalita, nell'angolo di 
Villa Pamphili che domina via 
Vitellia e via Olimpica. Da tre 
giorni i vigili urbani del XVI 
gruppo hanno sequestrato i ru
stici campetti da bocce, realiz
zati alla meglio circa venti anni 
fa vicino alla ex vaccheria. 
Non sono sfuggiti ai sigilli nep
pure la sede del Gruppo ama
tori Villa Pamphili, assegnato 
quindici anni fa dalla XVI cir
coscrizione ai maratoneti che 
macinano ogni giorno chilo
metri su chilometri lungo i viali 
della villa, e l'ex stalla in corso 
di ristrutturazione, destinata ad 
ospitare un bar. Tutto abusivo. 

•Non capisco perché ci han
no chiuso i campi - scuole la 
testa un anziano signore, inter
rompendo la partita di tresette 
giocata sotto un albero - Si 
magari saranno pure abusivi, 
ma il comune non ci ha fatto 
niente. Quelli li abbiamo fatti 
noi venti anni fa, in una zona 
dove non davano fastidio a 
nessuno. Il pomeriggio, ma an
che il mattino, ci si ritrovava 
qui, si faceva una partita, si tra
scorreva piacevolmente il tem
po. Mi domando perché li han
no chiusi ora, stavano II da 
veni'anni, e se sono abusivi og
gi lo erano anche prima», 

Amareggiati anche gli spor
tivi del gruppo amatori Villa 
Pamphili. Da quando il loro 
punto di ritrovo é chiuso non 
sanno più dove lasciare le loro 
borse. «Siamo qui da quindici 
anni - racconta Alfredo Palan-

Anziani che giocano a carte davanti ai bandoni. In alto: i campi da bocce sequestrati 

golo, radiologo, tra gli anima
tori del gruppo - abbiamo si
stemato il tetto della casetta, 
quando pioveva si allagava 
sempre, e poi abbiamo messo 
qualche panca e un paio di 
appendiabiti. Era un punto di 
incontro per tanta gente. Chi 
viene a correre a Villa pamphi
li, anche se non iscritto al 

Gruppo, poteva lasciare qui le 
borse, le chiavi e tutto ciò che 
non serve quando si corre. Ora 
non sappiamo più dove cam
biarci». 

Gli anziani del Centro Bel 
Respiro, ora che i campi da 
bocce sono sigillati, giocano 
sconsolati sotto i pini dei viali 
della villa. Capannelli di gente 

seguono le partite. «Ora siamo 
costretti a fare le partite per 
strada - dice un signore che va 
lentamente verso il nuovo pun
to di ritrovo dei bocciofili - I 
campi erano gratuiti, non si 
pagava niente, nessuno ci spe
culava. Nelle scorse settimane 
hanno sequestrato anche un 
circolo sportivo, ma 11 si paga

va. Ogni giorno, attorno ai 5 
campi, si ritrovava un centi
naio di persone. Il comune 
non fa niente per noi, chiude 
solo i campi. Sono sei anni che 
sta ristrutturando la ex vacche
ria, che sarà la nuova sede del 
ce tro anziani. Sono stati g'à 
spesi 860 milioni e un miliardo 
è stanzialo per terminare i la
vori, ma ancora non si sa 
quando termineranno, e noi 
siamo costretti a stere nel vec
chio centro: due piccole stan
ze sempre piene zeppe». «Il co
mune - aggiunge un altro an
ziano signore - poteva spen
dere meglio i suoi soldi. I fondi 
usati per recintare i campetti d i 
bocce potevano sicuramente 
baslare per costruire due bei 
campi da bocce. Poteva elimi
nare quelli realizzati da noi, 
sortituitendoli pero con altri 
"ufficiali". Cosi non avremmo 
perso niente. 

I maratoneti promettono 
"battaglia", «l-'aremo una rac
colta di lirme per richiedere il 
dissequestro e la nassegnazio-
ne della casetta - spiega un 
membro del Gruppo amatori 
Villa Pamphili - Due sere fa c'ò 
stata una riunione in circoscri
zione e ci hanno spiegato che i 
vigili hanno messo i sigilli per
ché la circoscrizione non ave
va i poteri per assegnare la 
struttura, che é del comune». 

FESTA DELLA QUERCIA 
17 -25 luglio 1992 

PARCO DI VIA PULLINO 
(a 50 mt. Stazione metro Garbatelo) 

SABATO 18 LUGLIO 

ore 18.00 BIRRERIA PANINERIA con videoproie
zioni (Blob, Avanzi, Videospazzatura) 

ore 18.30 SPAZIO DIBATTITI. «Una festa per la 
questione morale». Intervengono: Carlo 
Leoni, segr. Pds Roma; Massimo 
Brutti, sen. Pds 

ore 21.00 SPAZIO SPETTACOLI. Serata di Liscio 
con Manuel 

OGNI GIORNO DALLE ORE 19 SARÀ 
IN FUNZIONE L'HOSTARIA DELLA QUERCIA 

PDS 
SINISTRA GIOVANILE 

^ ^ ^ ^ B 5 t S ^ 
l'UNITA VACANZE 

in collaborazione con 
^ ^ Librerie 

€ à ^ Feltrinelli 
^ ^ International 

l'agenzia di viaggi 
del quotidiano 

La Russia degli scrittori 

Armonìe moscovite. 

Mosca e i suoi compositori 

San Pietroburgo 

il grande museo sul Baltico 

/ parchi nazionali degli Stati Uniti 

Golden West. (New York San Frarcisco 

' 

Informazioni 

e prenotazioni presso 
"L'Unità Vacanze" 

Viale Ca' Granda, 2 
(Ingresso Viale Fulvio Testi, 69) 

20162 Milano — 

Telefoni 02 / 6423557 - 66103585 
Fax 02 / 6438140 - Telex 335257 

Los Angeles Las Vegas) 

Giordania. La storia, l'archeologia 

e il golfo di Aqaba 

I l viaggio in India. 

Alessandro Magno e Gandhi 

itinerario cubano e òanto Domingo 

Il Perù archeologico e 

la selva amazzonica 

Il fiume rosso. 

Viaggio in Vietnam (e Hong Kong) 

Cina. Lungo la via della seta 
Viaggio nelle riserve naturali cinesi informazioni presso 

"L'Unità Vacanze" Roma 

Viaggi dal giugno ad ottobre 1992 c l c l i b r c r i c F c l l r i n c l l i 

di tutta Italia 

Chiedete il nostro opuscolo 
e prenotate i nostri viaggi 

anche presso 
le agenzie che elenchiamo 

TORVIAGGI - Turismo e vacanze 
Corso Sommeiller, 19 

10128 TORINO-Tel. 011/504142 

VALVIAGGI - Turismo e vacanze 
Corso Sura, 301 

10098 RIVOLI (TO) - Tel. 011/9587296 

COOPTUR LIGURIA - Agenzia di viaggi 
Via XX Settenbre, 37 int. 3/A 

16121 GENOVA - Tel. 010/592658 

COOPTUR VIAGGI 
Via Gambalunga, 56 

47037 RIMIM - Tel. 0541/50580 

QUI «COOP» VIAGGI 
Centro Do 1-90 

ViaM. E. Lepido, 186/3 

40123 BOLOGNA - Tel. 051/406920 

FELSINA VIAGGI E TURISMO 
Via Guerrazzi, 19/E 

40123 BOLOGNA - Tel. 051/235181 

SOTTO VENtO VIAGGI 
Via Mazzini, 41V41 

40055 CASTENASQ (BO) - Tel. 051/786890 

ORINOCO VIAGGI E TURISMO 
Via Cavina, 1 

48100 RAVENNA - Tel. 0544/464630 

ROBINSON «Agenzia di Imola» 
Centro Leonardo 

Viale Amendola, 129 

40026 IMOLA (BO) Tel. 0542/626640 

ORVIETUR - Viaggi e tur ismo 

Via Del Duomo, 23 

05018 ORVIETO - Tel. 0763/41555 

PERUSIA VIAGGI 
Via M. Angeloni, 68 

06100 PERUGIA - Tel. 075/5003300 

M A R V T O U R - V i a g g i © tur ismo 

Via Ferdinando del Carretto, 34 

80133 NAPOLI - Tel. 081/5510512 

PEPE VIAGGI 
Piazza Zanardelli, 30 

70022 ALTAMURA (Ba) - Tel. 080/8711533 

VIAGGI VENERI 
Via C. Battisti, 76 

47023 CESENA (Fo) - Tel. 0547/610990 



SABATO 18 LUGLIO m? 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 
Sangue urgente 
Centro antiveleni 
Guardia medica 
Pronto soccorso cardiolooico 
47721 (Villa Mafalda) sawz 
Aids (lunedì-venerdì) 8SS457n 

8415035-52771? 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
4441010 
3054343 
4826742 

Aied 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicil io 4467228 

Oapadalfc 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 58731 
Gemelli 3015207 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 59042440 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S, Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

C«ntri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizlastradale 5544 
Radiotaxi : 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
PAGINA 27 L'UNITÀ 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telelono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalt i(bici) 6541084 
Psicologia-consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo. v le Manzoni (cine
ma Royal); v i e Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio' e so Francia, via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P ta Pinciana) 
Pariolr p zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola &. nionzo 
Trevi, via del Tritone 

Scorci culturali 
in bella vista 
dai monti Omini 
• • "Stanze con vista o pr i
gione''» La domanda che coin
volge molti piccoli centn d i 
provine la, viene posta dalla cit
tà di Vallerano che non è, pe
rò, direttamente interessata al
la risposta. In provincia d i Vi
terbo, alta un quattrocento 
metri sul livello del mare, dai 
mont i Omini, Vallerano ha, in
fatti, una bellissima vista sul 
paesaggio culturale. 6 un cen
tro che ha dato i natali ad un i l
lustre personaggio, ed e qu i , 
del resto, che abitò lo scrittore 
Corrado Alvaro, la cui casa è 
ora occupata da Ubero Bigia-
retti 

Con la collaborazione an
che dell'Università della Tu
scia. Vallerano inaugura, sta
sera, la sesta edizione di mani
festazioni nentranti nel t i tolo 
•Desiderio e conoscenza». Mi
ca male. La conoscenza è 
un'ansia antica, incoraggiata 
anche da Dante. 

Si tratta d i questo. Autorevo
li studiosi parteciperanno con 
interventi crit ici alla presenta
zione di protagonisiti della cul
tura, operanti, in un certo sen
so, controcorrente. Si incomin
cia stasera, alle ore 22, in Piaz
za dell 'Oratorio. Il professor 
Franco Lanza avvia la «vista 
culturale», indugiando sulle 
poesie d i Davide Maria Turol-
do, recentemente scomparso 
in un convento d i Sotto il Mon

te, borgo natio d i Giovanni 
XXIII. Turoldo fu un frate «ribel
le». Partecipò alla Resistenza 
intesa come una «categoria 
del lo spirito» ed ebbe, non il 
perdono, ma le scuse da parte 
della Chiesa. 

Seguono incontri con Tom
maso Campanella, presentato 
il 25 da Sergio I l luminato, e 
con Galileo Galilei (1 agosto), 
affidato a Pasquale D'Alessan
dro. Michele Mirabella (8 ago
sto) si occuperà d i Freud, 
mentre ancora Franco Lanza 
concluderà il ciclo, r iportando 
all 'attenzione un personaggio 
d i Vallerano: Francesco Onòl i 
(1785-1856), scrittore, uomo 
polit ico, docente d i fisica pres
so l'Università d i Bologna, vis
suto in esilio dopo i mo l i del 
1831 ai quali aveva partecipa
to, fondatore d i una rivista e d i 
un giornale, «La Bilancia», 
sgrasdito ai liberali più Intran
sigenti. Al l 'Or iol i , nella stessa 
giornata del 29 agosto, sarà 
dedicato un convegno (Catte
drale d i S. Andrea Apostolo) 
Come si vede. Vallerano ha 
una particolare, bella vista non 
soltanto sul paesaggio cultura
le estemo, ma anche su quel
lo, intemo, della sua storia. 
Compl iment i . Le c inque sera
te, a proposito, saranno com
pletate da concerti realizzati 
dai Gruppi musicali d i Santa 
Cecilia e del Barocco romano. 

DEV. 

Presentato al teatro Vascello lo spettacolo «La sabbia del sonno» 

Una ninna nanna siciliana 
M A R C O S P A D A 

Un vecchio suonatore siciliano 

Sonnu sonnu, sonnu veni veni. 
Veni tu sonnu di ddocu abbo
na. Cosi canta la ninna nanna 
che una voce d i donna (quel la 
d i Elsa Guggino), dolce e stan
ca, scioglie su un tremulo suo
no d i viola. 

Un'imagine arcaica, mitica, 
quella del sonno che lenisce le 
pene, invocato da dei e uomini 
con la stessa speranza; un suo
no che viene da lontano e pro-
duceun'emozione forte. 

Roberto Andò lo ha voluto 
esattamente al centro della 
sua «azione per musica e f i lm 
in forma di concerto» La sabbia 
del sonno, fortunato spettaco
lo mult imediale palermitano, 
affacciatosi oggi a l Teatro Va
scello nel l 'ambito di Roma Eu
ropa Festival '92. 

Il sonno come trascolorare 
incerto della memoria, stato d i 
premorte in cu i si consumano 
resti d i un'esistenza e di una c i 
viltà immobi le ed etema a un 
tempo. Quel la della Sicilia, ap
punto, di ieri di oggi d i sempre. 
E come nel l ' immanenza del 
mito, la narrazione non può 
che essere alogica, non conse
quenziale. Veniamo cosi invi
tati ad entrare nella «camera 
interna», la stanza del sonno, 

che racchiude le cose, i fram
menti d i una realtà isolana fat
ta d i silenzi, di attese, d i con
turbante sensualità. Una stan
za fisicamente racchiusa tra 
due pareti-lenzuolo, schermi 
dove si proiettano immagini fi l
miche che dal lo spunto docu
mentaristico acquistano pro
fondità d i poesia. 

Immagini anche sgradevoli: 
il degrado di un palazzo rina
scimentale che ha un nome 
che è un programma: lo Spasi
mo, dove sta il poeta Lucio Pic
co lo (cui questo «evento» ò de
d icato) , Virgil io d i un inferno 
dantesco da cui affiorano affa
stellate la vucciria, la proces
sione di Santa Rosalia, le suore 
d i un convento, i putt i d i un al
tare barocco scempiato dal 
tempo, i ragazzini che non ve
dono più il mare perche gioca
no ai video games. 

In mezzo alla stanza stanno 
i cantori, pr ima conosciuti nel 
f i lm, poi in carne ed ossa- i 
suonatori r iunit i alla barbena 
che suonano chitarra, mando
lino e viol ino (Liberto Canino, 
Carmelo d i Gregorio, Salvatore 
Rizzo, che si è costruito il violi
no da so lo) . Cantano YAbballu 
di ti Virgini, la serenata Vacci 
amuri. Gli r ispondono i canti 

dei carrettieri, lamenti che si 
stemperano sull 'onda lunga 
del fiato, appena increspato 
da sussulti (Ignazio Dominici 
e Nino Geraci) ; f ino alla libre
ria poli fonia, crescendo emo
zionale lanciato dai Lamenta-
tori d i Montedoro esperti nel
l'arte del glissando e della dis
sonanza. 

Roberto Andò, nel montare 
questo omaggio alla memoria, 
ha evitato la trappola del com
piacimento, ponendosi come 
osservatore partecipe ma di
staccato. Ha offerto materiali 
umani e artistici autentici ag
ganciando la realtà antica, 
quella che ormai si studia nel-
l 'etnomusicologia, a frammen
ti d i mondo moderno {Aldo 
per viola e t romba di Beno) . 
Non c i ha voluto parlare cosi 
solo del sonno antico, quello 
de l popolo ma anche del «son
no metalisico dei siciliani co l 
ti», dei Gattopardi di ieri e di 
oggi in cui più sofferta e lanci
nante è la veglia della coscien
za. 

Cosi l ' immagine d i Sciascia, 
distorta dal negativo, ci è venu
ta incontro come un monito. 
Per la Sicilia, quella che si deve 
risvegliare, quella in cui 
muoiono ancora i giudici Fal
cone. 

I APPUNTAMENTI l 
Festa del la Querc ia (Parco di Via Rullino, Garbate la ; . Al
le 18 «Birreria panineria» con videoproicv.ioni (.Blob, Avanzi, 
Videospazzatura). 18 SO dibattito su «Riforma dello Stato, ri
forma dei partiti» con Fabio Mussi, Claudio Signorile, Gianni 
Mattioli e Nicola Zingaretti. Conduce Alberto Leiss de «l'Uni
tà»; 21 , spazio spettacoli, proiezione del film II portaborse di 
Lucchetti, con Nanni Moretti. 
Clneporto (Via Antonio d i San Giuliano, Parco della Farne
s ina) . Stasera in programma Scappo dalla città (ore 21) , 
Zio Paperone alla ricerca della lampada perduta (21 30) e 
Quei bravi ragazzi ( 24 ) . Alle 23 concerto del gruppo -I ielza-
poppin» Domani: Bugsy (ore 21) , Tartanighe Ninia alla ri
scossa (21.30) e Dick Tracy (24 ) . Alle 23 concerto degli 
•Stormo». 
Sibi l la self-service. Ieri, oggi e domani a Castel Sani'Ange
lo, nello spazio d i «Invito alla lettura», r icompare misteriosa-
mente la prodigiosa statua parlante, importata dall'organiz
zazione direttamente da Yokohama (G iappone ' ) , in colla
borazione con l'attrice Patrizia La Fonte 
E . . . viva la per i fer ia . Oggi, al «Fulvio Bernardini» di Pietra-
lata, chiusura dei laboratori di pittura artistica e marionette 
Dalle 19 alle 22 «Facciamo lo sport»: tennis, nuoto e pallavo
lo. Alle 20.30 Dancing sotto le stelle con musica dal vivo. 
Fiugglplateaeuropa. Questa sera alle ore 21.30. al Teatro 
comunale di Fiuggi, Mano Mazzarotlo presenta «A settembre 
in tutte le edicole» con Laura Cleri e Francesco Migliaccio, 
messinscena di Gigi Dall 'Aglio. Alle ore 19, a Palazzo della 
Fonte, concerto del duo Pierpaolo Jacopim (sax) e Paolo 
Bartolani (p ianofor te) . 
M i n a Jazz . Terza serata della Vlla edizioni» del Festival 
«Nuove frontiere - Doublé voice». Alle 21 Giancarlo Schiaffili! 
con l'Orchestra «Respighi» in una produzione originale. Alle 
22 «Maurizio Giammarco Quintet» in Naples in jazz, con l'or
chestra «Respighi» e i solisti Paolo Fresu (tromba e l l i corno) . 
Maurizio Giammarco (sassofoni e arrangiamenti) , Danilo 
Rea (p iano e tastiere). Furio Di Castri (contrabbasso) e Al
do Romano (batter ia) . 

Giorni fa è scomparsa Maria Signorelli, «madre» dei più celebri burattini italiani. Incontro con la figlia nella casa-laboratorio 

«Tra pieghe di stoffa nasceva la sua fantasia» 
«Riusciva a vedere nella "materia" i suoi personag
gi»: Giuseppina Volpicelli racconta sua madre. Una 
madre molto particolare: è Maria Signorelli, la crea
trice dei più celebri burattini italiani, scomparsa 
mercoledì 8 luglio. Siamo andati nella sua casa di 
via Corsini e attraverso i ricordi della sua figlia mag
giore abbiamo cercato di ricostruire il profilo di que
sta donna dalle «mani magiche». 

L A U R A D E T T I 

•Per lei una scatola non era 
una scatola, un pezzo di stoffa 
non era un semplice pezzo di 
stoffa. Riusciva a vedere dentro 
la materia delle "cose". Mi ri
cordo quando doveva costrui
re i fenicotteri per uno spetta
colo. Un giorno al mercato vi
de delle arance ricoperte con 
una paglietta simile a stoffa. La 
guardò e disse: "Andrà benissi
m o per i miei fenicotteri" e da
vanti agli occhi del venditore 
arraffò tutta la paglietta. Lei era 
cosi. Era cosi che nascevano le 
sue idee». Seduta, con le brac
cia appoggiate su un vecchio 
tavolo, Giuseppina Volpicel l i 
racconta sua madre. Una ma
dre e una donna molto parti
colare: ò Maria Signorelli, 
scomparsa alcuni giorni (a al
l'età di 83 anni , nella sua casa 
di via Corsini. «Un improvviso 
scompenso cardiaco» hanno 
scritto le agenzie d i stampa. E 
difatti è proprio all ' improvviso 
che la madre dei p iù famosi 
burattini italiani e morta, quan
d o ancora con le mani agili e 
«magiche» trasformava stoffa e 
cartapesta in visi e corpi di pu
pazzi viventi. Ha cont inuato a 
•creare» l ino alla line. Sembra 
che stesse lavorando, l ino al 
giorno prima della sua scom
parsa, ai burattini d i «Ali Babà», 
lo spettacolo che la sua com
pagnia avrebbe dovuto mette
re in scena il prossimo anno. 

Giuseppina Volpicel l i , la vo
ce serena ma tradita dal viso 
stanco e addolorato parla, 
guardando come per la pnma 
volta le pareti, coperte d i tanti 
personaggi senza (ili, della ca
sa in cui sua madre viveva e la
vorava. All 'entrata un salonci-
no pieno d i oggetti, vecchi ar
madietti a vetro che ospitano 
collezioni infinite d i marionet
te, burattini e pupazzi prove
nienti da tutto il mondo, e tan
te piccole «cose». Quelle «cose» 
che la fantasia d i Maria Signo
relli riusciva a vedere tra le pie
ghe di un pezzo di stoffa e que
gli oggetti che con affetto veni
vano conservati sempre e 
ovunque. Una casa che asso

miglia tanto a un grande baule 
pieno di giochi e d i ricordi, co
me quell i dei burattinai d i stra
da che affascinano tanto i 
bambini . Al piano superiore 
della casa c'è il laboratorio in 
cu i Maria Signorelli lavorava. 
Anche qui un disordine affa
scinante, articolato in un pro
prio ordine guidato da affetto e 
semplicità. La semplicità, quel
la che porta il pensiero al cuo
re delle cose con naturalezza, 
qui si respira ovunque. Un 
grande armadio d i legno con
tiene tutti i suoi lavori. Ha del
l ' incredibile: tantissimi buratti
n i diversi ( la sua produzione 
arriva a 6.000 pezzi) riempio
no ogni spazio, persino le ante 
degli armadi. Colori e forme a 
non finire danno vita a visi for
temente caratterizzati. Non 
tratti stilizzati, ed è questa la 
bellezza dei burattini della Si
gnorell i, ma forme di cartape
sta che ricordano le belle im
perfezioni dei disegni dei bam
bini , Ma è una magia adulta e 
consapevole quella che ha 
creato questi burattini. 

Giuseppina Volpicel l i l i 
prende in mano e li fa muove
re, spiegando alcune tecniche 
e il ruolo de i personaggi degli 
spettacoli che l'«opera dei bu
rattini», la compagnia che Ma
ria Signorelli fonda nel '47, ha 
messo in scena nel corso di 
tutti questi anni . 

Figlia d i una biograia russa e 
di un medico la Signorelli, nata 
a Roma il 17 novembre del 
1908 e circondata da sempre 
da personaggi del mondo del
la letteratura e dell 'arte, colt ivò 
da piccolissima questa sua 
passione. Sembra che Diaghi
lev la sorprese mentre alla te
nera età d i 9 anni costruiva 
una bambola d i pezza e ne ri
mase colpi to per la bravura. 
«Mia madre raccontava sem
pre - dice Giuseppina - un 
buffo evento: all 'esame d i ma
turità si trovò d i fronte agli in
segnanti senza saper risponde
re a nessuna del le domande 
che le venivano poste; ad un 
certo punto ebbe davanti agli 

occhi la figura de l l ' I d i o t a " d i 
Dostoevskij; andò a casa e co
struì un pupazzo con quel viso. 
Le sue idee nascevano spesso 
cosi. Aveva delle vere visioni. 
Era incredibile: quando le si di
ceva di costruire un personag
gio lei alcune volte rispondeva: 
"Non posso, non lo vedo". Se 
riusciva a "vederlo" lo faceva 
nel giro d i una notte, visto che 
lei si alzava alle 4 del la matti
na». 

Comincia a farsi conoscere 
con alcune esposizioni: una 
delle più celebri è quella alla 
Galleria Zak d i Parigi che ven
ne presentata da Giorgio De 
Chirico. Poi l ' incontro col 
mondo del teatro, con cu i vìvrà 
f ino alla fine. L'amicizia con 
Anton Giul io Bragaglia e il mo
lo d i costumista e scenograla 
per i grandi teatri italiani: la 
Scala e il Lirico d i Milano, la 
Pergola d i Firenze e i l Regio d i 
Tor ino. «Poi si è sposata - con
tinua Giuseppina - e ha lascia
to il teatro, perché non poteva 
più andare in giro come prima 
Durante la guerra nasco io. 
Quando io ero bambina mia 
madre faceva a casa per me i 
suoi spettacoli. Mio padre era 
Luigi Volpicel l i , un noto peda
gogista. Successivamente è na
ta l'idea de l l 'Opera dei burat
tini». Voleva creare una com
pagnia fatta d i giovani: attori, 
registi, scenografi. E c i è riusci
ta. Molta del la gente che ha la
vorato con lei 6 divenuta famo
sa in seguito. Molt i hanno co
minciato a fare i pr imi spetta
col i con questa compagnia, 
come se fossero spettacoli d i 
opera, di teatro». Spuntano tra 
i col laboratori della Signorelli i 
nomi d i Giorgio De Chirico. 
Ennio Morricone. Alberto Ar-
basino, Tot i Scialoja, Dino Risi, 
Lina WertmQller, Emanuele 
Luzzati. 

Nel 1974 la compagnia sì 
trasforma in «Nuova Opera dei 
burattini» e passa sotto la dire
zione d i Giuseppina Volpicel l i 
che, insieme con la sorella Ma
ria Letizia, la fa vivere tutt'oggi 
sul palcoscenico del Teatro 
Verde, uno spazio divenuto or
mai punto d i r i ferimento nel 
panorama cittadino del teatro 
per ragazzi, «lo - dice Giusep
pina - c u r a v o la direzione am
ministrativa, mentre mia ma
dre continuava a tenere la d i 
rezione artistica. H o fatto d i 
questa compagnia una cosa 
diversa, una compagnia «so
ciale», una sorta d i associazio
ne. 

Al l ' inizio lavorare con mia 

madre e stata dura. E invece 
ult imamente m i diceva che m i 
stimava molto, che ero mol to 
brava. Era contenta, anche se 
io non sono affatto convinta 
del suo giudizio». Giuseppina 
sorride con una smorfia, e 
continua a raccontare d i sua 
madre: «Una donna tranquillis
sima - dice - serena, mol to 

positiva. Silenziosa, non ha 
mai alzato la voce, ma faceva 
andare tutto come voleva lei. 
Una sua quali tà meravigliosa 
era che diceva apertamente 
quel lo che pensava». Ultima
mente Maria Signorelli stava 
scrivendo una sorta d i autobio-
gralia, sotto forma di diario, 
per fermare alcuni momenti 

importanti della sua vita. In 
parte perché Giuseppina le 
chiedeva costantemente d i 
raccontare alcuni eventi im
portanti della sua vita: come 
del soggiorno a Berlino dove, 
allieva d i Max Reinhard!, co
nobbe Brecht e Piscator, o d i 
quando, sempre a Berlino, da 
bambina rimase colpita da un 

vetturino che con la frusta pic
chiava gli ebrei che giravano 
per la città. Con gli occhi tuffati 
nei ricordi d ì sé bambina e d i 
una madre bambina tanti anni 
prima, Giuseppina termina il 
suo racconto con una frase 
semplice: «La nostra vita è sta
ta una vita fantasiosa. Una vita 
bella...». 

A destra Maria 
Signorelli al 
lavoro nella 
sua cucina 

(foto di 
TERESA 

BIANCHI); 
qui accanto II 
suo armadio 

pieno di celebri 
burattini (foto 

di CARLO 
SPERATI) 

A Villa Celimontana dieci compagnie partecipano a «Invito alla danza» 

Apre il «Balletto di Napoli» 
• • La stagione del la danza, a Roma, 6 s icuramente l'estate, 
in c u i g l i appun tamen t i si mo l t ip l i cano, sparpagl iat i nei luo
gh i verd i del la ci t tà. A i carnet forni t i da i vari festival già att ivi, 
si aggiunge adesso que l lo d i «Invito al la danza» a Vi l la Celi
mon tana . 

Dieci compagn ie in tutto c h e da questo sabato al l '8 ago
sto si a l terneranno ne l suggestivo Teatro d i Verzura de l parco. 
Stesso luogo, dunque , stesso orar io ( o re 21,30) e stesso prez
zo ( 15.000 l i re) del la passata ed iz ione, m a quest 'anno - pre
cisa l 'organizzatr ice Mar ina Michet t i - c 'ò qua lche novità gra
zie a l l ' in teressamento d i «Scripta manen t trading», c h e ha 
sponsor izzato la rassegna e ne pubbl ic izza gli appun tamen t i 
a l l ' in terno d i «Invito al la lettura». Ch i acquista un l ibro, infatt i , 
in u n o deg l i s tand de i l ibra i a Castel Sant 'Angelo, r iceverà u n 
bigl ietto per due persone ( d i cu i una sola pagante) per gl i 
spettacol i d i V i l la Ce l imontana. 

Pr imo sul pa lco i l «Balletto d i Napoli» d i ret to d a Luc iano 
Cann i lo , impegnato in un mosa ico d i lavori a varia f i rma. Un 
omagg io alla coreograf ia i tal iana c o n sci brani tratti da ballet
t i impor tan t i nel tragit to artist ico d i al trettant i artisti (18-19 lu
g l io ) . Anna Catalano, protagonista con la sua «Danzacompa-
gnia» de l secondo appun tamen to (20-21 lug l io ) p ropone 

una novità dedicata a l l 'Amer ica, «paese dagl i or izzont i i l l imi 
t a t i » ^ seguire, la g iovane c o m p a g n i a «Terzastanza» 6 impe
gnata in d ivagazioni coreograf iche sul tema d i un Rosso pa
pavero. Al l ' insegna de l classico e l ' appuntamento che il 24-25 
lugl io «Astra Roma Ballct» p ropone sot to la gu ida d i Diana 
Ferrara. Fra i bran i in p rog ramma anche il famoso Pas-de-
quatre su musica d i Pugni. Debutta nel la capi ta le per la p r ima 
vol ta la «Fondazione Picc inni d i Bari» diret ta d a Gianvi to Pu
gliese (26 lug l io) in un omagg io a Pablo Neruda e cur iosa
mente le fa eco anche l'altra compagn ia «nuova» ( p e r Roma) 
de l «Florence Dance Center», c h e l'è agosto c h i u d e la rasse
gna con un altro omagg io a l poeta. 

Integrano i l mini-festival gl i spettacol i d i Renato Greco (31 
lug l io- I agosto) c o n u n lavoro fresco d i coreograf ia: Dietro le 
quinte, la compagn ia «Asmed Ballendi» d i Paola Leoni (3-4 
agosto) c o n una suite d i bran i d i g iovani autor i e il «Teatro 
D2» d i Margheri ta Parri l la (5-6-agosto) c o n una novi tà d i 
Francesco Scavetta, Cibille, eliejouait!. 

In l inc, da l 7 a l 9 agosto va in scena Puppel theatreche Ma
rina Michet t i e la sua compagn ia h a n n o prodot to in occasio
ne del la rassegna stessa: un omagg io fra il nostalg ico e l ' inte
ner i to r i co rdando il f i lm musica le «Lili». I \R.B. 

«Ostia fumetto» 
e cartoni in città 
M L'associazione culturale 
«Suono e visione» organizza 
domani una grande mostra-
mercato del fumetto usato, ra
ro o da col lezione. Ad ospitare 
l'evento sarà il litorale romano 
(Ostia) che dalle 12 alle 23 
metterà a disposizione i locali 
dell 'hotel Satellite di via delle 
Baleniere (angolo via delle 
An l i l le ) . Qui verranno esposti 
e messi in vendita fumetti nuo
vi e usati: si va dalle novità del 
momento (Dylan Dog, Martin 
Mistere) alle produzioni dogli 
ult imi anni , fino al col lezioni
smo amatoriale con fumetti 
originali degli anni '40. Saran
no allestiti anche stand con 
gadgels e fumetti giapponesi 
(chiamati «Manga») e le co
lonne sonore dei cartoni ani

mati 
La sezione colici»lonismo of

frirà, invect-, i grandi disegna
tori come Magnus i,ideatore di 
Alan Ford, Kriminul, Satanik), 
Milo Manara, Leone Frollo, Vit
torio Giardino e \ndrea Pa
zienza 

Intanto, per i più piccini ma 
anche per gli appassionati dei 
fi lm animati, sono sbarcati nel
la capitale Mister Bunnyc Baby 
Bunny. «L'allegra banda» pro
dotta dalla W.irner Bros 0 in 
visione oggi e domani sugli 
schermi del Galoppattoio d i 
Vil la Borghese e del Tevere F.X-
pò, che proprio con la carrella
ta dei personaggi d i Spielberg 
conclude domani l'edizione 
'92 della manifestazione 

file:///ndrea
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T4LEROMA56 
? s M 4 , 3 0 B l f ' m b a o «Te le f i lm 

sport, 17 30 .capitan Power. 

m E - . 1 M ? L H e M a n » -Blanca-
F H ! t. Beverly Hill»». 20.30 
rum «Sangue e arena», 22.30 
>e -Houston Knights-, 23 30 
lei «Serpleo- 0.15 Auto & Mo
to i Sport 1 Tel «Spvforce. 

OBR 
Ore 13.30 Sport Mare 14 Tele
giornale 15 Rubriche commer
ciali 17 Sette giorni Qbr 18 Ru
brica medica -Diagnosi- 19.27 
Stasera Gbr 19.30 Telegiorna
le 20.30 Film -Inno di Batta
glia- 22.45 Beach Volley 23 30 
Telefilm «Joe Forrester- 1 30 
Beach Volley 

TELELAZIO 
Ora 14 05 Cartoni 18 05 Reda
zionale 18 30 Telefilm -Mio fi
glio Dominio- 19 30 Telelazlo 
giornale 20.05 -Mio tiglio Do
minio- 20 35 -Raffles ladro 
gentiluomo» 2145 Telefilm 
22 30 Telelazlo giornale 23,05 
Attualità cinematografiche 
23.15 -Mio figlio Dominio 
23 45 La Repubblica Romana 

^'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animali 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

SABAT018 LUGLIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino 
12 40 -Crime story- 13 30 Tele
film 14.15Tg 14 45Telen -Flo
re selvaggio- 15 30 Rubriche 
del pomeriggio 18 45 -Flore 
selvaggio- 19 30 Tg 20 Tele
film-Dragnet- 20 30Film«Nin-
ja-HItman the Cobra- 22 30 Ru
briche della sera 0 30Tg 

TELETEVERE 
Ore 15 30 Opinioni 16 I fatti del 
giorno 16 45 Diario romano 
17 30 Telefilm 18.55 Effemeri
di. 19 Speciale teatro 19 30 I 
fatti del giorno 20 II giornale 
del mare 20 30 Film «Il cavalle-
re del Nord Ovest-, 22 30 Tele
film 23.40 Biblioteca aperta 24 
I latti del giorno 1 Film «Pas
saggio a Nord Ovest-

T R E 

Ore 10 Cartoni animati 11 Tutto 
per voi 13 Cartoni animati 14 
Film -La vita è meravlg Iosa-
16.30 Cartoni animati 17.30 
Film -Ni-otchKa- 19.30 Carto
ni 2030 Film -La leggenda di 
Robin Hood- 22.30 Film - I ' 
vendicatore di Jess II bandito» 
24 Film 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Via Stamina Tel 426778 con 0 Holfman R Williams -A 

(17 15-20-22 30| 
AOMIRAL 
Piazza Vertano 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 Innocenza colpeu di S Moore con L 
Tel 8541195 Neeson L San Giacomo 

(17-18 55-20 40-22 30) 

L 10000 
Tel 3211898 

The Doon di Oliver Sione 
(17-19 50-2230) 

ALCAZAR L 10000 The little Marmalo • La sfornita di J 
ViaMerrydolVal 14 Tel 5880099 Musker e R Clement (lilm In lingua ori

ginale) (17-1840-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tol 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
ViaN del Grande 8 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10000 • Come «teert donna senza lisciar
vi» Archimede 71 Tel 8075567 dia pelle di A Belen conC Maura 
_ (17 30-19 05-20 40-22 30) 

ARISTON L 10000 Tutto può accader» di B Gordon con F 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Whaley J Connelly 

(17 30-19-2045-22 30) 
ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 10000 
Tel 6178256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» L 10000 SALAUNO MeanStraetdiMartlnScor-
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 sese conPobertDeNIro (18-22 30) 

SALA DUE D II silenzio degli Inno
centi dIJ Demmo conj Foster-G 

(17 30-2010-22 30) 

BARBERMIUNO L10 000 Casablanca di M Curtlz.conH Bogart 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 I Bergman (1835-2035-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Con le migliora Intenzioni di B August 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con S Froler, P August (18-2130) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

i e Louise di R Scott, con G Da
vis-DR (1715-19 50-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPtTOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANKA 
Piazza Capranlca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

O Rabbia ad Hartem di B Duke con 
F Whltaker G Hlnes (18-20 10-22 30) 

CAPRAMCHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6798967 

Vita da Boheme di Aki Kaunsmaki 
(17-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COLA DI RENZO 
Piazza Cola di Rienzo i 

L10 000 
I Tel 6878303 

PoW break di Kathryn Bloelow, con Pa 
trlckSwalze-G (17 30-20 30-22 30) 

OEIPtCCOU 
Via della Pineta 15 

L6000 
Tel 8553485 

Chlusuraestlva 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna 230 

L7000 
Tel 295606 

Chlusuraestlva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 
Via Stoppane 

L 10000 • Il mio piccolo genio di J Foster con 
Tel 6878652 J Foster D Wiest 

^ - 1 (17-18 45-20 30-22 30) 

L 10 000 
Tel 8070245 

Chlusuraestlva 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L. 10 000 
Tel 6417719 

CI Balla col lupi di e con Kevin Cosi 
ner-W (17-2130) 

EMPIRE 2 
V ledali Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chlusuraestlva 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L8C00 
Tel 5812884 

TotòleHerosdlJ VanDermaul 
(17 30-1915-2040-22 30) 

ETOfl-E 
Piazza In Lucina, 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Bolle di sapone di M Hoffman con S 
Fleld K Kllne (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCtNE 
VlaLIszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Chlusuraestlva 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Tumé di Gabriele Salvatores con Die-
BOAbatantuono (17 15-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 K.Q B. Ultimo atto di Deran Serallan 
Via B V del Carmelo. 2 Tel 5292296 con Frank Whaley 

(1715-19-20 45-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6664395 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
M Bosé-G (1815-2030-22 30 

FIAMMA UNO L 10000 K.Q B Ultimo atto di Deran Seraflan 
VlaBissolatl 47 Tel 4827100 con Frank Whaley 

(17-1850-2040-22 30) 

FIAMMA DUE L 10000 Blue sleel-Bersaglio mortale di K Bie-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 gelow conj Lee Curii» 

(1830-18 40-2035-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

• HladrodlbamWnldlG Amelio con 
V Scalici G Israeliano-OR 

(1615-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8564149 

L'amento di J J Annaud con J March 
T Leung-DR (16 15-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70498602 

Chlusuraestlva 

GREGORY 
VlaOregorloVII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

O Johnrry Stecchino di neon Roberto 
Benigni-BR (16-1810-20 20-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Viaggio all'Interno di Francis Ford Cop-
pola (17-18 55-20 40-22 30) 

WDUNO 
VlaG Induno 

L10 000 
Tel 5812495 

Chlusuraestlva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

Chlusuraestlva 

MADISON UNO 
VlaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

L'amantediJJ Annaud conj March 
T Leung-DR (17 40-1830-2020-2230) 

MADISON DUE 
VlaChiabrera 121 

LB000 
Tel 5417926 

Rotta verao l'Ignoto di N MeyerconW 
Shatner-A (16 40-18 30-20 20-22 30) 

MADISON TRE 
VlaChiabrera, 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera. 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESDC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Chlusuraestlva 

METROPOLITAN L 10000 Piccola pesto torna a taf danni di Brian 
ViadelCorjo,8 Tel 3200933 Levant con John Rltter Michael Oliver 

(17-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Il cu 
jper_ 

s nero di Paris Trout con D Hop-
(17 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombali! 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
VlaBombolll.24 

L 10000 
Tel 8814027 

Riposo 

NEW YORK 
VladelleCave 44 

L10 000 
Tel 7610271 

Chlusuraestlva 

NUOVO SACHER 
(Largo Asclanghi 1 

LIO 000 
Tal 5618116) 

Vedere spazio Arene 

PAR» 
Via Magna Qrecla.112 

L 10 000 O II ladro di bambini di G Amelio con 
Tel 70498568 E Lo Verso V Scalici. G Israeliano -

OR (17 45-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

swtleh - Nel panni di una blonda (Ver-
sione Inglese) (16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 8000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

Le età di Lulù di Blgas Luna con Fran-
ceacaNerl-E (17-18 50-20 40-22 30) 

OUIRINETTA L 10000 Sotto II dato di Parigi di M Bena con S 
ViaM Mmghotti 5 Tel 6790012 Bonnaire M Fourastler 

(17 30-1910-20 50-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 581U234 

O La casa nera di W Craven con B 
Adama E McGill (17-18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Monlcelli con P 
Panelli P Valsi (16-22 30) 

RIVOLI L 10 000 I II ladro di bambini di G Amelio con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 fc lo Verso V Scalici, G leracltano-DR 

(17 45-20 20-22 30) 
ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Omicidio Incrociato di Aaron Norris 
con Chuck Norrls (17-18 55-20 35-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE LlOOOO 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Danzon di Maria Novaro con Maria Ro-
jo Carmen Salina» 

(17-1850-2040-22 30) 

VITTORIA 
Piazza S Maria Liberatrice 8 

Tel 5740598 5740170 

Rassegna -Giallo tresco- Bustor di 
David Green (23 30) 

CINEMA D'ESSAI! 
RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Chlusuraestlva 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 Un medico, un uomo - Oscar un noan-
Tel 392777 zato per due tigli» (16 30-23) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 

Sala 'Lumiere* D'amore al vive di 
Agosti (10) Blow up di Antonloni (20) 
Zabrlskle Polntdl Anton ioni (22) 
Sala "Chaplln" O Delicatosae di Jeu 
net e Caro (18 30) Uova di garofano di 
Agosti (20 30) Ju Dou di Ylmou (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Fai Di Bruno 8 Tel 3721840 

Grande spettacolo di burattini (10 30) 
Le vacanze del Signor Hulot di Jacques 
Tati (20 30) Cane andaluso e L'ago d'or 
di Luis Bunuel (22) Lutali vaso di Pan-
dora(23) 

FACOLTÀ 01 INGEGNERIA 
Ingresso liboro 

Via Eudossiana 18 S Pietro In Vin
coli 

L'uomo che cadde sulla terra di Roeg 
(19) Fratello di un altro pianeta di Say-
les (21 30) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Tote I» H»ros di J Van Dermael 
vo con sottotitoli (L 8 000) 

(17 30-1910-20 50-22 30) 
SalaB Lanterne rosse di Zhang Ylmou 
(18-2015-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiopolo13/a 

L7000 
Tel 3227559 

Guerra del Golfo e dopo? Cinque epl-
sodi di registi arabi (20-22) 

• ARENE I 
ARENA ESEDRA L 8 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
Via del Viminale 9 Tel 4874553 trito di Carlo Verdone (2115) La setti

mana della sfinge di Daniele Luchetti 
(2315) 

ARENA TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 3236588 

Un medico, un uomo - Oscar un fidan-
zato per due «gito (21-23) 

ARENA CIRCE 
San Felice Circeo 

IJ II ladro di bambini 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Mari nella 

ThetmaeLoelse (21-23) 

ARENA PIRGUS 
Santa Marinella 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato (21-23) 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 

Beethoven (21-23) 

CINEPORTO L 9 000 
Via Antonino di S Giuliano - Parco 
della Farnesina 

Scappo dalla citte con Bllly Cnstal (21) 
Zio Paperone alla nosrea della lampa
da perduta di Walt Disney (21 30) Quel 
bravi ragazzi di Martin Scorsesi! (24) 

NUOVO SACHER L 8 000 
Largo Asclanghi 1 Tel 5818116 

Decalogo1e2 (2115-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Blue Steel - Bersaglio mortale 
(1530-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

O La casa nera (17-1850-2040-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolaro Latino Tel 9700588 

Sala De Sica. Chiusura estiva 
SalaCorbuccI Chlusuraestlva 
SalaRosseliini Chlusuraestlva 
Sala Sergio Leone Chlusuraestlva 
SalaTognazzl Chlusuraestlva 
Sala Visconti Chlusuraestlva 

FIANO 
ESTATE RANESE 
Cortile del Castello 

Domani JFK Un caso ancora aperto di 
Oliver Stono (21) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 SALAUNO Polntbreak (17-22 30) 
Tel 9420479 SALA DUE Parenti serpenti (17-2230) 

SALA TRE II cielo sopra Parigi 
(17-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM L6 000 
Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

Chlusuraestlva 

QROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale 1'Magglo 86 Tel 9411301 

Chlusuraestlva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chlusuraestlva 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

L 10000 
Tel 5603188 

Chiuso per tene 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

r i Lanterne rosse (17 30-20-2230) 

SUPERGA 
Vie della Marma < 

L 10000 
Tel 5672528 

Marina (1645-22 30) 

SABAUDIA 
AUQUSTUS O Tacchi a spulo (20-2230) 

SANTA MARINELLA 
SALA FLAMINIA Riposo 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 
P zza Nlcodam! 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Chiusura estiva 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 Thelma e Louise 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

r i II ladro di bambini 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951. Modernetta, P zza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica, 45 -
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M Corblno. 23 - Tel 5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica. 48 - Tel 4684760 Pusaycat, via 
Calroll. 96 • Tel 446496 Splendidi, via Pier delle Vigne. 4 - Tel 
620205. Ullsae, via Tlburtlna 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

SCELTI PER VOI lilllllllllllllllllillin 

• IL MIO PICCOLO GENIO 

A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie A 
tre anni Jodle Foster debutta
va come attrice e a tredici 
aveva la sua prima nomina
tion ali Oscar, per I interpre
tazione di una disincantata 
prostituta in Taxi Driver Con 
Il mio piccolo genio I ex en
fant prodige del cinema ame
ricano esordisce anche nella 
regia, costruendo un toccan
te ritratto d artista bambino 
Fred Tate ha ora sette anni 
ed e ad un punto cruciale del
la sua giovane vita, diviso tra 
I affetto di una madre troppo 
semplice che vorrebbe farlo 
vivere come un bambino nor
male e le attenzioni di una 
brillante psicologa dell in
fanzia decisa a coltivare tut
te le sue eccezionali poten
zialità intellettive 

EDEN 

0 LA CASA NERA 
Il regista americano Wes 
Craven firma un nuovo film di 
grande interesse Natural
mente horror, ma di quel-
1 ho-ror intelligente che usa 
Il genere come metafora de
gli orrori nella società con
temporanea Nella casa in 
questione vive una «strana 
coppia- che usa mutilare e 
segregare in cantina i figli 
«non riusciti» A scoprire il 
tutto e a liberare il popolo 
che si cela nel sottoscala sa
rà un ragazzino del vicino 
ghetto nero Maltrattamenti 
ali infanzia, segregazione 
razziale fobie e perversioni 
della buona famiglia ameri
cana in un film di grande su
spense 

REALE 

• COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA PELLE 

Carmen Maura, più spumeg
giante che mal, nei panni di 

una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimonio 
che non marcia più Donna 
sull orlo di una crisi di nervi 
(ma a dirigere stavolta è Ana 
Belen), Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
marito e intanto deve occu
parsi della casa, dei figli del
la carriera della bellezza 
che sfiorisce Commedia 
garbata ma fragile sulla 
guerra del sessi Si ride e si 
pensa a come la Spagna 
odierna sia uguale alle no
stre contrade 

ARCHIMEDE 

U IL LADRO 
DI BAMBINI 

Forse II film più bello di Gian
ni Amelio Per la commozio
ne lucida che lo attraversa, 
per la disperata voglia di 
speranza che si riflette nella 
storia narrata Un carabinie
re «figlio del Sud» riceve I In

carico di tradurre in un orfa-
natrofio di Civitavecchia da 
Milano una baby-prostituta 
di 11 anni sfruttata dalla ma
dre ora in galera e il fratelli
no asmatico Una missione 
fastidiosa che un impaccio 
burocratico trasforma in un 
viaggio dentro un Mezzo
giorno cattivo distratto ep
pure più «amico» della livida 
Milano Molto intenso è il 
rapporto che si Instaura via 
via tra I appuntato e i due 
bambini e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima 
Bravissimo Enrico Lo Verso 
nel panni del carabiniere in
dimenticabili per verità e 
bellezza, i due piccoli Valen
tina Scalici e Giuseppe lera-
citano 

GARDEN, PARIS 
RIVOLI 

O RABBIA AD HARLEM 
Film «ali black» dove tutti gli 
attori financo le comparse 

hanno la pelle scura Cosa 
tanto più insolita visto che 
Bill Duke a differenza di Spi-
ke Lee e gli altri registi -colo-
red- non ne fa affatto una co
sa politico-sociale Nessuna 
eco della rabbia di Los Ange
les, in questa messa in scena 
del libro di Chester Himes 
scrittore di ghetti newyorkesi 
anni 50 solo di recente tra
dotto a cura della Marcos y 
Marcos Solo una cassa di 
pepite d oro e una pupa da 
schianto (Robin Glvens ex 
fotomodella e ex moglie del 
pugile Mike Tyson) attorno a 
cui ruotano benditi cattivi e 
stupidi, personaggi buoni ma 
ancora più stupidi (spicca 
I interpretazione di Forrest 
Witaker già protagonista nel 
film su Charlie Parker e ora 
coproduttore di Duke) oltre 
ai soliti due detective dei libri 
di Himes II tutto in una sara
banda iranica e allucinante 
Da vedere 

CAPRANiCA 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Glanicolo -
Tel 5750827) 
Alle 21 15 fflatrlon»» da Plauto 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi M BonlnlOlas S Ammira
ta F Santelli F Biagi D Tosco 
G Paternesi C Spadola E Tuccl 
S Lorens M Rotundl M Armare-
lo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 30 A volt» un gatto di Cri
stiano Censi ragia di Massimo 
Milazzo Con A Avallone M C 
Fioretti L Frazetto G Martini 
Seguirà allo 24 lo • Woody di 
Woody Alien con Antonello Aval
lone 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 «Casa Matrlz Madri af
fittane!» -Pasqua- -Alaska» -Il 
berretto a aonagli- «In cucina» 
-Eserclzi di stile» -Stasera si ro-
clta Poppino- «Il bar aotto il ma
re- -Diario di un pazzo» Infor
mazioni e vendita oro 9-20 • Tel 
4743564/4818598 

ELETTRA (via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Provini par la Raasegna teatrale 
•Debutti- Per Informazioni tele
fonare al 70 96 406 32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagiono 
1992-93 Orarlo botteghino 9 30-
13/16 30-19 30 Sabato e domeni
ca chluao 

ESTATE ERETINA (Cortile di Palaz 
zo Oralnl - Monterotondo - Tel 
9005666) 
Alle 21 30 Donati e Olesen pre-
aentano Caro Icaro con Giorgio 
Donati Jacob Olesen 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor
mazioni tei 5740170-5740598) 
Alle 21 II Teatro Vittoria presenta 
Fiorenzo Fiorentini e Lelia Fabrlzl 
in La scoperta dell'America al
l'antica osteria di Cesare Pasca-
rella regia di Attillo Corsini e La 
scoperta di Roma di Fiorenzo Fio
rentini 

OHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Stagione 1992/93 per Informazio
ni e prenotazioni tei 6372294 Cl-
rano Di Bergerac La vedova alle
gra La febbre del fieno Don Gio
vanni e Faunt Divertlasement a 
Voraaillea Discorai di Liala Non 
si sa come O di uno o di nessuno 
GII alibi del cuore 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1- Tel 6783148) 
Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la acuoia di 
teatro «La ecaletta» Fino al 30 
settembre 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 
Alle 21 15 per la 2' Rassegna del 
Teatro d autore - Estate 92 - Il 
Teatro atablle del giallo presenta 
Assassinio sul Nilo di Agatha Ch-
rlstle regia di Giancarlo Siati 
Con Silvano Tranquilli Giancarlo 
Siati Prenotazioni telefoniche al 
32 23 634 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
La campagna abbonamenti 
1992/93 prosegue tino al 16 luglio 
per riprenderò poi II 1 settembre 
Il botteghino del teatro è aperto 
dalle 10 alle 19 sabato 10-14 Do
menica chiuso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 - Tel 
8083523) 
E aperta la campagna abbona
menti per la ataglone 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794565-8790616) 
Abbonamenti stagione 1992/93 
Orarlo 10-14/18-19 Sabato e do
menica chiuso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711076-3711107) 
Campagna abbonamenti ataglone 
1992-93 Abbonamenti limitati 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16-Tel 6545690) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
ataglone 1992-93 Orarlo botteghi
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 6 luglio rinnovi e ven
dita presso la segreteria del tea
tro Orarlo 10-19 esclusi sabato e 
domenica Turni di abbonamento 
al 10 apettacoli In cartellone GII 
abbonati della scorsa ataglone 
potranno riconfermare i propri 
posti entro 1116 settembre 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740696-5740170) 
Raaaegna cinema - teatro -Giallo 
fresco» Alle 21 Paolo Ferrari In 
Trappola mortale di Ira Levln re
gia di Ennio Coltomi alle 23 30 
ogni sera un film giallo diverso 
Oggi Bustor di David Green Bot
teghino ore 19 

• PERRAOsAZZIEBEBi 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949118- Ladlspollj 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota 

zlone) e ogni domenica alle 11 
nella piccola fattoria degli anima
li Tata di Ovada presenta La f»»ta 
del bambini con «Clown mom 
•mi- di G Taffone Fino alla fine 
di settembre» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733) 
Riposo 

£DWA CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade
mia è fin da ora possibile rinnova
re I associazione per la stagione 
1992/93 Termine ultimo per la ri
conferma del posti anche per 
iscritto II 28 agosto dopo telo da 
ta saranno considerati Uberi La 
segreteria è aperta dal lunedi al 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V" 140 Tel 
6685265) 
Domani alle 21 -I concerti di Bor 
go- - presso II cortile dell Antico 
Palazzo Commendatorlo Borgo 
Santo Spirito 3 - Concerto del-
I ensemble Armonia Antiqua mu
siche medievali e rinascimentali 
Intormazlonl tei 6685285 ore 9-13 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gianicolo -
Tel 266738) 
Venerdì 24 luglio alle 18 30 la 
Trailer» teatrali production pre
senta Romafestlval 92 

ARCUM (Via Asturai-Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI
CORDI SCUOLA (Via E Macro31-
Tel 2757514) 
Giovedì alle 18 2" stagione con 
cometica Clneclttadue- viale Pal
miro Togliatti 2 - Concerto del duo 
Andra» Pace, sassofono e Ivano 
8llvanl pianoforte Musiche di Mi-
Ihaud Ibert Francaix Creston 
Gershwin Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6866441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls Tel 5618607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI
LIAZIONE (Via della Conduzione 
-Tel 6790389) 
Ripoao 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurella720-Tel 66418571) 
Alle 19 30 presso la chiesa di S 
Barbara - larQO del Librari - -I 
concerti di luglio- Trio Caccato. 
Musiche di Rota Cammarofa 
Martlnu Cui 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz
zale di Villa Giulia 9 Tel 
6541044/6786428) 
Lunedi alle 21 concerto diretto da 
Riccardo Challly con il soprano 
Mariella Devia I tenori Chrl» Mer
rill • Francesco Piccoli il Basso 
Simon» Alalmo In programma 
musiche di Rossini 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI
LIA (Viadei Greci 18) 
Ripoao 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922260) 
Riposo 

F » F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE-COOP ART 
Alle 21 a Villa Torlonla (Frascati) 
Musica tradizionale «Soli India 
concerto di Shalii Shankar (sitar) 
e Prltam singh (tabla) Domani al
le 21 a Villa Falconieri (Frascati) 
concerto di Gervas» De P»y»r 
clarinetto Franco Trinca piano
forte Musiche di Hurlstone 
Brahms Sax Marttnu Horovitz 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Euromuska m»«t»r concert sa
rto» ataglone 1992/93 Stephen Bi 
shop-Kovacevich Rosalyn Tu-
reck Shura Cherkassky tatyana 
Nikolaeva Alicia De Larrocha 
Lya Do Barberlia Per Informazio
ni e conlerma dei posti fissi chia
mare Il 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44-Prenotazionitelefo
niche 4814800) 
Alle 21 per il «Festival musicale 
delle Nazioni- alle 21 Allegro con 
brio Fabio Vari violino Alessan 
dra Scarsella violoncello Ga
briel Chami pianoforte eseguo
no musiche di Brahms Beetho
ven Umberto D Angelo oboe 
Clotilde Fresegna pianoforte 
eseguono musiche di Bach Nlel-
sen Saint-Saens Domani alle 
211» mu»lch» di Nino Rota ese
guono Augusto Colaci (pianofor
te) Aldo Bianchi (violino) Nadia 
Pucclnelll (pianoforte) Gastono 
Bernacchl (fagotto) 

INVITO ALLA DANZA (Villa Coli-
montana Teatro di Verzura -
piazza SS Giovanni e Paolo al 
Cello-Tel 70 92 371-38 34 47) 
Oggi e domani alle 21 30 Pro-
gr»»» In work, con II Balletto di 
Napoli diretto da Luciano Cannilo 
Musiche di Me Ferrin maras 
Tlngstadand Rumbe The Cure 
Metheny Maya Schlavone 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi
tà la Sapienza - piazzale A Moro) 
Riposo 

MEDIASCENA (Via Panlsperna 78 
Tel 4826919) 
Alle 21 Teatro ali aperto - Parco 
Saloni Palazzo Brancaccio largo 
Brancaccio 82 - Mediascena Eu 
ropa presenta Italiane 92 Rasse
gna Internazionale Oanza-Baltet-
to Questa sera la compagnia 
Nuovo belletto di Roma 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 
Riposo 
OR.I ACCADEMIA BI8ENTINA 
(Isola Blaentina - Capodlmonte -
VT) 
Alle 21 concerto Rudlgar Ub»r-
marm, violino Ilari» Giriganl so
prano Stephen Kram»r, dlrottore 
e pianoforte Massimo Predella, 
direttore e I solisti dell ORI Mu
siche di Vivaldi e Mozart 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel 8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dellaCancellerla 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL '92 (In
formazioni Tel 6641308-5021208) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 
Alle 20 45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e via Labica-
na) Direttore Frttz Marattl solisti 
Roberto de Romania pianoforte 
Emily Newbold flauto musiche di 
Gershwin Mozart Bach 

SALA BALDINI (piazza Campitelll 
9) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
6882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
nlamlnoGIgh-Tel 481601) 
Tutti i giorni dalle 10 alle 19 rinno
vo campagna abbonanwntl sta-
8ione 92/93 Piazza Beniamino 

igll-Tel 4817003-481601 
TERME DI CARACALLA (Informa

zioni Tel 481601) 
Per II 2" -Festival musicale di Ca-
racalla- martedì alle 21 prima 
rappresentazione de II Barbtor» 
di Siviglia melodramma buffo In 
due atti di Cesare Sterblni dalla 
commedia omonima di Plerre-Au-
gustin Caron de Beaumarchals 
Musica di Gioacchino Rossini In 
terpreti principali Rockwell Bla-
ke AlfonsoAntonlozzi CecllaGa-
sdia Leo Nuccl Ruggero Rai
mondi Tiziana Taverna Romano 
Franceschetto Stafano Stefanelli 
Direttore Claudio Scintone regia 
di Carlo Verdone maestro del co
ro Paolo Vero Orchestra e Coro 
del Teatro dell Opera 

XXII' ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -Lt Informazioni Tel 
0771/460638) 
Alle 21 30 nella chiesa di S An
nunziata Michel» Campanella 
pianoforte Eocco Filippini vio
loncello eseguono musiche di 
Bach Strawlnakl Rachmanlnoff 

VILLA PAMPHILI MUSICA 92 (Villa 
Dorla Pamphlll - Palazzina Corsi
ni) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALPHEUS (Via Del Commercio 36 -

Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 conorto 
della Crlasy Night band Segue di
scoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Diapa
son In concerto Segue discoteca 
Sala Red Rlver Alle 22 cabaret 
con Fatima SeWdon» 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la^ 4-Tel 0761/507725) 
Al le 22 Music» |azz dal vivo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An
tonino da San Giuliano) 
Alle23EI»apoppln 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE
SE (Via S Paolo del Brasile) 
Dalle 22 Discoteca 

KAICCO (Via Portuense 45 Tel 
5816054) 
Alle 22 Music» dal vivo 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 21 30ArwakOuo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Chlusuraestlva 

OLIMPICO IN CONCERTO (Stadio 
Olimpico) 
Riposo 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo via Gablcce -
l-regene-tel 6680801) 
Alle 22 Iramar'e Clan In concerto 

PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagarolo) 

Alle 21 musiche rinascimentali 
proposte dal sestetto strumentalo 
delpttlart 

SNARK JACK LONDON'S CLUB 
(Via del Consolato 10 - Tel 
6544551) 
Alle 21 30 Ciak 34 Artset presenta 
Il piacer» di dirai addio di J Re
nard con Mimmo La Rana Cri 
stlana Llguorl Daniele Falleri 
Gabriella Fazzlno Regia di Mas
similiano Milesl 

SAINT LOUIS MU8IC CITY (Via del 
Cardello13/a-T»l 4745076) 
Alle 21 Video musicali e discoteca 

TEVEREXPO (Ponte Cavour - Ponte 
Umberto) 
Alle 23 15 Jomanl musica delle 
Ande 

TEVERE JAZZ '92 (Castel Sant An 
gelo) 
Alle 21 30 rock demenziale con il 
Gruppo volante 

VIA COLA DI RIENZO, 212 

6833068 - 6833067 
dalle 9.00 - 20.00 

Sabato 9.00 -14.00 

1 kg . gratis 

Valido fino al 
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DIMAGRIRE, UBERI. 
VIIIM iiiHlan ni vm.nn/.i r «untimi lu liiluniia^ Nettimi |>nitil< 
imi, vislu the I«3>I ^rirar n dirai IJIM Syslrin, |".K» duiu^nrr 
lilxT.uiu'iilr, iH-TUMidn ija MNI f-rummi mi mi tinto n -ululit, 
M-i-rji IMMURIMI ili tlifli' H-verr, pifl<4t IMX IVI-, pniuihlH Ite fnliciHi 
Nniilf aiiìt viilnn umhiMitiiu pirtliuidi fxvi stjiv<»](ji, ite iimt 

nani uiiiinIKJi I JIU-.K'IA DI IJNKA I J I Mi rnù dir in Kiinipn 
|Miot lrovurr solo nei (*-eHn di Dirmi^niiiHitti litrjil U I M Svslraii 

amnii.w.iM.n.'.tmrrrrmm irv^j^rfé&ttM 

[!©lÌE)[im 
©5ÌB©aB® (a/°©S8fflS© 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de r U l l ì t à . 
da L. 8.000 a L. 5.000 

A 

http://vm.nn/.i


SABATO 18 LUGLI01992 SPORT 

Gascoigne 
e la Lazio 
al lavoro 

Il giocatore inglese racconta con entusiasmo i suoi primi 
giorni italiani: «Un'accoglienza indescrivibile». Rassicura 
i tifosi «in campo a settembre» e lancia un avvertimento 
«Accetto tutto. Ma niente bugie, altrimenti non parlo più» 

«Roma non fai 
la stupida» 
I 50mila dell'Olimpico, giovedì notte, hanno saluta
to la «nuova Lazio» di Cragnotti, con un entusiasmo 
che a Roma non si era mai visto né sentito. Certa
mente al successo di questa «vetrina» ha contribuito 
la presenza del 25enne inglese Paul Gascoigne, so
spirato nuovo acquisto ancora convalescente dopo 
i gravi infortuni. Da ieri la Lazio è in ritiro a Norcia 
senza Cravero, i tedeschi e gli Olimpici. 

FEDERICO ROSSI 

PAGINA 29 L'UNITA 

Paul Gascoigne, 25 anni, alle 
prese con tanti palloni e 

soprattutto con sé stesso: deve 
dimagrire per tornare In campo, la 

Lazio l'aspetta con curiosità 

• • NORCIA (PeniRia) «Gio
cherò a settembre», parola di 
Paul Gascoigne. Vero o falso 
che sia, il proclama di «Gazza» 
è stalo l'ultimo fuoco d'artificio 
di una incredibile festa. Ades
so, in vista del raduno della 
Roma programmato per lune-
dt A Trigona, la Capitale fa già i 
primi confronti: no, e impossi
bile che il popolo giallorosso 
faccia meglio o di più di quello 
biancoceleste.. Già: da qua
lunque prospettiva la si voglia 
vedere, quella «vetrina» della 
Lazio, giovedì notte all'Olimpi
co, ha lasciato un segno gran
de cosi. Cinquantamila e forse 
più persone allo stadio, più di 
quante se ne fossero viste alla 
domenica nello scorso cam
pionato lungo tutta la stagione 
delle delusioni: ma soprattutto 
quell'atmosfera, quell'entusia
smo che riportava gli irriduci
bili del tifo laziale ai tempi glo-
nosi. e però lontanissimi, di 
Chinaglia e dello scudetto, ha 
colpito l'immaginazione e 
preoccupato i cugini romani
sti. La loro leadership cittadina 
0 senz'altro in pericolo. 

«Giocherò a settembre», Ga

scoigne e fatto cosi, prendere 
o lasciare: i medici dello staff 
laziale sorridono, poi però 
scuotono la testa. Storie: «Pri
ma di novembre-dicembre, 
non se ne parla neppure». C'è 
un doppio, gravissimo infortu
nio da smaltire: rottura dei le
gamenti, poi rottura della rotu
la dello stesso ginocchio, un 
affare estremamente serio, a 
suo tempo si parlò anche di 
carriera finita, ora no, ma c'è 
questo bisontone grasso e 
grosso cui restituire dignità at
letica. E intanto dalla sponda 
romanista è arrivato il sopran
nome «Gazza larda». 

«Ma io non me la prendo per 
queste battute, anzi ci rido so
pra, in Inghilterra di me hanno 
scritto cose incredìbili. Le uni
che cose che mi fanno arrab
biare sono le falsità. Lo dico fin 
da ora: chiuderò ogni (orma di 
dialogo con i giornali italiani 
che si inventeranno storie sul 
mio conto, o mi faranno dire 
cose che non ho detto. Accetto 
tutto ma non accetto le bugie». 
Eccolo Paul «Gazza», finalmen
te con la Lazio dopo mesi e 
mesi di «frasi d'amore» a di-

stanza, dal ritiro di Norcia do
po il pnmo giorno di lavoro. 
Un «lavoro differenziato», e 
non potrebbe essere altrimenti 
per uno che non gioca una 
partita vera dal 18 maggio del 
'91 e ha passato tutto quello 
che ha passato. «Lavoriamo 
sull'assottigliamento», dice il 
dottor Bartolini, rendendo be
ne l'idea sui lavori in corso sul 
fisico di Paul, il quale da ieri se
gue una tabella che più preci
sa non potrebbe essere: in es
sa sono minuziosamente indi
cati esercizi ginnici, pesi da 
sollevare, dieta da seguire (il 
più possibile) fedelmente per i 
prossimi mesi. Dice Bartolini: 
«Gascoigne e molto più bravo 
e scrupoloso di quanto la gen
te possa immaginare dopo 
averne lette tante sul suo con
to. Ma una grande volontà, di
pendesse da lui, davvero an
drebbe in campo a settembre». 

A «Gazza» piace farsi vedere 
ancora un po' sotto shock per 
la «serata berlusconiana» rea
lizzata da Cragnotti e compa
gnia all'Olimpico. «E stata 
un'accoglienza fantastica, 
neanche al matrimonio dei 

Reali d'Inghilterra avevo visto 
una roba cosi. Certo, se mi fos
si sposato io con Lady Diana, 
avremmo superalo ogni re
cord, anche quello dell'altra 
sera che ha tolto la parola ai 
miei compagni che stanno alla 
Lazio da anni. Tutti impressio
nati. Buon segno: anche a 
Newcastle ho avuto una tifose
ria sul tipo di questa, e non sa
pete quanto ci e servita duran
te le partite, ci ha fatto arrivare 
molto in alto». «Nostalgia del
l'Inghilterra? No, no. Quest'av
ventura mi Intriga. E chi pensa 
di vedere Gascoigne in tilt per 
via del lungo ritiro si sbaglia: i 
ritiri li ho sempre fatti». 

Paul «GSfzza» Gascoigne ha 
assolto il primo giorno di scuo
la italiana, per i «numeri» e le 
bravate c'è tempo, d'altra par
te se finisse per starsene sem
pre buono come un giocatore 
qualsiasi, lascerebbe perfino 
delusi. La Lazio ora lo aspetta, 
come aspetta Cravero (che ha 
la varicella) i tedeschi Doli e 
Riedle (ancora in tene) e 11 
dell'Olimpica, Favalll, Bonomi, 
Luzardi e Marcolln. Tutti as
senti giustificati. 

Raduno del Foggia. Via i big, il boemo tenta una nuova avventura 

All'asilo infantile di Zeman 
si ricomincia dall'alfabeto 
«Se riusciamo a lavorare bene, vedrete: questo Fog
gia farà meglio dell'anno scorso». Zeman è convin
to, non rimpiange i suoi ex, da Shalimov a Baiano, 
da Rambaudi a Signori: e riparte con un gruppo di 
ragazzi provenienti dalla serie C e dall'Interregiona
le. «Non è un'impresa disperata, a sentir qualcuno 
siamo già retrocessi». Intanto oggi inizia il ritiro della 
squadra pugliese a Campo Tures, in Trentino. 

MARCELLO CARDONE 

M FOGGIA. Lo scetticismo 
che si respira in questi giorni in 
città non trova conferme sul 
volto imperturbabile di Zde-
nek Zeman. Il nuovo Foggia 
costruito con un insieme di 
giovani scovati sui campi di se
ne CI e C2 non lo spaventa, 
anzi sembra affascinarlo. Ven
duti tutti i gioielli che l'anno 
scorso stupirono l'Italia calci
stica, si nparte praticamente 
da zero, con l'obiettivo di far 
meglio del vecchio Foggia di 
Signori, Shalimov e Baiano. 
L'impresa sembra disperata 
per tutti, ma non per Zeman. 

«lo non vedo niente di parti
colare nella squadra che ab
biamo allestito. Come un anno 
fa ci stiamo preparando per af
frontare il campionato di serie 
A che secondo me è il più diffi
cile del mondo». Ma quali sono 
i motivi che l'hanno indotta a 
smantellare il Foggia che fino a 
pochi mesi fa era applaudito 
in ogni stadio d'Italia? «Sempli
ce. Quella squadra si è com
portata benissimo, ha stabilito 
il record dei punU del Foggia in 
serie A. Ho cambiato perchè 
quei giocatori non avevano più 
possibilità di migliorare stando 
con me, per diversi fatlon. 
Quella squadra poteva soltan
to peggiorare. Comunque, au
guro a tutti i mici ex giocatori 
di lar bene altrove». Soddisfat
to della «rosa» a sua disposizio
ne' «SI. É completa in ogni re
parto, e poi ho tanta fiducia in 
questi giocatori: quello che fa
remo dipende solo da noi stes
si. Ma il discorso-stranieri non 
è chiuso, c'è tempo fino al 7 
agosto». Eppure, nella tifoseria 
foggiana si respira delusione. 
•A me non sembra. È triste che 
la gente si (accia influenzare 
da tutto quello che si legge o si 
sente dire ci descrivono come 

una squadra mediocre, che ha 
operato male durante mercato 
(venduti nove undicesimi del
la squadra titolare, Casillo ha 
intascato 80 miliardi, ndr). In
vece, lavorando bene potremo 
fare meglio dell'anno scorso: 
certo, la squadra è molto gio
vane e va aiutata durante la 
crescita, ha bisogno soprattut
to della fiducia del suo pubbli
co, solo cosi sopperirà alla 
mancanza di esperienza. I gio
catori hanno entusiasmo, biso
gnerà lasciarli in pace, specie 
se le cose non dovessero an
dare bene subito. Ma descri
vendoli come «già retrocessi», 
non li si aiuta». 

Zeman, questa sua nuova 
stagione al Foggia la si può de
finire una sua personale scom
messa? «No, io faccio l'allena
tore, non lo scommettitore. Mi 
place valorizzare i giovani, dar 
loro l'opportunità di affacciarsi 
al grande calcio. Una cosa che 
mi gratifica». Un anno fa, di 
questi tempi, lei disse che la 
salvezza non vi interessava più 
di tanto: si sente di ripeterlo, 
ora? «L'avevo detto solo per 
dar più fiducia alla squadra, 
quindi lo potrei anche ripetere. 
Del resto, nello sport non ci so
no certezze, nessuno parte già 
battuto». Cambierà il modulo 
tattico del Foggia? «Non c'è 
motivo per cambiarlo. Però 
non esiste una formazione-ba
se, tutti hanno le stesse possi
bilità di partire titolari». Il presi
dente Casillo cosa pretende, 
adesso' «Niente, mi ha solo 
detto come sempre di fare il 
meglio possibile. Cercherò di 
accontentarlo». Stasera il Fog
gia inizia la preparazione a 
Campo Tures: l9giocaton (15 
nuovi!), in più ci sono anche 
Kolivanov, Consagra, Codispo-
ti, Rosin e Padalino, che saran
no tulli venduti 

Al mercato dei piedi 
il «mugnaio d'Italia» 
miete affari d'oro 

WALTER QUAONELI 

• • Pasquale Casillo oltre ad 
essere il presidente più chiac
chierato del calcio italiano è 
anche quello che realizzato il 
maggior numero di movimenti 
nel mercato chiuso mercoledì 
a Cemobbio. Solo per il Foggia 
ha concluso 25 operazioni: 15 
acquisti, 10 cessioni. Clamoro
so lo smantellamento del fa
moso «gioiello» costruito da 
Zeman. In meno di due mesi 
sono stali venduti nove com
ponenti della formazione tito
lare. Da Shalimov e Signori, da 
Rambaudi a Matrecano, da 
Baiano a Barone. Si sono sal

vati solo Mancini e Petrescu 
(che pure potrebbe partire). 
La gigantesca operazione ha 
portato nelle tasche del «Mu-
gnanio d'Italia» sessantamiliar-
di. Si dice che quei soldi siano 
giunti quanto mai opportuni 
per sistemare alcuni problemi 
riguardanti il complesso delle 
sue 60 aziende sparse in ogni 
parte del mondo. Sul fronte 
degli acquisti è stata condotta 
una campagna basata sul rigo
roso risparmio. Il ds Pavone è 
andato alla scoperta di giovani 
talenti. Sono arrivati Di Biagio, 

Maradona vuol tornare in Europa 

Diego rivuole 
il passaporto 
••MOLVENO. Maradona si, 
Maradona no. Comunque e 
ovunque in casa Napoli non si 
parta di altro. Scontata la lun
ga squalifica, l'argentino è alla 
ricerca del suo futuro. Toma al 
Napoli? Ferlaino è tentato, an
che perchè sa che una sua 
eventuale cessione sarebbe un 
rischio. Come si giustifichereb
be Ferlaino davanti i tifosi se 
•el pibe» tornasse a far gol e 
spettacolo con un'altra ma
glia? Ma il presidente sa pure 
che Diego non è più quello di 
una volta. Un bel rebus che ha 
finito con il far discutere anche 
i giocatori partenopei in ritiro 
sulle Dolomiti. Anzi, quello di 
Diego è l'argomento del gior
no. Tutti sono concordi su un 
punto: non si può costringere 

Maradona a star fermo un altro 
anno. Se lui ha intenzione di 
tornare a giocare bisogna dar
gli questa opportunità. E sono 
certi anche che lui tornerebbe 
al Napoli se Ferlaino gli ten
desse la mano. L'unico scetti
co è Crippa: «Ormai è troppo 
tardi. Se ci si teneva a Diego bi
sognava stargli vicino da sem
pre, ora è una situazione irri
solvibile. Intanto ieri Marado
na s'è presentato al palazzo di 
giustizia di Buenos Aires ac
compagnato dal suo avvocato. 
Motivo della visita: la restitu
zione del passaporto. È il pri
mo passo verso un suo ritomo 
in Europa. Basterà aspettare la 
prossima puntata delia tcleno-
vela. 

Due gravi infortuni 
Ora si prepara 
a ripartire da zero 
• • Paul Gascoigne in ritiro 
assieme alla Lazio: c'è voluto 
più di un anno perché il so
gno della tifoseria biancoce
leste si realizzasse. A dire il 
vero la firma del contratto di 
cessione del fantasioso cen
trocampista da un Totte-
nham sommerso dai debiti -e 
perciò costretto a privarsi del 
suo leader - al club romano è 
avvenuta l'I agosto '91 sulla 
base di una cifra non inferio
re al 15 miliardi di lire. Al gio
catore, che ha un contratto 
quinquennale, vanno invece 
un miliardo all'anno più i 
premi, le sponsorizzazioni 
personali e i proventi del-

r«immagine», gestita dalla 
•Gascoigne promotion». C'è 
voluto molto tempo per riuni
re la Lazio e l'inglese, diceva
mo: lunghissima è stata infat
ti la trattativa, condotta da 
due ex laziali, Calieri e Rega
lia, per il fatto che in quell'ar
co di tempo Gascoigne ha 
subito un infortunio gravissi
mo e un successivo ko nella 
fase di rieducazione, senza 
contare i tentativi di «intro
missione» di altri club con
correnti nell'affare (Marsi
glia, Bcnfica). «Gazza» si è 
rotto i legamenti del ginoc
chio destro il 18 maggio '91, 

durante la finale della Coppa 
d'Inghilterra a Wembley con
tro il Nottingham Foresi ten
tando di commettere una 
scorrettezza su un avversario. 
Ancor più banale e assurda 
la «ricaduta»: rottura della ro
tula dello stesso ginocchio 
durante una lite di strada, po
chi mesi dopo. All'Olimpico, 
Gascoigne si è presentato ai 
suoi nuovi tifosi, per la prima 
volta, il 23 agosto dell'anno 
scorso in occasione dell'ami
chevole Lazio-Real Madrid, 
regalando una serie di battu
te. Una fra tutte: «Cosa invidio 
a Maradona e Gullit? La Lam
borghini e le trecce». Gascoi
gne è nato a Gateshead il 27 
maggio 1967. A 18 anni de
buttò in prima divisione in
glese nel Newcastle; il Totte-
nham lo comprò nell'88 per 
una cifra corrispondente a 
4,5 miliardi di lire. In nazio
nale ha giocato 20 partite, fra 
cui quelle del Mondiale '90 
che valsero all'Inghilterra il 

' quarto posto assoluto. 

OF.R. 

Sciacca, Di Bari, De Vincenzo, 
Grassadonia, Fomaciari, Seno, 
Bacchin, Caini, Pisano, Bian
chini, Nicoli. I nomi abbastan
za conosciuti sono solo tre: 
Mandelli, Biagioni e Pierpaolo 
Bresciani. Per i 15 giocatori ac
quistati! sono stati spesi 18 mi
liardi. Il bilancio complessivo 
del mercato rossonero fa dun
que registrare un sostanzioso 
attivo: 42 miliardi. Le grandi 
manovre dell'industriale cam
pano hanno coinvolto anche 
le altre tre società che gravita
no nella sua orbita: Bologna, 

Salernitana e Sangiuseppese. 
Nei 15 giorni di mercato di Cer-
nobbio i 4 box targati Casillo 
sono stati al centro di saraban
de a volte anche incrociate 
che hanno destato l'attenzione 
e la curiosità di tutti gli opera
tori. Non dell'ufficio indagini. 
Stranamente. Pochi esempi 
valgono per tutti. Il direttore 
sportivo della Salernitana Can
nella s'è trasferito a Bologna. 
Slessa sorte è toccata al segre
tario generale del Foggia Lo-
schiavo che salendo in Emilia 
acquista anche la qualifica di 

Pasquale Casillo, presidente del 
Foggia ha guadagnato oltre 42 
miliardi nell'ultimo caldomercato 

direttore generale. L'avvocato 
Finiguerra, già amministratore 
delegato del Foggia, presente 
al mercato, aiuta ancora la so
cietà rossonera ma anche Sa
lernitana e Bologna (martedì 
era al box col presidente Gnu-
di). Clamoroso il trasbordo di 
giocatori da un club all'altro. 
Porro (Codlspoti non ha anco
ra accettato il trasferimento) 
da Foggia a Bologna. Juliano 
da Salerno a Bologna. Affuso 
da Bologna a Salerno. Caini 
(del Catania) sarebbe dovuto 
andare alla corte di Bersellini, 
ma all'ultimo momento è stato 
dirottato a Foggia. Insomma 
Casillo fa quePche vuole. Il 
presidente della Federcalcio 
Matarrese martedì scorso s'è 
impegnato ad aprire un fronte 
di indagini che porti a far luce 
su tutti le pericolose e illegale 
interconnessioni societarie. Si 
riferiva anche al «Mugnaio d'I
talia». Vedremo se alle parole 
farà seguire i fatti. Finora le in
chieste della Federcalcio si so
no dissolte come bolle di sa
pone. 

Olimpica. Il presidente in visita elogia la squadra 

Gli azzurrini conquistano 
un nuovo tifoso: Matarrese 
• • ROMA. S'avvicina l'Olim
piade, s'avvicina la partenza 
della nazionale Under 21, che 
già venerdì prossimo farà il suo 
esordio nel torneo contro gli 
Stati Uniti. E con l'avvicinarsi 
dell'Importante appuntamen
to olimpico, che la nazionale 
di Maldini affronta con grandi 
speranze dì medaglia, ecco 
che puntuale si rifa vivo il pre
sidente del pallone Antonio 
Matarrese. Motivo della sua vi
sita nel ritiro azzurro di Marino, 
la foto ufficiale. Un appunta
mento al quale non è voluto 
mancare. Non si sa mai, doves
sero vincere una medaglia, ri-
schierebbe di non comparire. 
E lui non potrebbe dire «c'ero 
anch'io». 

E tutti sanno che Matarrese 
vuole sempre esserci, soprat
tutto quando si vince. 

Dunque, tornando alla sua 
visita nel verde romitaggio az
zurro, Matarrese ne ha appro
fittato per parlare di questa na
zionale dalla quale ha detto di 
aspettarsi il massimo, anzi ad
dirittura qualcosa di più. 

Dopo i programmi e le 
aspettative, le valutazioni. «Chi 
non punterebbe su questa 
squadra» ha continuato (fino a 
un mese il primo a non scom
mettere un soldo bucato sa
rebbe stato proprio lui) «ha di
mostrato di essere una grande 
formazione, ancora ieri a Gi
nevra mi hanno fatto i compli

menti per il successo. Sacchi 
l'ha paragonata alla Danimar
ca che ha vinto l'Europeo».Na-
turalmente si è parlato anche 
del premio promesso in caso 
di oro olimpico. «Sono dispo
sto anche a farmi rapinare da 
questi ragazzi. È un traguardo 
al quale tengo molto. Matarre
se ha poi aggiunto che la re
cessione del Totocalcio sta 
mettendo in difficoltà la fede
razione, per cui d'ora in avanti 
si dovranno rivedere i pro
grammi e fare economia. «Tut
tavia il calcio tira» ha concluso 
•all'Olimpico per la presenta
zione della Lazio c'erano 50 
mila spettatori. Questo vuol di
re qualcosa». 

Nel 20° anniversario della scompar
sa del compagno 

LUIGI TAGUABUE 
IGINO» 

La moglie Nuccio, il figlio Massimo, 
la nuora Rila con i nipotini Chiara, 
Maura, Alessio e Stelano con Vito 
Lo ricordano ai compagni di Niguar-
da e Mantovana di Predosa (Al). 
Sottoscrivono in sua memoria lire 
200.000 per IVnttd. 
Milano, 18luglK) 1992 

I compagni del Pds delld sezione 
•Volpone»» unilamcnle al manto 
Giuseppe, alla mamma Beltrame, 
alle sorelle ed ai parenti tutti ricor
dano con affetto ad un anno dalla 
sua scomparsa 

ODKIAMANGOUNi 
In memona sodosenvono per l'Uni, 
là. 
Milano, 18 luglio 1992 

Ricorre oggi un anno dalla scom
parsa della compagna 

ODHJAMANCOUNI 
Le famiglie Miragoll, Galloni, Galletti 
e Tlroni con tanto rimpianto la ricor
dano ed in occasione sottosenvono 
per l'Unito. 
Milano, 18 luglio 1992 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

GIUSEPPE INZAGHI 
La moglie Adele ricorda ai compa
gni e amici 11 suo impegno generoso 
nelle istituzioni, le sue doti morali, la 
sua onesta come amministratore 
pubblico. In suo ricordo sottoscrive 
per IVnllà. 
Nova Milanese, 18 luglio 1992 

1 soci della Cooperativa di abitazio
ne di Pontelambro annunciano la 
scomparsa del compagno 

FAUSTO MERLI 
I funerali, in forma civile avranno 
luogo oggi alle ore 11 partendo dal
l'abitazione in via Uccelli di Nemi. 
II In Milano. I soci tutti si stringono 
nel dolore alla famiglia 
Milano. 18 luglio 1992 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

Oli. EGIZIO SANDOMENICO 
la moglie Nemesi e i figli Dina, Pino 
e Catla lo ricordano con immutato 
affetto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono in vita In sua memona si 
sottoscrive per l'Unita 
Napoli, 18 luglio 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

L'assemblea del gruppo Pds della Camera dei 
deputati è convocata per martedì 21 luglio alle 
ore 12. Ordine del giorno: esame riforma dell'im
munità parlamentare. 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute: pomeridiana e notturna di 
martedì 21 luglio, inizio ore 17; antimeridiana e 
pomeridiana di mercoledì 22; antimeridiana e 
pomeridiana di giovedì 23. 

L'assemblea del gruppo dei senatori del Pds è 
convocata per martedì 21 luglio alle ore 19,30. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirò 
dalla seduta pomeridiana di martedì 21 luglio 
(ore 17). 

ATTIVO LAVORATORI 
DELLE TELKOMUNCAZIONI 

PDS 

Martedì 21 luglio 1992 - ore 9,30 /12 

Introduce: 

Ing. G. GROTTOLA 

Partecipano 

Sen. PINNA 

On. GRILLI 

M A R I A N I , Resp. Naz. Trasporti 

REGIONE M O U S E - CENTRO RICERCHE «F. JOVINE» - SPA
ZIO IMPRESA L'UNITÀ - PROVINCIA DI CAMPOBASSO E ISEK-
NIA - UNIVERSITÀ DI CAMPOBASSO - COMUNI DI CAMPO
BASSO, TERMOLI, ISERNIA E BOIANO - CCNTKO ESTERO C. 
COMMERCIO M O U S E - FONDAZIONE SOVIETICA AMERICANA 

presentano: 

Campobasso, Auditorium universitaria, viale Manzoni 

INTERNATIONAL C0LL0QUIUM 
CONOSCERE PER INVESTIRE: 

PROSPETTIVE ECONOMICHE, COMMERCIALI 
E TURISTICHE NEL MERCATO RUSSO 

Programma 

LUNEDI 20 LUGLIO 
ore 17.00 Apertura dei lavori. Chairman dote Maurizio GUANDAUNI. 

economista, giornali*!* Spazio Impresa lUnit* 
relazioni di. 
- MA. SHAPNT», vice ministro della Giustizia, ni «Prospettive di collabo

razione tra Italia e Russia» 
-Don. Federico GIULIANI, Studio Uckmar, ni «Le opportunità economi

che deli* imprese italiani Miti mercato russo» 
- Ph. D. KUNIN, giurista, eoa imprese miste, su *La legislazione russa a 

tutela degli investimenti esteri» 
- Doa Giorgio ROSSETTI, comm. relazioni esterne Cee, su «Strumenti 

comunitari d$ aiuto e di coope razione con la Russia* 

MARTEDÌ 21 LUGLIO 
ore 10.00 Apertura dei lavori. Chairman Don. Clodomiro NIRO del Centro 

ricerche «F. Jovine» 
relazioni di: 
- V.Y. KOSOV, dir. Consorzio ISCONA (Industria alimentare ad edile), su 

«CoUabormione tra imprese italiane e russe netfediuzta e nell'industria 
alimentare* 

- Doa. Pnooesoo RECCHIONE, responsabile paesi Est Europa della Saoe, 
su «CU strumenti d'intervento delta Sace per te operazioni ec. verro l'Est» 

- Doa. Gianni SCAIOLA, direttore Simest, su «Nuove normative di soste
gno per t'impresa italiana all'estero» 

- A.V. BUSIGHIN, Rettore dell'Istituto indipendente del rimprenditoria di 
Russia, su «La cooperazione e la ricerca comune nel campo delia forma
zione» 

ore 13.00 Chiusura dei lavori 

Per ulteriori informazioni telef. 0874/482539 

MILANO VWo Fulvio TOT* 69 - T«L 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via <M Taurini 19 - Tal. 06744490345 
I ij i il ni m-wtn ufi 
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1179° 
Tour 
de France 

Lo svizzero Jaermann vince la prima tappa del trittico alpino 
Ma grazie ad una lunga fuga avanzano in classifica Delgado 
e Roche che approfittano del marcamento stretto fra i capitani 

: Indurain e Chiappucci. Oggi arrivo terribile sul Sestriere 

Largo ai secondi 
Poca Italia nella prima tappa alpina del Tour (Dole-
Saint Gervais, km 267,5). Vince lo svizzero Rolf Jaer
mann, seguito dallo spagnolo Pedro Delgado e dal
l'irlandese Stephen Roche, che guadagna il terzo 
posto in classifica. Sempre più incerto Bugno men
tre Chiappucci soffre la crescita del compagno di 
squadra Roche. Oggi si va sul Sestrieres, passando a 
quota 2770 sul colle de l'Iseran. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • SAINT GURVAIS Cose da 
Tour, da italiani brava gente: 
•Ero stufo di stare in mezzo al 
gruppo, e una vita che lo (ac
cio. Cosi me ne sono andato 
prendendo un bel po' di van
taggio. Non lo nego, ad un cer
to punto volevo anche prende
re la maglia gialla, un bel so
gno per uno che non ha mai 
vinto niente. Invece mi hanno 
detto d'aspettare Roche che 
era scappato dal gruppo. Sono 
qui per lavorare non per so
gnare. Et aprcs7 Après je suis 
mori: dopo 150 chilometri, co
sa volete che facessi?». 

L'uomo che parla ai micro
foni di una televisione francese 
6 Giancarlo Perini, 33 anni il 2 
dicembre, un corridore che 
non ha mai vinto una una cor
sa nella sua vita, Non ha mai 

vinto, però qui al Tour è diven
tato un personaggio famoso. 
Un po' per la sua aria da idrau
lico che, di doincnica, si trave
ste da cicloturista, e poi perché 
si sta rendendo protagonista di 
alcune belle imprese che gli 
hanno anche fruttato l'ottavo 
posto in classifica generale 
(con 5'31 " di ritardo dalla ma
glia gialla). Anche ieri Penni, 
che e di Carpendo piacentino, 
ne ha fatta una delle sue an
dando in fuga per più di 130 
chilometri. Pnma e andato a ri
prendere un gruppetto di fug
gitivi (Philipot, Jacrman e Mul-
ler), poi ha atteso il suo com
pagno Stephcns Roche (stac
catosi dal gruppo insieme a 
Delgado) facendogli da moto 
quasi fino al traguardo. Dirà 
poi Roche: «Perini e stato bra

vissimo. Con lui abbiamo cor
so una specie di Baracchi, una 
cronometro in due di cento 
km. Davvero splendido, senza 
di lui non ce l'avrei fatta». 

Qui a Saint Gervais, sotto il 
cucuzzolo del Monte Bianco, 
sono successe tante piccole 
cose. Non decisive, non cla
morose, ma da prendere come 
spie significative per i prossimi 
sviluppi delTour. Cominciamo 
dai perdenti. 1) Bugno è sem
pre più in difficoltà. Con lui, 
tutta la sua squadra che, 
schiacciata dal dominio di In
durain, ondeggia nell'incertez
za come unabarchetta in mez
zo al mare. Sempre in difesa, 
sempre alle corde. Ieri, Roche, 
che era in fuga con Delgado, 
Jaermann, Philipot e Perini, ad 
un certo punto era diventato 
virtualmente maglia gialla. Il 
suo vantaggio navigava tra i 
quattro e i cinque minuti, 
quanto bastava per superare 
Pascal Lino. Bene, Indurain 
non fa una piega, mentre Bu
gno incita la sua squadra a 
spingere per abbassare il di
stacco. Comunque sia, Delga
do e Roche, piazzandosi se
condo e terzo alle spalle di 
Jaermann, migliorano notel-
volmente la loro posizione in 
classifica. Ora Roche è terzo 
(a 4'08" dalla maglia gialla) 

dietro a Indurain ( a 1 '27"). È 
lui, ormai, nella Carrera, l'uo
mo da classifica. Delgado e 
quarto, con <1'27" di ritardo. 

2) La crescita di Roche met
te sempre più in crisi Chiap
pucci relegato ad un ruolo di 
secondo piano dall'irlandese, 
capace con grande intelligen
za di incunearsi negli spazi la
sciati liberi da Indurain. Oggi si 
va sul Sestrieres (251,5 km tutti 
di montagna con il passaggio a 
quota 2770 sul Colle do l'Ise
ran), e Chiappucci minaccia 
sfracelli. Ma Roche a cronome
tro e più bravo. La Carrera, co
me e già successo nell'87 con 
Visentini, punta su Roche. 

3) Un'altra grande giornata 
per la Banesto, che ora ha due 
uomini (Indurain e Delgado) 
nei primi quattro posti. Rivali
tà? Neanche a parlarne. I due 
sono grandissimi amici, e poi, 
a cronometro, sappiamo bene 
quale sia la differenza. 

Dunque, un Tour che si met
te male per Grand'ltalia. Ieri 
Chiappucci si è scagliato dura
mente contro il campione del 
mondo: «Non è il primo giorno 
di corsa. Se Bugno non e intel
ligente, non posso spiegargli io 
come deve correre... Non risol
ve niente a correre per il se
condo posto». Quanto al capi

tano della Gatorade, basta ve
derlo al traguardo per farsi 
un'idea del suo slato d'animo. 
Bugno bofonchia: «Cosa pote
vo fare? Perche ho fatto lavora
re la squadra? Per un po' ho 
aspettato, solo quando il di
stacco di Roche stava raggiun
gendo i cinque minuti ho fatto 
spingere i mei compagni per 
ridurre le distanze». Una volta, 
neppure tanto tempo fa, Bu
gno e Chiappucci si mandava
no a quel paese caricandosi a 
vincenda per le successive im
prese. Ora si limitano a beccar
si come quelle vecchie copie 
che stanno legate assieme dal
lo spago del rancore. Per 
Chiappucci, poi, le cose sono 
complicate dai successi di Ro
che. Anche un cicco constate
rebbe che Chiappucci non 
gradisce le prodezze dell'irlan
dese. Ieri, tra l'altro, proprio 
mentre Roche partiva in fuga, 
l'italiano era in difficoltà a cau
sa di una foratura: «Se io fossi 
stato dietro, Roche non sareb
be mai andato via. Pace, se sul 
Sestrieres vado bene, do un 
colpo a tutti». L'irlandese, che 
e furbo, minimizza: «Non so 
come l'abbia presa Chiappuc
ci. Noi ci parliamo prima della 
partenza, ma poi durante la 
corsa non ci possiamo fermare 
ogni volta a fare il punto». 

Atletica. Il presidente della Fidai, Gianni Gola, ha presentato ieri la squadra olimpica 
Ma si è parlato soprattutto del ritiro della Dorio e delle polemiche sulla staffetta 4x100 

Quegli strani Giochi in azzurro 
Trentanove atleti con cinque elementi, Bordin, Anti-
bo, Di Napoli, Damilano e la Salvador, su cui punta
re per una medaglia. Il presidente della Fidai Gianni 
Gola e il et Elio Locatelli hanno presentato ieri la 
squadra azzurra d'atletica per le Olimpiadi. Un in
contro con la stampa in cui si è finito col parlare di 
chi a Barcellona non ci sarà. Il ritiro della Dorio e il 
discusso caso della staffetta 4x 100. 

MARCO VENTIMIQLIA 

• I ROMA. Era l'ultimo ap
puntamento «formale» prima 
dei Giochi di Barcellona e per 
l'occasione l'atletica italiana 
ha mostrato il suo volto auten
tico: un movimento che si av
via alle Olimpiadi in ordine 
sparso, avvelenato da polemi
che più o meno sopite sugli 
opinabili criteri con cui sono 
stali prescelti gli atleti per l'av
ventura spagnola. Ieri mattina 
il presidente della Federatleti-
ca Gianni Gola, coadiuvato dal 
et Elio Locatelli, ha presentato 
alla stampa la squadra azzurra 
facendo il punto della situazio
ne a due settimane dall'inizio 
del programma atletico dei 
Giochi. O meglio, l'intenzione 
del colonnello era questa, poi, 
però, si e finito soprattutto col 
parlare di chi alle Olimpiadi 

non sarà presente o rischia for
temente d i non andarci. 
Il ritiro della Dorio. Gola ha 
minimizzato la vicenda parlan
do dello «stile tutto suo con cui 
l'atleta ha saputo concludere 
l'esperienza agonistica». Un ri
ferimento alla lettera spedita al 
presidente della laaf, Primo 
Nebiolo, nella quale l'atleta 
annunciava il suo abbandono. 
Sollecitato sui presunti dissa
pori con la Federatletica, una 
delle cause che avrebbero 
spinto la Dorio verso il ritiro, 
Gola ha negato ogni screzio. E 
per avvalorare la sua risposta 
ha fatto distribuire la fotocopia 
di un'altra missiva spedita dal
la mezzofondista, questa volta 
a lui indirizzata. «Ditemi voi se 
contiene delle critiche alla Fi
dai» ha sottolineato polemica

mente Gola. Ma dallo scritto 
della Dorio traspare effettiva
mente l'amarezza per il modo 
in cui l'olimpionica ha finito la 
carriera. «Certo, non avrei mai 
immaginato - si legge nella let
tera - di chiudere quella che 6 
stata una lunghissima parente
si della mia vita in questo mo
do: anzi, il mio obiettivo, quel
lo per cui ho fatto tanti sacrifici 
in questi anni, era la finale dei 
1500 olimpici. Ero, e sono con
vinta che avrei potuto essere 
protagonista a Barcellona!». 
Un punto esclamativo che la 
dice lunga sulla reazione della 
Dorio alla mancata convoca
zione peri Giochi. 
La staffetta 4x100. Il quartet
to veloce deve andare o no a 
Barcellona? Tre giorni fa a Niz
za la 1x100 ha fallito netta
mente il tempo richiesto per 
l'avventura spagnola, 39" 16 in
vece del necessario 38"60. 
Adesso, per Tilli e compagni 
c'È un'ultima possibilità nel 
meeting del Sestriere di marte
dì. Ma gli sprinter protestano, 
ritengono assurdo il limite cro
nometrico richiesto e credono 
di valere comunque la finale 
olimpica. Il punto di vista fede
rale e stato espresso dal et Lo
catelli: «Con il tempo realizza
to a Nizza non si entra certo in 
una finale dei Giochi. Occorre 

perlomeno un 38"70-38"80. I 
velocisti in ogni caso non si 
possono lamentare, per loro e 
stato fatto più che per qualsiasi 
altro settore». Aria pesante, 
dunque, per la 4x100 tanto più 
che uno dei frazionisti, Mado-
nia, e fuori uso per una sospet
ta ernia del disco. 
Record provvidenziale. È 
quello realizzato giovedì sera 
dalla discobolo Agnese Maffeis 
che ha scagliato l'attrezzo a 
62,08. La misura e quella del 
nuovo primato italiano e le va
le per appena 8 centimetn il bi
glietto aereo per Barcellona 
(occorreva lanciare oltre i 62 
metri). Una performance rea
lizzata in extremis e che desta 
qualche perplessità. La gara 
record della Maffeis si è svolta 
a Neubrandenburg (Germa
nia) , praticamente nella casa 
«atletica» del suo allenatore, il 
tedesco Arbeit. Una riunione 
per soli lanciatori di cui, fra 
l'altro, non si conoscono i no
mi degli altri partecipanti. C'è il 
sospetto, insomma, che la ga
ra sia stata allestita apposita
mente per l'azzurra. Un tratta
mento ben diverso rispetto a 
chi (come scriviamo a fianco) 
il minimo olimpico l'ha ottenu
to in Eurovisione ma a Barcel
lona non sarà presente. 

cmappucci e inaurain nanco a nanco nena prima aura tappa ai santa ai 
un Tour che sembra nella mani dello spagnolo 

Arrivo 
1) Jaermann (Svi) 7h 10'56"; 
2) Delgado (Spa) a 3"; 3) 
Roche (Irl) 39"; 4) Perini 
(Ita) T43"; 5) Philipot (Fra) a 
V43"; 6) Da Silva (Por) a 
2'42"; 7) Mauleon (Spa) a 
2'42";8)Robin(Fra)a2'42"; 
9) Nevens (Bel) a 2'45"; 10) 
Gonzales (Spa) a 2'52"; 11) 
Museeuw (Bel) a 2'55"; 12) 
Jalabert (Fra) a 2'55"; 13) 
Chiappucci ( I ta)a2'56"; 14) 
Indurain (Spa) a 2'56", 15) 
Bugno (Ita) a 2'56"; 16) Hep-
pner (Ger) a 2'56"; 17) Un-
zaga (Spa) a 2'56"; 18) 
Theunisso (Ola) a 2'56". 

Classifica 
1) Lino (Fra) in 55 ore 
46'51"; 2) Indurain (Esp) a 
V27";3) Roche (Irl) a V58"; 
4) Delgado (Esp) a 4'08"; 5) 
Lemond (Usa) a 4'27"; 6) 
Bugno (Ita) a 4'39"; 7) Chla-
pucci (Ita) a 4'54"; 8) Perini 
(Ita) a 5 '31"; 9) Ledanois 
(Fra) a 5'52"; 10) Fignon 
(Fra) a 7'32"; 11) Heppner 
(Ali) a 7'38"; 12) Alcala 
(Mex) a 7'46"; 13) Rué (Fra) 
a 8'14", 14) Leblanc (Fra) a 
8'34"; 15) Breukink (Pb) a 

16) Bowmans (Pb) a 
17) Boyer (Fra) a 

18) Chioccioli (Ita) a 

8'38"; 
8'58"; 
9'37"; 
10'09' 

L'incredibile 
caso di Tirelli 
Va a mille 
e resta a casa 

• • ROMA. Al posto di Davi
de Tirelli, venticinquenne 
mezzofondista veronese, an
dremmo a trascorrere le va
canze in qualche remota iso
la della Polinesia, sicuri di 
non essere raggiunti dall'eco 
agonistico delle Olimpiadi. 
Infatti, soltanto la parola Bar
cellona potrebbe provocarci 
un più che legittimo travaso 
di bile. L'atleta delle Fiamme 
Azzurre si trova in una situa
zione paradossale. Mercole
dì scorso ha corso a Nizza il 
miglior 1500 metri della sua 
camera. Con 3'34"61 ha otte
nuto la terza prestazione ita
liana di sempre, un tempo in-

Gianni Gola a 
mani giunte. La 
sua atletica ha 
proprio 
bisogno di 
ireghiere 

ferioreal minimo olimpico n-
chicsto dalla Fidai (3'35"00) 
e che lo colloca al 14" posto 
delle graduatone mondiali 
'92. Eppure, Tirelli ai Giochi 
non ci sarà. Il motivo? Molto 
semplice, la Federatletica 
non ha depositato la sua 
isenzione entro il termine ul
timo del 30 giugno. Un cla
moroso errore di valutazione 
tecnica commesso dal et Lo
catelli e dai responsabili del 
settore mezzofondo. È vero 
che a quella data l'atleta non 
aveva realizzato il tempo ri
chiesto, ma e altrettanto vero 
che la Fidai ha operato una 
sorta di iscrizione cautelativa 

per molti altri elementi, la
sciando loro la possibilità di 
ottenere il limilo anche dopo 
il 30 giugno. È accaduto per 
la Capriotti, la Malfeis, la Uc-
cheddu, le due staffette 
4x100, ma non per Tirelli. E 
dire che proprio da lui ci si 
poteva aspettare un acuto 
agonistico. L'anno scorso, in
fatti, l'atleta aveva partecipa
to ai Mondiali di Tokio e nel 
1988, udite udite, non era an
dato ai Giochi di Seul per un 
motivo analogo all'attuale: 
aveva conseguito il tempo li
mite ad iscrizione ormai 
chiuse! Sbagliando s'impara, 
ma lo sapranno i tecnici del
la Fidai? UM.V. 

Olimpiadi -7 . Sul business Barcellona brilla il primato della tivù 

Dollari a palate su canale-sport 
E l'Italia espelle un'altra ragazza 
In un clima di febbrile attesa Barcellona fa il conto 
alla rovescia, siamo a meno sette dal giorno della 
cerimonia e fa fa un po' di conti: la Tv regina delle 
entrate, 560 milioni di dollari, e delle novità tecnolo
giche; le discipline olimpiche fanno confronti con le 
regole del passato. E la squadra azzurra ha già un 
primato, quello delle atlete squalificate, dopo la 
nuotatrice Sossi, la pongista Abbate, 

Wm BARCFJXONA. Più che la 
città è tutta una regione con
centrata sui Giochi e sui suoi 
primati. E nel febbrile conto al
la rovescia, siamo a meno set
te giorni dall'evento, ecco 
qualche dato che tiene banco. 
La copertura tv è tema di 
grande soddisfazione per gli 
organizzatori e si annuncia già 
come la più importante della 
stona olimpica, con 45 canali 
di trasmissione via satellite, ov
vero 1*80 % in più rispetto a 
Seul '88, asua volta record. 
Una diffusione consentita an
che dalla capillare rete di fibre 
ottiche che rivoluziona il siste
ma e collega le quattro zone 
olimpiche del capoluogo cata

lano. Il comitato organizzatore 
valuta che le immagini, alcune 
anche in alta definizione, dei 
Giochi spagnoli potranno es
sere viste da oltre tre miliardi e 
mezzo di telespettatori di 150 
diverse nazionalità. Già 35 del 
45 canali del satellite sono stati 
prenotati da varie televisioni e 
Stati Uniti e Giappone hanno 
fatto la parte del leone. Nel 
complesso le televisioni colle
gate con Barcellona pagheran
no per i diritti oltre 635 milioni 
di dollari, il 58 percento in più 
rispetto a Seul, e 560 dei quali 
(il 35« di tutte le entrate) an
dranno agli organizzatori. 

Numerose le novità tec
niche: i pugili passano da 472 

a 364; la scherma a squadre è 
limitata a 12 Paesi; nel solleva
mento pesi il tempo accordato 
per un tentativo è stato ridotto 
da due minuti a uno e mezzo, 
e stato abolito il quarto tentati
vo per il record; nel judo I con
correnti indosseranno divise di 
colori differenti per essere me
glio identificati; nella lotta i 
combattimenti non potranno 
durare più di 5'; per il pentath
lon moderno la durata degli 
assalti di scherma e ridotta da 
3 a 2 minuti e la durata della 
competizione passa da 5 a 4 
giorni (nuoto e tiro insieme). 
L'equitazione diventa ultima 
prova; nella vela le prime sci 
posizioni della classe Soling 
saranno assegnate con la for
mula «match racing» della 
Coppa America. 

Densa anche l'attività diplo
matica col Comitato Olimpi
co Internazionale che vor
rebbe un riconoscimento «d'e
mergenza» per l'ex repubblica 
iugoslava della Bosnia-Erzego
vina prima dei Giochi di Bar
cellona mentre il Consiglio di 
sicurezza dell'Orni sta per 
decidere le sanzioni alla Ser
bia tra cui quella di escludere 

gli atleti serbi-montenegrini 
dai Giochi anche sotto il nome 
di «squadra indipendente» e 
sotto le insegne olimpiche. 

E rimbalzano echi anche sui 
provvedimenti disciplinari 
detta squadra azzurra: do
po la squalifica della nuotatri
ce Cristina Sossi per insubordi
nazione e fuga dal ritiro di Cer
vinia, è sta la volta della pongi
sta Filioura Bulatova Abbate, 
che la Federazione Italiana 
tennistavolo ha deciso di 
escludere l'ex giocatrice russa, 
ora naturalizzata italiana, dalle 
Olimpiadi. 

La decisione sarebbe conse
guenza «del comportamento 
della giocatrire che più volte si 
è rifiutata di prendere parte 
agli allenamenti federali». E il 
testo di una nota federale che 
continua; «Tale comportamen
to appare censurabile in consi
derazione del fatto che enor
me e stato l'impegno da parte 
della Federazione per ottenere 
i nulla osta intemazionali e 
sveltire le pratiche per il suo in
serimento in maglia azzurra». 
A Barcellona sarà la sola Ales
sia Arisi a competere per i co
lori italiani nel tennistavolo. 

Boxe. Ciò per l'abolizione ma Falcinelli è ottimista 

Cinque azzurri da podio 
ma noble art all'indice 
M ROMA All'insegna del 
•pochi ma buoni» l'Italia dei 
pugni ha raccolto I suoi baga
gli e parte. Cinque giovanotti in 
canottiera, tra loro un fresco 
campione del mondo, e una 
guida sicura, il perugino Fran
co Falcinelli, già maestro del 
discusso ma tenace Francesco 
Rosi, e oggi il tecnico con più 
medaglie nel carniere olimpi
co. Hanno un bel po' di suo in
fatti i tre ultimi ori della boxe 
nostrana, Oliva a Mosca '80, 
Stecca a Los Angeles quattro 
anni dopo, Parisi nella polemi
ca edizione di Seul '88. Oggi la 
disciplina più amata e odiata, 
più nobile e insieme più truce, 
parte con le sicurezze di una 
preparazione collaudata ma 
anche con le incognite che na
scondono i guantoni. 

Rivali sconosciuti o temuti 
come gli asiatici, i cubani e gli 
americani, talenti addestrati 
come gli ex sovietici o gli ex te
deschi e europei orientali: 
scuole diverse unite nella filo
sofia dilettantistica delle tre ri
prese e della scherma pugilisti
ca, ma divise anche dal diver
so grado di aggressività. Il pac
chetto azzurro ha due prime 
scelte e tre outsider il campio

ne del mondo di un anno fa, il 
medio Tommaso Russo (21 
anni, 75 kg), e il superleggero 
Michele Piccirillo (22, G3.5), 
sui quali si riversano le mag
giori speranze, poi il superwel-
ter Fabrizio De Chiara (21, 
71), il minimosca Luigi Casti
glione (25,48), il mediomassi
mo Roberto Castelli (22,8) ) . 

Spedizione quindi risicata, il 
et Falcinelli lamenta anche 
qualche esclusione «scandalo
sa», ma ottimismo strisciante in 
un ambiente pur provato da 
molte polemiche e, ultima ma 
non inattesa, quella innescata 
dal presidente del Comitato 
olimpico intemazionale, il ca
talano Juan Antonio Samaran-
ch, sui pericoli della boxe. 
Vuole, a Barcellona, un neuro
logo a bordo ring, puntando su 
questa disciplina occhi che 
per altri sport vengono tenuti 
chiusi. Una sorta di criminaliz
zazione, sostengono i cultori 
dell'arte dei pugni, un primo 
passo verso l'esclusione del 
pugilato dalle Olimpiadi che lo 
stesso Samaranch starebbe 
preparando sulla scia delle 
emozioni di recenti drammati
ci episodi. 

Ma «non ce la faranno», ò 

Michele Piccirillo. 22 anni 

convinto Falcinelli, fiero soste
nitore del dilettantismo del 
quadrato e delle differenze 
con le deviazioni del professio
nismo. L'avventura dell'Italia 
perciò, terza nazione di sem
pre, dopo Usa e Urss, nel me
dagliere storico, ha anche il si
gnificato della difesa, non sol
tanto sul ring, di uno sport in 
cerca di estinzione. LI G C. 

Olimpiadi 2000 
Berlino candidata 
vuole Corbaciov 
come sponsor 

Gorbaciov (nella foto) potrebbe salvare la candidatura di 
Berlino per l'organizzazione delle Olimpiadi del 2000 II sin
daco della città tedesca, Eberhard Diepgcn. vuole infatti as
sumere importanti personalità come l'ex presidente dell'U
nione Sovietica per contrastare l'offensiva di Pechino e Sid
ney nella corsa ai Giochi del secondo millennio. Una corsa 
che vede fra l'altro in lizza anche Milano, Manchester, Pechi
no, Brasilia, Istanbul e Tashkent. La proposta e stata definita 
a Barcellona uno «sforzo di originalità e immaginazione per 
dare credibilità alla candidatura». 

Passerella viola 
a Firenze 
Cecchi-Gori: «Un 
punto più del '92» 

Presentando la Fiorentina 
del campionato di calcio 92-
93. il vicepresidente Vittono 
Cecchi-Gori ha annunciato il 
suo ottimismo circa le possi
bilità di essere una «squadra 
vincente» -Abbiamo creato 

"•"**•••"™_—•""•""•"«•••••••»™•••» u n a formazione che smette
rà di farci soffrire» ha detto rivolto ai nuovi acquisti Baiano. 
Carnasciali. Di MauroeLuppi (Verga e in ritiro con l'Olimpi
ca, ndr), mentre il presidente, il padre Mano, ha aggiunto 
«faremo sicuramente un punto in più dell'anno scorso». 

Hockey ghiaccio 
I campioni '91 
sull'orlo 
del fallimento 

L'Hockey club Milano cam
pione d'Italia '91 e finalista 
'92 con i cugini Devils Me-
diolanum di Berlusconi, non 
si iscriverà al prossimo cam
pionato di hockey su ghiac-
ciò La notizia non e stata uf-

• ™ ~ " " — " " • ^ ™ " — ~ ficializzata dalla società, ma 
il portavoce del gruppo Cabassi, propnetario del club, ha 
confermato le voci dei ritiro della società, g'unta quest'anno 
alla fase finale della coppa campioni, ma che, cun la morte 
di Giuseppe Cabassi, aveva già iniziato un lento processo di 
ridimensionamento. 

OflGJ 3 M O n a C O È proseguita sino a Genova 
— - . . . . | a c a v a | c a [ a vittoriosa di Ina 

Assitalia nella Venezia-Mon
tecarlo offshore. L'imbarca
zione di Della Valle-Pozzet-
to-Di Giusto-Favagrossa 
(che tu sostituito Rossi, do-

m~~^^^mm^^^~~—^— lorante alla schiena da alcu
ni giorni) si e aggiudicata anche la 7» tappa (157 miglia) 
che ha avvicinato da Cala Galera a Genova i superstiti della 
Parigi-Dakar del mare prima dell'ultimo balzo verso il tra
guardo nel principato. Una tappa che ha permesso media 
molto alte, in alcuni punti superiori ai 100 nodi, pier le condi
zioni metcreologiche favorevoli. Oggi ultima tappa- 82 mi
glia da Genova a Montecarlo. 

j i a Monaco 
l'arrivo del raid 
marino partito 
da Venezia 

Enduro iridato: 
13 azzurri in 
Australia senza 
Pellegrinelli 

«Il momento favorevole al 
motociclismo italiano, vitto
rioso in tutte le specialità e 
in particolare nell'Enduro, fa 
ben sperare in una ulteriore 
messe di allori», ha detto il 
presidente della FMI, Fran-

• • • •«• • • • • • • • • • • • • • • • • • •^— Cesco Zerbi, presentando ie
ri a Milano la squadra azzurra che parteciperà dal 25 al 30 
aRosto alla Sei giorni intemazionale di Cessnock (Australia) 
per il Trofeo Mondiale e il Tro'eo Junior. Ne fanno parte 13 
piloti, assente soltanto, per ragioni economiche. Tullio Pel
legrinelli, indato '92 delle 500cc. I piloti azzurri, infatti, devo
no garantire in proprio moto, ncambi e assistenza tecnica. 

Raduno Bologna 
Titolari assenti 
Ma ci sono 
Villa e Galvani 

Non e'e pace per il Bologna 
Football Club. La squadra si 
ritrova oggi per iniziare la 
preparazione del campiona
to di serie B, ma tra i convo
cati non si sono presentati 
sci eccellenti. Detari, Incoc-

•mm^^^^^~mmi^^^^*mm ciati. Gerolin. Bonini, Baroni 
e Cusin, quest'ultyimo rientrato dal Brescia. Tutti e sei sono 
legali Sila squadla lu.vsoblù da iugulati cuiillatttilici già ugu;i 
e previsto un incontro col presidente Gnudi. In compenso al 
campo «Liberati» si sono presentati Poli. Villa e Galvani i cui 
contratti sono scaduti. 

Deceduto 
il dr Quarenghi 
medico all'Inter 
di don Helenio 

E deceduto ieri, a San Pelle
grino Terme all'età di 68 an
ni, il dottor Angiolino Qua
renghi (nella foto), che era 
stato il medico sociale del
l'Inter quando la squadra 
nerazzurra era allenata da 

" • " • ^ • " " " • • • ^ • " Helenio Hcrrcra. Titolare di 
una clinica cittadina, nel gennaio di quest'anno era stato 
eletto sindaco di San Pellegrino per la lista Unione Civica e 
presiedeva la giunta comunale sostenuta anche da sociali
sti, Pds e lista popolare. 

ENRICO CONTI 

Giro di vela 

Albatros 
sempre 
al comando 
• • FIUMICINO- Dopo la gior
nata nera di giovedì, la barca 
timonata da Sergio Rizzi, Friuh-
Albatros, leader della classifica 
del Giro d'Italia a vela, ha do
minato la sedicesima tappa 
imperniata su un triangolo 
olimpico e dispulato davanti al 
litorale romano. La vittoria ha 
permesso all'equipaggio friu
lano di indossare per la l'I" 
volta la maglia rosa e di rinsal
dare il proprio primato in clas
sifica generale approffittando 
anche del fatto che Mauro Pe-
laschier, vincitore della tappa 
precedente e insidioso rivale 
per il successo finale a Geno
va. Pclaschier infatti, il noto ve
lista protagonista nel passato 
anche in Coppa America con 
Azzurra '83, e giunto solo setti
mo al timone di Genova-Italia
na Petroli aveva dominato la 
Cefalù-Fiumicino portandosi a 
meno di un punto dal veliero 
di Rizzi. A tre tappe dalla con
clusione, tra le due imbarca
zioni al comando della classifi
ca generale ci sono ormai 12 
punti di distacco. Oggi 17» tap
pa di 125 miglia, Fiumicino-
Donoratico-Cecina Mare. 

Motomondiale 

Cadalora 
ad un passo 
dal trionfo 
M MAGNY COUKS (Francia) 
Luca Cadalora ha evidente
mente intenzione di chiudere 
con grande anticipo il Mondia
le classe 250: ieri il pilota mo
denese della Honda ha ottenu
to il miglior tempo nella pnma 
sessione cronomclrala del Gp 
di Francia, decima prova del 
motomondiale che si corre do
menica a Magny Cours. Cada
lora e vicinissimo alla conqui
sta del terzo titolo iridato: per 
vincerlo con 3 gare d'anticipo 
sulla fine, gli sarebbe sufficien
te precedere Reggiani, ler: Ca
dalora ha preceduto Chili 
(Aprilia), Cardus (Honda). 
Romboni (Honda) e Reggiani 
(Aprilia). In ritardo la stella 
francese del motocross. Bayle 
(38csimo), che debultava su 
pista. Nella classe 125, primo 
Wakai (Honda), Gianola e 
Casanova secondo e terzo, 
Gramigni llesimo. Nella 500, 
ier Kocinski (Yamaha) meglio 
di Gardner, Rainey e Chandler 
nell'ordine; la Cagiva vittoriosa 
domenica scorsa in Ungheria 
per ora e soltanto settima con 
l^awson. 
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Ma Amato 
quanto d ama? 

P A G I N A 3 

Test: salute 
in polizia* 
Ne vale la pena? 

P A G I N E 8 / 9 

In gita ai giardini 
fatati di Hambury 

P A G I N A 1 4 

Aiuto, così 
ci marTirizzano! 
/ dati esclusivi di una ricerca che abbiamo commissionato alVAres: i "bisonti 
della strada" protagonisti, in Italia, del venti per cento degli incidenti mortali. 
Controlli maggiori della velocità e patente europea: a quando? 

r S P I T E 

Il sindaco Borghini 
e sii olandesi 

• /' « ii lo II ut i e r 

A Borghini, sindaco di Milano, 

non è piaciuta la bella manife

stazione simbolica del 27 giugno in 

piazza della Scala a Milano dove ho ce

lebrato l'ipotetico futuro rito che unirà 

civilmente i conviventi, ovvero tutti co

loro che pur non volendo il matrimo

nio rivendicano però il riconoscimento 

dei diritti della coppia. 

Di fronte a molte migliaia di persone 

e a tutta la stampa nazionale (che ge

neralmente ha commentato con favore 

l'iniziativa) dicci coppie gay • di cui 

una di donne - hanno rivendicato la li

bertà di amare, Sarebbe assurdo quindi 

- che il sindaco mi ritirasse la delega ai 

matrimoni. Gli propongo invece di alli

nearsi all'atteggiamento di modernità e 

tolleranza di quei sindaci olandesi che 

registrano a parte le "unioni civili" in 

attesa della legge che riconosca queste 

nuove realtà. 

P A G I N E 4 / 5 

P A R L I A M O N E 

H neoministro alla Pubblica istruzio
ne. Rosa Russo lervolino, ha esordi
to nel suo nuovo ruolo manifestan

do "la sua personale opinione" favorevole 
all'abolizione degli esami di riparazione. E 
così il dibattito sulla questione - riproposta 
nelle scorse settimane da "Salvagente" che 
ha anticipato il ministro - si è riaperto, dopo 
anni di silenzio, sulla proposta della Cgil-
Scuola, presentata ormai tre anni fa. Le ri
sposte formulate da più parti sono state tutte 
favorevoli, sottolineando tuttavia che il pro
blema v;i inserito nel più ampio contesto del
la riforma della secondaria superiore. L'af
fermazione, in sé, è giusta. È noto, infatti, 
che le ragioni della dispersione scolastica, 
che si addensa in maniera consistente nel 
biennio delle superiori, è prodotta da molte
plici cause: la precoce irreversibilità delle 
scelte dei giovani (e pertanto l'assenza di un 
vero orientamento scolastico) e la conse
guente necessità dell'allungamento dell'istru
zione obbligatoria; l'urgenza di una scuola 
superiore riformata, ripensata come sistema 
di rientri/uscite sulla base delle esigenze della 

Sì, a settembre 
mai più esami.. 
• Dar i o M i ,v ,v a % I i a * 

formazione dei giovani. Insomma, non c'è 
dubbio, per battere la selezione (di cui spes
so il rinvio a settembre è l'anticamera) oc
corre una riforma complessiva della scuola e 
del l'are scuola. 

E tuttavia a me pare che questo non deb
ba significare la stasi in attesa del cambia
mento. Gli esami di riparazione potrebbero 
essere aboliti subilo, innescando così una 
spinta vera verso la riforma più complessiva, 
È tempo infatti che la scuola dimostri di vo
ler assumere la responsabilità su dì sé dei ri
sultati scolastici, evitando di delegare al pri
vato la soluzione di un problema che può ri
solversi nella scuola stessa. Le lezioni private 

infatti, un affare di quasi mille miliardi l'anno 
a carico dei genitori, rappresentano un feno
meno da eliminare. 

La proposta della Cgil-Scuola non è mai 
stala quella di sostituire le lezioni privale con 
le lezioni di Stato. Riteniamo, invece, che il 
"recupero" debba diventare, nella scuola di 
massa, una funzione ordinaria della scuola. 
Un impegno non di mezza estate, ma presen
te tutto l'anno, fin dai primi mesi, perché 
quanto prima si interviene tanto più si posso
no attutire le difficoltà dei ragazzi. Pacchetti 
di ore aggiuntive, adeguatamente retribuite 
per il personale disponibile, sarebbero suffi-
cienli a concretizzare il progetto. A line an
no, inoltre, qualora fossero ancora presenti 
ragazzi in difficoltà, si potrebbe istituire la 

"promozione condizionata", vincolando cioè 
il ragazzo, se del caso, a frequentare un ulte
riore periodo di studio con relativa verifica 
quale condizione per l'accessifallaclasiesuc-
cessiva. L'abolizione degli esami di settem
bre renderebbe peraltro utilizzabile questo 
periodo del calendario. sen2a'peitanto gra
vare più di tanto sugli slessi ragazzi, i quali 
conserverebbero questa "chance", jjsfljpfig 

A me pare che tutto cWsi porrebbe late 
ora. con effetti benefici sui bisogni più com
plessivi di cambiamento della ssuola, Purché, 
ovviamente, si voglia qualificare In scuola 
pubblica e non. come pare, lasciarla nell'ab
bandono, con ^ ' © S t ì E i ì t e 
una politica 

di tagli alla n^^mk^^^prL««wn 
spesa. Ma 
questo è un 
altro capitolo. 

*segreiarii> 
nazionale 
della Cgil-
Scuola 

•»MÈ 
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// Salvagente e un \ettimanale 

senza ali una pubhlii ita 

1 a nostra non e una stella pregiudiziale 

ma serve a evitare ogni londiztonameiiio 

I e nulli azioni ili aziende ristoranti libri 

e tiualuni/ue altra informazione utile 

pubbli! ala sono frutto della libi ra v i Ila 

di i hi jtrina e della direzioni di 1 giornale 
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Cari amiti 
questa volta le lettere sono diverse Cuna 

dall'altra ma, credo, tutte significative. Pon
gono problemi concreti che noi tutti ci tro
viamo ad affrontare come genitori (vedi il 
numero chiuso a Medicina veterinaria dì Pi
sa o il mantenimento di due figli studenti a 
Bologna), o come lavoratori o semplici cit
tadini Voglio ringraziare, qui, tutti i lettori 
che mostrano di seguirci con interesse, ci 
leggono, ci rispondono, ci informano, ci 
"correggono". Penso che per quanto ri
guarda il quotidiano, l'esperienza personale 
conti assai di più del parere di un esperto e 
il "mutuo soccorso" fra lettori è un ottimo 
sistema per difendersi. 

Due figli 
studenti 

Caro Salvagente 
sono un pensionati) Inps dall ini/io {)2 e 

viu) con mia moglie pensionata dello Sta 
to ambedue sessantenni Abbiamo due ligii 
a nostro (.anco i quali sono studenti univer
sitari in quel di Bologna Con i nostri rispar
mi abbiamo acquistato un appartamento a 
Bologna intestandolo ai due ragazzi P«.r 
poter usufruire dello stento Imim (prima 
tasa) gli stiva h inno doluto illudere la rt-
s.Jeiiz.1 a Bologna Un impiegato dell l II 
imposte dirette, al quale mi rivolsi a suo 
tempo mi dis.se che non potevo più dedurre 
niente dal modello "740 in quanto i miei fi
gli non compaiono più sul mio stato di lami 
glia Mi sollecito a intorniare il mio datore 
di lavoro uttìndie sul modello IDI per il lu-
turo. venisse omessa la detrazione dei due 
tìgli a tanto Ouest anno interpellando un 
lommereialista, ton mia sorpresa ho saputo 
the ho sbagliato e cioè che ho pagato più 
tasse del dovuto negli anni preiedenli Oue
st anno perii 1991 ho compilato il "740' 
dedutendo 1 Isò(XX) per i due figli a tari 
to Ho latto bene ' St si, tosa devo tare per 
chiedere il rimborso degli anni precedenti ' 
Ouando presentai domanda di pulsione 
all'lnps, consegnai lo stato di lamiglia in tui 
ovviamente non tigurano i mei due tigli 
Cosa devo (art |)er quanto riguarda l'Inps ' 
l ovvio the il prossimo mod 201 sarà privo 
di detrazioni per i due tigli 

Iraniesio limmillila 
( lumino) 

PS Dato the i miei figli sono proprietari 
della loro abitazione al SO".!, penso che so
no obbligati upresentare ali cilicio impo
ste dirert? di Bologna il mod "740 ' Pei 

' quanto riguarda le tavse scolastiche, spesi 
mediche ecc. devono dedurle loro o io ' 

§C*n> Francesco, 
sono tornirti riti fiscalmente a carico i fi

gli di età non superiore a 26 anni dediti agli 
• La convivenza dei figli con i genitori 

t rilevanza. La legge pone un 

limite reddituale: i figli sono considerati a 
carico se non possiedono redditi propri per 
un ammontare superiore a lire 4.500.000. 

Orbene per il futuro bisogna fare un'ap
posita comunicazione all'lnps per ottenere 
le detrazioni d'imposta per figli a carico. 
Per il passato si può presentare all'Inten
denza di finanza di Taranto una domanda 
di rimborso in base alle disposizioni conte
nute nell'art. 38 del I)pr 29 settembre 1973, 
n. 602. Il termine ultimo per presentare 
questa domanda e di 18 mesi dalla data in 
cui è stato effettuato l'erroneo versamento. 
Nella domanda conviene allegare una di
chiara/ione dei figli in cui si attesta che per 
gli anni interessati al rimborso erano a cari
co e che non possedevano redditi superiori 
a lire 4500.000. Fino a quando i figli sono a 
carico talune spese (spese mediche, tasse 
scolastiche, premi per assicurazioni nei limi
ti e nei termini stabiliti), anche se sono so
stenute nell'interesse dei figli a carico sono 
deducibili dal genitore che le ha sostenute. 

Infine sono esonerati dall'obbligo della 
dichiarazione coloro che hanno soltanto 
redditi di fabbricali per un'ammontare 
complessivo non superiore a lire 360.000. 
Bisogna, nel caso prospettato e se i figli 
hanno solamente l'abitazione di Bologna, 
determinare la rendita catastale rivalutata 
e dividerla per due. Se l'importo ottenuto 
è inferiore a lire 360.000 non si deve 
presentare la dichiarazione. Se pero 
accanto al reddito di fabbricati (a 
prescindere dall'importo) i figli posseg
gono un altro reddito scatta l'obbligo del. 
la dichiarazione. 

(limiamo telo 

Numero chiuso 
E legate? 

( aro Salvagente 
dopo avtr letto sull ultimo numero 

"Diritti la scuola negata e la lettela 
degli studenti di Psicologia di Padova 
sull L mta del 29 giugno, mi t venula 
la voglia di chiedervi t Itgalt the, ol-

Anche cosi 
si controlla 
la Sip 

Questa settimana abbiamo scelto di 
mettere in evidenza questa segnalazio
ne di un nostro lettore. Siamo sicuri che 
l'informazione su un servizio "scono
sciuto" delia Sip sarà utile a molti II 
problema è che su ventitré milioni di 
utenti, solo otto, .sparsi un po' in tutte le 
regioni, per ora possono usufruirne. 
L'azienda assicura che sta lavorando 
per soddisfare tutti Non resta che pro-

ire al numero chiuso alla latolta di Medici
na veterinaria di Pisa (e tredo anche allie
ve) abbiano istituito anche l'obbligo di Ire-
quenza a tutte t TI le materie ' Non avendo 
parallelamente istituito torsi strali gli stu
denti lavoratori lamio la Ime chi si menta
no non essendo figli lutili di ricchi ' 

/ enei a firmala 

Gentile lettrice. 
le cose stanno proprio come lei le descri

ve. Per sostenere gli esami a medicina vete
rinaria (ma anche a Medicina-chirurgia e 
Medicina) è obbligatorio frequentare tutte 
e 31 le materie. Siccome non sono previsti 
però eorsi senili, chi di giorno lavora e non 
può frequentare e di fatto escluso dall'uni
versità. L'unico vantaggio per uno studen
te-lavoratore fuoricorso è la riduzione delle 
tasse di iscrizione. Ben magra agevola/ione. 

Lei domanda: e legale? Purtroppo si vi
sto che tutto ciò e previsto da leggi e regola
menti. Eppure le leggi sono riformabili.» 

/ minti Hentni 

QUESTA SETTIMANA 

vare: se siete collegati avrete la soddi-
stazione di poter conoscere, in anticipo 

^u l la bolletta, gli scatti che il vostro ap-
' parecchio ha registrato e fatti magari a 

vostra insaputa Abbiamo anche molto 
apprezzato la lettera del signor Ma-
stroianni, perché corrisponde al nostro 
spinto di "salvarci" insieme, con la col
laborazione e la solidarietà di tutti i no
stri lettori 

Sono un lettore del vostro simpatico 
settimanale. In merito alla lettera del si
gnor Brancali di Ragusa "Chi controlla 
la Sip", vorrei ricordare allo scrivente e 

Giornalai 
e sindacati 

Fgregio direttore, 
non sono iscritto a nessun parlilo i non 

lattio pollina attiva Premesso the Ilo nli 
vaio Cina due misi la una piccola rivendita 
di giornali che lavora picvalentemmti 
d'tstate t the non dispongo di un/zi Iman 
ziari in abbondanza ho i.ipilo giorno dopo 
giorao di essei mi addentrato in una pinola 
giungla piena di trappole e insidie II primo 
pioblenia che vi sottopongo i i lu per la 
provincia di Trapani non esiste più. causa 
lallimento da cuci due inni una agenzia di 
distribuzione ili giornali e miste t quindi 
dobbiamo appoggi u n alle tre agenzit 
printipali di Pali mio con inimmaginabili 
inardi e omissioni di consegna I qui na 
scc il [allaccio sono venuto a conoseen 
AI che a I rapam esiste anelli un sindaca
to ediiolanti ih i svolge la piopria atti
vila e si appoggia alla Osi i tilt uno dei 
principali esponenti e il Sig Domingo 
Sono andato a li ovai lo e si e subito nies 
so a disposizione molto gentilmente e mi 
ha dit to the ti aviebbe pulsato lui a Ial
ini averi li riviste ih i a due misi dalla 
piiiioiazioni non ho .intona iitevulo 

dalla Agenzia I Ih Ani i di Palei 

5 ino e ehi addintlura mi avnhbi 
latto aveie anche un isposi ton 
p i r quotidiani ili cui nessuna 

ditola può l a u a meno Quando 
già t iedeio di essere a cavallo ecco che 
lui mi presenta un loglio da Ormare con 
la mia delega al sindacato quindi esce 
luori un tesserino the lompila con i mti 
dati e alla line mi i l lude stimila Im A 
questo punto io tas to dalle nuvole p n 
che non avrei mai immaginato the isin-
versi a un sindacalo tostassi tanto Ilo 
declinato l'invito pen i l e per ora non 
posso permettermi di spendere neppure 
una lira Al mio nliuto di pagare il Sig 
Domingo ha picso il loglio che io avevo 
già Ormato il tesserino e li Ila strappati 
mi ha ndato la lista tifile, riviste duen-
domi ' A queste ti pensa lei ' lo ora mi 

a tutti gli interessati che, da tempo, è at
tivato, per gli utenti collegati a centrale 
elettronica, il servizio di tclclettura del 
contatore telefonico. Formando dal pro
prio apparecchio il numero 1717 (*40# 
per i nuovi apparecchi) attraverso un 
messaggio vocale si ascolterà in tempo 
reale il numero degli scatti registrati dal 
contatore. 

Un servizio utile, "stranamente" po
co promosso dalla Sip che può, se uti
lizzato bene, aiutare un po' tutti a... 
controllare la Sip. 

Lello Mostfoumni 
Napoli 

t"tf 1 <fa?' • 
;f -

dovrò .mangiare .incile al tosto di spen
dere quelle Stimila lire per mettermi sul 
pullman andare a Palermo t andare a 
pinhiare i pugni sul tavolo delle agui/ie 
per otteuire quello the mi spetta di di-
nlto r inv i l i ' i giornali e li riviste nella 
quantità e mi ttmpi idonei 

("menino BUM inno 1 aldi ni e 11rapinili 

Scegliere liberamente di aderire a una 
Associazione o a un sindacato per sen-

* tirsi meglio e più rappresentati e un di
ritto che ci spetterebbe comunque, di di
ritto, è intollerabile. La somma richiesta 
all'edicolante del piccolo eentro trapa
nese rappresenlj presumibilmente la 
quola di iscrizione al sindacato, quota 
peraltro ammissibile quando non assu
me i caratteri negativi del ricatto e 
dell'abuso del proprio polere: o paghi o 
ti risolvi il problema da solo... sempre 
ammesso che tu ci riesca! A parte il de
siderio di non darla vinta al personaggio 
e fermo restando la nostra incredulità 
nell'apprendere che a 1 rapani non ci sia 
un'agenzia di distribuzione giornali, bi
sogna comunque considerare come otte
nere da una delle tre agenzie principali 
di Palermo l'invio regolare delle pubbli-
emoni desiderale. A tale scopo il nostro 
consiglio e quello di rivolgersi alla sede 
Cgil di I rapani del Sindacato giornalai, 
in via \mmiragli Staiti, n. 21 (lei. 0923-
20268), sperando che le cose "in altra 
casa" vadano meglio. Al nostro lettore, 
pero, l'obbligo e l'invilo a tenerci debi
tamente informati dei risultati. 

l'ut>!o Olii su 

Il Ticino 
a Vigevano 

Cari amici, 
Itggoni'll interessanlt servizio SUIIJLJsta

to di saluti dei piintipali 11unii italiani da 
voi pubblitato qualche settimana la the 
pir il litmo la situazione i 'decisamente 
gì ave nei plessi di Abbiategrasso e peg
giora dopo il passaggio a Vigevano, a Be
iate e Motta Visiono Qutsta allerma-
zione trutlo tolse di un'eicissnu sintesi 
giornalistica, appare in contraddizioni ton 
li analisi tondone dalla lega per I Am
bulili', in occasione dell Operazione du
mi Dai dati Jillusi dall associazione risul
ta intatti che mentre a monte di Vigevano 
si illustrano valori di lolilormi totali pari 
a seimila e di colilornn letali pan a duerni 
laeento a valle dilla titta questi valori si 
riducono rispettivamente a duecento e a 
meno di cinto pir poi ti escere vertigino-
samtnle a Besatt i Motta Visconti Se-
tondo tali analisi, quindi 1 atqua del I ni
no migliota in qualità proprio nel tratto 
vigevantst del fiume e questi) mi sembra 
un ilatosigiulnativo anelli si limitato 

Roberto (muri hi 
lassi ssoie ali I miopia 

del ( oiiiunc di Viee\ uno) 
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La stangata hi, secondo Corta, 

dmrebbi; aggirarsi sitile I W-2IM) nula lire 

per contribuente una previsione 

the giti appare alquanto ottimista 

E adesso, poveruomo? 
J imposta straordinaria su casa e risparmio si abbatte e incide soprattutto sulle famiglie 
he dispongono di un solo reddito. In banca non si toccano azioni e titoli di Stato, mentre 
i calcola che la ricchezza in Bot e Cct sia doppia rispetto a quella accumulata in depositi. 

wssiede 

Antonio Giani, a n e 

( ^ f l a ^ li italiani devono mettersi 
^ K * H una mano sul cuore e 1 al-

^ • w tra sul portatogli" per di-
nderlo, probabilmente, dalla rapa
ta delt'ultima stangata del governo di 
rno Che si annuncia molto costosa 
•r le tamighe italiane Nuove tasse 
•r 1S 200 miliardi, 11 20(1 dei quali ra-
rellati con una mati-patrimoniale su 
se e piccoli risparmi E poi, una rat-
:a di aumenti dai bolli sulle patenti, 
passaporti, alle tasse su tutte le altre 

mcessioni governativ 
e per tutte le tasche Quel-
vuote naturalmente Che la patente B 

ino proprio le più colpite 
il "vampirismo finanziario ' è equiparato 
Giovanni Goria 
Cominciamo dall ls,. la ™ proprietari 

jova Imposta straordinaria di motoscafi 
«mobiliare sul valore dei 
bbricati che si applica su tutti gli im-
obiti compresi quelli strumentali 
na tassa patrimoniale pari al 2 per 
die del valore catastale ricavabile dai 
uovi estimi in vigore dal primo gen-
iio di quest'anno 
Secondo dona , l'aggravio listale 
cdio derivante dall'imposta dovreb 
.' aggirarsi sulle I50-200mila lire per 
intrlbuente A un calcolo più accura-
) questa previsione si rivela alquanto 
turnista ba.ta intatti applicare ai dati 
ci catasto immobiliare i nuovi estimi 
• tastali per accorgersi che la stangata 
ira molto più pesante Per un'abita-
one civile di Milano (categoria A/2, 
ta in zona semicentrale) il cui reddito 
itastale risulti di 2 400 000, l'imposta 

sari di 4S0mila lire annue E un'abita
zione popolare a Roma, che si trovi in 
centro, pagherà oltre 650mila lire Non 
migliore la sorte di un nego/ietto di ^2 
mq. situato in una zona centrale di Bo
logna, che rischia di pagaie una tassa 
di'XlOmilalire 

Citre non esorbitanti per proprietà 
n-rentiers di numerosi immobili, ma 
molto onerose per le lamiglie italiane 
molte delle quali dispongono di un so 
lo reddito II governo ha poi deciso di 
tassare anche la "ricchezza liquida" 
gravando con un'imposta del sei per 

mille i depositi, i conti cor
renti bancari e postali i cer
tificati di deposito i libretti 
di risparmio Non più di sei
mila lire per milione, si dice 
Ma chi sono i detentori della 
' ricchezza liquida' 
penalizzati dalla 
nuova scure 

del lisco ' Gran parte 
dei depositi oggetto 
dell imposta straordina
ria (una "riserva" liscale 
di 95()mila miliardi) sono 
detenuti dalle tatnighe Al
meno MIOmila miliardi di n-
sparmio vivo che non vie
ne accumulato in Bot e Cct 
perche e destinato, in buona 
parte a linanziare i consumi 
correnti 

Tra i cespiti colpiti dalla nuova 
patrimoniale ci sono 7s()mila mi 
liardi di depositi bancari tra cui 
conti correnti depositi a risparmio, 
depositi a teimine e ccrtiticati di de
posito ci sono poi i depositi postali. 

come i conti correnti, i libretti, i buoni 
Iruttiten (non meno di HOmila miliar
di) e i certiticati di deposito presso isti
tuti di credito a medio termine, come 
l'Imi e il Crediop, valutabili in circa 
70mila miliardi In definitiva la nuova 
tassa graverà, in particolare sui piccoli 
risparmiatori, tra cui i pensionati che, 
come noto, preferiscono forme di de
posito "sicuro" anche se scarsamente 
remunerato, come i depositi postali 
Restano fuori paradossalmente, i titoli 
di stato e le azioni, questi si, "ricchezza 
liquida" dei grandi detentori di reddi 
to Si può calcolare che la concentra
zione di ricchezza in titoli pubblici e 
circa doppia rispetto a quella posse
duta sotto torma di de

positi Questo enorme giacimento 
"sommerso" ancora una volta, rimarrà 
intoccato 

La nuova manovra prevede poi un 
aumento generalizzato su tutti i bolli e 
addirittura un raddoppio per le impo
ste di concessione, con effetto retroat
tivo da gennaio 92 II rilascio di un 
passaporto costerà Stimila lire (prima 
ne bastavano 29mila) La patente B 
viene assimilata alla patente nautica, 
un documento per ricchi velisti e pro
prietari di motoscafi per entrambi è 
previsto un rincaro del 100 
per cento cosi il 

• tm-m^mf^s^i^imc'éi 

Affittatisi case solo a chi 
guadagna 50 milioni 
flfc A A Attutasi Solo inquilini 

C B con reddito superiore ai 50 mi-
• ' ^ • V ^ lioni Questo il cartello "tipo" 
he comparirà, molto presto, tra gli annunci 
conomici E già, perche la nuova manovra 
el governo Amato ha previsto tra l'altro, 
i liberaliz/a/ione dell'equo canone, ma 
on alcune riserve 11 provvedimento nguar-
a intatti solo i nuovi contratti di affitto in 
nmobih appena costruiti Per le case già 
sistemi e invece prevista la conti attazione 
bera sui nuovi contratti di locazione nser-
ata alle famiglie che hanno (cumulando le 
ntrate) più di 50 milioni di reddito lordo 
ll'anno Per tutti gli altri resta in vigore la 
;gge dell'equo canone E' facile immagina
si quali saranno gli effetti di un simile prov-
edimento II proprietario di un apparta-
lento da affittare si guarderà bene dal con-
ederlo in loca/ione ad inquilini con reddito 
ifenore ai 50 milioni (ma che significa fis-
are questo limite9 50 milioni potrebbero 
ssere abbastanza per un nucleo famigliare 
omposto da due, tre persone, ma pochi, 

certamente, per una famiglia di sei perso
ne) Perche, in questo caso, sarebbe vinco
lato all'equo canone E cosi, chi avrà biso
gno di un appartamento in attuto (si pensi 
alle giovani coppie, ai single che hanno ma
gre entrate e molte spese) dovrà lare i conti 
con le nuove regole le case "sfitte" disponi
bili saianno, nella migliore delle ipotesi, 
quelle marginali cosi brutte e malconce da 
non trovare locatari da 50 milioni e oltre 

Insomma un vero provvedimento demo
cratico, che da un seno impulso alla traspa
renza e alla liberalizzazione del mercato 
Ma c'è dell'altro Un intero articolo del de
creto legge sulla manovia interamente dedi
cato alle unita immobiliari Si tenta di rea
lizzare un'impresa tante volte tallita aggira
re l'evasione fiscale sulla proprietà degli im
mobili Con la raccolta di dati incrociati del
le amministrazioni finanziane, del catasto e 
degli enti erogatori di energia l'intento e 
quello di realizzare il censimento delle unita 
immobiliari attraversoi dati desunti dalle 
utenze' di energia elettnca Si parla già di un 

nuovo ' catasto elettrico" E salta fuori l'en
nesimo condono chi avesse omesso dalla 
dichiarazione dei redditi di far emergere 
redditi da fabbricati potrà subire solo una 
maggiore imposta Ma non sarà punibile le 
eventuali sanzioni previste dalla legge 
516/1982 (la famosa "manette agli evasori") 
sono infatti sospese 

Un mese 
di stipendio 
all'erario 

U stangata di quest'anno si 
caratterizza per essere 
basata quasi interamente 

• sui redditi familiari. Vediamo qualche 
numero significativo. La nuova imposta 

-, patrimoniale sugli immobili costerà in 
-; media 600mila lire annue a famiglia. 
;' Questo ovviamente nel caso l'immobile 
, di proprietà sia uno soltanto, e situato 
'•-'• in una zona definita dal catasto non di 
'•'lusso. Se c'è una seconda casa, la stan

gata colpirà ancora più doro. 
" Con un villino di 

a pagare 
.AV) una patri-

-&,» montale di 
S.y «oltre due 

milioni di li-

bollo sulla patente passa da 22miia lire 
a 44mila lire, mentre per quella nautica 
salirà da 1 Smila a %mila lire 

E i famigerati telefonini'' Niente tas
se o imposizioni aggiuntive di alcun ti
po in compenso, costerà di più il cano
ne di concessione della Sip (che pa
ghiamo tutti) e la carta bollala, nonché 
la vidimazione di libri e registri conta
bili Si concede, viceversa una riduzio
ne per la tassa di concessione governa
tiva per l'iscrizione nel registro delle 
imprese delle società di capitali e della 

relativa tassa annuale 
La stangata non si terma qui F 

stata avviata la riforma delle pen
sioni, che ha subito previsto un 
aumento dei contributi a carico 
dei lavoratori in misura varia
bile (0 ti per cento per i lavora
tori dipendenti. 1 per cento 
per quelli autonomi) Il pe
riodo contributivo, valido ai 
lini pensionistici, viene au
mentato da quindici a ven
ti anni I età pensionabile 
sale a ftS anni, ma si po
trà andare in pensione 
prima sia pure ioti 
trattamenti ridotti 

Anche nella Sanità 
sono in arrivo molti 
cambiamenti, non 
tutti positivi II go 

verno ha in mente di 
privatizzare gran parte delle 

strutture, in questo caso ha segnalato 
il Censis, il Sl.ì per cento delle fami
glie italiane rischia di rimanere escluso, 
per reddito insufficiente, dal godimen
to di numerosi servizi assistenziali 

re. Per non dire dei negozi e uffici, che 
pagheranno, in media, tra le 700mila li
re e il milione. L'altra imposta patrimo
niale, che colpirà i depositi, sarà non 
meno di 200mila lire. Ovviamente, di
pende dall'ammontare dei risparmi fa
miliari. Oltre a questi prelievi, ci sarà 
anche l'aumento contributivo. Questo 
inciderà sul reddito disponibile con una 
riduzione media di 24©mila lire annue. 
Supponendo che in famiglia ci siano 
due stipendi, il nuovo salasso costerà 
qualcosa come mezzo milione. Altre 
tasse, come l'aumento del bollo della 
patente, o del passaporto, incidono in 
varia misura, a seconda dell'ampiezza 
della famìglia. Ricapitolando, il costo 
dell'operazione del governo «ni bilanci 
familiari avrà un impatto medio di 
1380.000 lire. Come dire, una mensilità 
di stipendio che transita dalle tasche 
degli italiani alle assetate casse 
dell'Erario. Ma non per tatti andrà ma-

, le. Abbiamo visto che i detentori di ti
toli pubblici e le grandi Imprese restano 

"'esenti dalla nuova una tantum. Non ba
sta. II governo ha deciso di detassare gli 
utili reinvestiti e abbassare 0 prelievo 

' per l'iscrizione agli ami deHe imprese. 
Due pesi e due misure: è una vecchia ' 
storia., 



Quando eserciti e corti nttziuli via^iavano 

.sui fiumi. Ofijii nel nostro Paese oltre l'Ut) 

per cento delle merci vengono trasportale 

sui Tir. Nellu Cee la media è ilei 50 per cento. a» 

I bisonti della strage 
Gli autotrasportatori hanno messo in ginocchio la Francia. Potrebbe accadere anche da 
noi per una politica che ha privilegiato i trasporti privati "su gomma". In particolare per 
le merci ci si è affidati a migliaia di padroncini in corsa per guadagnare tempo e denaro. 
'Ani o ri i o L o ri i; o 

• • sacrificio inevitabile? Il 

B B W^k traffico merci condiziona 

^ É W B • pesantemente milioni di 

automezzi che si spostano ogni giorno sulle 

strade italiane. Rallentamenti, tampona

menti a catena, incidenti gravissimi, trova

no in un Tir. un'autocisterna, un'autocarro 

la causa e l'origine. Sembra una 

maledizione che si ripete 

tutto in occasione dei momenti 

di particolare intensificazione 

del traffico, gli assolati giorni 

d'estate, ma anche nei momenti 

di particolare difficoltà meteo

rologiche, come nelle giornate 

nebbiose e piovose d'inverno. 

Una maledizione inevitabile? 

No, non è un sacrificio dovuto da tributare 

al nuovo Moloch della motorizzazione mo

derna. Non e un prezzo obbligato da paga

re alla velocizzazione degli spostamenti, al

la moltiplica/ione del traffico merci. Non è 

neppure la conseguenza di caratteristiche 

morfologiche di un Paese che si distende 

per 1.500 km, alternando poche aree piane 

a molte alture collinari e montane, pochi 

tratti rettilinei a molti tragitti tortuosi. Non 

è infine imputabile, questo conto pesantissi

mo in termini di vite umane e di costi eco

nomici, a un sistema stradale tecnicamente 

arretrato, anche se molto ancora c'è da fare 

per migliorare l'assetto del fondo stradale, 

la manutenzione, la segnaletica, la sorve

glianza. 

Una miopia colpevole. Ma è anzitutto 

una politica sbagliata e miope del trasporto 

merci. Mentre altri Paesi europei privilegia

vano lo sviluppo del trasporto per ferrovia 

o per via mare/fiume, i governi italiani si so

no mossi in una logica (?) di sostanziale ac

quiescenza a una crescita selvaggia del tra

sporto su strada. Attualmente oltre 1*80 per 

cento delle merci vengono trasportate in 

' Italia "su gomma", come si dice tecnica

mente, contro una media Cee del 50 per 

cento, Nei Paesi Bassi e in Belgio si hanno 

La patente 
della 
discordia 

C ome funziona la patente a punti? Il 

principio è quello di combattere 

l'infrazione sistematica, la violazio

ne del codice come prassi del trasporto. In

trodotta per la prima volta nel 1947 nello 

Stato del Connecticut, è adottata oggi da 

più della meta degli "States". In Germania 

e Inghilterra è già una consuetudine pacifi

camente accettata, in Francia ha provocato 

il blocco del Paese. La patente a punti do-

vicbbe diventare tra qualche anno (forse 

nel 1396, se ne discute al Parlamento euro

peo) un obbfigo comune per tutta la Cee, 

coaloscopo principale di moderare la velo

cità, causa prima, in Italia come in Francia, 

delle migliaia di incidenti mortali che vedo

no ogni anno coinvplu automezzi pesanti. 

Ndcaso francése, contestato dagli autisti, si 

parte da sci punti di "eredito" ogni tre anni. 

ette 

o con la nebbia 

aumentano 

i rìschi 

di chi viaggia 

medie ancora più basse, essendo privilegia

te, in quei Paesi, le altre modalità di tra

sporto merci, In Italia, l'evoluzione degli ul

timi venti anni vede un aumento del traffico 

merci sia ferrovia del 15.5 percento, per via 

fluviale c'è una drastica riduzione di due 

terzi, quella di piccolo cabotaggio cresce del 

30,5 per cento, il trasporto su strada rad

doppia ili due volte e mezzo e quello aereo 

triplica. In percentuale, l'auto

trasporto nel 1970 copriva il 44 

per cento del necessario, nel 

1990 quasi il 63 per cento, Ma 

queste percentuali valgono se si 

considera soltanto il trasporto 

per tratti superiori ai 50 km; per

ché se comprendiamo anche le 

brevi distanze (fino a 50 km), il 

trasporto su gomma arriva, co

me già detto. all'XO per cento. 

Uomini e mezzi allo stremo. Ed è un si

stema estremamente polverizzato: domina

no largamente i "padroncini" (73 per cen

to), cioè coloro che lavorano in proprio, 

quasi sempre con un solo automezzo e un 

solo addetto, se stesso. Oue- •%£$'$&*"" 

sto significa, natura 

mente, che per 

ottenere un 

g u a d a g n o 

soddisfacen

te, bisogna 

utilizzare "al

lo s t remo" 

uomini e 

mezzi. L'auti-

sta-padrone 

eviterà di fa

re viaggi di 

ritorno a 

vuoto, ridurrà 

al massimo le soste tra un viaggio all'altro, 

viaggerà alle 

velocità più 

alte, tenderà a rimandare 

quanto più possibile l'acquisto di un 

nuovo automezzo, Tutto questo in una con

correnza dura per accaparrarsi qualche cor-

Lc penalizzazioni, che prevedono sottrazio

ne di punti, vanno da tre per i casi più gravi 

(ubriachezza, fuga dopo incidente, omicidio 

colposo), a due (eccessi di velocità superio

re del 20 per cento in città e del 30 per cen

to in autostrada), a un punto in meno (ec

cesso di velocità entro il 20 e 30 per cento). 

Raggiunta la penalizzazione totale di 6 

punti, c'è la sospensione della patente per 

sei mesi e l'obbligo di un nuovo esame di 

guida. Germania e Inghilterra hanno un 

punteggio di partenza superiore, 18 e 12, 

ma sono moltiplicati anche i casi di infrazio

ne presi in considerazione. 

sa in più, per cui c'è anche una guerra al ri

basso delle tariffe. È un sistema frantumato 

e perciò molto debole, che rischiti una grave 

crisi nel 1993, quando la liberalizzazione del 

traffico tra i Paesi Cee metterà a dura prova 

la capacità concorrenziale dei nostri "pa

droncini" con le grandi aziende di trasporto 

straniere, che offriranno tariffe più basse e 

capacità maggiori o più articolate di servizi, 

Migliaia di piccole aziende familiari, a un 

solo addetto o al massimo con due soggetti 

(padre/tìglio, fratelli), rischieranno la chiu

sura. 

Nebbia in Val Padana. Tre regioni da so

le vedono transitare il 40 per cento delle 

merci: Lombardia, Veneto, Emilia Roma

gna. Sono zone a più alto "rischio di inci

denti", sia per motivi meteorologici che per 

addensamento di traffico. Con i primi giorni 

autunnali e fino alla tarda primavera, le 

piogge, che rendono il l'ondo stradale scivo

loso, la neve, ma soprattutto la famosa 

ji •>,.. . «>m ' z^-"^M0^;-

"nebbia in Val Padana", sono tra le cause 

più frequenti di incidenti gravissimi per il 

coinvolgimento di decine di veicoli, sui qua

li spesso si abbatte tutta l'enorme capacità 

distruttiva dei Tir a pieno carico. E nei mesi 

estivi lo stesso triangolo è sotto la pressione 

delle centinaia di migliaia di automobili che 

portano dai valichi alpini i turisti stranieri ai 

grandi laghi lombardi, alla riviera ligure, al

le spiagge romagnole, alle città d'arte (Ve

nezia. Firenze, Siena, Roma). Ma proprio 

questo triangolo geografico oflrirebbe per

corsi e mezzi alternativi al trasporlo merci 

su strada. Leggiamo ogni tanto di convegni 

sull'utilizzazione delle vie fluviali, il Po so

prattutto, ma anche tutta la rete fitta di fiu

mi che ne sono gli affluenti. Nei secoli d'oro 

delle corti degli Sforza, dei Visconti, dei 

Gonzaga, dei Dogi di Venezia, i fiumi della 

Val Padana costituivano la via privilegiata 

delle spedizioni di guerra, per trasferire le 

armate, o dei cor-

fij2 tei nuziali, per 

,j?Vw*.r _ portare i re-

C S S ^ u fi?f pulì sontuosi 
-. ,.<?•> y ^ X _ Jollo spo-

OSTE 

sposa e la ricca 

dote di questa 

al marito. I governi 

di questi decenni hanno sa-

''''""* pulo soltanto mettere in can

tiere raddoppi autostradali, come quello 

previsto per il tratto cruciale tra Bologna e . 

Firenze, o nuovi tratti che vanno a deturpa

re paesaggi straordinari, come la Civitavec

chia-Livorno, che corre parallela alla 

consolare via Aurelia, 

ovviamente anch'es

sa in via di rad

doppio. 

Le regole 
dei trasporto 
merci 

V ediamo da vicino le regole'del tra

sporto merci in Italia. Per la circo

lazione dei veicoli adibiti al Ira-

sporto merci occorre, oltre alla carta di cir

colazione e al foglio complementare, un'ap

posita licenza o autorizzazione. Inoltre, se i 

veicoli hanno massa complevsiva superiore 

a 35 q, sono soggetti all'obbligo della revi-
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sione annuale, Secondo la normativa comu

nitaria, in vigore dal 1986, il periodo di gui

da non deve essere superiore a nove ore al 

giorno e a 90 ore in un periodo complessivo 

di due settimane consecutive. Dopo quattro 

ore e mezzo di guida continuativa il condu

cente deve osservare una interruzione di al

meno 45 minuti. Sui veicoli deve essere 

montato e utilizzato l'apparecchio di con

trollo, detto cronotachigrafo, che consente 

di registrare il tempo, le pause e le interru

zioni di guida, e il tempo di disponibilità. In 

Italia, su tutte le autostrade, il limile massi

mo di velocità per gli autoveicoli di peso 

complessivo a pieno carico superiore a 80 q. 

destinati al trasporto merci o ad altri usi è 

stabilito in 80 km/ora. Sulle statali, provin

ciali e comunali il limite è ridotto a 60 

km/ora: nei centri abitati vale sempre il li

mite dei 50 km/ora. I limili di velocità italia

ni sono tra i più restrittivi; in altri Paesi Cee 

si va da un massimo di 100 km/ora sulle au

tostrade spagnole a un minimo di 64/5n 

km/ora (a seconda che si tratti di autocarro 

o autoarticolato) in Irlanda. 

E provare 
coni 
trenk 
• ^ ^ soluzione: i treni-navetta. 

H _ 2 B Una situazione fortemente 

M E T V M I carente, quindi, quella italia

na. Soprattutto perché le soluzioni che si 

cercano restano a livello ancora da "libro 

dei sogni", come le varie proposte di tra

sporto integrato treno+automezzo. tipo di 

trasporto molto diffuso in altri Paesi euro

pei come l'Austria, la Germania, la Fran

cia. Praticamente, per i lunghi percorsi sul

le dorsali nazionali e internazionali, i Tir 

vengono caricati su pianali che costituisco

no veri e propri "treni-navetta", per poi 

tornare sulla strada quando sono arrivati 

agli snodi da cui raggiungere la destinazio

ne Tinaie. I vantaggi sono notevoli: anzitut

to una maggiore freschezza e lucidità degli 

autisti, che si risparmiano di guidare per 

centinaia di km: una minore usura degli au

tomezzi: un minor inquinamento ambienta

le nei centri abitati. È stato proprio il pro

blema dei gravi disagi provocati dalla ru

morosità e dai gas di scarico nei paesini di 

transito in Austria, dai Tir italiani, che ha 

determinalo negli anni scorsi il blocco delle 

frontiere al Brennero. La soluzione dei tre

ni-navetta è stata così in qualche modo "im

posta" dall'Austria al nostro Paese per ri

solvere il conflitto commerciale e diplomati

co sui permessi di transito per gli autotra

sportatori italiani. Accordi internazionali 

prevedevano una aria quantità di tali per

messi, che ogni anno sistematicamente si ri

velavano insufficienti, provocando il blocco 

degli ingressi in territorio austriaco e consc

guenti dure reazioni da parte italiana. La 

soluzione è stata trovata, ovviamente, con 

l'aumento dei permessi ma con il contestua

le impegno del Governo italiano di appron

tare questi treni-navetta. Naturalmente la 

loro realizzazione è al di là da venire. 

Resta tutto il peso del traffico merci sulle 

già intasate strade italiane. Resta soprattut

to la tragedia di tanti incidenti e di questa 

strage che ogni anno conta migliaia di mor

ti. È troppo semplicistico additare nei ca

mionisti gli scontati colpevoli di questa si

tuazione. La vera responsabilità è di una 

politica dei trasporti assente o miope che si 

limita a provvedimenti-tampone come la 

sospensione della circolazione nei giorni 

caldi dell'esodo o a velleitari controlli con 

autovelox, più volte contestati anche in se

de giudiziaria. Cronotachigrafi e altre stru

mentazioni per la riduzione della velocità e 

la registrazione delle modalità di viaggio 

forse potranno essere più efficaci, insieme 

con una maggiore responsabilizzazione dei 

conducenti, aiuti economici e provvedi

menti legislativi per favorire la formazione 

di grandi aziende cooperative tra i padron

cini. Occorre soprattutto una capacità di 

scelte razionali che privilegi il trasporto 

pubblico su quello privato, per i passeggeri 

come per le merci. Ma i numerosi progetti 

fatti in questo senso sono rimasti una eser

citazione accademica e sembrano scritti in 

un libro dei sogni. 
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In Italia abbiamo un km di strada per ogni 

km di superficie e se tutu circolassimo 

contemporaneamente, a sarebbe 

un v eu ola oi;ni due metri e enti) m,w km <cr> 
ww 

La sicurezza o il profitto? 
/ dati inediti di una ricerca dell'Ares per il "Salvagente": il sette per cento dei veicoli 
in circolazione trasportano merci. Ma Tir, autocarri e autotreni risultano coinvolti 
nel tredici per cento degli incidenti stradali e si arriva al venti per cento di quelli mortali. 
• I ranco l) 'Amico 
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umani 

e ambientali 

del trasporto 

merci 

& 

Bel Paese asfaltato e 
inquinato Se si guarda con spi
rito benevolo al governo Ama

to almeno un pregio bisogna ricono
scerglielo aver lasciato a casa un mini
stro "asfaltatore" come Pran-
dini che si e distinto 
' rilancio" della costruzione 
di nuovi tratti autostradali, 
per raddoppi inutili raccordi 
e ce 

Naturalmente non e solo 
colpa dell'attivissimo bre
sciano se il Bel Paese e stato 
ricoperto di strade d'ogni ge
nere e della pili varia inutilità Dal 
19M) a oggi oltre I Inula km di asfalto 
si sono aggiunti a quelli già esistenti le 
strade italiane hanno cosi superato ab
bondantemente i 3()0mila km. in prati
ca un km di strada per ogni km di su
perficie con situazioni-limite in regioni 
come la Liguria (1\\S km di strade per 
10(1 km di territorio) le Marche ( 141.') 
km) gli Abruzzi 1135 7 km) l'Fmilia 
Romagna (131,2 km) Aggiungendo a 
questo l'esplosione della motorizzazio
ne CD milioni di veicoli), arriviamo al 
la paradossale conclusione chi 
se gli italiani decidessero di cir
colare tutti contemporaneamente 
con tutti i veicoli di loro proprietà 
avremmo ogni km di strada occupa 
to da I0U veicoli, un veicolo ogni du 
metri circa' 

I costi ambientali e umani prodotti 
da questa situazione sono alti e il peso 
del trasporto merci è particolarmente 
rilevante Pur costituendo solo il 7 3 
per cento dei veicoli circolanti (ma con 
una media altissima di km percorsi cir
ca KOmtla all'anno per veicolo), gli au
tomezzi pesanti contribuiscono in ma
niera decisiva all'inquinamento am
bientale Su circa 71 linda tonnellate di 
composti organici volanti (in prevalen-

L'imputato 
non è 
il camionista 

• S u s a n n a Sobre ro 

LA imputato e il trasportatore, l'au
tista di mezzi pesanti, che ogni 

1 giorno è costretto dal proprio la
voro a percorrere centinaia di chilometri 
lungo autostrade e strade spesso semiur
bane, ruota a ruota con i pendolari del 
traffico quotidiano La pubblica accusa è 
costituita proprio dagli automobilisti, im
pauriti da pachidermi alti quattro metri e 
che durante il sorpasso sembrano senza 
fine È uno scontro che ormai fa parte 
della nostra società, uno scontro che a 
volte nella mitologia peggiore di questa 
società degenera in sfida, in duello Ab
biamo sentito due esponenti delle parti in 
caubj. l'avvocato Rosario Alessi, presi-

/,\ idrocarburi) e S04mila tonnellate di 
ossidi di azoto il 3s-4() per cento sono 
da attribuirsi al traffico merci 11 risul
tato di queste emissioni sono i centri 
storici invivibih, le malattie respirato
ne, l'incidenza dei tumori, il deteriora
mento dei monumenti 

Per avere un idea dell'et
te 11 ci inquinante di queste 
sostanze emesse dai tubi di 
scappamento degli automez
zi, basti pensare che alcuni 
meteorologi attribuiscono al
le 20mila tonnellate circa di 
polveri e gas emessi dal vul
cano filippino Pmalubo nei 
mesi scorsi lo sconvolgimen

to atmostenco che ha prodotto in Eu
ropa il tempo pazzo delle prime setti
mane d'estate 

La strage degli innocenti. Ma se la 
percezione dei costi ambientali spesso 
viene sottovalutata perche dillicilmen-
tc quantificabile in termini di vite uma
ne e di danno economico misurabile, le 
aire degli incidenti stanno li. nella loro 
crudezza, come prova inconfutabile di 
una situazione grave 

In tre cifre peicentuali possiamo 
riassumere questa gravita i veicoli 
merci sono il 7 per cento, sono coinvol
ti nel 13 per cento di incidenti e regi
strano il 2(1 per cento di morti' 

I dati dell'ultimo quinquennio ( IGNÒ
TO) mostrano un fenomeno sostanzial
mente costante ogni anno circa I 400 
persone (4 al giorno) perdono la vita e 
2()nnla restano lente in incidenti in cui 
sono coinvolti automezzi pesanti Na
turalmente la causa di questa accentua
la gravita degli incidenti provocati - o 

in cui sono stati coinvolti - dagli auto
mezzi pesanti, sta nelle grandi dimen
sioni di questi veicoli, spesso anche 
nella tipologia di merci tiaspoitate l n 
tamponamento di un 1 ir inevitabil
mente distrugge le autovetture implica
te e non di rado le sostanze trasportate 
(liquidi infiammabili altri materiali pc-
ncolosi) aggravano la poitala dell'inci
dente A lare ie spese di questa tragica 
"lor/u d'urto" olire a viaggiatori di 
autovetture ci sono spesso motociclisti 
(ISO nel 1W0) pedoni (US), gente in 
bicicletta (92) 

Velocità maledetta. Se osserviamo le 
cause di questa elevata percentuale di 
incidenti, troviamo anzitutto la velo
cita la voglia di far presto per guada
gnare un viaggio in più. contravvenen
do alle norme che impongono limiti di 
sicurezza 1 e corse tulli dei Iir sulle 
autostrade sono esperienza quotidiana 
di lutti, ma anche sulle strade normali 
si incontrano le migliaia di padronci
ni" che lamio il ritorno a vuoto con al
ti costi e magri guadagni Si calcola che 
almeno il 40 per cento dei viaggi tatti 
da automezzi di questi piccoli operato
ri siano improduttivi mancano le for
me cooperative che potrebbero miglio

rare la redditività di un lavoro 
cosi duro Questa elevala indisciplina 

avviene nonostante una quo
tidiana attivila 

repressiva della Polizia stradale nel 
' 19W sono state elevate circa 1 milione 

di contravvenzioni a conducenti di au
tomezzi pesanti e l'infrazione più Ire-
quente riguarda proprio il mancato ri
spetto dei limiti di velocita, con pre
senza significativa anche di sorpassi az
zardati e di invasione della carreggiala 
opposta 

1 a vicenda francese della patente a 
punti e illuminante sulla dillicolta, per 
l.i categoria, di accettare un controllo 
costante delle violazioni del codice del
la strada Nonostante i quasi Klmila 
morti che ogni anno si registrano in 
Francia, che e in testa tra i Paesi euro
pei in questa tragica graduatoria, per 
incidenti stradali di tutti i generi II lat
to e che tali violazioni fanno oimai 
parte integrante delle modalità di el-
leltuazione del tiasporto su strada, che 
altrimenti sarebbe antieconomico, a 
causa della polverizzazione e degli alti 
costi Non si deve criininalizz.ire nessu
no l n sistema diveiso di tiasporto, 
die integrasse meglio il trasporto su 
strada con quello su ferrovia o via ac
qua sarebbe pagante per lutti 

A cominciare da loro, i camionisti 
sotto accusa, che restano una categoria 
essenziale per la vita produttiva e coni 
mcrcialc di ogni paese cu ogni paese ^ ^ ^ 
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dente dell'Aci e quindi, in uualche modo 
patrocinatore degli interessi degli auto
mobilisti e il clott Ennio Redionigi della 
Fita-Cna 

Avvocato Aleni, perche in Italia il 
trasporto delle merci pesami avviene 
quasi esclusivamente su gomma'.' 

La ragione e molto semplice e sta in 
pochi ma significativi dati ai 2 X chilome
tri di rete ferroviaria per lOmila abitanti 
nel nostro Paese corrispondono ad 
esempio i 3,2 della Spagna, i 4,1 della 
Germania, i 6.2 della Francia A differen
za del nostro, quindi, altri Paesi europei 
hanno sviluppato, insieme con la rete 
stradale e autostradale, un sistema di tra
sporto alternativo Nel nostro Paese il 
problema vero è quello dell'insufticienza 
della rete ferroviaria 

Quali le conseguenze di questa situa
zione? 

La conseguenza più evidente e che so
prattutto in determinati periodi e su par
ticolari tratti autostradali, come ad esem
pio su quello appenninico, si viaggia a n-

sehio In questa affermazione 
non c'è ovviamente nessuna volontà di 
criminalizzare il trasporto pesante Ma e 
un dato di latto che le situazioni di peri
colo aumentano ciuundo vengono a 
coincidere in spazi spesso insufficienti 
. Passiamo ora alla "difesa". Doli. 
Redìonigì, come rispondete a chi accu
sa i trasportatori di essere fra i princi
pali responsabili dei gravi incidenti? 

Intendiamoci non ci si può porre co
me dilenson di un comportamento 
scorretto da parte del singolo traspor-
tutorèV\ll'interno del sistema trasporti 
vi sono lavoratori corretti e scorretti 
Mi vorrei, piuttosto, soffermale sul che 
tare L'elenco delle cause è quello di 
sempre. Intanto le infrastrutture una 
rete viaria in perenne manutenzione, 
con una segnaletica che solamente 
adesso sta cominciando a migliorare, la 
necessita di alleggerire il traffico attra
verso un aumento de'lu quota ferrovia
ria Principalmente, però, si tratterebbe 
di ristrutturare lutto il sistema dei tra

vero, infatti, che 
spesso i trasportatori corrono per 
recuperare i tempi persi al carico e sca
rico, i tempi persi per gli intasamenti 
del traffico Sono questioni che non si 
possono eliminare con una multa t ab
norme dire questo, ma e vero, non si 
tratta di fare i corporativi a oltranza 
Bisogna provare ad agire su tutti ì Lit
tori Poi potremmo avere anche la ma
no più pesante di quella dei francesi, 
ma prima dobbiamo perfezionare il si
stema 

Forse una minor polverizzazione del 
settore potrebbe contribuire a rendere 
più razionale il sistema? 

Certamente C la risposta sta nella 
legge sulla ristrutturazione, legge che 
noi abbiamo costruito e fatto approvare 
proprio per arrivare ad avere una diver
sa dimensione di impresa La legge pre
vede incentivi per l'esodo dal settore di 

lavoratori in 
età avanzata e che lavorano 
con mezzi inadeguati, altro punto quali
ficante sono gli incentivi all'accorpa
mento Ira le imprese L'ideale sarebbe 
che la nostra impresa di medie dimen
sioni risultasse presente m tutte le fasi 
del trasporlo, che diventasse un interlo
cutore reale e centrale del sistema della 
distribuzione ****— •»-n ' . , 

Come vedreste un maggior collega
mento ira ferrovia e strade? • 

La risposta e lapidaria li maggior col
legamento fra terrovie e strade si realiz
za in primo luogo se- a dirigere le Ferro
vie ci va della gente che deve fare i conti 
con il sistema costi-ncavi. Finche questo 
non accade, noi saremo in questa situa
zione: parole tante e latti niente " " 



Le lettere a Grillini possono essere 

indirizzine a: "Il Salvagente", oppure 

alla Direzione nazionale Ara gay. 

p.zza di Porta Saragozza 2, 40123 Bologna. 

Filo diretto: per chi vuole chiamare 

tei. 051/43.67.01) 

dalle 11 alle 13 dei giorni feriali. 

Fax 051/42.36.36. 

G A Y E D I R I T T I 

i: Omosessuali e libertini: 
sangue di seconda scelta 
// ministero della Sanità introduce nuovi "criteri" per la selezione dei donatori. 
Ma dimentica di promuovere una seria ed efficace campagna di prevenzione. 

C aro Grillini, ti invio una lettera 
che ho spedito al presidente 
dell'Avis di Modena in quanto 

donatore che ha deciso di non donare 
più a causa delle nuove norme di "tute
la" introdotte, che escludono a priori 
dalla "casta" dei donatori gli omosessua
li, le persone che hanno avuto rapporti 
etero con sconosciuti, ecc.» lo in un'asso
ciazione così non ci sto più. 

Stefano Vacatrt 

Vignola. 2lJ giugno IW2 

alla cortese attenzione 
del Presidente provinciale dell'Avis 

e p.c. al presidente della 
sezione Avis di Nonantola 

Signor Presidente, 
sono un giovane di 25 anni, sposato 

con una figlia, donatore Avis da tanto 
tempo (lo scorso anno ho ricevuto la me
daglia di bronzo) e domenica 2N mi sono 
recato presso la mia sezione dell'Aris. 
Mi è stato sottoposto un questionario 
che obbligatoriamente dovrei compilare, 
d'ora in poi. tutte le volte che l'arò una 
donazione di sangue. Una regola nuova, 
mi è stato detto. Tra le condizioni che 
venivano poste come imprenseindibili 

per l'effettuazione della donazione, vi eietà democratiche avanzate'.' Tra le 
erano quelle riguardanti i rapporti omo- streghe, infine, troviamo anche gli eie-
sessuali ed etero. Ma io le contesto quel- •''rossessuali un po' bricconcelli, quelli che 
le condizioni perché credo fermamente / 
in una società dove ognuno di noi posSaN 
vivere liberamente e responsabilmente • 
la propria sessualità: vietare la donaz io- ' ' 
ne a chi ha avuto "rapporti omosessuali""*--* 
o a chi ha avuto rapporti "con sconosciti- ,' -

' h anno avuto rapporti con sconosciuti. 
(Spiegatemi come i giovani potrebbero 
avvicinarsi in altro modo al sesso). Non 
cf si chiedi; neanche se, in un caso o 
nell'altro, viene usato abitualmente il 
preservativo. Le chiedo: non è forse giti

ti" entro sei mesi dalla data della dona- '—•sto testare, còme peraltro viene già fat-
z.ione, mi sembra un atteggiamento mo-' -,•' 4p , turterlc siicene di sangue indipendcn-
ralista e chiuso, liglio della politica "di /-''"femCjrte dalle1 abitudini sessuali del do-
prevenzione" dell'Aids attuata dal mini- S-'flÈitore'. magari asoiUiando noiosi ncces-
stero della Sanità. Contesto a lei.e niV\sBri"per le ÌJK.'uBJM'irtni di alcuni virus. 

suoi dirigenti nazionali l'aver escluso 
tre sei milioni di italiani, tale e la pol i ta 
zione omosessuale nel nostro Paese: solo 
per il fatto di essere omosessuali si è au
tomaticamente soggetti a rischio? Non 
c'è. implicito, un giudizio su quel modo 
di vivere tuori della "norma"? F poi, 
qual è questa norma che darebbe il priv i-
legio di entrare a far parte della cerchia 
dei puri? La castità? Mi sembra una teo
ria decisamente opinabile, oserei dire da 
Medioevo. O forse la "nuova peste". 
l'Aids, ha generato una caccia alle stre
ghe della quale tanti sentivano il biso
gno, un bisogno per troppi anni represso 
dalle conquiste sociali e civili delle so-

esclusione per le donazioni e i donatori. 
Oltre agli omosessuali sono esclusi tutti 
coloro che hanno avuto rapporti "occa
sionali" negli ultimi sei mesi, come 
ognuno può ben vedere, queste due 
esclusioni bastano da sole - se rigida
mente applicate - a rendere praticamen
te impossibili le donazioni. Ha fatto be
ne quindi Stefano Vaccari di Modena a 
sollevare il problema restituendo la tes
sera di socio Avis, perché con l'acritica 
applicazione del decreto siamo di fronte 
a una inaccettabile criminalizzazione de
gli omosessuali e della sessualità. Men
tre infatti non si danno consigli sui rap
porti a rischio, per i quali è doveroso 
astenersi dalle donazioni (rapporti co
muni tanto agli etero quanto agli omo
sessuali: il rapporto anale senza profilal-

le ctò aVstejrltrodotro non ci sto più. 1 j \ lieo e quello orale con inghiottimento 
mniè (ina suiKlTsbfjierta'-perclié sy-quaus, Vde l liquido seminale), si formula di fatto 
to sia utili; Ogni i/gmuìfooc cu-sàngue: ma v un giudizio morale sui comportamenti e 
pei\eocrcnza non im<MKfo.-ffii far parte sugli stili di vita. Un bell'esempi» insom-
dcll'A-Vis, di e^1^ò"-laSe>sirnv,n. lìi+^jrrà di Stalo etico. Oltre tutto si dicono 

O ^ v Z_ } ' s^* anche delle stupidaggini perché è decisa-dall'NS. ^ ^ \ 
^—-,.-,. / \ - m e n t e più sicuro un donatore che ha 

"Se sei omosessuale non puoi donare "rapporti occasionali con uso di preserva-
sangue!" Lo dU^rJecremdefminister* tivo di un donatore regolarmente sposa-
delia Sanità del 15 gennaio '91 col quale to il cui coniuge abbia avuto rapporti a 
si definiscono i criteri (ti inclusione ed rischio (categoria non prevista dal decre

ti inveì»-' di aumentare il o l - \ \ pTeocajpìndò.s __. . . 

•'•• ' mlmeriTdeLdortittpri Vn/a-.ereare "caste 

Cd i par-t-',TiJffa i'q.ual,i. s f o n d o il vostro 
I raetri\di<giudjizic>."rtéiitrerei ancjiioj? li 

se iruéslo èj',o^iettivo delle riuové rego

lo). Il tentativo di criminalizzare gay ed 
clero "libertini" era per la verità già sta
to fatto nel 1989 addirittura con una pro
posta di legge che la pressione dell'Arci 
gay sul Parlamento era riuscita a far cas
sare. Con il decreto e con la sua rigida 
applicazione da parte delle associazioni 
dei donatori si è voluto riproporre il 
concetto di categorie a rischio già ab
bondantemente superato scientificamen
te. Nell'Aids non ci sono categorie a ri
schio ma comportamenti a rischio sui 
quali non si fa cenno per la semplice ra
gione che occorrerebbe parlare esplicita
mente di sesso. Cosa che, dio ci guardi, 
pare impossibile fare. In questo modo si 
ottiene il bel risultato di una diffusa 
ignoranza su come si contrae la malattia 
e su come la si può evitare; in compenso 
si ottiene un nuovo, magnifico simbolo 
del male assoluto e dei relativi colpevoli, 
v islo che il cancro non era più sufficiente 
a terrorizzare la gente per bene. 

Resta il fatto che non è possibile un 
sistema di donazione di sangue che met
ta al sicuro al 100% il sistema sanitario 
da probabili contagi. La cosiddetta fase 
finestra (periodo in cui il virus è già pre
sente nel sangue ma non è rilevabile da
gli attuali strumenti diagnostici) consi
glierebbe l'aulotrasfusione, una forte li
mitazione delle trasfusioni stesse e la fi
ne dell'importazione del materiale ema
tico da zone a rischio. Che lo Stato e 
l'Avis diano quindi consigli giusti ai cit
tadini e si vada finalmente alla costitu
zione di quella banca del sangue che 
consente all'Italia l'autosufficienza nelle 
donazioni e nelle loro riserve emaliche. 
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A CASTELLAMMARE 
CONTRO LA CAMORRA 

Dal 27 luglio al 2 agosto si terrà a Castel
lammare di Stabia un campeggio-conven
zione nazionale delle associazioni studente
sche "A Sinistra" cui parteciperanno anche 
altri gruppi laici e cattolici impegnati nella 
lotta ai poteri criminali. L'iniziativa si svol
ge nella città campana perché da li, grazie al 
gruppo "1 Care", è nato un movimento na
zionale e un simbolo, la resistenza elettrica, 
che sta diventando il piccolo ma significati
vo simbolo di una generazione. Filo con
duttore dei dibattiti è il diritto alla cono
scenza, quella degli atti parlamentari 
doli'Antimalia ad esempio e il loro studio 
nelle scuole, oppure delle imprese legate a . 
mafia e camorra, cos'Ida promuovere il boi- • 
coiuiggio dei loro prodotti. Un appunta
mento di studio e di formazione, che si svol
ge la mattina nella splendida cornice di 
Sciano e della penisola sorrentina al cam
ping S. /Antonio e la sera, per i dibattiti, la 
musica e i tilm, nella villa comunale di Ca
stellammare. ,-rvi-" 
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STAZIONI APERTE 
DAVVERO PER TUTTI 
& Statone aperta è un coordinamento na
to da ferrovieri a contatto diretto con l'han
dicap. Un progressivo abbattimento delle 
barriere architettoniche nel trasporto su ro-. 
taia è alia base del loro impegno, svolto con 
la collabora7Ìone volontaria di ingegneri, 
architetti ed esperti in progettazioni "senza 
discriminazioni". Promessa cultuale di Sta
zione aperta è l'accessibilità al servizio Fs 

•Am

elie assicuri la maggior autonomia possibile 
a chi è in difficoltà. Andrebbero a questo li
ne adeguate le strutture delle stazioni e le 
stesse carrozze viaggiatori. Per le prime, si 
può nella maggior parte dei casi interveni
re, secondo l'associazione, quasi a costo ze
ro. Sulle carrozze bisogna guardare al futu
ro. F. quasi impossibile inlatti intervenire 
sui circa trenta modelli esistenti, ma occor
rerebbe cominciare a lavorare sulla 
nuova produzione. Ma l'ente l's 
penvi ad altro, a sopprimere li
nee, ridurre personale e illude
re gli utenti con viaggi lam
po su treni superveloci. H 
anehe gli attuali intercity 
non rispondono in modo 
esauriente a esigenze non 
solo dei disabili ma di una 
popolazione "anziana" in 
costante aumento. Nei due anni e mezzo 
d'attività. Stazione aperta si è battuta sui te
mi della sicurezza del trasporto e ha avan
zato specifiche proposte per supplire alle 
carenze più vistose e più dolorose che spes
so offendono la dignità delle persone. Ga
briele Pazienza ed Emanuela Stoppioni 
sono i responsabili di Stazione aperta, 
ospite del Dlf di Bologna, in via Serho 
25/2. tei 051/37,33.22." 

INFORMAZIONE 
E VOLONTARIATO 

È stata approvata al recente 
Congresso del sindacato dei 
giornalisti, la Fusi, una mo
zione sull'importanza di una 
sempre maggiore sensibilizzazione 
della categoria e di un collegamento più 

1; 
stretto con il mondo del volontariato. Con 
221 voti a favore, 48 contrari e 5 astenuti, si 
è dato mandato alla Fusi, al line di avvici
narsi ai fermenti della società, di "prendere 
immediatamente contatto con le forme as
sociative del volontariato e dell'impegno ci
vile". 

STOP ALLE SOSTANZE 
MANGIAOZONO 

Il bando delle sostanze chimiche mnn-
giaozono entro la fine del prossimo anno è 

l'obiettivo di due proposte di legge pro
mosse da Greenpeace e dal Centro 

per un futuro sosteni
bile e già sotto

scritte da 75 
parlamentari 
di lutti i 'par
tili, .La prima 
proposta di 

legge indi
vidua le 
sostanze 

' 'dannose 
allo stralo 

dell'ozono: 
non solo i fa

migerati Cfc. 
ma anche una 

serie di sostanze 
sostitutive altret

tanto dannose, e i 
tempi di cessazione 

della loro produzione, 
importazione, commer

cializzazione e utilizza
zione. L'altra proposta di 

piogge intende disciplinare le 

fasi doliti raccolta, il riciclo e lo smaltimento 
di queste sostanze nocive e soprattutto pro
vede precise norme per l'informazione e la 
tutela dei consumatori. 

IL GRUPPO ABELE 
DIFENDE DON MILANI 

Don Milani e la scuola di Barbiana. a 
venticinque anni dalla morte del suo ani
matore, sono stali al centro di una accesa 
polemica che ha impegnato noti intellet
tuali sui più importanti giornali italiani, 
Convinti dell'attualità del messaggio di 
Don Milani, al gruppo Abele di Torino 
hanno deciso di pubblicare proprio in que
sti giorni un libro. "Don Milani nella scrit
tura collettiva", curato da due allievi del , 
maestro di Barbiana. Il libro, oltre a collo
care nel suo naturale contesto storico-so
ciale quell'esperienza, si sofferma in parti
colare sulla teoria e sul metodo doliti scrit
tura collettiva, un modo di scrivere in grup
po ideato e sperimentato a lungo nella 
scuola di Barbiana. E importante, sottoli
nea il gruppo Abele, che a presentare que
sta proposta tanto singolare quanto attuale, 
siano due persone che ne hanno avuto una 
esperienza direna, anche perché, al di là 
dei toni della polemica, non si può non rav
visare come i gravi problemi doliti nostra 
realtà sociale a suo tempo denunciati da 
Don Milani, non sono affatto risolti ma in 
gran parte ancora davanti a noi. 

IN MOSTRA MERLETTI 
E VECCHIE FOTOGRAFIE 

Il Filo d'argento di Fano, il Comune e 
la cooperativa CoosMarehe che gestisce 
la casa per anziani "Centro di S. Arcan-

K-, 
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gelo", hanno allestito da oggi lino al 24 
luglio, presso la Rocca Malatestiana di 
Fano, una mostra di merletti e ricami, 
una lavorazione tipica della zona, e di lo-
lografie di matrimoni d'epoca. L'iniziati
va ha coinvolto numerosi anziani della 
città e dei centri limitrofi e vuole essere 
un modo originale dì fare cultura e di av
vicinarsi alla storia collettiva delle passa
le generazioni come alle storie personali 
di ciascun anziano, 

LE CITTA' 
DA RIUSARE 

ì partita da Koma una campagna na
zionale di Arci Nova per il recupero del 
patrimonio dismesso e la salvaguardia 
dei beni culturali e ambientali. Nella ca
pitale, questo discorso si sposa con il pro
blema della carenza degli spazi culturali 
e aggregativi e le ampio possibilità che 
invece offre l'ingente patrimonio pubbli
co. Prima proposta concreta riguarda il 
centro culturale Malafronte. tipico esem
pio di riuso di archeologia industriale. Si 
tratta infatti di un edificio clic ospitava 
all'inizio del secolo una falegnameria ar
tigianale. Chiusura della fabbrica e con
seguente degrado lino all'acquisizione 
dell'immobile da parlo di ArciNova sono 
stali i vari passaggi fino a oggi. Ora. ter
minata la ristrutturazione, il Malafronte 
ospiterà nei suoi millecinquecento mq 
coperti e nei 700 scoperti un'area opposi
tiva, tre sale por la danz a, due sale prova 
por l'esecuzione e la registrazione musi
cale, un tealro per spettacoli e proiezioni. • 
oltre ad aule dove effettuare corsi e semi
nari in collaborazione con l'università. 



T I 

Vediamo quali Milo le categorie esentale 

e quali le patologie di cui u ja canto 

lo Sialo Un tfnmi;lii> ih pro\ vedimenti 

che attreste li disfunzioni della •sanila 

Ci sono/armati per i quali si chiede 

un ticket superiore al prezzo di vendita 

Il risi hio e the alla fine solo i pili abbienti 

possano i tirarsi ade^itatamenti 

F A R M A C I E A S S I S T E N Z A 

Dossier ticket: usiamolo 
// governo ha deciso: fino a dicembre nessun aggravio e ulteriori tagli alle prestazioni 
del Servizio sanitario. Ma nonostante i precedenti balzelli non è diminuita la spesa per 
la salute degli italiani. I casi in cui è meglio pagare direttamente le medicine risparmiando. 

• / He ut ni 

C hi ha esperienza di lile davanti allo 
sportello di una Lsl lo sa la tolle
ranza dei cittadini di Ironte alle 

ingiusti/le dell altu ile sistema sanitario e 
ormai ridotta al mimmo Ogni giorno si 
manifestano qua e la esplosioni di rabbia 
A ragione 1 ticket sui medicinali e sulle 
prestazioni diagnostiche hanno raggiunto 
con la legge finanziaria 92 hv 
li insopportabili l'obiettivo 
governo era quello di ricavare 
con l'aumento del 95 per cento 
dei ticket. 4725 miliardi a Iron
ie dei 2435 del 1991 Operazio
ne che secondo i dati della Fe-
dertarma. e tutt altro che riusci
ta se e vero che nonostante il 
raddoppio dei ticket il governo 
ha speso per la sanità 3nnla miliardi in pai 
rispetto a quanto ,\scv<\ preventivato Co
me dire che questi sacnlici. queste super 
t.isse scaricate sulle spalle degli italiani 
non sono serviti quasi a nulla Come se non 
bastasse eccola nuova manovra economi
ci lirmata da Giuliano Amato che per due 
settimane ci ha tenuto sulla corda prima si 
e agitato lo spauracchio di un ticket anche 
per i pensionati sociali C mila lire per i tar 
maci e 3 mila e 5(Xl per le visite specialisti
che e le analisi) poi si e ventilata I ipotesi i 
cittadini non esenti dovessero panare per 
intero le medicine lino a 50 mila lire Alla 
fine tutto e sembrato sgonfiarsi e Amato ci 
ha rassicurato resterà lerma la lascia di 
tutela ' dei cittadini esentati dal ticket (ma 
sarà la stessa di adesso') \1 contempo il 
governo chiede una delega per riarmare 
ex novo il sistema sanitario nazionale (in 
troduzionc di torme di assistenza indiretta. 
I si trasformate in aziende, regioni che pa
gano le prestazioni oltre certi parametri) 
Ma su tutto questo dovrà decidere il Parla
mento e i tempi si prevedono lunghi 

In attesa che la politica sanitaria cambi e 
ci porti buone o cattive "nuove ' cosa ilob 

tori 

esborsi 

per un sistema 

chefunziona 

sempre meno 

biamo sapere e quali strumenti abbiamo 
per orientarci e dilenderci evitando alme
no spese inutili ' 

Nel fascicolo Dossier ticket, manuale 
per medici e cittadini a cura della Federa
zione di Ancona del Pds alla cui redazio
ne ha collaborato ["ranco Pesaresi, sono 
contenuti in modo semplice e chiaro i 
consigli per risparmiare 
Il dossier può essere 

chiesto alla 
Federazione 
(p /LÌ Stamira 5 
Ancona - teletono 
071/50V71/2) 

1 ) A ehi 
spetta oggi l'e
senzione dui 
ticket? 

Le disposizio 
ni siili esenzione sono conte 
mite in vari provvedimenti le 
slativi Vi sono particolari ca 
tenone di persone che sono 
esentale Ira 
cui i nati 
prematuri 
e i nati con 
gravi dclicil i 
tossicodipendenti 
in cura disintossi
cante, i pensio
nati con reddi 
to lordo lino a 
lb milioni (22 
con coniuge a 
canco), i titolari 
di pensione sociali, 
"randi invalidi di 
guerra, del lavoro 
e civili Vi sono 
poi alcune patolo
gie specifiche di grande 
rilevanza sociale (diabe
te nefropatie, tumor 
neoplasie ccc) alcuni tarmaci al 
cune analisi e prestazioni specialistiche che 

godono dell'esenzione (l'elenco completo 
e contenuto nel dossier citato sopra) Inol
tre sono esenti da ticket gli accertamenti 
dei requisiti di idoneità da parte dei mino
renni che si avviano ali attività sportiva 
agonistica nelle società dei dilettanti (art 3 
DI n 382/1989). tutte le prestazioni diagno 
stiehe e terapeutiche in corso di gravidanza 
Iruite presso strutture pubbliche (art 5 L 

407/1990) esami del sangue e del 
le urine esami radiologici e altre 
prestazioni specialistiche nchie-

, v ste nell'ambito di interventi e 
j campagne di prevenzione col 

iva promossi 
Ile Regioni (ar-
olo 5 Dm 
1/2/1991) 

2) Gli indigenti: chi sono e quali sono 
i loro diritti? 

Sono quei cittadini che hanno un red
dito familiare molto basso 7 milioni 
446mila (cittadino senza conviventi). 9 
milioni 901 mila (nucleo Umiliare di 2 
persone). 12 milioni 356mil,i (di 3 perso-

Mie). 14 milioni Xllmila (di 4 persone) 17 
milioni 266nnla (di 5 persone) 19 milioni 
721 mila (di 6 persone) 21 m 
lioni I76mila (di 7 persone; i e 
nuclei familiari di più di 7 pei-
sone si aggiungono 2 milioni 
454mila e 900 lire per ciascun 
componente 11 limite di reddito 
per poter considerare a carico i jj norme 
lamiliaii e fissato in S milioni 
35Inula lire e di leggi 

la legge 142 del 1990 ha sta 
bilito che spetta ai Comuni garantire I as 

sislenza agli in 

orientarsi 

in una giungla 

digenti 1 
( o m u n i 
dovrebbe 

ro dunque 
iimborsare loro 

gin spesa sani 
aria oppure 
realizzare ac 
eouli con le 
Usi e le Ur-
maeie comu-
ali per evitare 

amento di qual 
ISI spesa sanità 
la da parte di 
uesle persone 
ultavia. men-
i Comuni più 
hanno preso 
imenti in pro-
IU piccoli non 

hanno fatto niente per pubbliciz
zare la gratuita del servìzio Con il risul
tato che molti cittadini che potrebbero 
avvalersene non lo fanno Le persone che 
si trovano entro i limiti di reddito esposti 

sopra possono dunque rivolgersi all'as
sessorato alla sanità del proprio comune 
per chiedere i rimborsi delle spese sanila 
ne sostenute (ticket e visite specialisti
che) 

3)1 farmaci che hanno un ticket supe
riore al prezzo di vendita. 

Per i tarmaci che costano più di Smslu 
lire i cittadini devono pagare 3 nula lire 

per la ricetta più il 50 per cen
to del costo del medicinale 
Ne deriva che per i medicinali 
che costano Ira le 5mila e le 
Cimila lire si risparmia pagan
do direttamente al farmacista 
I imporlo della confezione 
scavalcando la prescrizione 
del medico Se c'è comunque 
bisogno della prescrizione si 

può chiedere al medico di farla sul ricet
tario personale invece che sul modulo 
del Servizio sanitario nazionale 

4) Le novità negative: i ticket nel 
pronto soccorso e l'assistenza farmaceuti
ca indiretta. 

I e prestazioni di pronto soccorso se
condo la normativa vigente sono esenti 
da ticket Oucsto ha fatto si che. aggra 
vandosi le spese sanitarie i cittadini si 
siano rivolti in massa a questo servizio 
Alcune Regioni sono corse ai ripari a 
scapito ancora una volta, dei contnbuen 
ti I omhardia Veneto Emilia Romagna 
Ahi uzzo hanno istituito, con delibero o 
circolari i ticket nel pronto soccorso Biso
gna ricordare tuttavia che il lickel può es 
sere imposto solo per quelle prestazioni 
che non abbiano il carattere di emergenza 
o di urgenza (che sono e restano gratuite) 

1 a C .impania ha varato il 7 luglio un 
provvedimento a efletto immediato che 
stabilisce' assistenza farmaceutica indiret
ta per tutti (eccetto gli esenti) con rim
borso 'garantito" entro due mesi, assi
stenza indiretta per la specialistica ester
na, assistenza diretta solo per le case di 
cura convenzionate 
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Un ticket 
per ogni spesa 
sanitaria 
FARMACI 

- Ticket lisso sulle prescrizioni di 3mi-
la lire per ogni pezzo ad eccezione dei 
tarmaci "salvavita" che sono a carico to
tale del Servizio sanitario nazionale (la 
quota e dovuta da tutti ì cittadini tranne 
i pensionati esenti per reddito e gli inva
lidi di guerra e per servizio), 

• ticket fisso di 1500 lire per i prodotti 
a base di antibiotici e per i prodotti in 
fleboclisi in confezione monodose, 

- ticket percentuale sul prezzo del far
maco al pubblico (dal 30 al 50 per cen
to), 

- il limite massimo di partecipazione 
alla spesa per ogni ricetta e fissato m 
50mila lire 

DIAGNOSTICA 
Per la diagnostica strumentale e di la

boratorio medicina tisica e di riabilita
zione si prevede 

- '1 icket percentuale (50 per cento) sul 
eosto della prestazione stabilito dal tarli-
Urto per il convenzionamento con 
l'esterno, le prestazioni non comprese nel 
tariffario sono considerate giatuite nel 
servizio pubblico e a totale carico 
dell'utente in quello privato, 

- ticket fisso per ricetta di 3mila lire (i 
cittadini esenti non lo pagano), 

- limite minimo di partecipazione alla 
spesa mille lire per ogni prestazione 

- limite massimo di partecipazione alla 
spesa 70mila lire per prescrizioni con
temporanee di ciascuna branca speciali
stica. 

- dal 1° gennaio 1992 i cittadini che non 
ritirano i risultati di visite o esami do
vranno pagare per intero il costo 

CURI TERMALI 
- Ticket per prestazione 50 per cento 

delle tariffe convenzionate: 
- limite massimo di partecipazione alla 

spesa 70mila lire per ciclo di cura 

Ci sono anche 
troppi tìnti malati 
e diffuse illegalità 

S embra impossibile ma è cosi 
oggi il 28 per cento degli esenti 
da ticket consuma il 65 per cen

to del totale dei farmaci Le regioni che 
hanno più esenti sono in ordine Puglia 
(42,60%), Calabria (41,46%), Molise 
(41,13%) Sicilia (39,32%), Basilicata 
(39.17%), Campania (33,27 %), Sarde
gna (32,29%). Umbria (28.81%), Mar
che (26%), Liguria (25,27 %) Sicilia e 
Campania sono anche le regioni che 
consumano più farmaci di tutte (tra il 
20 e il 40% in più rispetto alle altre) 
Basti pensare che nel 1990 in Sicilia la 
spesa pro-capite in medicine e stata di 
308 840 lire contro la media nazionale 
di 232 200 lire 

4 milioni di esenti e grande consumo 
di medicine nasconde sicuramente una 
fetta di illegalità 

"Non e un caso - sostiene Grazia La-
baie1 lesponsabile dell ufficio per il di
ritto alla salute del Pds - che questo fe
nomeno sia più elevato al Nord che al 
Sud è la politica assistenziale nel con
fronti del Mezzogiorno che ha creato 
queste sacche E nessuno controlla II 
Mezzogiorno non ha ancora attivato i 
sistemi informatici di controllo delle ri
cette e della spesa farmaceutica che in
vece sono ormai diffusi al Nord Tanto 
e vero che periodicamente emergono le 
catene illegali (mercato nero dei farma
ci, scandali delle false fustelle e cosi 
via)" 

E per far quadrare bilanci che non 
tornano e mettere toppe momentanee 
alle disfunzioni e irrazionalità del siste
ma ci si appella sempre ai cittadini one
sti che non evadono, non eludono e pa
gano sempre 

Il presidente del Consiglio Giuliano 
Amato, vuole introdurre il principio 
della concorrenza non solo fra pubblico 
e privato, ma anche tra le stesse strut
ture sanitarie pubbliche e vuole anche 

la perequazione di contributi sanitari 
Ira tutte le categorie di lavoratori inclu
si i dipendenti pubblici "Purché - ag
giunge Grazia Lahate - l'adozione di 
queste misure non porti a una afferma
zione dello slato sociale come 'residua
le' (un sostegno solo ai meno abbienti) 
e alla garanzia di accesso al mercato 
privato per i ceti foni Insomma all'af
fermazione che 'chi più ha meglio si cu
ra '" ^r- ,• 'MÌX^XK!, ." " 

L'Italia spende miliardi in medicine 
superflue II nostro Prontuario farma
ceutico nazionale (la raccolta xleì far
maci giudicati "indispensabili") non so
lo non viene epurato periodicamente di 
tutti quei farmaci che a parità di presta
zioni costano più di altri, ma neppure 
dei tarmaci superflui Qualche tempo fa 
l'Oms (Organizzazione mondiale della' 
sanità) affermò che 19 dei 20 farmaci 
più venduti in Italia non: erano affatto 
"indispensabili", tanto e vero che, in al
cuni casi, non nsultavanq^ycndutrné in 
Gran Bretagna ne in U s a - ' ^ S ^ ??•! 



(CELTA 

f criteri 
di confronto 
' Questo test e il risultato di una vasta 
kerca condotta da MICHELA BIAN
CHI, ricercatrice dell'UFFICIO STUDI 
flEGA. Lo studio, condotto sui dati di-
ettamente forniti dalle compagnie, è 
t « o commivsionato dal MOVIMENTO 
:ONSUMATORI, dopo le moltissime 
egnala/ioni di protesta o le richieste di 
hiarimenlo pervenute dagli utenti. 1 
lunti toccati in quest'analisi comparativa 
lon possono esaurire l'intricato mondo 
li queste polizze assicurative, ma certa-
nenie offrire dei criteri di confronto tra 
e varie proposte. Per queste ragioni - ot
re che per le differenti esigenze che pos-
ono spingere gli utenti a scegliere una 
ra le molte polizie - non si offre, come 
ivviene usualmente nei nostri test, un 
;iudizio finale, ma solo una lunga serie 
li considerazioni e di regole da tenere 
l'occhio e valutare nella scelta. 

ERTURA 

I limiti 
di tempo 

La copertura, prevista da queste poli/-
e, comprende le .spese sostenute per vi-
ite ed esami effettuati dai sessanta ai 
lovanta giorni prima e dopo il ricovero. 
Dome si vede il presupposto fondamen
t e è l'ingresso in ospedale o in una casa 
li cura. Le malattie, anche gravi, che non 
a comportino, quelle croniche, le picco-
c Infermità e tutti gli accertamenti clinici 
elativi, restano totalmente scoperti, a 
Beno di sottoscrivere clausole aggiuntive 
i costi molto elevati. Un limite imper
ante è costituito, inoltre, dulia carenza: 
I "limbo temporale" in cui si rimane 
coperti in particolari, ma abbastanza 
requenti, casi In generale si è assicurati 
«r le malattie dopo trenta giorni dalla 
lipula (24 ore nel caso di infortuni), ma 
«r i parti e tutte le malattie correlate a 
vsi il termine si allunga a 270/300 giorni. 
'er le patologie correlate all'Aids, ind
ie, se non si desidera essere sottoposti a 
est, il tempo di attesa perché entri in 
unzione la garanzia diviene di cinque 
imi. 

r OSCURI 

La storia 
tiquidativa 

Michela liiam hi 

Nell'ambito di una assicurazione sanità-
la, falsetto della compagnia ha un'impor-
anza molto rilevante. Ebbene, su quali 
tementi certi può oggi contare il con.su-
tatore? A chi può rivolgersi per conoscere 
ì storia liquidativa della compagnia, cioè il 
ompoftamento tenuto nei confronti degli 
smurati nel momento della denuncia del 
austro o nella fase di risarcimento? Non 
siate attualmente un servizio in grado di 
•formare gli utenti sulTerTeftivu capacità 
Me varie imprese di far fronte ai loro int
egri Mi momento del sinistro. Modi e 
empi di risposta «l'assicurai» e di liquida
tone, propensione a preferire la strada del 
ontenzioso: tutti questi elementi, fonda-
wntab' per accordare fiducia a questa o 
pela compagnia, rimangono sconosciuti 
•a massa degli utenti Per questo, insieme 
I Movimento Consumatori, l'ufficio studi 
'ega sta provvedendo a una prima ele-
lentare raccolta di dati, collegando le 
•formazioni provenienti da tre principali 
unti: le cause giacenti presso il tribunale 
Iniziando da Milano e Roma), i reclami 
«venuti al Movimento Consumatori e 
pett arrivati agU uffici reclami delle com
ande (le poche attrezzate per questo ser
to) e affuffido dell'Ania < l'associazione 
he raccoglie le imprese assicuratrici). 
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S empie più conerei.!, si rivela in 
questi .inni. I.i lacoltalivita del si
stemi! sanitario pubblico mentre 

si discute di progetti di passaggio a torme 
di assistenza indirette 'ali americana", 
completamente disimpegnanti per lo Sta
lo La privatizzazione dell'assistenza sani
taria, intanto, anche in mancanza di leggi 
che ne determinino la nascita, e un feno
meno già presente nella nostra realta 

Basti considerare che la spesa degli ita
liani per questi servizi nel l'WU e stata di 
21 (f>\ miliardi di lire contro i 74 IftS pa
gati dallo Slato Abbiamo provveduto da 
soli per quasi un teizo dei costi sanitari e. 
nel frattempo, e aumentato il volume di 
mercato delle assicurazioni private, quel
le che dovrebbero integrare le caienze 
delle prestazioni sanitari;1 pubbliche 

Negli ultimi cinque anni i premi pagati 
dagli utenti, per questo tipo di servizi, so
no aumentati di oltre il 1(X) per cento ma, 
nonostante ciò, le aziende hanno subito 
una perdita economica generalizzata I a 
causa'dell'enorme deficit e imputabile al 
metodo di concorrenza spietato praticato 
dalle compagnie.che se da un lato limita i 

• premi, dall'altro riduce i servizi ofterti 
Per scegliere, allora, non e buona regola 
fidarsi unicamente delle taritle più conve
nienti, perche e molto probabile il rischio 
che nascondano delle insidie Ma come e 
possibile districarsi nella matassa più o 
meno oscura di clausole, schede e condi

zioni che si e cosiretti a lirmare per otte
nete a pagamento questi dirmi ' 

Il "Salvagente" se lo e chiesto ma se lo 
sono domandato molti consumatori lau
ti da spingere il Movimento Consumatori 
a commissionare questa ricerca a Michela 
Bianchi Ne e nata una vera e propria 
'caccia al tesoro" nei contratti di dodici 

compagnie nazionali, le più impoitanti, e 
quelle che hanno maggior volume di mer
cato nel nostro Paese Dal tesi emerge 
una giungla di condizioni e regole che, 
lungi dal tutelare adeguatamente l'uten
te, tornisce molte tacili vie di uscita alle 
compagnie assicuratrici Eppure, bussola 
alla mano, e sempre possibile trovare la 
via per guadagnare un'uscita adatta alle 
singole necessita che si hanno, allenii a 
non rimanere scoperti proprio nei mo
menti III dillieolta 

Abbiamo cercalo di mettere in luce i 
punti più delicati e quelli che possono ri
sultare più oscuri di queste polizze, rinun
ciando, di proposito, a tornirne in tabella 
i costi, legati a molte variabili e. quindi, 
non riassumigli 

l.a valutazione di un tale aspetto (cer
tamente non trascurabile visto che, in 
media, per una persona di quarantanni si 
aggira intorno al milione e duecentomila 
lire) potrà permettere all'utente di com
pletare il nostro test e rappresentare 
l'anello mancante per la scelta 

'li Q 

Nel caos del servizio sanitario pubblico prosperano le assicurazioni 
di malattia private. Quali garanzie effettive danno? Come orientarsi 
nella scelta evitando le solite trappole? Vi offriamo una guida pratica. 
COMPAGNIA 

GENERALI 

ASSITALIA 

SAI 

RAS 

POLIZZA 

Obiettivo 
Salute 

Salute 
Prima 
Salute 

Cent'anni 

" - -*•' TIPO > ' ' 
DI 

INDENNIZZO 

rimborso 

strutture 
convenzionate 

rimborso 

DURATA 
, max 

(anni) 

5 

10 

10 

ETÀ 
max 

(anni) 

75 

69/75 

100 

, LIMITAZIONE 
MASSIMALE 

300 milion 

- n o 

no 

Clinicservice strutture 
convenzionate 

TORO 

FONDIARIA 

MILANO 

Doctor strutture 
convenzionate 10 

c ' . , strutture conv. -
Salutarti (G scoperto del 20%) 5 

strutture conv. l t l l l . M I « V C o n i n » » » ! S U U I I U I C I U I I V . 

ASSICURAZIONI » a n , c a r d (o scoperto del 20%) 

REALE MUTUA Assicurarsi 
R e a l e 

UNIPOL 

LLOYD 
ADRIATICO 

ABEILLE 

AUSTRIA 

Unimedica 

Garanzia 
Sanitaria 

rimborso 

rimborso 

rimborso 

10 

75** 

75 

66*** 

75 

no 

200 milioni 

200 milioni 

' RECESSO 
COMPAGNIA 

entro i primi 3 anni 

sì, salvo sovrapprezzo 

entro ì primi-2 anni 

entro i primi 2 anni 

no 

300 milioni entro i primi 2 anni . 

200 milioni entro i primi 3 anni 

150 milioni sì, salvo sovrapprezzo: 

Pronta Cura strutture conv. 

Salute 

(o scoperto del 20%) 

rimborso 

10 75 no 

variabile 

entro i primi 2 anni 

* Cliniservice carta ore prevede durata annuale, carta argento durata pluriennale,, con saranxie e costi inferiori 1 ** Sino a 80 anni dopo visita medica. ""Estensibile in relazione allo stato di salute dell'assicurato. 
, *.** g ^ ii c a j o j n C||| n e | t o s t e s s o a n n o s| siano verificati due o più sinistri 

• Rie t. tir do Quintili 

TIPO DI INDENNIZZO 
Lo stopo di chi si assicura con queste 

polizze è quello di essere assistito in tutte 
le spese sostenute prima (mediamente "() 
giorni), durante e dopo il ricovero (gene
ralmente e previsto ancora un termine di 
y() giorni) Attenzione, quindi a meno di 
sottoscrivere altre condizioni (che lanno 
lievitare i premi) sono coperte solo le ma
lattie che Comportano ingresso in strutture 
sanitarie (cliniche od ospedali che siano) 
Se poi si vuole usufruire di una struttura 
sanitaria nazionale, senza costi per l'assicu
razione quasi tutte le compagnie olirono 
un indennità giornaliera che può variare in 
relazione agli eventuali massimali stabiliti 
o può essere fissa 

Alcune compagnie rimborsano unica
mente le spese sostenute dietro presenta
zione delle ricevute, quindi dopo che que
ste sono state anticipale dall'utente Assi-
lalia, Ras e 'loro olirono, invece, una co
pertura direna (senza che si debba pagare 
di persona) attraverso una speciale carta di 
credito, altrettanto tanno Fondiaria, Mila
no e Llovd Adriatico, tranne prevedere 
uno scoperto se si utilizzano strutture non 

Con l'età aumenta 
il costo dei premi 
convenzionate (2s per cento per le prime 
due, 20 per cento per l'ultima) 

Nessuna delle compagnie che oflrono 
questo servizio di indennizzo diretto, allega 
al conlialto l'elenco di cliniche o istituti 
convenzionali Eppure sarebbe fondamen
tale, per valutarne la convenienza, cono
scere numero, ubicazione, tipologia e pre
stazioni delle strutture convenzionate A 
maggior ragione quando l'assicuratore pic-
vede uno scoperto di importo considerevo
le in lutti i casi in cui il cliente si curi in una 
clinica non appartenerne a quel misterioso 
elenco Chiedete sempre, quindi, prima di 
lirmare, di conoscere anche questo impor
tante particolare 

DURATA MASSIMA. 
Il codice civile prevede, per le assicura

zioni sui danni, una durala massima di die
ci unni Dopo questo tempo (o dopo i limiti 

fissati dalle compagnie, un anno o cinque 
che siano) sarà obbligatorio rinnovare la 
polizza Ma ciò avverrà necessariamente a 
costi più elevali, per l'aggravarsi del rischio 
dovuto all'avanzare dell'eia Li scadenza 
cosi, consente alla compagnia di liberarsi 
di un contratto che può divenire partico
larmente oneroso o di rinnovarlo a condi
zioni più favorevoli per se e di conseguen
za più costose pei 1 .issieurato Questo, tra 
tutti i rami assicurativi, e l'unico caso in cui 
conviene stipulare polizze di maggiore du
rala Intatti, se su quelle poliennali l'ade
guamento dei premi e limitato in base 
all'indice Istat. per un rinnovo annuale gli 
aumenti sono più consistenti 

ETÀ MASSIMA 

Nessuno di noi, a meno che non scel
ga la Sai o superi la Visita medica previ
sta dalla Toro, potrà mai stipulare, oltre 

i settarttacinque anni, una polizza assicura 
Uva sulla salute Nel caso dell'Austria. do-» 
pò I ultimo rinnovo non e previsto uv (Ci
mine d età che cosmn^j |,i compagnia a di 
sdire il contralto La Reale mutua invece 
si nserv 1 la facoltà, dopo una visita medi 
ca di rinnovare la polizza olire > WS anni In 
ogni c.iso le persone di età avanzala - in 
che se inferiore rispetto a. furati picvist, 
dalle compagnie - dillicilmeiilc potranno 
trovare copertura Ali atto della stipala elei 
contrailo intatti si e obbligali i compilare 
un questionano (le cui dichiarazioni costi 
luiseono una palle integrante del contrai 
lo) in cui devono essere indicate le prece 
denti malattie * patologie In presenza di 
una situazione di salute non p.irl'col.u 
mente huoffì e mollo probaMc clic la 
compagnia nliuv di sottosciivere la poliz 
/,[ Le Lisce più deboli e più a rischio qum 
di. risultano escluse compleiamenlc da 
questo sistema d: proiezione \.sit.ilia in 
vece, accetta polizze sotlosmllc entro il 
sessantanovesimo anno e che comunque 
non durino olire il settantacinquesimo 

LIMITAZIONE MASSIMALE 

Attenzione a queste clausole dei con 
tratti Molle compagnie infatti non nm-

http://con.su


lieo prosperano le assicurazioni 
ffettive danno? Come orientarsi 
le? Vi offriamo una guida pratica. 
TA 57: '*;? CIA ?rZT&- LIMITAZIONE ' 

MASSIMALE 
\"7'RECESSO ]s:?"^y 

COMPAGNIA 

> 75 300 milioni entro i primi 2 anni 

69/75 

100 

entro i primi 3 anni 

no sì, salvo sovrapprezzo 

75* 

75 

* * no 

200 milioni 

200 milioni 

entro i primi 2 anni 

entro i primi 2 anni 

no 

75 

75 

300 milioni entro i primi 2 anni 

200 milioni entro i primi 3 anni 

150 milioni sì, salvo sovrapprezzo 

no entro i primi 2 anni 

i pluriennale,, con garanzie e costi inferiori 
stato di salute dell'assicurato. 

Inistri y>'r'»':.J"-'•'/>;:'.''' ..•'..•'••;"». •"•.' ' • . - ' , 

lumenta 
si premi 

fissati dalle compagnie, un anno o cinque 
che siano) sarà obbligatorio rinnovare la 
polizza. Ma ciò avverrà necessariamente a 
costi più elevati, per l'aggravarsi del rischio 
dovuto all'avanzare dell'età. I.a scadenza, 
così, consente alla compagnia di liberarsi 
di un contratto che può divenire partico
larmente oneroso o di rinnovarlo a condi
zioni più favorevoli per se e di conseguen
za più costose per l'assicurato. Questo, tra 
tutti i rami assicurativi, è l'unico caso in cui 
conviene stipulare polizze di maggiore du
rata. Infatti, se su quelle poliennali l'ade
guamento dei premi è limitato in base 
all'indice Istat. per un rinnovo annuale gli 
aumenti sono più consistenti. 

ETÀ MASSIMA 

Nessuno di noi. a meno che non scel
ga la Sai o superi la visita medica previ
sta dalla Toro, potrà mai stipulare, oltre 

i settantacinque anni, una polizza assicura
tiva sulla salute. Nel caso dell'Austria, do* 
pò l'ultimo rinnovo, non è previsto un ter-

. mine d'età che costringa la compagnia a di
sdire il contratto. La Reale mutua, invece, 
si riserva la facoltà, dopo una visita medi
ca, di rinnovare la poli/za oltre i Wi anni. In 
ogni caso, le persone di età avanzata - an
che se inferiore rispetto ai limiti previsti 
dalle compagnie - dilficilmente potranno 
trovare copertura. All'atto della stipula del 
contratto, infatti, si è obbligati a compilare 
un questionario (le cui dichiarazioni costi
tuiscono una parte integrante del contrat
to) in cui devono essere indicate le prece
denti malattie e patologie. In presenza di 
una situazione di salute non particolar
mente buon"!!, è molto probabile che la 
compagnia rifiuti di sottoscrivere la poliz
za. Le fasce più deboli e più a rischio, quin
di, risultano escluse completamente da 
questo sistema di protezione. Assitalia. in
vece, accetta polizze sottoscritte entro il 
sessantanovesimo anno e che, comunque, 
non durino oltre il settantacinquesimo. 

LIMITAZIONE MASSIMALE 
Attenzione a queste clausole dei con

tratti. Molte compagnie, infatti, non rim-

E tu, donna, 
dovrai 
pagare di più 

.y C ome decidono le tariffe le com
pagnie di assicurazione? Le va
riabili da tenere in considera

zione sono molte. Innanzitutto l'età, 
che è divisa in fasce decennali per la 
maggior parte delle aziende mentre in 
alcuni casi prevede degli scaglioni di 
ampiezza minore, sino a variare di anno 
in anno, come nel caso della Ras. Così, 
ovviamente, diversa sarà la cifra che pa
ga un trentenne rispetto a quella versa
ta da una persona di età supcriore che 
vedrà (poco elegantemente, per la ve
rità) sottolineato l'inesorabile avanzare 
degli anni con un aumento del premio 
da sborsare. Meno elegante - ma ancor 
meno corretta - è la differenza di tariffe in relazione al sesso dell'individuo che 
praticano le compagnie Ras Toro e Austria. A pagare di più sono, come al solito, 
le donne per la Ras, mentre la Toro privilegia sempre il sesso femminile e l'Au
stria fa pagare di più alle donne solo fino a 30 anni. Dopo quest'età - diminuendo 
l'incidenza dei parli - per questa compagnia sono gli uomini a dover affrontare 
tariffe più alte. In ogni caso le differenze in più o in meno tra i sessi vanno dalle 
100 alle 250mila lire. 

Non poteva mancare un criterio di distinzione per area geografica. Austria, Ras, 
Generali e Reale mutuaadcguano i costi delle loro polizze ài luogo di residenza 
dei propri assistiti. I luoghi dove si paga di più (le differenze possono arrivare a 
300mila lire) sono le grandi città del centro nord come Genova, Milano, Torino e 
Roma. Questa discriminazione viene giustificata dalle aziende con la differenza 
di tariffe che le varie strutture sanitarie praticano nelle diverse zone italiane. 
Per venire alle cifre - con l'avvertenza che esse non possono essere confrontate 
tra loro, visto che massimali e condizioni particolari possono essere diversi • ab
biamo cercato di ottenere alcuni costi per una persona di 45 anni clic, laddove 
fosse possibile, avesse fissato un massimale di 50 milioni. Si è passati da un mini
mo di 933.000 lire annue della polizza Lloyd adriatico (ma le donne hanno la pos
sibilità di avere il contratto "avvenire donna" che costa circa la metà) al.084.000 
lire dcll'Unipol, oppure 1.107.000 lire nel caso dell'Assitalia fino a 1.500.000 lire 
previsto dall'Austria per gli uomini (per le donne sopra i 30 anni la tariffa è 
1,250,000). Volendo estendere l'assicurazione agli altri componenti del nucleo fa
miliare, si dovrà calcolare uno sconto dal 10 al 30/40 per cento in relazione al nu
mero delle persone.. 

borsano oltre un tetto massimo di spesa. 
Questi limiti vanno visti e attentamente 
valutati caso per caso. Generalmente sa
rebbero da preferire quelle polizze che 
non hanno obbligatoriamente questa sorta 
di limitazioni, proprio perché, interesse 
dell'utente è quello di avere copertura nei 
casi più gravi ed economicamente più co
stosi. C'è però da dire che in questi -casi il 
premio da pagare è sicuramente più eleva
to di quello previsto con massimali fissati. 
Cinque compagnie su dodici lasciano la 
possibilità di scelta all'utente, solo la Toro 
prevede unicamente la formula senza tetti 
di spesa. L'Austria, invece, prevede sei mi
lioni di indennizzo per brevi degenze e, co
munque, sino a fìOOmila lire al giorno di 
rimborso. La stessa compagnia stabilisce, 
nel caso di interventi, un tetto in percen
tuale sul capitale annuo dipendente dal ti
po di intervento 

RECESSO COMPAGNIA 
Le compagnie si riservano la possibilità 

di disdire il contratto prima della scaden
za, senza alcuna spiegazione. Di recente, 
dalle stesse aziende, sono stati introdotti 
dei limiti a questa più che arbitraria fa
coltà: il diritto è limitato ai primi due o tre 

anni. Ciò non può certamente bastare a 
preservare l'utente dal rischio di trovarsi 
non tutelato proprio nel momento più dif
ficile. Oltretutto la maggioranza delle po
lizze è più che oscura, al momento della 
sua presentazione, sulle modalità che di
sciplinano il recesso. In un primo tempo, 
infatti, quello che viene sottoposto al 
cliente è il libretto di polizza che contiene 
una parte delle condizioni contrattuali. 
Solo quando si firma compare il secondo 
foglio, quello da sottoscrivere, con il mo
dulo prestampato. Esclusivamente in quel 
momento ci si può rendere conto dell'ef
fettiva portata del contratto, sempre che si 
riesca a rintracciare e incrociare tutti i 
contenuti dei due documenti. Eliminare o 

. limitare questa facoltà delle aziende, com
porta sempre una maggiorazione dei pre
mi per l'assicurato. Questo è ciò che acca
de per le polizze Sai e Lloyd Adriatico. 
Uniche compagnie, lodevoli sotto 
quest'aspetto, a non avvalersi senza so
vrapprezzi di questa facoltà sono Fondia
ria, Milano e Austria. Quest'ultima, unico 
esempio nel panorama assicurativo, oltre 
a questa forma di tutela per il consumato
re, offre la possibilità all'utente di disdire 
il contratto alla fine di ogni anno. 

Calcolare bene 
spese e vantaggi 

Prima di stipulare una polizza è indi
spensabile individuare e definire i rischi 
che possono: 

• mettere in pericolo i propri beni; 
• ridurre il reddito: :• ' • 
• aumentare le spese. 

U' ultime due categorie sono quelle che 
entrano in gioco in una copertura sanitaria. 
E precisamente: i rischi che possono com
promettere il reddito (benché parzialmente 
coperti dalla previdenza sociale e profes
sionale), quali l'incapacità temporanea o 
permanente di lavoro e di guadagno in se
guito a malattia o infortunio. I rischi che 
possono condizionare pesantemente le 
proprie risorse finanziarie, come le spese 
per prestazioni sanitarie ambulatoriali, 
ospedaliere, cure domiciliari per malattia o 
infortunio, le spese di rimpatrio e di cure 
sanitarie all'estero, A l iò deve seguire 
l'esame delle coperture già esistenti attra
verso i sistemi previdenziali e di assistenza 
pubblica. Questo può servire a individuare 
e colmare le lacune del servizio pubblico, e 
a evitare doppie assicurazioni o inutili 
csborsi. Occorre, infine, calcolare la spesa 
che si è in grado di sopportare in proprio, 
in caso di sinistro e su questa base valutare 
i limiti di copertura del contratto di assicu
razione. Si tratta, in sostanza, di stabilire in 
anticipo un'autoassiciirazione dei rischi mi
nori, destinando alla polizza la più ampia 
protezione contro i grandi eventi. A questo 
punto, secondo i criteri forniti in questo te
st, e gli altri che ognuno può ritenere con
venienti, si potranno analizzare le varie po
lizze ponendo un'attenzione particolare 
all'esame delle patologie escluse dalla ga
ranzia. Oltre alle già citate limitazioni che 
derivino da una errata o falsa compilazione 
del questionario, infatti, alcune compagnie 
escludono le malattie mentali, quelle che 
derivano da abusi di alcolici o di droghe, 
quelle incorse durante sport pericolosi, gli 
aborti volontari, addirittura i parti naturali 
(per i quali alcune aziende limitano i rim
borsi) ecc. Un'occhiata anche a questi pun
ti può facilitare le nostre scelte e renderle 
più previdenti. 

Le "riserve 
di senescenza" 

Invocale da anni dalle compagnie come 
panacea per risanare il pesante andamento 
tecnico del ramo, indicate come condizione 
irrinunciabile al fine di migliorare le condi
zioni delle polizze in favore degli assicura-
ti. le riserve di senescenza sono state intro
dotte nel gennaio di quest'anno. •••,•"'. -

Queste, in parole povere, danno modo 
alle assicurazioni di accantonare dei fondi, 
detraendoli dalle tasse pagate, per compen
sare l'aumento del rischio legato al crescere 
dell'età dell'assistito. Per beneficiare 
dell'esenzione di imposta, però, è necessa
rio che il contratto preveda un criterio ta
riffario basato sull'età, sia di durata polien
nale ed escluda la facoltà di recesso della 
compagnia. A sei mesi di distanza dal tanto 
invocato decreto - accolto peraltro come 
segnale di un rivoluzionario cambiamento 
di rotta - solo PAustria, come emerge dallo 
studio di Michela Bianchi, con una polizza 
sanitaria che rispetta le tre condizioni, è 
riuscita a costituire qualche riserva econo
mica e dal prossimo anno potrà offrire po
lizze senza alcuna limintzione d'età Le al
tre compagnie non hanno ancora appron
tato contratti che possano beneficiare di 
questa agevolazione e, di fronte afta gene
rale crisi del settore, qualche azienda mo
stra sempre maggiori difficoltà nei soddi
sfare le legittime richieste di rimborsi che 
provengono dagli utenti. 
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S U M I 

l.e banconote si possano comprare in 

banca, dai cambia-valute o alla posta. 

Ma ci sono altri mezzi di pagamento, 

come traveler cheques e carte di credito. 

Slate attenti al prezzo della vaiata 

che può variare da banca a banca, 

ma non di molto.Se la differenza 

si fa eccessiva è il caso di diffidare. 

Per un etto di dollari 
È in contìnua crescita il numero degli italiani che fanno vacanza all'estero e hanno così a che 
fare con il cambio della moneta, cioè con l'acquisto di banconote straniera. In questa pagina 
una sintetica guida alle modalità di pagamento, e alle regole da seguire nel corso del viaggio. 

• V a n n i M a s ala 

C ome si deve comportare con la 
moneta il turista che va all'este
ro? A vedere le cifre del turismo 

migratorio, emerge una gran voglia di 
"estero" da parte degli italiani, con una 
particolare predile/ione per Europa e 
Stati Uniti. Se nel ÌWI il 22,1 per cento 
dei vacanzieri nostrani ha scelto destina
zioni straniere, dati e previsioni danno 
per l'anno in corso un aumento di ben il 
5 percento. 

È dunque evidente che il problema 
del cambio della moneta si presenta 
sempre più spesso. Abbiamo stilato una 
sorta di guida che può essere utile al 
viaggiatore novizio, ma anetw.a;|p'--»-
quello più smaliziato. Anzitutto rftSSUtì limite 
precisiamo che ì metodi di pa
gamento all'estero sono sostan
zialmente tre: la banconota, la 
carta di credito e i travelers 
cheques. Sono sempre più dif
fuse le macchinette cambiasol-
di. simili ,ii bancomat e d'uso 
abbastanza semplice. Il sistema più usa
to è l'acquisto di banconote per il quale 
(dicono scherzosamente ma non troppo 
gli esperti) esiste un mercato non molto 
diverso da quello ortofrutticolo: c'è chi 
vende e c'è chi compra. 

l.e banconote si possono acquistare in 
banca, dai cambia-valuta o in posta. Il 
servizio di cambio postale, in assoluta 
espansione, funziona in Italia da circa 
un anno e mezzo e conta 381 punti ven
dita nelle maggiori filiali. Tra l'ottobre 
del 1WS e il maggio del "l>0 nel nostro 
Paese si è giunti a una completa libera
lizzazione del mercato dei cambi e delle 

alia valuta, 

ma un tetto di 

venti milioni 

per le lire 

valute. Ben difficilmente pagherete per 
un dollaro lo stesso prezzo in due banche 
diverse, ma la differenza deve contenersi 
nell'ordine di poche migliaia di lire. 
Cambiando un milione di lire in dollari, 
sterline, marchi o franchi, la variazione 
non è alta: tra Roma e Napoli può esser
vi una differenza di 20mila lire. 

Se lo scarto è maggiore, diffidate. Tut
to dipende dalla quota di spese che la fi
liale attribuisce al momento del cambio, 
e ciò varia principalmente in base alla di
sponibilità di banconota in quel momen
to. Dunque pagheremo di meno il marco 
tedesco nella riviera romagnola, in que
sto periodo affollata di turisti che impor
tano tale saluta, di quanto ci costerebbe 

la stessa banconota in pro
vincia di Potenza. 

Ecco alcuni consigli da cui 
nessun turista dovrebbe pre
scindere prima e durante il 
suo peregrinare. 

1) Ricorrete sempre alla 
vostra banca di fiducia, allo 
sportello che utilizzate di so

lito, e chiedete che vi venga praticata la 
migliore condizione. ' 

2) Se la somma che si vuole cambiare 
è notevole, un giro tra due o tre banche 
e altrettanti cambia-valuta è opportuno. 
Permetterà di mettere a confronto le di
verse offerte. 

3) Non cambiale i soldi alla frontiera, 
perché in linea di massima è proprio lì 
che il turista viene preso per la gola a 
causa della sua necessità-di banconote. 
Stazioni ferroviarie, porti e aeroporti so
no generalmente luoghi inadatti per gli 
stessi motivi. 

4) Attenzione alle spese, commissioni 

e vari: sono queste voci che fanno lievi
tare i costi di cambio, Ogni mercante di 
banconote può fissare le spese che più 
gli garbano, a sua discrezione, ma tutte 
devono per legge essere ben visibili al 
cliente. 

5) Non ci sono limiti di esportazione 
'di, valuta, ma di banconote italiane si: 
non si possono portare all'estero più di 
21) milioni in contanti per problemi di 
"pubblica sicurezza" (Legge antiriciclag-
gio). Ma non crediamo che questo sia il 
caso di un turista medio... 

6) Poiché ogni Stato tende a soprav
valutare la propria moneta, bisogna se
guire un paio di accorgimenti. Prendia
mo ad esempio un turista italiano che si 
voglia recare negli Stati .Uniti: gli con
viene comprare il dollaro in Italia, e 

vendere negli Usa ciò che gli rimane in 
tasca al momento del ritorno, Nel caso 
di alcune valute minori, può accadere il 
contrario (conviene comprare fuori e ri
vendere in Italia), ma è un caso abba
stanza raro. 

7) Anche se si toccheranno „™^ 
più Paesi in un unico viaggio, *NtI mondo 
non conviene partire con valu
te terze. Ovvero, se all'inizio si 
va in Belgio non si portino 
sterline, perché il doppio cam
bio sarà inevitabilmente sfavo
revole. 

8) Se si vuole scegliere una 
unica moneta è consigliabile il 
dollaro, banconota ormai riconosciuta 

il dollaro, 

in Europa 

va bene anche 

il marco 

le. Ma se si vuole girare in Europa in 
questo momento è molto conveniente 
anche il marco tedesco. 

9) Attenzione alle leggi locali. Infor
matevi sempre dall'agenzia su quali sia
no le leggi vigenti nel Paese dove state 

per recarvi. In molti Paesi è 
vietata o limitata (è il caso 
della Grecia) l'importazione 
e l'esportazione di banconote 
nazionali. Rischereste il se
questro dei soldi e in molti 
casi anche l'arresto. 

10) La moneta straniera 
(quella in metallo) non vie
ne cambiala in Italia, dun

que sappiate che tutto ciò che vi porta-
universalmente. In seconda linea sta la 
sterlina, anch'essa facilmente cambiabi

le a casa non sarà altro che un souve
nir. 

EHS3BS 

Con la moneta di plastica 
viaggerai più lessero 
S e non amate le banconote, se vo

lete prevenire furti, smarrimenti e 
quant'altro, ce la cosiddetta "mo

neta di plastica": le carte di credito. Il 
possessore di una carta, all'estero può ac
quistare nei negozi, pagare conti di risto
ranti, alberghi e quasi ogni tipo di servizio 
senza utilizzare denaro contante. Una ve
ra pacchia, se sì tiene conto che gli impor
ti delle spese verranno poi addebitati sul 
personale conto corrente, parecchio tem
po dopo. Non solo, ma alcune carte di 
credito vi permettono di usufruire di una 
serie di servizi assicurativi, di assistenza e 
organizzazione durante i viaggi. 
{' Sono le carte T&E (Travel & Entertai-
nement) che. come quelle bancarie, pos
sono essere richieste allo sportello del vo
stro istituto di credito, ma anche diretta
mente alla società emittente con uno dei 
moduli che ormai si trovano ormai dap
pertutto. T&E in Italia sono American 
Express e Dincrs Club International. Non 
citiamo i servizi aggiuntivi (tantissimi) che 
queste "monete di plastica" offrono al 

viaggiatore, ma vediamo solo quale di 
queste conviene portare in viaggio. La 
carta American Express è usata nel mon
do da 36 milioni di persone (570mila in 
Italia), gli esercizi convenzionati sono 3 
milioni e mezzo, non ha limite di spesa 
mensile e non prevede la rateizzazione 
dei pagamenti con relativo addebito di in
teressi. Per quanto riguarda il costo del 
prelievo di contante tramite la carta 
all'estero, la commissione fissa è dell'I 
per cento. La commissione per una spesa 
all'estero è sempre dcll'T per cento con 
le carte T&E. e del 4/5 per cento con le 
bancarie. Una fondamentale differenza 
tra la carta American Express e quelle 
bancarie è ciò che succede in caso di 
smarrimento o furto. 

Se la carta American Express sarà uti
lizzata in maniera fraudolenta, la respon
sabilità dell'intestatario è al massimo di 
50mila lire. Nel caso della carta bancaria, 
la stessa cifra: ma solo dopo la formalizza
zione della denuncia. Ciò che succede pri
ma è tutto a carico del cliente. Pensateci. 

non è poco. Naturalmente certi vantaggi 
si pagano, e allora il costo d'iscrizione è 
più caro delle carte bancarie, e comunque 
per poter avere l'American Express più 
"povera", quella verde, bisogna avere un 
reddito netto che va oltre i 25 milioni. Se 
invece si è lavoratori con un reddito fisso, 
si viaggia saltuariamente e sopratutto in 
Europa, è meglio orientarsi sulle carte 
bancarie. Per il turista è particolarmente 
adatta la Cariasi con Visa o con Eurocard-
Mastercard. Sono quasi due milioni e 
500mila le Cattasi attualmente in circola
zione, e complessivamente circa 12 milioni 
gli esercizi convenzionati con i circuiti 
bancari Eurocard-Mastercard e Visa. 

Un consiglio: per ottenere la carta di 
credito bancaria è meglio prenotare con 
un paio di mesi d'anticipo, e con l'estate i 
tempi si allungano ancora di più. E per gli 
"amanti" del bancomat, buone notizie: 
dall'anno prossimo verranno messi in cir
colazione dei "superbancomat" abilitati al 
prelievo di denaro in tutto il mondo. 

V.M. 

Travelers 
rimborsati 
e contenti 

C4 è un sistema per garantire i 
propri soldi al momento di 
mettersi in viaggio: è l'utilizzo 

dei travelers cheques, Si tratta di assegni. 
che si firmano al momento dell'acquisto 
e si controfirmano all'uso, per pagamenti 
o cambi in banconote nelle banche. 

Fondamentale è la garanzia da cui so
no coperti i travelers. e il servizio che 
teoricamente garantisce la riconsegna dei 
travelers smarriti o rubati nel giro di po
che ore in qualsiasi parte del mondo. 

Il rimborso deve essere autorizzato, e 
in questo caso è totale. Sono diverse le 
società che emettono travelers, ma i più 
diffusi nel mondo sono indubbiamente 
quelli American Express, in circolazione 
da oltre 100 anni. Se i travelers si acqui
stano in banca, in questo periodo c'è bi
sogno di una prenotazione di circa una 
settimana. 

La banca trattiene mediamente l'1.5 
per cento sulla somma, comprensivo di 
commissione (0,5 per cento circa) e assi
curazione (I percento). 

Se i travelers si acquistano presso la 
società emittente (American Express o 
altre) la commissione è solo dell'I per 
cento e solitamente non c'è bisogno di al
cuna prenotazione. L'American Express 
trattiene anche 10.000 lire per le spese di 
ufficio, 

Sono circa 570mila in tutto il mondo i 
punti dove si può denunciare la scompar
sa dei travelers e vi si accede con una te
lefonata gratuita, Il servizio funziona 24 
su 24 con le principali 15 lingue. Nel 
1W0, il servizio collegato all'American 
Express ha ricevuto oltre IrtOmilu telefo
nate e soddisfatto 4Xmila richieste di rim
borso. 

Per chi usa i travelers cheques (circa il 
13 per cento dei viaggiatori abituali, il 70 
per cento dei quali sotto i 45 anni) sono 
importanti due consigli: controfirmare i 
travelers solo al momento dell'uso e da
vanti alla persona che li incassa: conser
vare a parte la ricevuta d'acquisto degli 
assegni con i loro numeri di serie, la
sciandone anche una copia a casa, per la 
richiesta di rimborso. V.M. 

A 
t.> 
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Quando si compra una macchina nuova 

ci scino mille incognite, anche perche 

i cosiddetti contratti sono molto ambigui 

e non tutto viene chiarito a chi acquista 

IM politica dell'auto e comunque in mano 

alte grandi case, che si dichiarano 

dalla parte dell utente Ma i prezzi 

e i tempi di consegna non sono mai (erti 
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Auto, frenetica passione 
Acquistare un'automobile è spesso "rischioso": il consumatore non è tutelato da nessuno. 
Che cosa propongono le case automobilistiche in difesa dei clienti lasciati nelle mani 
dei concessionari? Ecco le risposte Fiat, Citroen, Volkswagen, Opel, Peugeot e Renault. 
• zi n t o nel I a \l ar r o n e 

lire ventotto milioni di vet
ture circolanti, trentotto mi
lioni di patentati in Italia 

l'amore per le automobili sembra in 
crollatile Eppure sulle riviste specia
lizzate piovono ogni giorno centinaia 
ili lettere di automobilisti delusi Le 
vetture non arrivano mai quando arri
vano il prezzo e cambiato gli accessori 
gratuiti sono diventati a pagamento e 

obbligatori Ouando poi il concessio
nario tallisce si corre il serio rischio di 
non riuscire ad avere neanche la mac
china 

I consigli che arrivano dalle associa
zioni lonsumeristichc riguardano so
prattutto il buon senso dell'acquirente 
(controllare tutte le lirme sulla lettera 
d ordine, rivolgersi agli autosaloni 
maggiori) e una grande attenzione alle 
clausole del 'contratto . Icagendo 
tutto per Il io e per segno e ingag

giando se necessario una vera e pro
pria battaglia contrattuale per ottene
re il più possibile Per esempio una 
clausola che subordini l'inizio del pa
gamento delle rate alla consegna della 
vettura Non fidatevi, poi. della dicitu
ra modello base in genere 
questi modelli non 
si trovano mai. 

ce sempie qualche accessorio dell'ul-
tim'ora e il prezzo aumenta a suon di 
centinaia di migliaia di lire 

Ma prima del e sopi.i al eonecssiona 
rio ci sono le case automobilistiche che 

dovrebbero aveie un u r l o rispetto per 
i clienti e tutelali], eventualmente nei 
conlronti di concessionarie truffaldine 
e troppo allaristiehc A loro ahnia-
imi rivolto alcune domande Se vi capi
tassi, qualche contrattempo' potrete 

sempre ncoidare loro quanto 
hanno dichiarato 

I tempi 
i prezzi 
i concession 
N el rapporto con i vostri conces

sionari quali "precauzioni" 
adottate perché il cliente sia in 

malche modo tutelalo contro eventuali 
aggiri e fallimenti dell'azienda che ri-
ponde direttamente a voi.' 

Fiat La Fiat Auto ha istituito da anni un 
jrvizio di Custumer Care dedicato a luc
ere le segnalazioni e gestire rapporti con i 
lienti finali che abbiano a lamentare atteg 
lamenti non corretti da parte della conces 
onanc fiat Alle segnalazioni in nostro 
IfiL'io Custumer Care da puntualmente sc
atto Le concessionarie vengono quindi n-
namate di volta in volta e per quanto ne
rvata a porre nmedio o correggere i loro 
importamcnti La correttezza verso la 
icntela non costituisce inoltre solo pnnei-
o deontologico di comportamento di cia-
una concessionaria, ma e anche espressa-
ente prevista fra le obbligazioni che le 
ncessionane assumono contrattualmente 
i confronti della fiat Auto Agendo in 
tonomia giuridica e di latto, le società 
ncessionane di vendita di autovetture 
ssono talora rendersi autrici di compor-
nenti anche fraudolenti che sfuggono al-
possihilita di controllo e intervento della 
>a costruttnee e che possono risolversi in 
nno per i loro clienti Nel limitatissimo 
mero di casi in cui ciò si e verificato per 
"onees.Mon.ine Fiat la Fiat Auto ha rea-
) anche con denunzie all'autorità giudi-
na e. per correttezza commerciale, e an-
a incontro ai clienti delle concessionane 
endosi anche carico nelle torme e nei 
di suggeriti dalle circostanze dei loro 
Memi II medesimo approccio e stato 
ittato nei casi di ingresso di concessiona-
in procedure lalhmentan che del resto 
onaono la casa costruttnee e i dienti a 

conseguenze che sono le stesse che vengo
no eausate dal fallimento di qualsiasi opera
tore commerciale 

Citroen: Questo tema va v isto, per quan
to ci riguarda, alla luce dell'alto tasso di fe
deltà alla marca che caratterizza la nostra 
rete nonché dal rapporto ' lorte' della rete 
stessa con la clientela Sono due elementi 
interagenti che costituiscono garanzia di so
lidità e corrette/za h vero d'altronde che 
Otrocn ha operato (e opera), in sede di 
scelta dei concessionari, secondo precisi cri
teri di garanzie finanziane e commerciali , 
in collaborazione con C itroen Finanziaria 
Inoltre durante il mandato del concessiona
rio quest'ultimo e sottoposto a un periodi
co monitoraggio da parte delle strutture fi
nanziarie e commerciali dell'azienda e da 
parte della Finanziaria Nel caso in cui co
munque un concessionario si trovasse in 
dillicolta e quindi lo lusserò i suoi clienti 
Citroen e pronta a intervenire garantendo 
la consegna della vettura prenotata Negli 
ultimi dieci anni, in Italia, si sono dati solo 
due casi di C oncessionan in dilfiiolta in en
trambi i casi Citroen e intervenuta diretta
mente a salvaguardia dei diritti dei Jienti 

Volksnagen-Audi Nel caso della 
nostra organizzazione, desidenamo 
segnalare che il 60 per cento 
dei nostri concessionari e 
con noi da oltre 2s anni 
Questo vuol dire che esiste 
un rapporto di estrema 
correttezza e fiducia e 
che le possibilità di 
raggiri e fallimenti 
sono limitatissime In
tatti, negli ultimi 30 anni, 
nella nostra rete sono stati 
segnalati solo 3 casi di fallimen

to (dopo la cessione) e in tutti e tre 
gli episodi il nuovo concessionario 
che ha 'coperto" Li zona di quello fal
lito ha avuto l'incarico da Autogcnna di 
rimediare in maniera positiva a eventuali e 
giustificati danni subiti dai clienti 

Opel (Cenerai Motors Italia) l..i miglio 
re garanzia per il cliente e la serietà e la so
lidità finanziaria della concessionaria cui si 
rivolge per l'acquisto Su questi aspetti la 
Cieneral motori Italia esercita un controllo 
molto attento sia in lase di selezione che di 
gestione successiva 

Peugeot: Nei nostri contratti con le Con
cessionarie c'è un apposito articolo che 
prevede, in caso di risoluzione del contratto 
(e il fallimento e il caso limite), il diritto 
della Peugeot di consegnare le vetture già 
oidmate dai clienti I questo non vale solo 
per le vetture ma per tutta la nostra rete di 
ricambi e accessori. 

Renault Abbiamo in atto un controllo 
continuo e sistematico sullo stato di capita
lizzazione della rete attraverso analisi dei 
bilanci, integrata da uno "sconng che tiene 
conto della regolarità del concessionario 
ncll'ellettuare i vari pagamenti in modo da 
poter venlicare ogni indicatore di rischio 
Sulle concessionarie a rischio finanziano e 
in atto un controllo su portafoglio clienti, 
termini di consegna, anticipi acquisiti In ca
so di "improvviso" lallimento, per una prc-

iha si sostituisce 
il concessiona

rio nella gestio
ne degli impegni assunti nei 

confronti della clientela e non onorali 
Quale "potere" avete sui concessionari 

per quanto riguarda la politica dei prezzi e 
dei tempi di consegna'.' 

Fiat: I rapporti fra fiat Auto e le proprie 
concessionarie sono stati costruii! e vengo
no sviluppali in conformità con i principi 
della cosiddetta distribuzione selettiva di 
cui al Regolamento Cee 12W Pertanto le 
concessionarie Fiat sono libere di lissare i 
propn prcvyi al pubblico con il solo divieto 
di praticarli oltre il ' listino" che Fiat rende 
pubblico Quanto ai tempi di consegna pre 
osiamo in ogni caso che le concessionarie 
partecipano a un sistema di programmazio
ne dei loro acquisii dalla nostra società che 
consente loro di avere conoscenza dei tem
pi di evasione degli ordini conienti e quindi 
di poter prevedere quelli della consegna al 
cliente finale 

Citroen Per quanto riguarda la politica 
dei prezzi, va sottolineato che Citroen e sla
ta una delle primissime marche in Italia a 
praticare (e a praticare tuttora) il ' prezzo 
chiavi in mano'. valido su tutto il ternlono 
nazionale e presso tutti i concessionari II li
stino e lo stesso ovunque Sulla questione 
della disponibilità ricambi, la nostra Dire
zione ricambi assicura la consegna di un 

pezzo eventualmente mancante su 
tutto il territorio nazionale, 

nell'arco di 24 ore Pei 
quanto riguarda ali ac

cessori essi sono nor
malmente disponibili 

presso i punti vendita, 
oppure ottenibili negli 

stessi tempi e attraverso 
ali stessi canali dei ncanibi 

Diverso e il discorso sulle op
zioni (condizionatore, tetto apribile 

ecc ) che investono invece la pioduzionc 
della vettura e che possono nehiederc tempi 

'consegna più lunghi, che noi mal-
mente comunque il ( oncev.ion.ino comuni
ca al cliente 

Volkswagcn-Audi Riteniamo di avere 
più di un potere' ma i diruti e i doveri di 
ambedue le parti sono inequivocabilmente 
definiti in tutti i dettagli dal contratto di 
concessione tra questi anche i prezzi e i 
tempi di consegna 

Opel (General Motors): La General Mo
tors Italia rende pubblici i listini chiavi in 
mano suageiili ' questo da la possibilità al 
cliente, qualora ve ne fosse bisogno, di fare 
i debiti controlli Per ciò che concerne con
segne disponibilità di accessori ecc il no
stro sistema di ordini via computer, collega
to con le fabbriche da una parte e i conces
sionari dall'altra, consente di poter operare 
salvo casi di lor/a maggiore o molto parti
colari, con assoluta tranquillità e con molte 
poche informazioni lasciate al caso. " ' 

Peugeot: La nostra politica dei prezzi è 
molto chiara e definita .Se il cliente fa un or
dine sa che pagheia la vcltura al prezzo di 
consegna Non può essere altrimenti poiché 
la produzione di un'automobile e vincolata 
ai processi economici e finanziari della so
cietà (inflazione, ad esempio) I tempi lun
ghi dipendono dal latto ihe e molto difficile 
slare dietro alle richieste di mercato p%. 

Renault 11 concessionario e tenuto, a 
norma di contratto, ad applicare il listino 
prezzi su strada definito da Renault Italia. 
Cili ordini clienti inseriti nel sistema intor
niatici) possono essere controllati in termini 
di anzianità e dare il via in caso di anomalia 
a contiolli più accurati Per la garanzia del 
prezzo. Renault Italia garantisce al ebente, 
per tre mesi dalla data di sottoscrizione 
dell ordine, il prezzo pattuito. Questa ga
ranzia e recepita sul mandato di concessio
ne e diventa quindi obbligo contrattuale per 
il concessionario Tre mesi costituiscono un 
periodo ampiamente sufficiente a soddisfa
re, in pratica la totalità degli ordini 

http://onees.Mon.ine
http://oncev.ion.ino
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SU M I 

Puntualmente ogni scitimaiui 

sviliremo le golette della Lega 

per l'Ambiente che analizzano 

la qualità dei mari italiani. 

S/con.\ii;li per e/i acquisti va in ferie 

per lasciare il pasto a "Tipidaspia^ìa' 

rubrica piti adatta al calilo c.stn o. 

Voi, però, continuate a Sictm.siglturci. 

I P R E L I E V I D E L L A S E T T I M A N A 

Goletta verde sui mari 
S A R D E G N A 

II perìcolo 
cemento 

l. o ren z o M tracie 

• ^ ^ Goletta verde della Lega per 
I S u l'Ambiente, conclusa la t'ir-
BM"^HP eumnavigazione della Sarde
lla, è ormai giunta al suo giro di boa. E ha 
alicato i confini nazionali per fare rotta 
erso la Corsica, e quindi la Costa Azzurra. 
n Sardegna, complessivamente, sono stati 
Ifettuati 72 prelievi, che hanno fornito 
na visione d'insieme abbastanza soddisfa
t t e del mare di questa regione. C'erto, 
on ce di che gioire, ma nemmeno di clic 
iseiarsi la testa. 

E necessario però darsi da fare per evi-

A D R I A T I C O 

In Puglia 
è quasi oh 
•Ale .s A « n il r u I. o tn bardi ?, 

J a n ' ecoglienze clamorose per la 
j f f i S , Helios Re al nostro arrivo in 
UT "tik Puglia, a Manfredonia. Un ri-
evimento alla sede della locale Lega na-
ale, un po' inumidito da un terribile 
.•mporale, a cui hanno partecipato mol-
ssime persone venute a salutare il pas-
.iggio delia Coletta verde. „ • « . ' 

Il giorno successivo, altro giorno mo-
imentato dall'Operazione coste pulite, 
rgamzzata accanto a un villaggio turisti-
.). Durante la pulizia è stata gonfiata la 
longolfiera della Lega per l'Ambiente 
ne ha fatto la gioia,dei molteplici barri
mi accorsi con entusiasmo all'appello. 
.I termine della fatica, infatti, molti di 
>ro hanno potuto provare l'ebbrezza di 
n mini-volo in mongolfiera ancorata 
ildamentesulla spiaggia..'»*-.^","' „ \ 

Festa conclusiva al villaggio turistico 

tare che deturpali siano ulteriormente 
questo mare e queste coste. In questo sen
so non lascia ben sperare la notizia giunta 
proprio mentre la Goletta lasciava l'isola: 
l'azione combinata degli assessori alla Tu
tela del paesaggio, Manchimi (Psi). e 
all'Urbanistica, Satta (De), ha in pratica 
dato il via libera agli appetiti dell'Aga 
Khan e di Berlusconi. Tradotto in soldoni 
vuol dire che la Gallura e la costa a sud di 
Olbia saranno investite da oltre un milio
ne e duencenlomila metri cubi di cemen
to. 

Ma veniamo agli ultimi risultati delle ana
lisi compiute dalla Goletta verde della Le
ga per l'Ambiente in Sardegna, quelli re
lativi all'inquinamento organico nel tratto 
di litorale da Bosu a S. Teodoro, La citta
dina in provincia di Nuoro, due anni fa 
"bandiera blu" della Cee, ha presentato 
risultati alterni, ma tutto sommato può es
sere considerata "non a rischio", sempre 
che non passino ventilati progetti di ce-

per i componenti della Goletta verde e 
della mongolfiera, poi partenza, il giorno 
successivo, alla volta di Trani. All'arrivo 
in questa splendida cittadina pugliese, 
con l'unica cattedrale sul mare esistente 
(cosi ci è stato rilento), la mongolfiera 
ha salutato l'arrivo della Goletta da una 
piazza antistante il porto turistico. \ 

Passiamo ora a sondare più da vicino 
:'i;,, la situazione delle coste pugliesi. « -., 
'•r> Dai trentuno prelievi finora'tseguìti, 

da Marina di Chieuti fino a Torchiatola. ' 
è .emerso che si può fare un buon bagno 
sul Gargano e in generale un po' dapper
tutto: a Manfredonia, Traili, Bisceglic, 
Monopoli, Torre Canne, Ostuni, Carovi-
gno-Specchiotta e Brindisi-Punta Penne. 

Abbiamo comunque rivolto un invito 
alle Usi di Barletta e Bari per ulteriori 
controlli da eseguire presso le loro spiag
ge, dato che i risultati dei nostri prelievi 

' sono molto diversi da quelli effottuati da 
loro. Altro dato sconcertante è stato quel
lo di Carovigno-Torrc Gitacelo, diventata 
il 18 aprile di quest'anno riserva marina. 
Ma nessuno ha pensato di intraprendere 

•TV; un'opera di risanamento del Canale Rea
le, che fi sfocia, vcrji fogna a cielo agerto. -

~'.'K Sempre'drammatica Ta situazione dei 
L,;;.fiurhi regionali. Pensate che alla foce del 

mentificazione. 
Proseguendo a sud in direzione Cagliari, 
cattive notizie vengono da Cala Domestica 
- della quale si dirà più avanti - Portove-
sme, Calasetta e Capo Terra. In cattive ac
que anche Poetto. Mentre minori preoccu
pazioni suscita tutta la costa orientale della 
Sardegna, forse anche per via della minore 
concentrazione turistica. Le eccezioni ne
gative, in questo tratto di litorale, sono 
rappresentale da Cala Gonone, Santa Ma
ria Navarrcsc, e Marina di Orosei. 
Si diceva di Cala Domestica, un luogo po
tenzialmente tra i più belli della Sardegna 
e d'Italia: per raggiungerla occorrono 10 
chilometri di tortuosa strada bianca e allri 
due di sentieri. Insomma, non ci si arriva 
per caso. Eppure anche li livelli di inquina
mento superiori ai limiti, e soprattutto tan
ta sporcizia sulla spiaggia. La dimostrazio
ne che la colpa della cattiva salute del ma
re non è solo degli amministratori ma tin
che di ehi ne usufruisce. 

fiume Aloisa il numero dei colilormi to
tali è stato di 8X0.000. contro i 2.0()<> pre
visti dalla legge sulla balneazione. 

E ora passiamo alla calorosa acco
glienza riservataci a Brindisi. È stato mo
bilitato addirittura un rimorchiatore che 
ci è venuto incontro con, a bordo, le au
torità e la stampa locale, Una volta at
traccati presso le Colonne romane, si è 
svolta una proiezione a bordo del rimor
chiatore, poi è seguito un rinfresco. 

Per ogni giorno passato a Brindisi, la 
,, Lega per l'Ambiente locale ha organizza-
"' to una serie di iniziative. Musicisti, mo-

'*•_, stra di oggetti ricavati dalla plastica rici-
' i data (panchine, cestini, fioriere) e mer

catino biologico. Per il giorno successivo, 
giro in bicicletta per le vie del centro e 
Operazione coste pulite, adattata per 
questa occasione, alla pulitura della piaz
za antistante il molo. Ripartendo alla 
volta di Gallipoli, la Coletta verde ha so
stato per protesta dinanzi alla quasi ulti
mata centrale a carbone presso Cerano, 
pochi chilometri a sud di Brindisi. Una 
volta in funzione, la centrale - insieme a 

' " quella già esistente - produrli, una poten-
/ - za di qffàltrdmitóroeg'nuatt con tutto il 
-. conseguente inquinamento che prevedi-
... Miniente ne deriv era. 

Tremate, 
pirati 
d'acqua 
'Vanni Musala 

largo, al largo! Come in una 
carica di indiani da film we
stern, anche quest'estate 

centinaia di migliaia di imbarcazioni si 
staccheranno dalle nostre coste per avven
turarsi duecento metri più in là. Al tanto 

' temuto e agognato largo. Pedalò, pattini, 
sandolini e mosconi sfioreranno crani, lus
seranno omeri, schiacceranno nasi a pelo 
d'acqua e grafferanno schiene ustionate, o 
scivoleranno su pance bisunte da oli pro
tettivi a (attore 80. Dal lido di Venezia alla 
spiaggia di Gallipoli tutti dovranno fare i 
conti con windsurf micidiali e silenziosissi
mi che radono l'acqua puntuti in cerca di 
una tempia distratta, con bambini ossuti 
lanciati in aria dallo zio-che-ti-fa-fare-fl-
fuffo e poi abbandonati al loro destino di 
caduta libera. Insomma, niente di nuovo 
sotto il sole. E no, qualcosa di diverso c'è: 
ogni estate aumenta il numero di imbarca
zioni a motore che solcano il Mediterra
neo. 0 vecchio guscio "Santa Lucia" che il 
nonno ha usato per tutta la vita per pescare 
quei quattro scorfani, viene ridipinto, ribat
tezzato "Feroce", dotato di motore usato a 
25 cavalli e lanciato nella calca dei bagnanti 
carico come un traghetto di profughi Ciò 
succede nel migliore e" tutto sommato più 
innocuo dei casi Guai invece a incappare 
nel proprietario di gommone, la Panda dei 
nostri mari, che a rutti i costi vuol planare 
con a poppa la ragazza, il fratellino della 
ragazza e 200 chili tra derrate alimentari e 
creme doposolc, ottenendo l'effetto del
l'imbecille che impenna su! motorino. Vo
gliamo anche parlare del commendatore 
che "deve" arrivare col suo 12 metri in 
spiaggia? Meglio di no. E poi, non scordia
mo la vera novità di quest'anno, rodata la 
scorsa estate: lo scooter d'acqua. Un moto
rino, niente più di un motorino, che corre 
sul mare e rompe le balle quanto duecento 
motorini in città. Per la maggior parte di 
queste moto d'acqua, prodotte massiccia-

. j ^ ' \ , 

mente da Yamaha e Kawasaki, non c'è bi
sogno di una patente nautica. Gli esperti 
dicono che ci vuole una preparazione atle
tica che ne possa garantire il controllo in 
corsa ma, si sa, questo è un problema mol
to secondario. Tali moto d'acqua e jet-ski 
producono un enorme inquinamento acu
stico (trasformando la deliziosa spiaggetta 
in un incrocio romano) e di superficie (sca
richi di oli incombusti). Costano dai 12 ai 
18 milioni, a seconda del modello, e tra i lo
ro fan ci sono il re di Giordania e quello 
d'Arabia Saudita. Che fare, nella rnalajugu-
rata ipotesi d'incontrare i suddetti sovrani 
che cavalcano il jet-ski davanti alla vostra 
spiaggia preferita? Tre le soluzioni Quella 
attiva: armatevi di un randello, appostatevi 
e sperate che passino a uro della vostra no
dosa rivendicazione. Quella passiva: prega
te fortemente che la moto d'acqua urti uno 
squalo bianco. Quella legale: seguite i con
sigli del "Salvagente" e fole almeno rispet
tare le ordinanze in vigore, rivolgendovi 
senza pietà al vigile più vicino, alla capita
neria di porto o al poliziotto di turno per 
far valere i vostri giusti diritti Eccoli, e so
no validi per qualunque imbarcazione a 
motore ronzi nei paraggi dell'arenile: 

1 ) Nelle spiagge più frequentate, i ge
stori o concessionari possono realizzare 
appositi corridoi per l'atterraggio e la par
tenza di veicoli da diporto, a vela e a mo
tore. Tati corridoi devono avere una lar- -
ghezza compresa tra i 15 e i 20 metri, e de
vono essere utilizzali esclusivamente per 
questo scopo. Nei corridoi è vietata la bal
neazione e un cartello lo deve specificare. 

2 ) È vietato a tutte le barche, sia da di
porto che da pesca, comprese le tavole a 
vela e gii scooters d'acqua, di circolare en
tro una fascia di 200 metri dalla battigia 
(300 in alcune zone d'Italia). 
• 3 ) Entro tali limiti possono muoversi 
solo i natanti a remi e quelli con vela non 
superiore a 4 metri quadri, con le dovute 
precauzioni 

4 ) Dove non vi siano i corridoi per at
terraggio e partenza, le barche possono at
traversare la fascia dei 200 metri solo a re
mi, o con In velatura ridotta al minimo. 
Oppure con motore alla minima velocità 
per i natanti con propulsione a idrogetto o 
di elica ingabbiata. 

telefoni a luci rosse 
con sorpresa finale 
Ànee calde, caldissime, bollenti. Dai Caraibi all'Oriente, passando per Varese, si 
moltiplicano i telefoni dell'amore. Riuscite a indovinare chi ci guadagna? 

Riccardo ,Muncini 

B siste un curioso assioma che affer-
K 'ma: q u a n t o più si vuol tenere 
MI qualcosa nascosto, tanto più nu
otano i rischi di essere truffati. E co
si cerca sempre di mantenere rigoro-
nente sotto riserbo se non il proprio 
>porto con il sesso? Con i raggiri a sol-
'ondo sexy viene subito in mente il 
camerone. gli scherzi truci, persino 
oci, cui venivano sottoposti amanti 
abati o mariti traditi. Ma quando al 
ito dello scherzo c e l'imbroglio il di-
irso cambia. ,»•• 

gli ultimi mesi alcuni episodi truffuldi-
hard core si sono guadagnati notevoli 
izi nelle cronache. Come la vicenda 
la coppia di "trentenni di bell'aspetto" 

che con annunci su riviste specializzate si 
dichiarava disponibile, con tanto di foto 
esplicite, ad arditi menages multipli e che 
poi chiedeva congrui contributi 
per il viaggio. 
Stupefat te k lorze 
dell'ordine quando 
si sono trovate di 
fronte due ultra 
c i n q u a n t e n n i 
ben in carne e 
molto poco 
sexy, ma con 
precedenti per 
truffa. Il vero fat
to ' nuovo di 
quest 'anno è però il ' 
moltiplicarsi dei telefoni ^ > ® S ; ' ; . ' * 

Pubblicizzati con insistenza sui roto
calchi popolari si dividono in due grandi 
scuole di pensiero: registrati e viva voce. 

I primi, segreterie telefoniche con no-
• i.'lette erotiche, si riconosco

no dal prefisso che' inizia 
con un doppio zero. Si 

tratta di chiamate in-
^ ternazional i che 

r^ por tano in esoli-
'&'• che e lontanissime 

ittJ ' i! contrade a! costo 
di cinquemila lire 
al minuto. I più re-

'.'"•'ìOo L ' c n ' ' a nnunci . Sexy 
}CV -' Phone e Erotir Pilo

ne, fanno riferimento ri
spet t ivamente a linee di 

Hong Kong e di Portorico. Do

po il clic del nastro, una voce femminile, 
sensuale e invitante, avverte: "Mi sento 
già tutta bollente...ti piace che io sia 
sempre a tua disposizione'.'". E poi una 
sequela di "vampe di calore mi perva
dono" accompagnate da mugolìi e so-
spironi, Curiosamente pur trattandosi 
di ditte con nomi diversi e che operano 
in continenti diversi la voce registrata è 
la stessa. 

Si tratterà senza meno di una seria 
professionista di recitazione e dizione 
che si guadagna la vita così. Ma il dubbio 
di trovarci di fronte alla perfida multina
zionale del sesso preregisiralo non svani
sce, Dall'llalcable. la società responsa
bile delle comunicazioni internazionali, 
veniamo a scoprire che negli ultimi mesi 
il volume delle comunicazioni con paesi 
in cui sono stali attivate linee di questo 
tipo (più decine di oroscopi personaliz
zati) si è moltiplicato. 

Non c'è nulla di illecito, tengono a 
precisare. E' sufficiente prendere ac
cordi con la società telefonica locale 
(spesso si tratta di società private) per 
ottenere una quota percentuale rispet
to allo sviluppo del traffico telefonico. 
Ma ecco la sorpresa: la quota maggiore. 

pari al 57 per cento del costo della te
lefonala, finisce in lasca a Sip (31 per 
cenlo). all'Azienda di Sialo per i servizi 
telefonici (il 12), all'llaleable (ill4). 

Le altre linee bollenti che segnano il 
trionfo dcll'Aids-fobia invece sono tut
te in territorio nazionale, da Varese a 
Verona, e funzionano a viva voce. Una 
telefonista prima si accerta del paga
mento effettuato per vaglia postale 
(60.000 lire) e poi effettua un colloquio 
"stimolante" di dieci-quindici minuti. 

Come testualmente dichiara la pub
blicità con un'aggiunta di 30.000 lire si 
può ottenere la foto della ragazza con 
dedica . Anche il sesso a d is tanza , 
trionfo del virtuale, ha bisogno di qual
cosa da mostrare agli amici. Persino se 
si tratta di un falso. 



Come ogni settimanale (.In si rispetti Ma i nostri lesi profilo saranno un pò 

anche II Salvagente vi offre una pagina diversi da qmlli digit altri essnulo legati 
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Con quale ani
male scambiere-
ste il destino? j g l 

Con una pulec 

hi-"-v*̂  
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^JjfTs?? 
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Trovate che sia 
peggio 

—sr-
Agire senza 

pensare 

t 

Pensare senza 
reagire 

Il mare in tem
pesta d'inverno: 
provate 

T 

l n senso 
d inquietudine 

s-

Vi interessa di 
più cercare 

\Sr 
11 tragico 
nel comico 

Vi piacciono le 
campagne pub
blicitarie 

Piene di 
tenerezza 

B 

Aggressive 

Chi pareggia 

In amore vince 

\ i / 
i 

T 

Il giorno prima 
della partenza 
siete 

-nr 
Eutonci 

Lmo/ionali 

Chi vince 

a-

i 
Vi servono una 
pietanza scono
sciuta 

Piluccate 
sospettosi 

Chi picchia per 
primo 

Verrà picchia
lo a sua volta 

Vengono rispettate 

Vi piacerebbe 
un mondo dove 
le regole 

Potete larle voi 

— m — 
1 a mangiate con 

entusiasmo 

t 

Ouah motivi lo 
spingeranno' 

E Le gesta di un 
grande esplora
tore vi fanno di- rjTL 

1 
L avventale//.! 

_a 

^ •jT'. * 

tòt, * -

Che torva1 

Che tipo di 
viassiatore sci? 

H*^. —--."i j r i ' j i i aa isao la j i^ ^^.-a'•;ila.:.Miai»caaalji^.,.^._»,;:. ss a naca rara» 

PROFILO A 
Tremolanti quali foglie al vento, aspettate 
che un evento, uno qualsiasi dell'umana vi
cenda, vi faccia del male. La paura infatti in 
voi non fa novanta, fa tutto. Ingombra di se 
ogni vostro pensiero, fa sentire la sua viva 
presenza in ogni vostra azione. Il risultato e 
un panico che vi attanaglia appena accen
nate a entrare in azione. Per questo, date 
retta a noi: sceglietevi un posto tranquillo 
per le vacanze e le decisioni sul da farsi de
legatele a qualcun altro. 
PROFILO B 

, Un cuore di leone? \ definirvi cosi non ci 
penserebbe neanche il più appiccicoso degli 
adulatori, Ma giudicarvi con le categorie 

.del coraggio e della paura sarebbe sicura
mente un errore. Il vostro atout e un solido 
buon senso che a volte può anche consi
gliarvi prudentissime ritirate, sebbene nella 
maggior parte dei casi vi faccia trovare la 
soluzione giusta al momento giusto. Insom
ma, non siete Indiana Jones. Ma. franca
mente, in quanti viaggi uno cosi può riusci
re più utile a voi.' 
PROFILO C 
Certo, qualche bella pietra verde da inse
guire vi piacerebbe averla; e che, per un 
continente sconosciuto da scoprire, magari 

- neanche tanto grosso, non sareste disposti a 
partire già domani? Ma. ahivoi. le pietre 
verdi sono relegate all'immaginano cinema
tografico e qui di continenti sconosciuti non 
ce n'e manco l'ombra. Cosa resta da fare a 
quanti come voi hanno l'animo percorso da 
fremiti dell'esploratore? Fate vostra la mas
sima di Proust: "Il vero viaggio di scoperta 
non consiste nel cercare nuove terre, ma 
nell'avere nuovi occhi". 

PROFILO D 
Intrepidi come cavalieri della Tavola Ro
tonda, valorosi come un crociato in Terra-

- santa, a voi è quest'era moderna che v'ha 
rovinato. Come far rifulgere infatti il vostro 
coraggio? E evidente che in un'era cosi po
co eroica e'e da arrabattarsi e da acconten
tarsi. Si può sostituire il drago col capuffì
cio, la partenza per una terra lontana con 

alleila per il week end, come voi molto giu-
iziosamente fate, Ma e evidente che i ri

sultati saranno un po' diversi. La verità e 
che avete sbagliato epoca. 

Come te la cavi con il fisco? La danza del serpente 
Per saperlo, puoi provare a cimentarti 
con queste domande Se azzecchi tut
te le risposte sei un vero "mostro", 

1 . L'imposta locale sui redditi è meglio 
conosciuta come— Hor o lciap? 

4 . L'Irpef può essere pagata all'ufficio 

postale? 

3 . Fino a 10 milioni si paga il 10, il 12 o 

' il 15 per cento di tasse? 

4 . L'Iva è stata introdotta prima del 
1978? 

5 . Quest'anno l'acconto Irpef di maggio 
+ novembre è stato del 98,95 o 92 per 
cento? 

6 . L'Ige esisteva prima dell'Iva? 

7 . La delega bancaria del pagamento Ir-
i pef-llorè composta* 3,5 0 6 fogli? 

1 È- Il reddito della vostra casa va nel 
'quadro A, B o C ? 
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con 15 risposte esatte puoi dire di co
noscere senz'altro la materia, con 10, 
le tue nozioni sono sufficienti, con 

9 . Sul pane l'Iva è del 4 ,9 o 19 per cen

to? 

1 0 . A scopi di carattere umanitario, re
ligioso ecc si può destinare l'8, il 5 o il 3 
per mille? 

1 1 . Le spese mediche relative a inter

venti estetici sono deducibili? 

1 * . Chi deve presentare il 750, le so

cietà di persone o di capitali? 

1 3 . Il quadro A del 740 è riservato a 
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meno di 10 le lacune si fanno vistose, 
con meno di 5, lascia stare la materia 
non fa proprio per te 

fabbricati, terreni o lavoro dipendente? 

14. Le spese sanitarie certificate da un 

medico generico sono deducibili? 

1 3 . Chi deve presentare il 785? 

1 4 . Un coniuge con un reddito annuo 
di 4.500.000 lire è a carico dell'altro? 

1 7 . La detrazione per un figlio a carico 
è di 78.035 lire o di 100.500 lire? 

1 8 . Non possedete redditi ma ereditate 

una casa; fate il 740? 

1 9 . Il 740 può essere spedilo tramite 

raccomandata con R.R. ai centri di ser

vizio? 

90. La spesa della scuola privata de) fi
glio e deducibile? 

91 . E se consegnate il 740 senza firmar

lo cosa succede? 
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Si gioca in due e basta una matita. 1 da 4,3 da 3,2 da 2, quante vuole da 1. 
giocatori a turno cancellano con il loro Può procedere in verticale, orizzonta-
segno una o più caselle. _ _ ^ le e diagonale. 

Hanno a disposizione: _^«^n^B«^_ . ^ ^ H B W Vince chi riesce 

1 tiro da cinque (cioè J^^^^^^^B^^^K^^wk* u n 

la possibilità di can- É P j ^m/KTlSotm^r S P c r c o r s o intero, 
celiare 5 caselle di se- ^ I ^ ^ W Ì B J M S U J ^ H ^ ^ L ^ P ^ da un lato a 
guito con un tiro, 2 ^ ^ * a ^ ,„ ^ ^ J B B f c quello opposto. 
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14 / Giardini prendono il nome dal loro 

ideatore, Sir Thomas Hambury, che 

li fondò nel 1867. Dopo periodi di 

abbandono, lo splendore di oggi. 

Sono aperti tutti i gìorni,domenìca 

inclusa.dalle 9 alle 18. L'ingresso costa 

8500 lire, per comitive 4500. 

Ci si arriva in treno o per autostrada. 

l ' I T I K I I A R I O D I U A 5ITTIMANA 

Gita ai giardini fatati 
Al confine fra Italia e Francia, presso il capo della Mortola, un'oasi di mondo esotico: sono 
i celebri giardini Hambury, orto botanico ultracentenario, dove è diventata realtà l'idea di 
far crescere piante tropicali e di altri climi in un paesaggio di Liguria ancora incontaminato. 

• ,Vedu C'anelii 

C orreva l'anno 1867. Sir Thomas 
Hambury. facoltoso nobile ingle
se, reduce dalla Cina, ricco di 

fortune, sbarcava via mare al capo della 
Mortola, piccolo, raccolto angolo di pa
radiso, ai confini tra Italia e Francia, lun
go la costa della Riviera di Ponente. E lì 
aveva l'ispirazione. Acquistare il vecchio 
palazzo Orengo, che troneggiava sul ca
po e i 18 ettari di terreno circostante per 
realizzare un giardino botanico; origina
le, unico al mondo, quello che ancora og
gi è meta, ogni anno, di migliaia di turi
sti. L'idea: acclimatare nella zona le 
piante esotiche di ogni latitudine e di 
ogni Paese, per dimostrare come il clima 
e la terra di Liguria si trovino sul paralle
lo più felice per ricevere dai 
tropici e dal nord una di 
possibilità di fioriture e di svi 
lupp.o. Alla realizzazione del 
giardino concorsero il fratello 
Daniel, che fu l'ispiratore 
scientifico, ed uno studioso te
desco, Lodovico VV'intcr. Il fi
ne, lo abbiamo detto: creare la pena di fare 
un'oasi di mondo esotico 
all'interno di una cornice di vegetazione 
indigena, tra ulivi secolari, pini il'Alep-
po, agavi, lecci, in un paesaggio ligure 
ancora incontaminato. Tutta l'arte det 
creatori del Giardino si esplicò pertanto 
nell'attuare la fusione tra il vecchio e il 
nuovo, "fra l'esotico e l'indigeno", come 
scriveva nel I960 Nino Lamboglia, presi
dente dell'Istituto di studi liguri, che per 
anni si batté contro il degrado della villa, 
"in modo che essa risultasse armonica e 
spontanea dal punto di vista estetico ed 

enova 

a Ventimiglia, 

un viaggio 

che vale 

eloquente e produttiva dal punto di vista 
scientifico, per una maggior conoscenza 
botanica del processo di acclimatazione 
e per la formazione di un vero e proprio 
museo vivente di piante di ogni Paese". 
Diventarono, cosi, i giardini, centro 
mondiale: si scomodò a visitarli, nel 
1X82. la grande regina Vittoria, che vi 
soggiornò e si dilettò a dipingere (natu
ralmente c'è una lapide, in aulico Ialino, 
che ricorda quel soggiorno). Nel corso 
degli anni, grazie agli eredi Hambury, i 
giardini continuarono ad arric
chirsi di nuove specie, accen 
tuando il carattere artistico e orna
mentale, con la ricerca di vere e proprie 
formule di architettura spon
tanea nella disposizione del- ~^*N, 
le piante, come è possibile animi- v 

rare ancor oggi; e concen- --0& 
trando l'interesse anche 
sulla villa, trasformandola in 
un musco, con l'ac
quisizione di una ^wv,'..̂  
cospicua parte •? *&i 
delle antichità di 
Albintimilium. la 
città romana su cui 
è sorta Ventimiglia. Oltre 

un secolo di storia, attraverso 
le vicende che hanno scon 
volto l'Italia e il mondo, 
attraverso due guerre, 
che portarono pure non 
pochi danni al patrimonio -J 
artistico e botanico, è pas
sato sui giardini. Pericoli 
di definitiva chiusura, dopo 
depauperamenti e abbandoni, 
si sono presentati più volte i 
proprietari inglesi ressero sino 

al 1960. poi vendettero i giardini allo 
Stato italiano e cominciò, da allora, un 
storia burocratica intricata, incredibile. 

> * 
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sino al 19X7. quando finalmente i giardi
ni passarono all'Università di Genova. 
Oggi stanno ritornando all'antico splen
dore. Turistico (si possono visitare du
rante tutto l'anno), scientifico (accordi 

con altre Università per conferenze, 
seminari, corsi di studio), botanico 

per scambi di sémi, per nuove ac-
imatazioni con gli orli di Punta 

Arenas, nella Terra del Fuoco, di la-
cuze in Siberia, e nelle isole Papua, 

1 visitatori, gironzolando per i ter
razzi (le tipiche "fasce" liguri) degra
danti sul mare, possono ammirare oggi 
almeno cinquemila specie (sono slate 

anche settemila), alcune provenienti dal 
Messico, dall'Africa subtropicale. 

dall'Arizona, dall'Austra-
^ ^ J J B V I W ",n~ -. ]ia. diverse uniche al 

f^i*-^' mondo; un erbario di 
migliaia di piante, un'intera collezione 

di piante e agrumi, che gli Hambury ave
vano acquistato a Bordeaux per poi in

serirle, in innesti, nel
le coltivazioni preesi-
stenli. Arance amare, 
arance dal sapore di 

vaniglia, limoncedri. 
X£. pompelmi dolci, aran-

Yi.ce a forma di pera, 
,v bergamotti e chinotti, 

jf lineile (una combina
zione tra queste piante, 

ricercate per le essenze; kum-
qualt, mandarinelti minuscoli, 
discendenti dalla "Rinuncila 
japonica" riprodotli per la pri
ma volla in Europa, clementi

ne. Insieme alle tantissime pian
te grasse di tulle le latitu

dini, fiori i più. rari e 

una stupenda serie di rampicanti, tutta 
una fioritura con i rossi di ogni sfumatu
ra i viola, gli aranci, ì gialli. E poi. piante 
officinali di ogni tipo, palme di lutti i 
continenti, eucalipti, ficus di ogni dimen
sione, wigandia. I visitatori interessati al
la botanica trovano nella villa una biblio
teca, ricca di oltre tremila volumi. I giar
dini, insomma, sono davvero "rifioriti" 
(si è approvata pure la legge per un con
tributo finanziario, con il passaggio 
all'Università, insieme all'Osservatorio 
astronomico di Napoli). Per ora l'assalto 
di Ranieri di Monaco, che voleva gestire 
il complesso in cambio del permesso di 
erigere un complesso turistico-resìden-
ziale. è stato respinto. Deve accontentar
si dei suoi Jardins exoliques. cerio meno 
belli degli Hambury. 11 turista amante 
della Liguria, che \isiKi Genova per le 
Colombiadi e l'Expo, può fare il sacrifi
cio di percorrere i 15(1 chilometri tra Ge
nova e Ventimiglia per visitare quesio 
Orto botanico, tra i più lamosi d'Europa, 
da cui e ora partila la richiesta, diretta al 
capoluogo regionale, di poter trapiantare 
alla Mortola le piante americane utilizza
te all'Euroflora e per II 5(1(1" di Colombo. 

Orario di apertura: tutti i giorni, com
presa la domenica 9-IX (orario continua
to) per l'entrata - ore 19 per l'uscita. 
Prezzo d'ingresso 8.500 (individuale); 
-1.5(10 (per comitive olire 20 persone). 

Come ci si arriva: si percorre l'auto
strada dei Fiori Genova-Vcntimiglia. 
uscita al casello di Ventimiglia. super
strada fino a Ventimiglia centro, quindi 
strada per il confine con la Francia per 
ponte S. Luigi. Chi arriva in treno, può 
utilizzare il servizio di corriera per la 
Mortola. unii, non i più, rari e ivionoia. 

Da Levante a Ponente 
come un libro di storia 

Ecco a voi 
la terra 
del Rossese 

C hi si spinge al confine con la 
• Francia per visitare i giardini 

Hambury, avendo tempo a dispo
sizione, può arricchire Ut sua cultura ar
cheologica, visitando i resti dell'antica Al
bintimilium, partendo dalla mostra, at
tualmente in corso al Forte dell'Annun
ziata, organizzata dal ministero dei Beni 
culturali. 1 materiali provengono da scavi 
antichi e moderni effettuati nella zona ar
cheologica nervina dove ò sepolta l'antica 
città romana. 1 reperti provengono invece 
dalle 200 tombe della necropoli e dalle 
cusc romane (i mosaici si possono ammi
rare visitando i resti di Albintimilium, e 
nella mostra fotografica del Forte). 
All'ingresso della città troviamo uno stu
pendo teatro romano ancora in uno stato 
di buona conservazione. Questo nella zo
na di Levante. A Ponente, a ridosso del 
confine, troviamo i Balzi rossi, località fa
mosa per i ritrovamenti preistorici (graffi
ti, fossili, resti animali e umani) tra i più 
antichi in Europa. Accanto è sorto un 

museo archeologico con i reperti trovati 
nelle grotte primitive. A qualche chilome
tro, lungo la vai Serbia, il turista trova 
Dolceacqua, dove sorge il famoso castello 
dei Doria (costruito dagli eredi del famo
so ammiraglio della Superba), in via di ri
strutturazione e il ponte romano in pietra 
a una sola arcata, bellissimo per la sua ar
ditezza costruttiva. Lungo la stessa valla
ta, si trova il lago Bin a Rocchetta Nervi
na e le terme di Pigna. Percorrendo la 
vallata parallela, quella del Crosia, si 
giunge a Perinaldo. antica 
cittadina medievale, snodo 
verso le direltrici che por
tano a Sanremo, attraverso 
altri antichi borghi, tutti ri
salenti al Mille e ricchi di 
chiese romaniche. 

Per i turisti che amano 
la mondanità, a un passo, 
oltre i valichi di S. Luigi e 
S. Ludovico, c'è la Costa 
Azzurra, Montecarlo, Niz

za, Saint Tropez... Per gli amanti dell'arte 
il musco Bikncll di Bordighera e. per i 
musicofili, quello della canzone e della ri
produzione sonora a Vallecroaia. 

Alle foci della Roja è stata istituita, da 
diversi anni, un'oasi faunistica, ricchissi
ma di specie anche rare di uccelli acquati
ci e palmipedi, con soste di migratori co
me aironi, cicogne, gru. La si può visitare 
senza problemi; si trova a pochi passi dal 
centro di Ventimiglia. Interessante anche 
la flora acquatica. • .v e 
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Ponente della Riviera dei fiori, da 
Bordighera al confine, con le sue 
valli che si inerpicano verso il Pie

monte e la Francia, è la terra del Rossese. 
un vino famoso, ricavato da vitigni del Ba
rolo. Lo si trova a Dolceacqua. a Soldano. a 
S. Biagio della Cima, a Vallcbona, a Isola-
bona, a Pigna, a Castelvittorio, a Rocchetta 
Nervina, a Perinaldo, a Camporosso. Pro
prio a Camporosso si può acquistar: (insie
me agli altri vini tipici; come i bianchi Ver-
mentino e Pigato e l'Ormeassc) all'enoteca 
di Felice Foresti (via Braie 223. tei. 
0184/292377). A Dolceacqua si segnala la 
"Cantina del rossese" (via Roma, tei. 
0184/206180); a Pigna, Annevazz.i (Reg. 
Candii, tei. 0184/241551), a Soldano, E. 
Guglielmi (e. Verbene 48, tei. 0184/27042) e 
M. Guglielmi (via S. Martino, tei. 
0184/27080); a Vallecresia da Mario Nano 
(via Col. Apresio 178, tei. 0184/290861). Pa
recchi pure i punti vendita a Ventimiglia: 
Riviera vini (via Cavour, tei. 0184/532513); 
la Bottiglia (via Lungoroja G. Rossi 7/d, tei. 

0184/357188: Le Cave (via Cavour 60/a. lei. 
0184/351326); Due A.R. Vini (via Ruffini 
3/a, tei. 0184/351475); Eurodrink (via Apro-
sio 17. lei. 0184/351489); Ceppo de la Roya 
(via Martiri della libertà 20, tei. 
01X4/358058; G. Consani (via Tenda 20. tei, 
0184/351629); G, Gorni (via delle Ginestre 
5 Mortola, vicino ai giardini Hambury; bot
tiglieria Gommina (via Cavour 44, tei. 
0184/33395); A. Buonomo (fraz. Roverino. 
via Limone Piemonte 5. tei. 0184/351919) 
G. Biamonti (via Torino 3. tei. 
0184/351220). 

Per chi ama la buona tavola: "U Veciu 
defisiu" ad Airolc, lungo la statale 20 per il 
Piemonte (via Nazionale 4. tei. 
0184/200041); la tipica cucina ligure (coni
glio con le olive) alla Favorita di Apricale 
(reg. Richelmo. lei. 0184/208186; "Gli Ami
ci" di Camporosso - chiuso il giovedì -
(piazza Marconi 9. tei. 0184/28049); il "Re" 
(via Patrioti 26. tei. 0184/206137 è chiuso il 
lunedi), la Vecchia (via Roma 86, tei. 
0184/206024), pizza all'Andrea (Doria): 
"All'aria fina" (via la Colla, tei. 
0184/206031) tutti vicino a Dolceacqua. Per 
rifocillarsi, vicino ai giardini, bar Gimma 
(via Hambury 31, tei. 0184/352901), Barbe
cue (via Hambury 7. tei. 0184/351769). 
Lungo la Riviera, numerosissimi i ristoranti 
con specialità di pesce. 
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Per una visita fruttuosa all'isola azzurra 

vi consigliamo di scegliere bene le ore: 

ad esempio, la famosa "piazzetta" 

è assolutamente da evitare dopo cena. 

L'ambiente naturale di Capri stupisce 

per la sua straordinaria varietà: 

oltre novecento specie vegetali <;u 

IO km quadrati di territorio. 
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Vedi Capri fra le piante 
La bellezza dell'isola non è solo nell'incanto del mare, ma anche nel patrimonio 
laturalistico e botanico, che ancora sopravvive ai tenaci assalti della speculazione. 
Ecco alcuni percorsi per una vacanza insolita, senza dimenticare i luoghi più noti. 
• E la Caroli 

» cisto e una piantina poco appari
scente, dai fiori effimeri che du
rano dall'alba al tramonto, ma ha 

.ina particolarità: attecchisce sulla cenere. 
Praticamente, è la prima pianta a spunta
re dove c'è slato un incendio che ha deva
stato un bosco. Le fragili corolle viola o 
bianche del cisto potrebbero essere dun
que il simbolo del coraggio di chi non si 
arrende, in ogni luogo; e qui, nell'isola az
zurra, aggredita più volte dal fuoco e con
tinuamente dal cemento, di coraggio per 
vivere ce ne vuole, Dall'epoca in cui Fer
dinando di Borbone imperversava col suo 
numerosissimo seguito in questi boschi a 
eaccia di quaglie, Capri è stata ^ _ , . , . 
oggetto di offese al suo r m * £ r S $ ^ u i ' 0 > Jwre 

te naturale, d'assoluta unicità: 
oltre novecento specie vegetali 
crescono su un territorio di ap
pena I" kmq, alcune rare, come 
lo smilase - edera usata negli 
antichi riti dionisiaci - e quindici 
varietà di orchidee spontanee. 
Faremo una visita a Capri evitando i luo
ghi obbligati, aborrendo il porto turistico 
dove motoscali-ferri da stiro scaricano sul 
molo giovani rampanti col "cellulare" at
taccato all'orecchio e sfiorando appena la 
piazzetta. Oueslo salotto all'aperto, om
belico urbano dell'isola, ha quasi cambia
to volto; le architetture spontanee sono 
state rubate da un'orrenda boutique di un 
noto stilista calabro-milanese, e da una 
banca che ha occupato il posto di un vec
chio fiorista, il tutto accentuato, alla sera, 
da un'illuminazione da luna-park. Noi ri
scopriremo l'aspetto naturalistico e bota
nico di Capri, ancoi vivo malgrado tutto, 
e se ne è accorta anche l'azienda di soe-

che cresce 

sulla cenere: 

simbolo di chi 

non s'arrende 

giorno locale, che quest'anno offre per la 
stagione caprese '92 iniziative insolite a un 
pubblico di adepti che non esiterà ad af
frontare faticose passeggiate per un con
certo al plenilunio sul Monte Solaro, o per 
ascoltare recital di lirica e poesia dedicati 
alla "Flora" a Villa Moneta, romantica e 
decadente. Noi partiremo, sotto il braccio 
un libro, "Flora illustrata di Capri" dei bo
tanici Massimo Ricciardi e Stefano Maz-
zoleni (edito da Ciccia Napoli), per cin
que itinerari possibili: 1 ) per Villa Jovis; 2) 
per il percorso di Tragara, ovvero il giro di 
Tuoro; 3) da Monte Solaro ad Anacapri 
attraverso Cetrella; 4) da Ana
capri alla Grotta Azzurra; 5) la 
passeggiata della Migliara, la 

più agevole, 

Nel primo itine
rario, non trascurate la vi
sita a Parco Astarita, 
che precede la spetta- , -""" 
colare Villa Jovis - la ' 
prima delle dodici residenze 
dell'imperatore Tiberio -
sullo strapiombo di trecento 

metri sul mare; è la prò- ( 

prietà che il mecenate-col- 'J-. 
lezionista partenopeo s> 
Astarita lasciò alla Soprin
tendenza archeologica, men
tre la magnifica collezione di 
dipìnti dell'Ottocento la 
dono al Museo di Ca-
podimonte. Oui è un 
bosco di pini d'Aleppo .. 
e macchia mediterai- *• 
nea silo su una sella >~ . 
montuosa affacciata da v, 
un lato verso Marina ;.,_ 
Grande e Napoli, '> • 
dall'altro verso la Punta ,V_LÌ 

della Campanella, estremo lembo della pe
nisola sorrentina, i Faraglioni e Pizzolun-
go. Due vedute da vertigine, per accostarsi 

è 
tu' . \ •">-># "fei i . 

te 

da vertigine 

tra pini neri 

faggi 
e lecceti 

al sentimento del "sublime" che solo qui i 
poeti romantici scoprirono, ma che ha ori
gine nei miti mediterranei, ben definito co
me "timor panico". 

La passeggiata di Tragara prevede una 
deviazione per l'Arco naturale, imponen
te fenomeno di erosione che in
cornicia uno strabiliatiteli! 
rama marino: da li si scende per 
un sentiero alla grotta di Mater-
mania - da Mater Magna, dove 

si celebrava il cul
to della dea 

" Cibele - e la 
macchia si fa 

"•» alta, a lecce-
\ ta . Proseguendo sotto 

alle pareli di roccia do
lomitica rosala costeggiami il 

' ' -, mare cobalto, si arriva a 
Punta Massullo, dove si sta

glia la superba sagoma rossa della vil-
a di Curzio Malaparte, a 

.. forma di nave, o piullo-
-""•- sto di testa di coccodril

lo, firmala dall'architetto 
Adalberto Libera negli anni 
Trenta. Il percorso finisce col 

panorama "glamour" 
degli scogli più famo
si del mondo, i Fara
glioni. 

Da Monte Solaro 
(vi arrivate con la 
spettacolare seggio
via) ad Anacapri -
passando per la Ce-
tiella - e a Capri - per 
il Passeliello - i per
corsi riservano ma
gnifici scenari: più as
solato il primo, dove 

sussistono tuttavia macchie di castagni, i 
pini neri dei rimboschimenti, le palme na
ne spontanee. 

11 valico del Passeliello stretto tra ripide 
pareti ha un ricco bosco di caducifoglie-
earpim e ornielli, cioè frassini della man

na, tanto che sembra di essere 
sui Nebrodi o sugli Appennini. 
Per andare alla Grotta Azzur
ra passate dalla punta dell'Ar-
cera a visitare i resti della villa 
romana di Damecuta. poi a 
Gradola raggiungete la grotta 
a nuoto: è un'espeiienza unica. 
Oucsto speco naturale era un 
ninfeo che i romani decoraro

no con sculture - un Nettuno e un Tritone 
sono siali recuperati negli anni scorsi -
conservale per secoli, infondendo nei ca
presi un sacro (errore per il luogo; ma nel 
lS26 il poeta August Kopiseh riscopri la 
grolla dandole l'aggettivo di "Azzurra" 
per l'intensissima tonalità che dall'acqua 
investe le rocce, lutine, la passeggiata del
la Migliara pianeggiante tra le vigne riser
va un panorama mozzafiato sul mare, col 
laro di Punta Carena che'sembra solto i 
vostri piedi; dal versante opposto, gli oc
chi spaziano nel golfo e su Ischia. Cercale 
di esser qui in un tramonto secco di mae
strale, a l'ine estate, perché potreste im
battervi nel rarissimo fenomeno del "rag
gio verde"; chi scrive lo ha osservato e vi 
assicura che è proprio diverso da come lo 
raccontano quelli che in realtà hanno vi
sto solo il film di Rohmer. È un grande 
ventaglio di luce verdissima e quasi fosto-
rescenle sul l'andò arancio acceso del cie
lo, e dura molti minuti, non certo un atti
mo, per legare indissolubilmente il fortu
nato spettatore non a un partner occasio
nale, bensì al luogo, e per tutta la vita. 

Signore e signori, 
lo scenario è in tavola 
N el 1946 Edwin Cerio scrisse una 

"Guida inutile di Capri" per sco
raggiare i vacanzieri e i primi 

speculatori che già assediavano l'isola: essa 
viene infatti presentata come un luogo ma
ledetto per il turista, che inebriato da trop
pi panorami può ammalarsi di "autointos
sicazione estetica", ciò che oggi chiame
remmo "sindrome di Stendhal". Noi pro
poniamo una guida utile di Capri, che co
me primo consiglio dà: siate sempre in con
trotendenza. 

Esempio: mostratevi in piazzetta alle 
quattro del pomeriggio anziché dopocena, 
quand'è affollata e i camerieri frettolosi 
(sedere a un tavolo in piazza è costoso co
me al Florian di Venezia, ma almeno una 
volta fatelo). Sappiate che è di moda que
st'anno il Cossiga-style, ma non adeguatevi 
e girate in bermuda militari. Per soggiorna
re, ideale è l'Hotel Bekito a via Sopramon-
te. tranquillo, in una villetta del Settecento 
(081/8370969) dove la mezza pensione va 

dalle NO alle 14()mila a testa, ma i pasti so
no à la carte e nel ristorante panoramico 
chiunque può consumare; la cucina è casa
linga, il l'orno a legna sempre in l'unzione, il 
pesce fresco (dalle 30 alle 50nnln). Tran
quille ed economiche, nei pressi della ma
gnifica Certosa medievale. Villa Margheri
ta (081/8370230) e Villa Luisa 
(081/8370128) dove la doppia in ambedue 
vale 8()-90mila a notte. In pieno eentro, a 
via Fuorluvado c'è l'Hotel Florida 
(081/83770710) con UUmila la doppia. 

A Capri è bello pranzare o cenare da
vanti agli scenari incomparabili che questo 
paradiso vi offre: l'amante dovete portar
lo/a. col chiaro di luna, alle "GrottcHe" 
all'Arco naturale (081/8370469. dalle 30 al
le Mimila a testa), vi ricorderà per la vita. 
Di giorno, invece, alla trattoria "Da Augu
sto" a Villa Jovis dopo aver visitato gli sca
vi e ammirato l'impressionante "salto di 
Tiberio". È piacevolissimo passeggiare alle 
tre del pomeriggio; o anche più tardi, dopo 

un lungo bagno di mare e di sole: la "Fon-
telina" presso i Faraglioni offre ottima cu
cina, tavoli in vista del tramonto col sole 
ancora caldo (3()-50milu a pasto) ma anche 
a Marina di Gradola presso la Grotta Az
zurra si pranza sul mare e bene (30-40mi-
la). Atmosfere di campagna e pergolati di 
limoni li trovate invece dall'arcinoto Paoli
no (081/8376102) e da Gclsomina alla Mi
gliara (081/8371499) dove una cena si paga 
circa 30-.s()mila a lesta. Assolutamente di 
rilo per il dopocena è il cono gelalo al gel
so, delizia dì tradizione, nel bareno di Scia-
lapopolo, di fronte al Grand Hotel Ouisisa-
na. Di notte, evitale le discoteche e intrat
tenetevi in uno dei tanti caffè all'aperto: 
splendido è il terrazzo del bar "Brunella" a 
Tragaro e nella raffinata via Canterelle c'è 
il "Pompeiana". E poi, tutte le strade vi 
condurranno in piazzetta, al caffè Caso, da 
"Vuoilo" o al "Tiberio", anche solo per 
l'ultimo bicchierino di lìmoncello. 

'E.C. 

Tra stilisti 
e negozi 
d'epoca 

L4 invasione degli stilisti ha tra-
slormato il centro di Capri in 

1 una succursale della milanese 
via Spiga. Alla via Vittorio Emanuele 
dove si è ormai persa anche la memoria 
cleMo storico caffè tedesco "Zuni Katcr 
Hiddigeigei". cenacolo di intellettuali 
aperto fino a vent'anni fa - la gloriosa 
Farmacia Quisisana. in siile Liberty, del 
1909. sta per chiudere i battenti, minac
ciata di sfratto. Allora snobbale le bou-
tiques dei "soliti noli" e cercale i negozi 
d'epoca; d'immutalo stile caprese, con 
stili e arredi "rétro". A via Roma c'è 
l'artigiano Schettino, che 
fa i sandali a mano; ha 
SI anni e ha "l'atto 
le scarpe" pure a 
Jacqueline e 
A r i s t o t e l e 
Omissis. An
cora più lon
geva è Maria 

Russo, 90 unni, proprietaria del "Ragno 
d'oro" a via Vittorio Emanuele, che sta 
li dal 1922 con gli articoli di sempre; 
scialli, pullover, cappelli l'alti a mano, 
"Tina" in via Roma, dal 195s vende ca
micette ricamate un po' démodé. Visto 
che siete in missione naturalistico-bota-
nica. all'angolo con via Tragara c'è il 
vecchio negozio di fiori di Giovanni 
Ruggiero, dal 1947. dove comprerete se
mi e piantine da far attecchire sul balco
ne in città. F, poi da "Carthusia". piccola 
e antica fabbrica di profumi (via Cante
relle. 10 - Tel. OS1/S370529). acquistate 
le inconfondibili essenze di 
fiori dell'isola: gelsomino, cu- « 1 '*?"• 
prifoglio, agrumi: finita !rt va
canza, vi avvolgeranno di 
impalpabile nostalgia. 
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IL TELEDIPENDENTE 

Ossi mi sento 
un po' Calve 
È divertente, a volte, fare zapping tra gli spot, ma 
si scopre di essere circondati come in una tonnara. 
• l'it 11 t z i <> R <> i e r \ i 

S ulla pubblicità ci si divide mani 
cheisticamente tra favorevoli e con 
tran 1 più non ci tanno nemmeno 

più caso la pubblicità (soprattutto quella 
televisiva) passa e va. va a sedimentarsi nel
la nostra memoria salvo riapparire sublimi-
nalmente quando dobbiamo scegliere un 
prodotto invece di un altro ma non e possi
bile ormai non dare per scontata la sua 
presen/a proprio per questo diventa londa-
mentale saperla guardare Non la tutta 
schifo c'è quella bella e quella brutta C 'e 
soprattutto quella innocua e qui Ila "abbru
tente ' L'altra sera, attorno all'ora di cena, 
ho latto zapping alla ricerca della pubbli
cità può essere interessante (una volta tan
to) Prima scoperta i programmatori delle 
agenzie usano in genere il metodo che io ri
battezzerei "a tonnara Cloe circondano il 
telespettatore senza dargli la minima via 
d uscita, qualunque canale scelga Intatti ho 
trovato quasi gli stessi spot ripetuti prima e 
dopo tutti e tre i Ig della Rai C'era una 
madre che raccontava alla tiglij la tavola di 
Mago Svelto, un apologo assolutamente 
pre-temminista ma con un tocco di orrore 
l'immagine del Vlago sorridente disegnalo 
nella schiuma sporca di un seechiaio Tot 
Giallo (una cera per pavimenti) ci mostra a 
sua volta una mammina pre-asina che arriva 
a pulire anc le sotto ai piedi del maritino e 
del tigholino che si ritraggono terrorizzati 
sul divano trasmettendo un'idea del ma

triarcato ossessivo e castrante Kinder 
Bnoss sembra cominciare con un tocco di 
nostalgia per le vacanze sulla Riviera'adria
tica, con una coppia di venditori ambulanti 
che vendono ' gnocchi Intti" Invece manco 
per idea i due vengono liquidati brutal
mente come si la con i v u cumpra rimanen
doci malissimo Basta con la roba artigiana
le ci vuole appunto Kinder che in questo 
modo ci la un pò la ligura de'la merendina 
per bambini rampantim con 1,1 puzzina sot
to il naso Via attenzione a un'altra sene di 
spot che. a lungo andare, potrebbe entrare 
nel costume e nel linguaggio corrente ma 
torse non nel senso auspicato dallo sponsor 
d'ora in poi. invece di dire "oggi mi sento 
un po' nncoglionito' si dira "oggi mi sento 
un pò Calve' Per quella specie umana, in
vece che il sabato mattina la la Illa ai distn-
nuton per lavare la macchina c'è lo spot di 
Saratoga (una vernice piotettiva pei auto) 
che usa una testimone adatta una america-
nona lunga lung i vestita in modo sado-ma-
so-grottesco che parla m modo caricaturale 
storpiando tutto e si muove in un design 
medioeval-tutunbile Ma la pubblicità bel
la ' ("e eccome L n amico che e stato a 
Cannes ini ha descritto lo spot premiato re
centemente due suonile pregano sotto ,i un 
erocilisso Improvvisamente a Gesù gli ca
sca qualcosa Arriva la Supcriora che con 
una colla, glielo riattacca era il pisello Le 
suonne tornano a pregare ma poi di nasco
sto tac gli cambiano verso se prima era in 
giù ora glielo mettono ali insù 
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TEST 
Vacanze di lago: 
dove è meglio? 

CONSUMI 
Droghe: la verità, 
solo la verità 

DIRITTI 
La geotermia 
fa sempre bene? 

L'ospite ebreo 
merita riguardo 
Alcune regole per non trasformare un invito a cena 
in un sequestro di persona: cucinare "Kaschér". 
• Martino Ragusa 

C ome non trasformare l'ospitalità 
m un sequestro di persona ' I co
me non traslormare l'ospite in 

vittima della nostra auto-allermazione ' 
l'n buon metodo e ricordarsi che I altro e 
se m pi e diverso da noi e per ben ospitarlo 
(scambiando alletto e cultura, anziché an
gherie) bisogna conoscerlo l e difficolta 
poi aumentano quando l'altro e proprio 
molto diverso, caso in cui non basta più la 
buona volontà e bisogna passare alla di' 
cumentazione sena Gli ospiti più impe
gnativi da mettere a tavola sono gli ebrei 
(seguono mussulmani e induisti) Pei loro 
I alimentazione e un atto religioso, con 
una liturgia regolala e rigorosa come un 
premio letterario Niente paura per rice
vere l'amico ebreo basta sapeie quale ci
bo e Kasher, cioè conforme alle Sentirne 

Alcolici: il vino, ma solo se la bottiglia e 
chiusa e reca la scritta "Kasher" ! atelo 
aprire e versare dallo "Shomer Mi/woth". 
l'ebreo più osservante tra i presenti e ga
rante della sua destinazione non prolana 

Biscotti: i Bucaneve Donai' tutti i hi 
scotti Lazzaroni 

Carne: quella dei quadrupedi, mammi 
Ieri, iumiliami e con l unghia tagliata So 
no pi cubile quelle di tutti gli altri mammi
feri Fra i volatili sono pioihiti solo i rapa
ci Sembrerebbe tacile, ma il tutto viene 
complicato dalla proibizione di nutrirsi di 
sangue Ciò significa che l animale dei. 

essere, cosa che non avviene mai nei no
stri macelli, sgozzalo e dissanguato E ci 
siamo giocati la bistecca l n'allra diffi
colta deriva dal divieto biblico di mesco
lare la carne con il latte e i suoi derivati, e 
non basta evitare la scaloppina al buiro 
bisogna essere anche situi i che il nostro 
ospite non abbia consumato latticini da 
meno di sei ore e servirgli la carne in un 
piallo che non abbia mai contenuto latti
cini in vita sua La soluzione e un bel ser
vi/io di carta usa-e-getla col quale possia 
mo ospitare in tutta tranquillila anche la 
(.muglili del Rabbino 

Crackers: quelli del Mulino Bianco 
Dolci: i prodotti ferrerò compresa la 

Nutella e tranne i V1on-( lien 

Formaggio: mascarpone, ricolta, gor
gonzola Dolcelatte. mozzarella Santa Lu
cia e vogurt Danone 

Celati: solo quelli artigianali 
Margarina: solo la Togha D'Oro 
Olio: miti ma non vanno mescolali tra 

loro (pei esempi* semi e oliva) 
Pane: toscano e la baguette francese 
Ortaup e verdure: via libera pei lutti i 

tipi 
Pasta di semola di grano duro: tutta 
Pesci: quelli con squame pinne e spnu 

(no a molluschi e eiosiaeei) 
Uova: proibite quelle fecondate che si 

riconoscono da una macchia di sangue nel 
tuorlo Se non provengono da una gallina 
sicuianientc vergine non Lucie mai sode 
o alla coque 

Padri, cartoni 
e pregiudizi 
I grandi sono troppo prevenuti, i bambini non sono 
facilmente "ipnotizzatili". Bravi Tommy e Siber. 

' Mann a D Ama t » 

T ra i nove modi che Rodari consi
derava indispensabili per lare 
odiare la lettura ai ragazzi al pri-

no posto aveva messo quello di presen
tile il libro come un'alternativa alla Iv 
•"Leggi invece di guardare la televi-
ionc", 

"Se non ti vedo leggere, vendo il te-
svisare";... "non pretendo di conosce-
e - scriveva - tutte le espressioni parti-
olan Uòatc dai sostenitori di questo si-
tema quasn infallibile I bambini sanno 
he la 'Iv non e una stupidata la tro
tino divertente, piacevole, utile Può 
arsi che te sacrifichino qualche ora 
m del necessario, può darsi che si n-
ucano talvolta in quello slato di scmi-
icoicienza nel quale il telespettatore 
biliule, bambino o adulto, casca dopo 
ualche tempo, e di cui e un sintomo la 
>lale passività con cui accetta dal tele
r e m o senz.a scegliere e senza reagi-
: qualsiasi programma Questo non 
>glie che nel complesso i meriti edu-
itivi della Tv superino i suoi demen-
" (da "Scuola di fantasia" di G Ro-
in, Ed Riuniti, Roma, '«2) 
Eppure quando i grandi vedono i fi-
i rapiti dalle immagini dei cartoni 

animati che si svolgono sullo schermo, 
di solito ne sentenziano la scemenza e 
non si attardano a considerarne altri 
aspetti IZ evi Lntemente un pregiudi
zio antico che sottovaluta il mondo eti
co e valoriale dei cartoni animati con
temporanei Ce ne sono di molte spe
cie, ed al momento attuale la maggio
ranza nipponica e in torte declino So
no indirizzati a pubblici diversi, per 
sesso e per età e i contenitori attuali 
ne tengono conto Bim Bum Barn, per 
esempio, in onda tutti i giorni dalle 16 
alle 1S su Canale 5, si rivolge a un pub
blico di bambini delle elementari e ri
propone le avventure di Tommy e Si-
bert Si tratta di un bambino che vive 
in Groenlandia con la sua loca Sibert. 
impegnato ad aiutare gli animali contro 
i cacciatori di frode e in particolare im
pegnato a combattere un nemico per 
eccellenza. Grafite, che gli tende ogni 
sorta di trappola e inganno pur di neu'-
tralizzarlo Naturalmente il bene vince 
sul male, Tommy dopo molte difficolta 
riesce vittorioso e l'aiuto di Sibert è 
ogni volta dirimente E una storia ben 
disegnata e ben animata, piena di buon 
senso e di ironia, che vale la pena di es
sere guardata senza il rimorso di non 
averla letta1 

Quando serve un vestito 
per pareti e pavimenti*.* 
// legno è una grande risorsa per rivestimenti sani e funzionali, ma occorre 
saper scegliere per prestazione e durata. Anche il linoleum dà buoni risultati. 

•Giuliana /oppis 

V ane sono le situazioni per rivesti
re pavimenti e pareti in modo sa
no e funzionale Per cominciare 

il legno Caldo, naturale, con buone pro
prietà isolanti, il legno non deve pero es
sere trattato con vernici chimiche, poiché 
la pellicola protettiva plastificante porta a 
un eccessivo accumulo superficiale delle 
cariche elettrostatiche e il legno perde la 
sua capacita di interagire con il microcli
ma interno Se invece, viene trattato con 
oli e cere naturali che tengono lontani pa
rassiti e muffe, il legno ci darà il massimo 
dei vantaggi Inoltre, essendo un materia
le vivo, deve essere ben stagionato e oc
corre prevedere, in ogni caso, degli asse
stamenti, che possono provocare anche 
dei restringimenti di qualche centimetro 

Una buona scelta è quella delle essenze ^r~rr,'-^s,r~T^l--^-r-r7^r~^-~^-.- — 0-
nazionali, provenienti da alberi tagliati su ^^^t^OÌ^,éAtì^mM^1ikÌttt«he 
indicazione del CorpplfòresiWa, .come,,i{f^radloa^ 
legno di rovere, la£{il̂ abe^fàt||tiifiao. £a^ ̂ xi4£ibeéccntrò|Sî eam^pic(»ctpti&da{&Ce^ 
stagno e bcnullawSÌ8J^J?areà^ 
pavimentazioni « iStoi lO^èUf.^^ Ap; 
sehiati. da accosta»ftjào^'&*iK«neJieÌ ^'plftite suffoado^cateestRBW.teptaareue 
Anche le assi pialfatei^acquistabili $i $<ceiàìpidìù vanno saldate con tmosttatodi 
pronte sul mercato, si prestano a esser» >>r^ce^tìriaodj'coto spedale (iketi-
incollale. avvitate o inchiodate a vistfii &tpno <fiafc«kife). Uiu fazione «pe«0 
Fornitori di legni pronti per essere posati a adottata sulle pareti è quella della carta da 

terra o sulle pareti sono Briosa (tei. 
059/702157) e Centro Bioedile (tei. 
02/58101.165) Il Centro milanese sta anche 
elaborando un sistema di rivestimento da 
parete realizzato con pannelli composti con 
noccioli di ulivo 'murati Li posa può evsere 
effettuata con colle atossiche 

Un altro matenale .issai indicalo per pa
vimentazioni è il linoleum Compatto, im
permeabile, resistente, si compone esclusi
vamente di elementi naturali, quali la resi
na, l'olio di Imo e lajula con cui è rivestito il 
."elio Va posato su superfici ben liscie e 
asciutte, mantenendo durante l'operazione 
di posa una temperatura ambientale di enea 
IH" Si trova in commercio, sotto forma di 
lastre, fogli o piastrelle (produzione Virag. 
iel.02/290OM^fig.1,.*<'' • 
.«;. Per|^^^^|) |n |^^cei;amica può 

"s#3bio-com-< 
ir* hi'gTado 

parati, applicata sull'intonaco Ideale so
prattutto nelle vecchie abitazioni, dove il 
londo e spesso non omogeneo, con crepe e 
fessurazioni Esistono in commercio carte 
da parati latte con carta riciclala, con van 
disegni e decori, come quelle distribuite da 
Jota (tei. 0471/204694) Naturalmente, biso
gna fare attenzione al tipo di colla da usare 

Vn accenno menta il manto in pietra na
turale Sempalith, ottimo per le pavimenta
zioni ad allo calpestio, cucine e bagni Pro
dotto dalla Ehnothcr AG (tei. 
004141/989111). si compone di ghiaia di 
quarzo con leganti senza solventi chimici ed 
è disponibile in vane colorazioni Anche la
stre di sughero alto circa 10 mm e posale di
rettamente sulla soletta possono essere pre
se in considerazione per Lue un pavimento 

io caldo e durevole. 
tema di pavimentazioni, un ul-

consigliare. per usi um-
il collo Vn impasto di 

• 5 acquae.argilln sta alla base di questo antico 
e splendido prodotto della tradizione co-

r struttiva e decorativa, italiana Vaste sono le 
\ possibilità e le fonfediimpiego e posa, co-
', me moltt'ì lormatfd^ponjbili per essere po

sati a terra, complèti di speciali elementi per 
' angoK, gradini, battiscopa Tra i van produt-
,/Uwi'lS-Cotto non trattalo con sostanze tossi

che, segnaliamo la Pka (teL 0721/4401» 

i j l^JWferiale 'da ce 
'̂WriallVlIarantiti. e i 


